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Divorzio dalla Fininvest, il Quirinale contesta il progetto del governo 

Scalfaro boccia il Cavaliere 
«Proposta incostituzionale» 
Arresti domiciliari per Paolo Berlusconi 
Un altro 
scivolone 

A N D R E A B A R B A T O 

I
' L COMMENTO della presidcn- : 

'-.•..'•' za della Repubblica costituisce 
' un atto politico di assoluto ri­

lievo. Nel confermare l'impor- ; 
. tanza della decisione del presi-

> ^ ^ _ •• dente del Consiglio di affronta­
re finalmente il problema del conflitto di 
interessi, Scalfaro smentisce Berlusconi 
sulle soluzioni concrete. In particolare ri­
chiamando il contrasto tra la proposta di 
assunzione da parte del Quirinale del po­
tere di nomina e il dettato della Costitu­
zione. Dunque il presidente del Consiglio 
ha compiuto l'ennesima gaffe, ha conti­
nuato in quella rovinosa sequenza di im­
provvisazioni che ha caratterizzato le pri­
me settimane di questo governo. Berlu­
sconi ha dovuto ieri incassare un giudizio 
di «improponibilità costituzionale» della 
sua proposta. 11 che pesa come un maci­
gno sulla traballante rr>alblr>nc di destra 

òuila strada di Berlusconi resta dunque 
quella montagna che si chiama «conflitto 
di interessi», e cioè l'incompatibilità fra la 
guida de! governo e la proprietà di un 
grandissimo * gruppo < economico-indu­
striale, di cui fa parte il monopolio di fatto 
della tv privata. Ce n'è voluto, per convin­
cere il Cavaliere e i suoi che quell'anoma­
lia crea guasti quotidiani, getta il sospetto 

• ROMA. Il giocattolo che avrebbe dovuto «eri-
. gere un vallo invalicabile» fra Berlusconi e la Fi­
ninvest, «soddisfare i palati più riottosi» e porre 
fine a «mille tentativi di deformazione propa­
gandistica», è durato un solo pomeriggio. A ora 
di pranzo, Berlusconi annuncia la «separazio­
ne» dalla Fininvest: sceglierà un «gestore» auto­
nomo, sottoposto ad un «Alto comitato» nomi­
nato dal Capo dello Stato d'intesa con i presi­
denti delle Camere. «Scalfaro è d'accordo, l'ho 
informato per telefono», spiega Berlusconi. Ma ' 
a ora di cena, il Quirinale diffonde una nota in . 
cui si dice che «non appare proponibile», per­
ché anticostituzionale, che Scalfaro nomini 
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chicchessia. Quanto alla proposta in sé, ogni 
giudizio è «intempestivo» e in ogni caso «le deci­
sioni competono in definitiva al Parlamento». 
Per Berlusconi, si tratta di uno schiaffo clamoro­
so. ••'•.'- ••.:. . . ..-. ' •.•-•-

E proprio mentre a Roma il presidente del 
Consiglio esponeva la sua proposta, a Milano 
suo fratello Paolo si 6 finalmente presentato a '• 
Palazzo di Giustizia dopo una latitanza di due • 
giorni. Ha aspettato poco più di trenta minuti, 
poi è stato interrogato per oltre 7 ore sia da Di 
Pietro che dal Gip Pedalino. Alla fine gli sono 
stati concessi gli arresti domiciliari. «Sono stato 
una vittima - ha detto - ho dovuto pagare per 
salvare le società». 
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La tragedia 
del Rwanda 

Niki Lauda: 
«Sconvolto, 
sono partito 
con gli aiuti» 
Giorni fa ero davanti alla 
televisione e guardavo le 
immagini strazianti dal ,. 
Rwanda. Mi ha preso un 
forte scoramento davanti a 
questo spettacolo indegno 
dell'umanità. Non sapevo 
cosa fare e alla fine ho 
alzato il telefono e ho 
chiamato il governo a 
Vienna. Ho detto • 
semplicemente che ero 
pronto a partire: datemi del 
materiale da portare giù e io 
parto. Il governo mi ha 
messo in contatto con la 
Croce Rossa e la Caritas che 
mi hanno riempito il Boeing 
767 di viveri, medicinali, 
acqua e una grande 
macchina per produrre 
acqua potabile. E sono 
partito. •••-•• 
Ma quando torni da una 
missione del genere non ti 
importa più nulla di tutto il 
resto, la F. 1, Schumacher, le 
piccole grandi beghe. Ti 
rendiconto, tornando qui, 
che potremmo vivere tutti 
davvero felici e invece ci 
roviniamo la vita ogni : 
giorno con delle cretinate. 
Che i veri drammi della vita 
sono laggiù e in chissà :. • 
quanti altri posti. Ora sono ' 
tornato, sono qui per il Gran 
Premio a correre dietro ai . 
problemi di questi giorni ma 
vorrei già ripartire. Spero • 
che mi diano altri carichi da 
portare in Rwanda. 

NIK I L A U D A 

Sentenza per il Conto Protezione: condannati anche Gelli, Di Donna e Larini 

Otto anni e mezzo a Craxi e Martelli 
Protesta da Hammamet: «È un golpe» 
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Autobomba a Madrid 
uccide un generale 
• MADRID. Terrore e morte nel cuore della capitale spa­
gnola. Un'autobomba nei pressi del Palazzo Reale ha ucciso 
ieri mattina un generale, alto dirigente della Difesa, il suo au­
tista e un operaio di passaggio. Nessun dubbio: si tratta di 
un'azione dell'Età 

A PAGINA 1 » 

• Viene dal processo sul conto protezione la prima con 
danna agli ex potenti della pnma Repubblica. Con una sen­
tenza che farà discutere il tribunale di Milano ha condanna* 
to Bettino Craxi e Claudio Martelli a 8 anni e sei mesi di car­
cere per concorso in bancarotta fraudolenta aggravata. Stes­
se accuse ma pene più lievi per Silvano Larini (cinque anni 
e sei mesi) Leonardo Di Donna (sette anni), Licio Gelli (sei 
anni e mezzo). Craxi, da Hammammet, ha reagito con du­
rezza: «Un'accusa assurda - ha detto l'ex leader del Psi - Un 
processo irregolare che ha travolto i diritti fondamentali del­
la difesa, un golpe». Tutti i condannati sono stati interdetti in 
perpetuo dai pubblici uffici. 

CARLA CHELO 
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Nuovi casi 
di teppismo 

Bottiglia 
incendiaria 

lanciata 
in autostrada 
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Incidenti al congresso, il nuovo leader dei popolari votato nella notte 

Buttiglione batte Mancino 
Ma il partito è nella bufera 
Era scampata 

al lager 

Ebrea suicida 
dopo il film 
«Schindler's 

list» 

L U C R E Z I A 
L U C C H I N I 
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• ROMA. Nella notte i popolari hanno 
scelto il nuovo segretario: Buttiglione ha 
vinto con il 55 per cento dei consensi. Ma . 
si troverà a guidare un partito lacerato. È •• 
stata una sfida all'ultimo voto tra il candi- '. 
dato della destra e Nicola Mancino indi- ' 
cato dalla sinistra intema proprio nell'ul­
timo giorno di congresso. Dopo il voto, lo . 
scontino ha commentato: «Hanno vinto • 
coloro che vogliono andare al governo» e 
ha aggiunto che dovrà riflettere sul suo , 
mandato di presidente dei senatori. Rosy 
Bindi ha annunciato «opposizione dura». 

In un clima insieme teso ed euforico, But-. 
tiglione è stato incoronato: «È stata una 
vittoria - spiega - contro una logica finita, 
quella delle vecchie oligarchie» e gli ha 
fatto eco il coro della sua parte del con­
gresso: «Senza De Mita- Senza De Mita». 
«Chiudete il Popolo». È stata quasi in rissa 
durante l'intervento di Rosy Bindi. 1 fans 
di Buttiglione l'hanno interrotta, fischiata 
e perfino pesantemente insultata. Inci­
denti in platea tra le opposte fazioni. Fino 
al prossimo congresso, ha sancito un or­
dine del giorno, nessuna alleanza eletto­
rale con Forza Italia e la destra. 

R . C A S C E L L A L. D I M A U R O 
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Scomunica? 

T U QUOQUE, UNITA! Come molti altri giornali hai 
annunciato tonante (con un titolone) la «scomuni- ' 
ca» nei confronti del povero Roberto Baggio per in­

saporire la cauta minestrina preparata dai gesuiti a pro­
posito della questione buddista. Ora, a parte che se Bag­
gio è buddista io sono un goleador, noi miscredenti do­
vremmo piantarla di ficcare il naso con cipiglio cosi dog-. 
matico nelle faccende di Chiesa. Il buon padre De Rosa 
(e questo, nell'articolo, l'hai spiegato bene, cara Unità) si • 
è limitato a dire - tra l'altro gentilmente -che o uno è cat­
tolico, o è buddista. Per dirla in baggiano, o si gioca nella 
Juve o nella Fiorentina. Non sono stati proposti roghi, non . 
richieste di pubblico pentimento, non condanne morali,. 
ma il semplice ripasso di una regolina interna alla Chiesa ' 
che riguarda, come è ovvio, solo i membri di quel club: o 
dentroofuori. ,.•.-<... .-.-•- , •. ..- •- ••••, ,r . ..;--..., 

Dallo sgomento con il quale riprendiamo nota, ogni 
volta, della rigidità (immutabile) di quei regolamenti, pa­
re quasi che ci sentiamo ancora, chi più chi meno, mem­
bri di quel club. Invece ha ragione la Chiesa: o dentro o 
fuori. Echi è fuori perde il diritto di discutere lo Statuto. 

[MICHELE SERRA] 
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Paolo Barile 
costituzionalista 

«La fantapolitica del Cavaliere» 
• FIRENZE. «È una cosa che non è 
mai avvenuta. Siamo nel campo 
della fantapolitica». Paolo Barile 
esprime più che una perplessità 
sul meccanismo scelto da Silvio 
Berlusconi per congelare i suoi «in­
teressi proprietari». Un annuncio, ', 
ironia della sorte, affidato ad una ° 
conferenza stampa che si svolgeva 
proprio mentre il fratello Paolo era •• 
interrogato dal pool di «mani puli­
te». A questa decisione Berlusconi ?". 
e stato costretto dall'incalzare degli • 
avvenimenti e sotto la pressione ' 
non solo dell'opinione pubblica e 
dell'opposizione ma degli stessi al- -

, leati di governo dopo le gaffes di 
questi ultimi giorni, come la famo­
sa riunione di Arcore. - .• -

Professor Barile: il presidente 
Berlusconi ha detto nella sua 
conferenza stampa che non si 
tratta di un «bllnd trust» secondo 
Il modello americano In cosa si 
differenzia II meccanismo an­
nunciato con tanta enfasi? 

Rispondo citando un articolo sulla 
prima pagina del «Sole 24 ore» do­
ve c'è una descrizione chiarissima 
del «blind trust» americano. Negli . 
Stati Uniti, scrive l'autore dell'arti- ; 

colo, in base all'Ethics Act, l'espo- ' 
nente politico che sì venga a tro­
vare in una posizione di potenzia­
le conflitto di interessi deve trasfe­
rire tutte le sue proprietà in un fon­
do fiduciario che per tutta la dura­
ta del suo incarico pubblico verrà 
gestito da operatori indipendenti. 
Una soluzione difficilmente attua­
bile in questi termini nel caso di 
Berlusconi, che non possiede solo , 
partecipazioni azionarie, titoli e 
immobili i ma è_ptoprietario di . 
aziende. Ecco la differenza fonda- ' 
mentale. 11 «blind trust» può fun- •• 
zionare laddove ci siano liquidità ^ 
o comunque investimenti che non ' 
comportino una "gestione indu­
striale. Se io acquisto titoli di Stato, 
obbligazioni, immobili partecipa­
zioni aziendali, senza personal­
mente occuparmi delle aziende 
medesime, : posso costituire un 
«blind trust» di cui può occuparsi 
un'altra persona. Quando si tratta 
di imprese il «blind trust», secondo " 
il meccanismo indicato da Berlu­
sconi, significa affidare ad un di­
verso imprenditore la loro condu-.' 
zione nell'interesse del proprieta­
rio senza che questi abbia un con­
trollo non sui suoi investimenti ' 
bensì sulla impresa, che 6 la sua 
professione. Ignorando, cioè, da 
quel momento in poi ciò che av­
viene nelle sue aziende. Il che è 
totalmente assurdo. -, 

Non basta quindi la separazione 
se resta II sospetto che atti 
compiuti come uomo di governo 
possano favorire l'Imprenditore? 

L'uomo di governo non può di­
menticare di essere anche il pro­
prietario delle sue imprese. Che 
queste, per ipotesi, siano sottratte 
ali sua gestione non vuol dire che 

Il giurista Paolo Barile 

«Il conflitto di'interessi non nasce all'interno delle impre­
se, nasce dagli atti del governo per favorirle». Paolo Barile 
esprlfhe tutta là 'sua "perplessità per quella sórta di «blind ' 
trust» proposto ieri da Silvio Berlusconi. Un progetto, quel­
lo di Palazzo Chigi, che lascia in piedi la confusione di in­
teressi tra l'imprenditore e l'uomo di governo. «Con quel 
meccanismo, sostiene Barile, va in crisi tutto il sistema 
delle società per azioni. Siamo alla fantapolitica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R E N Z O C A S S I Q O L I 

10 siano dalla sua proprietà. 
Berlusconi parla di «congela­
mento» delle sue Imprese. 

Quando si parla di congelamento 
delle proprietà si dice un non sen­
so. Se resto proprietario di impre­
se radiotelevisive, mi interesserà il 
trattamento che vorrò fare alla 
concorrenza, per esempio della 
Rai-Tv. Cosi come mi interesserà 
la nascita o meno di un terzo polo 
radiotelevisivo. Insomma, -resto 
sempre proprietario delle imprese 
anche se, per ipotesi, avessi affi­
dato ad altri la loro gestione. 

Quale potrebbe essere la via d'u­
scita, l'alienazione oppure la 
quotazione In borsa? SI è parlato 
anche di questo. 

11 solo collocamento in Borsa non 
significa nulla. Pensiamo al caso 
della Mondadori. Anche se si de­
stina più del 50 per cento al pub­
blico, una minoranza sufficiente­

mente ampia con un pacchetto di 
riferimento, può mantenere la ge­
stione. No, neppure quella è una 
via d'uscita. 

La convince, professor Barile, la 
struttura di controllo prevista da 
questa sorta di «bllnd trust»? . 

Stando a quello che ha detto Ber­
lusconi dovrebbero esserci cinque 
garanti, due della concorrenza e 
tre nominati dal Capo dello Stato 
d'intesa con i presidenti delle Ca­
mere ed un gestore esterno alla Fi-
ninvest. Il meccanismo è questo. 

E può funzionare come garan­
zia? 

È chiaro che se oggi i presidenti 
delle Camere sono di maggioran­
za, a loro volta possono fare mag­
gioranza nei confronti del Presi­
dente della Repubblica. Pur es­
sendo dell'opinione che i due at­
tuali presidenti delle Camere non 
si lascerebbero condizionare da 

eventuali pressioni. . 
Come valuta le sanzioni previste 
dal meccanismo Indicato da 
Berlusconi In caso di conflitto di 
interessi? 

È ancora tutto molto confuso ed 
imprecisato. Dalla prima lettura 
sembra che i conflitti di interesse 
debbano emergere a livello priva­
to dal momento che, si dice, sarà 
il Gestore che dovrà riferire all'Al­
io comitato. Qualcosa che nasce, 
quindi all'interno del privato ipo­
tizzando un conflitto tra gli inte­
ressi dell'impresa e quelli nazio­
nali. In questo caso il comitato dei 
garanti avrebbe tutta una sene di 
poteri che vincolano gli organismi 
societari fino al commissariamen­
to. Questo nel caso che le aziende 
vogliano fare i loro interessi con­
tro quelli dello Stato. Ma il proble­
ma è un'altro. Il punto è come evi­
tare che il governo faccia gli inte­
ressi di queste imprese piuttosto 
che gli interessi dello Stato. 

L'assunto è quindi completa­
mente rovesciato? 

Certo. È rovesciato il problema. Le 
imprese hanno il diritto di fare il 
loro interesse. È il governo che 
non deve favorirle. Ecco il conflit­
to fra queste imprese e gli interessi 
nazionali. Un conflitto che si può 
verificare a livello governativo, 
non a livello aziendale. 

Come si colloca costituz!onal-

BlowUp 

mente e secondo la legge un sl­
mile meccanismo, che a sen­
z'altro eccezionale? 

La legge può anche fare di un uo­
mo una donna, secondo il parla­
mento inglese. Può, quindi, benis­
simo rompere completamente il 
nostro sistema delle società per 
azioni. Deve essere chiaro che 
una decisione di questo genere si­
gnifica una autentica rivoluzione 
nel campo delle società per azio­
ni. Nel momento in cui stabilisco 
che un gestore (una sorta di ditta­
tore con poteri sull'intero gruppo 
) da un lato e dall'altro un comita­
to con quei poten (può dettare 
istruzioni vincolanti agli organi so­
cietari della capogruppo e delle 
controllate, erogare sanzioni pe­
cuniarie e può agire fino alla di­
smissione di attività ' economi­
che), tutto il meccanismo delle 
società per azioni va in crisi. Si 
può fare, ma vogliamo vedere in 
concreto cosa comporta. Per ora 
siamo nel campo della fantapoliti­
ca, anche tutto è possibile nella . 
fantasia dei nostri giuristi. 

Giuliano Ferrara ha parlato di 
una «intercapedine forte tra gli 
Interessi dell'imprenditore e del­
l'uomo di governo». Lei che ne 
dice? 

Dico che è difficile pronunciarsi 
fin quando non conosciamo le 
norme. Finora sono solo discorsi. 

Perché non condivido 
la tesi di Petruccioli 
sul Pm «separato» 

E D M O N D O B R U T I L I B E R A T I ' 

A CONCLUSIONE di un lungo articolo pubblicato su 
l'Unità di ieri 29 luglio Claudio Petruccioli introduce 
nelle righe finali due proposte di riforma: la scarcera­
zione su cauzione e la separazione delle canere tra 
pm e giudici. Nessun argomcntoè portato a sostegno 

_ ^ _ _ _ _ delle proposte: ci si limita a respingere ogni chiusura 
pregiudiziale. Il tema della cauzione in sostituzione di misure cau­
telari personali e sempre stato affrontato con poco favore nel no­
stro paese, tantoché il nuovo codice di procedura penale del 1989 
ha abolito tale misura. È evidente infatti che la «monetizzazione» 
della misura cautelare in tanto non si tramuta in clamorosa dispa­
ila di trattamento in favore dei più facoltosi, in quanto sia possibi­
le rapportare l'entità della cauzione alle effettive disponibilità eco­
nomiche. E tutti sappiamo quanto ciò sia difficile in un paese in 
cui, grazie anche ai ricorrenti condoni, i livelli di evasione fiscale 
sono scandalosi e molto spesso i più ricchi risultano ufficialmente 
nullatenenti, lo non mi sono accorto di sostanziali recenti muta­
menti di questa situazione. 

Il mio stupore si accresce di fronte al modo con cui è affrontato 
l'assetto del pm. Sulla separazione delle carriere fiumi di inchio­
stro sono stati spesi da magistrati e esponenti della dottrina giuridi­
ca per motivare ampiamente le ragioni contrarie. Dunque tutt'altro 
che chiusura pregiudiziale, ma argomentata opposizione; chi ri­
lancia il tema forse avrebbe l'onere di proporre un qualche argo­
mento a sostegno. ,«• 

In ogni caso mi permetto di ripercorrere il filo del discorso sul 
pm. 

La via maestra per minare il controllo di legalità e l'eguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge è quella di assoggettare il pm al 
controllo diretto dell'esecutivo: una soluzione con grande preveg­
genza sostenuta da Craxi sin dai primi anni '80 ed ancora progetto 
dichiarato del Guardasigilli Martelli sino a poco addietro. Tale 
obiettivo, dopo Tangentopoli, 6 difficilmente praticabile in manie­
ra diretta, ma può essere agevolmente perseguito in modo indiret­
to. È storia del nostro paese, infatti, il contributo portato dal rigido 
assetto gerarchico degli uffici di procura alla realizzazione di una 
diffusa «naturale» consonanza con il sistema politico ed al susse­
guirsi di omissioni, compiacenze ed inerzie, di cui è stata per lustri 
simbolo la procura delle Repubblica di Roma. Per di più, grazie a 
provvidenziali interventi della Cassazione, tutte le indagini su casi 
di rilievo politico, finivano per approdare e dissolversi nel «porto 
delle nebbie» romano. Il carattere di potere diffuso pioprio della 
nostra organizzazionegiudiziaiia veniva in tal modo vanificato 

L A VICENDA politico-giudiziaria del dopoguerra è quella 
di un fatidico affrancamento da tale situazione di indi­
pendenza dimezzata. La prospettiva del controllo sul 
pubblico ministero trova, di fatto, un potente appoggio 
nelle proposte di radicale separazione di status e carfie-

n m » » ra tra pm e magistratura-giudicante, che è stata di re­
cente riproposta nel programma ciottolale di Forza Italia A nnssu-
no sfuiwe la differenza tra le due funzioni e la necessità di percorsi 
protessionah specifici e, in qualche misura, differenziati, ma la se­
parazione delle carriere - come dimostra l'esperienza degli altri 
paesi -condurrebbe inevitabilmente ad una rigida gerarchizzazio-
ne e centralizzazione del pm, se non direttamente all'attrazione 
del pm nell'ambito esecutivo. 

Né si può semplicemente mettere insieme la questione rilevan­
tissima delle garanzie processuali con la struttura del pm. Nella 
normativa, nelle prassi applicative e nella stessa percezione della 
pubblica opinione molto vi è da fare per giungere ad un processo 
che, pur assicurando efficacia nell'intervento repressivo, sia in gra­
do di garantire appieno il cittadino inquisito. Ma si tratta appunto 
di intervenire sulle norme che regolano il processo: garanzie di di­
fesa, presupposti e tempi della custodia cautelare, formazione del­
la prova. Magari evitando per il futuro il consueto pendolarismo 
che ha condòtto a riforme garantiste sotto la pressione di qualche 
caso specifico, per poi, a distanza di qualche mese, a fronte di epi­
sodi di criminalità che sconvolgono la pubblica opinione, fare to­
tale marcia indietro. 

In realtà un magistrato del pm separato dalla cultura della giu­
risdizione, verrebbe ineluttabilmente sempre più atratto nella cul­
tura di polizia, con quale vantaggio per le garanzie del cittadino è 
facile capire. Né sarebbe rimedio completamente efficace un regi­
me di più rigorosa parità tra accusa e difesa, sia per l'incidenza 
preponderante che comunque il pm ha nella prima fase delle in­
dagini, sia perché un decente sistema di difesa di ufficio, per quel­
la gran parte di cittadini che non può consentirsi un avvocato di fi­
ducia, nel nostro paese è ancora del tutto inesistente. 

In conclusione occorre avere ben chiaro che a nulla servirebbe 
una magistratura giudicante indipendente e astrattamente posta in 
grado di esercitare il suo ruolo istituzionale di controllo di legalità, 
se del pari indipendente non fosse il pm: Senza indagini infatti non 
vi sarebbero processi. Proprio queste considerazioni* hanno messo 
in crisi, in altri paesi europei ed in particolare in Francia, il modello 
di pm centralizzato ecollegato all'esecutivo. 

Sarebbe davvero paradossale e beffardo che il discorso su Tan­
gentopoli si concludesse con l'apparente omaggio ai magistrati 
che l'hanno svelata e perseguita, ma in realtà cori la fine della indi­
pendenza del pm ... e con la garanzia di impunità per il non auspi­
cabile, ma pursempre possibile, malaffare politico del futuro. 

* Sostituto procuratore generale a Milano 
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Un altro scivolone 
su ogni atto del governo, deforma 
le scelte economiche e le propo­
ste legislative, influenza il consen­
so popolare, intralcia (e lo si vede 
fin troppo bene in queste ore) la 
serenità delle indagini giudiziarie. 

Dopo tanti annunci, dopo tante 
minacce tonanti di Bossi su seve­
rissime leggi anti-trust, anche Ber­
lusconi ha capito che doveva fare 
qualcosa, ed ha dunque ammesso 
che il problema del conflitto di in­
teressi non era un'invenzione po­
litica, non nascondeva la tentazio­
ne di un esproprio proletario. 
Semplicemente, non si può pos­
sedere una posizione dominante 
in settori commerciali, informativi, 
pubblicitari, assicurativi, distributi­
vi, e guidare il governo del Paese. 
Ed ecco dunque ieri la fluviale 
conferenza stampa per spiegare 

la sua soluzione: la nascita di un 
alto comitato, l'arrivo di un gesto­
re, il «blind trust», insomma la se­
parazione di Berlusconi dall'im­
pero di Berlusconi. 

Siamo sicuri che l'ingranaggio 
di questa separazione (non par­
liamo di divorzio) del padrone 
dall'azienda verrà esaminato da 
giuristi e politici in tutti i suoi ri­
svolti di novità. Novità mondiale, 
perché Henry Ford non è mai sta­
to presidente degli Stati Uniti, e il 
patrimonio di Lyndon Johnson 
che fu affidato a un blind trust era 
composto da un ranch texano e 
poco più. Noi, però non smettia­
mo di essere insoddisfatti e guar­
dinghi. Primo: perché - salvate le 
forme - rimane la sostanza, e cioè 
il fatto che la Fininvest è di Berlu­
sconi e i governi non sono eterni; 

e perciò l'interesse, il contatto, il 
patronato, nelle forme più discre­
te, magari senza cene ad Arcore, 
ci saranno comunque. Secondo, 
perché chiunque, in questo grovi­
glio di deleghe, vada infine a gesti­
re l'azienda Fininvest, sarà pur 
sempre il titolare di un impero 
molto concentrato, fatto di cine­
ma, di libri, di grandi magazzini, 
di società finanziarie... Il potere si 
sposta, si trasferisce, ma resta in­
tatto. Terzo (ed è l'obiezione che 
sembra prevalere fra gli esperti di 
diritto e che ha portato al comuni­
cato del Quirinale) aver dovuto 
coinvolgere l'autorità del Capo 
dello Stato e quella dei presidenti 
delle Camere (fra l'altro, eletti dal­
la sola maggioranza) altera il di­
segno delle responsabilità istitu­
zionali. 

Infine, vorremmo insistere sul 
fatto che la presenza nel pacchet­
to Fininvest di tre grandi reti televi­
sive, quasi metà del patrimonio 
elettronico nazionale, attenua l'ef­
ficacia del blind-trust. Perché la 

Tv, per sua natura, non può essere 
gestita in modo cieco, anonimo, 
asettico, Non produce chiodi. E il 
fatto che nella conferenza stampa 
si sia dovuto parlare di Emilio Fe­
de non è solo deprimente, è an­
che nvelatore. Non sarebbe giusto 
impedire a nessuna rete Fininvest 
di essere pro-Berlusconi, e non 
«ciecamente 

«Vogliamo imparare», ha detto 
ieri Berlusconi. Imparare che non 
si fanno decreti legge, e che non si 
può governare con un conflitto di 
interessi in corso. La strada è 
aperta, e le cose da imparare sono 
molte: per esempio che è ridicolo 
dire che la sinistra ò un pericolo 
stalinista per l'Italia; o che e sba­
gliato inalberarsi per ogni critica 
della stampa; o che e imprudente 
spargere nei posti chiave della 
gente ledele ma incompetente e 
goffa... O fare promesse che non si 
potranno mantenere. Insomma, 
gli esami sono appena comincia­
ti. [Andrea Barbato] 
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«Fate la carità 
a un povero miliardario» 
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Silvio Berlusconi 
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GOVERNO E FININVEST. La proposta prevedeva un'Authority scelta dal Colle 
«Contro di me accuse meschine». Nuovo attacco ai giudici 

Interviene l'Onu 
«I mass media in Italia 
sono in mano a pochi» 
Proprio mentre Silvio Berlusconi 
annunciava II suo «bllnd trust» 
all'italiana, da Ginevra la 
commissione dell'Onu per i diritti 
umani è intervenuta direttamente 
sulla questione, esortando il 
governo italiano a regolamentare 
le concentrazioni nei mezzi 
d'Informazione. 

In una risoluzione presentata dal 
presidente della commissione, 
Nesuke Endo, si esprime 
•preoccupazione» di fronte alla 
concentrazione del mass-media in 
Kalla nelle mani di «un piccolo 
gruppo di persone». Tale anomalo 
stato di fatto, a parere di Endo, 
rischerebbe di pregiudicare 
•l'esercizio del diritto alla libertà di 
espressione» previsto dall'articolo 
19 del Patto Intemazionale sul 
diritti cMII e politici. 

0AUÉ m t i PI BER 

> , — - ^ C A P T A I ISTI SONO1. 
vomvo scéme 

££ COSA SMAfc. 
„,HANNO SC6LTO 

iiAziem<.-

SIMo Berlusconi durante la conferenza stampa di Ieri 

Berlusconi: ecco il mìo blind trust 
Ma Scalfaro lo stoppa: «Io nomine non ne faccio» 

CalOj/Ap 

COME FUNZIONERÀ IL BLIND TRUST 

Il giocattolo dura un solo pomeriggio. A ora di pranzo, 
Berlusconi annuncia la «separazione» dalla Fininvest: sce­
glierà un «gestore» sottoposto ad un «Alto comitato» nomi­
nato dal Capo dello Stato. A ora di cena, il Quirinale spie­
garne «non appare proponibile» perché anticostituziona­
le che Scalfaro nomini chicchessia. Berlusconi intanto at­
tacca a testa bassa la magistratura: «Intende la sua funzio­
ne in modo non previsto dalla Costituzione». 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. Silvio Berlusconi rispol­
vera la cravatta delle grandi occa­
sioni, quella blu a piccoli pois-
bianchi che dettò un'effimera mo­
da, e parte all'attacco. Almeno, ci 
prova. La «settimana difficile» e or­
mai alle spalle e il governo, adesso, 
«si è rafforzato». Ma poiché sono 
«mille» i «tentativi di deformazione 
propagandistica della realtà», è be­
ne «elevare un vallo invalicabile» 
fra la Fininvest e il suo padrone. 
Glielo avevano chiesto Bossi, Fini, 
Ferrara. E Scalfaro, ancora l'altro 
ieri al Quirinale. E naturalmente le 
opposizioni e quasi tutti i giornali. 
Cosi, Berlusconi convoca i cronisti 
a palazzo Chigi e annuncia con vo­
ce impostata: «Il presidente del 
Consiglio ha deciso di separare an­
che l'ultimo legame che io univa al 
gruppo da lui fondato molti decen­
ni orsono». E aggiunge, a sprezzo 
del ndicolo: «Il principale elemento 
di garanzia risiede nella mia limpi­
da coscienza di persona proba e di 
uomo retto». Ora però - ecco la no-

nominato da Berlusconi i,«Sarà 
persona estema alla Fininvest», as­
sicura). I! gestore «si sostituisce al 
proprietario in tutti i suoi poteri im­
prenditoriali», tranne quelli di «di­
smissione» e «acquisizione». Il co­
mitato può revocare il gestore. 

Il «meccanismo per i riottosi» fi­
nisce qui. Berlusconi si augura che 
il Parlamento approvi il disegno di 
legge entro settembre. Varrà anche 
nel caso in cui alcune quote delle 
società passassero ai famigliari di 
Berlusconi. Il «gestore» avrà anche 
poten in materia di informazione, 
sebbene - precisi) Berlusconi -
«non si può impedire al Tg<l di ave­
re una certa linea editoriale» (Emi­
lio Fede, va detto, e il solo che nel 
nostro paese tenga testa a Berlu­
sconi: «L'ho pregato più volte- rac­
conta commosso il padrone della 
Fininvest - di dedicare minore spa­
zio al presidente del Consiglio, Ma 
è uno degli obicttivi in cui ho falli­
to»), 

«Sono certo - commenta Bcrlu-

la responsabilità di aderire ai nomi 
dei tre esperti». Ma le cose non 
stanno così. Anzi. 

In serata, infatti, il Quirinale dif­
fonde una nota che suona come 
un'esplicita presa di distanza dal 
progetto berlusconiano Scalfaro 
conferma di esser stato informato, 
ma, aggiunge significativamente, 
«senza entrare net dettagli». Rifiuta 
di entrare nel merito della propo­
sta ("«Ogni giudizio sarebbe intem­
pestivo»), perché - si legge nella 
nota - «occorre attendere di cono­
scere le conclusioni ufficiali dei tre 
eminenti studiosi, che, una volta 
comunicate al presidente del Con­
siglio, saranno sottoposte al vaglio 
del Consiglio dei ministri e poi for­
meranno oggetto di esame e deci­
sione da parte del Parlamento». L'i­
ter, insomma, é ancora lungo: e, 
sottolinea Scalfaro, la decisióne d-

presidente del Consiglio. È un'indi­
cazione ai saggi perché tengano in 
conto Questo suo richiamo alla Co­
stituzione». 

L'attività del governo, sosteneva 
il presidente del Consiglio in matti­
nata, «i> intensa, producenle. posi­
tiva» Del resto, «i sognali di ripresa 
economica sono il segno evidente 
della-bontàJdel lavoro svolto fino­
ra» (e chissà di che cosa sono «se­
gno» i tracolli della lira e dei titoli di 
stato). Però «questo governo - Ber­
lusconi è accigliato - ha governato 
troppo e ha comunicato poco». 
Tant'è che «i dati positivi non sono 
evidenziati con chiarezza». Non so­
lo: «Ho ricevuto sul piano persona­
le aggressioni quasi disumane». In­
somma, «vengo fatto bersaglio di 
palle di pietra pesante». 

Come porre rimedio a tanta in­
giustizia? Sul piano della comuni-

, # # Mio fratello Paolo 
Mm è un galantuomo al 100% 
Non è mai stato latitante 
Aspettava che lo chiamassero 

I magistrati? C'è un ordine 
g dello Stato che intende 

la sua funzione in un modo 
non previsto dalla Costituzione m « 8 ^ 

vita - ci sarà anche «un meccani­
smo oggettivo che soddisferà i pa­
lati più riottosi». 

«Comincerò I riottosi» 
Ma la «storica decisione» (così 

Emilio Fede) che avrebbe dovuto 
ndare ossigeno ad un governo in 
caduta verticale di consensi 6 de­
stinata a sollevare una nuova pole­
mica e ad aprire un nuovo fronte. 
Questa volta con il Quirinale: che 
in serata prende apertamente le di­
stanze dal «meccanismo per i riot­
tosi» illustrato da Berlusconi. Per 
«garantire tutti dal rischio di un 
qualunque conflitto etico, politico 
o legale tra le funzioni di capo del­
l'esecutivo e lo status patrimoniale 
d' chi presiede il governo», il pa­
drone della Fininvest aveva previ­
sto «un regime normativo speciale» 
cosi articolato: il Capo dello Stato, 
d'intesa con i presidenti delle Ca­
mere, nomina un «Alto comitato di 
Vigilanza e Garanzia». Il comitato 
approva la scelta di un «gestore», 

sconi - che in tal modo a nessuno, 
dico a nessuno, sarà più lecito an­
che soltanto insinuare dubbi sulla 
totale autonomia e limpidezza, an­
che e solo potenziale, del mio 
comportamento di uomo di Stato». 
L'aspetto più incredibile dì questa 
frase è che Berlusconi, mentra la 
pronuncia, sembra crederci. È 
dunque «meschino e propagandi­
stico» affermare che il governo 
«rompe o non rispetta le regole»: e 
Berlusconi lo dimostrerà «ampia­
mente» martedì sera, quando par­
lerà alla Camera in diretta tv e, per 
la prima volta, in «pnma serata». 

Il Quirinale si dissocia 
Il «meccanismo», spiega Berlu­

sconi, e «garantito in ultima istanza 
dal potere di nomina presidenziale 
e parlamentare». Ai cronisti Berlu­
sconi racconta di aver «informato 
telefonicamente» il Quirinale, e si 
dice convinto che il Capo dello 
Stato accetterà di nominare l'«Alto 
comitato» così «come si é assunto 

naie «compete in definitiva al Par­
lamento». Il Capo dello Stato natu­
ralmente «apprezza» l'iniziativa di 
Berlusconi, ma la derubrica a "Utile 
uA'io per affrontare e risolvere, nel­
le sedi istituzionali proprie, il deli­
cato problema del conflitto di inte­
ressi». Ma è l'osservazione finale 
che fa crollare come un maldestro 
castello di carte la proposta del pa­
drone della Fininvest: «Si fa osser­
vare che l'eventuale ipotesi di no­
mine da affidare alla responsabilità 
del presidente della Repubblica 
non pare proponibile alla luce del 
dettato costituzionale, che indica 
tassativamente le nomine di com­
petenza del Capo dello Stato». 

Equivoci, fraintendimenti, persi­
no «imbrogli» avevano segnato la 
contestatissima vicenda del decre­
to salva-tangentan. Per riguada­
gnare terreno, Berlusconi ha voluto 
compiere un gesto sulla spinosa 
questione del conflitto di interessi. 
Ma pare che anche questa volta le 
cose gli siano andate male. Non è 
servito il lungo colloquio di giovedì 
pomeriggio al Quirinale. Anzi. La 
nota di Scalfaro, nel suo rigore for­
male, sembra alludere ad un frain­
tendimento, da parte di Berlusconi, 
di quello stesso colloquio. E pare 
evidenziare una certa leggerezza 
istituzionale, là dove sottolinea il 
complesso iter che un provvedi­
mento del genere dovrà affrontare. 
Se non è tutto da rifare, poco ci 
manca. Certo é che per il presiden­
te del Consiglio si tratta di un nuo­
vo, clamoroso infortunio. Nel silen­
zio di palazzo Chigi, il portavoce 
Tajani offre una stravagante «inter­
pretazione inequivocabile» della 
nota del Quirinale: «Esprime ap­
prezzamento per l'iniziativa del 

cazione, Berlusconi ricorrerà alla 
«pubblicità progresso» (quella dei 
cani abbandonati a Ferragosto) 
per spiegare agli italiani la bontà 
del governo. Alle opposizioni chie­
de «col cuore aperto» di lasciarlo 
un po' in pace. A tutti chiede la 
stessa «piena buona coscienza» 
che si attribuisce, Ma attenzione: 
«Certe critiche eccessive - minac­
cia - fanno correre il rischio di le­
dere l'immagine del paese» (irro­
bustita, si suppone, dall'arresto del 
fratello del presidente del Consi­
glio). Del resto, come la pensi Ber­
lusconi su chi dissente e abbastan­
za chiaro: «Si ritiene - scandisce -
che sia un esercizio di libertà anda­
re contro il presidente del Consi­
glio. Farò di tutto perché questo 
cambi». 

«Giudici contro Costituzione» 
E la magistratura? e le inchieste 

in corso? «Non traggo conclusioni 
personali - dice Berlusconi -, Le 
società Fininvest hanno avuto qua­
si cento fra visite, perquisizioni, se­
questri. Ognuno può giudicare da 
sé». L'abito del perseguitato piace 
al presidente del Consiglio. Che, 
sull'arresto del fratello, dice: «Sono 
vicino a Paolo, che considero un 
galantuomo al cento percento. 
Non era latitante: era a disposizio­
ne della magistratura. Attendava la 
chiamata tramite gli avvocati». 

Ma non è tutto: in serata, parlan­
do alla convention di Pannella, 
Berlusconi sferra un durissimo at­
tacco alla magistratura. Che pare 
configurare, se le parole hanno un 
senso, un drammatico conflitto fra 
poteri dello Stato. «C'è un ordine 
dello Stato - dice il presidente del 
Consiglio alludendo alla magistra-

Punto per punto 
r«Authority» 
del Cavaliere 

I punti principali del contestato 
progetto di Berlusconi, che 
riguarderà tutti I membri del 
governo, sono, secondo 
l'esposizione del presidente del 
Consiglio sono I seguenti: 
1)11 capo dello Stato, d'intesa con i 
presidenti delle camere, nomina un 
"Alto comitato di vigilanza e di 
garanzia" sul conflitti di interesse. 
II comitato è composto dai capo 
dell'Autorità antitrust, dal garante 
dell'editoria e da altri tre membri scelti secondo 
requisiti di Indipendenza. 
2)L'Alto comitato (che resta in carica per l'intera 
legislatura parlamentare) compie l'accertamento 
pubblico della situazione patrimoniale oggetto del 
potenziale conflitto di interessi ed approva o rigetta la 
scelta, a cura del proprietario, di una autorità di 
sorveglianza del gruppo economico o del complesso 
patrimoniale. L'autorità è denominata "gestore". Se il 
proprietario non effettua la nomina entro un termine 
fissato, l'alto comitato lo fa motu proprio. 

Il gestore, che risponde solo e soltanto all'Alto 
comitato, si sostituisce al proprietario In tutt i I suol 
poteri imprenditoriali, tranne che per quanto riguarda 
la dismissione, l'acquisizione o la disponibilità di diritti 
reali afferenti la nuda proprietà del bene. Il gestore è 
tenuto ad esercitare il mandato in piena indipendenza 
ed in caso di violazione delle regole l'Alto comitato ha 

tura - che intende la sua funzione 
in modo non previsto dalla Costitu­
zione». È un'accusa gravissima, 
che Berlusconi sostanzia così: i 
magistrati «operano al di fuon della 
Costituzione.- Esiste un contrasto 
tra la politica e la magistratura che 
si é ampiamente dimostrato peri­
colosissimo per la democrazia. C'è 
molta, troppa confusione fra le sfe­
re di competenza politiche e giudi­
ziarie che vanno fuori delle linee 
della Costituzione. Bisogna resiste­
re a questa tendenza». 

Gli elementi per nuove, clamo­
rose polemiche ci sono tutti. «Sono 
allenato alle battaglie e alle guer­
re», aveva annunciato Berlusconi in 
mattinata. E poi si era sfogato: 
«Non sono venuto qui, dopo i suc­
cessi che ho ottenuto per anni in 
tutti 1 campi, per fare quello che fa­
cevano gli altri governi, ma per 
cambiare profondamente». Chia­
ro? Non ancora. «Anzi dico sincera­
mente - ecco il botto - di essere 
l'unico in grado di farlo, perché gli 
altri non hanno la mia esperienza 
imprenditoriale». Basta? Macché: 
«Sono convinto di essere qui a svol­
gere una missione altamente ne­
cessaria per il futuro del paese. Ho 
intenzione di governare a lungo e 
nulla scalfisce la mia determina­
zione». Lo sfogo è completo. Il gran 
finale non ammette repliche: Ber­
lusconi si alza di scatto e se ne va. 

il potere di revocargli il mandato. Il gestore non si 
sostituisce alla struttura sociale dell'Impresa, ma la 
controlla con ampi poteri di sorveglianza e ne è il 
supervisore a tutti gli effetti. Può sedere nei consigli di 
amministrazione e dispone di tutti i poteri d! 
acquisizione di atti e documenti di bilancio. 
3)ln caso di concreto pericolo di conflitti di interessi, Il 
gestore è tenuto a riferire all'Alto comitato, il quale 
può conferirgli i seguenti poteri: dettare Istruzioni 
vincolanti agli organi societari: sostituirsi agli organi 
societari nella forma del commissariamento: revocare 
o sostituire gli organi societari della società 
capogruppo o delle società controllate direttamente o 
indirettamente; Irrogare sanzioni pecuniarie nel caso 
di società di controllo di mezzi di comunicazioni di 
massa. Come possibile estrema sanzione, e prevista 
anche la possibilità di ordinare la dismissione di 
attività economiche. 

L'abbazia 
di Northanger 
di Jane Austen 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 3 agosto 
in edicola 
con l'Unità 
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GOVERNO E FININVEST. Bassanini (Pds) spiega: «Il rischio di commistioni resta» 
Segni: il controllato vuol nominare il suo controllore 

Le opposizioni: 
«Problema irrisolto» 
D'Alema: «Una soluzione confusa» 
Cossiga: «Non coinvolga Scalfaro» 
Il problema dunque esisteva, rilevano le opposizioni. Ma 
la soluzione di Berlusconi è considerata inaccettabile. 
Bassanini (Pds) : «Abissale differenza tra le norme Usa e 
quelle proposte dal Cavaliere». D'Alema: «Soluzione con­
fusa». Scetticismo del Ppi. Forti riserve di Salvi, La Malfa e 
Cossiga sul coinvolgimento delle massime cariche dello 
Stato in un'operazione che comunque riguarda la gestio­
ne di una impresa privata. «Unica soluzione, la vendita». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
m ROMA. Pur contestando il pia­
no-Berlusconi, le opposizioni han­
no ieri segnato un punto. Per mesi 
- ricordava ieri Franco Bassanini, 
della segreteria del Pds - il presi­
dente del Consiglio ha sdegnosa­
mente rifiutato di metter mano a 
qualsiasi soluzione, addirittura ac­
cusando i suoi contestatori di voler 
negare ad un grande imprenditore 
l'esercizio dei diritti politici. E «solo 
ora, quando si trova con le spalle 
al muro, accetta la pratica dei pae­
si civilizzati», aggiungeva ironico il, 
presidente dei deputati popolari 
Nino Andreatta. La Quercia saluta 
dunque «come un fatto positivo il '; 
riconoscimento che il prcblerna. 
esiste e va risolto». Cosi ha detto 
anche Massimo D'Alema ieri sera a 
Pescara, giudicando peraltro «una 
cosa confusa, molto confusa, che 
in realtà.non risolvei! problema» le 
prime spiegazioni fornite dal cava­
liere. «Comunque - ha concluso il 
segretario del Pds.-.sarà il Parla­
mento, poi, a discutere». - «, 

Mario Segni considera addirittu­
ra «una vittoria dei milioni di citta­
dini indignati» il fatto che Berlu-
scooni «sia stato costretto ad am­
mettere che esiste un conflitto di 
interessi». Fatte queste annotazioni 
non irrilevanti, è però poi tutt'un 
coro di contestazioni della soluzio­
ne proposta e - insieme - di insi­
stenti richiami al capo dello Stato e • 
ai presidenti delle Camere perchè 
non si lascino coinvolgere nell'o­
perazione escogitata dal presiden­
te del Consiglio per salvaguardare 
il grosso dei suoi interessi. E che 
dubbi ce ne fossero l'ha dimostrato 
l'intervento, ierio sera, dello stesso 
Scalfaro. - - • • 

Bassanini: non è bllnd trust 
Non è un caso che Berlusconi 

sostenga che la sue proposte sa­
rebbero «più rigide e severe» di 
quelle praticate in Usa. «O è male 
informato o non sa di che cosa 
parla», gli ha ribattuto Bassanini: «11 
blind trust americano è un "fondo 
cieco", nel senso che è ammini­
strato all'insaputa dell'uomo politi­
co che gli ha affidato beni e parte­
cipazioni azionarie con piena fa­

coltà di procedere a dismissioni e 
acquisizioni. Di conseguenza il po­
litico non può operare in modo da 
favorire i propri interessi perchè 
non sa più quali essi siano». Da qui 
«l'abissale differenza» con la solu­
zione proposta da Berlusconi «che 
non elimina il rischio di una com­
mistione tra interessi privati e pote­
ri di governo». Bassanini fa un paio 
di esempi calzanti delle conse­
guenze dell'operazione lanciata 
ieri: «Un ministro proprietario di 
immobili abusivi ne resta proprie-
tano, e dunque può esser favorito 
da un condono edilizio. E un mini­
stro proprietario di tre televisioni 
ne resta proprietario, e dunque 
può esser favorito da misure che 
indeboliscano la concorrenza». 
(Non a caso Vincenzo Vita, re­
sponsabile Pds deH'jn.formazione, 
sollecita una rigorosa ' normativa 
antitrust). 

Per Mario Segni, la trovata di 
Berlusconi è in pratica II gioco del­
le tre carte: «11 fatto che la Rninvest 
resti di Berlusconi e che sia lui stes­
so a propome il gestore ci fa pen­
sare che siamo ancora nel campo 
del controllato che vuol nominare 
il controllore». 

Scetticismo nel Ppl 
Nel Ppi grande scetticismo: per 

Buttiglione bisogna tagliare «il no­
do della questione, le concessioni 
tv»; mentre per Mancino «Berlusco­
ni si è cacciato in una situazione 
senza via d'uscita: la legge non 
può sostituire il buon senso». An­
che il coordinatore del Psi, Valdo 
Spini, denuncia che non sia stata 
seguita «la strada maestra del blind 
trust auspicata persino dal porta­
voce del governo, ministro Ferra­
ra», e invita la Lega («le forze della 
maggioranza che hanno espresso 
rilievi critici») «ad unirsi a quanti, 
nel dibattito parlamentare di mar-
tedi, chiederanno una soluzione 
vera e immediata della vicenda». 

E questa soluzione, per il Pds 
(con Bassanini e Vita vi insiste an­
che Gloria Buffo) come per il re­
pubblicano La Malfa e per i rifon­
datori Salvato e Cossutta non può 

essere che la dismissione delle 
partecipazioni del Cavaliere. «Altri­
menti - osserva Ersilia Salvato -
Berlusconi potrebbe trovarsi tra 
cinque anni in possesso di un 
gruppo che l'azione del governo 
potrebbe aver favorito». E il segre­
tario del Pri: «Il conflitto d'interessi 
presuppone una sola via d'uscita: 
ia vendita». Solo «di fronte ad un'e­
splicita dichiarazione di questo in­
tento si potrebbe pensare ad una 
gestione provvisoria»; altrimenti, 
«lasci gli incarichi di governo» co­
me chiede anche Cossutta. Per il 
verde Mattioli, invece, nessuna al­
ternativa alle dimissioni: «Ci copre 
di ridicolo di fronte al mondo inte­
ro questa abnorme ingegneria di 
garanti escogitata per mantenere 
al suo posto un Berlusconi circon­
dato nel governo e nei suoi affari 
da persone inquisite». 

Appelli a Scalfaro 
E proprio questa abnorme inge­

gneria aveva aperto ieri, prima del­
l'intervento del Colle, la stura ad un 
altro filone di polemiche, di riserve 
e anche di espliciti inviti a Scalfaro, 
Scognamiglio e Pivetti perchè non 
siano compromessi in questa ope­
razione. «Non si può non rimanere 
molto perplessi - aveva notato il 
capogruppo dei progressisti in Se­
nato, Cesare Salvi - di fronte al fat­
to che- le-massime cariche dello 

>• Stato, a cominciare dal presidente 
della Repubblica, siano coinvolte 
in..un'attività.che.jOomunque con­
cerne la gestione di un'impresa 
privata». Andreatta definiva sospet­
ta «questa volontà di coinvolgere a 
tutti i costi le istuzioni dello Stato». 
Più duro il segretario repubblicano: 
Scalfaro e i presidenti del Parla­
mento - dichiarava - «si debbono 
guardare nella maniera più assolu­
ta» dall'assumersi quello che a sua 
volta il sen. Pellegrino (Pds) defini­
sce «un ruolo improprio, non com­
patibile con le prerogative costitu­
zionali». «Irritualc, oltre che insuffi­
ciente» appariva quest'opera di in­
gegneria anche all'ex capo dello 
Stato Francesco Cossiga: l'incarico 
a Scalfaro, ammoniva, rischiereb-
be di «affievolire, specie in un mo­
mento di grande delicatezza politi­
ca e costituzionale, il fondamenta­
le ruolo di garante del presidente 
della Repubblica» tanto più poi 
che i suoi atti «dovrebbero essere 
controfirmati dal governo di cui 
Berlusconi è a capo». Per non par­
lare del coinvolgimento di Pivetti e 
Scognamiglio: «Sono pur sempre 
presidenti di "maggioranza", e non 
mi sembra proprio il caso di met­
terli ancora una volta, e maggior­
mente, in imbarazzo come si è fat­
to per le nomine Rai». 

iC^t^ISSCISIS Un confronto con la proposta Berlusconi 

Così funziona il sistema Usa: 
blind trust e vendita di beni 
m ROMA. Ma cos'è il blind trust 
(letteralmente «fondo cieco»)? Ne­
gli Stati Uniti è uno - ma solo uno -
dei meccanismi per evitare i con­
flitti di interesse. La chiave di volta 
è \'EthicsAct del 1978, il Codice Eti­
co della Pubblica Amministrazione 
cui obbediscono tutti, dal Presi­
dente della Repubblica fino all'ulti­
mo degli uscieri. A osservare che il 
Codice sia concretamente rispetta­
to ci pensa un «Ufficio Pubblico per 
l'Etica» formato da ben ottomila 
impiegati. Per quanto riguarda i 
parlamentari e tutti i tremila dipen­
denti del ramo esecutivo ci sono 
norme rigidissime per prevenire 
anche il solo sospetto della scorret­
tezza. I cosiddetti «rimedi etici» so­
no tre. 11 primo è l'impegno scritto 
a non occuparsi di argomenti che 
possano riguardare gli interessi pri­
vati. Segue poi l'imposizione pura 
e semplice di vendere i beni «so­
spetti» sotto la sorveglianza dell'Uf­
ficio per l'Etica: i proventi vanno in­

vestiti in titoli di Stato, applicando 
però speciali alleggerimenti fiscali 
ad hoc. Infine, c'è il blind trust, una 
misura riservata solo ai Presidenti e 
ai più alti funzionari pubblici, ma 
che in molti casi viene «imposta» 
dalla pressione dell'opinione pub­
blica (è accaduto al sindaco di Los 
Angeles, l'imprenditore repubbli­
cano Richard Riordan). Il blind 
trust è un fondo fiduciario a cui è 
affidata carta bianca sulla gestione 
dei beni che il «politico» deve con­
ferire (praticamente tutti), e della 
cui gestione egli è tenuto presso­
ché totalmente all'oscuro, eccet­
tuate periodiche e generiche infor­
mazioni. La legge esclude che tra 
gli amministratori fiduciari del 
blind trust ci siano parenti del poli­
tico o persone a lui legate in qual­
che modo da rapporti di interesse, 
e dunque di solito si ricorre a ge­
stori di portafoglio che lavorano 
presso grandi banche d'investi­
mento scelte dal «politico». 

Tre grandissime diffidenze n-
spetto allo schema delineato ieri 
da Berlusconi saltano all'occhio. In 
primo luogo, l'assenza di un siste­
ma di regole e strutture per l'intera 
amministrazione pubblica del tipo 
deìYEthicsAa. Poi, i gestori dei fon­
di negli Usa non sono nominati dal 
proprietario dei beni. Infine - ma 
questo si sapeva sin dall'inizio -
c'è la «peculiare» situazione di Sil­
vio Berlusconi. I Clinton di turno 
posseggono risparmi, azioni, fondi 
d'investimento, ville, non un grup­
po industriale da 11.000 miliardi e 
tre reti televisive. Questo significa 
che il gestore del blind trust di Bill 
Clinton di fatto impedirà al Presi­
dente Usa di conoscere la sorte dei 
suoi beni. Quello di Berlusconi, in­
vece, gestirà la Rninvest, ovvero 
una cosa di cui il Presidente del 
Consiglio italiano saprebbe perfet­
tamente di essere comunque pro­
prietario. 

Luigi Berlinguer, a sinistra, e Cesare SaM Rodrigo Pai:, 

Il Carroccio non si sbilancia. Fini, Taradash e Ccd dicono bravo al Cavaliere 

La Lega: «Bene, ma sull'antitrust..» 
BRUNO MISERENDINO 

m ROMA. Il primo sll'ha avuto dal­
la Federcasalinghe. A tempo di re­
cord, pochi minuti dopo aver con­
cluso la sua esternazione, Silvio 
Berlusconi si è ritrovato i compli­
menti della fidata Federica Rossi 
Gasparrini, presidente dell'orga­
nizzazione (800rnila iscritte) che 
ha dato una bella mano per la sua 
elezione e che ora, come ncom-
pensa, è deputata europea di For­
za Italia. «Oggi la seconda repub­
blica ha dimostrato di essere diver­
sa dalla prima», detta entusiasta la 
Gasparrini, «di fronte alle richieste 
di chiarezza dei cittadini Silvio Ber­
lusconi ha dato una risposta chiara 
e forte anche se certamente soffer­
ta su! piano umano. Eravamo 
preoccupate fino a qualche ora fa, 
oggi abbiamo fiducia in un positivo 
futuro dell'Italia». La Federcasalin­
ghe non farà parte del governo, ma 
per il Cavaliere, proveniente da 
due settimane di passione, tutto 
questo è zucchero filato. Ne ha bi­
sogno, di fiducia, Berlusconi e ne 
ha bisogno anche la maggioranza, 
come ammette candidamente il 
ministro D'Onofrio: «Con quello 
che ha detto Berlusconi oggi rite­
niamo concluse le due settimane 
di passione del governo». 

Lega: «Intento positivo». 
Eccesso di ottimismo? A giudica­

re dalle reazioni di opposizioni, 
giuristi e Quirinale, forse sì: il blind 

trust all'italiana prospettato dal Ca­
valiere non convince, però è vero 
che nella giornata del grande an­
nuncio dalla i maggioranza non 
vengono spiacevoli sorprese per il 
cupo del governo. Fini esprime 
grande soddisfazione, convinto 
che questo impegno toglie armi al­
l'opposizione, i Ccd dicono che il 
progetto è tardivo ma va nella dire­
zione giusta, la Lega è prudente. 
Non è poco se si tiene conto che 
Bossi ha sempre fatto balenare sul 
Cavaliere la spada dell'antitrust co­
me mezzo per una possibile resa 
dei conti. Stavolta il leader della 
Lega non si esprime e si rifugia die­
tro un no comrnent ufficiale del 
Carroccio. Ma Berlusconi del pro­
getto gliene aveva già parlato e, si 
sa, Bossi in questa fase è deciso a 
tenere su il governo in tutti i modi. 
Il ministro Speroni, capodelegazio-
ne leghista al governo, è un po' più 
loquace. «Il proposito - dice - è 
positivo, anche se ancora non è 
concretato. Diciamo che intanto 
ha mantenuto l'impegno che ave­
va assunto. I saggi hanno lavorato 
nei termini di cui si era parlato, 
senza proroghe, adesso la palla 
passa al governo e al parlamento». 
Insomma, dice la Lega, si può fare. 
La spada di Damocle dell'antitrust, 
però, non è tolta Nel senso che il 
Carroccio continua a lavorare a 
una bozza di disegno di legge in 
materia di mass media, che se ap­

provata, dovrebbe togliere «alme­
no» una rete a Berlusconi. La bozza 
non è ancora completata, dice 
Speroni, «ma la linea guida è che 
nessuno può avere tre reti televisi­
ve». Il blind-trust nella versione Ar-
core e le norme antitrust, ovvia­
mente, sono cose diverse, e tutta­
via, secondo Speroni si potrebbe 
addirittura pensare a un testo unifi­
cato per tutta la materia, tenendo 
presente che il progetto evocato da 
Berlusconi non riguarda solo il Ca­
valiere ma deve dettare regole per 
tutti i componenti del governo, 
compresi ministri e sottosegretari. 
Insomma, se sul punto le posizioni 
di Berlusconi e Lega diverranno 
conflittuali, tutto dipenderà dai 
rapporti politici del momento. 

Fini: «Decisione saggia». 
Se il Carroccio, e ovviamente le 

opposizioni, continuano a essere 
una minaccia sul nodo del conflit­
to d'interessi e del possesso delle 
reti televisive, il feeling sembra ri­
preso, almeno a parole, tra il Cava­
liere e Fini. «Quella di Berlusconi -
dice il segretario di An - è una de­
cisione giusta e saggia che mette in 
chiaro le cose...sono certo che 
questa decisione contribuirà a ren­
dere più sereno il clima politico e 
quindi favorirà anche l'azione del 
governo». Quanto all'opposizione, 
dice ancora Fini, «è alla ricerca di 
pretesti per tenere alta la polemi-
ca...è chiaro che si vedono venire 
meno uno degli argomenti con cui, 

specie negli ultimi giorni, awevano 
aizato molto, e pretestuosamente, 
il tono della polemica politica». Fi­
ni dichiara nel pomeriggio, pnma 
di sapere che Berlusconi si lascia 
andare, in compagnia di Pannella, 

, a un ennesimo furibondo attacco 
contro i giudici, accusati di essere 
fuori della Costituzione. Il feeling è 
«quasi» completo, invece, proprio 
con i riformatori di Marco Pannel­
la. Le parole sui giudici piacciono. 
e a Taradash, pannclliano diventa­
to vicepresidente del gruppo di 
Forza Italia alla Camera nonché 
presidente della commissione di 
vigilanza sulla Rai, piace anche il 
blind-trust berlusconiano. «Mi sem­
bra un buon passo avanti», dice. 
«Poi c'è questa figura del gestore 
per la Rnivest che è sicuramente 
una buona soluzione». «Natural­
mente - aggiunge Taradash - il 
problema è ndurre l'impatto della 
Rninvest sul sistema dell'informa­
zione, cosi come quello della Rai 
purtroppo ancora assoggetata alle 
forze politiche». Ultima domanda 
per Taradash: ma non era meglio il 
sistema americano che prevede la 
dismissione delle proprietà? Rispo­
sta: «Nel sistema italiano non si sa 
se un mese dopo il presidente del 
consiglio sarà ancora a cavallo. 
Credo sia troppo chiedergli di ven­
dere tutte le sue propnetà...» In 
fondo è come aveva detto lo stesso 
Berlusconi una volta diventato ca­
po del governo: "Vendere9 Starno 
scherzando, io ho figli...». 

Anticipazione deH'«Espresso» 

Finora l'uso dei decreti 
è stato maggiore 
che con Craxi e Andreotti 
m ROMA. Nei primi 75 giorni del 
governo Berlusconi sono stati vara­
ti 18 nuovi decreti legge. Nello stes­
so periodo il sesto governo An­
dreotti ne emanò 2, il settimo go­
verno Andreotti ne emanò 6. Que­
sto confronto è fatto da II'Stresso 
che anticipa uno studio del gruppo 
progressista della Camera e del Se­
nato sull'utilizzo della decretazio­
ne d'urgenza da parte di Berlusco­
ni. .Anche rispetto al governo Craxi 
i dati di Berlusconi sono di una 
maggior decretazione. Nel medesi­
mo periodo il primo governo Craxi 
presentò tre nuovi decreti. Nel se­
condo governo Craxi furono 8 i 
nuovi decreti. Lo studio dei pro­
gressisti evidenzia che «sei dei de­
creti emanati nei primi 75 giorni 
sono privi di copertura finanziaria 
per oltre 4.228 miliardi». Tra i de­
creti che non indicano la copertura 
«la parte del leone lo fa quello sugli 

appalti. La precedente normativa, 
varata da Ciampi, introduceva un 
regime di rinegoziazione dei con­
tratti pubblici per la fornitura di be­
ni e servizi e dei contratti di appalto 
di opere pubbliche con un rispar­
mio valutato in 1888 miliardi nel 
'94. Nessuna copertura è prevista 
per il mancato risparmio». 

«Il decreto 'Premonti sugli incen­
tivi fiscali per l'occupazione - scri­
ve ancora L'Espresso - comporta 
una mancata copertura, per il '94, 
di 870 miliardi. Il decreto che con­
sente ai comuni nuove assunzioni 
comporta un fabbisogno tinanzia-
rio per il '94 di almeno 830 miliar­
di». Il settimanale segnala «una cu-
nosità»: «tra il 15 apnle e il 20 luglio 
il rinvio di provvedimenti all'esame 
delle commissioni parlamentari è 
stato chiesto in 31 casi da parte 
della stessa maggioranza e in tre 
casi da parte delle opposizioni». 

I9 FESTA NAZIONALE 
ARCI NOVA 

IL PROGRAMMA DI OGGI. 30 LUGLIO 

Ore 20: Turismo solidale: Cuba (Arci Nova Turismo). 
Ore 21: Cuba: dialogo, non embargo. Con Saverio Tutmo. 

Rino Genovese. Vincenzo Striano. 
Spettacoli: Ore 21,30 Selezione regionale Anagrumba/rock con 

nove gruppi di base dell'Emilia Romagna. 
Ore 23,00 Melodramma, Ensemble Mediterraneo 

IL PROGRAMMA DI DOMANI. 31 LUGLIO 

Ore 21: L'informazione è ancora un bene pubblico? Dibattito 
con Beppe Glulletti. Luigi Sullo. Carmine Fotia. 

Stefano Semenzato. Tom Benetollo. 
Ore 21,30: "Cielito Lindo", cabaret con Aldo. Giovanni. Giacomo 

e con Bobo Storti. 
Ore 23,00: spettacolo con Sabbione e Nico. 

Inoltre: spazi dedicati a Adottalapace. Salviamo il Pierrot, Salaam 
Ragazzi dell'Olivo con Arciragazzi; Cuba, mostra fotografica di 

Giorgio Bergami; Letture dal mondo 



GOVERNO E F ININVEST. L'amministratore delegato rischia di finire «sotto tutela» 
Scossone nel Biscione, scavalcato anche Confalonieri? 

Tato infuriato 
L'«ala berlusconiana » 
medita vendetta 
L'annuncio della «separazione» tra Berlusconi e Fininvest 
provoca un piccolo maremoto nelle aziende del Biscione 
L'attenzione è puntata sull inedita figura del «gestore». In 
pratica, si dice a Milano 2 ruba il posto al neo presidente 
Confalonieri Ma è soprattutto l'amministratore delegato 
Franco Tato, inviso alla «vecchia guardia», a rischiare An­
che le banche creditrici che l'hanno imposto potrebbero 
cedere a una nomina approvata dall'Alto comitato» 

DARIO VENEOONI 
• MILANO Franco Tato è stato vi­
sto misurare i corridoi della Finin-
vest a larghi passi, come una fiera 
in gabbia «Vedremo vedremo» n-
peteva bellicoso Fedele Confalo-
nien I amico più caro del presi­
dente del Consiglio sarebbe stato 
addmttura informato a cose fatte 
Leggermente indisposto non e an­
dato a Roma alle ultime riunioni 
nelle quali il progetto del cosiddet­
to «sganciamento» di Berlusconi 
dal'a Finmvcst 0 stato definitiva­
mente messo a punto 

Nei palazzi di Milano 2 tutti si so­
no attaccati alla televisione per se­
guire le dichiarazioni del capo Di-
ngenti e «collaboratori» si guarda­
vano perplessi 'E adesso'» 

Già E adesso cosa succede nel­
la galassia del Biscione' Da che 
mondo e mondo tutti i dipendenti 
del gruppo sono abituati a guarda­
re a un unico capo quello stesso 
che oggi annuncia di separarsi dal 
la sua ereatura Si ricordano anco­
ra i grandi cartelloni pubblicitari 
per il reclutamento di giovani tee 
mei televisivi qualche anno fa e e-
ra lui il Dottore sorridente a brac­
cia conserte e una grande scntta 
«Vuoi venire a lavorare con me' > 

In molti hanno nsposto di si e 
qualcuno è stato anche assunto 
Tutti giovani che da allora sanno di 
'avorare nella grande squadra di 
Berlusconi Stara ancora insieme 
questa squadra senza quel «mi-
sten»7 Sarà ancora la stessa7 

L annuncio della «separazione 
crea molti dubbi e non porta alcu­
na certezza Ed è soprattutto al ver­
tice che si addensano gli interroga­
tivi più angosciati Chi sarà il «ge­
store»7 Di quali poten effettivi di­
sporrà7 

Una bordata a Tato? 
In pratica si dice alla Fininvcst 

la figura di questo «gestore» tende­
rà a sovrapporsi a quella del presi­
dente e cioè a rubare il lavoro a 

Fedele Confalonieri dopo neanche 
tre mesi dalla nomina avvenuta al-
I indomani dell ingresso di Berlu­
sconi a Palazzo Chigi A dispetto 
del nome infatti il (gestore sarà 
piuttosto un controllore un guar­
diano dotato di ampi poten che 
scatteranno in presenza di un 
eventuale 'reale e grave conflitto di 
mleressi» 

Ma nei palazzi del gruppo si di­
scute soprattutto dell avvenire di 
Franco Tato 1 amministratore de­
legato in canea da meno di un an­
no La sua nomina è stata favorita 
dalle banche creditrici decise ad 
ottenere una virata nella gestione 
del gruppo e una riduzione dell e-
levatissimo indebitamento Non e 
un mistero che con il tempo attor­
no a Tato alle sue sfuriate ai suoi 
metodi di direzione e cresciuta I in­
sofferenza di una parte dei mana­
ger più legati alla tradizione berlu­
sconiana 

E non e neppure un mistero che 
ormai la tensione ha raggiunto i 
piani alti con la contrapposizione 
sempre meno «diplomatica» tra 
una parte dei più stretti collabora­
tori di Berlusconi e 1 amministrato­
re delegato «che viene da fuori» 

Sono in molti a pensare - o forse 
a -.perare - che l occasione della 
«separazione» sarà colta dal presi­
dente del Consiglio per liberare il 
gruppo da un manager che se ha 
raggiunto importanti risultati (co­
me la riduzione di quasi 1 000 mi­
liardi dell indebitamento) costitui­
sce pur sempre un corpo estraneo 
nel cuore del Biscione 

Cosa diranno le banche? 
Ma la promozione di Tato non 

era stata nei fatti voluta dalle ban­
che7 Sai cosa potranno dire le 
banche di fronte alla nomina di un 
nuovo gestore con tanto di appro­
vazione di Scalfaro dell antitrust 
del garante dei presidenti delle 
Camere e forse con la benedizione 

del Papa' risponde una voce -
che resta anonima - da Milano 2 
«Diranno bravi incasseranno e 
porteranno a casa» 

Tanto più - anche su questo si 
scommette nei corridoi - che il fa­
moso «gestore sarà scelto tra una 
personalità al di sopra di ogni so­
spetto magari pescando propno 
in campo avverso 

•Vedremo vedremo dice ner­
vosamente Tato Ma sono in molti 
nel gruppo quelli che scommetto­
no che I era del «Kaiser» sta per fini­
re anzitempo Berlusconi prende­
rebbe cosi i classici due piccioni 
con una fava taciterà le critiche sul 
conflitto di interessi propno nel 
momento in cui eleverà al vertice 
del proprio impero un uomo di 
piena fiducia 

Una operazione - come si dice 
- gattopardesca dunque un gran 
polverone per non cambiare nulla7 

Dentro i palazzi della Fininvest 
questo non lo dice nessuno Anzi 
1. impressione generale è che co­
munque si tratterà di un passaggio 
delicato denso di incognite ma 
probabilmente anche di novità 

Cadranno I tanti segreti? 
La prima7 11 «gestore farà una ri­

cognizione sullo stato e la consi­
stenza del patrimonio Avrà in­
somma quel quadro dettagliato 
dell attività complessiva del grup­
po che fin qui Berlusconi ha nega­
to ali opinione pubblica e agli ope­
ratori economici e 'nan/iari con 
la motivazione che la Fininvest e 
una società familiare e uno in casa 
sua fa quello che vuole 

Il gestore guarderà anche dentro 
le misteriose 22 holding denomi­
nate Prima Seconda Terza fino 
alla Ventiducsima appunto che 
detengono I intero pacchetto azio­
nario Fininvest Presumibilmente 
informerà 1 Alto Comitato (che 
qualcuno già chiama il Comitato 
dei Santi) di quanto ha saputo E -
chissa - forse renderà pubblico ciò 
che fino ad ora è segreto 

La trasparenza la visibilità delle 
molte sfaccettature del gruppo Fi­
ninvest ne guadagneranno E que­
sto e già qualcosa se si pensa che 
dopo I assemblea che ha approva­
te il bilancio 93 il 18 luglio scorso 
la società ha diffuso un comunica­
to di 16 righe (sedici) nel quale le 
uniche cifre riguardano I utile netto 
e la sua destina/ione Debili fattu­
rato patrimonio netto ammorta­
menti e tutto segreto 

Franco Tato, amministratore delegato della Fininvest 

LA RADIOGRAFIA DI UN IMPERO 

G Gussoni 

«!'-./ 2 -, _ ._t. * Il direttore del Tg5 difende il Cavaliere. «Chi gli chiede di vendere dice fesserie» 

Mentana: «Va benissimo, Silvio ha fatto gol» 
Il direttore del Tg5 valuta positivamente la mossa di Ber­
lusconi per distinguere le sue responsabilità politiche 
da quelle della Fininvest «Che cosa doveva fare di più' 
Non si può chiedere a nessuno di spogliarsi delle sue 
proprietà» Se il decreto e il vertice di Arcore sono stati 
autogol, secondo Mentana questa è una rete a favore 
del cavaliere E sul cambio della dirigenza Rai sostiene 
che «i professori erano censurabili» anche da sinistra 

MARIA NOVELLA OPPO 
• ROMA Dunque Berlusconi 
sembrerebbe essersi dato una re­
golata > Ha annunciato il «mecca­
nismo» messo a punto dai suoi tre 
saggi per garantire la separazione 
tra la sua carica politica e la gestio­
ne della Fininvest Ma come giudi­
ca Enrico Mentana una soluzione 
che potrebbe - chissà - anche 
complicare la vita a chi lavora den­
tro 1 azienda con un ruolo tanto 
delicato come quello del direttore 
del rg57 

Mentana, che cosa pensi della 
soluzione prospettata da Berlu­
sconi? 

Ne penso bene 
Parli come cittadino o come di­
rettore del Tg5? 

Parlo come cittadino ma anche 

come direttore del Tg5 
Non ti preoccupa l'idea di dover 
rispondere a diversi e nuovi livel­
li di autorità all'Interno della Fi­
ninvest? 

Non si tratta di dover rispondere a 
nessuno Le scelte di fondo mi 
vengono dal mandato che ho avu­
to dalla proprietà ali inizio Come 
sai io non ho ereditato il Tg5 da 
nessuno Se non mi sarà chiesto 
un taglio diverso da quello con­
cordato con 1 editore ali inizio 
non ci sarà nessun problema 

E qual era il tuo mandato? 
Neil ultimo scorcio del 91 mi fu 
detto di far nascere un tg che si ri­
volgesse a tutti ì cittadini e non di­
scriminasse nessuno Qualunque 
sia I autorità non ho timore che 

mi venga rivolto un mandato di­
verso 

E anche come cittadino, quella 
di Berlusconi ti sembra proprio 
una scelta convincente? 

Come cittadino ritengo che fosse 
la scelta migliore che poteva fare 
Una scelta praticabile visibile 
chiara che coinvolge le più alte 
cariche dello Stato Crea un mec­
canismo reale di 'intercapedine' 
come dice Ferrara di tutela ga­
ranzia e suddivisione che da 
chiarezza ali elettore rispetto alla 
proprietà 

Però la proprietà rimane sempre 
a Berlusconi. Insomma, anche 
se lui non sapesse niente di 
quello che si decide dentro la Fi­
ninvest. saprebbe sempre di es­
seme il padrone. I suol interessi 
in materia non saranno mai «cie­
chi». A questo come si rimedia? 

Non si può chiedere a nessuno di 
spogliarsi delle sue proprietà Non 
si può obbligarlo a vendere E 
d altra parte non conosco nessu­
no che possa spendere 10 000 mi­
liardi per comprarsi la Fininvest 

Sarebbe questo li «prezzo» del­
l'azienda? 

Non ho mai fatto il calcolo Dico 
cosi per fare una cifra E perso­
nalmente ho difficoltà anche a ca­
pire come sono fatti 100 milioni 

Quel the voglio dire e che non e è 
nessuna legge quello che ha fatto 
Berlusconi è oltre la legge Lui po­
teva anche limitarsi a dire il citta­
dino che mi ha votato conosceva 
la situazione e mi ha votato lo 
stesso Invece il fatto che in tempi 
stretti sia riuscito a varare questo 
impegno mi pare positivo Molte 
delle ombre suscitate da episodi 
come il vertice di Arcore possono 
essere dissipate Non voglio dire 
che ora cambia tutto ma mi pare 
comunque un elemento di chia­
rezza in più Poi bisognerà vedere 
chi saranno le persone preposte 
ma ho ragione di ritenere che le 
scelte siano di primo livello Del 
resto quando Epoca mi chiese di 
scrivere una lettera aperta a Berlu­
sconi io già avanzai la richiesta 
del blind trust Sarebbe balzano 
che ora la criticassi In questo n o 
do Berlusconi consolida anche 
I ammissione che ci fosse un ano­
malia Che cosa dovrebbe fare di 
più7 Vendere7 

C'è chi lo chiede. 
Chiede una fesseria Allora si do 
vrebbe fare una legge Questa in 
tanto e una garanzia che Berlu­
sconi eia autonomamente 

Ma sarà sufficiente a curare la 
ferita Inferta alla credibilità del 
cavaliere dallo scivolone sul de­

creto? 
lo penso che qualche scottatura e 
qualche autogol abbiano permes­
so di segnare a propria volta una 
rete Quello che si sapeva di Ber 
lusconi e dei suoi alleati era che 
amati o odiati erano esordienti 
Che si commettessero errori pote­
va essere scontato 

Però II presidente del Consiglio 
poteva pensare prima al «blind 
trust» e magari all'antitrust, an­
ziché cominciare proprio col ba­
stonare la concorrenza Rai. 

Lui potrebbe sempre dire che do­
veva aspettare il lavoro dei saggi 
Ma per quanto riguarda la Rai i 
professori mi pare se ne siano an 
dati dopo avere incassato critiche 
sia da destra che da sinistra E do 
pò che si erano già venduti la ter 
za rete con Milano Italia Santoro 
etc Non nego che alcuni dentro la 
maggioranza avessero le loro idee 
in materia ma le ultime mosse dei 
professori avevano provocato ire 
da più parti e il nuovo consiglio di 
amministrazione non è detto che 
debba necessariamente essere 
peggiore del precedente Sul de­
creto e sul vertice di Arcore si pos­
sono esprimere giudizi più crudi 
ma sulla Rai aspetterei a vedere 
come si comporteranno i nuovi 
perche i vecchi erano censurabili 

Fede sopra le righe 
La Fnsi lo censura 
e scoppia la polemica 
Il commento di Fede su una 
domanda che un giornalista ha 
rivolto Ieri al Presidente del 
Consiglio (ossia se il «gestore» 
della Fininvest avrà anche facoltà 
di licenziare i direttori del tg) ha 
dato II via a una polemica fra il 
direttore del Tg4 e la Federazione 
nazionale della stampa. Alla 
«reprimenda» di Fede (che ha detto 
•Peggio dei nipotini di Stalin e di 
Mussolini; giornalisti piccoli, 
piccoli, piccoli») e seguito il 
comunicato Fnsi «Francamente su 
Fede sarebbe sempre meglio 
tacere, ma II fatto che nel Tg4 
seguito alla conferenza del 
presidente Berlusconi si sia 
permesso di giudicare 
pesantemente e immotivatamente 
i colleghl, passa l'estremo limite 
della decenza, che nessun 
omaggio alla liberta di ognuno può 
consentire di superare senza 
divenire complici di un'arroganza 
che resterà Insopportabile». Fede 
ha replicato che Invece la 
domanda fatta «avrebbe richiesto 
I intervento delta Fnsi a difesa del 
direttori e della loro 
professionalità. E questo tiro al 
bersaglio nei miei confronti che la 
Fnsi dovrebbe rifiutare. Non so 
neanche chi ha fatto il 
comunicato: chi parla a nome della 
Fnsi? E poi il collega che ha fatto 
la domanda a cui mi sono ribellato, 
mi ha telefonato per scusarsi e per 
dire che non si riferiva a me». 

Tv, finanza, supermarket 
Un impero 
da 12mila miliardi 
Fattura poco meno di 12 mila 
miliardi e spazia in diversi settori, 
dalla tv all'editoria, dal cinema alla 
finanza, dalla grande distruzione 
alla pubblicità, il gruppo che Silvio 
Berlusconi si accinge a 
consegnare a un comitato di 
gestione per superare il conflitto di 
interessi tra la sua funzione di capo 
del govomo e quella di manager. 
La Fininvest è oggi uno dei primi 
gruppi privati italiani ed ha 
raggiunto la vetta in appena poco 
più di 15 anni. Costituita nel 1378 
a Roma come s.r.1., nel 7 9 la sede 
fu trasferita a Milano e nel 1982 si 
trasformò in s.p.a. Nel 1993 il 
gruppo Fininvest ha fatturato 
11.600 miliardi e secondo quanto 
affermato recentemente dallo 
stesso Berlusconi, In attesa dei 
dati definitivi del gruppo per 
l'esercizio '93, conta di portare a 
casa nell'anno In corso un risultato 
operativo di oltre mille miliardi a 
fronte di un indebitamento di circa 
4 mila miliardi. La capogruppo, 
Fininvest spa, ha chiuso II '93 con 
un utile netto di 32.9 miliardi, 
contro 14,9 miliardi del 92. Nel 
settore della grande distribuzione, 
standa, a cui fa capo anche 
euromereato, ha archiviato lo 
scorso anno con un utile di 14,9 
miliardi contro i 36,1 miliardi del 
'92.1 ricavi consolidati sono Invece 
cresciuti passando da 4398 
mmtliardl a 5.152 miliardi. La 

Fininvest rappresenta la holding del gruppo facente capo a Silvio 
Berlusconi, le cui attività hanno assunto rilevanza a partire dalla prima 
metà degli anni settanta con la realizzazione a Segrate dei centro 
urbanistico «Milano2» e a Baslglio (Milano) con «Milano 3». Nel '73 II 
gruppo fondò l'emittente Telemilano; ad essa nel 1979 furono affiancate 
«Reteitalia» per l'acquisizione del programmi e «Publitalla 80» per la 
gestione della pubblicità: nasce II circuito «Canale 5». Di rilievo furono 
pure gli interventi nel settore editoriale. Nel 1979 fu rafforzata l'originaria 
partecipazione nella Europrint e nella S.e.e. (Europea di edizioni), 
rispettivamente proprietaria della testata ed editrice de «Il Giornale» e nel 
1983 fu rilevato il controllo di «Tv Sorrisi e canzoni» dalla liquidazione del 
Banco Ambrosiano holding. Nell'83 fu acquisito dal gruppo Rusconi il 
circuito televisivo «Italia 1». Nel 1984 venne raggiunto un accordo con il 
gruppo mondadori che porto all'acquisizione dei magazzino programmi di 
Retequattro. Nel 1984 venne anche acquisito II controllo delle 
compagnie di assicurazione Medlolanum. Poi l'avventura francese, ormai 
conclusa. Nel luglio 1988 il gruppo Fininvest ha acquistato in massima 
parte dal gruppo Montedlson, il 72,4% delle azioni Standa per 681 
miliardi. Sempre nell'88 il gruppo ha rilevato le sale cinematografiche del 
circuito «Cannon». A partire dall'89 la Fininvest ha rilevato significative 
quote della A. Mondadori editore, fino ali «accordo» con la Cir del '91 con 
cui ottenne il controllo del gruppo A. Mondadori editore 
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GOVERNO E FININVEST. Imprenditori, professionisti, consulenti nell'esecutivo 
Biondi, Radice, Previti, Pagliarini, Tremonti... cosa faranno? 

Ministri in affari 
Tutti i conflitti 
dello staff di Silvio 

GOVERNO E FININVES 

Ministri in ai 
Tutti i coiiflil 
dello staff di 
L'«AUo Comitato di Vigilanza e di Garanzia» di cui ha 
parlato Berlusconi, se mai verrà costituito, potrà creare 
imbarazzi banche a qualche ministro? Biondi ha già 
messo le mani avanti («Ho uno studio ben avviato...») e 
se l'è presa con i giornalisti. Tremonti ha qualche pro­
blema col fisco. E attività imprenditoriali e di consulen­
za rilevanti risulterebbero per Previti (Difesa), Pagliari­
ni (Bilancio), Radice (Lavori pubblici), e non solo. 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. La proprietà non è più 
un «furto», ma rischierà di essere al­
meno un imbarazzo? Non solo per 
Silvio Berlusconi, al vertice di un 
impero finanziano, commerciale e 
mediatico, ma anche per alcuni al­
tri ministri della (secondai Repub­
blica, titolari di più modeste ma 
non insignificanti attività economi­
che? La domanda circola in queste 
ore, dopo l'illustrazione fatta dal 
Cavaliere del «blind trust» in fac-si-
mile (cioè in una versione che, ri­
spetto alle norme americane, «as­
somiglia di più al nostro paese»). 
Molto «controllo», ma, a quanto si 
capisce - e tralasciando la tiepi­
dezza dimostrata verso l'iniziativa , 
dal Quirinale - poca nettezza nel 
mettere in discussione la sostanza, 
cioè, appunto la «proprietà» di atti­
vità il cui interesse potrebbe con­
figgere col potere di cui dispone 
chi sta in un governo. Le anticipa­
zioni di stampa avevano parlato di . 
qualche norma che potesse far ca­
dere sotto l'attenzione dell'«Alto ' 
Comitato» proposto da Berlusconi 
anche i ministri con proventi supe­
riori al mezzo miliardo da attività 
economiche. Ma ieri il capo del go­
verno non vi ha fatto cenno. 

Quali criteri? 
Non vengono indicati numeri o 

criteri. Si dice che le norme propo­
ste devono garantire dal rischio «di 
un qualunque conflitto etico, poli­
tico o legale tra le funzioni di mem­
bro o di capo dell'Esecutivo, e lo 
status patrimoniale di chiunque ' 
faccia parte del governo o lo pre­
sieda». Già, ma secondo quali «so­
glie»? La proprietà di una seconda 
casa in campagna prefigura un 
conflitto di interessi per il ministro 
che proponesse una esenzione fi­
scale su questo tipo di proprietà? 
Oppure bisogna possedere qual­
che miliardo in edifici abusivi, per 
essere sospettati di interesse pnva-
to quando si propone un condono ' 
edilizio? «Finché non si conoscer, 
ranno i testi di legge - osserva un 
criticissimo Bassanini - è difficile 
pronunciarsi su questo punto». 

Certo, nell'era della «rivoluzione 
dei ricchi», è facile che al governo 
si trovino persone non messe trop­
po male quanto a «status patrimo­
niale'. Già qualcuno ha messo le 
mani avanti. Il ministro della Giusti­
zia Alfredo Biondi, per esempio. Il 
provvedimento - ha osservato di­
fendendolo - potrebbe riguardare 

anche lui stesso: «lo ho uno studio 
legale avviato - ha detto - guada­
gnavo qualche centinaio di milioni 
all'anno. Ora quattro milioni e 
mezzo al mese. E una questione di 
scelta». Troppa curiosità pubblica 
sui redditi e gli affari dei governan­
ti, però, non è piaciuta a Biondi, 
che se l'è presa con la stampa: «Ci 
sono parecchi giornalisti che fan­
no 4-5 lavori insieme. Se facessero 
anche loro l'esame circa i loro red­
diti e li pubblicassero saremmo 
molto grati di conoscerli. Chiedete 
ai grandi moralisti. Conosco dei 
moralisti attempati che guadagna­
no 800 milioni l'anno». Il punto, 
però, sarebbe se tali giornalisti-mo­
ralisti attempati potessero dal go­
verno decidere benefici per le pro­
prie molteplici attività. 

Consulenti e imprenditori 
L'imbarazzante caso si è già da­

to, a quanto sembra, per un mini­
stro in carica: il professor Tremon­
ti. responsabile delle Finanze, che 
ha un contenzioso privato aperto 
proprio su una fastidiosa contro­
versia fiscale. Nel volume «ir nuovo 
parlamento italiano» (edito da Va­
nia, e a cura dell'agenzia quotidia­
na di informazione «Parlamento 
italiano»), di lui si legge, tra l'altro, 
che «all'attività accademica asso­
cia anche una fiorente attività di 
consulente di grandi aziende italia­
ne e straniere». È lecito chiedersi se 
le norme di cui si parla debbano 
intervenire anche in casi simili? 

Spulciando il suddetto volume 
(fonti ufficiali più esaurienti non 
ne abbiamo reperite. Anche per­
chè le certificazioni che parlamen­
tari e ministri sono tenuti a presen­
tare non sono state ancora pubbli­
cate dal Parlamento), si scopre 
che i ministri con attività economi­
che di un certo rilievo sono più d'u­
no. Molto si è già parlato del caso 

•dell'avvocato Previti, ministro della 
Difesa, che oltre ad essere stato vi­
ce presidente della Finivest e delle 
società Alenia-Aeritalia e Selenia, e 
amministratore della Standa, ha (o 
aveva) interessi con grandi studi 
legali americani e brasiliani. Di lui 
si dice anche che ha avuto «impor­
tanti incarichi» per conto dell'Uffi­
cio speciale liquidazioni del Mini­
stero del Tesoro, e che «cura gli in­
teressi di importanti istituti banca­
ri». Ma anche il ministro del Bilan­
cio, il leghista Giancarlo Pagliarini, 

D'Onofrio: due giorni tutti insieme per fare 

E a fine agosto il « 

Come gli azzurri di Sacchi, il governo va in «ritiro». L'i­
dea è venuta a Silvio Berlusconi, ieri se ne è parlato 
anche durante il consiglio dei ministri. «Un occasione 
per cementare anche un'alleanza personale», spiega 
Francesco D'Onofrio. I giorni buoni sembrano il 27 e 
il 28 agosto, appena tornati dalle ferie. «Porteremo il 
lavoro fatto e qualche appunto...». E i giornalisti? «Ah, 
no, per carità!». •' 

STEFANO DI MICHELE 

D'Onofrio: due giorni tutti insieme per fare il punto. «Ma i giornalisti, alla larga...» 

E a fine agosto il governo va in ritiro 

tori, professionisti, consulenti nell'esecutive 
adice, Previti, Pagliarini, Tremonti... cosa fi 

I ministri del governo Berlusconi: anche loro passeranno al vaglio dell'alto comltai 

"2 222. 22222222, Il comico: «Dilettantisrr 

Paolo Rossi: «Il Polo d 
Un condorninio, uno s 

MARIA NOVELLA OPPO 

tori, professionisti, consulenti nell'esecutivo 
adice, Previti, Pagliarini, Tremonti... cosa faranno? 

I ministri del governo Berlusconi: anche loro passeranno al vaglio dell'alto comitato . 

"2 221 22222222, Il comico: «Dilettantismo e aziendalismo» 

Paolo Rossi: «Il Polo di destra? 
Un condominio, uno spot tv» 

• ROMA. «Caro, ma dove vai? Pos­
sibile che non stai mai a casa?». 
«Mah, sai, Berlusconi...». «Beh, che 
vuole?». «Ci vuole due giorni tutti 
per lui, da soli». «Anche Ferrara?». 
«SI, anche lui». «E pure Letta'». «For­
se». «Voi siete matti. Vabbè, affari 
vostri...». Appena tornati dalle va­
canze, questo sarà il dialogo che, 
più o meno, si svolgerà nelle case 
dei ministri del Cavaliere. Neanche 
il tempo di disfare le valigie, di farsi 

un consiglio a Palazzo Chigi, che 
via, si riparte. Vanno, Berlusconi e i 
suoi, nientedimeno che in «ritiro». 

Suppergiù come gli azzurri di 
Sacchi, i democristiani di una vol­
ta, i frati sotto le feste comandate. 
Magari si affitta un bel torpedone e 
via, si parte! Poi, per far piacere al 
Cavaliere, tutti in coro, come nella 
pubblicità, si può cominciare a 
cantare: «Azzurro, il pomeriggio e 
troppo azzurro...». Servirà il costu-

* 

ha una biografia imprenditoriale 
piuttosto vivace. Leggiamo: «Dopo 
aver lavorato fino all'83 nella Ar­
thur Andersen, ha costituito la so­
cietà di revisione G.Pagliarini e soci 
Sas di Milano, la Audit Network di 
Bergamo, la First Professional Au­
dit di Prato e la Età revisioni di 
Grosseto». Insomma, di bilanci ve­
ramente se ne intende. Un impren­
ditore piuttosto solido è poi il mini­
stro dei Lavori pubblici Roberto 
Maria Radice. È di Forza Italia, ed è 
anche «vicino di casa di Berlusconi 
ad Arcore». E titolare della Ecoles-
sa, che produce contenitori per la 
raccolta differenziata dei rifiuti, e 
della Sessa Marine, fabbrica di me­
die e piccole imbarcazioni (ma 
ora non pensate, per favore, alle 
agevolazioni che il governo ha ap­
provato per la nautica da dipor­
to. . ) . L'elenco potrebbe continua­
re. Ma se ne occupuerà, se sarà co­
stituito, l'Alto comitato. 

Effigie 

• MILANO. Paolo Rossi in questo 
periodo è selvaggina di passo, da 
cogliere al volo tra un teatro e l'al­
tro, dove porta le sue Canzonaccc. 
Proprio come i teatranti di una vol­
ta, che però non avevano il telefo­
nino. Raggiunto cosi a tradimento, 
è lui a domandare che cosa succe­
de a Milano, perché, dice «è da 
tanto che sono in giro». A Milano > 
succede che la Lega al comando 
della metropoli, non passa giorno 
che non cancelli una sua delibera 
per dissidi interni. Tutto un elenco 
di ritirate poco strategiche. 

Ma tu a che punto della storia 
eri rimasto? 

Guarda, non so. Tra l'altro mi sto 
accorgendo che meno vado sulla 
cronaca, più i mici «pezzi» funzio­
nano in teatro. Quindi seguo me­
no e poi ora non so quasi dove so­
no. Sono partito da Pescara per 
Foggia, ma poi sono a Napoli e 
poi a Bormio... 

Prima che Formentlnl venisse 
eletto avevi detto: «Con quella 
faccia da zio sorridente, In realtà 
si rivelerà un tipo tosto nel go­
verno della città». Ti sembra di 
aver avuto ragione? 

Beh, tosto non è. Oggi dico che 

me da bagno? O gli sci e la scioli­
na? Si parlerà di donne, di calcio o 
di politica? Mistero, per il momen­
to. Ogni decisione e rimandata ali­
la prossima settimana, quando 
Berlusconi in persona darà tutte le 
informazioni. «Facciamo il 27 e il 
28 agosto», ha proposto ieri in con­
siglio dei ministri Francesco D'O­
nofrio. «Be', adesso guardo l'agen­
da», ha risposto Sua (ex?) Emitten­
za. Ma all'uscita da Palazzo Chigi, il 
responsabile della Pubblica Istru­
zione non ha saputo conservare il 
segreto: «Andremo con le cose già 
fatte, e ognuno di noi porterà con 
so una serie di proposte per il pros­
simo triennio e in funzione della 
legge finanziaria...». Una bella res­
sa, insomma... 

Per la veiità. a Berlusconi l'idea 
di (arsì un week-end con tutti i suoi 
ministri, come dire?, guancia a 
guancia, era venuta qualche tem­
po fa. «Prima delle vacanze», aveva 

quelli della Lega sarebbero maga-
n anche brave persone, se gestis­
sero un condominio. Ma penso 
che tutti quanti si stiano dimo­
strando a un punto tale di improv­
visazione... la cosa più lampante è 
la prova di dilettantismo, di con-
dominismo, di aziendalismo... 

Ma ora stai parlando dei berlu-
sconlanl. 

Certo: vale anche per loro. 0 c'è 
un piano dietro tanta stupidità, un 
piano così raffinato che noi non 
riusciamo a vederlo, oppure l'im­
pressione è disarmante. 

Però a un artista come te in fon­
do l'Improvvisazione non dovreb­
be neanche dispiacere. 

È proprio questo il punto. Hanno 
voluto la società dello spettacolo? 
E adesso imparino a improvvisare! 
Perché niente come l'improvvisa­
zione richiede disciplina, tecnica, 
rispetto del pubblico. Invece qui 
siamo a livello di Club Mediterra­
née. Ci hanno voluto portar via il 
lavoro? 

E tu glielo porteresti via II lavoro, 
a Berlusconi e soci? 

No, io no. Già devo imparare an-

proposto. Poi il decreto «Tana libe­
ra tutti1», la Finanza e Di Pietro ave­
vano incasinato il progetto. E allo­
ra, Ferragosto con i tuoi e il fine 
agosto con il Biscione. Giramondo, 
questi ministri... Ma che si diranno, 
poi, gli affratellati del governo di 
Silvio? «Un incontro per cementare 
l'alleanza dal punto di vista politi­
co, ma anche personale», racconta 
ancora D'Onofrio. «Permette, io so­
no il ministro Cornino». «Ah, si? 
Guardi, io sono Radice», «lo sono 
nel campo delle politiche comuni­
tarie, e lei?». Insomma, cose così. 
Con qualche rischio, però. E tutto 
da dimostrare che, passando da­
vanti a una piscina, il ministro 
Biondi non tenti di affogarci il mini­
stro Maroni... 

Verranno pure i giornalisti? «Od­
dio, spero proprio di no!», si fa 
scappare D'Onofrio. E racconta: 
«Ognuno di noi porterà un appun­
to da far circolare...». Immaginia­
mo: «Scusi, lei cosa porta 11?». «Mah, 

cora tante cose per far bene il mio 
mestiere. 

E II decreto salva-ladri, te lo 
aspettavi che, dopo tante mi­
nacce («o passa o andiamo alle 
elezioni anticipate»), crollasse 
così miseramente? 

Io no, che crollasse cosi non me lo 
aspettavo. Pensavo a qualcosa di 
più pianificato. 

E se avessimo fatto l'errore In­
verso a quello che si fa di solito e 
cioè, anziché sottovalutare gli 
avversari, li avessimo sopravva­
lutati? 

Probabilmente prima li abbiamo 
sottovalutati, perché c'è dell'inge­
gno, comunque, in un Berlusconi. 
Lui ha visto un grande vuoto, l'ha 
riempito col nulla e ha fatto il pie­
no. 

Questa ò una battuta che hai Im­
provvisato adesso? 

No, l'ho improvvisata l'altra sera in 
teatro, Ma, continuando il discor­
so, guarda che gestire il nulla è la 
cosa più difficile che ci sia. Anche 
adesso che ormai siamo caduti 
tutti dentro uno spot Barilla. 

Francesco D'Onofrio Sayadi 

un appuntino...». «Ah. sì?». «Sa, 
pensavo: questi magistrati voglio­
no essere autonomi? E allora fac­
ciamo un decreto e non gli paghia­
mo gli stipendi». «È giusto. Ecco 
laggiù Tatarella, in costume da ba­
gno. Vediamo cosa porta...». 

Insomma, due giorni spensiera­
ti, con un occhio alla finanziaria a 
l'altro alla grigiata. «Previti. metti un 
po' di sale...». Il ministro della Dife­
sa esegue, e intanto intona: «E la 

Il discorso, se guardiamo a quel 
che succede a Milano, si fa an­
cora più evidente. 

In campagna elettorale avevano 
minacciato la loro efficienza. E 
noi che avevamo temuto di cade­
re in una città dove, in nome del­
l'efficienza si sarebbe passati so­
pra a tutto... Invece vediamo solo 
dilettantismo. 

Però c'è dilettante e dilettante. 
Certo. Ma vuoi mettere? Si può ri­
conoscere dell'ingegno a Berlu­
sconi, Bossi e altri 3, ma il resto è 
un condominio. C'è quello che 
mette la grondaia e quello che la 
leva per dispetto. Poi c'è quello 
che la rimette e quello che la rile­
va. E via così. • 

Ma, come milanese acquisito, 
c'è qualcosa di cui vuol ringra­
ziare il sindaco Formentlnl? 

Guarda, proprio non mi viene in 
mente niente. 

E che cosa vorresti chiedergli? 
Niente. No, non so. Sì, una cosa: 
gli chiederei di ridere un po' me­
no. Gli chiederei di cominciare a 
prendere un'aria seria. Insomma 
di passare dallo zio sorridente allo 
zio preoccupato. 

Giuseppe Tatarella contrasto 

chiamano estate/ questa estate 
senza te...» Alla fine, magari, se 
non ci si è messi d'accordo sul de­
creto Biondi forse non mancherà 
concordia intomo alla cottura del­
la braciola... 

Straziante, al momento della 
partenza, il saluto al torpedone mi­
nisteriale di Emilio Fede, con il faz-
zolcttone bianco: «Toma, Silvio, 
toma...». E gli altri in coro: «Vengo 
anch'io?/No tu no...». 

Sondaggio Directa 
sul governo 
e sul Cavaliere 

Quale governo vorrebbero gli ita­
liani se i recenti avvenimenti pro­
vocassero la crisi dell'esecutivo? 
Secondo un sondaggio Directa per 
la Vove tre tre soluzioni proposte, 
il 45.9% è per un governo istituzio­
nale formato da maggioranza e 
opposizione, con un nuovo presi­
dente del Consiglio; il 10% vuole un 
governo sostenuto dalla maggio­
ranza attuale, ma con un nuovo 
presidente del Consiglio; il 33,9". è 
per un Berlusconi-bis, identico al­
l'attuale. Inoltre, il 59% non pensa 
che Silvio Berlusconi debba dimet­
tersi, in seguito all'arresto del fratel­
lo Paolo; il 34,9% ritiene l'arresto 
motivo sufficiente per le dimissio­
ni. Ma Silvio Berlusconi si compor­
ta in modo nuovo o in modo simile 
ai politici de! passato? Gli italiani si 
spaccano in due: per il 50% Berlu­
sconi in politica si comporta in mo­
do nuovo: il 47,9% pensa il contra-
no; il 2,1% non risponde. 

Sondaggio Swg 
Giudici 
promossi 

L'atteggiamento degli italiani nei ri­
guardi dei giudici, della giustizia in 
generale e delle diverse tipologie 
di reati viene misurato da un son­
daggio dalla Swg, che sarà pubbli­
cato sul prossimo numero di Pano­
rama. Il sondaggio evidenzia il pes­
simismo sulla possibilità che i ma­
gistrati nescano a cancellare la cor­
ruzione esistente. Il 46.8 percento 
non crede infatti a questa possibili­
tà, ma al tempo stesso c'è un 45 
percento che invece si dicniara ot­
timista. Gli italiani «assolvono» inol­
tre i magistrati dalle accuse secon­
do cui essi intenderebbero sosti­
tuirsi al potere politico: per il 69,2 
per cento, infatti, i giudici «fanno 
solo il proprio dovere». Quanto al­
l'inchiesta sulla Gdf, il 50,2 percen­
to ritiene che la colpa dello scan­
dalo è «dei finanzieri che chiedeva­
no bustarelle». Infine, fra le infra­
zioni che più «tollerabili», al pnmo 
posto figura l'evasione del canone 
Rai (38.3%). seguito dal lavoro ne­
ro. Solo il 5,5 assolve invece l'as­
senteismo. 

Buontempo attacca 
Storace: «Cazzate 
ineguagliabili» 

«Fini secondo me è stato abile fine 
alla formazione del governo, ha 
fatto bene a non alzare la voce per 
qualche poltrona in più, a usare 
moderazione. Il guaio è che ha 
continuato ad essere moderato an­
che quando non era più il momen­
to. Gli è venuta la fissazione di es­
sere quello che mette assieme i 
cocci del governo. Da capo di un 
grande partito è diventato una spe­
cie di Gianni Letta". Così Teodoro 
Buontempo, si esprime in una in­
tervista all'Espresso, in cui ha dato 
alcune «pagelle». Di Francesco Sto­
race. Buontempo dice: «la sua ca­
ratteristica principale è di parlare a 
sproposito. Mi accusa di essere un 
estremista. Lui invece è molto peg­
gio, è uno che fa il forte con i debo­
li e il debole con i forti. Se la pren­
de con i giornalisti di sinistra come 
Lilli Gruber e poi fa le trame perchè 
bruno vespa sia nominato direttore 
generale». Su Tatarella: «è un sim­
paticone, è anche un furbo. Però 
da quando è riuscito ad andare al 
governo è entrato nel tritacarne del 
potere e ci sta benessimo». Sulla 
Mussolini. Buontempo: «non parlo. 
Ho un sacro rispetto di quel cogno­
me e voglio dirle che mi sono bat-
tutto con Fini perchè non entrasse 
in Parlamento. Trovo che la sua 
presenza sia una cosa avvilente 
che banalizza un grande ricordo». 
Francesco Storace replica imme­
diatamente: «l'impareggiabile ca­
pacità di Buontempo di dire cazza­
te è ineguagliabile». 

Tremonti: 
«Citerò Andreatta 
e Berlinguer» 

Il ministro delle finanze Tremonti 
ha dato mandato al suo avvocato 
di esercitare azione legale contro 
Andreatta e Berlinguer. Il motivo, 
informa una nota del ministero, so­
no «le falsificazioni da questi sce­
neggiate nel corso della loro confe­
renza stampa del 27 luglio scorso». 
L'importo derivante dalla condan­
na, prosegue il comunicato, «sarà 
devoluto al fondo ammortamento 
del debito pubblico, debito pubbli­
co alla cui crescita gli slessi hanno 
finora fattivamente contribuito». 

* r -> ' '/* 
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F I N I N V E S T N E L L A T E M P E S T A . Ammette le tangenti ai finanzieri ma s'attribuisce il ruolo 
; ; • : . „ 'V . . < di vittima. Gli avvocati: «Arcore? Quella sera non ci fu un vertice» 

Paolo Berlusconi con II fratello allo stadio S. Siro questo Inverno Coloja/Ap 

Berlusconi jr si costituisce 
«Ho dovuto pagare...». Agli arresti domiciliari 
Paolo Berlusconi si è costituito: ha ammesso di aver fat­
to versare mazzette a uomini della Guardia di finanza, 
però si è attribuito il ruolo di «vittima». Alla fine, dopo ol­
tre 7 ore di interrogatorio da parte del pm Antonio Di 
Pietro, è riuscito ad,evjtare la cella ed ad ottenere anco­
ra gli arresti domiciliari. E il vertice di Arcore?.Uno dei 
suoi avvocati: «Nessun vertice. Berlusconi era passato 
da lì solo per salutare il fratello Silvio». 

MARCO 

• MILANO. Alla mattina ha schi­
vato tv, fotografi e cronisti, ancora 
«fuori servizio». Cosiccome, alla fi­
ne, schiverà il carcere e otterrà gli 
arresti domiciliari. Che giornata, 
per l'atteso Paolo Berlusconi... Se 
l'è cavata definendosi una «vittima» 
di estorsori. Quatto quatto, aveva 
bussato alla porta del palazzo di 
giustizia di Milano ieri mattina alle 
8,20: vestito grigio e camicia azzur­
ra con cravatta. È rimasto seduto 
per circa mezz'ora ad una scriva­
nia, di fronte all'ufficio del pm An­
tonio Di Pietro. In pugno, l'ordine 

BRANDO 
di custodia per corruzione, notifi­
catogli dal Gruppo operativo anti­
droga delle Fiamme gialle. E poi 
una maratona. Oltre sette ore di in­
terrogatorio. In mattinata davanti al 
pm; ne! pomeriggio - dopo un pa-

- nino - ancora domande, presente 
pure il gip Andrea Padalino. «Sono 
stato una vittima, ho dovuto paga­
re per salvare le società», ha ripetu­
to il fratello del presidente del con­
siglio. '• ' 

Il pm Di Pietro lo interrogherà 
' ancora, perchè tante questioni so­

no rimaste aperte. Però Berlusconi 

junior un risultato l'ha ottenuto: 
potrà godere, ancora una volta, de­
gli arresti domiciliari. Forse non 
sperava neanche lui in tanta bene­
volenza. Se n'è andato verso 18. Di­
sposto a tutto - con la complicità , 
degli inquirenti - pur di dribblare i • 
giornalisti. Ha sceso una scaletta 
«fuori tiro». Poi ò stato visto, dal 
quarto piano, mentre si infilava tra­
felato in un furgone Fiat Fiorino 
marrone, parcheggiato nel cortile 
del palazzo. Una sgommata. Infine 
l'appuntamento con la sua Merce­
des bordeaux, munita d'autista e 
lontana da occhi indiscreti. 

Però i giochi non sono ancora 
conclusi. D'altra parte, alla fine, gli 
stessi avvocati difensori, Oreste Do-
minioni e Vittorio Virga, non sono 
riusciti a nasconderlo. 

Com'è andata, avvocato Domi­
nion!? 

Abbiamo affermato che Paolo 
Berlusconi è stato costretto a com­
piere questi versamenti. In termini 
giuridici questa si chiama concus­
sione. È stato vittima e non con­

corrente in un reato. 
• Soddisfatto per gli arresti domi­

ciliari? 
Presto recupererà la libertà. 

Dunque, Berlusconi ha ammes­
so di aver versato quei 330 mi­
lióni di mazzette a nome delle 
società della Flnlnvest Vldeoti-
me, Mondadori e Medlolanum? 

Ha ammesso di aver autorizzato i 
pagamenti ma ha sottolineato che 
è stato costretto a farlo. 

Avete parlato anche di Teleplù? 
No. Non se ne è parlato. 

Avete parlato di Silvio Berlusco­
ni? 

No. 
E della riunione di Arcore? 

Non se ne ò parlato. 
Avete parlato del modo In cui so­
no stati reperiti I soldi per paga­
re le mazzette? 

(Nessuna risposta) 
Perché Berlusconi ha pagato 
anche per Mondadori nel 1992? 

Perché era consigliere delegato 
della Fininvest. 

Ecco l'avvocato Virga. 

Avvocato Virga, è la quarta volta 
che Paolo Berlusconi finisce 
sotto inchiesta a Milano. Perché 
non ha rivelato prima di aver pa­
gato anche queste mazzette? 

Ammettere vuol dire che prima 
qualcuno ti ha contestato qualco­
sa... (Traduzione: i magistrati non 
gli avevano mai contestato quegli 
episodi, ndr), 

Si ritenta con la domanda sul 
vertice di Arcore. È quello cui do­
menica scorsa hanno preso parte 
- secondo uno dei partecipanti, 
l'avvocato Guido Viola, difensore 
del manager Fininvest inquisito 
Salvatore Sciascia - i «vertici 
aziendali»: Silvio e Paolo Berlusco­
ni, con il presidente della Finin­
vest Fedele Confalonieri (secon­
do altre fonti c'erano anche l'av­
vocato Dominioni, il sottosegreta­
rio Gianni Letta e il ministro delia 
Difesa Cesare Previti, ex avvocato 
della casata del Biscione). Nell'or­
dine di custodia cautelare quel­
l'incontro, in base alle affermazio­
ni dell'avvocato Viola, viene citato 

E Biondi commenta 
«Sul decreto tanto 
rumore per nulla» 
• ROMA. «La decisione del gip di 
Milano, su parere conforme del 
pubblico ministero, dimostra che , 
la misura degli arresti domiciliari, 
concessa nello spazio di un matti­
no, non era poi cosi inidonea ri­
spetto alla custodia in carcere, co­
me era previsto nel vituperato de­
creto del governo in mento agli in­
dagati per reati contro la pubblica ' 
amministrazione». • 

Queste le affermazioni del mini­
stro di Grazia e Giustizia. Alfredo 
Biondi, nel commentare la conces­
sione degli arresti domiciliari per 
Paolo Berlusconi. «Al riguardo - ha 
aggiunto il ministro Biondi - ver­
rebbe di dire: tanto rumore per nul­
la, o almeno per poco». • 

«A differenza di chi si arroga il ti­
tolo di esprimere pareri più o me­
no emotivi - ha anche aggiunto il 
ministro di Grazia e Giustizia - su­
gli atti del governo e del parlamen­
to, non ho comunque l'abitudine 
di commentare iniziative giudizia­
rie né quando vengono assunte, né 
quando vengono revocate». 

Lo stesso ministro, in merito alle 
notizie che gli attribuivano com­
menti sugli arresti domiciliari a 
Paolo Berlusconi sulla base di «vo­
ci» espresse prima che la notizia 
fosse ufficiale, ha affermato: 

a supporto del pericolo di inqui­
namento delle prove da parte di 
Berlusconi iunior. 

Dunque, nessuna domanda sul 
vertice di Arcore? .. . 

Ad Arcore non ce stato alcun verti­
ce. Paolo Berlusconi ha chiarito di • 
essere passato quella sera dalla 
villa di Arcore solo per salutare il 
fratello Silvio. 

I magistrati hanno chiesto dov'è 
stato Berlusconi in questi gior­
ni? 

No. , 
Ma voi lo sapete? 

Non lo sappiamo. L'abbiamo sen­
tito solo per telefono. Comunque 
vorrei precisare che io non ho mai 
affermato che Paolo Berlusconi 
non si sarebbe presentato perché 
aveva molto da fare. C'è stato un 
equivoco. Volevo dire che il pm Di 
Pietro era molto occupato e per 
questo Paolo Berlusconi non pote­
va presentarsi. • 

Avvocato Virga, abbiamo sentito 
con le nostre orecchie il pm che 
diceva: "Sono stufo di aspettare. 
Me ne vado"... 

«Smentisco totalmente quanto mie 
stato attribuito Mi era stato chiesto 
di dare una valutazione sulla vicen­
da di Paolo Berlusconi ed io ho 
detto di non saperne assolutamen­
te nulla, né in via ufficiale né in via 
ufficiosa. Sulle voci non si costrui­
scono notizie». 

A questo proposito, l'avvocato 
Oreste Dominioni, uno dei difenso­
ri di Paolo Berlusconi, interpellato 
prima che fosse diffusa la smentita 
del ministro, ha rilevato che il prov­
vedimento degli avesti domiciliari 
«era stato adottato molto prima 
che ne venisse a conoscenza la 
stampa nei corridoi di palazzo di 
giustizia a Milano». 

«Paolo Berlusconi - ha aggiunto 
il legale - ha chiarito i fatti. Anche 
per questa situazione si è trattato di 
versamenti di somme necessitate 
da condizioni ormai ampiamente 
note. In termini giuridici si è trattato 
di concussioni. Paolo Berlusconi è 
una vittima, non il concorrente di 
un reato. Non si è parlato di Tele-
più». 

Sul vertice di Arcore? «Paolo Ber­
lusconi ha detto solo che ad Arco-
re non c'è stato alcun vertice. E ha 
precisato di esserci passato, la se­
ra, solo per salutare il fratello». 

Qualcuno ha male interpretato. 
Sarà. . Comunque, per quanto 

ancora lacunosa, la deposizione 
di Paolo Berlusconi ha riempito 25 
pagine. Presto dovrà chiarire bene 
come e da dove venivano i fondi 
usati per pagare le mazzette. An­
che se, a quanto pare, è emerso 
che provenivano dalla Istifi. una fi­
nanziaria legata alla Fininvest. 

Ieri la giornata dei pm di Mani 
Pulite, sul fronte dell'inchiesta 
Gdf, non si è esaurita con questo 
interrogatorio. Hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari il direttore am­
ministrativo della Fininvest Davide 
Zuccotti, il dirigente di Medioban­
ca Rolando Lorenzetti e Antonino 
Ligresti, fratello di Salvatore Ligre-
sti. In carcere Gianmarco Rizzi, 
l'ex sottufficiale della Finanza, 
stretto collaboratore di Salvatore 
Sciascia, il direttore centrale dei 
servizi fiscali della Fininvest. Libe­
ro Felice Vitali, direttore generale 
della Gemina. Tutti sono accusati 
di aver versato mazzette a militari 
corrotti delle Fiamme gialle. E Di 
Pietro? Dicono che sia soddisfatto. 

.ir. ^ " V W ^ t ? " .. Per il Capo di stato maggiore Pollari c'è chi teme un Corpo politicamente indipendente 

«A chi serve spegnere le Fiamme gialle?» 
Inquietudine e allarme: sono i sentimenti che si registrano 
tra i finanzieri dopo gli arresti ed i suicidi delle settimane 
scorse. C'è preoccupazione per gli «attacchi generalizzati». 
«Forse oggi siamo più esposti perché siamo l'unico stru­
mento attraverso il quale i magistrati possono condurre 
una lotta efficace contro la criminalità economica», affer­
ma il Capo di stato maggiore, generale Pollari. «Senza di 
noi non ci sarebbero state inchieste come quella sulla P2». 

. NINNI ANDRIOLO 

• ROMA. Chi vuole «destabilizza­
re» la Guardia di Finanza? Chi vuo­
le approfittare di un momento diffi­
cile per metterla «sotto tutela»? Tra -
le Fiamme gialle c'è inquietudine, 
lo testimoniano < le dichiarazioni ' 
del comandante Berlenghi e del 
suo vice. E dei pericoli che il Corpo 
perda le sue caratteristiche «che 
danno fastidio a qualcuno», parla il 
Capo di stato maggiore, il generale 
Nicolò Pollari. L'investigatore che 
ha scoperchiato la pentola degli 
scandali t miliardari dei «palazzi 
d'oro» romani e che si trova adesso 
ai vertici di un'istituzione finita nel­
la bufera. • - ' , ' 

Generale, altri finanzieri arresta­
ti, questa volta a Genova. Il co­
siddetto «sistema ambrosiano», 
quindi, non era un'eccezione... 

Noi non abbiamo mai sostenuto 
che Milano fosse la pietra dello 
scandalo. Abbiamo detto che le 

responsabilità sono di singoli. E 
quindi non abbiamo escluso e 
non possiamo escludere che fatti 
di questo tipo si possano verificare 
anche altrove. Certo escludiamo 
che possano manifestarsi con la 
stessa virulenza milanese. Devo 
dire però, che Genova non rap­
presenta una novità. Le persone 
arrestate erano già finite in manet­
te meno di un mese fa. 

Dobbiamo attenderci, quindi, al­
tri casi di corruzione tra le Fiam­
me gialle? -

L'attività di uno strumento pubbli­
co che esercita il controllo sulla 
regolarità di adempimenti econo­
mici e normalmente esposta al ri­
schio della lusinga perché la con­
troparte, di norma, cerca di mini­
mizzare il danno attraverso varie 
vie. E per questa ragione che la 
probabilità statistica che casi sin­
goli avvengano è verosimile. 

É possibile che II comando ge­
nerale non si fosse accorto di 
quello che avveniva a Milano? 

Devo premettere che i fatti sono 
gravi ma riguardano un numero 
relativamente esiguo di persone. ' 
lo però, per dovere e per scrupolo 
di coscienza, voglio sottolineare 
che non considero colpevole nes­
suno finché non è raggiunto da 
una condanna definitiva e spero 
che gli inquisiti possano dimostra­
re la propria estraneità. Se non sa­
rà cosi è giusto che ci siano le con­
seguenze e il giudizio morale che 
la situazione richiede. Detto que­
sto, chiedere come mai il coman­
do generale non sapesse è come 
chiedere al ministro della Pubbli­
ca istruzione perché non è al cor­
rente dell'esito dell'interrogazione 
di uno studente della Valscsia. 

Ammetterà che le cose non so­
no le stesse... 

Allora le spiegherò che non esiste 
alcuna interrelazione, se non a li­
vello organizzativo, tra il comando 
generale e le funzioni che vengo­
no espletate dai nuclei che a loro 
volta possono non rendersi conto 
concretamente di quello che una, 
due, a tre persone possono fare. 
Detto questo, ripeterò fino alla 
noia che i fatti gravi sono emersi 
perché il comando del nucleo tri­
butario di Milano ha regolarmente 
denunciato i fatti all'autorità giudi­
ziaria. 

Questo però non può far sottova­

lutare il sistema che si era ce­
mentato... 

Certo, ma non bisogna fare di tut­
ta l'erba un fascio. Gli italiani deb­
bono essere grati al nucleo di poli­
zia tributaria di Milano. Senza 
quel reparto, per esempio, non ci 
sarebbe mai stata un'inchiesta 
sulla P2. 

Quell'Inchiesta coinvolse anche 
alti ufficiali delle Fiamme gial­
le... 

Si, ma nacque per il coraggio di­
mostrato dai finanzieri milanesi e 
dagli accertamenti e dalle scoper­
te documentali fatte all'interno del 
nucleo regionale di polizia tributa­
ria di Milano. 

Il comandante Berlenghi denun­
cia tentativi di destabilizzazione 
del Corpo. Allude al settori poli­
tici ed Imprenditoriali finiti tra le 
maglie di tangentopoli? 

Noi siamo abituati a non essere 
graditi, La tipologia delle attività 
che svolgiamo è particolarmente 
invisa non solo ai criminali ma an­
che alle persone normali che svol­
gono attività che devono essere 
sottoposte a controllo. E questo 
poco gradimento è stato accen­
tuato dal fatto che abbiamo rifug­
gito qualunque tipo di caratteriz­
zazione politica. Questa indipen­
denza sostanziale ha un prezzo: al 
momento del bisogno ci sono mi­
nori solidarietà. A parte le autorità 
istituzionali che si sono fatte vive, 
come il presidente della Repubbli­

ca e molti esponenti di partito 
compresi quelli dell'opposizione, 
anche in questo momento cosi 
difficile per il Corpo, siamo rimasti 
privi di sostegni, proprio per la 
mancanza dì referenti. 

Che tipo di sostegni chiedete? 
Nessuno di noi chiede sconti o fa­
vori. Noi vogliamo rispondere del­
le responsabilità che i singoli han­
no. Gradiremmo però che si pren­
desse atto di quello che è la Guar­
dia di Finanza. E gradiremmo, 
perché il pencolo ci potrebbe es­
sere, che la struttura non venga 
snaturata attraverso espedienti or­
ganizzativi che tolgano una so-
.-.tanziale indipendenza, anche 
politica, che ha sempre caratteriz­
zato il Corpo 

Avete annunciato querele dopo 
•Studio aperto» dell'altro Ieri e 
dopo certi paragoni tra la mafia 
e le Fiamme gialle... 

La prendiamo come una battuta 
infelice che troverà, spero, giusta 
sanzione nelle sedi penali e civili 
che sono già state interessate. Noi, 
forse, oggi siamo esposti perché 
siamo l'unico strumento attraver­
so il quale l'autorità giudiziari può 
condurre una lotta concreta ed ef­
ficace nei settori della criminalità 
organizzata ed economica. Ecco, 
a questo punto potremmo sup­
porre, se volessimo fare della die­
trologia, che togliersi di mezzo o 
affievolire la valenza della Finanza 
potrebbe essere gradito a qualcu-

Nlcolò Pollari 

Qual è II clima che si respira nel 
Corpo? 

Il corpo è affranto, si sente oggetto 
di un linciaggio generalizzato che 
non merita. Ecco, molti si chiedo­
no se convenga nel nostro paese 
fare il proprio dovere. Sarebbe sta­
to più utile coprire, per non avere 
questo fastidio? Questa è la gene­
rosità del sistema? Il tutto crea 
molta amarezza Anche la stampa 
e stata profondamente ingiusta. 

Lo dicevano pure I politici di tan­
gentopoli... 

1 politici di tangentopoli facevano 
delle affermazioni che si alimen­
tavano di presupposti, mi consen­
tirà, diversi dai miei. 

Quali strumeti metterete in atto 
perché non si ripetano fatti co­
me quelli milanesi? -

Abbiamo nominato una commis­

sione che deve verificare se e qua­
li regole sono state disattese e per­
ché. Adotteremo le nostre decisio­
ni interne indipendentemente da 
altre misure esterne. Lei sa che il 
governo ha presentato un proget­
to per la costituzione di un organi­
smo, il Sis, che noi avevamo solle­
citato da anni. Un oigamsmo pre­
disposto al controllo dei compo­
nenti l'amministrazione finanzia-
riacivilee militare. 

Parla della cosiddetta «anagrafe 
patrimoniale»? 

Si, ma quello che auspicherei è 
che questo provvedimento investa 
non solo la Finanza, ma chiunque 
svolga pubbliche funzioni: i parla­
mentari, i magistrati, qualunque 
pubblico potere. Credo infatti che 
nessuno che si occupi della cosa 
pubblica possa ritenersi escluso 
da controlli. 

<\ 



CONTO PROTEZIONE. Tutti colpevoli per i giudici del crac Banco Ambrosiano 
Gli imputati interdetti in perpetuo dai pubblici uffici 

£&&&&£ 
Bettino Craxl Ieri condannato per II Conto Protezione Pietro Pesce/Master 

Craxi prima condanna, 8 anni 
Stessa pena per l'ex delfino, 6 a Licio Gelli 
Viene dal processo sul conto Protezione la prima condan­
na agli ex potenti della prima Repubblica. Con una sen­
tenza che farà discutere il tribunale di Milano ha condan­
nato Craxi e Martelli a 8 anni e sei mesi di carcere per con­
corso in bancarotta fraudolenta aggravata. Stesse accuse 
ma pene più lievi per Silvano Larini (5 anni e 6 mesi) Leo- ' 
nardo Di Donna (7 anni) Licio Gelli (S anni e mezzo). 
Tutti sono stati interdetti dai pubblici uffici. 

CARLA CHELO -
• MILANO. Erano tra gli uomini < 
più potenti d'Italia, adesso Bettino * 
Craxi e Claudio Martelli sono dav-. 
vero due ex. Sepolti da una senten­
za che li condanna come banca­
rottieri a 8 anni e 6 mesi e a risarei-
•re miliardi di danni ai piccoli ri- • 
sparmiatori ingannati del Banco 
Ambrosiano. Condannati con loro 
anche Leonardo Di Donna, ex pre­
sidente dell'Eni (7 anni), il Vene­
rabile Licio Celli, 6 anni e sei mesi * 
e Silvano Larini, l'unico ad aver ot- •• 
tenuto le attenuanti generiche. (5 • 
anni e 6 mesi). Tutti sono stati in­
terdetti «in perpetuo» dai pubblici 
Uffici. • 'V - > - • -

La prima batosta giudiziaria agli ' 
uomini di governo, e fra i più im­
portanti, della prima Repubblica 
arriva dal conto Protezione. Dopo 
dodici anni di silenzi e depistiggi 
«uno dei misteri del Paese», come • 
l'ha definito il Pm, si è sciolto in un •. 
processo lampo, durante meno di 
due mesi e concluso con una sen- . 
lenza-stangata. Accolte in sostanza . 
le richieste del Pubblico Ministero • 
che si era appellato al tribunale «A 
nessuno siano concesse le atte­
nuanti». E infatti, benché gli anni di ••: 
carcere siano stati in parte ridotti, è , 
l'unico ad annunciare di essere -

' soddisfatto e a dire subito che non 
• ricorrerà in appello. 

Per imputati e avvocati è già po­
lemica. Parla di «scandalo» Claudio 
Martelli, di «giudizio sommario» il 
suo legale, col solito stile, insinua 
sospetti sulla serenità del giudice 
Bettino Craxi, e grida alla «violazio­
ne dei principi di legalità giuridica» 
Michele Saponata, avvocato d'uffi­
cio dell'ex presidente del Consi­
glio, presidente dell'ordine degli 
avvocati di Milano. 

Sono le 18 e 20 quando il presi­
dente Piero Gamacchio rientra in 
aula dopo sei ore e mezza di ca­
mera di consiglio. Dalla sua penna 
sono già uscite le sentenze contro i. 
responsabili del crack del Banco 
Ambrosiano, il processo da cui ha 
preso spunto questo capitolo del 
conto Protezione. Legge in fretta la 
formula di rito e le condanne, poi 
di seguito l'elenco dei risarcimenti 
cui gli imputati dovranno far fronte. 
È una sfilza di decine e decine di 
nomi (qualcuno è presente) e in­
tanto in aula si leva un leggero bru­
sio, gesti eloquenti tra il pubblico 
sottolineano la severità delle deci­
sioni raggiunte. Piero Gamacchio, 
intima il silenzio due volte, poi ap­
pena ha finito di leggere il disposi­

tivo della sentenza, scioglie l'u­
dienza e replica in malo modo per­
sino al Pm che voleva discutere sul­
le istanze di restituzione dei passa­
porti di tre degli imputati. 

La stona dei conto Protezione 
inizia 12 anni fa, quando tra le car­
te di villa Wanda, la residenza di Li­
cio Gelli, oltre agli elenchi viene 
trovato un numero di conto cor­
rente bancario depositato presso 
l'Ubs di Lugano. È il famoso conto 
Protezione. S'inizia allora a indaga­
re, ma un muro di reticenza e di in­
timidazioni blocca sul nascere 
ogni possibilità di proseguire gli ac­
certamenti. È con il diluvio di Tan-
getopoli che anche questo vecchio 
mistero potrà essere svelato, ma 
solo 11 anni più tardi. Sarà Silvano 
Larini, faccendiere giramondo, do­
po un anno di latitanza dorata, ad 
aprire i cordoni della borsa dei ri­
cordi. Quel conto è suo, lo aprì suo 
padre Cesare alla fine degli anni 
70, ben prima che Craxi gli chie­
desse il favore di metterlo a dispo­
sizione del partito socialista per 
convogliarvi i finanziamenti occulti 
del partito. 

Solo allora Bettino Craxi ammet­
te. E sono guai seri anche per Clau­
dio Martelli, che in quei giorni, ca- . 
duto anche per altre accuse il lea­
der incontrastato del partito, si 
candidava a restituire l'onore al 
Psi. Inquisito una prima volta, per i 
documenti trovati in casa di Gelli, 
Martelli aveva sempre negato tutto. 

Poi Larini raccontò di una pas­
seggiata fatta anni prima per il cen­
tro di Milano con i due principali 
esponenti del partito e tra i ricordi 
emerge anche il momento in cui 
Craxi passò a Martelli un bigliettino 
con il numero del suo conto, il 
conto Protezione, perche lo pas­
sasse personalmente a Natali, il 

Martelli: «Sentènza grottesca, hanno creduto al Venerabile...» 

E Bettino: «Sono vìttima 
di un processo irregolare» 
La reazione di Bettino Craxi: «Non protesto per l'ingiu­
stizia perché la giustizia con questo affare non ha nien­
te a che vedere. Si tratta d'un processo irregolare, con­
dotto a tempo di record, che ha travolto i diritti fonda-
mentalldella difesa... E di tutto questo non sono neppu­
re sorpreso...». Per Claudio Martelli, «è la prima volta, 
nella storia giudiziaria, che la parola di uno come Gelli 
viene assunta come prova regina in un processo...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MILANO L'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi, in una dichiarazione 
diffusa dalla sua segreteria - poi­
ché lui è sempre ad Hammamet, in 
Tunisia, dove per le ultime imma- ' 
gini starebbe steso su un letto con 
la maschera dell'ossigeno - ha co­
si commentato la sentenza di con­
danna al processo «conto protezio­
ne»: «Non protesto per l'ingiustiuzia 
perché la giustizia con questo affa­
re non ha niente a che vedere. Si 

trattava di un'accusa assurda e co­
struita di sana pianta su di un epi­
sodio politico prescritto e amnistia­
to di 14 anni fa. ai fini di una sen­
tenza già preordinata. Il tutto attra­
verso un processo irregolare, con­
dotto a tempo di record, che ha 
travolto i dintti fondamentali della 
difesa». 

«Quante Irregolarità...» 
«Di rutto questo -continua Craxi 

- non sono neppure sorpreso giac­
ché circa tre mesi fa mi veniva rife­
rito che il giudice Gamacchio, in 
conversazioni private, aveva 
prcannunciato, quando ancora 
non era stato nominato, che avreb­
be presieduto il tribunale di questo 
processo e, quando il processo 
non era ancora iniziato, che avreb­
be inflitto una dura condanna. Di 
fronte al modo singolare e irregola­
re in cui si svolgeva il processo ave­
vo provveduto perciò a testimonia­
re di questo episodio disponendo­
ne il deposito in busta chiusa pres­
so un notaio». 

«La rivoluzione - afferma Craxi -
segue le sue leggi che non sono 
sempre quelle del diritto. Siamo di 
fronte a un ennesimo atto di vio­
lenza e di abuso del potere giudi­
ziario che si inserisce nel corso gol­
pista che per tanti aspetti é in atto, 
che tanti vedono continuando a ta­
cere e le cui conseguenze risulte­
ranno alla fine disastrose per il 
Paese. Per quanto mi riguarda -

cassiere del partito. 
La storia ncostruita grazie a Sil­

vano Larini s'intreccia con quella 
più ampia del crack del banco 
Ambrosiano. Perché quel finanzia­
mento occulto di 7 milioni di dolla-
n (istituito si saprà dopo per finan­
ziare il congresso di Palermo del 
partito, i dissidenti dei paesi del­
l'Est e per rimettere in sesto le cas­
se un po' esangui del Psi), veniva 
dai depositi del banco Ambrosia­
no, sull'orlo della bancarotta. Fu il • 
banchiere Calvi, negli ultimi anni 
«pilotato» da Licio Gelli a concede- , 
re il finanziamento. In cambio il 
patto tra Celli, Craxi e Calvi preve­
deva che l'Eni, in quegli anni gui­
data da Di Donna, aprisse un con­
to di 50 miliardi presso il banco. 
Un patto scellerato, secondo i giu­
dici, che contribuì a dissanguare il 
banco Ambrosiano e perdippiù ai 
danni dell'Eni . Un semplice fina-
naziamento estero su estero, in­
somma un prestito, seppure segre­
to, secondo quanto scritto in un 
memoriale che Bettino Craxi inviò 

a giudici alla vigilia del processo. 
Come poteva sapere, all'epoca, 
che il banco di via Clerici era sul­
l'orlo della bancarotta se persino 
Carlo Azelio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia, considerava 
solido l'istituto di credito? Cosi si 
legge nel memoriale inviato nel 
maggio scorso ai giudici. Allora il 
braccio di ferro tra l'ex presidente 
del Consiglio e i magistrati milanesi 
non si era ancora trasformato nel 
boicottaggio aperto degli ultimi 
tempi ("Craxi ha in seguito cercato 
di bloccare il processò ncusando i 
suoi avvocati, ma il tribunale li ha 
sostituiti con un legale d'ufficio). 
Ieri da Tunisi è arrivato a dire che il 
presidente Gamacchio la sentenza 
l'aveva già annunciata prima del 
processo. Se cosi è perché non l'ha 
semplicemente ricusato quando 
poteva e se la storia del conto Pro­
tezione si riduce ad un semplice fi­
nanziamento illecito (reato pre­
scritto in pochi anni) perché per 
12 anni ha tentato di tutto pur di 
impedire che venisse a galla? 

Claudio Martelli 

conclude Craxi - continuerò a di­
fendermi ricorrendo di fronte a 
corti italiane e a corti internaziona­
li. Certo non intendo piegarmi di 
fronte ad una giustizia politica, fa­
ziosa e persecutoria». 

«Che scandalo...» 
E Martelli? L'ex ministro della 

Giustizia, Claudio Martelli, in una 
dichiarazione, ha commentato in 
questo modo la sentenza del Tn-
bunale di Milano che lo ha con­
dannato a otto anni e sei mesi di 
reclusione «Per la prima volta nella 
storia giudiziaria - ha detto Martelli 
- la parola di Gelli condannato per 
calunnia, imputato di strage e di 
collusione con la mafia, 6 stata as­
sunta come prova regina in un pro­
cesso sommario, avvelenato e 
grottesco che si conclude con una 
sentenza scandalosa». 
Il legale di Martelli, l'avvocato Mar­
co De Luca, aggiunge: «Il fatto è 
che la terza sezione del tribunale 
di Milano non è nuova a queste 
performances... Già la sentenza del 

Bruno Mosconi/Ap 

Banco Ambrosiano evidenziò una 
assoluta incapacità di distinguere 
caso a caso, responsabilità da re­
sponsabilità, persona da perso­
na...». 
Poi, il parere di Gelli. La sentenza 
di Milano, al processo per il «conto 
protezione», «si commenta da so­
ia», ha detto l'ex venerabile della 
Loggia P2 Licio Gelli, condannato 
a sei anni e sei mesi dai giudici di 
Milano. «È l'ennesima dimostrazio­
ne che c'è il processo politico e 
che si continua ad oltraggiare il co­
dice», ha proseguito Gelli, raggiun­
to telefonicamente -ad Arezzo. 
«Non è possibile difendersi perché 
siamo nell'area della mdifendibili-
tà», ha aggiunto Gelli, il quale ha 
affermato di essere «tranquillo». 
Gelli si è anche detto in attesa del 
deposito della sentenza del pro­
cesso sul crack del Banco Ambro­
siano: «È da due anni, tre mesi e 14 
giorni che deve essere depositata. 
L'attendo - ha spiegato - perché 
potrò cosi dimostrare i falsi che so­
no stati commessi». 

«È pericoloso, può inquinare le prove» 
Sott'accusa anche il comandante dei Ce 

Tribunale dei ministri 
«Il Senato autorizzi 
l'arresto di De Lorenzo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

m NAPOLI. Anche per i giudici del 
Tnbunale dei ministri «Sua Sanità» 
è un elemento pericoloso e potreb­
be inquinare le prove: per questo 
va tenuto in cella. Ieri hanno invia­
to al presidente del Senato, Carlo 
Scognamiglio, la richiesta di auto-
nzzazione a procedere e all'arresto 
nei confronti dell'ex parlamentare 
liberale, il «mancato premio Nobel» 
Francesco De Lorenzo, già finito a 
Poggioreale il 12 maggio e scarce­
rato nei giorni scorsi per effetto del 
decreto-Biondi. L'ex deputato, at­
tualmente agli arresti domiciliari" 
nella sua bella casa sulla collina di 
Posillipo, è accusato di numerosi 
reati che vanno dall'associazione 
per - delinquere alla corruzione, ' 
dalla concussione all'illecito finan­
ziamento dei partiti. Nei suoi con­
fronti sarebbero ipotizzati ben 97 
capi di imputazione, gli stessi per i . 
quali la Procura aveva chiesto un ' 
mese fa il rinvio a giudizio. • 

Intanto si è appreso che il mese 
scorso i giudici hanno interrogato 
l'ex comandante del generale del­
l'arma dei carabinieri Antonio Vie-
sti nell'ambito dell'inchiesta sul tra­
sferimento da Napoli del maggiore 
Vittono Tomasone, protagonista 
delle pnme indagini della Tangen­
topoli napoletana. Secondo alcuni • 
pentiti ad attivarsi per il trasferi­
mento si adoperarono gii ex mini­
stri Pomicino e De Lorenzo. 

L'inchiesta sulla - Malasanità, 
portata avanti dai giudici napoleta­
ni, è stata vanificata la scorsa setti­
mana dalle sezioni unite della Su­
prema Corte di Cassazione che ha 
dichiarato la competenza a proce­
dere, contro l'ex esponente del Pli,' 
del Tribunale dei ministri di Napo- -
li. Secondo la legge, anche se De 
Lorenzo non è più ministro e non 
siede più tra i banchi di Montecito-

no, spetta comunque al Senato de­
cidere se concedere o meno l'au­
torizzazione all'arresto. Entro venti 
giorni l'assemblea di Palazzo Ma­
dama potrebbe votare la richiesta. 
Dunque, anche per i magistrati del 
Tribunale dei ministri, l'ex deputa­
to deve ntomare in carcere. Dalle 
carte processuali risulta che De Lo­
renzo ha intascato mazzette per ol­
tre nove miliardi di lire dai maggio-
n industriali del settore farmaceuti­
co. Non solo. L'ex ministro della 
Sanità è imputato anche nella vi­
cenda delle tangenti pagate per gli 
spot televisivi anti-aids. Come ò no­
to, l'inchiesta prese il via dalle «cir­
costanziate ed analitiche» dichiara­
zioni fomite da Giovanni Marone 
(segretario particolare dell'ex mi­
nistro) ai magistrati del pool di Ma­
ni pulite. Marone tomi agli investi­
gatori un dossier nel quale veniva­
no ncostruite nei dettagli le nume­
rose attività illecite della «banda» 
capeggiata da De Lorenzo: dai rap­
porti con le imprese farmaceuti­
che, agli affari con le ditte conces­
sionarie dei lavori per gli amplia­
menti dei reparti di ospedali desti­
nati agli ammalati di aids. Dal rac­
conto di Marone, che si autoaccu­
sa, sarebbe emersa una lunga 
sequela di corruzioni ed illeciti fi­
nanziamenti al Pli: «Un quadro rac­
capricciante della gestione affan-
stica delle istituzioni preposte al­
l'amministrazione della Sanità». 
Marone rivelò, inoltre, che i rap­
porti con il sistema farmaceutico 
erano trattati direttamente da Fran­
cesco De Loren7o con Duilio Pog-
giolini e con i van presidenti della 
Commissione unica sul farmaco. • 
Le pesanti accuse del segretario 
particolare di De Lorenzo sarebbe- • 
ro state confermate ai giudici da 
numerosi testimoni. 

Fiamme «sporche», blitz a Genova 

Per finanzieri e imprenditori 
sedici ordini di custodia 
Bustarelle per un miliardo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHENZI 

m GENOVA. Il blitz è scattato al­
l'alba e nel primo pomeriggio era 
in gran parte compiuto: sedici per­
sone in manette per il capitolo ge­
novese delle mazzette elargite ad 
alcuni ufficiali della Guardia di Fi­
nanza per «addomesticare» le veri­
fiche fiscali. Gli ordini di custodia 
cautelare, spiccati dal giudice per 
le indagini preliminan Paolo Galli-
zia su nchiesta dei sostituti procu­
ratori Andrea Beconi e Mario Mori-
sani, sono stati eseguiti dagli uomi­
ni delle stesse Fiamme Gialle che, 
all'interno dei propri ranghi, han­
no arrestato un colonnello in pen­
sione, un capitano e un marescial­
lo, mentre nel resto della retata so­
no rimasti impigliati una dozzina 
tra imprenditori e commercialisti. 
Tra i nomi delle aziende implicate 
nell'inchiesta spiccano la Mira 
Lanza. la Piaggio, la Palmera e la 
Coop Liguna, ed un primo bilancio 
della corruzione accertata finora 
parla di bustarelle per circa un mi­
liardo, da un minimo di 30 milioni 
ad un massimo di 120 ciascuna, 
passate di mano tra il 1985 ed il 
1992. 

Capitolo genovese, dicevamo, 
che con l'inchiesta analoga in cor­
so a Milano non ha parentele e ri­
vendica una autonoma primogeni­
tura da una costola di Colombópo-
li. Il prologo del blitz di ieri, infatti, 
risale al maggio scorso, quando -
in margine all'inchiesta sulle tan­
genti pagate da Italimpianti - erano 
finiti in carcere undici finanzieri, 
accusati di essersi aivisi una «torta» 
di una sessantina di milioni. Due 

degli arrestati di allora - si dice - si 
sarebbero «pentiti», raccontando di 
altre mazzette ed è cosi che si arri­
va agli sviluppi di ieri. Non a caso 
tutti e tre i graduati attualmente in 
carcere avevano già subito la me­
desima onta due mesi fa. Si tratta 
del colonnello in pensione Claudio ' 
Rinaldi, 60 anni, residente ad Ales­
sandria, già in servizio presso la 
Tributaria genovese; del capitano 
Giuseppe Affinito, 46 anni, residen­
te a Novi Ligure; e del maresciallo 
Antonino Cammarata, 37 anni, re­
sidente a Sori. Oltre a loro risultano 
indagati (a piede libero, in quanto 
si sono presentati spontaneamente 
in Procura nei giorni scorsi confes­
sando le proprie responsabilità), 
un'altra decina di marescialli e uffi­
ciali, alcuni facenti parte del grup­
po già sotto inchiesta a maggio -
come Sergio Bianchini, Matteo Del 
Duca, Francesco Uda. Franco Ur-
banetti e Francesco Pilleddu - altri 
«esordienti», tra i quali il colonnello 
Vincenzo Giovannola. 

Indagato a piede libero anche 
un dirigente della Coop Liguria, del 
quale non è stata resa nota l'identi­
tà, che l'altro ieri ha bussato alla 
porta dei magistrati titolari dell'in­
chiesta spiegando di aver pagato ' 
una mazzetta da 80 milioni. Quan­
to agli arrestati «civili», per parte di 
essi si è trattato di una custodia 
cautelare brevissima, senza nep­
pure una vera e propna sosta in 
carcere. Condotti a palazzo di giu­
stizia, hanno collaborato subito e 
senza remore con gli inquirenti e 
sono stati nmessi il libertà nel cor­
so della giornata. 



POPOLARI A CONGRESSO. Il dibattito finisce in rissa. Insulti a Rosy Bindi 
Mancino: «Premiato chi vuole andare al governo» 

Bottiglione ha vinto 
È il nuovo segretario 
H Ppi elegge il primo leader 
Pericoli di scissione nel partito 
Buttiglione è il nuovo segretario del Ppi con il 55% dei con- ?: /, L .,\v,~: V r'". Buttigliene è il nuovo segretario del Ppi con il 55% dei eoa 
sensi. Mancino (Bianchi si era ritirato) ha perso la sfida. I 
fans del filosofo: «Senza De Mita» e «Chiudete il Popolo». 
Nel pomeriggio incidenti e insulti a Rosy Bindi. De Rosa la­
scerà il partito. Forse Mancino il gruppo: «Ha vinto chi vuo­
le andare al governo». Le difficoltà della sinistra. Un ordine 
del giorno: fino al prossimo congresso nessuna alleanza 
elettorale con Forza Italia e la destra. Pericolo di scissione. 

ROSANNA LAMPUCNANI 
• ROMA. «Fischi a Elia, fischi ad 
Anselmi, fischi a Granelli e Manci­
no, fischi a Bindi. Se questo è il cli­
ma che si crea nel congresso, im­
magino quale clima si vuol creare 
nel partito". Quando Sergio Matta-
rella prende a fatica la parola, 
mentre Formigoni urla nvolto a 
Mancino: «Sisde, Sisde», la platea 
del primo congresso del Ppi ha ap­
pena sfiorato la rissa: ad appiccare 
la miccia l'intervento di Rosy Bindi, 
schieratasi per il presidente dei se­
natori. È evidente che lo scontro tra 
i due candidati alla segreteria. Roc­
co Buttiglione e Nicola Mancino 
(dopo che Giovanni Bianchi si e 
fatto generosamente da parte) as­
sume un rilievo dirimente. In ballo 
ci sono due concezioni profonda­
mente diverse del partito: clericale 
e moderato da una parte (choc-
chf- no eìirr) Pi migliorie nel suo in­
tervento), un partito intransigente 
e comunque fascinato 
dal richiamo del pote­
re. E dall'altro un par­
tito laico, più disponi­
bile al dialogo a sini­
stra. Per questo il mo­
mento di maggiore 
tensione lo si raggiun­
ge nel pomeriggio, 
quando sul palco sale 
Rosy Bindi che come 
sempre non ha peli 
sulla lingua, e che al 
nocciolo della que­
stione ci arriva senza 
giri di parole. Per 
esempio, dice: «Rocco 
Buttiglione - non - ha 
mai usato nel suo di­
scorso le parole op­
posizione o alternati­
va al governo Berlu­
sconi». . . . -

Rosy Bindi 

chiede Colombo 
calma 

Bindi incalza il filoso­
fo, lo sfida sul terreno 
delle sue argomenta­
zioni, soprattutto sul 
tema delle alleanze, 
ed è inevitabile che la 
platea, dove 6 massic- <.•*--* •* -. 
eia la presenza delle 
«truppe fatte arrivare per organiz­
zare la claque a favore di Buttiglio­
ne», come racconta un delegato, 
esploda in un fragore incontenibi­
le. Invano lo scampanellio di Emi­
lio Colombo, un presidente d'as­
semblea sempre più rosso in viso, 
ma incapace di tenere a freno la 
platea, tenta di riportare la calma. 
Rosy parla, insiste: lei stessa ha ri­
petuto più volte in questi giorni di 
non essere molto amata nel partito 
e nemmeno nella sinistra del parti­
to. Ma non avrebbe mai immagina­
to di sentirsi dire, in un crescendo 
di violenza: «Vai a farti ine...», «vatti 
a sposare». Un delegato di Nusco 
piange: «Questa roba non era mai 
successa, è inevitabile in queste 
condizioni andare alla scissione». 

Bindi è impassibile e porta fino 
in fondo il suo discorso. Alla fine 
una parte consistente dei delegati, 
anche quelli che non hanno ap­
provato la sua scelta di appoggiare 
Nicola Mancino in nome di una 
battaglia senza quartiere contro 
Buttiglione, dopo aver lei stessa 
proposto Bianchi, sono con lei. Ma 
i fan di Buttiglione sono impazziti, 
dovrà intervenire il filosofo a seda­
re la rissa. Non c'è dubbio che l'in­
cidente del pomeriggio influenzerà 
il voto. Per tutta la mattinata, dopo 
gli interventi di Buttiglione e Manci­
no, si è dato per vincente il primo. 

Durante 
il suo 
intervento. 
pesanti insulti 
dai supporter 
del filosofo 

accolto da ovazioni. Mentre il se­
condo non e riuscito a «forare» la 
platea. Anzi ha raccolto molti fischi 
quando, alla fine del discorso, ha 
parlato della necessità di avere nel 
partito persone nuove, «ma che 
non siano gusci vuoti». Un riferi­
mento a Buttiglione? 

La sinistra divisa 
Cosi l'hanno inteso molti di co­

loro che protestavano. Altri, quei 
delegati della sinistra che poi ten­
teranno fino all'ultimo di mantene­
re ferma la candidatura di Bianchi 
(«siamo umiliati dal discorso di 
Mancino», «non possiamo sempre 
votare turandoci il naso»), vi han­
no letto invece un riferimento arro­
gante verso le nuove generazioni. 
Poi nel corso del pomeriggio si è 
avuta l'impressione che tra i due 
candidati si fosse ristabilito un cer­
to equilibrio, anche grazie alle 

scelte compiute per le 
liste del consiglio na­
zionale che hanno te­
so ad accontentare i 
più riottosi verso il 
candidato di Avellino. 

Tuttavia questo an­
damento del congres­
so ha dimostrato non 
solo che i metodi da 
vecchia De sono duri 
a morire, ma anche 
che la sinistra del Ppi 
è non solo «disorga­
nizzata», come ha det­
to semplicisticamente 
lo stesso Mancino, ma 
che non è stata capa­
ce di approfittare del­
l'occasione offerta 
dalle disavventure di 
Berlusconi, al quale 
Buttiglione ha fatto 
sempre riferimento. 
La rendita di posizio­
ne acquisita si 6 lique­
ferà di fronte alle divi­
sioni inteme. Lo si e 
capito bene nella riu­
nione notturna di gio­
vedì: i delegati convo­
cati per decidere il no-

s r « * me di un candidato 
più forte di Bianchi da 

opporre a Buttiglione. «Dall'inizio 
De Mita si è opposto a Bindi. Casta­
gneti, Andreatta. Poi anche a Jer-
volino. A quel punto si trattava di 
scegliere tra Bodrato e Mancino», 
raccontava un giovane popolare 
molto informato. Ma sul nome del 
presidente dei senatori si sono sfi­
dati i delegati e i dingenti (Matta-
rella: «Di questa proposta mi assu­
mo tutte le responsabilità»). I primi 
hanno giudicato la proposta vec­
chia, inadeguata al nuovo partito. 
Leopoldo Elia ha dovuto ribattere: 
«Buttiglione come ha conquistato il 
terzo piano di piazza del Gesù con­
quisterà tutto il partito e non ci 

, consentirà di fare opposizione». 
Ma alla fine su tutto è prevalso il ti­
more di Buttiglione, considerato 
un vero nemico: «La sua vittoria sa­
rebbe di una gravità enorme», dice­
va Maria Eletta Martini. 

Rischi di scissione? 
Ma è una sinistra non convinta 

quella che si è recata al voto: molti 
con la certezza di abbandonare il 
partito ne! caso di Buttiglione se­
gretario, come ha annunciato lo 
storico della De Gabriele de Rosa. 
E De Mita? Alla riunione dell'altra 
sera non c'era. Non c'era quando 
hanno parlato i candidati. Ma di 
fatto è stato sempre presente. 

Andreatta: maggioranza 
in crisi, ci vuole 
un governo istituzionale 
Il capogruppo del Ppi alla Camera 
Nino Andreatta, nel suo Intervento 
al congresso, ha parlato con toni 
preoccupati di una situazione di 
«grave crisi politica» e di una 
«incertezza che affiora per ogni 
dove» per le ultime vicende del 
governo Berlusconi e ha lanciato la 
proposta di un governo -
istituzionale per garantire la 
continuità della legislatura nel 
caso di una crisi di governo. Per 
Andreatta «prima di tornare alle 
urne» Il governo istituzionale dovrà 
•sciogliere quattro nodi»: una 
nuova legge elettorale che 
contempli II secondo turno; una 
legge sul riassetto del sistema 
televisivo; garanzie di «pesi e 
contrappesi» per l'attività • 
legislativa per correggere le 
storture doll'attuale sistema 
maggioritario; l'attuazione della 
politica di bilancio. Rocco Buttiglione, a sinistra, e Nicola Mancino durante il congresso del partito Popolare Rodrigo Pais 

Gli antagonisti si ignorano. «Consolidiamoci al centro». «No, giochiamo a tutto campo» 

Due candidati per due linee inconciliabili 
! 1 I -A» 

PASQUALE CASCELLA 
• i ROMA. E scontro è stato. Crude­
le, se non cruento. La vecchia De 
aveva abituato a tutto: veleni e 
merletti, colpi bassi e abbracci ipo­
criti. Nel nuovo Partito papolare, 
Rocco Buttiglione e Nicola Manci­
no hanno affrontato la contesa de­
cisiva ignorandosi a vicenda fino 
all'annuncio della vittoria del filo­
sofo. E per dei meridionali, quali 
entrambi sono, deve essere stato il 
massimo dello sprezzo e della offe­
sa. Forse e stato un gioco obbliga­
to, dovendo l'uno o l'altro conqui­
stare la vittoria per un pugno di vo­
ti. Il filosofo cattolico che ha vissuto 
tutti i 6 lunghi mesi della campa­
gna congressuale come una inve­
stitura della provvidenza non pote­
va consentire di legittimare l'avver­
sario spuntato all'ultima ora con 
l'alone di uomo super partes: cer­
ca e propone una comune avven­
tura a Bianchi, l'avversario ritirato­
si. E l'avvocato dal lungo tirocinio 
ministeriale e istituzionale non po­
teva offrirsi come soluzione unita­
ria se avesse accreditato la staticità 
dei risultati congressuali. Uno 
sbocco parossistico per il congres­
so. 

Buttiglione si rivolge direttamen­

te alla platea quasi a sollecitare 
un'acclamazione da sovrapporre a 
quella che l'altro giorno aveva ac­
colto il passionale appello del vec­
chio Amintorc Fanfani all'unità: 
«SI, metto la candidatura a disposi­
zione, ma del congresso, non dei 

' notabili». Non è forse cresciuto, 
Mancino, all'ècole irpina di Ciriaco 
De Mita? Poco importa che l'avvo­
cato di Avellino si sia progressiva­
mente distinto per pragmatismo, 
persino accettando una candida­
tura non voluta, Anche questa è 
una colpa agli occhi del filosofo: 
«Questi sonoì metodi della vecchia 
De e nemmeno della sua parte mi­
gliore». Mancino rende pan per fo­
caccia: «Cosa c'è di più democrati­
co: l'autocandidatura o le firme dei 
delegati su una candidatura? ui re­
gola che c'è adesso vuole che sia 
questo congresso a decidere. Altro 
che vecchi metodi!». Nell'attesa di 
regole diverse, si candida per una 
transizione («Ritroviamoci entro il 
'95 a celebrare il secondo congres­
so con una classe dirigente che sia 
in prospettiva, all'altezza della gui­
da del paese»). E avverte: «SI, oc­
corrono facce nuove, ma bisogna 
stare attenti che non siano gusci 

vuoti». La Jervolino aggiunge il 
classico carico da novanta, rinfac­
ciando a Buttiglione l'assenza in 
Parlamento al momento del voto 
di fiducia sul governo Berlusconi, 
proprio mentre Mancino faticava a 
tenere unito il gruppo al Senato. 

GII assalti di Formigoni 
Lo stesso Mancino ricorda di 

aver dovuto fronteggiare la canea 
quotidiana di Formigoni, grande 
elettore di Buttiglione, perchè il 
partito portasse acqua al mulino 
del governo. Vuole, il presidente 
dei senatori, un partito «testarda­
mente al centro», che «dal centro 
aggreghi altre forze politiche omo­
genee», che si doti deH'»arma paci­
fica della dialettica» per «bombar­
dare» le «contraddizioni del cosid­
detto polo delle libertà e della sini­
stra». Non riesce a smaltire il ranco­
re per quella che definisce l'«emar-
ginazione» subita dalle scelte 
elettorali del Pds: «Faceva como­
do». Ora, per comodità (solodi tat­
tica congressuale?), è Mancino 
che si sottrae al nodo delle allean­
ze: «Alla nostra sinistra ci può esse­
re una sinistra-centro che diventa 
anche centro solo se il Pds sconta 
fino in fondo i suoi errori». Cosi co­
me rifugge dal definire fino in fon­
do il rapporto conflittuale con «For­

za Italia»,se nonsuH'insidia.effetti-
vamente di vita e di morte per il 
Ppi, della legge elettorale: «Faremo 
una battaglia storica contro chi 
vuole cancellare approssimativa-, 
mente e ruvidamente la nostra 
espenenza per dire di essersi sedu­
to al centro dello schieramento». 

Buttiglione, invece, non si pone 
né il problema della difesa del cen­
tro né quello della scelta fra destra 
e sinistra: «È sbagliato. Non sappia­
mo cosa ci sarà fra due anni al loro 
posto, Temo che non sappiamo 
neanche cosa sia il centro». Si spin­
ge ancora oltre: «Non abbiamo an­
cora capito che con questo siste­
ma chi resta al centro e basta, 
scompare: non fa opposizione, ma 
non c'è più». Un discorso ardito, 
ammantato da un'invocazione or­
gogliosa: «Una cosa sappiamo: vo­
gliamo che ci sia il Ppi». 

Mani libere per il filosofo 
Si tiene le mani libere, il filosofo, 

fino al punto da sfiorare il trasfor­
mismo: «L'identità viene prima del­
le alleanze, e noi ci alleeremo con 
quelli coi quali riscontreremo reali 
convergenze ideali e programmati­
che». La novità, semmai, ò che un 
po' riduce lo steccato a sinistra, lui 
che ha una storia e una cultura an­
ticomunista («Non è vero che ho 

cambiato idea dopo il 12 giugno, 
casomai ho cominciato a dire cose 
diverse dopo l'elezione di D'Ale-
ma, perché il vero avversario è il 
partito scalfanano, neo libertino, 
che ci vuole cancellare in un indi­
stinto partito»). e un pò rialza quel­
lo a destra, vista la minaccia berlu-
sconiana del monopolio dei mezzi 
d'informazione («Già Mussolini 
cacciava tutti dalla piazza con il 
manganello perchè la gente ascol­
tasse solo lui»), del tentativo di 
mettere in competizione elettorale 
«solo due indistinti calderoni» e del 
sacrificio della solidarietà. È a que­
sto punto che Buttiglione s'appro­
pria di una bandiera dietro la quale 
non ha mai militato: «La dottrina 
sociale cristiana ci unisce alla De, è 
la bandiera che non deve essere 
ammainata». Gli serve per ripro­
porre un nuovo «patto» ai ceti me­
di, vero terreno di competizione 
con «Forza Italia». Ma soprattuto 
per coprire il proprio clericalismo. 
Lo rivendica, Buttiglione, nella ver­
sione, più integralista della conqui­
sta dell'egemonia, nspetto ai cedi­
menti nei confronti delle istituzioni 
liberali e persino della comple­
mentarità alle altre forze politiche. 
Lo scontro almeno a questo è ser­
vito: ha vinto Buttiglione, e non sa­
rà più lo stesso partito. 

Arrestato in sala l'ex deputato Agi-usti 
L'accusa è corruzione. In cella anche Biasutti e Di Benedetto 

J f E t . ' X >. . -J 

Michelangelo Agrustl 

m ROMA. Michelangelo Agrusti, 
ex parlamentare de, friulano ma di 
origine pugliese, è stato arrestato 
ieri all'hotel Ergife mentre era in 
corso il congresso Ppi. L'ordine, 
emesso dalla procura di Pordeno­
ne, è stato eseguito dai carabinieri 
di Roma nella prima mattinata 
quasi in sordina. Tant'ò che la noti­
zia si è diffusa gradualmente nella 
platea, ed è stata accolta con scon­
certo misto a meraviglia dai dele­
gati. Per gran parte della giornata, 
ignoti sono nmasti soprattutto i 
motivi che hanno portato il sostitu­
to procuratore pordenonese, Raf-

Michelangelo Agrusti, l'ex deputato de, è stato arrestato 
durante il congresso del Ppi. Alle ultime elezioni, non si 
era ripresentato, dopo un avviso di garanzia per finan­
ziamento illecito di pochi milioni di lire. Ieri l'ordine di 
custodia cautelare a lui e altri due ex parlamentari de 
chiamati in causa per una tangente da un imprenditore. 
Jervolino: «Mi auguro che sia innocente». Castagneti: 
«Se l'arrestavano domani nessuno ne avrebbe parlato». 

LUCIANA DI MAURO 
faele Tito, ad emettere il provvedi­
mento di custodia cautelare nei 
confronti Agrusti e di altri due ex 
parlamentari de, Adriano Biasutti e 
Giovanni Di Benedetto. Per tutti e 
tre, come si è appreso in serata, il 
reato ipotizzato è quello di corru­
zione 

«Se Michelangelo fosse stato ar­
restato domani al suo rientro in 
Friuli nessuno ne avrebbe parlato. 
La notizia avrebbe meritato un tito­
lo nella stampa locale». Pierluigi 
Castagnetti, già braccio destro di 
Martinazzoli, era con Agrusti ieri 

mattina quando l'ex parlamentare 
è stato avvisato che i carabinieri in 
borghese lo attendevano. Stavano 
scherzando sul fatto che, entrambi 
appartenenti al gruppo dei «40». 
quello che aveva portato Martinaz­
zoli alla segreteria, si ritrovano su 
sponde opposte per l'elezione del 
nuovo segretario. Agrusti. infatti, 
dopo le dimissioni di Martinazzoli 
era diventato collaboratore di But­
tiglione e suo sostenitore. 

Ma ieri sera non ha potuto votar­
lo. Sei carabinieri in borghese con 
due auto civetta erano arrivati di 

buon'ora, alle otto, all'Ergifc, pri­
ma della ripresa dei lavon congres­
suali, conviti di trovarlo nella sua 
stanza in albergo. Ma Agrustl. che 
ha un appartamentino nel centro 
di Roma, non c'era. Lo hanno atte­
so in tre nella hall, gli altri nella sala 
del congresso. Quando l'ex parla­
mentare è arrivato, gli è stato subi­
to notificato il provvedimento. 
Agrusti lo ha letto salendo nella 
macchina dei carabinieri, ed ha 
fatto appena in tempo a commen­
tare rivolto a Castagnetti: «È insi­
stente», prima d; essere portato pri­
ma nella sua casa romana per una 
perquisizione e poi alla volta di 
Pordenone. 

Agli amici del Ppi non rimasto 
che fare congetture. «Mi auguro 
con tutto il cuore che Agrusti sia in­
nocente», è stato il commento del­
la della presidente del Ppi. Senza 
nessun nlievo nei confronti dell'o­
perato della magistratura, Rosa 
Russo Jervolino ha aggiunto che 
«l'episodio dimostra quello che da 
semp-e abbiamo detto con Marti-
nazz jli: quando si è coinvolti in vi­
cende penali è bene fare un passo 
indietro». E Agrusti come gli altri 

due ex parlamentan lo avevano 
fatto, non ripresentandosi alle ulti­
me elezioni, perchè già colpiti da 
avviso di garanzia. «Un passo in­
dietro - ha precisato però Jervoli­
no - non significa una condanna a 
priori». La procedura adottata è 
stata trovata «bizzarra» dal presi­
dente dei deputati del Ppi. Benia­
mino Andreatta, che dubita che 
Agrusti avesse reali possibilità di in­
quinamento delle prove. Ma «lo di­
co sommessamente - aggiunto -
perché non voglio in nulla assomi­
gliare all'arroganza del cavaliere 
Berlusconi. 

I tre ex parlamentari sono stati 
chiamati in causa da un imprendi­
tore che avrebbe detto di aver of­
ferto nel 1990 ad Agrustl e Di Bene­
detto un finanziamento di quasi un 
miliardo di lire per la costruzione 
di un impianto per il trattamento di 
rifiuti tossici e nocivi in provincia di 
Pordenone. Della cosa i due avreb­
bero interessato Biasutti. L'impian­
to non fu mai realizzato e secondo 
quanto ha dichiarato l'avvocato di 
Biasutti, Giuseppe Campeis, la tan­
gente non sarebbe mai stata effetti­
vamente pagata. 

«* 
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Lettera-intimidazione a Bankitalia 

Minacce dì morte 
in busta per Fazio 
Otto pagine di insulti, svastiche e considerazioni deliranti. 
Più una batteria, qualche filo elettrico e un «rauto» da car­
nevale per «evocare» una bomba. In una busta spedita da 
Milano, il tutto è stato recapitato ieri al governatore di Ban­
kitalia, Antonio Fazio.'Una bravata o poco più. Non c'è 
voluto molto a capirlo. Tuttavia sull'episodio indagano i 
Ce dell'antiterrorismo. E a Fazio è stata rafforzata la scor­
ta. Perché? Semplice: perché non si sa mai. -

SIMONE TREVES 

• ROMA. Una intimidazione che 
ha destato sconcerto. 0 forse un 
avvertimento trasversale, > per far 
capire che in questo momento di 
grave tensione politica e, proprio 
nel giorno in cui per i misfatti del 
conto protezione Craxi, Celli e soci 
sono stati condannati a pene ele­
vate, c'è chi è pronto a soffiare sul 
fuoco nel tentativo di alimentare 
qualche disegno poco democrati­
co. In questo modo, anche se cer­
tezza alcuna non v'è, e stato valu­
tato l'episodio oscuro che ha ri­
guardato il governatore della Ban­
ca d'Italia, Antonio Fazio, al quale 
è stata recapitata una lettera ano­
nima con una serie di minacce fir­
mate «Ordine • nero ' hitleriano». 
Un'interpretazione, a dire il vero, 
piuttosto dietrologica. Perché l'al­
tra spiegazione sarebbe assai più 
semplice, banale e, tutto sommato, 
verosimile: una bravata o poco più 
di un gruppetto di esaltali che in 
circolazione si trovano sempre. Del 
resto, come suol dirsi, la madre dei 
cretini non è sempre incinta? -.•. , 

• E allora, in attesa di capire se di 
bravata si tratta, oppure di un oscu-

Scrivere : 
col computer 
un aiuto contro 
la depressione 
•Scrivere aluta a combattere la 
depressione e ad uscirne». Lo ' 
afferma II prof. Piero De Giacomo, 
direttore dell'Istituto di psichiatria 
dell'università di Bari. Va anche 
detto che si può scrivere a mano, 
con la macchina ma anche con II 
computer, ultimo nato nella ; 
gamma della «scrittura». «Lo •' 
scrivere-afferma Piero De <•. 
Giacomo-si è dimostrato un ' 
rimedio efficace. Scrivendo Infatti 
si riattivano contatti con persone 
anche lontane o assenti. SI ., 
Instaura un dialogo, si mette a 
nudo la propria anima. E quando 
partiamo di scrivere Intendiamo 
anche di scrittura con II computer. 
Questo moderno mezzo di ' 
comunicazione conferisce al ' 
depressi uno sprint e una rMtalltà 
che II rimette m un circuito vitale e 
Il allontana da gravi tentazioni, la 
peggiore delle quali è quella del 
suicidio». «Nel periodo estivo • 
conclude De Giacomo • il disagio 
psichico e mentale cresce, quando 
c'è II problema delle vacanze che -
per molti significa distacco dagli 
amici e dall'ambiente •-,•, • , . 
tradizionale». • •• ' 

, ro messaggio politico, è utile rico­
struire l'accaduto: nella sede della 

" Banca d'Italia, ieri, è arrivata da Mi­
lano una strana busta gialla con 
scritto in maniera posticcia sul re­
tro «Camera dei deputati», indiriz­
zata alla segretaria particolare del 
governatore. Della stranezza tutti si 

• sono accorti. Tant'è che la busta è 
stata aperta con circospezione. 
Dentro la sorpresa: i collaboratori 

• di Fazio hanno trovato una batteria 
da 9 volt (un candelotto di dinami­
te, era stato detto in un primo tem­
po in maniera a dir poco precipito­
sa) alcuni fili elettrici, 6 grammi di 
polvere pirica, di quella utilizzata 
per i fuochi d'artificio e per le pisto­
le giocattolo per bambini. E per fi­
nire un «delirio» di 8 pagine a firma 
«Ordine nero hitleriano», con di-

* squisizioni assai poco dotte, e con­
dite con epiteti da stadio, sullo sta-

lAo dell'economia italica e sul suo 
' sistema bancario. Tutto qui. 

Che dire? A Banca Italia qualcu-
• no - ma è comprensibile - si è un 

po' spaventato. Qualcuno si è fatto 
una risata. Pero l'episodio e stato 
denunciato ai carabinieri che han­
no attivato la sezione antiterrori­
smo, proprio perché maggiormen­
te in grado di valutare la pericolosi­
tà. E il grado di pericolo, per la veri­
tà, sembra assai modesto. «È opera 
di un singolo» hanno sentenziato 

' gli inquirenti dopo un primo esa­
me, Insomma nessuna trama., 

• Il partito «dietrologico», tuttavia, 
non ha desitito, partendo da due 
argomentazioni. Anzitutto il fatto 
che la lettera fosse indirizzata alla 
segreteria. Come mai? Chi ha spe­
dito la lettera era in qualche modo 
in contatto con esponenti di Banki­
talia? E ancora: la batteria da 9 volt 
e i fili elettrici erano collegati ad un 
«rauto» che, ovviamente, non pote­
va procurare alcun danno. Ma per­
ché non pensare che si trattasse di 
un segnale? Insomma qualcuno 
poteva aver fatto capire ad Antonio 
Fazio che se avesse continuato sul­
la sua strada, presto ci sarebbe sta­
to un attentato. 

Ora si indaga. Ed è vero che, ac­
canto allo scetticismo degli inqui­
renti, tutto viene verilicato. Perché -
e questa è la filosofia - non si sa 
mai. E allora chi le sa piglia la re­
sponsabilità? Le misure di scorta e 
vigilanza su Fazio sono state raffor­
zate. L'autore della minaccia, in li­
nea assai teorica, potrebbe passa­
re alle vie di fatto. E allora si vigila. 
Insomma: nessun pericolo. Né per 
l'incolumità di Fazio né per chi lo 
segue. 0 almeno: nessun pericolo 
dagli economisti in erba autori del­
la letterina. 

Eletto a Losno «Il più bello d'Italia-, Fabrizio BeMso di ventisei anni 

L'uomo più bello 
d'Italia 
ha 26 anni 
e fa l'assicuratore 
Con dei cognomi così non -
potevano altro che salire sul podio 
del concorso «Il più bello d'Italia» 
che si è tenuto a Loano: primo è 
arrivato Fabrizio BeMso (nella 
foto), secondo Edgardo Benfatto. Il 
destino, evidentemente, li aveva 
segnati entrambi fin dalla nascita. 
BeMso, Inutile dirlo, è bello e 
muscoloso: 26 anni, origini 
pugliesi come Rodolfo Valentino, 
residente a Settimo Torinese, 
segno zodiacale vergine, di 
professione assicuratore, per 
passatempo fa l'Indossatore e 
pratica le arti marziali, come ben 
testimonia II suo fisico aitante. Ha 
confessato di avere già una 
fidanzata, gettando nello 
sconforto le sue fan». La giuria, 
presieduta da Valerla Marini e 
composta unicamente da dorme, 
tra cui Barbara Alberti, Anna Falchi 
e Antonella Elia, non ha avuto 
dubbi di sorta:-BeMso è II più 
bello». Poi si è concessa la 
magnanimità di elargire titoli a 
quasi tutti i venti finalisti: «Più bello 
d'Europa» è risultato l'olandese 
Marco Stali, 24 anni, di -
Amsterdam; «Talento più bello 
d'Europa» Karin Tadek, in arte 
«Shalimar», 28 anni, di Cannes; 
«Uomo ideale d'Europa» Beppe 
ConvertJnl, l'ex campione italiano 
dello scorso anno; «Uomo Ideale 
d'Italia» Massimo Alarlo, 25 anni, 
milanese; «Talento d'Italia» 
Edgardo Benfatto, 24 anni, abile 
persino nel ballo. 

Bolidi da spiaggia, tragedia 
Muore bimba nello scontro tra due moto d'acqua 
Una bambina svizzera di 11 anni è morta in seguito a 
uno scontro tra due scooter d'acqua davanti a centi­
naia di bagnanti ammutoliti: sedeva su una moto gui­
data dallo zio, investita da un altro mezzo sfuggito al 
controllo di un amico mentre facevano evoluzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VANNI MASALA 

m UDO DELLE NAZIONI'(Ferrara.) • 
Urlava dalla gioia pochi minuti pri­
ma che il divertimento si trasfor­
masse in tragedia. La piccola Jani­
ne Haag, di 11 anni, si é vista piom­
bare addosso il potente scooter 
d'acqua che l'ha travolta ucciden­
dola. Anche lei montava su uno 
scooter dello stesso tipo, un velo­
cissimo Yamaha, guidato dallo zio 
Stephan Hombcrger di 35 anni. 
L'incidente, tanto temuto fin da 
quando gli scooter d'acqua hanno 
invaso le località balneari, è acca­
duto ieri pomeriggio al Lido delle 
Nazioni in provincia di Ferrara, 
una delle spiagge più frequentate 
della penisola. Mancavano 30 mi­
nuti alle 14 e il sole picchiava forte 
quando Janinc, residente a Coti-
ghofen nel Canton Ticino e suo zio 
Stephan noleggiavano uno scooter 
da uno dei tanti punti disseminati 
sul litorale romagnolo. Con loro af­

fittava un'altra moto d'acqua Wolf­
gang Kaiw Kekuli, 33enne tedesco 
residente in una località vicino 
Dusseldorf. Gli amici si portano ol­
tre gli scogli frangiflutti e comincia­
no le assordanti evoluzioni sulle 
onde. Corse, girotondi, improvvise 
curve sfiorandosi con i mezzi. Die­
ci minuti di caroselli, poi il dram­
ma. La moto condotta dal tedesco 
sfugge al comando e falcia letteral­
mente la bambina colpendola, se­
condo i primi accertamenti, sul vi­
so. Immediato quanto inutile il soc­
corso dei carabinieri e della guar­
dia costiera. Un'elimedica giunta 
da Ravenna ha portato la piccola 
verso l'ospedale . di Cornacchie, 
dove Janine è giunta morta. Il tutto 
davanti agli sguardi di centinaia di 
bagnanti italiani e stranieri ammu­
toliti, che affollavano il-bagno Al-
batros. La bambina frequentava 
tutti i giorni quella porzione di 

spiaggia, da quando circa due set­
timane fa era arrivata nella riviera 
adriatica ospite degli zii materni al 
camping «Thaiti» di Lido delle Na­
zioni . », • , .. -, 

Secondo le prime indagini delle 
forze dell'ordine, si sarebbe tratta­
to di una fatalità. 1 mezzi erano a 
posto, il noleggiatore provvisto di 
licenza, le persone coinvolte ave­
vano percorso come previsto dal­
l'ordinanza il corridoio lungo 200 
metri che porta gli scooter d'acqua 
oltre la zona riservata esclusiva­
mente ai bagnanti. E se non è stata 
infranta nessuna norma, l'inciden­
te è ancora più inquietante e dà , 
maggior voce alle polemiche che 
anche quest'estate si sono moltipli­
cate intorno all'uso di tali mezzi. 
Inquinamento da miscela, inqui­
namento acustico in quello che 
dovrebbe essere il luogo pacifico 
per eccellenza, pericolosità ormai 
assodata in caso di collisione. I 
punti a sfavore dell'utilizzo delle 
potenti moto di mare si sommano 
esponenzialmente. Inutili le racco­
mandazioni dei bagnini e noleg­
giatori, inutile l'allerta delle capita- • 
nerie che si limitano ad un'opera ' 
di prevenzione a base di norme in­
sufficienti più che di repressione.' 
Le ordinanze che annualmente 
vengono emesse e diffuse specifi­
cano che gli scooter d'acqua sono 
soggetti alla normativa applicabile 

per tutti i veicoli a motore. Ovvero 
canali d'immissione a 200 o 300 
metri a seconda della spiaggia, ve­
locità a 3 nodi (circa 5 chilometri 
oran) fino a che si percorre la zo­
na-bagnanti, poi per la normativa 
lo scooter diventa ciò che è un 
qualsiasi motoscafo. Con però una 
differenza: acrobazie ed evoluzioni 
che rasentano il teppismo sono la 
regola e non c'è nessun controllo. 
Certo, non c'è pericolo di «affetta­
re» una persona che nuota, poiché 
le moto (che costano parecchi mi­
lioni) hanno un'elica intema op­
pure funzionano con un idrogetto, 
ma gli incidenti da collisione sono 
quasi all'ordine del giorno. 

l-o stesso ministro dei Trasporti 
e della Marina mercantile Publio 
Fiori ha negli scorsi giorni dichiara­
to guerra alle moto d'acqua, anche 
se i risultati non si vedono. Fiori ha 
annunciato che da quest'anno i 
noleggiatori di acqua scooter do­
vranno essere dotati di un disposi­
tivo elettronico per il blocco a di­
stanza del motore nel caso di ma­
novre pericolose per la sicurezza 
della navigazione e di disturbo alla 
tranquillità dei bagnanti. In passa­
to, un paio d'anni fa, dopo infuria­
te polemiche si era giunti al divieto 
totale delle moto d'acqua dal Mal 
17 agosto su tutto il territorio nazio­
nale e-alcune regioni avevano 
adottato limitazioni drastiche. 

Rimini, contro 
i furti sulla sabbia 
ecco l'ombrellone 
con cassaforte 
Vita dura per i cosidettl «topi» da 
spiaggia. Adesso, ultima scoperta 
della stagione balneare che 
Impazza, vi sono le cassaforte da 
ombrellone. 

L'idea è stata di Daniela Sabatini, 
titolare del bagno contraddinstlnto 
dal numero 67 nella capitale 
Italiana dell'industria spiaggia ed 
affini, Rimini. L'intraprendente 
bagnlna ha fatto infatti Installare 
le casseforti di sicurezza, -
agganciate, su richiesta del 
clienti, ai piedi dell'ombrellone. 
Piccole, discrete e- assicurano-
impenetrabill. Dovrebbero 
eliminare inconvenienti come 
quello di portarsi dietro il ' 
portafoglio, Infilato nello slip, e 
decisamente scomodo durante le 
lunghe passeggiate sul 
bagnasciuga. Oppure le amare 
sorprese di vedersi sparire soldi, 
documenti, orologi mentre si è 
andati a fare un tuffo in mare, 
grazie ai sempre lestissimi e -
attentissimi Arsenio Lupln In 
costume. 

Al via sala operativa del Mfd 

Emergenza estate 
Numeri per gli «Sos» 
• ROMA. Mentre la Federfarma 
dichiara che per le farmacie è ri­
dottissimo il rischio di restare sen­
za scorte, e il ministro della Sanità 
Costa «confida in una fattiva colla­
borazione» delle associazioni «per 
prevenire con mezzi tempestivi 
qualsiasi difficoltà», annunciando 
in caso contrario «legittime reazio­
ni» delle autorità, il Movimento fe­
derativo democratico lancia l'ini­
ziativa «emergenza estate 1994». Si 
tratta di una rete di numeri telefoni­
ci che fa capo ad una «sala operati­
va» cui i cittadini si possono rivol­
gere per segnalare problemi ine­
renti non solo alla Sanità. Fino 
adesso, comunque, al servizio non 
è giunta nessuna segnalazione su 
eventuali rischi di carenza farmaci. 

L'iniziativa prevede l'attivazione 
di una sala operativa nazionale e 
di alcune sale operative regionali e 

la realizzazione di attività di moni­
toraggio dei servizi promossa dalle 
sezioni del Tribunale per i diritti del 
malato e dai procuratori dei citta­
dini del Mfd. Inoltre verrà realizzato 
un monitoraggio del piano di inter­
venti per anziani, minori e portatori 
di handicap, coordinato a livello 
nazionale, sulla base di un proget­
to elaborato dallo stesso Mfd e dal 
Dipartimento per gli Affari sociali, 
in un campione di 26 città italiane, 
I cittadini possono segnalare diffi­
coltà inerenti alla sanità, all'acqua 
e ai servizi idrici, ai servizi di tra­
sporto (in particolare il settore fer­
roviario), oltre al sostegno all'ini­
ziativa promossa da Legambicnte 
«Sos Italia». La sala operativa na­
zionale del Mfd è raggiungibile te­
lefonando allo 06/3722704 -
3722726(fax) e sarà attiva fino al 5 
settembre. 

Dopo una denuncia: anche in Italia eroina in passerella 

Osservatorio sulla droga 
nel mondo dorato della moda 

GIANLUCA 

m MILANO. «L'eroina. È arrivata 
anche lei nel mondo della moda» 
dichiara il fotografo Marino Parisot-
to. «Le modelle, però la sniffano: 
non se la iniettano in vena come i 
poveri cristi». Per Parisotto «l'eroina 
rilassa e aiuta ad affrontare le pas-
seielle, a differenza della coca che 
agita». «E poi - incalza Parisotto - la 
più mortale delle droghe sembra 
lenire ogni dolore o stress fisico. 
Quindi, oltre ad usarla per reggere 
i ritmi del lavoro, certe modelle la 
assumono anche durante il ciclo. 
Cosi sono sempre al massimo del­
la forma anche nei giorni particola­
ri». 

Non nasce quindi a caso a Mila­
no, l'Osservatorio sulla droga nel 
mondo della moda, istituzione che 

LOVETRO 

lavorerà nell'ambito del Sami, Sin­
dacato italiano la modella con 400 
iscritte. Francesca Catani, respon­
sabile della struttura, ricorda che 
anche «nelle sfilate italiane la dro­
ga va in passerella». Nomi e cogno­
mi, inutile dire, restanmo ignoti. 
«Le ragazze che si fanno - aggiunge 
Francesca Catani - non me lo ven­
gono certamente a dire e alcune di 
loro assumono anche croma. \1'è 
capitato di vederle con i buchi nel­
le braccia». 

Quando, naturalmente, si parla 
di modelle però occorre fare dei 
distinguo. Un conto sono le super 
top, genere Claudia Schiffer, che 
conducono un tenore di vita quasi 
monastico con otto ore di sonno 
garantite, diete ferre, niente alcol. 

niente fumo e niente eccitanti o 
tranquillanti. 
Altro discorso è quello che riguar­
da il mondo che ruota ai margini 
della moda dei grandi stilisti. «Pro­
prio per l'assenza di impegni preci­
si - dice Davide Urso delle Officine 
creative - c'è molto tempo libero 
per le notti folli e mattinate di recu­
pero». «1 playboy - aggiunge Urso -
ofrrono alle modelle la coca per di­
sinibirle e facilitare quindi la con­
quista» Per molte modelle quindi 
questa sembra essere una scorcia­
toia per «arrivare», per fare camera 
con le consuguenze che si posso­
no immaginare. Certo le eccezioni 
non mancano. Già Garangi che fu 
negli anni 80 una delle super top 
più pagate, fu anche la prima a 
morire di Aids, dopo aver tentato 
invano di disintossicarsi. 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori del gruppo Progressisti-federativo sono 
tenuti ad essere presenti S E N Z A ECCEZIONE A L C U N A a 
partire dalla seduta di lunedì 1° agosto ore 17 (Esome decreti 
legge e Dpefì. 

Il Comitato direttivo del gruppo Progressisti-federativo del Se­
nato allargato ai responsabili dei gruppi di commissione è con­
vocato per lunedì 1° agosto alle ore 11 presso la Sala del diretti­
vo del gruppo. 

L'assemblea del gruppo Progressisti-federativo del Senato è 
convocato per martedì 2 agosto alle ore 20.30. 

UNI PO U N FORMA 
LqvprQ Gestione Speciale Lavoro 
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Ucciso a 16 anni 
Il corpo nel cimitero 
della 'ndrangheta 
Storie agghiaccianti quelle del pentito «gamma», il su-
perkiller Giovanni Riggio che s'è accusato di 16 omicidi 
e ne ha chiariti altri 64 della guerra di 'ndrangheta nel 
Reggino. Vita e morte dell'adolescente Letterio Nettu­
no, «vedetta» della 'ndrangheta ucciso e fatto sparire a 
16 anni. Un brigadiere della Finanza scarrozzava un 
boss: «È il mio colonnello, deve interrogare in Svizzera 
un pentito» e i doganieri scattavano sull'attenti. 
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-DAL NOSTRO INVIATO 
A L D O V A R A N O 

• REGGIO CALABRIA. Ragazzo 
sveglio Letteno Nettuno, sedici an­
ni all'inizio del 1991. Cresciuto nel­
la periferia degradata e violenta del 
reggino, dove c'è chi diventa ricco 
all'improvviso e chi muore in poz­
ze di sangue fucilato.a lupara per 
strada, pensava d'arricchirsi rapi­
damente come • riesce ai ; furbi. 
Obiettivo: diventare qualcuno. Per, 
questo s'era messo in fila, disposto 
afarditutto. • -v,.- • •-

Per questo, i nemici dei Latella, il 
clan che dominava il rione di Rava-
gnese dove Letterio abitava, lo ave­
vano segnato nel loro libro paga. ' 
Piccoli lavoretti in attesa, forse, del 
gran salto con cui si entra nel mon­
do feroce dei killer, passaggio ob­
bligato per diventare un boss. Per 
Letterio, soprattutto, spiate e con­
trolli, rilevamento dei movimenti 
dei Latella da riferire alle cosche 
avversarie. 

La domenica 
In un'occasione va bene al ra­

gazzino, la domenica del 23 di­
cembre ! 990. Per quel giorno è sta­
ta preparata una vera e propria 
azione militare per uccidere Gio­
vanni Ficara, 46 anni, gioielliere e 
cognato del capo dei Latella. La 
'ndrangheta ha schierato missili 
terra-terra, mitra kalashinkov, fucili 
calibro 12 caricati a «pallasciutta», 
che hanno l'effetto di una piccola 
cannonata. Rcara non esce mai 
dal suo quartiere ma la domenica 
per comprare i giornali deve mon­
tare sui suo Nissan per andare in 
centro. Perchè l'operazione sia 
perfetta serve un informatore den­
tro il territorio di Ravagnese, qual­
cuno che appostato su un terrazzo 
vicino casa di Rcara ne segnali il 
passaggio. '"••-"• ••' -, -• 

Uno scherzo 
Uno scherzo da bambini per Let­

terio a cui vien dato un cellulare 
(la mafia li userà appena usciti, 
prima di investigatori e magistrati) 
e, per premio, duecentomila lire 
perchè avverta i soldati del com­
mando. L'agguato, dal punto di vi-
sta della sincronizzazione dei tem­
pi riesce alla perfezione ma Ficara 
ha rielaborato il suo Nissan con 
una doppia superblindata, un 
vero e prorpio bunker ambulante 
che gli salva la vita. <,-_<,-.. • 

Qualcuno (forse altri ragazzi co­
me lui) ha notato Letterio. Dopo le 
feste, il quattro gennaio, Letterio 
scorazza con il motorino per le vie 

del quartiere. Una macchina lo 
sperona tacendolo cadere. I «soc­
corritori» sono tutti "soldati» dei La­
tella. Lo portano in campagna e 
sono legnate e torture fin quando 
Letterio fa i nomi di chi l'ha ingag­
giato e dei «soldati» che hanno sfer­
rato l'assalto contro Ficara. 

Ormai bruciato 
Il ragazzo è ormai bruciato: s'è 

messo al servizio dei nemici della 
più importante «famiglia» del suo 
quartiere e ha visto in faccia i tortu­
ratori. Ha «cantato una volta, po­
trebbe farlo ancora. Racconta il 
pentito Giovanni Riggio: «Lo hanno 
scannato come un capretto. Fu 
Giovanni Puntorien ad aprirlo in 
due con un punteruolo di legno». 

Il cimitero 
Il pentito ha anche indicato il ci­

mitero della 'ndrangheta in cui Let­
terio venne sepolto. Da II il cadave­
re è stato spostato quando s'è sa­
puto che un collaboratore aveva 
cominciato a vuotare il sacco. Spo­
stato non interamente, ieri gli inve­
stigatori hanno recuperato tracce 
del cuoio capelluto e alcune ossa 
del cranio di Letterio. Furono gli 
stessi che lo uccisero, quando il ca­
so di Letterio finì a «Chi l'ha visto?», 
a telefonare per garantire che il ra­
gazzo era stato visto a Milano, un 
depistaggio per fare entrare Lette­
rio tra i casi degli adolescenti che 
fanno perdere le proprie tracce. 

È lo stesso pentito, Giovanni Rig­
gio (ha ucciso sedici volte per con­
to dei clan e ha rivelato i particolan 
di altre 64 esecuzioni della guerra 
di 'ndrangheta) a raccontare la 
scena abituale alle frontiere con la 
Svizzera. Al volante della 164 il bri­
gadiere della finanza Sergio Piroz-
zolo, 35 anni, di lato, con atteggia­
mento severo e un po' stanco, don 
Mico Libri, uno dei grandi capi e 
braccio edilizio delle cosche reggi­
ne, proprietario di un immenso pa­
trimonio accumulato con appalti e 
traffici. «È il mio colonnello», sus­
surrava confidenziale il brigadiere, 
esibendo il tesserino dell'antimafia 
(successivamente quello della 
Dia) dov'era distaccato «deve in­
terrogare un pentito di mafia in 
Svizzera». I doganieri scattavano 
sull'attenti e don Mico andava in 
giro per l'Europa. Pirozzolo, stipen­
dio dello Stato a parte, aveva un fis­
so (esentasse) • di venti milioni 
mensili per riferire alla 'ndrangheta 
tutto quel che facevano l'antimafia 
e la Dia. 

Traffico autostradale, per l'esodo di fine luglio, sulla A14 verso la costa adriatica Paolo Ferran/Ap 

Autostrade, ora le molotov 
Verona, appello dei giovani killer: «Fermatevi» 
Sulla Firenze-mare non lanciano più sassi ma 
addirittura bottiglie molotov. Appello dal carce­
re dei due giovani che, nel dicembre '93, uccise­
ro nel Veronese con un masso una ragazza che 
era in auto con il fidanzato. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA.La moda, mesi fa. l'in­
ventarono loro. Su un cavalcavia 
della A22. E fecero subito centro: 
sfondando la testa di una ragazza 
di 25 anni, Monica Zanotti, che 
morì all'istante. La pietra, grossa 
come una palla da bowling, andò 
a depositarsi sul sedile posteriore 
della Renault Espace, tra schizzi di 
sangue, materia cerebrale, scheg­
ge di vetri. 

Ma ora i lanciatori si sono penti­
ti. E, dal carcere, sentite cosa dico­
no: «Vorremmo che i giornali, co­
me hanno deciso le televisioni, 
non parlassero più del lancio di 
sassi dai cavalcavia, per non creare 
altri imitatori del male che abbia­
mo fatto, ma soprattutto che i ra­
gazzi e i bambini che ci copiano 
capissero quanto stupido, inco­
sciente e idiota sia un gioco che fa 
rischiare la vita agli altri e rovina lo 
propria». 

«Non buttate la vita» 
Lo affermano, in una lettera in­

viata agli organi di informazione, 
Marco Moschini e Riccardo Gar-
bin, i due giovani veronesi in carce­
re dallo scorso gennaio perchè re­
sponsabili di aver ucciso il 28 di­
cembre dello scorso anno, con il 
lancio di un masso da un cavalca­
via sulla «A22», la venticinquenne 
Monica Zanotti. «Lo confessiamo -
scrivono Moschini e Garbin - era­
vamo più preoccupati per la nostra 
salute futura, e non ci sembrava 
giusta l'accusa di omicidio volon­
tario per una cosa che non aveva­
mo voluto. Poi abbiamo capito il 
male che avevamo fatto per imma­
turità, leggerezza e incoscienza, e 
oggi siamo pronti ad accettare le 
sentenza e la pena». 

«In questi giorni - prosegue la 
lettera-appello - c'è per noi una ra­
gione di sofferenza e rimorso in 

più. leggiamo sui giornali di tanti 
ragazzi e perfino bambini che co­
piano il nostro gesto, facendo ri­
schiare la vita ad altre persone, e ri­
schiando di rovinare, con una lun­
ga permanenza in carcere, anche 
la loro». 
Moschini e Garbin affermano che il 
loro «è stato un gesto inqualificabi­
le, che ha distrutto la vita di una ra­
gazza poco più vecchia di noi, e 
quella della sua famiglia». «Vor­
remmo-concludono i due giovani 
- che chi è tentato di fare quello 
che abbiamo fatto noi passasse so­
lo una settimana in carcere... capi­
rebbe la sua stupidità...». 

Bottiglia Incendiaria 
Stupidità: dolce eufemismo. Una 

bottiglia incendiaria è stata lancia­
ta la notte scorsa - ma la notizia è 
circolata solo nel pomeriggio di ie­
ri - sull'autostrada Ali Firenze-
mare ed ha preso fuoco dopo es­
sersi schiantata sulla carreggiata 
senza aver colpito alcun veicolo. 
L'ordigno, secondo quanto è stato 
accertato dalla polizia stradale, è 
stato lanciato da qualcuno che si 
trovava nascosto dietro una siepe 
in una stradina che costeggia l'au­
tostrada. 

L'episodio è avvenuto poco do­
po le 3 al km 47 dell'autostrada, tra 
Chiesina Uzzanese e Altopascio. 
sulla carreggiata di marcia in dire­
zione della Versilia. A dare l'allar­
me sono stati alcuni automobilisti 
che percorrevano l'autostrada in 

direzione opposta ed hanno visto 
una striscia di fuoco. Pensando ad 
un incidente, hanno avvertito subi­
to la polizia stradale, le cui pattu­
glie hanno spento le fiamme con 
gli estintori Tutta la zona è stata 
setacciata alla ricerca di indizi sul­
l'autore o gli autori del gesto. Sulla 
Firenze-mare sono operative, da 
alcuni giorni, telecamere fisse e 
pattuglie-civetta deila polizia stra­
dale. 
E ancora: sull'autostrada Roma-
Fiumicino, Angelo Miracolo, di 4S 
anni, pensionato dell'Aeronautica 
militare abitante a Guidonia. men­
tre era alla guida della propria Mer­
cedes, è stato raggiunto e colpito al 
viso da un grosso sasso lanciato al­
l'altezza del Castello della Maglia-
na da uno sconosciuto che si tro­
vava sul bordo dell'altra carreggia­
ta. La pietra entrata dal finestrino 
sinistro aperto, gli ha colpito il vol­
to, ferendolo non gravemente. - . 

Non solo: due giovani che viag­
giavano sul treno Nettuno-Roma, 
Barbara Grinover, di 24 anni, e Mi­
chelangelo Blasetti. di 28. sono sta­
ti feriti lievemente, ieri pomeriggio, 
da un sasso scagliato contro il tre­
no. L'episodio è avvenuto verso le 
17, mentre il treno transitava tra le 
stazioni di Torricola e Casilina. 
Infine ancora due lanci di pietre 
sulla Roma-Napoli. Il pnmo episo­
dio si è verificato nei pressi di un 
cavalcavia di Anagni; il secondo 
nel territorio di San Vittore del La­
zio. Auto colpite, molto spavento, 
nessun ferito. 

Esodo tranquillo 
Rallentamenti 
soltanto 
sull'Adriatica 
Il «maxi-esodo» preannunclato per 
quest'ultimo fine settimana di 
luglio almeno per adesso non ha 
creato problemi alla circolazione. I 
flussi di traffico sono Infatti 
regolari sia sulla rete autostradale 

' che su quella ordinarla. In 
analogia, del resto, con quanto già 
verificatosi nelle passate 
settimane. Il traffico sulle 
autostrade presenta solo una 
•punta» particolarmente Intensa, 
fra Reggio Emilia e Cattolica: 
l'esodo è In questo caso diretto 
verso l'Adriatico oppure sulla 
Firenze-mare. Perii resto, sempre 
sulle autostrade, non si segnalano 
code ai caselli, anche come 
conseguenza delle Innovazioni 
tecologlche introdotte sulla rete, 
non ultima la possibilità di pagare 
con II «Bancomat», in alternativa -
alla -Vlacard». Questa novità-
sottolineano alla società 
Autostrade - a partire da domani 
interesserà 12 stazioni, che entro 
la fine di quest'anno arriveranno a 
cento. La paura del grande esodo 
potrebbe quindi essere 
ridimensionata. Gli Italiani sanno 
scaglionarsi. 

La rivista pubblica fotomontaggi di dubbio gusto, l'onorevole incarica i legali 

«Class» mette gli short alla Pivetti 
Class con poca classe? Secondo il presidente della Ca­
mera, onorevole Irene Pivetti, sembra proprio di sì. E 
così i suoi legali stanno ora valutando se inviare una 
querela o chiedere un risarcimento danni alla rivista 
mensile di mondanità varia. Class ha pubblicato una 
serie di fotomontaggi che ritraggono il presidente in 
short, in smoking stile febbre del sabato sera. La rivista: 
«Siamo sorpresi...». 

PAOLA SACCHI 

i conti con tei 
La copertina della rivista In edicola 

• i ROMA. La polemica divampa 
nella tarda mattinata, quando sui 
telcpress, tra un'agenzia e l'altra 
sul «divorzio» di Berlusconi da Fi-
ninvest. si inserisce la querelle 
C/axs-Pivctti. 

Eh sì, sono questi davvero tempi 
da Seconda Repubblica. Nella Pri­
ma avreste mai immaginato di ve­
dere il presidente o la presidente 
della Camera dei deputati, terza 
carica dello Stato, immortalata, at­
traverso una serie di fotomontaggi, 
su un mensile di mondanità vana, 

con indosso un paio di short e un 
bucolico cestello raccoglifrutta in 
mano? Oppure con uno smoking 
nero stile lebbre del sabato sera? 
Ma, nella Seconda Repubblica 
sembra che si possa fare. SI, si può 
fare, evidentemente anche perchè 
la signora Pivetti, terza carica dello 
Stato, è giovane, è donna e anche 
graziosa. E, quindi, di lei si posso­
no descrivere, attraverso notazioni 
e pareri, gambe, fianchi e vita giu­
dicata «alta» e via elencando. Su di 
lei si possono anche raccogliere 

pareri del tipo: chi le farebbe la 
corte o no, chi la sogna di notte, 
chi la inseguirebbe... E si può an­
che titolare con una frase attribuita 
al presidente della Camera in cui 
direbbe che lei preferisce baciare 
ad occhi aperti. Ma non li teneva 
aperti in «Notonus» anche Cary 
Grant, «alle prese» con lngnd Berg-
man, ad un certo punto della se­
quenza del bacio simbolo della 
storia del cinema? Eh già, ma Cary 
Grant doveva rassicurarsi che il 
marito della Bergman, non venisse 
in quella cantina a sorprenderli. 
Ma forse vigilare spetta solo agli 
uomini... le donne, si sa, devono 
solo abbandonarsi, docili e sotto­
messe tra le braccia del loro con­
quistador... E, comunque sia, la­
sciamo la signora Pivetti baciare 
come le pare e piace. Ci sarebbe, 
invece, piaciuto, - confessiamolo -
(perchè siamo anche noi donne 
che amano quel giucaccio maschi­
le di nome calcio) vedere in una 

bella immagine la Presidente della 
Camera nella tribuna del «Rose 
bowl» di Pasadena gioire e soffrire 
per quella Coppa del mondo mai i-
cata solo per un soffio dai nostri... 

E, comunque, ieri mattina l'on. 
Irene Pivetti ha annunciato, attra­
verso un comunicato diramato dal­
la Presidenza di Montecitorio, «di 
aver dato incarico al proprio legale 
di tutelare in ogni sede la propria 
immagine e onorabilità». Vale a di­
re che il legale ora sta valutando se 
procedere con una tutela in sede 
penale (e in questo caso partireb­
be una querela) o in sede civile ( e 
in quest'altro caso verrebbe nchie-
sto un risarcimento danni). Tutto 
questo appunto, in relazione al 
servizio del numero di agosto di 
«Class», che attraverso una serie di 
fotomontaggi ha «offerto al lettore 
- afferma l'on. Pivetti - un'immagi­
ne assolutamente falsa della per­
sonalità del presidente stesso». Nel 
comunicato diramato dalla Presi­

denza di Montecitorio, l'on. Pivetti 
giudica «ingannevole e sleale la 
condotta dell'editore e del diretto­
re» che ha «alterato arbitrariamente 
foto ottenute per cortese indicazio­
ne degli uffici». 

Così si difende Class, che aveva 
già esplicitato di essere ricorsa ad 
alcune foto «frutto di montaggio al 
computer)': «Il titolo di copertina e 
l'inchiesta (.«La nuova donna co­
me fare i conti con lei») hanno pa­
lesemente tutt'altro scopo che smi­
nuire l'immagine e l'onorabilità 
dell'on. Pivetti, presa anzi ad esem­
pio di come la donna sta costante­
mente aumentando il suo potere 
nella società». 

Sì, ma per favore, che si tratti di 
cariche dello Stato o no. la prossi­
ma volta ritraeteci magari incavola­
te nere e sudate, mentre stiamo fa­
cendo il nostro lavoro. Sì, proprio 
così come accade agli uomini. Al­
trimenti, short anche per Scogna-
miglio... 
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I cosmonauti 
in piazza contro 
l'inquinamento 
Allarme Inquinamento In Russia 
dove gli scarichi Industriali e la 
dispersione di materiale 
radioattivo hanno contaminato 
diverse ragioni, per questo cinque 
cosmonauti (Sigmund Jehn, 
Vladimir Remak, Klemens Lotaller, 
AnatoryArtsybalsMeGennady -
Manakov), per sensibilizzare ;. 
l'opinione pubblica sul problema, 
hanno organizzato una spedizione 
guidata da Jacek Palklevicz nella • 
Siberia nord-occidentale. Intanto 
ieri un gruppo di scienziati ha fatto 
sapere che nelle acque della » 
Moscova nuotano migliala di pesci 
mutanti, nati proprio 
dall'Inquinamento industriale, 
hanno gli occhi montati su 
peduncoli e nell'organismo livelli 
di ammoniaca che superano di • 
cento volte la norma. La loro • " 
stes&d esistenza è considerata un 
mistero dato che la situazione In 
motti punti è talmente • -"• 
compromessa da non permettere 
In teoria nessuna forma di vita. 

a8K38eorm»s*^ttsffl»^«irf<v: i cosmonauti nella Piazza 

LETTERE 

Epa/Ansa 

Da Auschwitz a Mestre. La donna morta senza identità 
si era inventata una nuova esistenza per dimenticare 

I L'ultima preda di 
| Auschwitz. In ordi-
] ne di tempo. Ce ne 

saranno altre, i lager non perdona­
no, il ricordo ti accompagna per • 
tutta la vita, il male che solo l'uomo .' 
sa provocare colpisce anche dopo 
decenni. L'ultima preda del lagerè , 
«Antonietta Pagnozzi», la signora !> 
morta di tumore all'ospedale d i . 
Mestre lunedi scorso. Cinquanta 
dei suoi sessantotto anni passati ai 
bordi della laguna da visibile clan­
destina della società, senza docu­
menti, con un'identità fittizia. Che 
si nascondesse dai morsi di un ter­
ribile passato lo ha rivelato alla po­
lizia l'unica amica - se la parola 
non è troppo grossa - avuta, ia sola 
persona che conosce la sua storia, • 
Teresa Chinellato: una riservata si- .. 
gnora di Mestrer «Spero che dall'ai-". 
dilà non ce t'abbia con mes ho . 
sempre''taciuto, ma non''potevo" 
sopportare quei titoli ambigui dei 
giornali sulla 'doppia vita' di Anto­
nietta...». '. '" ' ' , 

Novembre 1945, guerra da poco 
finita, ricostruzione ancora da ini­
ziare. Teresa Chinellato, ragazzina • 
quindicenne, sta tornando a casa . 
in bicicletta, lungo strade sconvolte -
dai bombardamenti. Ai Quattro 
Cantoni, all'inizio di via Torre Bel-
fredo, c'è una ragazza appoggiata 
ad un platano. «Mi colpi. Avrà avu­
to dicioho anni. • Era bellissima. • 
Una camicetta rossa, sdrucita, una 
gonna corta marrone, povere cose • 
ma pareva elegantissima. Era iner­
te, affranta. La guardavo, passando { 
piano, lei mi fece un gesto con la 
mano, come a dire: vieni qui. Mi 
fermai. 'Hai bisogno di qualcosa?' 
Rispose in una lingua che non co­
noscevo. Ancora a gesti, la mano 
alla bocca, mi fece capire che mo-

b&jh^s^ l® mingo, ma dovreb-
SSI1111ÌKÉ; be chiamarsi Co­
stante. Dall'inizio del 1980 ad oggi, . 
ininterrottamente, che piova o che 
ci sia il sole, d'estate come d'inver­
no, ogni mattina inforca la biciclet­
ta e si fa i suoi 100-200 chilometri. 
Ha calcolato di averne percorsi cir- " 
ca 2 milioni in 15 anni, compresi i 
trasferimenti in nave da un conti- ' 
nente all'altro. SI. perchè ad ecce- -
zione di quello Australe («troppo 
lontano, troppo disabitato»), se li 
sta girando tutti: Americhe, Asia, 
Africa e ora l'Europa. Un cicloturi- • 
sta pazzo? Macché. Domingo è un 
messaggero di pace. Un difensore 
della democrazia e dei diritti uma­
ni. Un fiero oppositore di tutte le 
dittature, di tutti i fascismi. E ha 
scelto quel modo, come dire... un 
po' insolito, per far arrivare il suo 
messaggio al mondo. 

«Lo decisi quattro giorni dopo il 
colpo di stato in Cile - ricorda -
esattamente il 17 settembre del 
1973. Se ne esco vivo, mi dissi do­
po l'assalto alla Casa Rosada, an­
drò in giro per il mondo a denun­
ciare il regime di Pinochet, a chie­
dere la solidarietà e l'aiuto di tutti i 
democratici». Ma il 27 settembre di 
quello stesso anno Domingo ven­
ne arrestato. «Fui imprigionato -
racconta - torturato per 42 giorni, 
rinchiuso per oltre sei anni in un 
campo di concentramento». Nei 
giorni del golpe tutta la sua fami­
glia - la moglie, il figlio di 12 anni, 
la mamma e il papà - venne rin­
chiusa dagli uomini di Pinochet 
nello stadio di Santiago. Da allora 

Le due vite 
di «Antonietta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

nva di fame». '. 
Teresa, incerta, ferma un altro si­

gnore in bicicletta. L'uomo sa il te­
desco, in quella lingua prova a ri­
volgersi alla straniera. ••,<-,• 

•s Era polacca A , ' .e * - ^ 
«Lei si coprì subito il viso con le 

mani, cominciò ad urlare. Ce ne 
volle per calmarla. Infine cominciò 
a parlare, in tedesco. L'uomo mi 
traduceva. Capii che era polacca. 
Veniva da Auschwitz. Sentivo quel 
nome, lo diceva in continuazione, 
Auschwitz, Auschwitz. Io non capi­
vo, allora ancora non si sapeva. 
Disse che ad Auschwitz i nazisti 
avevano ucciso mamma e papà, 
decapitandoli. Che la avevano co­
stretta ad assistere all'esecuzione, 
pungolandola con le baionette. Sul 
braccio aveva ancora una cicatri­
ce». E l'ha mantenuta fino alla mor­
te. «'Come ti chiami?', le doman­
dammo. Pronunciò il suo nome, la 
prima ed unica volta che l'ho senti­
to. 'In italiano si dice Antonietta', 
spiegò il passante. Con la matita 
glielo scrisse anche su un foglio: 
'ANTONIETTA'». Com'era finita nel 

MICHELE SARTORI 

lager polacco, tomba di quattro 
milioni di persone? A quale prezzo 
era sopravvissuta? «Non so, non 
l'ho mai più stimolata a parlare. 

. Soffriva, ' soffriva . enormemente. 
Non si fidava di nessuno Era una 

. creatura piena di dolore», :mormo-
ra schiva la signora Chinellato. «Ri­
cordo solo che in Italia, disse, era 
arrivata su un camion. Quel giorno, 
per aiutarla, la portai in parrocchia 
a San Lorenzo, dai frati cappucci­
ni. Tomai a trovarla dopo pochi 
giorni, ma se n'era andata». Passa 
poco più di un anno e la signora ri­
trova r«amica» per strada. «Fisica­
mente stava meglio, era anche ben 
vestita. Ma sempre triste. Provai ad 
abbracciarla, d'impulso, si scansò. 
'Batto strada', mi disse». Teresa si 
offre di accompagnarla in ospeda­
le, dove c'erano visite organizzate 
per le «senorite». Le propone an­
che di andare in municipio: 
«Avrebbe potuto regolarizzarsi, tro­
vare un'identità. Ma Antonietta si 
spaventò: 'Non voglio tornare in 
Polonia!'». Aveva già iniziato a co­
struirsi l'esistenza inesistente. 

Il rapporto procede a strappi, fra . 
rari incontri del tutto casuali scan­

diti da intervalli lunghissimi. Negli 
anni sessanta si trovano ad una fer­
mata d'autobus. La ragazza polac­
ca sopravvissuta ad Auschwitz si ò 
aggiunta nel frattempo un cogno­
me, Pagnozzi, ed una provenienza 
fittizia, Napoli. Cerca di evitare Te­
resa Chinellato, l'unica che cono­
sce il suo passato, finge di non co­
noscerla, poi cede. Ha smesso pre­
sto di battere il marciapiede, rac­
conta. Si è innamorata di un capi­
tano di marina, Paolo Pesavento, 
vive con lui in un appartamentino 
di via Vettor Pisani, probabilmente 
con lui divide anche i suoi segreti. 

Il fratello di marina 
«Il mio fratello di marina», lo defi­

nisce. Questa parte della vita di An­
tonietta è ricostruita dopo la morte. 
Incappa, da irregolare, in una si­
tuazione irregolarissima. Paolo Pe­
savento è sposato, sta con la mo­
glie in un condominio distante 
neanche duecento metri dal nuo­
vo nido. Lui si, che conduce una 
doppia vita all'insaputa dei suoi 
parenti. Abita in famiglia, dalla 
nuova compagna si reca ogni sei 

•wtga™-*V£,fV> - - ^ '?$?/«" ' 

In bicicletta per la pace 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

non ha più saputo niente dei suoi 
cari. «Ufficialmente sono nella lista 
dei desaparecidos», dice. E il dolo­
re gli incrina ancora oggi il tono 
della voce, gli incupisce lo sguar­
do. «È soprattutto il ricordo della 
mia famiglia che mi dà la spinta 
per continuare la mia battaglia», 
confessa. 

Un fisico da grlmpeur ' 
Domingo Collado Rostro ha 49 

anni, è cileno di adozione e spa­
gnolo di origine. Ha il fisico del 
gnmpeur esile, asciutto, tutto mu­
scoli. Si muove su una bicicletta 
gialla molto più esausta di lui: un 
incrocio fra una mountain bike, 
una bici da corsa e un Tir. Carica 
all'inverosimile. Con zaini, sacco a 
pelo, cartello illustrativo modello 
manifestazione sindacale, la rasse­
gna foto-stampa della sua impresa 
che si ingrossa di mese in mese, 
borraccia, casco. Lui è in tenuta da 
corridore: maglietta e calzoncini 
corti di una società sportiva italia­
na, al collo la coccarda di una co­
lomba e un collage di medaglie, 
spille e distintivi ricevuti da varie 
comunità e associazioni. A Calde-
rara di Reno, piccolo centro della 
«cintura» bolognese dove lo incon­
triamo, il sindaco Reggiani gli ha 
regalato un portachiavi con il sim­
bolo del Comune, gli ha fatto una 
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piccola offerta di denaro e gli ha 
pagato il pranzo. L'albergo no, 
quello se lo paga Domingo con i 
proventi dei contributi che riceve 
qua e là dalle organizzazioni paci­
fiste, dai sindaci, dai sindacati e dai 
partiti di sinistra. «Ma più di una 
volta -dice - mi è capitato di dover 
dormire sotto i ponti perchè non 
avevo dinero". 

La sua iniziativa è auto-organiz­
zata, senza padrini politici. Il siste­
ma ormai è collaudato, e funziona 
benissimo. La prima cosa che Do­
mingo fa, quando arriva in una cit­
tà, è quella di informarsi sui numeri 
dei fax dei Comuni che intende 
raggiungere nei giorni successivi. 
Preferibilmente quelli amministrati 
dalla sinistra. Quindi prepara una 
breve nota e la spedisce annun­
ciando il suo arrivo. Generalmente 
trova le porte aperte. In Emilia-Ro­
magna, poi, tutti lo accolgono con 
calore. «A Lanciano invece - rac­
conta col sorriso sulle labbra - il 
sindaco mi ha ricevuto e mi ha det­
to: "lo sono un fascista". Era il 25 
aprile, c'era la manifestazione per 
la Liberazione. Quel giorno se non 
mi ospitava la Cgil dovevo dormire 
all'aperto». 

Nel suo lunghissimo girovagare 
per il mondo, Domingo ha potuto 
rivedere molti degli orrori che va 

denunciando da 15 anni. A Bue­
nos Aires, in particolare, ha incon­
trato le mamme della Plaza De Ma­
io, dei desaparecidos argentini. In 
Asia e in Africa ha incontrato altri 
popoli umiliati dalle dittature e dal­
la sistematica violazione dei dintti 
delle persone. In Italia è arrivato 
due anni fa dalla Francia. «Un altro 
paese dove sono stato accolto a 
braccia aperte», dice. È partito dal­
la Sardegna, è sceso in Sicilia, poi 
ha cominciato a risalire, sempre 
pedalando, verso il Nord. Vicino a 
Chieti ha visto l'autista di Salvator 
Allende. esule a Vasto. Ha incon­
trato molti big della politica e del 
sindacalismo italiano, a comincia­
re da Occhietto e Trentin. «Anche 
alcuni leader che ora, mi dicono, 
rischiano la galera», precisa con un 
po' di rammarico citando Craxi e 
Martelli. È stato ricevuto anche dal 
Papa, al quale, sostiene, ha chiesto 
un maggiore impegno della Chiesa 
in America latina, per la pace e la 
democrazia. «Mi ha risposto con 
una buona parabola», ironizza. 

L'obiettivo è Mosca 
In Emilia ha in programma in­

contri con i presidenti della Regio­
ne e della Provincia, e dovrebbe 
partecipare alla riunione del corni-
tato regionale del Pds. Poi ricomin­
cerà a pedalare verso Nord: Mila-

mesi. Più di frequente è lei che 
prende il treno e lo raggiunge nei 
porti italiani dove lo conduce il 
mestiere. 

Di quegli anni Antonietta con­
serva tutto, gelosamente: i biglietti 
dei treni, le ciabatte, il cappello, le 
camicie, le foto del bel marinaio 
che voleva ma non poteva sposare 
E un po' felice, un po' tnste. Risen­
titi oggi, i condomini di allora la ri­
cordano cosi: riservatissima, dispo­
nibilissima, quasi sempre sola. Dal­
la porta chiusa, a volte, sentono 
singhiozzi, pianti trattenuti. Nuovo 
incontro casuale, nel 1977. Il man-
naio è morto da poco, «Antonietta 
era vestita di nero, portava occhiali 
scuri. 'Ho perso tutte le cose care', 
mi sussurrò». Si era nel frattempo ' 
trasferita nell'ultimo appartamen­
to, in via Ciardi, che lascerà ^solo * 
per entrare in ospedale malata di • 
cancro. Sulla facciata del condo­
minio c'è scritto: «Domus serenita-
tis». Per tutti - vicini, proprietari, Sip, * 
Enel - era sempre «Antonietta Pa­
gnozzi». Viveva facendo pulizie, 
«Quella volta ha sorriso un solo 
istante: 'Hanno fatto papa uno di 
casa mia'». L'ultimo incontro, più o 
meno, un anno fa. Sempre casua­
le, per strada, in via Palazzo. Il cer­
chio sembra chiudersi. Come cin­
quantanni prima, Antonietta pare 
sofferente: «Il prossimo anno non 
ci sarò più», mormora a Teresa 
Chinellato. «lo non l'avevo mai in­
dotta a parlare. La ascoltavo, spe­
ravo capisse che almeno in me po­
teva trovare ascolto, qualcosa in­
tuivo da mezze frasi... Al massimo 
le toccavo il braccio, discretamen­
te, e andavo via. Ma quel giorno... 
'Ti voglio bene, lo sai?', mi scappò. 
E lei: 'L'ho sempre saputo. Sono io, 
che scappo». 

no, Torino, la Svizzera, l'Austria, la 
Francia e in inverno in Germania, 
dove conta di fermarsi un po' «per 
svegliare le coscienze contro il fe­
nomeno dei naziskin». Il suo obiet­
tivo è di arrivare a Mosca, nella pri­
mavera del '96. «Poi attaccherò la 
bicicletta al chiodo - annuncia - e 
mi trasferirò in Francia dove mi 
hanno già proposto un lavoro per 
la televisione». Televisione? «SI, 
perchè anch'io sono giornalista. 
Prima di essere arrestato, facevo il 
corrispondente da Managua per la 
televisione Cilena», spiega. 

Ma quella di Domingo Collado 
Rostro è una battaglia contro i mu­
lini a vento o produce qualche ri­
sultato apprezzabile? «La Spagna e 
la Francia mi hanno già proposto 
come candidato al premio Nobel 
per la pace del 1996 - afferma -
mentre le autorità francesi, inglesi 
e americane mi hanno promesso 
che mi aiuteranno a pubblicare un . 
libro che sto scrivendo sulle ditta­
ture, i fascismi, le violazioni dei di­
ritti umani, partendo dalla mia 
esperienza». Chissà se le cose an­
dranno davvero cosi. Di certo a Do­
mingo non manca la convinzione. 
Il suo sogno nel cassetto rimane 
quello di poter tornare in Cile nel 
1997, quando ci saranno le elezio­
ni politiche, «se vincerà la sinistra». 
Da 15 anni non ha più messo pie­
de nel suo paese. «Rischio ancora 
- dice - Pinochet comanda ancora 
le forze armate, e ha molta influen­
za sul governo. Del resto, là non ho 
più nessun familiare. Ho però sette 
milioni di amici che condividono 
la mia battaglia». 

«Il condono edilizio 
altro schiaffo a chi 
rispetta le leggi» 

Cara Unità, 
il governo ha deciso che per 

riassestare i conti dello Stato, in 
Italia si rende necessario un nuo­
vo condono edilizio. Immagino 
che saranno stati soppesati i 
«prò» e i «contro» di una simile 
decisione. Sopra un piatto della 
bilancia c'è I esperienza di cin­
quantanni di totale mancanza di 
una politica del territorio, di spe­
culazione edilizia, di abusivismo 
selvaggio, di cementificazione di 
buona parte delle nostre coste: 
l'inadeguatezza organizzativa ed 
economica dei comuni a sobbar­
carsi gli ingenti oneri che la legge 
prevede nei loro confronti; la ri­
provazione unanime dei più noti 
urbanisti (cioè i tecnici del terri­
torio); il fallimento economico e 
poi applicativo della precedente 
legge sul condono e lo sdegno di 
coloro che, avendo rispettato la 
legge, vengono penalizzati. Sul­
l'altro piatto c'è un principio ra­
dicato in buona parte degli italia­
ni: chi è furbo va avanti, chi ri­
spetta le leggi è fesso e paga. Al­
lora io dico: benvenuto, nuovo 
che avanza... 

' Luca Olivieri 
Roma 

«Ho passato 10 mesi 
d'inferno per colpa 
della malasanità» 

Caro direttore, 
scrivo direttamente a lei, per­

chè la mia immagine di lei è 
quella di una persona di forte 
moralità e sensibilità. Io ho 28 
anni, non ho una salute di ferro e 
sono stufa di subire in silenzio i 
maltrattamenti e l'arroganza di 
certi medici, purtroppo rappre­
sentanti di una società ancora 
imperniata sul favoritismo. Ebbe­
ne, se lei me lo permette, vorrei, 
indirizzare questa lettera (che 
spero lei vorrà pubblicare sul suo 
giornale, pur chiedendole di non 
menzionare il mio nome) ad un 
medico che è stato mio gineco­
logo. A lei porgo i miei saluti e le 
auguro buon lavoro col suo gior­
nale. Ecco la lettera: «Caro dotto­
re M., l'ho incontrata sul corso, 
questa mattina, e mi è rivenuto in 
mente tutto ciò che ho passato in 
questi ultimi 10 mesi. Peccato 
che non sono riuscita a fermarla 
per dirle tutto ciò che le scrivo 
adesso. Lei è stato il mio gineco­
logo per diversi anni, in quanto 
io ricorrevo alla struttura del con­
sultorio per la quale lei lavora. 
L'anno scorso, stufa della conti­
nua anemia da ferro mi decisi a 
prendere la pillola per ridurre il 
flusso e mi rivolsi a lei. Con estre­
ma semplicità lei mi prescrisse 
una pillola (che peraltro dà a tut­
te le pazienti) e mi congedò ve-

' locemente, dandomi l'elenco 
degli esami da fare ma senza 
convinzione. Mi disse di iniziare 
comunque subito a prendere il 
farmaco. Dopo 4 mesi circa inco­
minciai ad avere forti e continue 
emorragie. Mi decisi a venire in 
consultorio di corsa. Quella mat­
tina non c'era nessuno ad aspet­
tare fuon, nonostante fosse ora­
rio di visita. Mi ritenni fortunata. 
La porta dello studio era chiusa e 
sentivo che lei parlava con qual­
cuno. Aspettai. Poi mi resi conto 
che non era una paziente a dia­
logare con lei, ma quella ostetri­
ca, cosi poco disponibile, con 
cui lei lavora. Le stava raccontan­
do qualcosa su di un gatto, lo fe­
ci in colpo di tosse; l'ostetrica 
use! e mi disse (con il tono seve­
ro e secco che usa con pazienti 
che non sono tra le «elette»), che 
senza appuntamento non se ne 
parlava assolutamente di una vi­
sita (per un appuntamento ci vo­
gliono mediamente due mesi). 
La supplicai dicendole che ave­
vo un emorragia e che perlome­
no mi facesse parlare col medico 
per un consiglio. Lei, caro dotto­
re, parve molto scocciato, un po' 
annoiato, e non le balenò nem­
meno per un momento l'idea di 
prendere in considerazione il 
mio caso. Se si fosse degnato di 
visitarmi almeno si sarebbe reso 
conto che non stavo esagerando 
e che la situazione era grave. Il 
consiglio che mi diede, più per 
logliermi di torno che per vera at­
tenzione professionale, fu il più 
sbagliato possibile. Seguendo le 
sue istruzioni affrettate continuai 
a prendere la pillola e cercai di 
non preoccuparmi troppo delle 
continue e forti emorragie e della 
debolezza che mi pocuravano. 
Grazie alla sua negligenza du­
rante l'attività in consultorio, finii 
in ospedale e dovetti fare iniezio­
ni di massicce dosi ormonali che 
sto tuttora smaltendo, sotto il 

controllo di due brave dottoresse 
del policlinico che. nonostante 
prestino anche loro un servizio 
all'interno di una struttura pub­
blica, lavorano e lo fanno con la 
coscienza e la professionalità 
che tutti i medici dovrebbero 
avere per essere investiti di tale ti­
tolo. Le dottoresse mi tengono 
sotto continuo controllo e mi 
hanno cambiato due volte il tipo 
di pillola per cercare di trovare 
quella più indicata al mio organi­
smo, e per evitare che si npresen-
tino le emorragie causate, a detta 
del primario e degli alln speciali­
sti, dal protrarsi dell'assunzione 
di una pillola a troppo basso do­
saggio (quella che lei mi ha pre­
senta come panacea ). Caro dot­
tore, persone come lei offuscano 
la reputazione della sua catego­
ria e cronicizzano le disfunzioni 
perenni dei centri pubblici per la 
sanità. Oltre a ciò lei mi lascia, 
come purtroppo accade di fre­
quente, una pessima immagine 
della figura di medico, e un forte 
rancore per come mi ha trattata 
e per i danni fisici e lo stress che 
ho subito». 

Lettera firmata 
Pavia 

«Vogliamo finirla 
conia lunga attesa 
per una visita?» 

Cara Unità. 
non penso di dire uno sfondo­

ne (da buon toscano) asseren­
do che il nostro giornale è forse il 
più libero di tanti altri e presto, 
credo, potremo raggiungere i 3 
milioni di organizzati al sindaca­
to pensionati. Vorrei proporvi un 
argomento che spesso mi causa 
difficoltà, e come a me, alla stra­
grande maggioranza degli anzia­
ni che usufruendo del medico di 
famiglia sono costretti ad un'atte­
sa forzata dovuta in primo luogo 
al ritardo del medico e, in secon­
do luogo, ai 4-5 informatori far­
maceutici che immancabilmente 
si trovano in sala di attesa. Sap­
piamo tutti che ogni medico de-

, ve, a norma di legge, avere non 
' più di 1.500 mutuati, mentre nel­

la maggior parte dei casi si giun­
ge a 1.800 e oltre, e sappiamo 
anche che ci sono 50.000 medici 
disoccupati. Tutto questo non mi 
sembra proprio giusto. 

Amedeo Sardelli 
Grassina (Firenze) 

La Comunità Terapeutica 
«Prf mavalle» di Roma 
ringrazia «l'Unità» 

Cara Unità. . 
ringraziamo vivamente il diret­

tore e la redazione del giornale 
per aver generosamente aderito 
alla nostra richiesta di abbona­
mento gratuito, cosa che ci con­
sente di avere una veduta più 
ampia della realtà che ci circon­
da. Il conseguimento di un no­
stro pieno reinserimento sociale 
e lavorativo, attraverso opportu­
nità offerte anche dai tirocini di 
lavoro è il nostro obiettivo finale 
I sussidi e le borse di lavoro, sem­
pre più sporadici a causa dei 
continui tagli alla sanità, rendo­
no questo obiettivo sempre più 
difficile. Non ci resta che «spera­
re» nel milione di posti di lavoro 
promessi da questo governo così 
attento alle problematiche socia­
li... La nostra nchiesta, inviata a 
tutti i quotidiani a diffusione na­
zionale e locale e ai tre settima­
nali a maggiore tiratura, è stata 
accolta solo da «il manifesto», 
«l'Unità» e «Avvenimenti». È solo 
un caso? • . 

Comunità Terapeutica 
«Prlmavalle» Usi Rm/12 

Roma 

Handicap mentali: 
ci si può rivolgere 
al Comitato di Torino 

Caro direttore, 
in merito alla lettera della si­

gnora Luciana Testa Fisichella 
(«Abbiamo figli con handicap 
mentali ma ci fanno pagare»;, 
segnaliamo che gli enti pubblici, 
in base alle leggi vigenti, non 
possono pretendere contributi 
economici da parte di congiunti, 
compresi quelli tenuti agli ali­
menti, di persone assistite mag­
giorenni. Questo Comitato, con 
sede in Torino 10124. Via Artisti 
36, Tel. 011/8122327-8124469; 
Fax 011/8122595, fornisce con­
sulenza gratuita. 

Comitato per la difesa 
del diritti degli assistiti 

Torino 
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Paolo Velardi escluso da un concorso 
Il genitore morì durante una missione 

Ha perso il padre 
in Bosnia 
Medaglia d'oro 
ma niente lavoro 
Paolo Velardi, figlio dell'aviatore morto due anni fa in una 
missione di pace in Bosnia, pensava di appartenere alle 
«categorie protette». Ha presentato domanda per un con­
corso da guardia forestale ma è stato escluso dall'elenco 
dei candidati, nonostante avesse presentato i titoli per la 
riserva dei posti. «Quella medaglia d'oro è stata disonora­
ta». Il caso approda in Parlamento per un'interrogazione 
del senatore progressista Lorenzo Forcieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FKRRARI 

j Oltre il dolore, la 
beffa. Quella meda-

i glia d'oro al valore 
militare, consegnata dal Presidente 
della Repubblica, non vale neppu­
re il ricordo del sacrificio. Paolo 
Velardi. 23 anni, studente universi­
tario, figlio dell'aviatore morto in 
una missione in Bosnia il 3 settem­
bre del '92, ha fatto domanda per 
partecipare al concorso per 700 al­
lievi delle guardie forestali. Pensa­
va di appartenere a quelle che so­
no considerate «categorie protet­
te», pensava di avere tutti i requisiti 
per usufruire della riserva dei posti 
a favore degli orfani dei caduti per 
causa di servizio, come prescrive ' 
una legge del '68 e e come espres­
samente richiama il bando di con­
corso. Ha presentato tutti i titoli ri­
chiesti. Invece niente. Quando sul­
la Gazzetta Ufficiale del I Aprile 
scorso è comparso l'elenco dei • 
candidati ammessi a partecipare 
alla prova selettiva il suo nome non 
c'era. Depennato, scomparso, mis-
sing, un po'come l'aereo sulquale ' 
viaggiava suo padre quel tragico 
giorno di settembre. > l 

Il suo caso è ora sui tavoli del 
Presidente del Consiglio e del Mini­
stro delle risorse agricole. Ce l'ha 
inviato il senatore progressista Lo­
renzo Forcieri che ha inoltrato una 
interrogazione per conoscere le ra­
gione di quella esclusione. «La de­
cisione del Direttore generale per 
l'economia montana e per le fore­
ste - sostiene il senatore - ha pro­
vocato un grave danno a Velardi». 
Lui, Paolo, ha reagito con dignità 
all'improvvisa mazzata che gli è 
caduta addosso e che, soprattutto, 
hajisonorato e offeso il sacrificio 
de! padre. «Ricordo ancora - dice 
nella sua casa di Via Genova, alla 
Spezia - il giorno dei funerali. Le 
autorità cercavano in ogni modo di 
consolarmi, di offrirmi subito un 
aiuto. Facevano bene a stare zitti, 
soprattutto perché non ho mai ri­
chiesto il loro intervento. Mi sono 
comportato come un normale cit­
tadino, ho fatto una domanda, 
speravo che mi venissero sempli­
cemente riconosciuti i miei diritti. 
Invece non mi hanno neppure am­
messo al concorso». Paolo non si è 

dato per vinto: ha preso un avvoca­
to e inoltrato ricorso, ha preso con­
tatti con il senatore Forcieri che si 
occuperà della sua vicenda e, so­
prattutto, si è di nuovo messo alla 
caccia di un posto di lavoro, pre­
sentando domanda a un concorso 
per incarichi in Prefettura. Ora fre­
quenta il terzo anno di scienze po­
litiche all'università di Genova, ma 
per completare gli studi dovrebbe 
trovare prima un lavoro. 

Ma c'è di più: a quasi due anni 
dalla scomparsa del padre, la fami­
glia Velardi non ha ancora ricevuto 
l'assegno della pensione. Per ora 
arriva soltanto il contributo di 100 
mila lire riservato ai parenti delle 
medaglie d'oro decedute. «Si fa 
presto in Italia - sostiene Paolo - a 
dimenticare quello che è avvenu­
to». Due anni fa lo schianto nei cieli 
di Bosnia, sulla rotta Spalato-Sara­
jevo. Due missili che colpiscono il 
G-222 della quarantaseiesima bri­
gata con base a Pisa impegnato a 
trasportare nella capitale bosniaca 

, cinque tonnellate di coperte. Quat­
tro italiani a bordo, il maggiore 
Marco Belli, il secondo pilota Mar­
co Rigliasco, i tecnici Giuseppe 
Buttaglieli e Giuliano Velardi. 11 
dramma, l'incredulità, le ferocia 
della guerra che entrano in tutte le 
case italiane ma principalmente 
che vanno a colpire quattro nuclei 
famigliari. Oggi, che di quell'episo-
dio<restano solo vaghi ricordi, ci si 
domanda il valore del sacrificio. 

«Credo che il Governo - dice il 
senatore Forcieri - debba porsi il 
problema di come tutelare in mo­
do più efficace le situazioni ogget­
tive degli uomini impegnati nelle 
missioni di pace a cui l'Italia parte­
cipa ormai in molte parti del mon­
do, in condizioni di estremo peri­
colo». Per Paolo Velardi il dolore 
mai sopito per la perdita del padre 
si accompagna ora al dolore per 
l'ingiustizia subita: «Ma non vorrei 
chiamare il causa mio padre - dice 
- vorrei che si riconoscesse la vio­
lazione di un diritto». Cosi dalla sua 
casa della Spezia aspetta che i po­
tenti si accorgano di una piccola 
grande ferita impressa nell'animo 
di un ragazzo già duramente mes­
so alla prova dalla vita. 

Un'Immagine della deportazione degli ebrei tratta dal film di Spielberg 

Suicidio dopo «Schindler's list» 
Il «senso di colpa» di un'ebrea scampata al lager 
A maggio aveva visto di «Schindler's list», il 
film di Spielberg sull'Olocausto. Poi si era ucci­
sa. Si chiamava Ruzena Stanley, la sua famiglia 
è morta ad Auschwitz. Si è uccisa per senso di 
colpa. Lo ha stabilito la corte inglese. 

LUCREZIA 

| La barbarie nazista 
j uccide ancora, do-
i pò mezzo secolo 

c'è chi non ha mai dimenticato, 
chi nonostante il passare del tem­
po non ha cancellato dai suoi oc­
chi e dal suo cuore i ricordi delle 
persone care, massacrate senza 
nessuna colpa e dopo sofferenze 
inumane da quella ventata di follia 
che sconvolse il mondo durante la 
seconda guerra mondiale. A Lon­
dra, nel maggio scorso, una di que­
ste persone, una donna di 75 anni 
di origine cecoslovacca, Ruzena 

LUCCHINI 

Stanley, si è uccisa dopo aver visto 
il film di Steven Spielberg «Schind­
ler's List». Si è uccisa per senso di 
colpa: la colpa di essere sopravvis­
suta mentre non restava più nulla 
della sua famiglia. Cosi ha disposto 
il verdetto dei giudici che si sono 
occupati di quel suicidio. 

Il film è basato su una stona vera 
e per come è realizzato (tre ore in 
pellicola in bianco e nero) sempre 
in bilico tra documentario e rico­
struzione storica racconta la vicen­
da di un industriale tedesco che 
riesce a salvare da morte certa ol­

tre un migliaio di ebrei. Quelle im­
magini crude volutamente stabili­
scono un parallelo tra la storia im­
pazzita del passato e le ansie pro­
fonde percome potrebbe evolvere 
quella del presente e dfH'imme-
diato futuro. 

Ruzena era scampata al massa­
cro in un campo dì concentramen­
to. Non si sa come, forse per merito 
di un altro «Schindler» o soltanto 
per un po' di assurda fortuna. Non 
hanno avuto la stessa opportunità i 
suoi familiari che, tutti, morirono 
trucidati dai nazisti ad Auschwitz. 
«Passati per il camino», ridotti a ce­
nere o in saponette. 

Proviamo a immaginare Ruzena 
Stanley mentre davanti ai suoi oc­
chi scorrono le immagini e il rumo­
re dei colpi, con cui vengono fuci­
lati sul posto coloro che resistono 
alla deportazione. Eccola mentre 
guarda sempre più sconvolta la 
scena di uomini e donne scelti a 
caso e strappati alle loro case, ai 
loro affetti più cari. Eccola ancora 
mentre rivede quelle immagini di 
treni stracolmi di gente diretta ver­

so la morte sicura. Ruzena, sicura­
mente rivede se stessa quando, 
adolescente, riuscì a fuggire da 
Praga, dove viveva con la sua fami­
glia durante l'occupazione tede­
sca, rifugiandosi prima in Palestina 
e poi in Inghilterra. Tutti i suoi pa­
renti, invece, furono arrestati aai 
nazisti e deportati nel campo di 
sterminio di Auschwitz, dove furo­
no sterminati. Di loro non seppe 
nulla. Finiti con la guerra. 

Poi il film e dunque il suicidio. 
La corte inglese indaga anche su 
questi drammi privati. Perché una 
tranquilla, anziana donna avrebbe ' 
dovuto porre fine violentemente al­
la sua vita? Dopo due mesi di in­
chiesta il tribunale di Oxford ha 
stabilito che all'origine del tragico 
gesto della donna vi era il senso di 
colpa tremendo che aveva accom­
pagnato tutta la sua vita. Lei salva, i 
suoi cari tutti morti. • 

Secondo il verdetto. Ruzena 
Stanley si sentiva in colpa per esse­
re sopravvissuta alla famiglia, senti­
mento con cui aveva convissuto 
per tutti questi anni. Nella sua vita 

poi, un altro grande dolore, circa 
dicci anni fa il marito si suicidò. 
Anche questo l'aveva fatta sentire 
in colpa. Il 27 maggio scorso dopo 
aver visto il film di Spielberg sull'o­
locausto, la donna è tornata a casa 
ha preso dei calmanti e poi si è uc­
cisa infilando la testa in un sac­
chetto di plastica. 

Molte e diverse tra loro sono sta­
te le reazioni al film di Spielberg. In 
una scuola italiana c'è chi ha rifiu­
tato di far vedere «Schindler's List» 
ai ragazzi «Troppo propagandisti­
co», è stato il responso del solerte 
professore. Ma c'è anche chi ha 
donato milioni per permetterne la 
visione agli studenti. E poi ci sono 
stati i numerosi altri «Schindler>, al­
tri tedeschi e non che, dopo aver 
visto la pellicola hanno trovato il 
coraggio di raccontare la loro 
esperienza. Anche loro «eroi silen­
ziosi», salvaton di migliaia di ebrei. 
Soltanto in Germania dopo la 
proiezione del film sono state sco­
perte più di 200 persone che han­
no contribuito a salvare famiglie in­
tere di ebrei dall'Olocausto. 

L'ultima disavventura del «Premio Pulitzer» 

Bernstein inquilino moroso 
Sfrattato l'eroe del Watergate 

I Cari Bemstein, uno 
I dei due reporter 
«Premio Pulitzer» 

che, smacherando lo scandalo 
Watergate, provocarono la caduta 
del presidente americano Richard 
Nixon, è stato sfrattato dal lussuoso 
loft di Manhattan che occupava da 
tre anni e portato in tribunale per 
non aver pagato alcuni mesi di af­
fitto. «Lo avevo avvertito un anno fa 
che volevo riprendermi l'apparta­
mento, ma lui ha puntato i piedi», 
ha dichiarato ' Richard Zimmer-
man, il padrone di casa di Bem­
stein al «New York Post». Alla sca­
denza del contratto in febbraio, il 
giornalista avrebbe accampato 
scuse: «Prima mi ha detto che non 
gli faceva comodo. Poi non pensa­
va che parlassi seriamente. Poi che 
stava scrivendo un libro e trasloca­
re sarebbe stato un disastro. Non 

ho avuto scelta: ho chiamato l'av­
vocato». A fine aprile le parti sono 
arrivate a un accordo: «Bemstein 
mi chiese se poteva stare fino a 
giugno quando i figli avrebbero fi­
nito le scuole, lo accettai». 

Subito dopo aver ottenuto la 
proroga, tuttavia, l'eroe del Water-
gate ha cambiato idea: ha chiama­
to Zimmermann annunciando che 
sarebbe partito di lì a poco per 
l'Europa. L'appartamento era libe­
ro. In Italia, dove si reca appena 
può, Bemstein è stato cercato dal 
«New York Post» per un commento: 
senza successo. La sua agente let­
teraria Lynn Nesbytt non ha accet­
tato domande sulla questione. 
Nessuno a quanto pare sa se e do­
ve Bemstein abbia traslocato i mo­
bili e le preziose suppellettili che 
arredavano il loft. Per colmo di iro­
nia, alla casa di Bemstein è dedica­

to un lungo servizio sul prossimo 
numero della rivista «Architectural 
Digest» Nel salotto un cavallo di le­
gno da un'antica giostra accoglie 
gli ospiti con, appeso alla criniera, 
il permesso- stampa di accesso al 
Vaticano ottenuto per il libro che il 
reporter sta scrivendo su Papa Gio­
vanni Paolo secondo. 

Non è la prima volta, comun­
que, che il giornalista litiga con un 
padrone di casa. Nel 1986 un'altra 
proprietaria gli fece causa per 4000 
dollari di affitti non pagati. Né sono 
questi gli unici problemi che il col­
lega di Bob Woodward ha avuto da 
quando il Watergate lo ha fatto di­
ventare famoso: durante la sua tra­
vagliata e tumultuosa carriera do­
po aver lasciato il «Washington 
Post», è stato silurato dalla ABC e li­
cenziato da «Time» per scarso ren­
dimento. 

l i ì S : Sentenza del Tar emiliano 

libertà di abbaiare 
per il cane single 

/'fpS II cane «della di-
>s scordia» continuerà 
li ad abbaiare a suo 

piacimento. Il Tar dell'Emilia Ro­
magna ha annullato un'ordinanza 
del sindaco di Dozza lmolese, pae­
se vicino a Bologna, con cui veniva 
imposta la «rimozione» (sic) di un 
bastardino di 12 anni di nome 
Black da un'orto tra le case della 
frazione di Toscanella. Il proprieta­
rio di Black, Angelo Salotto, un 
meccanico di 42 anni, ha lottato 
molto per tenere con so l'animale, 
molto affezionato sopratutto a suo 
figlio di 17 anni. Prima Black stava 
in casa, ma gli inquilini protestava­
no; poi fu traferito nel garage del­
l'autofficina con esiti analoghi. Infi­
ne il cane ha trovato cuccia nell'or­
to retrostante la casa, ma le prote­
ste non sono cessate. Una vicenda 
molto frequente, ma che stavolta 

ha avuto esiti originali. 11 sindaco 
infatti, spinto dalle rimostranze, ha 
emesso l'ordinanza in cui si ordi­
nava solennemente la rimozione 
del bastardino. Ma Salotto non si è 
arreso, e si è rivolto all'Ente nazio­
nale protezione animali. L'Enpa ha 
messo a disposizione due avvocati 
che hanno presentato ricorso al 
Tar dell'Emilia Romagna, e il tribu­
nale dopo aver valutato le carte ha 
cancellato l'ordinanza con una 
precisa motivazione. Il sindaco di 
Dozza lmolese aveva fatto riferi­
mento a una norma del vecchio or­
dinamento comunale che vieta 
l'allevamento di animali nel centro 
abitato. I giudici hanno dato ragio­
ne al meccanico perché il cane va 
considerato animale domestico, e 
non da allevamento. Con grande 
gioia di Black che continuerà a 
scorrazzare per l'orto. 
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Sabato 30 luglio 1994 

La foto ripresa dalla televisione russa mostra l'autobus, che aveva 4 1 persone a bordo, sequestrato da quattro uomini Ap 

Una bomba dilania gli ostaggi 
La polizia assale i sequestratori, 6 morti in Russia 
Cinque ostaggi morti, tutte donne, e un terrorista ucciso. 
Una strage a Mineralnye Vody, nel Caucaso settentriona­
le, dove quattro banditi due giorni fa avevano sequestrato 
un autobus con 41 persone a bordo pretendendo per il lo­
ro rilascio 15 milioni di dollari. Uno dei sequestratori ha 
fatto esplodere una granata prima dell'intervento delle 
forze dell'ordine uccidendo sul colpo tre donne e una 
bambina; una ragazza di 18 anni è morta in ospedale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
. M A D D A L E N A T U L A N T I 

• MOSCA. La più piccola aveva 12 
anni, l'ultima a spirare 18. Tutte 
donne le cinque vittime del sangui-. 
noso sequestro a Mineralnye Vody,. 
nel Caucaso settentrionale. Sono 
state uccise dalla granata che uno 
dei banditi ha fatto esplodere qual­
che secondo prima dell'assalto 
delle forze dell'ordine, assalto che 
ha provocato la morte di uno dei 
terroristi e il ferimento di altre 11 
persone. 1 banditi le avevano por­
tate con loro nell'elicottero chiesto . 
alla polizia per garantirsi la fuga 
ma quando hanno capito che era 
finita non hanno esitato ad am­
mazzarle. ' , . • • - . 

La tragedia era cominciata gio-. 
vedi scorso in pieno giorno sulla 
strada di Piatìgorsk, nella parte me­
ridionale della Russia. I banditi, 
quattro, erano mescolati ai passeg­
geri di un autobus di linea. Giunti a . 
Mineralnye Vody, una città termale 

di 80mila abitanti, costruita solo 
nel 1920, improvvisamente hanno 
tirato fuori le armi e hanno obbli­
gato l'autista a fermarsi. Ed e co­
minciata la trattativa. «Vogliamo un 
elicottero per scappare e 15 milio­
ni di dollari - hanno fatto sapere -
altrimenti ammazziamo tutti». Era 
la quarta volta che le autorità di Mi­
neralnye Vody si sentivano rivolge­
re una richiesta simile: dal dicem­
bre scorso infatti la città caucasica 
è obiettivo di sbandati che attacca­
no passeggeri e li sequestrano. Ma 
finora le forze dell'ordine erano 
nuscite sempre ad avere la meglio 
sui banditi. Non cosi ieri. 

La prima richiesta dei terroristi -
come sempre - è stata esaudita. 
Un elicottero e stato messo a di­
sposizione mentre le squadre spe­
ciali, le «teste di cuoio» locali, si 
preparavano all'assalto, I terroristi 
hanno preso una decina di perso­
ne, soprattutto donne, e sono saliti 

sull'elicottero. Poi hanno ripreso la 
trattativa richiedendo i 15 milioni 
di dollari. Tutto sembrava andare 
per il meglio e numerosi ostaggi 
erano stati anche rilasciati. Ma ad 
un certo punto qualcosa è andato 
storto. 1 banditi si sono accorti che 
le forze dell'ordine stavano per in­
tervenire e le hanno precedute. 
Uno di loro ha preso una granata e 
l'ha lanciata proprio in mezzo al 
gruppo di ostaggi. ,Era la strage. 
Oxana, Julia, Valentina.e Aida so­
no morte subito; una. ragazza an­
cora senza n©me;è spirata in ospe­
dale. Ma l'inferno non era finito: 
l'assalto della polizia ha concluso 
il lavoro dei banditi. Uno dei terro­
risti è stato abbattuto, 19 persone 
fra poliziotti e ostaggi sono grave­
mente feriti. 

Il risultato dell'operazione è sta­
to talmente agghiacciante che a 
Mosca sono scoppiate immediata­
mente le polemiche. La polizia e 
sotto accusa, i dirigenti della città 
anche. Avrebbero agito con super­
ficialità sottovalutando la determi­
nazione dei terroristi; o forse so­
pravvalutando ('«esperienza» posi­
tiva degli ultimi mesi. 1 corpi spe­
ciali del Ministero dell'Interno, se-
lezionatissimi e privilegiati, come 
accennato, avevano stroncato tre 
tentativi di sequestro (uno in una 
scuola), il 23 dicembre dello scor­
so anno, il 26 maggio e il 28 giugno 
di questo, senza perdere un ostag­
gio (molti erano donne e bambi­

ni) , e recuperando il riscatto. Sta­
volta però hanno fallito misera­
mente. Desolato si 6 mostrato an­
che uno dei consiglieri dì Eltsin il 
quale ha ripetuto che «ormai la cri­
minalità è diventata un serio ogget­
to di attenzione politica». E non ha 
tutti i torti se si pensa che secondo 
fonti ufficiali in Russia spadroneg­
giano ormai 5600 bande che con­
trollano il mercato della droga, del­
le armi e soprattutto i traffici finan­
ziari legati all'esportazione di ma­
terie prime di cui il paese abbon­
da. Il Caucaso poi è ormai «terra di 
nessuno». Tutti i sequestri non a 
caso sono avvenuti in questa regio­
ne, diventata improvvisamente un 
grande mercato d'armi. 

Dopo il crollo dell'Urss anche 
qui sono venute a galla tutte le diffi­
coltà di tenere insieme un paese-
collage. Etnie diverse (32 solo nel 
piccolissimo Dagestan), e quindi 
odi e rancori, disoccupazione, in­
stabilità sociale e politica sono il 
materiale esplosivo che sì tenta, fi­
nora inutilmente, di tenere sotto 
controllo. Ieri per esempio si è ri­
schiato l'incidente diplomatico fra 
la Russia e la piccola repubblica 
indipendentista della Cecenia. già 
in conflitto latente dal '91.1 dirigen­
ti ceceni hanno fatto sapere che 
avrebbero ritenuto «una violazione 
di frontiere» qualunque sorvolo del 
loro territorio nel tentativo di inse­
guire l'elicottero dei terroristi. Anzi 
secondo le forze dell'ordine è stata 

proprio l'intransigenza dei ceceni 
a costringere le «teste di cuoio» ad 
agire sul territorio russo prima che i 
banditi scappassero. A Mosca han­
no usato termini forti accusando la 
piccola repubblica di organizzare 
e finanziare i gruppo dei terroristi. 
Senza contare che la Cecenia è 
considerata ormai da tempo la pa­
tria di una delle più potenti mafie 
russe che spadroneggia a Mosca e 
in tutta la Russia. - •< • ' 

Gran Bretagna 

Il laburista 
Kinnock 
commissario Uè 
• LONDRA. La Gran Bretagna ha 
ieri nominato l'ex leader laburista 
Neil Kinnock e ha riconfermato sir 
Leon Brittan come suoi rappresen­
tanti per la prossima commissione 
europea. Se le due nomine saran­
no ratificate dal parlamento euro­
peo. Kinnock rimpiazzerà Bruce 
Miliari, attuale commissario per gli 
affari regionali della Uè, il prossi­
mo gennaio. Brittan, già ministro di 
governi conservatori, è attualmen­
te commissario per il commercio 
della Uè. Gli incarichi di entrambi i 
commissari inglesi però non sono 
stati ancora definiti e lo saranno, 
come tutti gli altri all'interno della 
commissione, solo quando si sa­
ranno insediati tutti i membri del­
l'esecutivo dell'unione. 

Kinnock, nelle prime dichiara­
zioni rilasciate dopo l'annuncio, 
ha detto che «agirà conformemen­
te alle politiche generali che ver-
rannno stabilite dall'Unione euro­
pea». Una dichiarazione che e in li­
nea con la tradizione dei commis­
sari britannici che si sono sempre 
discosti dalle posizioni prevalente­
mente euroscettiche dei governi di 
Londra. 

Il primo a manifestare soddisfa­
zione per la nomina di Kinnock è 
stato l'attuale commisario Bruce 
Millan: «Non riesco a pensare nes­
suno che potrebbe contribuire in 
modo migliore di • Kinnock alla 
commissione che dovrà affrontare 
le sfide dei prossimi cinque anni», 
ha detto. 

Il parlamento europeo può por­
re il suo veto sull'insieme della 
commissione europea, non sui sin­
goli membri, sui quali ha facoltà 
decisionale il paese proponente. 
La commissione uscente conta 17 
componenti, la prossima ne avrà 4 
in più, per l'ingresso nella Uè di 
Austria, Finlandia, Svezia e Norve­
gia. ' •' ' ' ' 

Francia 

Puma insidia 
il concerto 
dei Pink Floyd 
m PARIGI. Un puma fa tremare i 
Pink Fioyd. Il felino è stato avvistato 
nella foresta di Chantilly, dove oggi 
e domani sono previsti due mega­
concerti del celebre gruppo. Dal­
l'alba di ieri, un centinaio di gen­
darmi e guardie forestali hanno co­
minciato una vasta battuta di «cac­
cia» nella zona, con la speranza di 
acciuffare il puma con proiettili al 
sonnifero.Cosa possono temere le 
70.000 persone che. con il biglietto 
già in tasca da molto tempo, si riu­
niranno domani attorno al castello 
di Chantilly per il concerto? «Nien­
te, assolutamente niente - dicono 
gli esperti di zoologia del museo di 
storia naturale di Parigi - il diluvio 
di musica e di luci sarà più che suf­
ficiente per terrorizzare l'animale e 
metterlo in fuga». 

Al fianco delle forze dell'ordine 
ci sono gli esperti de! Museo di sto­
na naturale, che hanno già stabili­
to che le impronte rilevate dalla 
polizia e impresse nel gesso corri­
spondono a quelle di un felino di 
70 chili. L'animale sarebbe stato 
avvistato a tre riprese, in particola­
re ieri, da un elicottero della gen­
darmeria. Inoltre, ma non è possi­
bile appurare se si tratti effettiva­
mente dello stesso animale, una 
grossa sagoma somigliante a una 
pantera era stata avvistata lunedi 
da una telecamera di sorveglianza 
della compagnia aerea «Air Inter» 
nella zona dell'aeroporto «Charles 
De Gaulle», non lontana da Chan­
tilly. Le impronte dicono anche 
che il puma sarebbe intenzionato 
a non allontanarsi molto da una 
zona di una decina di chilometri 
quadrati, molto ricca di cacciagio­
ne. Unico consiglio per i fan dei 
Pink Floyd: non addentrarsi nel bo-
scodfnotté! 

Rientrano oggi in Italia le salme dei quattro militari travolti dalla valanga a Chamonix 

«D Monte Bianco li ha traditi» 
Rientreranno oggi in Italia da Chamonix le salme dei 
quattro militari travolti da una valanga sul Petit Plateau, 
La camera ardente sarà allestita nel comando della 
scuola alpina di Aosta." Sospese le ricerche degli altri 
cinque scalatori, tutti francesi, sepolti dal ghiaccio: c'è il 
rischio che si stacchi un altro blocco. Il comandante 
Romano Blua: «Solo una maledetta fatalità. Una cosa 
così non poteva, non doveva succedere». 

PIEROIORQIO BETTI 

• COURMAYEUR. "«Imprudenza? 
Ma che, fatalità, solo fatalità... una 
cosa cosi non poteva, non doveva 
succedere. È incredibile. Sono 
sconvolto, a pensarci mi viene da 
piangere...». Ha la gola stretta dalla 
commozione, la voce gli si incrina. 
È come se quella montagna di 
ghiaccio che ha portato via i «suoi» 
quattro ragazzi avesse schiantato 
anche lui. E il colonnello Romano 
Blua, 54 anni, cuneese, coman­
dante della sezione di sport inver­
nali dell'esercito, non fa nulla per, 
nasconderlo: «Scusi, sa, siamo mili­
tari, ma anche i militari possono 
piangere...». Non può darsi pace, 
dà sfogo a una pena che da giove­
dì mattina ha immerso nel silenzio 
e nella tristezza le camerate e gli 
uffici di comando della caserma 
Perenni di Courmayeur. «Tutti e 

quattro esperti, bravi, tutti con un 
bel sorriso». 

Quando la notizia della sciagura 
è piombata come una folgore sulla 
caserma, 6 toccato al colonnello 
Blua, da più di trent'anni in servizio 
alla scuola militare alpina di Aosta, 
telefonare alle famiglie. «Quei ra­
gazzi li avevo allevati io, conoscevo 
i papà e le mamme di ognuno, sa­
pevo le loro speranze di uomini, la 
loro passione di sportivi». Li ricorda 
uno per uno con parole accorate. 
Il sottotenente Ennco Maria lazza­
roni, nazionale di chilometro lan­
ciato in sci, prossimo a terminare 
la leva e a ottenere il patentino da ' 
guida alpina. Davide Gheser e Ma­
rio De Florian, maestri di sci e alpi­
nisti sperimentati. Il sergente Paolo 
Varesco, slalomista che aveva già 
messo insieme una bella fila di 

coppe. Quattro sportivi di vaglia in 
questo reparto di una settantina di 
ragazzi che vanta campioni di gran 
nome, persino due medaglie d'oro • 
alle olimpiadi: Albarello nella staf­
fetta quattro per quattro di sci, 
Wuillermin nel pattinaggio veloce. 
Nulla di meglio di questa destina­
zione, un sogno per chi ama la 
montagna e i suoi sport. 

«Erano davvero felici Lazzaroni e 
i suoi compagni di sventura quan­
do hanno annunciato che per la li­
cenza sarebbero andati sul Monte 
Bianco. Beati voi, vi invidiamo, gli 
hanno detto gli altri ragazzi della 
squadra di sci alpino. Invece...». In­
vece lassù ai 3600 metri della calot­
ta del Dome, un maledetto seracco 
stava per venire giù di schianto, 
una morte crudele e beffarda, im­
prevista, forse imprevedibile, era in 
agguato su un percorso che, come 
tutti quelli d'alta quota, vuole mille 
cautele, ma che non figura certo 
nell'elenco dei più pericolosi. Un 
boato, un soffio raggelante, e le 
cordate che attraversavano il Petit 
Plateau sono state spazzate via, in­
goiate nell'immenso sepolcro di 
ghiaccio. La sciatrice azzurra Mar­
cella Biondi precedeva di poche 
decine di metri la cordata degli al­
pini ò scampata per un pelo: «È 
stato spaventoso, non potrò mai 

dimenticarlo, dalla montagna roto­
lavano giù blocchi gelati grossi co­
me tir..,». 

Nella tarda mattinata, il colon­
nello Blua ha raggiunto Chamonix, 
dove già si trovavano il maggiore 
Gianfranco Bazzana e il marescial­
lo Livio Pedrolini. Dopo quello dì 
Gheser, i corpi di Lazzaroni. Vare­
sco e De Florian erano stati recu­
perati tra le otto e le nove dagli uo­
mini del soccorso alpino e dagli 
Chasseurs des Alpes francesi. Le 
salme saranno trasportate in Italia 
oggi pomeriggio, la camera arden­
te è stata allestita nel comando del­
la scuola alpina di Aosta. Non si sa 
invece se e quando potranno esse­
re recuperati i corpi degli altri cin­
que scalatori, tutti francesi, travolti 
dalla valanga: c'è il rischio che si 
stacchi un altro blocco di ghiaccio, 
è troppo pericoloso proseguire le 
ricerche. 

Pochi giorni fa, un ispettore e al­
cuni alpini della scuola militare, in 
esercitazione sul Monte Bianco, 
avevano strappato alla morte un 
alpinista irlandese finito in un cre­
paccio, rifocillato e assistito per 
una notte intera, fino all'arrivo di 
un elicottero. Una vita salvata, 
quattro vite perdute, solidarietà e 
tragedia. Davanti alla caserma Pe­
renni, bandiera a mezz'asta e volti 
di ragazzi segnati dal dolore. 

550.000 CITTADINI 
SETTE MESI 

HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TU? 
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Agenti di polizia ed Investigatori sul luogo dell'attentato avvenuto Ieri nel centro di Madrid Denis Doyle/Ap 

Strage Età nel cuore dì Madrid 
Salta in aria l'auto di un generale, tre i morti 
Terrore e morte a Madrid. Un'autobomba ha 
ucciso il generale Veguillas, altissimo dirigente 
del ministero della Difesa, il .suo autista e un 
operaio. Pochissimi dubbi sulla matrice dell'at­
tentato: è certo che sia opera dell'Età 

NOSTRO SERVIZIO 

• MADRID. Il terrorismo, con ogni 
probabilità quello basco dell'Età, 
ha colpito ieri con un'auto imbotti­
ta di tritolo il cuore di Madrid, ucci­
dendo un altissimo ufficiale dell'e­
sercito spagnolo, il suo autista e un 
operaio della compagnia di ballo 
della capitale che per parecchie 
ore è rimasta terrorizzata.I feriti, di ' 
cui alcuni in gravi condizioni, sono 
quattordici. - , •••• . > 

L'attentato, fino a ieri sera non 
rivendicato, è avvenuto alle 8,45 ' 
nella centralissima piazza Rama-
les. a poche centinaia di metri dal 
Palazzo Reale e mentre le strade 
circostanti erano piene di gente 
che si recava al lavoro. Un'auto-
bomba - oltre 20 chilogrammi di '[ 
esplosivo, ha affermato la polizia 
-è esplosa mentre il generale Fran- ' 
cisco Veguillas -Elices, : numero " 
quattro della gerarchia • militare 
spagnola e considerato molto vici­

no al ministro della Difesa, stava 
passando a bordo della sua auto. 
L'ordigno è stato fatto esplodere 
con un telecomando in millimetri­
ca coincidenza con il passaggio 
della vettura. 

La violenza della deflagrazione 
ha ucciso sul colpo l'alto ufficiale e 
il suo autista, Joaquin Martin, ed ha 
scaraventato su un balcone di un 
edificio che si affaccia sulla piazza 
un giovane operaio del balletto di 
Madrid, Cesar Garcia di 24 anni. 
L'uomo stava in quel momento 
scaricando del materiale da un ca-

• mion posteggiato proprio nelle vi­
cinanze e in un primo momento la 
polizia aveva creduto, anche a 
causa delle condizioni in cui è sta-

. to ritrovato il corpo, che si trattasse 
di un uomo della scorta del gene­
rale. Comunque, il ricordo di tutti è 
andato al 20 dicembre del 1973 
quando, con una spettacolare 

azione terroristica, fu ucciso l'am­
miraglio Luis Carrero Bianco, pre­
mier di allora, numero due del re­
gime e probabile successore del 
«generalissimo» Franco, il cui cor-

,po, assieme-all'auto, fu scagliata . 
ad oltre 40 metri d'altezza. 

L'esplosione di ieri, che si è veri­
ficata proprio in un'ora di punta e 
in un'area della capitale molto fre­
quentata dai turisti, ha mandato in 
frantumi tutti i vetri nel raggio di al­
meno duecento metri e molti auto­
mobili posteggiate nelle vicinanze 
hanno preso fuoco. Tra i feriti vi so­
no altri tre impiegati della compa­
gnia di ballo, tre guardie civili e 
due poliziotti. 

Fonti ufficiali hanno detto detto 
d'avere pochi dubbi che anche l'a­
zione di ieri sia da attribuire ai se­
paratisti baschi dell'Età, e in una 
dichiarazione hanno espresso la 
convinzione che questo genere di 
attentati dimostrano «l'isolamento 
dell'Età dalla grande maggioranza 
del popolo basco». 

L'ultima azione attribuita all'Età 
a Madrid risale all'inizio di giugno 
quando il generale Juan Heman-
dez Rovira fu assassinato sotto ca­
sa a colpi d'arma da fuoco. A Ma­
drid l'attentato più sanguinoso è di 
un anno fa, quando cinque militari 
e due civili furono uccisi dall'esplo­
sione contemporanea di due auto­
bombe. 

La polizia sta organizzando spe­
ciali operazioni di pattugliamento 
per cercare di catturare i responsa­
bili dell'attentato,1 ma vi saranno 
non poche difficoltà perchè ciò av­
viene proprio nel week end di più 
intenso traffico vacanziero, con mi­
lioni di spagnoli che cominciano le 
ferie d'agosto. 

Il generale Veguillas dirigeva 
l'ufficio per la politica della difesa 
al ministero, un bersaglio quindi di 
tutto spicco, scelto dai terroristi 
con la cura e la meticolosità richie­
ste da attentati che vogliono essere 
sopratutto simbolici nella risolutez­
za della lotta contro il governo. La 
vicinanza di Palazzo Reale ha pure 
un chiaro significato nella scelta 
degli attentatori anche se re Juan 
Carlos e la regina Sofia sono in 
questi giorni in vacanza a Palma de 
Maiorca. I sovrani, che usano il pa­
lazzo solamente in occasioni for­
mali e a fini cerimoniali, vivono 
normalmente in una residenza più 
piccola fuori Madrid. 

Con le vittime di oggi, sale a 40 il 
numero dei morti nei 16 attentati 
con autobombe perpetrati dall'Età 
nell'area di Madrid dall'inizio della 
lotta armata, nel 1968, per l'indi­
pendenza delle tre province ba­
sche, una lotta che è costata più di 
740 vite sopratutto di militari e 
guardie civili ma anche di numero­
si civili innocenti. 

Una vendetta 
per il rilascio 
del commissario 
José Amedo? 
Quattro giorni fa grazie ad una 
legge del governo spagnolo è stata 
concessa la libertà vigilata -
devono tornare In carcere soltanto 
a dormire - a due ufficiali di polizia, 
José Amedo e Luis Domlnguez, 
condannati ad oltre cento anni di 
carcere a testa per aver diretto I 
commandos terroristi che alla 
meta degli anni 80 seminarono il 
panico tra i rifugiati dell'Età nel 
sud della Francia. L'inchiesta, 
condotta a suo tempo dal giudice 
Baltasar Garzòn, oltre a provare il 
coinvolgimento diretto dei due 
ufficiali nell'organizzazione dei 
G A L (Gruppi anti-terroristi di 
liberazione) mise a nudo la -
connivenza tra questi e il Ministero 
degli Interni. I due ufficiali, infatti, 
agirono utilizzando fondi riservati 
del Ministero e nella sua 
requisitoria al processo II giudice 
Garzòn Ipotizzò che Amedo e 
Domlnguez avessero 
semplicemente eseguito «ordini 
superiori*. La concessione della 
libertà vigliata ai due ufficiali oltre 
a riaccendere le polemiche sul 
ruolo del governo Gonzalez in 
quella vicenda potrebbe essere II 
movente dell 'attentato di Ieri a 
Madrid. 

Gli inquirenti argentini convinti della responsabilità del regime di Teheran nella bomba al centro ebraico 

Menem espelle l'ambasciatore iraniano 
• BUENOS AIRES. Le indagini ri­
guardanti l'attentato alla sede del­
l'associazione di mutua assistenza 
israelita-argentina (Amia) del 18 
luglio scorso «sono praticamente 
concluse» e il governo argentino 
sta preparando tutti i decreti con 
cui disporrà l'espulsione dell'am­
basciatore dell'Iran a Buenos Aires, 
Hdi Suleiman Pour, potendo arri­
vare fino alla rottura delle relazioni 
diplomatiche con il governo irania­
no. Lo ha scritto l'agenzia di stam­
pa «Na». Citando un'alta fonte della 
presidenza, l'agenzia indica che «si 
sta prendendo tempo affinchè il 
giudice possa concludere le for­
malità richieste dalla giustizia», 
poiché «sarà lo stesso giudice a da­
re l'informazione». La fonte affer­
ma, infine, che il giudice federale 
Juan José Galeano «ha già il risulta­
to essenziale» dell'indagine in cui 
sono stati «identificati gli autori ma-
'rriali e ideologici» dell'attentato. 
Da parte sua, il ministro dell'Inter­

no Carlos Ruckauf ha indicato che 
fra gli arrestati «vi sono degli argen­
tini». 

L'altro giorno ripetutamente i re­
sponsabili argentini, compreso il 
presidente Carlos Menem, aveva­
no detto che non vi erano elementi 
sufficienti per indicare con certez­
za che l'Iran avesse una responsa­
bilità importante nella concezione 
e realizzazione dell'attentato. L'e­
ventuale conferma delle informa­
zioni della «Na», rilevano gli osser­
vatoli! indicherebbe un importan­
te cambiamento di rotta. 

Teheran, tuttavia, respinge tutte 
le accuse. Cominciando col critica­
re aspramente le dichiarazioni del 
segretario di Stato americano War-
ren Christopher che, altro giorno, 
aveva lanciato un appello ai paesi 
amici e alleati dell'America perchè 
riconoscano «la piena responsabi­
lità dell'Iran dietro gli attacchi per­
petrati dagli hezbollah in tutto il 
mondo». 

La rappresentanza iraniana alle 

Nazioni Unite- in un comunicato 
diffuso da radio Teheran- ha detto 
che «le dichiarazioni irresponsabili 
del segretario di Stato americano 
dimostrano l'ostilità permanente e 
cieca degli Stati Uniti contro l'Iran. 
Queste prese di posizione non so­
no fondate, sono irresponsabili e 
mirano a ledere i rapporti dell'Iran 
con gli altri paesi». Christopher, co­
me si sa. parlando ad una commis-. 
sione del Congresso, aveva affer­
mato che «gruppi come gli hezbol­
lah che seminano caos e sangue 
devono essere sconfitti e il loro pa­
drone, l'Iran, deve essere isolato». 

Anche il primo ministro britanni­
co John Major ha definito ieri , 
«inaccettabile e minacciosa» la po­
litica dell'Iran in relazione ai diritti 
dell'uomo, il terrorismo, le ambi­
zioni militari e nucleari e i tentativi 
di nuocere al processo di pace in 
Medio Oriente» anche se si è mo­
strato prudente su un'eventuale re­
sponsabilità di Teheran negli at­
tentati antiebraici di Londra. 
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Quarantaquattro feriti, morente un soldato 

Cannonate dell'Ira 
contro una caserma 
Tre colpi di mortaio dell'Ira contro una caserma della po­
lizia a Newry, al confine irlandese. Quarantaquattro i feriti, 
quasi tutti civili, mentre un soldato è in fin di vita. Soltanto 
per un miracolo non è stata una strage. Due colpi hanno 
raggiunto l'interno della base, un terzo ha centrato un ne­
gozio. Panico tra la gente. Ferito anche un bambino di tre 
anni. L'attentato dopo che domenica il «Sinn Fein» aveva 
detto no al nuovo piano di pace anglo-irlandese. 

• LONDRA. Ancora sangue nel­
l'Ulster. A Newry, una cittadina al t 
confine con la repubblica d'Irlan­
da, si è sfiorata la strage. I guerri­
glieri dell'Ira hanno sparato tre col­
pi di mortaio contro un commissa­
riato di polizia. L'attentato ha pro­
vocato il ferimento di 44 persone, 
in maggioranza civili, oltre a due 
poliziotti e tre soldati. Uno dei sol­
dati è in fin di vita. Tra i passanti è 
rimasto colpito anche un bambino 
di tre anni. 

Due dei proiettili, partiti in rapi­
da successione da un furgone par­
cheggiato in una strada laterale ri­
spetto alla caserma, hanno rag­
giunto l'obiettivo atterrando nel re­
cinto della base, mentre il terzo ha 
compiuto una traiettoria troppo 
corta ed ha centrato in pieno un 
negozio. L'attacco è scattato poco 
prima delle 10 italiane: mentre nel­
le strade circostanti i negozianti 
stavano alzando le serrande, • i 
guerriglieri hanno aperto il fuoco 
da un furgone, forse un camion 
della nettezza urbana, piazzato in 
un parcheggio. Questa, almeno, la 
versione di un portavoce del Ruc 
(Royal Ulster Constabulary, la poli­
zia nord irlandese). 

Solo per un caso non è stato un 
massacro. Il cortile della caserma è 
stato devastato, una garrirla è an­
data completamente distrutta e il 
soldato che vi si trovava dentro-è ih • • 
condizioni disperate. La gente è 
stata investita da una pioggia di • 
schegge e detriti. Qualcuno si è da­
to alla fuga, altri si sono buttati a 
terra alla ricerca di un riparo. 

Lo stesso commissariato di New­
ry sub! un analogo attentato dell'I­
ra nel 1985 che costò la vita a nove 
agenti. Sulla matrice, gli inquirenti 
hanno pochi dubbi indicando l'Ira. 
Che, come noto, ha nelle forze di 
sicurezza gli obiettivi privilegiati e 
nei mortai le armi usate con più 
frequenza. L'attacco dei guerriglie­
ri è avvenuto cinque giorni dopo il . 
no del «Sinn Fein», il braccio politi­
co legale dell'Ira, all'offerta anglo­
irlandese di negoziare un nuovo 
piano per far cessare le ostilità. Do­
menica scorsa, infarti, il «Sinn Fein» 
aveva risposto ai governi di Londra 
e Dublino che la dichiarazione fat­
ta era insufficiente, che poteva es­
sere una buona base di partenza 
ma che non dava le sufficienti ga­
ranzie per avviare un processo di 
pace. Per convincere l'Ira a depor­
re le armi, ha spiegato il presidente 
del «Sinn Fein» Gerry Adams, i bri­
tannici devono dimostrare di tene­
re nello stesso conto le aspirazioni 

dei nazionalisti e quelle degli unio­
nisti. Adams aveva poi insistito sul 
fatto che se pure Londra dichiara 
di non avere alcun interesse strate­
gico nell'Ulster e assicura di ricer­
care il principio del consenso nella 
decisione dei futuri assetti politici, 
ora deve dimostrare che il consen­
so lo ricerca in entrambe le comu­
nità. La risposta del capo del go­
verno inglese John Major era stata 
dura: «il processo di pace andrà 
avanti lo stesso, anche senza i na­
zionalisti». 

L'attentato di ieri è la dimostra­
zione che l'Ira intende forse scate­
nare una nuova e massiccio offen­
siva dopo alcuni mesi di azioni di­
mostrative. Come i colpi di mortaio 
non fatti esplodere contro l'aero­
porto di Heathrow. L'attacco dell'I­
ra va inteso anche come risposta 
all'irruzione della polizia irlandese 
in un bunker a nord del paese che 
ha portato al sequestro di un vero e 
proprio arsenale, tra cui 24 kalach-
nikov. lanciafiamme, mitragliatori, 
fucili, mortai, pistole e un enorme 
quantitativo di munizioni. 

Voci a Mosca 
«Gorbaciov 
rischia 
attentati» 
Mlkhail Gorbaciov rischia di subire 
un attentato. Lo ha affermato 
l'autorevole quotidiano russo 
•Nzavizimaya Gazeta» In un articolo 
del suo direttore Vitali Trettiakov. Il 
giornale si richiama alle molte 
minacce formulate contro l'ex 
presidente dell'Unione sovietica e 
la sua famiglia comparse su 
diverse pubblicazioni di vario 
orientamento politico. Secondo 
Tretiakov, la campagna minatoria 
contro Gorbaciov può avere tre 
obiettivi: costringerlo a espatriare, 
attizzargli contro gli elementi più 
oltranzisti, mettere I riformisti 
radicali contro II presidente Eltsln, 
accusato di inerzia, scatenando 
cosi «l'ultimo atto della lotta alla 
morte per il potere». Le opinioni di 
Tretiakov e del suo giornale non 
sono Isolate e non sembrano ' 
infondate. In molti ambienti della 
capitale russa, negli ultimi giorni, 
le indiscrezioni sui rischi che 
correrebbe l'ex leader sovietico 
sono state considerate tutt'altro 
che campate in aria. 

Piani anti-terrorismo di Israele 

«Siamo in grado di colpire 
i covi degli assassini 
in tutti i continenti » 

Gli effetti dell'esplosione all'ambasciata israeliana a Londra A W /Ansa-Epa 

• TEL AVIV. Israele è sul punto di 
intraprendere una «politica attiva» 
contro i responsabili dei recenti at­
tentati anti-ebraici e anti-israeliani 
di Buenos Aires e di Londra: lo ha 
detto ieri il ministro della polizia 
Moshe Shahal (laburista) in un'in­
tervista alla radio militare. Allo stes­
so tempo il consigliere del primo 
ministro per la lotta al terrorismo, 
Yigal Pressler, ha affermato che chi 
ha messo quelle bombe «ha oggi 
buone ragioni di avere paura». La 
stampa locale si dilunga in partico­
lare sulle attività di due dirigenti 
sciiti filo-iraniani - Subhi Tufaili 
(Hezbollah) e lmad Murnia (Hez­
bollah, ex membro di «Forza 17» di 
«Al Fatah») - indicandoli come i 
«cervelli» della recente ondata di 
attentati. Shahal ha avvertito che 
Israele «è in grado di scovare e di 
colpire i terroristi in tutto il mondo». 

«È evidente - ha aggiunto - che ab­
biamo il dintto di difenderci e di 
prevenire i loro attentati». 

Rispondendo <> una domanda, 
Shahal ha rivelalo che la liquida­
zione sistematica di chi intrapren­
de il terrorismo contro Israele «è 
stata studiata dal nostro governo 
sul piano teonco». Su quello prati­
co ha preferito non fornire dettagli. 
Il settimanale «Shishi» senve che, 
secondo i servizi di intelligence bri­
tannici, il «cervello» dei recenti at­
tentati è appunto Murnia (32 an­
ni) , un esponente sciita che vive a 
Teheran e che intrattiene stretti 
rapporti di cooperazione con gli ir­
landesi dell'Ira e con i baschi del­
l'Età. Murnia sarebbe stato per an­
ni a capo dei servi7i di sicurezza 
degli Hezbollah e avrebbe riferito 
delle sue operazioni direttamente 
al premier iraniano. 
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Inizia il ritiro dei soldati dell'operazione Tourquoise 
Nei campi muoiono in 2mila al giorno, lento il controesodo 

Rwanda addio 
Parigi toma a casa 
È cominciato il ritiro delle truppe francesi dal Rwanda. 
Nonostante le pressioni della comunità intemazionale cir­
ca 550 soldati torneranno in Francia entro domenica ed il 
rientro sarà completato entro il 22 agosto: «Aspetteremo 
che i caschi blu rimpiazzino i nostri soldati» ha detto la 
portavoce Colonna. Ieri la Casa Bianca ha riconosciuto il 
governo rwandese ma il grosso delle truppe della missio­
ne umanitaria non è ancora arrivato a Kigali. 

NOSTRO SERVIZIO 

• Ogni giorno che passa, nei 
campi profughi, la vita si allontana 
un po' di più. Una bimba di due 
anni muore fra le braccia della so­
rellina più grande che disperata­
mente cercava di ripararla dal sole 
con un ombrello. Un ragazzo viene 
salvato da una troupe americana 
della Cbs: giaceva fra i cadaveri sul 
ciglio di una strada coperto di fan­
go e di escrementi. Per i profughi 
rwandesi l'orrore non sembra ave­
re una fine. Nonostante l'arrivo dei ' 
medicinali e dei viveri duemila per­
sone muoiono ogni giorno. Secon­
do la portavoce dell'Alto commis­
sariato per i rifugiati, Sylvana Foa, 
almeno un quarto dei decessi sono 
dovuti al colera ed il rimanente «ad 
altre gravi malattie». Il cibo arriva, 
ma ne servirebbe il doppio. Anco­
ra irrisolto il problema dell'acqua 
perché non ci sono autocisterne 
sufficienti a trasportare le decine di 
migliaia di litri fomiti giornalmente 
dai depuratori americani. 

Mentre in Rwanda il controeso- ' 
do prosegue a rilento, ieri la Casa 
Bianca ha riconosciuto il nuovo 
governo interetnico rwandese ed 
ha annunciato che le operazioni 
umanitarie saranno d'ora in poi 
coordinate da Kigali, la capitale . 
del Rwanda. «Riconosciamo il go­
verno - ha spiegato David John-, 
son, portavoce del Dipartimento di, 
stato - e vogliamo lavorare con i 
nuovi leader per portare a buon fi­
ne la nostra missione umanitaria. ' 
Allo stesso tempo continuiamo a 
premere per la formazione di un 
governo con un'ampia base politi­
ca che rispetti i diritti umani di tutti 
i rwandesi e crei le condizioni per 
un ritomo dei profughi». Finora so­
no circa 800 i militari americani 
specializzati che stanno lavorando 
per fermare la moria nella zona a 
Goma, mentre altri 280 soldati so­
no attivi presso le basi statunitensi ' 
in Germania nell'ambito della mis­
sione «Support Hope». Domani il 
ministro della difesa statunitense 
William Perry dovrebbe arrivare a 
Goma ed a Entebbe, in Uganda, » 
dove per ora è installato il quartier 
generale delle forze Usa nella re­
gione, ha aggiunto il portavoce. -

Se gli americani arrivano, i fran­

cesi se ne vanno. Nonostante le 
pressioni della comunità interna­
zionale, la missione francese in 
Rwanda ha cominciato l'operazio­
ne di ritiro ieri. Circa 500 soldati 
dell'operazione «turchese» lasce­
ranno entro domenica il territorio 
del Rwanda e «saranno sostituiti 
nello stesso numero» da caschi blu 
senegalesi e del Ciad. Ieri tra i 50 e i 
500 soldati hanno attraversato il 
confine per tornare a Goma, nello 
Zaire per poi ripartire alla volta di 
parigi. «Non vogliamo partire senza 
che i caschi blu dell'Onu ci rim­
piazzino per non mettere in peri­
colo le operazioni umanitarie in 
corso» ha detto il portavoce il quale 
però non ha escluso che, nell'in-

Clinton decide 
l'invio di truppe 
a Kigali per scopi 
solo umanitari 
•GII Stati Uniti d'America devono 
fare di più». Cosi II presidente 
Clinton ha presentato la richiesta ' 
al Congresso di autorizzare II -
corrispettivo di 512mfllardl di Bre 
In aluti al Ruanda. E, tramite II vice 
segretario alla Difesa, ha fatto 
sapere alla stampa che entro pochi 
giorni Inlzlerà l'Invio di un 
contingente di soldati a Kigali, una 
operazione con scopi solo . 
umanitari. Il primo scaglione sarà 
composto da 200 uomini 
dell'esercito, dell'aviazione 
militare e del marines e si 
Incaricherà di rendere agibile 
l'aeroporto della capitale 
rwandese e di accelerare la 
distribuzione degli aiuti. Una parte 
del contingente prowederà anche 
a garantire la propria sicurezza, 
ma, ha sottolineato Deuteri, la 
missione avrà carattere 
esclusivamente umanitario e non 
di mantenimento della pace. Oggi 
stesso, il numero uno del 
Pentagono, William Perry, parte In 
missione In Africa per una 
ricognizione nella zona della crisi. 

tento di rispettare la data ultima fis­
sata per il completo ritiro del con­
tingente francese, il 22 agosto, l'ul­
timo gruppo possa lasciare il 
Rwanda anche prima dell'arrivo 
dei rimpiazzi.Nelle due ultime setti­
mane, circa 240 soldati senegalesi 
sono arrivati in Rwanda per sosti­
tuire le unità dell'operazione «tur­
chese» e l'altro ieri sono giunti a 
Goma (frontiera dello Zaire) un 
centinaio di soldati del Ciad. La 
portavoce del Quai d'Orsay, Cathe­
rine Colonna, riferisce comunque 
che non ci sono stati scontri tra le 
truppe francesi e i locali nell'area 
sudoccidentale del ruanda dove è 
stata istituita la «zona di sicurezza». 
Colonna ha poi aggiunto che sono 
ormai circa 500 i caschi blu, sui 
5.500 destinati dalla risoluzione del 
consiglio di sicurezza. Intanto il mi­
nistro della cooperazione france­
se, Michel Roussin ha annunciato 
una sovvenzione di un milione di 
franchi (circa 300 milioni di lire) 
come contributo alle operazioni di 
rientro dei profughi rwandesi nel 
loro paese. 

Ieri pomeriggio da Abidjan, in 
Costa d'Avorio, il premier francese 
Edouard Balladur ha confermato 
che il rientro di 180 soldati. Altro 
120 partiranno entro domenica. 
Balladur ha aggiunto che «se sarà 
necessario che le truppe francesi 
restino nel territorio zairese al con­
fine del Rwanda per ragioni logisti­
che, lo faremo se ci verrà chiesto». 
La Francia intede rispettare il ca­
lendario per concludere il ritiro di 
tutti i suoi uomini entro il 22 ago­
sto. Il Fronte Patriottico Rwandese, 
che ha rovesciato la giunta militare 
a maggioranza hutu e ha consenti­
to l'insediamento di un nuovo go­
verno di unità nazionale a Kigali, 

, ha fatto sapere con estrema chia-
'.rezza che non consentirà la pre-' 
senza di soldati francesi sul territo­
rio del Rwanda oltre il tempo fissa­
to, cioè la mezzanotte del 21 ago­
sto. 

Ieri alle Nazioni Unite è stata co­
stituita una commissione di inchie­
sta per indagare per indagare sugli 
atti di genocidio commessi in 
Rwanda e per identificare i respon­
sabili. Lo ha reso noto il segreta-
riuo generale dell'Onu, Boutros 
Boutros Ghali annunciando che 
entro breve fornirà i nomi dei tre 
esperti che faranno della commis­
sione. L'organismo avrà sede a Gi­
nevra e dovrà fornire un rapporto 
entro il 30 novembre 1994. Intanto 
ieri il quotidiano francese Libera-
lion affermava che ad uccidere il 
presidente del Rwanda, Juvenal 
Habyarimana, morto in un attenta­
to aereo il 6 aprile scorso, è stato 
con tutta probabilità il Fronte Pa­
triottico Rwandese. 

Soldati francesi del contingente Onu a Sarajevo proteggono del cMII dal cecchini EnricF Marti/Ap 

«Bombarderemo i serbi» 
Christopher minaccia punizioni esemplari 
Gli americani sono pronti a bombardare «a tappeto» i 
serbi dopo il loro rifiuto di accettare il piano di pace per 
la Bosnia. Lo ha detto ieri a Washington il segretario d 
Stato Warren Christopher. Oggi a Ginevra si riuniscono 
ministri degli Esteri del «gruppo di contatto» che decide 
ranno un indurimento delle sanzioni economiche con 
tr'o la Serbia e metteranno a punto anche i piani militari 
Contrasti ancora sull'ipotesi di riarmo dei musulmani. 

NOSTRO SERVIZIO 

m GINEVRA. Le potenze occiden­
tali e la Russia preparano la rispo­
sta ai serbi di Bosnia dopo il rifiuto 
di questi ultimi di accettare le pro­
poste di pace loro sottoposte. Sarà 
una risposta dura. Oggi a Ginevra 
arrivano i ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, della Russia, di Francia, 
Germania e Gran Bretagna, i prin­
cipali responsabili di quel «gruppo 
di contatto» che si è assunto negli 
ultimi mesi il compito di tentare 
una mediazione nel conflitto. 11 
proposito della vigilia è quello di 
mostrare «fermezza» cominciando 
con l'approvare un primo pacchet­
to di misure punitive che per l'es­
senziale è già stato messo a punto. 
Ma ien sono volate anche minacce 
di interventi radicali nei confronti 
dei serbi che se non subito decise 
porrebbero comunque essere po­

ste allo studio. 
Gli americani hanno assunto 

l'atteggiamento più duro. Il segre­
tario di Stato Warren Christopher 
prima di imbarcarsi da Washing­
ton per Ginevra ha detto che gli 
Stati Uniti sono pronti a far entrare 
in azione i loro bombardieri. Non 
si può restare indifferenti di fronte 
alla sfida dei serbi, ha detto il mini­
stro degli esteri di Clinton, «forse 
sarà necessario un uso ulteriore 
delle forze aeree della Nato». An­
che il capo di stato maggiore del­
l'esercito americano, il generale 
Shalikashvili ha parlato della ne­
cessità di intervenire «in modo vi­
goroso». Come e con quale giustifi­
cazione legale? La risposta si trova • 
nella serie di sanzioni, di crescente 
pesantezza, che dovrebbero esse­
re approvate nella riunione di oggi. 

Il primo giro di vite dovrebbe n-
guardare i provvedimenti restrittivi 
dell'attività economica e commer­
ciale della Serbia. Oltre al boicot­
taggio già in vigore si deciderà pro­
babilmente di colpire con l'embar­
go anche le attività all'estero delle 
società di Belgrado e tutte le rimes­
se finanziarie dirette verso l'interno 
del Paese. Per mettere in pratica 
queste misure si dovrà forse otte­
nere una nuova risoluzione da par­
te dell'Onu. Già oggi però potreb­
be essere resa operativo un secon­
do e più impegnativo capitolo del­
la punizione: l'allettamento delle 
forze Nato per garantire la sicurez­
za delle attuali «aree protette», 
quelle abitate in prevalenza da 
musulmani, e forse altre nuove zo­
ne da individuare. Non si paria più 
solo, a questo proposito, di attac­
chi sporadici e accuratamente se­
lezionati, ma di vere e proprie of­
fensive aree che potrebbero scatta­
re contro i principali obiettivi mili­
tari dell'esercito serbo bosniaco. 

Il ministro della difesa francese, 
Leotard, che ieri era a Washington 
e ha parlato al Senato americano, -
ha sostenuto che «se le trattative tra 
le fazioni in guerra e il gruppo di 
contatto saranno rotte, si arriverà 
forse al ritiro delle forze di pace e i 
serbi dovranno essere bombardati 
duramente». La Francia si era fino­
ra mostrata molto cauta quando in 

discussione erano misure di esca­
lation militare, temendo ritorsioni 
contro il contingente dei caschi blu 
al quale contribuisce in misura rile­
vante. L Oggi sembra accettare 
un'altra logica: il ritiro delle forze 
intemazionali e attacchi, come ha 
detto Leotard, «a tappeto». 

Contrastanti opinioni perman­
gono invece, tra i governi occiden­
tali, sull'ipotesi di revoca dell'em­
bargo sulla vendita di armi ai mu­
sulmani. Francesi e inglesi sono 
sempre contrari, mentre gli ameri­
cani si sono detti pronti, come 
estrema misura, ad agire anche 
con un atto unilaterale. 

Le autorità russe sono in eviden­
te difficoltà, i loro tentativi di me­
diazione sono falliti. Il ministro Ko-
zyrev e partito per Belgrado soste­
nendo che non tutti gli spazi di ne­
goziato sono bruciati. Ma l'inviato 
speciale per la ex Jugoslavia, Dur­
ian, ha detto che Mosca è pronta a 
far la sua parte nell'imposizione 
delle nuove sanzioni. 

Sul terreno intanto la situazione 
è prossima a un collasso. Sarajevo, 
assediata, è di fronte allo spettro 
della fame e del ritomo dei cecchi­
ni serbi al loro triste lavoro. Ieri mi­
litari francesi della forza Onu han­
no ingaggiato una sparatoria con­
tro unità serbe che sparavano sui 
civili nel quartiere di Grbavica. 

Cinquantamila in Bangladesh chiedono la morte di Taslima Nasrin 

«Impiccate la scrittrice blasfema) U N I P . ' O L I N F O R M ' A 
> 

sa «Morte agli infedeli». «Impicca­
te Taslima Nasrim». Erano 50.000 i 
fondamentalisti islamici del Ban­
gladesh arrivati con autobus e bat-, 
telli fluviali ieri a Dacca e scesi in 
piazza contro la scrittice accusata ' 
di aver chiesto di cambiare il Cora­
no perche sia più rispondente alla 
alla parità di diritti tra uomini e 
donne. A nulla sono servite le 
smentite della stessa Nasrin: «Mi ri­
ferivo alta sharia, la legge islamica, 
non al Corano, che in quanto libro 
sacro è immodificabile». Sotto ac­
cusa è anche il libro «Lajja», che 
descrive le persecuzioni contro la 
minoranza hindu bengalese. Ma ai 
fondamentalisti non sono bastate 
le spiegazioni e ieri erano tanti 
quelli che - riunitisi attorno al par­
lamento poco dopo la preghiera di 
mezzogiorno - innalzavano cartelli 
nei quali la scrittrice era raffigurata 
con un cappio intomo al collo. La 
manifestazione nella capitale, la 
più numerosa da quando nello 
scorso maggio è cominciata la mo­
bilitazione, si è svolta senza inci­
denti. Tuttavia il numero dei pre­
senti è stato inferiore alle previsioni 
degli organizzatori (13 gruppi isla­
mici) che puntavano a radunare 
almeno centomila persone. I par­
tecipanti hanno pregato nel gran­
de viale che porta al parlamento, 
quindi hanno ripetuto più volte i • 
loro raccapriccianti slogan. La ri- •' 
vendicazione e sempre la stessa: -

una legge che punisca con la pena 
di morte la blasfemia, le offese all'I­
slam. 

Taslima Nasrin vive in clandesti­
nità. Da quel 4 giugno in cui il go­
verno, su pressione degli stessi fon­
damentalisti, ha fatto emettere un 
ordine di cattura nei suoi confronti 
e i gruppi islamici più estremisti 
hanno messo una taglia sulla sua 
testa. 

Scontri e incidenti ieri a Dacca si 
sono verificati invece successiva­
mente, durante una contromanife­
stazione inscenata a favore della 
scrittrice; coinvolte una ventina di 
persone, tra cui un poliziotto. 
Un'altra manifestazione pro-Nasrin 
e contro la sentenza di morte dei 
Tribunali islamici si è tenuta ieri a 
Roma davanti all'ambasciata del 
Bangladesh. 

Il governo bengalese per il mo­
mento resta fermo sulle sue posi­
zioni: «una legge anti blasfemia ci 
farebbe ritornare al Medioevo», ha 
detto un suo esponente. Il procura­
tore • generale della repubblica, 
Aminul Haq, proprio l'altro giorno 
aveva condannato una proposta di 
legge avanzata dal partito fonda­
mentalista Jamaat-e-lslami che in­
trodurrebbe la pena di morte per il 
reato di blasfemia contro Maomet­
to, affermando che «sarebbe con­
traria alla filosofia dell'Islam che 
predica la tolleranza». In ogni caso, 
sarà molto difficile che il progetto 

La manifestazione a Roma In favore di Taslima Nasrin Vittorio La Verde/Agi 

passi in parlamento, in quanto il 
partito della premier Khaleda Zia 
possiede una maggioranza di 176 
seggi su 330. Secondo le norme vi­
genti, il crimine per cui è ricercata 
Nasrim - che si rifa ad una norma 
del secolo scorso sulle offese alla 
sensibilità religiosa - prevede una 
pena massima di due anni di car­
cere. Va ricordato che il Banglade­
sh è ufficialmente uno stato di dirit­
to e non una teocrazia, nonostante 
il 90% dei suoi 120 milioni di abi­
tanti sia di religione musulmana. 

La sezione asiatica dell'organiz­
zazione per i diritti umani «Human 
rights watch» ha accusato il gover­
no del Bangladesh di complicità 
nella violenza dei fondamentalisti 
contro le donne, le minoranze reli­
giose, gli operatori della coopera­
zione e gli intellettuali. Per tentare 
di portare gli estremisti musulmani 
sul proprio terreno il governo «evita 
sistematicamente di denunciare, 
indagare, perseguire e condanna­
re» i crimini commessi in nome del 
fanatismo religioso». 

MfMEs® Gestione speciale Vitattiva 
Composizione degli investimenti al: 

Categorie di attività 31/03/1994 30/06/1994 % 
Titoli emessi dallo Stalo 
Obbligazioni ordinane Italiane 
Obbligazioni ordinane Estere 
Totale delle attività 

qfMùssM> 
Categorie di attivila 

L. 242.710.987.250 27.37 L. 343.97H.920.250 
L. 639.563.979.816 72.12 L. 653.491.335.633 
L. 4.5OO.OOO.O0O 0.51 L. 24.340.000.000 
L. 886.774.967.066 100.00 L . 1.021.810.255.883 

Gestione speciale Vi tat t iva polizze col let t ive 

Composizione degli Investimenti a l : 
31/03/1994 % 

33.66 
63.96 

2.3» 
100,00 

30/06/1994 
Titoli cmcKHi dallo Stato 
Obbligazioni ordinunc Italiane 
Obbligazioni ordinane Estere 
Totale delle attività 

& 

L. 116.813.670.000 37.76 L. 
L. 142.263.838.738 45.99 L. 
L. 50.251.879.600 16,25 L. 
!.. 309J29.388J38 100,00 L. 

Gestione speciale Unicasa 
Composizione degli investimenti al: 

138.458.020.000 
154.527.043.749 
50.251.879.600 

343.236.943349 

40.34 
45,02 
14.64 

100,00 

Categorie di attività 31/03/1994 30/06/1994 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie Italiane 
Totale delle attività 

VMxrrarm* 

L. 0 0,00 L. 
L. 3.299.915.970 100,00 L. 
L. 3J99.915.970 100,00 L. 

Gestione speciale Valutativa ECU 
Composizione degli investimenti al: 

403.600,000 
3.299.915.970 
3.703.515.970 

10,90 
89,10 

100,00 

Categorie di attività 31/03/1994 30/06/1994 % 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni di Organismi Inicmazionali 
Liquidità: Banca c/c 
Totale delle attività 

ECU 0 0.00 ECU 478.250.00 30.04 
ECU 1.113.600.00 78,78 ECU 1,113.61X1,00 69,96 
ECU 300.000,00 21,22 ECU 0 0.00 
E d ! 1.413.600.00 100,00 ECU 1.591.850.00 100.00 

Valore dell'ECU L. 1858,29 L. 1901,60 

I • ^ • O É ^ I 0*ti|wjinli» AxnM.iintlrK't' L'nlp,,! .S.M.HIJIni'rA/MHil -Cjip s»*., 1X1111 41XIXKl*ni *cfv 
s>»?!5pr_\\«jFl»i SoduuUire/liHH-Ocncntlo Vii..si«Himrotki.4s 40I2X Hwlnitiu 
ASSICURAZIONI Am„ »/n»xi*]IVi*n.l/ir,<Jclk.' A<.NkSJr*/iiml t) M 2X I 2 . I Ì 2 C D M . 3 4 4 14X1 

UJ 

. Pubblk i r iu ie ni «MMI di'ti» circolar? ISVAP n.7l or i 26.VI9K7 . 



, ' *'<I-V 

Ex pastore fredda un medico e un custode a Pensacola 
L'uomo non ha tentato la fuga: «Ho la coscienza a posto» 

Uccide due persone 
alla clinica abortista 
«Era mio dovere» 
Violenza in nome della vita. Ieri a Pensacola un medico 
ed un custode sono stati uccisi a colpi di fucile da un 
antiabortista davanti ad una clinica dove si praticano le 
interruzioni di gravidanza. Un'infermiera è rimasta feri­
ta. L'assassino, un ex pastore presbiteriano, ha atteso 
l'arrivo dei poliziotti: «Ho fatto il mio dovere». Un anno 
fa nella stessa città un altro medico era stato ucciso da 

; un attivista di un movimento per la vita. '. - • 

MONICA RICCI SARQKNTINI 
B Gli antiabortisti sono tornati ad 
uccidete in nome della vita. A Pen­
sacola. una ridente cittadina della 
Rorida, bagnata dalle placide ac­
que del Golfo del Messico, un uo­
mo armato di fucile e di bibbia ha • 
preso d'assalto una clinica, ucci­
dendo un medico ed un custode. .' 
L'assassino, direttore di un movi­
mento per la vita, ha anche ferito 
un'infermiera, moglie del custode 
ucciso. Alla fine si è arreso dicen- • 
do: «Ho fatto il mio dovere». 

Il dottor John Britton non è stato • 
salvato dal giubbotto antiproiettile 
che indossava per precauzione dal ' 
giorno in cui aveva cominciato a ri- , 
ccvere minacce di morte. L'omici­
da ha usato un'arma di tremenda 
potenza, un fucile di grosso calibro 
a doppia canna ed il giubbotto 
non è servito a nulla. Britton è stato • 
ucciso come il suo collega David 
Gunn. Era il 10 marzo 1993 quan­
do MichaolGrifftth con una pistola 
uccise David Gunn davanti ad una 

- clinica di Pensacola dove si prati-
cavanoaborti. Paul Hill; exipastore , 
presbiteriano e leader di un grup­
po chiamato «Difendiamo l'Arcieri-

. ca-, era presente alla lettura delia " 
sentenza: Griffith fu condannato • 
all'ergastolo. Fu allora che giurò di 
seguire il suo esempio. In,una in­
tervista a una televisione locale 
aveva sostenuto, citando le sacre •• 
scritture, che i cristiani devono 
combattere l'aborto con le armi: «Il 

' principio cristiano e di fare agli altri 
quello che vorresti fosse fatto a te. • 
Se un abortista si appresta a toglie­
re la vita di una persona innocente, • 
chiunque cerchi di impedirglielo è 
moralmente giustificato». • '•• 

Ieri ha dimostrato che diceva sul 
serio. Si è alzato all'alba, ha prega­
to come ogni giorno e alle sette è 
andato ad appostarsi davanti al 
«Ladies Center For Abortion», dove 
tante volte con altri dimostranti 
aveva lanciato insulti e uova marce 
alle donne che entravano per inter­
rompere la gravidanza. La clinica è 
un edificio di due piani, rivestito di 
legno. A fianco dell'ingresso vi e un 
monumento eretto dal «Movimen­
to per la vita», una sorta di lapide 
dedicata ai bambini uccisi prima di 
nascere, che un tribunale ha vieta­
to alla clinica di abbattere in nome 
della libertà di espressione. Paul 
Hill ha preso posizione sul piazza­
le come aveva fatto tante altre vol­
te. Anche ieri inalberava un cartel­
lo con la scritta: «L'aborto è un 
omicidio». Nessuno ha notato che 
dietro il cartello nascondeva un fu­
cile a doppia canna. La clinica 
apre alle otto ma il personale entra 
in anticipo per prepararsi agli inter­
venti. I primi ad arrivare sono stati 
un Tnedìco1. John Britton, e un'in­
fermiera. June Barret. Si sono fer­
mati sulla soglia a chiacchierare 
con il custode, James Herman Bar-
rett, di 74 anni. Erano le 7,25. In 
quel momento Paul Hill ha aperto 
il fuoco. Alcuni testimoni dicono di 
aver udito sei spari, altri nove. I due 
uomini sono caduti fulminati. La 
donna, colpita a un braccio, guan-
rà in qualche settimana. Paul Hill 
non ha cercato di scappare. Finite 
le munizioni ha posato il fucile ed 
ha aspettato l'arrivo della polizia. 
«La mia coscienza è a posto», ha 
detto mentre gli mettevano le ma­
nette. 

A Mobile nell'Alabama, a poche 
miglia da Pensacola, dove vi è una 
succursale del «Ladies Center», il 
personale è piombato in un cupo 
mutismo. Nella vicina Birmingham, 
dove si pratica l'aborto nel «Sum­
mit Medicai Center», la direttrice 
Diane Derzis si è stretta nelle spal­
le: «Tutte le precauzioni possibili 
per difendere noi e le nostre pa­
zienti erano già state prese dopo la 
morte del dottor Gunn, da soli non , 
possiamo fare altro». L'ergastolo 
inflitto all'assassino di Gunn non 
ha fermato i crociati del movimen­
to contro l'aborto. Nell'agosto 1993 
un altro medico, George Tiller, è 
stalo ferito a colpi di pistola mentre 
usciva dalla sua clinica a Wichita 
nel Kansas. La donna che gli ha 
sparato, Rachelle Shannon, è stata 
condannata a 11 anni di carcere. 
Paul Hill non era il solo a predicare 
la violenza. Un prete cattolico, Da­
vid Rosh, è stato recentemente tra­
sferito dalla sua parrocchia nell'A­
labama dopo aver detto dal pulpi­
to che l'omicidio dei medici aborti­
sti è «giustiiicabile». in una lettera al 
congresso ha spiegato le sue ragio­
ni. «! criminali che praticano l'a­
borto - ha scritto - devono essere 
schiacciati come vermi. La loro 
morte è necessaria per fermare la 
strage degli innocenti». 

Nulla sembra fermare gli antia­
bortisti, neanche le leggi federali. 
Lo scorso maggio il presidente Bill 
Clinton aveva firmato, fra le pole­
miche, una legge approvata dal 
Congresso americano che dichia­
rava guerra ai movimenti per la vita 
di stampo oltranzista. La legge vie­
ta le manifestazioni davanti alle cli­
niche dove si praticano gli aborti. 
Chi impedisce l'ingresso ai medici 
ed ai pazienti rischia sei mesi di 
prigione ed una multa di 18 milioni 
di lire. La pena sale se si usano for­
me di coercizione fisica (18 mesi e 
45 milioni di multa). Pene ancora 
più severe per chi mette bombe o 
appicca incendi. Ergastolo per gli 
omicidi. Dal 1977 ad oggi negli Sta­
ti Uniti sono stati registrati più di 
mille casi di aggressioni davanti al­
le cliniche che effettuano l'interru­
zione dì gravidanza. 

A Baltimora multe e carcere per chi lascia i figli in giro di notte 

Coprifuoco per i teen-agers 
0 i genitori finiscono dentro 
Teen-agers a casa dopo le 11 di sera. A Baltimora, nel Ma­
ryland, una legge vieta ai ragazzi sotto i 17 anni di uscire di 
casa da soli. E se i piccoli trasgrediscono saranno i grandi 
a pagare: i genitori dei ragazzi recidivi rischiano fino.a due 
mesi di carcere. «Abbiamo preso questa misura - spiega 
una poliziotta di Baltimora - per difendere i nostri figli dal­
le aggressioni e per responsabilizzare i padri e le madri». 
Nei week-end il coprifuoco scatta alla mezzanotte. 

• Coprifuoco oer i tecn agers di 
Baltimora, nel Maryland. Se entro 
le 11 di sera non saranno a casa, i 
loro genitori rischieranno di passa­
re due mesi in galera. Lo ha deciso 
il sindaco della città insieme al 
consiglio comunale. Una misura ^ 
definita «educativa» per evitare che 
i giovani possano essere risucchiati 
dal mercato della droga. Ieri, per la 
prima volta, il provvedimento e en­
trato in vigore e le pattuglie della 
polizia hanno girato tutta la notte ' 
raccogliendo giovani in vena di tra­
sgressioni. . ' ' • • -

Nel dettaglio la legge approvata 
dal sindaco, Kurt Sehmoke, vieta ai 
ragazzini e alle ragazzine al di sot­
to dei 17 anni di girare da soli per 
le strade dopo le 11 di sera. Uno 
strappo alla regola è previsto nei 
week end quando il coprifuoco 
scalta alla mezzanotte. A quel pun­
to la polizia è autorizzata (o me­

glio obbligata) a fermare tutti i 
teen agers non accompagnati. E, 
come in tutte le leggi americane, le 
misure più severe scattano soltanto 
per i recidivi. «Prima di tutto - spie­
ga al telefono una poliziotta - ai ra­
gazzi viene chiesto per quale moti­
vo si trovano per strada. Se magari 
stanno andando a seguire un avve­
nimento culturale o se hanno un 
motivo chiaramente attendibile 
non succede nulla: il giovane o i 
giovani vengono riportati a casa ed 
ai genitori viene spiegato che l'epi­
sodio non si deve ripetere. In que­
sto caso la multa prevista è di 50 
dollari (80milalire)». 

La faccenda si complica se il ra­
gazzo è recidivo. Soprattutto se fre­
quenta luoghi e persone poco rac­
comandabili. Il quel caso per uno 
dei genitori scattano le manette ed 
una multa di 300 dollari (circa 
500mila lire). «Sia chiaro - spiega 
la poliziotta - il padre o la madre fi­

niscono in prigione soltanto dopo 
che un giudice li ha più volte avver­
titi dei rischi che corrono se conti­
nuano a lasciar bighellonare il loro 
ragazzo per le strade». Ma perché è 
stato necessario approvare una 
norma così severa? Nella redazio­
ne di The Baltimore Sun minimiz­
zano: «È soltanto una misura edu­
cativa per tenere la gente in allerta 
- spiega Peter Hermann - ma non 
verrà applicata con severità. Tutto 
è lasciato alla discrezione dei poli­
ziotti. Se loro valutano che il ragaz­
zo si sta mettendo nei guai allora 
agiscono severamente, altrimenti 
lo lasciano andare». 

• Negli Stati Uniti, recentemente, 
la criminalità giovanile ha raggiun­
to livelli impensabili. Bambini di 
dieci anni uccidono passanti sol­
tanto per qualche dollaro. Un fe­
nomeno che preoccupa grande­
mente sociologi e criminologi. Ma 
a Baltimora assicurano che proble­
mi di questo genere non esistono: 
«La maggior parte dei nostri ragaz­
zi - spiega ancora la poliziotta - è 
sana. Abbiamo voluto questa legge 
proprio per proleggere i teen agers 
e non per difenderci da loro. Se­
condo una recente statistica la 
maggior parte delle molestie e del­
le aggressioni nei riguardi dei bam­
bini al di sotto dei 16 anni avveniva 
dopo le 11 di sera. Vogliamo difen­
dere i nostri figli, impedire che di­
ventino delle vittime». C3M.R.S. 

Aggirata legge dei tre colpi 

Ergastolo facile 
Per i giudici 
«è una fesseria» 
• LOS ANGELES. La magistratura californiana è scesa 
apertamente in campo per opporsi alla legge, nota or­
mai in America come «three strikes and you're out» 
(paragonabile al «tre corner rigore» dei campetti di 
calcio, essendo una terminologia mutuata dal base­
ball, «tre strikes e sei fuori»). Paragone calzante per­
chè costringe a venticinque anni di carcere (la pena 
scontabile per una condanna all'ergastolo) il crimina­
le che venisse condannato per tre volte dal tribunale, 
qualunque fosse l'entità del reato. Un giudice ha rifiu­
tato di applicare questa legge dopo averla giudicata 
•crudele ed eccessivamente puniirv,i» e quindi, incosti­
tuzionale Altri tic magistrati hanno deciso di depena­
lizzare alcuni crimini, tendendo cosi non perseguibili 
alcuni imputati. Un quinto ha deciso di non computa­
re i crimini commessi in altri stati, per evitare la pena 
esemplare all'imputalo. Ma lo stato della California 
sembra deciso ad appellarsi alla Corte suprema con­
tro queste decisioni. 

La leggo dei «three strikes» è stata approvata dai le­
gislatori lo scorso marzo con lo scopo di prevenire 
l'aumento continuo della criminalità. Ma la richiesta 
di ergastolo dopo che un criminale ò stato giudicato 
colpevole di reato per la terza volta, ha posto sul piede 
di guerra molti'avvocati. L'associazione dei giudici 
della California (Ciaj. la prima ad aver messo in guar­
dia circa i pencoli dell'applicazione di questa legge, 
ha dichiarato che la «three strikes law» avrebbe bloc­
cato il lavoro dei tribunali in quanto i citati in giudizio, 
non potendo ricorre al solito patteggiamento e quindi 
costretti a lottare fino in fondo per una sentenza favo-, 
revole, avrebbero allungato enormente i tempi delle 
cause. 

Il codice penale degli Stati Uniti distingue chiara­
mente i reati in due categorie' le infrazioni che impli­
cano una pena massima di sedici mesi ed i crimini ve­
ri e propri. L'applicazione della nuova legislazione im­
plicherebbe che un uomo, condannato due volte in 
gioventù per rapina a mano annata possa ricevere 
venticinque anni di carcere all'età di quarantanni per 
un assegno non coperto, per possesso di una minima 
quantità di droga o per un piccolo furto. Un uomo po­
trebbe essere condannato all'ergastolo anche solo per 
aver rubato cinquanta centesimi (ottocento lire). 

Nei casi specifici di cui sopra, il giudice Lawrence 
Antolini di Santa Rosa (California), che pure descrive 
se stesso «non proprio un fervente liberale», ha deciso 
di non applicare la legge dei «tre colpi» rifiutandosi di 
comminare, l'ergastolo a Jeffrey Missamore. 32 aniji, 
accusato di possesso di marijuana. Antolini ha dichia­
ralo cheVòndannare a 25 anni Missamore, cosi come 
la legge prescriverebbe, sarebbe stato profondamente 
ingiusto». A Santa Barbara un altro giudice ha definito 
la legge una «fesseria» ed ha derubricato a reato mino­
re un crimine che altrimenti sarebbe stato fatale al 
convenuto. 

Un'attivista 
antiabortista 
durante 
una manifestazione 
nell'aprile 
del'92 
a Washington 

New York 

La shampoo 
per cavalli 
l'ultima moda 
• NEW YORK. Ormai si trovano 
abitualmente nelle drogherie ame­
ricane. Lo shampoo per combatte­
re il prurito dei cavalli e le creme 
per ammorbidirne la pelle e le un­
ghie sono l'ultimo grido della ino- • 
da. E i consumatori, attratti dal 
prezzo particolarmente basso, 
comprano. 1 prodotti per gli equini 
stanno diventando negli Usa un 
prodotto venduto a uso e consumo 
degli esseri umani. A tracciare la 
strada è stato il detergente per le ir­
sute criniere, ma il passaggio alle ' 
lozioni è stato rapido. Ed ecco che 
una nutrita serie di prodotti di bel­
lezza è andata direttamente dalle 
stalle alle toilette degli statunitensi 
Passando prima per le drogherie 
che, si dice, stiano facendo affari 
d'oro. La moda ha preso piede pri­
ma tra gli appassionati di equita­
zione, poi tra le più vaste fila dei 
consumatori. Ad attirare il grande 
pubblico non e solo la criniera 
fluente dei cavalli in corsa disegna­
ta con sapiente maestria sulle con­
fezioni cilindriche delle «equine 
shampoo». La promessa che que­
sto shampoo sia in grado di rende­
re più rapida la crescita dei capelli 
convince infatti solo gli americani 
più ingenui. La verità è che questi 
prodotti, venuti alla ribalta dopo 
un'abile operazione di marketing, 
vengono appunto commercializ­
zati con prezzi particolarmente in­
vitanti. E il consumatore sprovve­
duto - ricordano gli esperti - è an­
che quello con il portafoglio più 
magro. 

L'Ansa nel mondo che cambia. 
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FINANZA E IMPRESA 

• CREDIT. Il Credito Italiano incorpo­
ra una serie di controllate per riorganiz­
zare il gruppo, riceve la delega dai soci 
per aumentare il capitale fino a duemila 
miliardi nominali e trova, tra gli azionisti, 
un'illustre «collega» d'oltre oceano, The 
Bank r>! New York, che ha rilevato l'I ,54 
per cento del capitale. È quest'ultima, 
sostanzialmente, la novità di maggior ri­
lievo di un'assemblea lunga (dalle 15 al­
le 19,30 con un centinaio di azionisti 
presenti), ma che non ha riservato sor­
prese. La banca americana, rappresen­
tata in assemblea, possiede 24,3 milioni 
di azioni che, ai prezzi attuali di Borsa, 
corrispondono ad un investimento di ol­
tre 50 miliardi di lire. Ma, nel capitale, è 
cresciuto anche il peso dei fondi Cariplo 
(gestiti da Fondigest), passati dall'1,3 
all' 1.6%. 
• ALENIA. L'Alenia, azienda della Fin-
meccanica (gruppo Iri), fornirà sei veli­
voli da trasporto tattico G222 alle forze 
aerei* della Tailandia. Il contratto firma­
to a Bangkok, si legge in una nota della 

società, ha un valore di oltre 200 miliardi 
di lire. Oltre agli aerei, l'Alenia fornirà 
anche parti di ricambio, attrezzature di 
supporto, assistenza tecnica e addestra­
mento del personale della Royal Thai 
Air Force. 
• ANSALDO TRASPORTI. L'azienda 
Finmeccanica (gruppo Iri), attraverso la 
controllata svedese At Signal System 
(Atss), si è aggiudicata un ordine di cir­
ca 21 miliardi di lire dalle ferrovie dello 
stato malesi (Ktmb) per la fornitura di 
un sistema di sicurezza pei la protezione 
automatica dei treni (Atp-Automatic 
trainprotection). 
• TELECOM. Guido Pugliesi, 50 anni, 
già responsabile delle relazioni esterne 
della Sip. è il segretario generale di Tele­
com Italia. Nella segreteria generale 
confluiscono le aree delle relazioni 
esterne, degli affari generali e di quelli 
legali. Pugliesi è da 25 anni nelle azien­
de del gruppo Stet, ed ha ricoperto vari 
incarichi nei settori marketing, commer­
ciale e relazioni esterne. 

In aumento prezzi e scambi a Piazzaffari 
Mibtel +1,48%. Le Fiat guidano la rimonta 
• MILANO. Rassicurati dalle parole 
del presidente del Consiglio sulla 
questione Fininvest nonché dal via 
libera della Consob ai fondi chiusi e 
immobiliari, gli investitori sono ritor­
nati oggi a Piazza Affari con ordini di 
acquisto su tutta la quota, ma so­
prattutto sui titoli guida. L'indice Mib 
ha chiuso cosi l'ultima seduta di lu­
glio con un rialzo dell'1,96%, recu­
perando in parte il terreno perso du­
rante la settimana, a quota 1.146 
(più 14,6% dall'inizio di quest'an­
no). L'indice Mibtel ha guadagnato 
I' 1,48?» a 11.297 punti. Le Rat hanno 
guadagnato il 3% a quota 6.941 lire. 
L'indice Mibtel si è così portato al 
nalzo dell'I,90% intorno alle 13,10 

rafforzandosi dopo le 14,00 alla luce 
del via libera Consob ai fondi chiusi 
e ai fondi immobilian. Una decisio­
ne, quest'ultima, che segue il parere 
favorevole di Bankitalia e permette 
l'attività di raccolta dei nuovi prodot­
ti finanziari (anche se mancano an­
cora le regole di comportamento 
per ì nuovi intermediari). L'ascesa 
dei prezzi azionari è stata accompa­
gnato da una crescita degli scambi, 
che hanno registrato un controvalo­
re di circa 703 miliardi rispetto ai 508 
miliardi di len. 

Tra gli altri titoli guida, le Generali 
hanno guadagnato il 2,34% a 42.392 
lire, le Mediobanca l'I,83%, le Mon-
tedison il 2,34%, e le Olivetti il 3,24%. 
Diffusa richiesta nel settore assicura­

tivo (più 1,98% nel complesso). 
Hanno affiancato il rialzo delle Ge­
nerali, infatti, gli incrementi di Al­
leanza (più 1,75%), Assitalia (più 
5,23%), Fondiaria (più 1,98%). Ina 
(più 1,65%). Latina (più 2,53%), 
Uoyd Adriatico (più 3,90%), Ras 
(più 1,27%) e Sai (più 0,61%). Posi­
tivi anche i bancan (più 1,76% nel 
complesso) con le Ambroveneto al 
rialzo del 2,62%, le Banca di Roma 
del 3,05%. le Comit del 2,89% e le 
Credit del 2,24%. Tra gli altri settori, il 
finanziano ha messo a segno un in­
cremento dell'I ,80%, "il tessile 
dell'1,88%, il cartario dell'I,55%. Po­
sitivi anche i telefonici con le Sip al 
nalzo del 3,04% e le Stet in crescita 
dell'1,93%. 
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19774 

27426 

11893 

18233 

17 878 

22554 

22341 

31200 

18629 

9565 

15 701 

16 780 

15631 

27995 

17626 

10 751 

11964 

45860 

14669 

24154 

23 862 

29087 

18 276 

12802 

14 561 

16652 

13091 

12 708 

19456 

32680 

17116 

24066 

16773 

15 635 

14 055 

12715 

27199 

21779 

15488 

15811 

10334 

10129 

16481 

28970 

19083 

55832 

18625 

9475 

27094 

24 316 

13930 

•4799 

18281 

17056 

14142 

28960 

19 730 

32 265 

t7 289 

13 887 

27294 

19815 

27426 

11894 

18233 

17 879 

22 534 

22333 

31223 

18594 

9565 

15699 

16795 

15590 

27998 

17592 

10763 

11986 

45886 

14652 

24119 

23872 

29070 

16279 

12822 

14 SV 

16684 

13 056 

12722 

19439 

32693 

17 074 

24 027 

16806 

15832 

14063 

12708 

27214 

21753 

15469 

15817 

10334 

10 169 

16487 

28977 

19041 

55650 

18621 

9475 

27119 

24 311 

13957 

14 796 

18302 

17035 

14163 

28910 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC80N0F 

AGOSBOND 

, AGRIFUTUR* 

ARCA BONO 

ARCA KM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BOND 

AUREO RENOITA 

• AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 

AZIMUTRENDINT 

BAI GfST MONETA 

' BN CASH FONDO 

, BNRENDIFONDO 

8NS0FIB0ND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDOALA 

CARIF0NDO80N0 

CARIFONOOCARICAL 

CARIFONDOCARIGE 

CAOIFONOOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO 80N0 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM 088LIG EST 

COOPREND 

CT RENOITA 

EPTA92 

EPTABON0 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEG» 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB AE0OITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIOEURAMSECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSELINT 

FONDERSELREOD 

18161 

10 584 

18 426 

13 402 

15451 

12 854 

16589 

10854 

t9362 

14 873 

15583 

10177 

11013 

14116 

11378 

9647 

11681 

12894 

13028 

11585 

10216 

12171 

16627 

11656 

16464 

20 727 

9 719 

10 263 

13 845 

10056 

10 685 

11956 

14 306 

21764 

16752 

13 088 

H419 

13955 

12 752 

14 560 

11975 

17 637 

11361 

10202 

14 144 

13 597 

18165 

10579 

•8 427 

13453 

15457 

12873 

16642 

10903 

19379 

14672 

15619 

10213 

11014 

14112 

11392 

9656 

11680 

12904 

13045 

11820 

10219 

12'58 

16623 

' •659 

•6497 

20772 

9697 

10262 

13851 

10058 

10698 

11968 

14314 

2178! 

16 743 

13104 

11434 

13981 

12 752 

14 596 

12011 

17636 

11352 

10201 

14200 

13664 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GEST1FONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BOND 

ING SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

INGSV1REODITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE 80ND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGEST0P8INT 

LAGEST088LIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

ME0ICEOO88 

ME0ICEORE0DITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NOR0FONDOCASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTHEUROPE BONO 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMCCASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREOINT 

PROFESREDIT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENOICREOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVALIAE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA REO 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLO CASH 

SPA0L0H80NDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZÉSCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOAENC 

VERDE 

ZETABOND 

FINAVALOREATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

16 571 

11326 

20066 

12 255 

12 731 

5533 

8 741 

4 874 

9 371 

14 539 

11384 

10937 

9213 

13 570 

15540 

12688 

14660 

10937 

11279 

9460 

31086 

13412 

12996 

13325 

16614 

20613 

14958 

17143 

9761 

10039 

18871 

25139 

12326 

10846 

11530 

23 014 

12019 

14 103 

19695 

10 088 

10 080 

'0J78 

9 891 

17 508 

15087 

14 693 

12998 

17384 

9965 

9733 

10241 

10 015 

10 015 

13 825 

10183 

10044 

11718 

11725 

10 405 

1 ' 328 

10 281 

16416 

17 314 

12824 

10086 

6456 

12411 

16794 

12 014 

18 971 

18309 

9 337 

13 754 

16 483 

11270 

12592 

18 182 

10527 

15807 

23 358 

10000 

18724 

12494 

10549 

9216 

16514 

9645 

12190 

10 541 

13974 

18054 

14 786 

14 325 

16809 

11269 

16 513 

16 519 

11361 

20150 

12268 

12731 

5537 

8 774 

489 
9384 

14 533 

11400 

10968 

9231 

13569 

15539 

12727 

14 668 

10946 

11279 

9477 

31164 

13410 

13027 

13337 

16632 

20815 

14972 

17185 

9 773 

10036 

'8881 

25154 

12 374 

10865 

11533 

23042 

12 060 

14158 

19756 

10086 

10074 

10387 

9920 

17 565 

15100 

14 720 

12994 

17405 

9961 

9 774 

10136 

10011 

10 014 

13 740 

10185 

10046 

11721 

11739 

10399 

11334 

10289 

16430 

17 367 

12873 

10103 

6464 

12443 

16809 

12065 

19078 

18331 

9347 

13796 

16 506 

11299 

12600 

18181 

10 525 

15842 

23421 

toooo 
11780 

12495 

10 548 

9233 

16602 

9847 

12 202 

10 556 

13 968 

18 071 

14 836 

14 330 

16847 

11281 

16 554 

3699479 3700 696 

1471335 1475845 

i97w:: 9765 70 

•STERI 
CAPITAL ITALIA DLfl IBI 

FONOITALIADLRIA! 

INTERFUNDDLR(B) 

INTSECUAITIESECUIB) 

ITALF0RTUNEAL1T(A1 

ITALFOATUNEBOLRIA) 

ITALFOATUNECOLRIOI 

ITALFOATUNEDECUIOI 

ITALFOATUNEELITIOI 

ITALFORTUNE FOLA 181 

EUROflASFBONDECU IA 

R0MITAL80NDSECUI0 

4573 

B5 54 

4161 

3069 

82576 

12 20 

11 15 

1091 

10434 

944 
NP 

10192 

ROMSHORTTERMECUIMI 164 65 

ROMUNIVERSALECU(B) 

DMBPORTFOUOOMKIO 

DM SHORT TERMDMK|0) 

GERMAN INDEX DMKIAI 

FRENCH INDEX FFR|A) 

FRENCHDONOSFFRIO) 

FR SHORT TERMFFRI01 

26 59 

198 81 

299 47 

503 99 

200136 

497 04 

99239 

EURORASFEOUITYECUIBl NP 

45 73 

85 39 

4154 

30 73 

82576 

12 20 

1115 

1091 

10434 

944 
3101 

102 30 

164 73 

2865 

19945 

29969 

507 01 

2004 93 

497 38 

99276 

2569 

MERCATO AZIONARIO ] c 
ABEILLF 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEOESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AM8ROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-M! 

AUTOSTRADE P 

AVIRHN 

ProzzO 

69771 

2304 

220 
10300 

6600 

13745 

6883 

1120 

820 
900 

16752 

15258 

442S 

2600 

6540 

14716 

2662 

SOSP 

SOSP 

9280 

t'888 

•910 

80CO 

Var 
112 
295 

•045 

000 
0(O 
109 
048 
000 
250 
ooo 
175 
2 51 

262 
023 
068 
523 
122 

-
_ 

ooo 
185 
236 

•009 

B 
8ACRICMIL 

8 FIDEURAM 

8 LEGNANO 

8 MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

8TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

CCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

SNA 
3NAPRIV 

BNARNC 

8NLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

9000 

1875 

7109 

9120 

1131 

1347 

2096 

15374 

3037 

9195 

159,8 

350000 

3747 

24416 

350 
9478 

2924 

'327 

6731 

13065 

9400 

17503 

20908 

4497 

540 
9072 

9505 

9900 

6400 

OW 
141 
1,56 

109 
6 78 

105 
3,05 

248 
1,13 

1,04 

031 
132 
083 
195 

— 
1,91 

114 
319 
294 
079 
000 
000 
150 
267 
7 14 

088 
0,00 

107 
000 

c 
C8D 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEMBARLFTTARNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGAANC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COCEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CACOMMEAC1ALE 

CA FONDIARIO 

1057 

2408 

2153 

2300 

10287 

4671 

1892 

2000 

2907 

2900 

2500 

6110 

3233 

7600 

4285 

2029 

1803 

5705 

1741 

186 
1098 

1125 

2627 

1501 

3694 

1512 

1163 

2268 

2212 

1448 

1390 

2695 

4871 

4508 

325000 

4653 

2300 

17305 

6390 

4091 

000 
256 

•151 

200 
287 

•OSO 

238 
000 
000 
•76 
000 
0 49 

1,03 

000 
4 51 

289 
303 

•612 

241 
•211 

167 
-0 71 

210 
106 

•0 89 

053 
113 
161 
0,05 

343 
611 
4 05 

289 
•138 

ooo 
•026 

1,77 

•128 

000 
312 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREOIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

11856 

15590 

3190 

2193 

2136 

1161 

260 
130 
000 
224 
696 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

OEFERRARIRNC 

DELFAVEAO 

4318 

10886 

5721 

SOSP 

5450 

2100 

1075 

298 
•104 

090 

— 
000 
000 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7529 

9867 

3030 

3'223 

239778 

4612 

941,4 

3474 

1896 

163 
•093 

202 
252 
179 
026 
089 
000 
210 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAM8IRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4720 

5363 

6667 

19400 

2047 

1265 

8124 

6941 

4177 

3961 

5738 

2764 

180 
7825 

8940 

6115 

1370 

1397 

535 
5027 

1572 

1836 

1680 

1286 

200 
2290 

1903 

1-25 

950 
4362 

12882 

1116 

165 

489 
204 
0 7' 

000 
159 
260 
155 
300 
311 
310 
243 

— 
— 

•099 

000 
028 
•0 51 

0,72 

190 
-0 77 

1,68 

•0 38 

•535 

— 
-

000 
000 
2 27 

000 
058 
198 

— 
— 

G 
GABETTI 

GAIC 

G AIC RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTAHDORUFF 

GRASSETTO 

2650 

972,6 

920 
2503 

1613 

1261 

42392 

23748 

1075 

4392 

2990 

3700 

2100 

1408 

2119 

1,34 

4 39 

000 
000 
202 
008 
234 
303 
047 
150 
4 91 

•183 

4 74 

— 
2 81 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 
INA 
INOSECCO 

INDSECCORNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

IVTERM08ILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

29623 

6790 

3529 

1560 

10330 

2340 

88 
155,5 

SOSP 

27350 

2615 

9670 

680 
27433 

4200 

10602 

8873 

232 
2 21 

118 
091 
052 
165 

-
-
-

•0 55 

000 
000 
000 

ora 
003 
244 
166 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTAADEPRIV 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOAOMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

Crtius 

4725 

800 

114500 

11950 

4840 

810 

510 

1344 

430 

1045 

57 5 

39 

8350 

7900 

1345 

1000 

4000 

Var 

0M 

000 

000 

000 

•0 82 

000 

000 

037 

OM 

000 

177 

263 

000 

ooo 
386 

000 

000 

IFISPRIV 

1NCENDIOVITA 

NAPOLETANAGAS 

NOVARA ICO 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZÉROWATT 

1050 

160O0 

3000 

3250 

17000 

52500 

10410 

98500 

10795 

'7400 

11750 

16850 

9580 

14250 

59800 

1400 

SOSP 

5920 

000 

OOO 

000 

000 

000 

•076 

029 

010 

496 

000 

000 

000 

181 

000 

034 

000 

_ 
000 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6919 

5436 

1524 

45051 

22925 

•046 

132 
026 
267 
146 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7000 

11200 

706 
000 

L 
LAFON0ASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7910 

3690 

5749 

3982 

1559 

1103 

13523 

10950 

299 

ooo 
253 
284 

•057 

185 
390 
C5I 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOT70RIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIANC 

MILANOASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4250 

1485 

1409 

4300 

SOSP 

650 
5080 

10335 

9900 

5600 

15222 

5211 

2540 

6210 

4184 

1521 

14869 

15383 

12300 

1490 

1550 

1181 

1437 

972 3 

366 
2 ' 3 

137 
000 

— 
003 
0,03 

3 24 

5,66 

000 
183 

•006 

4,53 

1,76 

075 
•206 

3,78 

097 
0,00 

234 
265 
2,16 

1,99 

289 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

414 6 

1057 

1572 

7060 

041 
•391 

0,00 

0,00 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

1357 

2425 

2541 

1941 

— 
3 24 

0 87 

2 27 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXVV 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

PCI EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

219,4 

1740 

1055 

2152 

550 
19301 

11600 

2879 

2172 

5237 

2547 

4450 

19958 

90B3 

5235 

SOSP 

2376 

1530 

1410 

15204 

364 
-344 

303 
2,57 

680 
5,42 

•211 

397 
363 
245 
213 
1,14 

137 
184 

•023 

— 
089 
003 
000 
1,52 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

7021 

730 
25957 

15182 

3855 

4370 

7979 

4093 

8900 

41800 

3235 

9932 

5608 

5596 

26962 

14300 

•0 31 

542 
1,27 

120 
332 

•0,34 

000 
•2,03 

000 
000 
270 
1,10 

068 
0,65 

004 
•345 

I TERZO MERCATO I 
[Prezzi Intormalivll 

B NAZ C0MUNICA2 

BOA S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

OBIFILORD 

OBPIRELLICV 

NOHDITALIA 

OB COSTA CREXW 

0 B R I N * S C A 5 % 
OBSTECANEL6". 

W B NAPOLI 

WC8MPLAST95 

VVC8MPLAST99 

W COSTA CR RISP 
W FERFIN 

WIFILOAD 

W IFIL RISP 
WITAlCEMENTI 

WOLIVET 94195 

WRINASCORD 

W SAI RISP 

WSASiBORD 

WSASIBRISP 

WSOPAFRISP 

WSTEFANEL 

1830 

3000 

133500 

22000/22200 

72,50(72,70 

105/106 

410 
76 

72,75/73 

78 
400 
18 
28 

670 
985/1000 

2350 

1210/1200 

780/820 

26 
1930/1950 

1650 

1860/1880 

845 
140 

2000 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

5745 

2590 

426 

-

s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA AIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMANC 

SANTAVALER 
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Economi 
AZIENDA ITALIA. Forti segnali di ripresa per l'economia, sfiducia verso palazzo Chigi 

Salari fermi 
anche a giugno 
Meno scioperi 
Salari ancora al palo. Sono 

- aumentate appena dello 0,1% a 
giugno rispetto a maggio e 
dell'1,8% rispetto allo stesso mese gte 
del'93, le retribuzioni dei lavoratori y 
dipendenti. Lo rende noto i'Istat *• 
sottolineando che I conflitti di -
lavoro, nel primi cinque mesi • ' 
dell'anno, hanno determinato un 
numero di ore non lavorate pari a -
2,1 milioni rispetto al 10,6 milioni 
del '93. con una diminuzione del 
79,3%. La lieve variazione di 
giugno rispetto al mese 
precedente è stata determina • 
spiega I'Istat - dall'aggiornamento 
delle misure tabellari previste dal 
contratti vigenti per I settori delle 
calzature e della gomma e materie 
plastiche, compresi nel ramo -. 
dell'Industria manifatturiera. Gli 
Indicatori non comprendono- ' 
ricorda ancora l'Istituto nazionale 
di statistica • gli effetti della 
contrattazione Integrativa e 
tengono conto dei soli elementi 
retributivi corrisposti alla 
generalità del dipendenti e con 
carattere di continuità. < 
L'andamento segnato, Invece, 
dalle retribuzioni negli ultimi 
tredici mesi è caratterizzato da 
variazioni lievi, fatta eccezione per 
I mesi di giugno e ottobre '93 -, 
(rispettivamente + 0,8 e + 0,5 per. 
cento) e per il mese di gennaio '94 
(+ 0,8 per cento). - Roberto Koch/Contrasto 

esce dal tunnel 
Maggio in rosa: Mano 
Balzo in avanti del fatturato dell'industria: a maggio un 
aumento de! 13,1% rispetto a un anno fa, mentre si im­
pennano (+ 17,3%) anche gli ordinativi. Un chiaro se­
gnale di ripresa economica, sospinta soprattutto dalla 
domanda estera. Secondo l'Iseo, le aspettative degli 
operatori economici volgono al bello; ma il rapporto 
Confcommercio chiede una «politica economica attiva» 
per rafforzare la ripresa. 

MARCO TEDESCHI 

• i ROMA. Forte segnale di ripresa 
sul fronte dell'industria: a maggio, 
secondo i dati forniti dall'lstat, l'in­
dice generale del fatturato indu­
striale è risultato pari a 122,6 se­
gnando un aumento del 13,1% ri­
spetto al corrispondente mese del­
l'anno precedente. In crescita del 
17,3% sempre a maggio gli ordina­
tivi dell'industria. •'.;,. ,7....••' .• -.; 

11 dato eli maggio porta il totale 
dei primi cinque mesi dell'anno ad 
un + 7,7% rispetto allo stesso pe­
riodo dell'anno precedente, in 
conseguenza di un aumento del 
4 9% della domanda interna e del ' 

16,2% di quella estera. A determi-
• nare l'incremento del fatturato a 
maggio sono stati sia gli aumenti 
sul mercato intemo (•*• 9,5%) sia ' 
su quello estero (+ 23,8%). L'au­
mento della domanda interna in. 
particolare, risulta • apprezzabil­
mente superiore a quello registrato 
nei mesi precedenti e l'espansione 
della domanda estera è la più alta 
tra quelle registrate nel corso degli 
ultimi dodici mesi se si esclude l'a­
gosto '93, mese peraltro poco si­
gnificativo. Esaminando il fatturato 
secondo i settori produttivi si evi- ' 
denzia il forte aumento per la co­

struzione dì mezzi di trasporto 
(+ 31,2%) mentre buoni risultati 
sono stati rilevati per le industrie 
tessili, cuoio ; e abbigliamento 
(•*• 18,7%), l'industria dei metalli' 
( f 17,3%) e la chimica 
(* 11,7%). . 

Buone prospettive 
E per l'industria italiana le previ­

sioni di crescita sono rosee. «A 
estate inoltrata il settore industriale 
ha continuato a riflettere migliora­
menti ; significativi per diffusione 
settoriale e verosimilmente desti­
nati a consolidarsi in una prospetti­
va di breve durata». Lo afferma l'in­
dagine congiunturale dell'Iseo sul­
la situazione dell'industria nazio­
nale realizzata tra fine giugno e ini­
zio luglio. Secondo il sondaggio, 
gli operatori delle imprese manifat­
turiere interpellati dall'Iseo hanno 
in particolare sottolineato la positi­
va impostazione della domanda, 
•che sì è confermata sostenuta con 
riguardo alla composizione estera 
e in progresso per quello che attie­
ne agli ordinativi intemi. L'intensifi­

cazione dei ritmi produttivi che ne 
è conseguita ha trovato positivo ri-

- scontro - afferma l'inchiesta - nel­
l'apprezzabile innalzamento regi­
strato nel secondo trimestre dal li­
vello di utilizzo degli impianti. -.. 

Quanto alle previsioni per il bre­
ve andare - afferma l'Iseo - le attese 

. imprenditoriali relative all'evolu­
zione della domanda e della pro­
duzione delineano la prosecuzio­
ne delle positive tendenze in atto. 
Moderate permarrebbero inoltre le 
spinte sui prezzi di vendita, mentre 
il clima di opinioni sugli sviluppi • 
generali del sistema economico, 

[ pur riflettendo toni meno euforici 
rispetto a quanto riscontrato nei 

. mesi precedenti, si e confermato 
bene intonato. Un positivo orienta­
mento - afferma l'indagine - hanno 
continuato a riflettere le aspettative 
imprenditoriali per i prossimi tre­
quattro mesi. Alle favorevoli attese 
emerse per gli sviluppi della do­
manda, è previsto corrispondere 

• un consolidamento dei recuperi 
produttivi in atto. Ne trarrebbe be­
neficio - conclude l'indagine - l'im-

' piego del fattore lavoro, rispetto al 
quale le aziende scontano un so­
stanziale arresto delle tendenze 
negative». ' • 

Ma la politica economica... 
Ma senza una politica economi­

ca "attiva» del governo, l'economia 
italiana nei prossimi tre anni ri­
schia una ripresa debolissima, sen­
za un incremento dell'occupazio­
ne e con un peggioramento del 
rapporto debito pubblico-pi!. È 
quanto scrive nel suo rapporto di 
previsone sull'economia nazionale 
per il periodo '94-'97, Dismod il 
centro studi economici della Conf­
commercio. Il mix di interventi 
proposti dalla , Confcommercio 
prevede una predeterminazione 
della spesa corrente, ad eccezione 
di quella per prestazioni sociali, la 
riduzione del cuneo fiscale, una 
politica monetaria che porti ad un 
abbassamento dei tassi reali di due 
punti e, infine, un'accellerazione 
della spesa pubblica volta a stimo­
lare la domanda intema. : ' 

Il marco resta a quota mille 
Il marco non accenna a stabilizzarsi sotto quota mille e, solo a ridosso 
della conferenza stampa del presidente del Consiglio Berlusconi, attenua 
la sua pressione arrivando a 999,88 lire, per poi risalire dalle ore 14. 
Anche la giornata di Ieri è stat dunque per la lira una dura battaglia da 
condurre nella trincea della «soglia psicologica» delle quattro cifre (così 
come è stata definita dagli operatori), oscillazione influenzata dalla 
situazione politica e certamente non agevolata dal forte rialzo del dollaro. 
La lira aveva cominciato la sessione di scambi leggermente meglio 
rispetto a ieri, aprendo le contrattazioni a 1.004,5 contro le precedenti 
1.006,68, continuando in mattinata ad erodere terreno Ano alle 99938 
delle ore 13.15: questa tendenza si è poi arrestata nel pomeriggio quando 
la Banca d'Italia ha fotografato la divisa ancora a 1.000,12 (1.000 lire 
l'apertura a New York), divenute 1,001^5 alle 15.30. Molto migliori le 
cose per la Borsa, che ha chiuso l'ultima settimana di luglio In bellezza, 
dimenticando In parte le scivolate del giorni scorsi. Il Mibtel ha segnato 
un rialzo deli'1,48%. La seduta, già dalle prime battute, era partita • 
all'insegna del recupero aiutata dal disgelo sul fronte politico e 
giudiziario. Complice, da un lato, l'annuncio di Berlusconi della soluzione 
per separare gli Interessi di governo da quelli della Flnlnvest, dall'altro la 
consegna al giudici del fratello Paolo. 

Ritmi da record 
per la produzione auto 
Fiat: export-boom 

dal cambio vantaggioso della lira. 
L'augurio è che la tendenza si con­
solidi e venga superata un'altra 
anomalia italiana: siamo ancora 
l'unico grande paese europeo che 
importa più automobili di quante 
ne esporti. Per intanto la ripresa 
delle esportazioni produce benefi­
ci effetti. 

In giugno, confermando- il 
«trend» positivo emerso in maggio, 
la produzione italiana di autovettu­
re è cresciuta del 47,8%, il che si­
gnifica che è stato recuperato il 
crollo del 39,4% accusato nello 

, stesso mese del 1993. Ed è grazie a 
questo ritomo ai vecchi livelli pro­
duttivi che la Hat. ha concordato 
con i sindacati l'annullamento del­
la cassa integrazione per 2.100 
operai prevista per i prossimi mesi. 
L'incremento delle esportazioni in 
giugno •••. è stato addirittura 
dell'86,4%, un record. Grazie alla ri­
presa di maggio e giugno diventa­
no positivi anche i consuntivi del 
primo semestre del 1994 su produ­
zione (+ 8,14%) ed esportazioni 
(+27,3%). . • 

Pure in ripresa, ma meno bril­
lanti, sono i risultati per gli autocar­
ri: la produzione nazionale è salita 
del 4,3% in giugno e del 3,8% nel 
primo semestre, mentre le esporta­
zioni sono cresciute rispettivamen­
te del 20,9 e del 4,4%. Disastrosa è 
invece la situazione per gli auto­
bus: in giugno se ne sono costruiti 
appena 173 contro i 782 di un an­
no fa e nell'intero primo semestre 
1138 contro i 2301 del 1993. -Man­
ca - accusa l'Anfia - un piano orga­
nico pluriennale di finanziamenti 
per il trasporto pubblico locale. 
Inoltre, dopo tre anni di mancati fi­
nanziamenti, la somma di 450 mi­
liardi stanziata nel '93 (poco meno 
di un terzo del fabbisogno annua­
le) non si è ancora tradotta in ac­
quisti». . . . 

OM.C. 

Gianni Agnelli ' siowup 

• TORINO. Per la Fiat e un risulta­
to senza precedenti: in giugno è 
riuscita ad esportare quasi metà 
delle automobili che ha prodotto 
nelle fabbriche italiane (per l'esat­
tezza il 48,6 per cento, 63.636 vet­
ture esportate su 131.043 costrui­
te). Finora l'anomalia della Fiat ri­
spetto agli altri grandi costruttori 
europei era sempre stata quella di 
essere troppo legata al mercato 
«domestico», cioè all'Italia, dove 
piazzava quasi due terzi delle auto 
che costruiva, mentre case come 
Volkswagen, - Renault, Mercedes, 
Volvo vendevano all'estero gran 
parte della produzione. Così, 
quando all'inizio degli anni '90 ha 
cominciato a perdere terreno pro­
prio sul mercato italiano, la Fiat è 
stata travolta da una crisi più grave 
di quella delle case concorrenti. . 
" E ancora presto per dire se sia­

mo di fronte ad una svolta, se la 
Fiat ha superato l'eccessiva dipen­
denza dal mercato nazionale, per­
chè i risultati che la casa torinese 
ottiene in Europa e, in Sud Ameri­
ca, dove le sue quòte di penetra­
zione crescono più di quanto cre­
scano i mercati, dipendono anche 

\.Z2 \ .. -JUl- *.' L'«Economist» avverte: «Male i primi cento giorni. Speriamo in settembre altrimenti...» 

Ma rimprendtore bòeda il governo del Cavaliere 
ai ROMA. Gli industriali bocciano ' 
Berlusconi. È quanto emerge da un . 
sondaggio realizzato da l'Espresso ; 
che ha interpellato quasi un terzo ; 
dol parlamentino della Confindu- : 
stria (50 dei 157 componenti della , 
Giunta). «L'indice di gradimento di •;' 
Berlusconi è in caduta libera», af- • 
ferma il settimanale. All'inizio di ; 
giugno in un analogo sondaggio gli 
imprenditori gli avevano assegnato : 
sulla liducia un buon 6.8. Oggi la : 
sua quotazione è precipitata sotto 
il livello della sufficienza, a 5,9. 
Con Berlusconi, scivola l'intera 
squadra dei ministri economici: 
tutti si vedono assegnare un voto 
inferiore a quello di giugno, ! prò- : 
mossi sono comunque quattro: il ' 
titolare dell'Industria Vito Gnutti ;. 

. (6,6), che si conferma il più amato ' 
dagli industriali, quello del Tesoro 
Lamberto Dini (6.5), quelio delle 
Finanze Giulio Tremonti (6,4) e ' 
quello del Bilancio Giancarlo Pa-
gliarini (6,3). Pollice verso, invece, 
per i ministri Roberto Radice (La­
vori Pubblici: 5,7), Clemente Ma-v 

stella (Lavoro: 5,6) e Publio Fiori r 

(Trasporti: 5.3). Solo il 10,4% degli 
industriali - sostiene l'Espresso - è 
convinto che Berlusconi abbia 
mantenuto le promesse fatte in 
campagna elettorale, il 22,9% so­
stiene che non ha tenuto fede agli 
impegni, e il 66,7% lo giudica co­
munque in ritardo rispetto alla ta­
bella di marcia. 1161,4% degli inter­
pellati ritiene che i provvedimenti 
finora adottati dal governo non sia­
no in grado di risanare la finanza 
pubblica e rilanciare l'economia, 
mentre il 68,6% boccia il decreto 

. Biondi. • 
Da un settimanale a un altro, 

dall'Italia alla Gran Bretagna e a 
Tlte Economist. «Speriamo che i 
prossimi 100 giorni portino almeno 
un'azione decisiva sul bilancio», si 
legge in un editoriale che definisce 
i primi 100 giorni di Berlusconi 
«una brutta partenza» in tema di 
controllo del debito pubblico. Se è 
vero che sono stati annunciati al­
cuni obiettivi, non si è fatta d'altro 
canto parola dei mezzi con cui rag­
giungerli. Inoltre, alcune delle mi­
sure proposte per aumentare le en­

trate - il condono fiscale e quello 
edilizio - sono proprio «una remi­
niscenza dell'Italia senza pensieri, 
tasse o punizioni di passata me­
moria». Qualcosa deve essere fatto 

^soprattutto sul fronte delle pensio­
ni, visto che la già larga parte che 
hanno nel disavanzo è destinata a 
crescere. Una parte del ritardo ac­
cumulato - nota \'Economisl- de­
riva dalla questione del decreto 

• Biondi e del suo ritiro. In proposito, 
. scrive il settimanale, adesso «molti 

italiani si chiedono se, nella vicen­
da, non abbia svolto un ruolo an­
che il tornaconto personale». Il giu­
dizio finale è rimandato a settem­
bre, quando stando alle promesse, 
verrà dettagliato il budget 1995. 
Berlusconi potrebbe far dimentica­
re l'infelice avvio, se sfiderà gli inte­
ressi particolari, come quelli del 
crescente esercito di pensionati. 
"Se non lo farà, il suo governo forse 
finirà per sembrare come molti dei 

' suoi predecessori: scompaginato, 
indeciso, egoistico, incapace di af­
frontare i veri mali dell'Italia». 

Gnutti (Industria) Dini (Tesoro) Tremonti (Finanze) 

Radice (Lavori Pubblici) Mastella (Lavoro) 
Lfò 
Fiori (Trasporti) 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1.146 
. MIBTEL 11.297 

COMIT30 165.86 
IL SETTORI CHE SALI DI PIO 

MIBCOMUNIC 
IL SETTORE CHE SCENDE DI PIO 

MIBALIM-AGR 
TITOLO MiaUORE 

SAESGETTPRIV 
TITOLO psaatORi 

WESTINGHOUSE 

1 , M 
1.4* 
2,33 

2,69 

O.S2 

20,32 

- • , 7 5 

LIRA 
DOLLARO 1.594,69 
MARCO 1000.12 
YEN 15,863 
STERLINA 2.435.89 
FRANCO FR. 292.98 
FRANCO SV. 1.179.94 

14,91 
- 6 , 5 6 
- 0 , 1 7 

8,24 
- 1 , 4 3 

• 10,10 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
0BBL. ITALIANI 
OBBL. ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

- 0 , 1 2 
- 0 , 2 1 

- 0 , 0 1 
- 0 , 1 7 

0,09 
- 0 , 0 9 

B O T RENDIMENTI NETTI »'. 

3 MESI 
6 MESI 
1ANN0 

7,55 
7,8» 
8,41 
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152 licenziati 

Farmoplant 
ancora 
in attesa 

DAL NOSTKOCORRISPONOENTE 
VLADIMIRO FRULLETTI 

• i M A S S \ . N o n s i a b b a s s a la t e n s i o n e a l l a Far ­

m o p l a n t d i M a s s a , d o v e i 152 o p e r a i r a g g i u n t i 

d a l l e l e t t e r e d i l i c e n z i a m e n t o r i m a n g o n o a p r e ­

s i d i a r e l a f a b b r i c a . A l l o s t a b i l i m e n t o c h i m i c o 

a p u a n o , c h i u s o n e l l ' 8 8 d o p o u n g r a v e i n c i d e n ­

te , a s p e t t a n o r i s p o s t e c h i a r e d a R o m a , d a l m i n i ­

s t r o d e l L a v o r o C l e m e n t e M a s t e l l a e d a l s u o s o t ­

t o s e g r e t a r i o A d r i a n o T e s o . • 

Ie r i i n t a n t o la v i c e n d a e s t a t a a s s u n t a d i r e t t a ­

m e n t e d a l p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e d e l ­

l a T o s c a n a V a n n i n o C h i t i , c h e c o n l a s u a p r e ­

s e n z a a M a s s a h a ( a t t o c h i a r a m e n t e c a p i r e c h e 

l a v i c e n d a F a r m o p l a n t s a r à p r e s a a m o d e l l o p e r 

m i s u r a r e l e r e a l i i n t e n z i o n i d e l g o v e r n o B e r l u ­

s c o n i n e i c o n f r o n t i d e l l a T o s c a n a . C h i t i h a c o ­

m u n q u e p o r t a t o n o t i z i e r a s s i c u r a n t i : i l m i n i s t r o 

d e l l a v o r o M a s t e l l a g l i h a d e t t o c h e s i e a s s u n t o 

l ' i m p e g n o p o l i t i c o d i s e g u i r e d i r e t t a m e n t e l a v i ­

c e n d a , d i f a r s e n e c a r i c o e d i v e r i f i c a r e i m e z z i 

t e c n i c i p e r d a r e u n a s o l u z i o n e a i p r o b l e m i d e i 

l a v o r a t o n d e l l a F a r m o p l a n t . I m p e g n i c h e , h a 

d e t t o C h i t i , v a n n o o v v i a m e n t e v e r i f i c a t i i n t e m p i 

b r è v i s s i m i . 

D o p o u n i n c o n t r o c o n g l i e n t i l o c a l i , i d e p u t a ­

t i e i s e n a t o r i d e l c o l l e g i o e i r a p p r e s e n t a n t i s i n ­

d a c a l i . C h i l i h a v o l u t o a s c o l t a r e d i r e t t a m e n t e i 

l a v o r a t o r i . L e p r e o c c u p a z i o n i e m e r s e s o n o o v ­

v i a m e n t e t a n t e e n e s s u n o o r a m a i s i f i d a p i ù d i 

n e s s u n o . 

I m p e g n i d i s a t t e s i 

Fra e n t i l o c a l i , f o r z e p o l i t i c h e , s o g g e t t i p r i v a t i 

e g o v e r n o n a z i o n a l e 6 u n c o n t i n u o r i m b a l z o d i 

r e s p o n s a b i l i t à . D o p o s e i a n n i d a l l a c h i u s u r a e 

n o n o s t a n t e le ripetute p r e s e d i p o s i z i o n e d i r a p ­

p r e s e n t a n t i d e i v a r i g o v e r n i e d e l l o s t e s s o P a r l a ­

m e n t o c h e n e l l ' o r m a i l o n t a n o 1 9 8 8 a v e v a v o t a ­

t o a l l ' u n a n i m i t à u n ' o r d i n e d e l g i o r n o i n c u i i m ­

p e g n a v a i l g o v e r n o a t r o v a r e s t r u m e n t i d i t u t e l a 

p e r i l a v o r a t o r i F a r m o p l a n t , o g g i d i q u e l l e p r o ­

m e s s e e d i q u e g l i i m p e g n i è r i m a s t o s o l o l ' i n ­

c h i o s t r o s u v e r b a l i d i m e n t i c a t i i n q u a l c h e c a s ­

s e t t o d i q u a l c h e m i n i s t e r o . N i e n t e d i c o n c r e t o , 6 

s t a t o f a t t o , a p a r t e 152 l e t t e r e d i l i c e n z i a m e n t o . 

C l g a r i s c h i o 

i n t a n t o i l a v o r a t o n , d o p o a v e r p e r s o i l p o s t o 

d i l a v o r o , a d e s s o r i s c h i a n o d i v e d e r s i c a n c e l l a t a 

a n c h e l a c a s s a i n t e g r a z i o n e a n t i c i p a t a d a l l a 

M o n t e d i s o n i n q u e s t i u l t i m i 18 m e s i . I l p r o b l e ­

m a è s e m p r e l o s t esso : p e r g a r a n t i r e l a c a s s a i n ­

t e g r a z i o n e il g o v e r n o t r a m i t e i l s o t t o s e g r e t a r i o 

T e s o v u o l e c h e v i s i a n o s u l t a v o l o p r o g e t t i s e r i d i 

r e i n d u s t r i a l i z z a z i o n e . I p r i v a t i c h i e d o n o c h e p r i ­

m a s i a c o m p l e t a t a l a b o n i f i c a d e l l e a r e e e c e r t i ­

f i c a t a . S u q u e s t o p u n t o la R e g i o n e T o s c a n a , d o ­

p o l ' i m p e g n o p r e s o a l t a v o l o d e l m i n i s t e r o d e l 

l a v o r o , h a g i à p r o v v e d u t o h a s i g l a r e u n i n t e s a 

c o n l a M o n t e d i s o n . L a b o n i f i c a s a r à c o m p l e t a t a 

e c e r t i f i c a t a d a i t e c n i c i r e g i o n a l i e n t r o s e i m e s i . 

M a n e l f r a t t e m p i o l a r i s c h i c s t a d e l l a T o s c a n a e 

d i C h i t i 6 c h e i l a v o r a t o r i n o n v e n g a n o a b b a n ­

d o n a t i e c h e q u i n d i i l g o v e r n o s i i m p e g n i c o n 

M o n t e d i s o n a f f i n c h è r i t i r i l e l e t t e r e d i l i c e n z i a ­

m e n t o e g a r a n t i s c a la c a s s a i n t e g r a z i o n e . C o n ­

d i z i o n e i n d i s p e n s a b i l e p e r s e d e r s i a l t a v o l o e d i ­

s c u t e r e d e l f u t u r o . 

S u q u e s t a l i n e a s i s t a n n o m u o v e n d o a n c h e i 

l a v o r a t o r i e i l s i n d a c a t o (_su M a s t e l l a c ' è s t a t o 

a n c h e u n d i r e t t o i n t e r v e n t o d e l s e g r e t a r i o n a ­

z i o n a l e d e l l a C g i l S e r g i o C o f f e r a t i ) c h e s ta p r e ­

p a r a n d o u n o s c i o p e r o g e n e r a l e d i t u t t a l a p r o ­

v i n c i a e c h i e d e c h e s i a n o c o n v o c a t i a R o m a i n 

s e d u t a s t r a o r d i n a r i a p r e s s o i l m i n i s t e r o d e l l a v o ­

r o e l a p r e s i d e n z a d e l c o n s i g l i o i l c o n s i g l i o r e ­

g i o n a l e e i c o n s i g l i c o m u n a l i d i M a s s a e d i C a r ­

r a r a . 

*fc£ 

L ' I m p i a n t o F a r m o p l a n t a M a s s a 

Stopparli deve rispondere della morte di tredici operai 

Alla sbarra il padrone 
della fabbrica del cancro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

In arrivo 
alla Firestone 
le assunzioni 
week-end 

B A R I . I n a r r i v o l e 
a s s u n z i o n i « w e e k ­
e n d * . T r a s i n d a c a t i e 
d i r e z i o n e a z i e n d a l e 
d e l l a F i r e s t o n e 
B r i d g e s t o n e s u l l e 
a s s u n z i o n i « w e e k ­
e n d » p e r 2 6 0 g i o v a n i 
c o n c o n t r a t t i p a r t 
t i m e a t e m p o 
d e t e r m i n a t o 
l ' a c c o r d o c ' è . L e 
a s s e m b l e e a z i e n d a l i 
d e i d i p e n d e n t i h a n n o 
i n f a t t i d a t o m a n d a t o 
a l s i n d a c a t o d i 
f i r m a r e l ' i n t e s a . 
L ' a c c o r d o p r e v e d e 
c h e 2 6 0 g i o v a n i 
v e n g a n o I m p i e g a t i 
p e r s e i m e s i n e i d u e 
g i o r n i d e l f i n e 
s e t t i m a n a c o n u n 
o r a r i o c o m p l e s s i v o d i 
1 9 o r e . I n i z i a l m e n t e , 
l ' a z i e n d a a v e v a 
p r e v i s t o u n n u m e r o 
i n f e r i o r e d i a s s u n t i 
( 2 0 0 ) c h e a v r e b b e r o 
d o v u t o s o s t e n e r e 
t u r n i d i 1 2 I n c i a s c u n o 
d e l d u e g i o r n i 
l a v o r a t i v i . 

ROSSELLA MICHIENZI 

• G E N O V A A l l a s b a r r a p e r o m i c i ­

d i o c o l p o s o p l u r i m o il p a d r e - p a - > 

d r o n e d e l l a « f a b b r i c a d e l c a n c r o » 

L ' u l t r a s e t t a n t c n n e P l i n i o S t o p p a m i 

- t i t o l a r e d e l l ' o m o n i m a a z i e n d a 

c h e , s i t a s u l l i t o r a l e a p o n e n t e d i 

G e n o v a , t r a i c o m u n i d i A r e n z a n o 

e C o g o l e t o , d a i p r i m i d e l N o v e c e n ­

t o p r o d u c e sa l i d i c r o m o e i n q u i n a ­

m e n t o - è s t a t o c i t a t o i n g i u d i z i o 

i n s i e m e a u n d i c i d i r i g e n t i d e l l o s t a ­

b i l i m e n t o , e d o v r à rispondere d e l l a 

m o r t e d i t r e d i c i o p e r a i s t r o n c a t i d a 

t u m o r e p o l m o n a r e f ra il 1 9 8 6 e d i l 

1 9 9 3 . 

U n ' a c c u s a p e s a n t i s s i m a , c h e s u 

S t o p p a n i g r a v a p e r l a s e c o n d a v o l ­

ta : n e l 1 9 9 1 , l ' i n d u s t r i a l e e r a s t a t o 

p r o c e s s a t o e c o n d a n n a t o a u n a n ­

n o e d u e m e s i d i r e c l u s i o n e p e r 

u n a m o r t e d a c a n c r o r i s a l e n t e a l 

1 9 8 3 ( c o n d a n n a c a n c e l l a t a i n a p ­

p e l l o d a l l a p r e s c r i z i o n e ) , m e n t r e 

p e r a l t r i c i n q u e « o m i c i d i b i a n c h i » -

s e i c a s i d i p e r f o r a z i o n e d e l s e t t o 

n a s a l e , a l t r a p a t o l o g i a a s s a i d i f f u s a 

t r a le m a e s t r a n z e S t o p p a n i - la 

p r e s c r i z i o n e e r a s c a t t a t a s u b i t o . 

Q u e s t a v o l t a le c r o c i a d d e b i t a t e 

a l l a f a b b r i c a p o r t a n o i n o m i d e g l i 

o p e r a i D o n a t o D i G i à , G i u s t o L a z ­

z a r o , B e r n a r d o B e r r i n o . Q u i r i n o 

M a g i n i , P a s q u i n o T c r s i t t i , A g o s t i n o 

C a l c a g n o , P i e t r o P e s c e . A r i s t i d e 

G o z z i , A n d r e a D e l f i n o , V a l i d i o P e l -

l i c c i o l i N a z a n o D a m o n t e , G i o v a n n i 

G i u l i a n o e G i o r g i o F a m a , u c c i s i d a 

t u m o r e p o l m o n a r e o p l e u r i c o t ra il 

s e t t e m b r e d e l 1 9 8 6 e l ' a p n l e d e l l o 

s c o r s o a n n o I n s i e m e a P l i n i o S t o p -

p a n i e a C a r l o M a r i a C o r n a l e , d i r i ­

g e n t e d e l s e t t o r e c o m m e r c i a l e e 

p r o c u r a t o r e g e n e r a l e d e l l a s o c i e t à , 

s i e d e r a n n o s u l b a n c o d e g l i i m p u ­

ta t i i d i r e t t o r i c h e si s o n o s u c c e d u t i 

a l l a g u i d a d e l l o s t a b i l i m e n t o I ra il 

1960 e il 1 9 9 2 , v a l e a d i r e D u i l i o 

C a n e p a , G r a z i a n o < \ m i d e i , A n d r e a 

V a c c a n , F r a n c e s c o D i m i c h i n o , Se ­

b a s t i a n o V a s u r i , M a s s i m o P r i n c i p i , 

E r m a n n o B o r i a s i , N e d o B r i s c h e t t o , 

G i u s e p p e B r u z z o n e e G a e t a n o P a i -

I u c c a . 

I l p u b b l i c o m i n i s t e r o F r a n c e s c o 

P i n l u , d e l l a P r o c u r a c i r c o n d a r i a l e , 

. sos t iene n e l l a c i t a z i o n e i n g i u d i z i o 

c h e g l i i m p u t a t i h a n n o c a g i o n a t o 

la m o n e d e i t r e d i c i o p e r a i «pe r i m ­

p r u d e n z a , i m p e r i z i a , n e g l i g e n z a » , 

v i o l a n d o le n o r m e p e r l a p r e v e n ­

z i o n e d e g l i i n f o r t u n i , e o m e t t e n d o 

d i d o t a r e l o s t a b i l i m e n t o d i « i m ­

p i a n t i , a p p a r e c c h i e t u t e l e t e c n i c o -

s a n i t a r i e v o l t e a d i m p e d i r e g l i e f f e t ­

t i n o c i v i d e l l a l a v o r a z i o n e d e l c r o ­

m o e d e l l ' e s p o s i z i o n e a f i b r e d i 

a m i a n t o s u l l ' o r g a n i s m o d e l p e r s o ­

n a l e d i p e n d e n t e » . N é h a n n o d i s p o ­

s t o - c o n t i n u a il p m - «gli o p p o r t u ­

n i c o n t r o l l i a m b i e n t a l i e b i o l o g i c i » , 

h a n n o t r a s c u r a t o o g n i i n t e r v e n t o 

i n f o r m a t i v o r i v o l t o a i d i p e n d e n t i 

p e r c h è a d o t t a s s e r o l e i n d i s p e n s a ­

b i l i c a u t e l e i g i e n i c h e p e r s o n a l i ; 

n o n h a n n o d o t i l o g l i a d d e t t i a l l e 

l a v o r a z i o n i p i ù p e r i c o l o s e d i a d e ­

g u a t i s t r u m e n t i d i p r o t e z i o n e ; e , «in 

o g n i c a s o , n o n h a n n o p r o v v e d u t o 

a d u n a a d e g u a t a m a n u t e n z i o n e 

d e g l i i m p i a n t i d i p r o d u z i o n e e d i 

s i c u r e z z a » , c o n la c o n s e g u e n z a 

c h e n e i l a v o r a t o r i e s p o s t i a i v a p o r i 

e a l l e p o l v e r i e m e s s e d u r a n t e i l c i ­

c l o p r o d u t t i v o , a u m e n t a v a a u t o ­

m a t i c a m e n t e i l l i v e l l o d i c r o m u n a 

( o v v e r o la p r e s e n z a d i c r o m o n e l l e 

u r i n e ) . 

A l l a b a s e d e l l a tes i a c c u s a t o r i a 

g l i a g g h i a c c i a n t i r i s u l t a t i d i u n a 

c o n s u l e n / . a m e d i c o l e g a l e c o m ­

m i s s i o n a t a d a l d o t t o r P i n t o a l p r o ­

f e s s o r V a l e r i o G e n n a r o d e l l ' l s t d i 

G e n o v a p e r u n o p e r a i o c h e a b b i a 

l a v o r a t o p e r d i e c i a n n i c o n s e c u t i v i 

a l l a S t o p p a n i - a f f e r m a il p e n t o - i l 

r i s c h i o d i a m m a l a r s i d i c a n c r o è 

2 5 0 v o l t e s u p e r i o r e a l l a m e d i a n a ­

z i o n a l e . L a S t o p p a n i si c o n f e r m a 

d u n q u e c o m e u n o d e i p u n t i p i ù 

n e r i n e l l a m a p p a i t a l i a n a d e l l e 

« f a b b r i c h e d e l l a m o r t e » , e i n L i g u ­

r ia c o n t e n d e a l l ' A c n a d i C e n g i o il 

t r i s te p r i m a t o d e l p o t e r e d i i n q u i ­

n a m e n t o e s t e m o - a i d a n n i d e l ­

l ' a m b i e n t e - e i n t e r n o , s u l l a p e l l e 

d e i l a v o r a t o r i . 

La Cgil chiede interventi dell'Ispettorato, dellìnps e dell'Inail in tutto il settore 

Lavoratore picchiato a Bari: 
l'azienda cerca di minimizzare 
• R O M A . M i n a c c i a t o , p i c c h i a t o e 

l i c e n z i a t o . M a , n a t u r a l m e n t e , l ' a ­

z i e n d a f o r n i s c e u n ' a l t r a v e r s i o n e , 

« F e l i c e L o i a c o n o e G i u s e p p e V i t o 

L o s a c c o , u n s u o c o l l e g a - d i c e 

L e o n a r d o G i u l i a n o , t i t o l a r e d e l l ' a ­

z i e n d a c h e p r o d u c e c a s s e t t e p e r la 

f r u t t a h a n n o l i t i g a t o f r a l o r o e s i s o ­

n o a z z u f f a t i . Il c u s t o d e è i n t e r v e n u ­

t o p e r d i v i d e r l i . P e r s o n a l m e n t e m i 

s o n o a c c e r t a t o d e l l e c o n d i z i o n i d i 

L o i a c o n o , c h e d o p o q u a l c h e m i ­

n u t o s i è a l l o n t a n a t o . E, c o m e s i f a 

i n q u e s t i c a s i , a m e n o n è r e s t a t o 

c h e l i c e n z i a r e e n t r a m b i . I n v e c e m i 

ritrovo a c c u s a t o s u i g i o r n a l i e i n tv». 

L a s c o n t a t a - s m e n t i t a » è s t a t a i c n 

n u o v a m e n t e c o n t e s t a d a l s i n d a c a ­

t o , c h e , o l t r e a l l a c a u s a p e n a l e p e r 

l ' a g g r e s s i o n e s u b i t a d a l l a v o r a t o r e , 

h a a v v i a t o a n c h e i l p r o c e d i m e n t o 

a l l a P r e t u r a d e l l a v o r o p e r i l r e i n t e ­

g r o . I e r i , i n u n a c o n f e r e n z a s t a m ­

p a , i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e a g g i u n t o 

d e l l a C g i l b a r e s e , M a r i o B a r b o r i o , 

h a r i c o n f e r m a t o t u t t a l a s e r i e d i 

e p i s o d i d i i n t i m i d a z i o n e e l e c o n d i ­

z i o n i d i l a v o r o i n a c c e t t a b i l i d e l l a 

«F ra te l l i G i u l i a n o » . B a r b e n o h a a n ­

c h e d e t t o d i a v e r c h i e s t o l ' i n t e r v e n ­

t o d e l l ' I s p e t t o r a t o d e l l a v o r o a n c h e 

i n a l t r e a z i e n d e d e l s e t t o r e . S i t r a t ­

t a , n e l l a s o l a z o n a d e l S u d - E s t b a ­

r e s e , d i u n a t r e n t i n a d i a z i e n d e i m ­

p e g n a t e n e l l a l a v o r a z i o n e d e l l e 

c a s s e t t e p e r o r t a g g i e f r u t t a , c h e 

r a c c o l g o n o q u a s i 1.000 d i p e n d e n ­

t i : q u i , s p i e g a i l s e g r e t a r i o d e l l a R I -

I c a G i u s e p p e R u s c i g n o . s t u d e n t i , 

e x t r a c o m u n i t a n e t a l v o l t a a n c h e 

m i n o r i v e n g o n o i n g a g g i a t i s p e s s o 

s e n z a c o n t r a t t o , c o n p a g h e c h e 

v a n n o d a l l e 3 . 5 0 0 l i r e l ' o r a a d u n 

m a s s i m o d i 5 - 6 . 0 0 0 . I l s i n d a c a t o 

c h i e d e c h e s i a t t i v i n o a n c h e l ' I n p s 

e l ' I n a i l , «pe r a c c e r t a r e i m o t i v i d e l ­

l ' e l e v a t o n u m e r o d i i n f o r t u n i c h e s i 

v e r i f i c a n o i n q u e s t e a z i e n d e » . 

S u l l ' a g g r e s s i o n e a F e l i c e L o i a c o ­

n o , p o i . i p a r l a m e n t a r i d i R i f o n d a ­

n o n e c o m u n i s t a M a r i a C e l e s t e 

N a r d m i e N i c h i V e n d o l a h a n n o 

p r e s e n t a t o u n ' i n t e r r o g a z i o n e , c o n 

la q u a l e c h i e d o n o d i s a p e r e c e l e r ­

m e n t e i fa t t i c h e s a r a n n o a c c e r t a t i 

d a l l ' i n c h e i s t a c h e i l m i n i s t r o M a ­

s t e l l a h a a v v i a t o s u l l a v i c e n d a e 

«cosa si i n t e n d a f a r e p e r c h é a L o i a -

c o n o s i a g a r a n t i t o i l r e i n t e g r o n e l 

p o s t o d i l a v o r o » . 

A l l a v o r a t o r e , i n t a n t o , s o n o a r r i ­

v a t i n u m e r o s i m e s s a g g i d i s o l i d a ­

r i e t à : d a q u e l l i d e l s e g r e t a r i o d e l l a 

C g i l S e r g i o C o f f e r a t i e d e l s e g r e t a ­

r i o d i R i f o n d a z i o n e F a u s t o B e r t i ­

n o t t i , f i n o a q u e l l o d e i l a v o r a t o r i 

d e l l a F i o r e n t i n a g a s d i F i r e n z e . C h e 

a l l ' a z i e n d a d i A d e l f i a m a n d a n o a 

d i r e : «Siete la v e r g o g n a d e l S u d » . 

Le banche bocciano il piano di salvataggio 

Gruppo Casillo 
verso il fallimento 
a R O M A L e b a n c h e c r e d i t r i c i d e l 

g r u p p o C a s i l l o h a n n o r e s p i n t o il 

p i a n o p r e s e n t a t o il 2 3 g i u g n o s c o r ­

s o d a l l ' a m m i n i s t r a t o r e g i u d i z i a r i o , 

F r a n c e s c o P i a n e s e , c h e p r e v e d e v a , 

i n s o s t a n z a , u n a m o r a t o r i a s u g l i i n ­

te ress i e la r e s t i t u z i o n e a l l e b a n c h e 

d i n o n p i ù d i 4 0 0 - 4 5 0 m i l i a r d i , r i ­

s p e t t o a i c i r c a m i l l e c h e r a p p r e s e n ­

t a n o l ' i n d e b i t a m e n t o d e l g r u p p o . 

L o h a d i c h i a r a t o l o s t e s s o F r a n c e ­

s c o P i a n e s e , s o t t o l i n e a n d o «la r i g i ­

d i t à e l ' a m b i g u i t à d e l l a p o s i z i o n e 

d e l l e b a n c h e » L a s i t u a z i o n e è i n 

p i e n o s t a l l o . N o n c ' è a l c u n a o f f e r t a 

p e r r i l e v a r e l e a t t i v i t à d e l g r u p p o ' 

n é q u e l l e d e l c o r c - b u s i n e s s , n é 

q u e l l e c a l c i s t i c h e , i l F o g g i a c a l c i o e 

la S a l e r n i t a n a , c h e p u r e r i u s c i r a n ­

n o a i s c r i v e r s i a i c a m p i o n a t i d i s e ­

n e A e B. 

•Il g r u p p o - h a d e t t o P i a n e s e - è 

n e l l ' a n t i c a m e r a d e l f a l l i m e n t o » . 

L ' a m m i n i s t r a t o r e g i u d i z i a r i o è s ta ­

t o m o l t o c r i t i c o n e i c o n f r o n t i d e l s i ­

s t e m a b a n c a r i o . - N e l p i e s c n l a r c il 

p i a n o a l l ' A b i , i l 2 3 g i u g n o s c o r s o , 

a v e v o d e t t o c h e e r o d i s p o n i b i l e a d 

e s a m i n a r e p r o p o s t e a l t e r n a t i v e d a 

p a r t e d e l l e b a n c h e . I n v e c e d i f a r e 

p r o p o s t e - h a d e t t o P i a n e s e - g l i 

i s t i t u t i d i c r e d i t o h a n n o c o m u n i c a ­

t o il r i f i u t o s o s t a n z i a l e d e l p i a n o , 

d e f i n e n d o l o v a g o , m a n o n h a n n o 

p r o p o s t o c o r r e t t i v i L e b a n c h e - h a 

p r o s e g u i t o - n e l l a s tessa l e t t e r a 

h a n n o r i b a d i t o la m a s s i m a d i s p o ­

n i b i l i t à \ c r s o l ' a m m i n i s t r a z i o n e 

g i u d i z i a r i a , m a è u n a d i s p o n i b i l i t à 

s o l o s u l l a c a r t a , p e r c h é n e s s u n o fa 

n u l l a » . S e c o n d o P i a n e s e le b a n c h e , 

c h e c o n i v i n c o l i r a p p r e s e n t a t i d a 

p e g n i e f i d c j u s s i o n i h a n n o i n m a ­

n o il g r u p p o , « n o n r i e s c o n o a m e t ­

te rs i d ' a c c o r d o p e r c h é h a n n o i n t e ­

ress i c o n t r a s t a n t i » . 

S o t t o il p r o f i l o o p e r a t i v o il g r u p ­

p o C a s i l l o è a l l e c o r d e , f e r m o , in 

p r a t i c a , d a l l ' a p r i l e d e l ' 9 3 . 

Mamin. i pupa, Iv.tn, S o n u e Salvatore ri­
cordano clK' I] 21* luglio ] f ) 8 0 a lasciava 

NADIA FANIA 
Sono trascorri o l io anni Per noi e per 

quant i ti vol lero bene il vuolo r imane an­

cora immenso 

Roma, 30 M i l o 1994 

Il 29 luglio di dieci anni f ac i lasciava 

ALBERTO BARDI 
comandante pa r t i vano , responsabile del­

la Casa della Cultura di Roma 
PITTORE 

Lucia Bergamini , nel r impiangerlo con im­
mutato al letto, ringrazia lutti gli amic i che 
in questi anni hanno contr ibui to a manie-
nere vivo il suo r icordo e a far conoscere la 
sua eccezionale opera di artista 
Roma. 30 luglio 199-1 

Anton io Ucci con la mogl ie Rosella Cam­
pagna il fratello Nicola e le .sorelle piango-
no'la morte della madre 

LUCIA BELLINI 
ne r icordano le grandi dot i umane e mora­

li e sottoscrivono per l'Umtù 

Roma, 30 l u g l i o ! 994 

Carla e Germano Call igaro, Adriana e Da­
niele Franchi, Gioacchino Sada, p iangono 
l 'amico e compagno carissimo 

VTTODAMICO 
È stalo un maestro di tante batlaglie Uno 
che ha sempre guardalo avanti alle cose 
da costruire Un compagno al quale dob­
b iamo grande riconoscenza 
Tonno, 30 lugl io 1994 

Ton ino e Santina Al loggio partecipano 
con profondo do lore e cordogl io alla cara 
Ada e famiglia per la scomparsa di 

VTTODAMICO 

Tonno . 30 lugl io 1994 

Lo Spi - T o n n o Area Metropol i tana si uni­
sce al dolore dei famigliari per la scompar­
sa di 

VTTODAMICO 
e ne r icorda l ' impegno mora le e civi le per 

l 'affermazione degli ideali d i liberta e giu­

stizia Sottoscrizione per l'Umtù 

Tonno , 30 luglio 1994 

La Cgil Piemonte, la Camera del lavoro di 
T o n n o e lune le compagne ed i compagn i 
della Cgil r icordano il grande con tnbu lo 
d i e 

VITO DAMICO 
ha dato alla c'ausa dei lavoraton e si asso­

c iano al dolore della famiglia 

T o n n o 30 lugl io 19£M 

I gruppi consi l iari del Pds e di R i fondano­
ne comunista della Provincia d i T o n n o si 
uniscono al do lore ed al r impianto del la 
famiglia e di quant i hanno potuto cono­
scere ed a p p r e s a re l 'esemplare figura di 

VITO DAMICO 
prematuramente scomparso Sottoscnvo-

no per I"Unità 

Tonno , 30 lugl io 1994 

L'Associazione nazionale l icenziati per 
rappresaglia polit ica e sindacale partecipa 
al lutto del famigl iari per la scomparv i del 
compagno 

VTTODAMICO 
r icordandone il grande impegno civile e 

democrat ico a favore del le lotte dei l icen­

ziati per rappresaglia degli anni 50 

Tor ino, 30 lugl io 199-1 

I compagn i del Pds di Nichel ino si unisco­
no al do lore dei famigliari per la scompar­
sa d i 

VTTODAMICO 
ne ncordano con nostalgia il grande impe­

gno verso i più de bol i 

Tonno . 30 lugl io 1994 

Rinaldo Bonlempl e i coMaboralon del 
Centro d' iniziativa per l 'Europa si unisco­
no al do lore della famigl ia per la perdita 
del compagno onorevole 

VITO DAMICO 
Sottoscnvono per l'Unità 

Tonno , 30 luglio 1994 

I parlaunMilari progressisti piemontesi ri­
cordano 

VITO DAMICO 
figura emblemat ica dell antifascismo e 

della Resistenza 

Tur ino 3') luglio l ' t 'M 

L i Kium Piemonte partecipa al dolore de) 
la famiglia per la scomparsa di 

VITO DAMICO 
e ne ricorda I esemplare impegno per la 

dignità e i diritti dei la\ oratori N:>Uoscnve 

per / Unità 

Tonno . 30 lugl io 199-1 

Partecipa al dolore di Laura, Elena, Spe­
l a n t i , Krancesco Caterina e Maur i / io Cas-
sa per la scomparsa de! padre 

VITO 
Sottese rive per / 'Unita 

T o n n o 30 lug l io 1<KM 

VITO 
e stato I K T noi un maestre) e un amico indi­
ment icabi le, integerr imo un esempio di 
chiarez-Za ideologica di intel l igen/a pol i t i ­
ca Nel m o m e n l u in cu i c i ha lascia sentia­
m o un g r a n d e \ i i o t o e c i un iamo ai suoi fa­
migl iari e agli umun iere \o l i amic i e com­
pagni della se/ ione Rai e consociate di To­
n n o Si sottoscrive per l'I ruta 
Tor ino 30 lugl io l £ W 

Ricordando il g io \ane rappresentante del ­
la Commissione interna Fiat conosciuto a 
Tonno nel 19'15 e tutte le battaglie da lui 
sostenute per c inquanta ann i Luc iano 
Barca partecipa al do lore della famiglia e 
dei compagn i per la m o d e di 

VITO DAMICO 

Frosmone, 30 lugl io 19<M 

Ad un anno dalla scomparsa dell indi­
ment icato 

TULUO PIETR0B0N0 
I compagn i della (edera/ ione di Prosinone 
lo r icordano con immutato affetto a quant i 
lu conobbero e lo st imarono c o m e u o m o . 

come par lamenlaree come dingente 

Roma, 30 lugl io m i 

Gli amici d i Mi lano Conio Ruma Porde­
none p iangono il 

s « n . M A R C O D E S I M O N E 

Ne r icordano le dot i umane il suo impe­
gno sociale la l impida coerenza e sotto­
scrivono per l'Unilù 
Rossano 30 luglio 1991 

1976 1994 
Più passa il tempo e più e nHla nostra me­
moria l 'umanità, I intelligenza e la disponi­
bilità \erso gli altri del compagno 

ANDREA REDETTI 
ì*_\ mog l iee i figli so t toscnumu per / Unita 

Padova, 30 luglio 19'H 

Die lotto anni fa i n o m a il compagno 

ANDREA REDETTI 
Pm si dl lontana il tempo dal la tua morte 
più sei c o n noi U* sorelle Bianca e Rita 
Sottoscnvono lire 200 000 per l'Unità 
Padova, 30 luglio 1991 

II tanto tempo passato può rendere banali 
le parole ma non riesce ad appannare la 
luminosità del r icordo del dol t . 

ANDREA REDETTI 
Luisa Bellasio. \ecch ia compagna lo testi-
monia 

M i l dno .30 lug l i o ]994 

Nel sett imo anniversario della scomparv i 
del compagno 

GIOVANNI DEUJ QUADRI 
la famiglia lo ricorda con immutato affetto 

Sottoscrive pei l'Unità 

Milano. 30 lugl io 1994 

Renzo e Sunta con i famil iar i ncordano 
con affetto il cug ino 

GIANNI MEDICI 
mancalo il 2ti luglio 199-1 

Milano, 30 luglio I9M-1 

MUNIC IP IO DI POZZUOLI (NA) 
C.F. 00508900636 

A norma dell'art 7 della legge n 80 del 17 21987 si porta a conoscenza di quanti ne abbia­
no interesse che questo Comune dovrà indire licitazione privata per la fornitura di malenale 
edile, idnco sanliano e ferramento per il servizio manutenzione dei Beni Patnmoniali per 
l'anno 1994/95 come appresso specificato 
A/ MATERIALE EDILE L 28 830 000. 
B/ MATERIALE IDRAULICO L 123.913 000. 
C/ MATERIALE DI PITTURAZIONE L 40 795 000, 
D/ MATERIALE FALEGNAMERIA E FERRAMENTA L 99 073 000. 
E/ MATERIALE DI FERRO L 63 100 000, 
per l'importo a base di appallo a L 355 711 000 oltre IV A La licitazione avverrà secondo 
te modalità dell'art. 1 leti A (MASSIMO RIBASSO) legge 2 2 1973 n 14 con finanziamento 
Bilancio Comunale La fornitura dovrà essere eseguita entro 24 ore quando lordine è con­
trassegnalo con la dicitura "URGENTE" Entro cinque giorni negli alln casi 
I pagamenti saranno efletuali In acconto ogni qualvolta II erodilo della ditta lornitnce rag­
giungerà la cifra di L. 10 000 000 oltre I V A. Le ditte interessate, pertanto dovranno far per­
venire a questa Amministrazione Comunale (tramite la Segreteria Generale) eventuale 
nehiesta di invito In bollo nel termine di giorni 37 (tremasene) dell'invio del presente bando 
all'ufficio Pubblicazione della Cee avvenuta il 18/7/94 Si avverte che le istanze in difformità 
alla legge sul bollo saranno inoltrate all'Amministrazione finanziaria delb Stalo por le san* 
ziom previste a norma di legge Per la partecipazione alla gara sarà nehiesto il Certificato di 
iscnzione alla C C t.A.A. dal quale dovrà nsultare che la ditta concorrente è abilitata ad ese­
guire le opere di cui e argomenlo Le istanze di partecipazione non vincolano l'AmmimsTa* 
ziono 
Pozzuoli, li 18 luglio 1994 

DIRETTORE DI SERVIZIO IL SINDACO 
Stg. Razzino Roberto Prof. Aldo Mobilio 
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Dietro la nomina del successore di Tedeschi, si è aperta 
la partita per un diverso assetto delle telecomunicazioni 

Telecom e Stet: 
si riparla di fusione 
La promozione di Michele Tedeschi al vertice dell'lri ri­
porta di attualità i vecchi progetti di fusione tra Telecom 
Italia e la Stet. Ma stavolta a fungere da calamita potreb­
be essere proprio il gestore telefonico. Una soluzione 
condivisa dal sindacato. Pascale rinuncia al vertice Stet: 
preferisce comandare in Telecom. Lunedì la decisione 
sul nuovo amministratore delegato: a condurre le con­
sultazioni per la nomina è lo stesso Tedeschi. 

~~~. QILDOCAMPKSATO . . . .• . . ; ...... 
• ROMA. Stet: la fusione con la 
neonata Telecom Italia, il gestore 
unico delle telecomunicazioni, è 
balzata improvvisamente all'ordi­
ne del giorno. Se ne era già discus­
so nei mesi scorsi. Anzi, la prospet­
tiva aveva innescato una vera e 
propria battaglia pur se sotterra­
nea: nessun clamoroso colpo di 
scena all'esterno, ma anche nessu­
na esclusione di colpi dietro le 
quinte. Tra il presidente della Sip 
Ernesto Pascale e l'ex amministra­
tore delegato della Stet Michele Te­
deschi le occasioni di scontro non 
erano mancate. Da un lato Pascale 
voleva concentrare il potere delle 
telecomunicazioni pubbliche nel 
gestore Telecom Italia, nato dalla 
fusione di Sip. Italcable. Intel e Sirti; 
dall'altro, Tedeschi intendeva con­
servare alla finanziaria da lui diret­
ta il ruolo di guida strategica sui 
mercati interno ed intemazionale. 

Alla fine, la pax telefonica era ve­
nuta a comporre i dissidi ed accan­
tonare il problema della fusione tra 
Stet e Telecom. Pascale sarebbe 
stato il capo incontrastato della so­
cietà di gestione, Tedeschi si sa-

• rebbe assicurato un ruolo di indi-
:. rizzo generale, di supervisione, di 
•.". definizione delle alleanze intema-
; zionali. In più, però, avrebbe avuto 
;• il controllo sulla ricca società dei 

telefonini destinata ad essere «enu­
cleata» da Telecom in un prossimo 

'.'.'futuro. :••••- •••••.•••-..•'.••:• • .;•.-
;;•*: L'imprevista • nomina di Tede-
, seni alla presidenza dell'lri ha ri-

;.•; mescolato le carte. E riportato in 
f ballo la vecchia idea di fondere le 
v due società. Senza più la 'tutela» di 

Tedeschi sulla Stet, infatti, anche il 
', ruolo della finanziaria toma ad cs-
•' sere rimesso in discussione e ri-
: prende fiato il partito della fusione. ! 
,v Quella che sembrava essere una 
j " prospettiva , ormai accantonata, 
; toma cosi prepotentemente alla ri­

balta al punto che potrebbe essere 
:'•• la carta decisiva nella scelta del 

nuovo vertice Stet. Un uomo forte 
••-." potrebbe far presupporre una ri-
*'• conferma del ruolo della finanzia-
'•'.• ria: una candidatura menocaratte-
;'; rizzata potrebbe essere il segnale 
- di un cambio di strategia. Tedeschi 
: sta conducendo in prima persona 

la partita della successione. Del re­

sto, prima di accettare l'incarico al-
l'Iri aveva chiesto ed ottenuto dal 
governo carta bianca per la nomi­
na del suo sostituto. Il nome del 
nuovo -amministratore . delegato 
della Stet sarà ufficializzata lunedi 
dall'In e confermata subito dopo 
dal consiglio di amministrazione 
della finanziaria telefonica. Diffici­
le che prima trapeli qualcosa di 
certo: l'infortunio di Floriano D'A­
lessandro, il professionista entrato 
martedì notte alla presidenza del­
l'lri ed uscito trombato la mattina 
dopo, invita alla cautela tutti i pro­

tagonisti della partita. In ogni, caso 
le candidature non mancano: dal 
presidente di Tecnitel Umberto Sil­
vestri (anche se i suoi rapporti con 
Tedeschi non < sembrano molto 
buoni) al direttore generale dell'lri 
Enrico Micheli, daU'«estemo» Nìco-

' lo Nefri, presidente di Unitel, al vice 
direttore generale dell'lri Franco Si-
meoni, un buon esperto di teleco­
municazioni. L'incarico era stato 
proposto anche a Pascale che però 
ha preferito restare dov'era. Forse 
perchè in.caso di fusione potrebbe 
essere proprio Telecom ad assor­
bire la finanziaria e non viceversa. 

Decisamente favorevole ad una 
struttura unica è il segretario gene­
rale aggiunto della Filpt Cgil Rosa­
rio trefiletti. «Bisogna superare la 

: duplicazione dei punti di coman­
do - dice il sindacalista - La Stet è 
una sovrastruttura inutile da accor­
pare in Telecom per perseguire 
una politica delle alleanze intema-

; zionali, vitale in questo settore e da 
• sempre svolta poco e male: essa 

non può e non deve esaurirsi col 
. portare cavi in Turchia». 

La Còrifinclustria plaude, laConfcÒmmercio polemizza 

Calzoni commissario Ice 
Bernini: presto la riforma 
• ROMA. Ugo Calzoni è l'ammini- -
stratore straordinario dell'Ice ( Isti-.'.' 
tufo per il commercio estero). Lo • 
ha nominato il Presidente del Con- '••; 
siglio su proposta del Ministro del "' 
Commercio estero Giorgio Bernini. ;; 
Direttori esecutivi dell'Istituto sono ;;_ 
stati nominati Salvatore Pappalar- >', 
do e Maria Rosaria Ceravolo, men- • 
tre presidente del comitato consul­
tivo sarà Giuseppe Gazzoni Frasca-
ra, a suo tempo in corsa per la cari-•, 
ca di commissario. Gli altri compo­
nenti il Comitato sono Luciano 
Bolzoni, Sergio Donn, Nello Mercu­
ri, Roberto Nigido, Carlo Pambian- ' 
co, Flavio Radice. Maurizio Sesta.. : 

Ugo Calzoni, bresciano, diretto- <•• 
re generale della Federlombarda ( 
Confindustria), è stato per anni , 
uno dei principali collaboratori d i . 
Luigi Lucchini, sia nel gruppo side­
rurgico omonimo, sia negli anni , 
della sua presidenza della Confin- ,'• 
dustria. Nel settore siderurgico Cal­
zoni, che è nato a Cedecolo, alle < 
porte di Brescia, nel '45, ha svolto '; 
la sua carriera di manager. Prima . 
come - dirigente • industriale , del 
gruppo Lucchini, poi come ammi- ; 
nistratore unico della Bisider. 

La scelta dei nuovi vertici dell'I-. 
ce convince pienamente la Confin- •: 
dustria. Un segnale, come fa nota-. 
re il direttore generale dell'associa- * 
zione degli industriali, Innocenzo ; 
Cipolletta, che dimostra la volontà j , 
del ministro di «avviare il processo 
di ristrutturazione e rilancio dell'I-.'. 
ce, un'istituzione importante per lo 
sviluppo del tessuto industriale del '" 
paese». «Le soluzioni adottate • ha 
detto - vanno valutate positivamen- ' 
te, anche tenendo conto che si trat- '.; 
ta di personaggi provenienti dai * 
mondo delle imprese e quindi in '" 
grado di interpretare i bisogni e le \ 
necessità di queste. Da parte della 1 
Confindustria assicuriamo quindi : 
tutta la nostra disponibilità e colla­
borazione per il rilancio dell'Ice», f 

Contraria, invece, la Confcom- : 
mcrcio. In una nota sostiene che le -
nomine effettuate «non riscuotono -
il consenso della confederazione ; 

che dichiara tutta la sua insoddi­
sfazione. Appare sconcertante -r 
aggiunge la Confcommercio - c h e 
il governo abbia proceduto alle no­
mine senza una seria valutazione 
degli apporti che i vari settori pro­
duttivi offrono al sistema degli 
scambi con l'estero e alla proiezio­
ne dell'Italia sui mercati intemazio­
nali. La1 esorbitante presenza del­
l'industria nei nuovi assetti dirigen­
ziali - si legge ancora nella nota -
non può non essere accolta che 
con riserva e freddezza». , > ,; 

Intanto, è in arrivo, forse prima 
delle ferie, un libro bianco sui capi­
saldi della riforma dell'Ice. Lo ho 
annunciato i l : ministro Bernini. 
«Perno della riforma - precisa una 
nota - è la distinzione tra attività 
private e pubbliche. Le prime do­
vranno essere esercitate in concor­
renza con i privati, le seconde at­
traverso un ente pubblico ancora 
da definire. Ciò corrisponde ad 
una duplice esigenza: realizzare 
un risparmio con l'eliminazione di 
strutture ipertrofiche dell'Ice, e da­
re, ove possibile, la prefenza al pri­
vato laddove l'esigenza pubblica 
non risulti ineliminabile». • 

Condono edilizio: 
si paga 
in due rate 
Chi aderirà alla sanatoria edilizia 
potrà versare In due «tranche» 
all'erario quanto dovuto (30% 
entro 1131 ottobre '94 e 70% entro 
Il 30 aprile '95); dal provvedimento 
Il Governo conta di Incassare 
direttamente almeno 2.550 
miliardi per II '94 e 5.915 miliardi 
per II'95; tutte le eccedenze 
saranno destinate al comuni, per la 
realizzazione di plani di rientro . 
dell'abusivismo di necessità. Sono 
queste le maggiori novità • 
contenute nel decreto sulla 
sanatoria edilizia pubblicato Ieri 
sulla Gazzetta Ufficiale. La 
sanatoria si applica alle opere 
abusive che risultino ultimate 
entro II 3X/12/93 e che non 
abbiano comportato ampliamento 
del manufatto superiore al 30% ' 
della volumetria della costruzione 
originarla o nuove costruzioni 
superiori al 750 metri cubi In 

. relazione alla singola richiesta di 
concessione edilizia In sanatoria. 
Le domande di concessione odi • 
autorizzazione In sanatoria, 
assieme alla prova del pagamento 
dell'oblazione e al pagamento di 
una somma a titolo di : > 
anticipazione degli oneri 
concessori, dovranno essere 
presentate entro II 3 1 ottobre; una 
dichiarazione da parte del 
richiedente sostituirà la 
documentazione (certificato 
residenza, descrizione delle opere, 
fotografie, etc.) precedentemente 
richiesta; resta ferma, ove 
prescritto, la necessità di 
presentare perizia giurata, 

, certificazione e progetto di 
adeguamento statico. Per coloro 
che hanno ancora aperte vecchie 
domande di sanatoria, il decreto 
prescrive che «se non è stata 
Interamente corrisposta 
l'oblazione dovuta al sensi della 
legge 47/85, deve essere versato 
In luogo della somma residua, Il 
triplo della differenza tra la somma 
dovuta e quella versata». 

Il presidente di Telecom Italia Emesto Pascale 

**•*¥**$,<,£*?"£** ' <*jvr«^<~ >c~ **cr#' *.;;.' Cherchi (Pds): ci vuole una strategia per le privatizzazioni 

«LiquidareTiri? Assolutamente no» 
sa ROMA. «Liquidare l'In? Una pro­
posta assurda. L'istituto di via Ve­
neto ha ancora un ruolo da svolge­
re nell'economia del nostro paese. 
In realtà, il governo sembra bran­
colare nel buio: hanno fatto le no­
mine senza nemmeno porsi il pro­
blema di cosa fare dell'lri»: Salvato­
re Cherchi, coordinatore del grup­
po progressista alla commissione 
Bilancio del Senato, si schiera deci­
samente contro chi vorrebbe l'az­
zeramento della holding di cui Mi­
chele Tedeschi 6 appena diventato 
il nuovo presidente al posto di Ro­
mano Prodi. 

Più che ai destini dell'Ir), Il go­
verno sembra aver pensato a 
spartirsi le cariche. 

La vecchia lottizzazione oggi co­

nosce nuovi fasti, rinverditi da Al­
leanza Nazionale che porta a casa 
il maggior numero di poltrone nel 
consiglio dì amministrazione. Ma, 
ex malo bonum, la rissa sulla scel­
ta del presidente per lo meno ha 

. fatto emergere un uomo come Te- ' 
deschi, un manager che conosce 
molto bene Tiri e che quindi sarà 
in grado di affrontare da subito i 
problemi dell'istituto. • -• 

SI attendono però gli Imput da 
Palazzo Chigi. 

Da dove invece arriva tutto ed i l ; 

contrario di tutto. L'invito della Le­
ga a liquidare l'istituto è accompa­
gnato dal sostegno all'ordine del 
giorno che chiede nuove proce­
dure per privatizzare la Stet. Inol­
tre, il governo non ha spiegato co-

. me intende portare avanti le priva­

tizzazioni ed 11 riordino delle par­
tecipazioni pubbliche. - ; 

Veramente, nel documento di 
programmazione economica e 
finanziaria un accenno alle di-
smlsslonlc'è. : ;• t„ 

Un accenno, appunto. Ma è pura 
ideologia. Al tempo di Ciampi l'ar­
retramento dello Stato proprieta­
rio veniva visto come occasione 
per allargare la platea dei soggetti 
economici. Un obbiettivo che non : 

sempre si è raggiunto, ma che al- ••• 
menoc'era . Da Berlusconi non c'è 
stata nemmeno una parola su tut­
to ciò: su che strategie seguire per 
dismettere, per ottenere cosa. Si­
lenzio. .-'.-• " '*•••-•-.•" •.••"••.»-. -.- -

Forse perchè non è ancora chia­
ro chi ha la delega In materia. 

Veramente, mi sembra che il palli- ' 

no stia dalle parti del Tesoro. È lui 
che fa man bassa nei consigli di 
amministrazione •• delle società, 
pubbliche. Un suo delegato era al­
l'Eni, un altro 6 stato confermato 
all'lri. Gli altri ministri non sono 
rappresentati da nessuna parte. 
Non è certamente un caso. 

Ma perchè non liquidare l'Ili? 
Perchè non c'è soltanto la necessi­
tà di vendere. Bisogna aiutare la ri­
strutturazione delle aziende che 
oggi non sono appetibili dal mer­
cato, risanarle, riorganizzare i set-

; tori industriali. Un ruolo che Tiri 
può svolgere benissimo. Altrimen­
ti, chi lo fa? La privatizzazione non ; 

è un bene in sé. Lo è solo se serve 
a rafforzare le imprese, a farle sta­
re sul mercato. Non può essere la 
scusa per chiuderle. • DC.C. 

Questa estate la Sicilia è più ricca di tentazioni. 
Oltre ai tradizionali appuntamenti di "Taormina 
Arte" e "Orestiadi di Gibellina", respirerai l'emo­
zione dei mondiali di ciclismo a Palermo, Capo 
D'Orlando, Catania e nella suggestiva cornice della 

Valle dei Templi di Agrigento e ancora feste, sagre, 
folklore con un "extra" impagabile: l'incantevole 
natura mediterranea e la magia delle antiche tradi­
zioni di una cultura millenaria. 
Vieni in Sicilia. C'è un'estate da non perdere. 

B IN SICILIA TURISMO É C U M Ì 4 § Ì M F 
C..3 
SKIUA 

Per informazioni rivolgerai a: Assessorato Regionale Turismo 
Via Notarbartolo, 9 - Tel. (091) 6968001 - Fax (091) 6968123 - 90143 PALERMO 
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SCUOLA. Singolare e preoccupante inversione di tendenza nei dati forniti dal Provveditorato 

La saure bocciature 
Promossi, meno 17% 
alle elementari 

LUANA BENINI 

• Gli insegnanti hanno preso in mano la scure e ri­
cominciato a bocciare nella scuola elementare e nella 
scuola media. Almeno quelli romani. Le cifre diffuse 
dal Provveditorato agli studi della capitale sono sor­
prendenti: il 17% di promossi in meno rispetto all'an- -
no scorso nella scuola elementare e il 30% di promossi 
in meno nella scuola media. Sono 143 i bambini che ' 
non sono neppure stati ammessi all'esame di licenza 
elementare e 149 i respinti. A prima vista, guardando 
le cifre complessive (sono 28993 gli studenti elemen­
tari e 36609 quelli medi), si potrebbe pensare che le 
percentuali dei ragazzi lasciati per la strada sia poca 
cosa. Ma cosi non è se pensiamo che, almeno nella 
scuola elementare, in questi ultimi anni, era passata la 
parola d'ordine tacita del non bocciare. Per vari moti­
vi: in primo luogo di carattere pedagogico. «Ai bambi­
ni bocciati nella scuola elementare crolla il mondo 
addosso- dice Ermanno Detti che per molti anni è sta­
to maestro elementare - vengono subito isolati fuori e 
dentro la scuola. Fuori, nell'ambiente esterno, finisco­
no per subire le conseguenze di un atteggiamento di 
sfiducia nei loro confronti da parte dei genitori, degli, 
amici, dei parenti. Dentro la scuola devono cambiare 
il gruppo classe e finiscono per indossare l'abito degli • 
sconfitti. Si riconoscono subito i bambini bocciati: so­
no spenti». Oltre alle implicazioni pedagogiche ci so­
no state a lungo quelle legate alla professionalità degli 
insegnanti: la bocciatura o la non ammissione all'esa­

me era una implicita dimostrazione dì scarsa capacità 
da parte del maestro «tuttologo», unico punto di riferi­
mento ed unico educatore. Ora però l'insegnante uni­
co non c'è più. Al suo posto c'è un team di insegnanti, 
e cosi la responsabilità è divisa. Non sarà questa una 
delle cause dell'incremento delle bocciature? Ma ve­
diamo gli altri dati diffusi dal Provveditorato. 

Analoga a quella dello scorso anno la percentuale 
dei promossi dalla prima alla quarta elementare 
(99,49%). . •> • -

In controtendenza, invece, le promozioni in secon­
da e terza media (92,45% contro il 90,75%): i dati de­
gli ultimi anni evidenziavano infatti una forte selezione 
nelle prime classi della media e della superiore. Quan­
to alla maturità, le cose vanno meglio del solito: è au­
mentata ancora la già alta percentuale dei maturi 
(93,79% contro il 93,89% dell'anno scorso). 

Questi dati parziali andrebbero però considerati al­
la luce di altri dati, quelli relativi agli abbandoni e alla 
dispersione scolastica che pongono l'Italia fra gli ulti­
mi paesi della Comunità europea. Al tavolo europeo, 
infatti, quello che rimproverano pressantemente al 
nostro sistema scolastico è proprio di essere un cola­
brodo, di perdere cioè per strada risorse troppo eleva­
te rispetto agli standard europei (in Italia su 100 ragaz­
zi che entrano in prima elementare solo 10 arrivano 
alla laurea). 

W-W*^^4v.-•J•l*l^^*^-.^•^.•-'•Sv'•^•^»->^+•^ - i s . S v i w ^ v ^ 

«Abolire scrutini ed esami» 
• Sul problema delle bocciature 
nella scuola elementare e nella 
media abbiamo sentito il parere di 
Franco Frabboni, ordinario di pe­
dagogia all'Università di Bologna. 

I dati diffusi dal Provveditorato di 
Roma evidenziano un aumento 
delle bocciature In quinta ele­
mentare e In terza media. Che ' 
ne pensa? > •- . . • - . - • , „ , » 

È allarmante: la scuola dell'obbli­
go è formativa non selettiva, non 
ha il compito di bocciare. Questa 
è una novità negativa rispetto a 
quello che è avvenuto su scala na­
zionale nell'ultimo decennio: su. 
100 bambini che entravano all'e­
lementare, il 90% arrivava alla fine ' 
della terza media. - - " ' •• -- • • 

A che cosa attribuisce questa 
nuova vocazione alla mannaia 
nel corpo docente? •• > • 

Vorrei richiamare alcuni clementi 
che secondo me sono alla base di 
un analogo comportamento degli ' 
insegnanti nell'elementare e nella 
media. Innanzitutto i • problemi 
strutturali dell'edilizia scolastica, 
l'assenza dì risorse, la carenza di 
aule, di attrezzature, di laboratori, 
che rendono difficili se non im- ' 
possibili le condizioni di lavoro ed 
enfatizzano l'apprendimento no­

zionistico che porta alla selezione 
(una scuola dei laboratori non 
potrebbe essere selettiva) ; ci sono 
poi i problemi di una «integrazio­
ne incompiuta», non solo degli ' 
handicappati ma anche degli ex­
tracomunitari che rappresentano 
le fasce più deboli e che sono le -
prime ad essere colpite (in ogni 
caso le bocciature riguardano 
prevalentemente le nuove povertà , 
sociali): infine ci sono i problemi 

• legati ai criteri di valutazione del 
«rendimento scolastico» che, se­
condo me, sono spesso arbitrari: 
le nuove schede di valutazione so­
no state costruite da una pedago­
gia poco rigorosa, tendono a dare 
indicazioni generiche, non forni­
scono le regole della misurazione 
del profitto e senza regole l'inse­
gnante è un arbitro discutibile. ' 

Lei critica II modo di lavorare di 
motti Insegnanti ma non pensa 
che il loro comportamento sia 
legato In qualche modo alla fine 
della grande spinta al rinnova­
mento della scuola che c'era 
stata negli anni sessanta e set­
tanta e alle delusioni subite? 

È evidente che si deve considerare 
anche l'elemento psicologico: gli 
insegnanti vivono in uno stato di 

E 63 italiani su 100 
non possiedono 
la licenza media Bambini delleelementarl 

Il linguista Tullio De Mauro ha denunciato In più occasioni la scarsa 
scolarità degli italiani, l'esiguità delle loro letture e gli altissimi tassi di 
analfabetismo ancora esistenti. 
Nel suo libro appena uscito «Capire le parole» (Laterza), ricorda alcuni 
dati che potrebbero anche sembrare incredibili: «Sono dati che, ogni volta 
che cerco di darli, -scrive De Mauro- suscitano Incredulità. Sono dati 
effettivamente stranieri alla maggioranza degli istruiti e tutte le volte II 
dimentichiamo nei nostri discorsi, quelli relativi alla stratificazione della 
scolarità adulta, cioè delle persone da 15 anni in su, anno 1991». 

I dati snocciolati da De Mauro si riferiscono Infatti al censimento 1391. 
Sono (seguenti. 

Il 63% degli Italiani di età superiore al 15 anni non ha la terza media. 

Solo II 14% possiede la media superiore e solo il 20% possiede la media 
Inferiore. 

Solo il 3% ha una laurea. 

Solo il 37% della popolazione è dunque In regola con quello che prescrive 
la nostra Costituzione (8 anni di scuola a testa). 

Il restante 63% è diviso fra un 42% che ha solo la licenza elementare e un 
21% che è «una categoria composita»: «sono gli analfabeti che l'Istat 
spezza tra persone senza titolo, Il 18%, e il 3% di analfabeti, quelli che, 
come un terzo del dirigenti non si vergognano di dire "io non leggo", non 
si vergognano di dire "lo sono analfabeta"». (3%) che non leggono affatto. 

abbandono, senza riconoscimen­
to professionale e economico e 
nell'assenza pressoché totale di 
politiche per la qualificazione del­
la scuola. Questo può condurli, 
senza dubbio, a rifugiarsi nell'at­
teggiamento reattivo del bocciare 
a tutto spiano. Insomma, costretti 
al riflusso, impugnano incoscia-
mente la scimitarra del voto per 
affermare se stessi e la propria 
identità. 

La recente riforma della scuola 
elementare che ha Introdotto 
una pluralità di insegnanti al po­
sto dell'Insegnante tuttologo di 
vecchio stampo avrebbe dovuto 
introdurre anche una valutazio­
ne più ponderata, collegiale, e 
dare vita a una scuola più forma­
tiva. 

Si può supporre una cattiva appli­
cazione della legge. Invece di 
puntare alla collegialità di più in­
segnanti specializzati che lavora­
no con una stessa classe, si.è fini­
to, in molti casi, per enfatizzare le 

Francesco Garuf i Master Photo 

singole discipline di insegnamen­
to anche nella scuola elementare. 
Siamo giunti cosi ad un fraziona­
mento per materie che ha privile­
giato la divisione dei saperi fra gli 
insegnanti e provocato una mag­
giore selezione. 

E nella scuola media cosa è ac­
caduto? 

Nella media c'è stata la morte del 
«tempo prolungato»: dopo le gran­
di battaglie di genitori e insegnanti 
per affermare un modello di scuo­
la lunga in grado di realizzare for­
me di recupero scolastico e di in­
segnamento . individualizzato, il 
tempo prolungato è stato prima 
marginalizzato e poi soppresso. E 
questo ha prodotto indubbiamen­
te un aumento della selezione. 

Cosa bisognerebbe fare? • • -
Intanto sopprimere tutti gli esami 
e gli scrutini nella scuola dell'ob­
bligo (che deve essere un percor­
so unitario) e lasciare solo quello 
di terza media. DLu.B. 

Colpite tre macchine ed il convoglio ferroviario della linea Nettuno-Roma 

Sassi contro automobilisti e treni: tre feriti 
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Vino di Frascati 
Bloccata la vendita 
in Finlandia 

Per un eccesso di biossido di zolfo, 
il monopolio di Stato «Oy Alko Ab», 
che in Finlandia vende vini e liquo­
ri, ha bloccato la vendita di una 
partita di Frascati Superiore. Come 
si e appreso ieri a Helsinki il risulta­
to degli esami ai quali sono stati 
sottoposti alcuni esemplari della 
partita proveniente dai «Vigneti del 
marchese del Grillo» ha indicato 
valori di biossido di zolfo superiori 
del 500 per cento a quelli ammessi 
dalla legge finlandese. Nessuna 
anomalia era stata riscontrata nelle 
precedenti partite. 

Ascoroma 
Nuovo presidente 
e consiglio 

Francesco Dosi è il nuovo presi­
dente della «Ascoroma», l'azienda 
di assicurazioni del Comune di Ro­
ma. Lo ha nominato nella sera di 
venerdì l'assemblea dei soci che 
ha anche provveduto a rinnovare 
tutto il consiglio di amministrazio­
ne. Dosi, dopo aver lavorato alla 
Assicurazioni generali, Interconti­
nentale, Mediolanum e Latina, era 
stato nominato commissario 
straordinario di Unica, Ambra e 
Tirrena. Vice presidenti dell'Asco-
rorna sono stati nominati Fulvio Gi-
smondi, una riconferma e Franco 
Costanzo, ex presidente dei reviso­
ri dei conti del Comune. Il consi­
glio è completato da Mario Diaco e 
Domenico Mazzamurro, direttori 
rispettivamente di Acea e Atac, e 
da Mario D'Egidio e Paolo Teodoli. 
Il consiglio ha nominato, sempre 
ieri, Vittorio Bianco direttore della 
società. Apprezzamento per il rin­
novo del consiglio da parte dell'as­
sessore al Bilancio e patrimonio 
del Comune Linda Lanzillotta. 

Bagnoregio 
Non arrivano 
i fondi Cee 

I comuni dell'alta area Teverina so­
no sul piede di guerra contro la Re­
gione. 11 motivo lo chiarisce per tut­
ti e quattro i sindaci della zona il 
primo cittadino di -Bagnoregio. 
Giuseppe Fraticello:* La Cee stan­
zia fondi per la valorizzazione am­
bientale ed economica della zona 
dell'Area Tevere, lo Stato propone 
leggi perchè la valle dei Calanchi 
diventi un parco scientifico e tec­
nologico dell'Etruria, e la Regione 
non eroga i circa 20 miliardi già 
stanziati». Tra i progetti da realizza­
re con il finanziamento, un centro 
di ncerche avanzate in campo am­
bientale e culturale a Bagnoregio, il 
consolidamento della rupe di Civi­
ta, un incremento del turismo rura­
le della zona, e infine la realizza­
zione del parco scientifico e tecno­
logico specializzato nella conser­
vazione del patrimonio culturale 
del Viterbese. • 

Festa dell'Unità 
l'incasso 
perii Rwanda 

L'unione di base del Pds di Castel 
San Pietro Romano devolverà il 
guadagno della Festa de L'Unità di 
oggi 30 luglio e di domani domeni­
ca 31 ai bambini del Rwanda tra­
mite l'associazione «medici senza 
frontiere». 

Pietre sulle macchine, ed ora anche contro un treno. Ie­
ri il «'bollettino di guerra» di Roma e dintorni è stato pe­
sante, anche se per fortuna ci sono solo tre feriti lievi. 
Prima una macchina sulla Roma-Fiumicino, poi altre 
due vetture sull'«Al» Roma-Napoli,' infine il treno Nettu­
no-Roma. Feriti il conducente della prima automobile e 
due passeggeri del convoglio ferroviario. Finora le ricer­
che dei colpevoli sono state vane. 

• NOSTRO SERVIZIO 

• i Un «bollettino di guerra»: ieri a 
Roma e dintorni i lanci di pietre so­
no stati quattro, ed i feriti, per for-
tuina lievi, tre, Colpite tre macchi­
ne, ma preso di mira anche un tre­
no. Perché il nuovo «sport» crimi­
nale sta dilagando, nonostante le 
minacce di severe punizioni e le 
battute preventive di polizia e cara­
binieri. • -

Il primo episodio e di ieri matti­

na. Angelo Miracolo. 49 anni, e la 
moglie Nicolma Franco Tcbano 
stavano viaggiando a bordo della 
loro Mercedes sulla Roma-Fiumici­
no. Erano le undici e mezza, la 
macchina correva all'altezza delle 
Tom, alla Magliana vecchia. «Stavo 
sorpassando un'altra auto - ha poi 
raccontato Miracolo - quando ho 
sentito un forte dolore alla tempia 
sinistra. Non ho capito assoluta­

mente cosa fosse accaduto, ma mi 
sono spostato sulla corsia di emer­
genza e fermato. In quel momento 
ci siamo accorti che sulle gambe di 
mia moglie c'era un sasso. Un pez­
zo di roccia pesante, grosso, dieci 
centimetri di diametro circa. Ab­
biamo capito che mi aveva colpito 
infilandosi dritto dritto nel finestri­
no: stavo guidando con il vetro ab­
bassato. Evidentemente e stato 
lanciato da qualche macchina che 
andava in senso inverso. Per fortu­
na, ha colpito la stanghetta degli 
occhiali, che ha attutito il colpo». 
Cosi l'uomo se l'è cavata con dieci 
giorni di prognosi. Prima di ottene­
re aiuto, però, la coppia ha dovuto 
faticare. La moglie di Miracolo non 
è riuscita a fermare nessun auto­
mobilista, allora i due si sono ri­
messi in macchina e sono arrivati 
piano piano ad un'area di servizio, 
dove sono stati soccorsi. L'uomo e 

stato medicato al Sant'Eugenio. Le 
ricerche, avviate subito dai carabi­
nieri con gazzelle ed elicotteri, non 
hanno dato risultati. 

Secondo episodio, sul treno Net­
tuno-Roma verso le cinque di po­
meriggio. Il convoglio stava viag­
giando tra le stazioni di Torricola e 
Casilina. All'altezza di via Lucio 
Mano Perpetuo, probabilmente da 
un cavalcavia, e stato lanciato un 
sasso che, entrando dal finestrino 
aperto di una delle carrozze, ha fe­
rito due giovimi. Barbara Grinover, 
2-1 anni, e Michelangelo Blasoni, di 
28, ciano seduti a leggere, quando 
il sasso li ha investiti uno dopo l'al­
tra. Subito dopo, sono stati medi­
cati al pronto soccorso della sta­
zione Termini. Ambedue hanno 
una prognosi di 'I giorni. La Polfer, 
che sta svolgendo le indagini, non 
ha ancora appurato se l'episodio 
sia dovuto ad un incidente o se si 

tratti della conseguenza di una sas-
saiola contro il treno. 

Sembrava sufficiente, ir. una so­
la giornata. Invece, in serata, anco­
ra sassi sulle strade. Questa volta 
sull'«Al» Roma-Napoli, dove la po­
lizia aveva già segnalato dei lanci 
di pietre nei giorni scorsi. Vicino al 
cavalcavia di Anagni, un sasso ha 
colpito I' «Audi 80» di Benito Lon-
go, 57 anni, milanese. La pietra ha 
sfondato il parabrezza dell'auto 
ma gli occupanti non sono stati fe-
nli. Longo si ò poi fermato alla poli­
zia di Fresinone per denunciare 
l'accaduto. Un altro sasso lanciato 
da un cavalcavia nel territorio di 
San Vittore del Lazio ha colpito in­
vece un'auto «Lancia» di Caserta. Il 
conducente ha denunciato l'episo­
dio a Cassino. . , 

In nessun episodio, comunque, 
le forze dell'ordine sono riuscite a 
prendere i responsabili. 
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Per dare dignità 
alle borgate 
servirebbero 
5000 miliardi 
•Alla richiesta di rivedere II 
decreto. Il governo ha risposto 
cassando II terzo comma 
dell'articolo 3, che assegnava al 
comuni il 30% del proventi: ora al 
comuni andranno solo gli Incassi 
eccedenti (oltre agli oneri di 
urbanizzazione, comunque ' 
destinati alle amministrazioni 
locali). Ma quegli Incassi -
eccedenti sono uguali a nulla: Il 

- gettito previsto, infatti, si aggira 
sul 7000 miliardi, mentre lo Stato 
ne ha riservato per so 8465-, Lo 
spiega Angelo Bonelll, portavoce 
del Verdi al Comune di Roma. Ecco 
le previsioni per la città: I vani 
sanati, nella (ascia fino al 15 • 
marzo 85 saranno 60.000, Ano al 
dicembre 93,120.000: introito 
complessivo allo Stato, 1296 -. 
miliardi. Le entrate per II comune, 
relative ad oneri di urbanizzazione, 
istruttoria pratiche, demolizioni, 
saranno In totale di 675 mlliardl.Se 
nel decreto fosse rimasto II comma 
tre dell'articolo 3, il 30%di quei 
1296 miliardi sarebbe andato al 
comune, che avrebbe avuto a 
disposizione circa 400 miliardi in 
più. • -•„,-•. •.••,* • - - •-••• Cantieri edili sulla Nomentana Renato Clofan 

Condono, dalla beffe alla truffi* 
Risanamento: il Comune «perde» 400 miliardi 
Cecchini passa ad altri, consiglieri e «cittadini qualun­
que», il testimone nella staffetta del digiuno antidecreto: 
dopo otto giorni a the e passione politica. Ma assicura: 
«La mia battaglia continua». Primo appuntamento per il 
decreto sul condono, lunedì in commissione Affari costi­
tuzionali: con la speranza della inammissibilità. E giove­
dì prossimo, in Campidoglio, una manifestazione citta­
dina del Pds, contro il «condono-truffa di Berlusconi». 

RINALDA CARATI 

ai «Un esame approfondito del ' 
testo del decreto sui condono, ap­
pena pubblicato dalla Gazzetta uf-
iicialc. non l'abbiamo ancora po­
tuto fare. Una ^mtta sorpresa, co­
munque, c'è: i soldi per lo stato au- , 
mentano e diminuiscono quelli 
per i comuni. Eppure il ministro • 
Radice, ieri, incontrando la confe­
renza dei sindaci, ha detto chela 
versione definitiva sarebbe stata 
migliore: e ha detto anche che, in , 
fondo, nella Valle dei templi di 
Agrigento, è tutto risolto!». Insom­
ma, al Comune di Roma, servireb­
bero 5.000 miliardi per risanare le 

periferie: ne avrà, secondo i primi 
calcoli, 675:400 di meno del previ-

- sto. Domenico Cecchini, assessore 
alle politiche del territorio del Co­
mune di Roma, non si arrende: «Mi 
sento di dire che questo è un de­
creto-truffa». • • •, - . • •• 

L'insieme delle norme introdot­
te, ha, nel suo complesso, «un ef­
fetto perverso moltiplicativo»: que­
sta la sintesi dell'assessore. «Il de­
creto aumenta i problemi dei co­
muni, e taglia i loro strumenti. De­
lude chi credeva nella legalità, e 
mette in moto una valanga. Non ri­
solve i problemi degli abusivi per 

necessità, ne quelli del bilancio 
statale». Cecchini è durissimo. Ma 
critica radicale, e richiesta di miro, 
sono le posizioni assunte dalla 
Conferenza dei sindaci, che riuni­
sce le tredici città metropolitane, e 
raccoglie anche l'esperienza di . 
amministratori di comuni come 
Bologna, o Firenze, che non sono 
afflitti, ad oggi, da piaghe d'abuso 
enormi, ma sono preoccupati di 
ciò che accadrà in conseguenza 
all'applicazione del decreto legge. 
Cosi, Cecchini insiste: «Che il mini­
stro Radice lo voglia o no, il mes­
saggio inviato ai cittadini è che 
questo e il paese dei condoni, il 
paese dei colpi di spugna sul pas­
sato». Inoltre, il decreto priva i co­
muni di strumenti di programma­
zione e di controllo del territorio: 
«Eppure, noi non abbiamo detto 
solo un no, abbiamo detto sopra­
tutto "si": si alla riforma urbanisti­
ca, si all'introduzione di regole cer­
te, sì alla riqualificazione delle pe­
riferie». E l'assessore rilancia: «Per­
chè non si è voluta accettare la 
proposta della invendibilità dei be­
ni sanati per quindici-vent'anni, 
che non crea nessun problema 

agli "abusivi di necessità" e invece 
sarebbe un guaio per l'abusivismo 
di speculazione?». La staffetta di di­
giuno anti-decreto comunque con­
tinua' per fare sentire una voce cri­
tica durante i sessanta giorni entro 
i quali il parlamento deve trasfor­
mare il decreto in legge. Da oggi al­
tri, consiglieri e non, a Roma, co­
me in molte altre città d'Italia, rac­
coglieranno il testimone. Cecchini, 
che per otto giorni ha vissuto di the 
(e di passione politica, si potrebbe 
aggiungere) ha spiegato' «Esco dal 
digiuno: ma continua la mia batta­
glia». 

E un ringraziamento all'assesso­
re capitolino, per quell'impegno in 
prima persona che è stato uno sti­
molo per tanti altri, lo ha espresso 
Athos De Luca: «Il decreto sta di­
ventando un boomerang», ha ag­
giunto il capogruppo dei verdi in 
Consiglio comunale: «1 soldi non ci 

, saranno, perchè anche nella mag­
gioranza ci si sta preparando alla 
presentazione di emendamenti 
per l'abbassamento delle aliquo­
te». «Ci auguriamo che il decreto 
decada- ha proseguito De Luca- e 
rivolgiamo un appello ai riformato­

ri, a Marco Pannella, perchè il de­
creto non ottenga la ammissibilità 
costituzionale». De Luca ha ricor­
dato l'impegno a portare al più 
presto in consiglio comunale il pia­
no parchi e la variante di salva­
guardia «per arginare i danni che 
verranno dall'applicazione del 
provvedi mento governativo». L'im­
portanza del passaggio del decreto 
in commissione affari costituziona­
li è stata ricordata anche da Gio­
vanni Hermanin, presidente di Le-
gambicnte Lazio Hn concluso rin­
contro-stampa . il portavoce • dei • 
Verdi Angelo Bonelli, che, entran­
do nel merito della ripartizione, 
economica dei proventi dell'ope­
razione tra stato e comuni ha spie-
gato:«Lo stato prende i soldi, e la­
scia i comuni a spiegare alla gente 
che non ci sono soldi per fare fo­
gne, strade e depuratori». 

Infine, le iniziative. Chi desidera 
aderire alla staffetta di digiuno, 
può «prenotarsi» al numero telefo­
nico 4741333; il Pds organizza as­
semblee nelle periferie, e una ma­
nifestazione cittadina giovedì 4 
agosto, nella sala della Protomote­
ca in Campidoglio. 

Musica pirata da Taiwan a Fregene 

Denunciati in due 
per traffico di «bootleg » 
in ed e cassette 
•a II bootleg, il gambale, parola 
che in passato indicava il liquore 
distillato clandestinamente, da de­
cenni è ormai il nome delle regi­
strazioni pirata di concerti dal vivo: 

, un mito per ogni vero cultore della 
musica moderna, un mercato sicu­
ro per chiunque riesca a produrne 
clandestinamente. Ed un incubo 
per gli autori, perché è tutta musica 
che loro non possono risentire pri­
ma di immetterla sul mercato, mu­
sica «al naturale» e soprattutto sen­
za diritti pagati. I collezionisti ne 
vanno pazzi, e i due trafficanti di 
bootleg sorpresi ieri dai carabinieri 
della stazione Bravetta nella villet­
ta-ufficio di Fregene lo sapevano 
bene. Cosi compravano ed e cas­
sette in Corea, dove vengono pro­
dotti a cifre irrisorie, e poi li riven­
devano a caro prezzo in Italia e in 
Europa. Ora J.V., uruguaiano, e 
C.R. californiana, sono stati de­
nunciati a piede libero per impor­
tazione e distribuzione illegale ed 
evasione dei diritti Siae. Sequestrati 
15mila ed e 3mila cassette. Le in­
dagini, iniziate un anno fa con la 
collaborazione della Siae, ora pro­
seguono per scoprire le ramifica­
zioni internazionali dell'organizza­
zione. >• •• • 

Il più ambtto era «Prince nero»: il 
bootleg di un concerto di cui non 
c'è traccia nella discografia ufficia­
le. Costava 400mila lire. A Taiwan 
lo vendevano a mezzo dollaro. 
Analoghe le cifre di molte altre re­
gistrazioni. Compact e cassette con 
versioni inedite di concerti di Beat­

les, U2, Sting, Eric Clapton, Bruce 
Springsteen, Guns 'n Roses, The 
Smiths, Metallica. 

La strada che ha portato i cara­
binieri a Fregene è partita da La 
Spezia. Dove era stata trovata trac­
cia di un'organizzazione che fab­
bricava e vendeva bootleg. Ma gli 
investigatori, in quel caso, arrivaro­
no tardi: lo due persone segnalate 
avevano già chiuso la società di co­
pertura per trasferirsi altrove. C'è 
voluto tempo, poi i due sono stati 
ritrovati a Fregene. E 11 i carabinieri 

• hanno trovato un ufficio in piena 
regola, dotato di antenne paraboli-

-, che, una stazione radio in grado di 
comunicare con tutta Europa, fax 
e computer. Due piani superattrez-
zati, con ogni stanza invasa da pile 
di ed e cassette. 

C'erano anche le bollette corea­
ne, che rivelano il prezzo a cui ven­
gono venduti i bootleg a Taiwan: 
mezzo dollaro. Poi partono via ma­
re ed approdano in Europa, so­
prattutto in Italia, Olanda, Germa-
nia, con regolare sdoganamento. 
Infine, lo smercio. Prezzo base: 25-
30mila lire. Ma poi c'erano le rarità, 
ed i prezzi salivano. Tutto era cura­
to, anche le copertine: disegnate 
da grafici, probabilmente in Usa, 
non sono copie di quelle in com­
mercio, anzi evitano di riprodurre i 
marchi delle case discografiche. E 
su alcune c'era anche il timbro 
«Copia dimostrativa» o «Non in ven­
dita», per evitare guai. Ora i carabi­
nieri puntano alla centrale dell'or-

• ganizzazione. Sede probabile: un 
paese del Medio oriente. 

Censimento per gli abusivi Iacp e verifica per gli assegnatari 

Piva: «La legge contro chi 
specula sul dramma casa» 
Censimento entro il 15 ottobre dei 1500 occupanti abusivi 
degli alloggi Iacp. Fino a quella data sospesi gli sgomberi. 
Soluzioni alternative per gli «abusivi» con disponibilità di 
reddito, indispensabile per sistemare 78 famiglie bisogno­
se. Verifica anche delle condizioni degli assegnatari e lot­
ta decisa al mercato delle vendite e locazioni abusive del­
le case Iacp. Questa la linea decisa da Comune, Prefetto e 
Iacp per evitare «una guerra tra poveri». 

ROBERTO MONTEFORTE 

• i «Basta con le illegalità, la sola 
soluzione al dramma della casa 
passa attraverso il rispetto delle re­
gole e quindi atteggiamento fer­
missimo verso gli assegnatari che 
vendono o affittano la propria abi­
tazione, saranno denunciati penal­
mente oltre a perdere il diritto al­
l'alloggio pubblico. Mentre chi. 
con responsabilità pubbliche, vie­
ne meno ai propri doveri rischia il 
licenziamento in tronco. Deve es­
sere chiaro : ogni altra occupazio­
ne abusiva di alloggi Iacp sarà per­
seguita» è questa la posizione del­
l'amministrazione comunale riba­
dita ieri dall'assessore alle politi­
che sociali Amedeo Piva per U qua­
le « l'unica soluzione è nel rispetto, 
anche se graduale, delle leggi». 
L'occasione: la riunione in prefet­
tura per verificare l'applicazione 
dell'ordine del giorno del consiglio 
comunale sull'emergenza casa, 
presenti oltre al Prefetto Sergio Vi­
tiello, il consigliere di Rifondazionc 
Saverio Galeota e una rappresen­

tanza della presidenza degli Iacp. 
Sotto palazzo Valentin! circa 200 
manifestanti in rappresentanza dei 
1500 occupanti abusivi degli allog­
gi Iacp, che non rientrano cioè nel­
l'ultima sanatoria che regolarizza 
le occupazioni avvenute entro il 
1990, di S.Giorgio ad Acilia, Corvia-
le, dal Trullo, Donna Olimpia e Val 
Mclaina, che hanno organizzato 
un sin-tin per sollecitare una solu­
zione al loro problema casa. Erano 
stati proprio loro, preocupati an­
che dagli sgomberi, a sollecitare la 
riunione che si è tenuta in Prefettu­
ra . E a loro una risposta è venuta. 
«Niente sanatoria -ha ribadito Piva-
ma un censimento delle reali situa­
zioni di reddito e disagio sociale 
dei 1500 occupanti. La commissio­
ne prefettizia ha individuato 78 ca­
si di famiglie bisognose che hanno 
diritto immediato ad un alloggio 
Iacp. Per evitare una guerra tra po­
veri e sgomben indiscriminati, en­
tro il 15 ottobre andremo a verifica­

re con i vigili, l'Ufficio Casa e le Cir­
coscrizioni, le reali situazioni di ne­
cessità di chi ha occupato, favo­
rendo, anche con l'ufficio locazio­
ni, soluzioni di alloggio alternative 
per chi ha un reddito adeguato». E 
questo vuol dire che sino al 15 ot­
tobre non ci saranno sgomberi, ma 
gli abusivi sono avvisati « chi non 
collabora con i vigili, rischia di es­
sere il primo ad essere sloggiato». 
Ai rappresentanti degli abusivi, 
pronti a collaborare al censimento, 
soddisfatti per l'iniziativa di bonifi­
ca del mercato della casa iniziato 
dall'amministrazione, e sopratutto 
per il blocco di fatto degli sgomberi 
sino al 15 ottobre, è arrivata un'al­
tra notizia positiva. Le verifiche 
non si fermeranno agli abusivi, ma 
riguarderanno anche gli assegna­
tari legittimi che possono non tro­
varsi più nella condizione che dà 
titolo all'alloggio pubblico. Lo testi­
moniano gli appartamenti Iacp 
che, regolarmente assegnati, resta­
no vuoti. Ad una prima verifica, 
che ha riguardato 45 alloggi, se ne 
sono trovati due ancora vuoti, sen­
za neanche l'allaccio della luce. 
Gli assegnatari hanno perso il il di­
ritto a occuparli e l'Istituto prowe-
derà a riassegnarli. 

Il prossimo appuntamento tra 
rappresentanza degli «abusivi» e 
l'assessore Amedeo Piva è fissato 
per il prossomo settembre. E se 
l'assessore insiste che «bisogna im­
pedire ogni ulteriore occupazio­
ne», pare invece che ancora vada­
no avanti al ritmo di 30 al giorno. 

Il mistero dei tre bambini scomparsi 

Brigida cambia versione: 
«I miei figli sono vivi 
li ho nascosti all'estero» 
m «Sono al sicuro all' estero e per 
motivi di sicurezza, non posso farli 
rientrare in Italia, né rivelare dove 
attualmente si trovano». Cosi Tullio 
Brigida, sulla sorte dei suoi tre figli 
scomparsi da gennaio scorso, ha 
risposto, tra l'altro, alle domande 
del sostituto procuratore della Re­
pubblica di Rieti, Bruno lannolo, 
che ieri lo ha interrogato nel carce­
re romano di Regina Coeli. L' in­
contro tra il magistrato e Bngida si 
era reso necessario dopo che Vin­
cenzo Bilotta, chiamato in causa 
per quanto riguardava la prepara­
zione dell'attentato contro i suoce­
ri a Casperia, nel Reatino, aveva 
detto allo stesso lannolo di essere 
estraneo ai fatti accaduti nel gen­
naio. Nell'incontro di ieri Tullio Bri­
gida ha ribadito, invece, che per 
confezionare I' ordigno, che dove­
va far saltare in aria suoceri e mo­
glie, fu aiutato dal suo ex datore di 

lavoro, che ora, «non so perchè, 
nega tutto». Non è escluso che, a 
questo punto, il magistrato a set­
tembre metta a confronto Piletta e 
Brigida. A queste rivelazioni la ma­
dre dei bambini scomparsi, Stefa­
nia Adami si domanda: «1 bambini 
sarebbero al sicuro, all'estero, do­
po 7 mesi, come può essere possi­
bile?». La donna ha detto di non sa­
per più cosa pensare delle rivela­
zioni del marito. «Già altre volte 
Tullio - ha sottolineato - aveva la­
sciato credere che i nostn figli si 
trovassero lontano, molto lontano 
e al sicuro. Ma proprio non saprei 
immaginare in quali condizioni, 
con quali mezzi può aver architet­
tato tutto questo». «Bilotta - ha ag­
giunto poi la signora Adami - l'ha 
tirato in ballo lui, mio marito, e io 
non so proprio a chi dei due crede­
re». 

PI 

Sabato 3 0 luglio 
Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Cultu­

rale "ALBATROS" 
Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" - Giochi intelligenti e 

spettacolo di magia a cura di Oscar Mattei. 
Ore 20,00 Area dibattiti - "Quale sindaco per Fiumicino" con­

fronto del candidato della "coalizione democratica" 
con i cittadini (a cura del Comitato di sostegno al 
candidato). 

Ore 21,00 Balera - Si balla con il "TRIO DEL USCIO" 
Ore 21,30 Palco centrale - "SAILOR FPEL" 
Ore 21,30 Area ristoro • "TIMBALIA" - Musica popolare napo­

letana 

Domenica 3 1 luglio 
Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Cultu­

rale "ALBATROST 
Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" - Giochi intelligenti e 

- spettacolo di magia a cura di Oscar Mattei. 
Ore 19,00 Gara Podistica (km. 10 uomini e km. 4,700 donne) 

organizzata dall Associazione Sportiva "Atletica Vil­
la Guglielmi". 

Ore 20,00 Area dibattiti - "Pace - Lavoro - Democrazia l'impe­
gno del Pds" 

Ore 21,00 Balera - Si balla con il "KARISMAX" 
Ore 21,30 Falco centrale - "GUARANGO"- Musica Andina 
Ore 21,30 Area ristoro - Musica e divertimento con Roberto 

ALBANESE 

Festa de l U HlX2t Maccarese 

Programma di Une settimana 30-31 lugfio 

SABATO 30 - ORE 21 
Proiezione film storico culturale 

«Alla foce del Tevere da palude a città» 
di Paolo Isaia e M. Pia Melandri 

DOMENICA 31 - ORE 21 
«Vai col liscio» 
con Giorgio e Fabio 

e naturalmente come tutti i giorni 
fino al 15 agosto 

cucina casareccia nello spazio gastronomico 

Festa de r O D Ì t À 
GENZANO - OLMATA 

Sabato 30 luglio - Ore 19 
c/o Spazio Dibattiti ' 

ALDO TORTÒRELLA 
presenta il libro 

'BERLINGUER 
AVEVA RAGIONE" 

Coordina: 

ALBERTO LEISS 
giornalista de l'Unità 

Presiede: 

GIUSEPPE FAGIOLO 

http://mlliardl.Se


Ad Anzio per tutto agosto 
una regata infinita 
m Per soddisfare le richieste dei molti aspiranti skipper, molti stabili­
menti balneari di Anzio organizzano lezioni o affittano piccole barche a 
vela, laser e catamarani, Ad incrementare il favore nei confronti di questo 
emozionante ed un pò* rischioso - soprattutto per i meno esperti - sport 
e il vento, quasi sempre presente su questo tratto di costa. Con l'arrivo 
della stagione più calda il mare si popola di decine di vele spinte da Eolo 
Ma i veri professionisti non disdegnano le acque nemmeno in autunno. E 
cosi, per tutto l'anno, si susseguono regate spesso a livello internazionale. 
Ora, il golfo di Anzio e pronto per ospitare una nuova ed importante rega- dal litorale/ 

GRANELLI 

Nel viale più famoso 
shopping fino a notte 
Dalle 21 di questa sera, il viale più 
famoso di San Felice basso, verrà 
trasformato in area pedonale. Fino 
al 21 agosto, viale Tittoni, cono­
sciuto anche come la strada dei 
negozi, potrà essere a disposizione 
di quanti vorranno fare shopping a 
piedi fino a tarda sera. L'ordinanza 
dell'amministrazione comunale e 
stata accolta di buon grado dai 
commercianti della strada, certi 
che possa trasformarsi in un'occa­
sione di accentramento di turisti. 

Teatrodì.Mj.ntumo 
In scena un omaggio 
a Ingmar Bergman : 
Continuano gli appuntamenti con 
lo spettacolo nel teatro romano di 
Mintumo. Questa sera, la compa­
gnia «Il Cerchio» porterà in scena 
un omaggio a Ingmar Bergman. Il 
titolo dell'opera, che ha la regia di 
Riccardo Bernardini, è «Il settimo 
Sigillo». • : . : . - : - , ••••'•, 

A Civitavecchia 
Imbarco record 
per la Sardegna 
Trentamila passeggeri all'imbarco 
per la Sardegna nel porto laziale 
tra ieri e oggi. La chiusura delle 
fabbriche del nord ha fatto scattare 
il record dell'esodo vero l'isola. La 
Tirrenia ha messo in campo nei 
due giorni dodici partenze di tra­
ghetti per Olbia e Cagliari e due tra­
versate per il superveloce «Scatto». 
Dieci le partenze per le navi delle 
Ferrovie dello Stato dirette a Golfo 
Aranci, con il tutto esaurito. Qual­
che ritardo negli orari di partenza, 
per il grande numero di auto e 
camper nel'porto. Ingorghi >nel 
centro di Civitavecchia, in corri­
spondenza dell'unico varco di ac­
cesso allo scalo. 

Festa de l'Unità 
con i Fior de Mal ' 
1 Fior de Mal questa sera a Privemo 
(Latina). Reduce dai successi di­
scografici (il loro secondo album 
«Revisioni» 6 stato accolto dalla 
stampa specializzata come uno 
dei migliori del '93), il trio catane-
se porterà alla Festa dell'Unità il 
suo rock ispirato alle band d'ol­
treoceano - Rem e Giant Sand tra 
le altre - e ai caldi ritmi mediterra­
nei. Il concerto si tiene nel Parco 
Europa, Borgo S. Antonio, con ini­
zio alle 21.30. L'ingresso al concer-
toègratuito. r-~x-,. ••••;. -A-;'•.••.-.,-,.'• ' 

^.?l0..!?.Nottu.no 
Tanti giovani . 
contro la mafia 
Anzio e Nettuno come Palermo. 
Da qualche giorno, infatti, un grup­
po di giovani della Sinistra giovani­
le, dei Verdi e della Rete ha dato vi­
ta ad un vero e proprio Coordina­
mento antimafia sull'esempio di 
quanto, alcuni anni addietro, ac­
cadde a Palermo. L'iniziativa è par- " 
tita da un'analisi del territorio, dal­
lo studio delle ultime relazioni del­
l'Antimafia, che mettono in evi­
denza come il litorale romano sia 
da tempo particolarmente sogget­
to ad infiltrazioni criminose di di­
verso tipo, e dal desiderio di met­
tersi al servizio della propria città ' 
per renderla più vivibile. Su queste 
basi è nato il convegno che si è 
svolto martedì sera all'interno del­
l'ostello della gioventù di Nettuno. 
Tra i relatori, oltre all'onorevole 
Carmine Mancuso, deputato della 
Rete, anche il sindaco di Aprilia, 
Rosario Raco, il primo cittadino di­
missionario di Nettuno, Giuseppe 
Monaco, e il capitano dei carabi­
nieri della compagnia di Anzio, 
Franco Fantozzi. ...• 

Lo storico bagnino di Santa Marinella Gulrlllo Cambonl Silvio Serangeli 

Da cinquant'anni è il simbolo della «Sirenetta» a Santa Marinella 

Dalla duchessa al «fagottaro» 
Il film del bagnino Guirillo 
Una vita passata sulla spiaggia di Santa Marinella per 
Guirillo Camboni, bagnino alle soglie dei settant'anni. 
Ricorda l'epoca delle splendide ville dei nobili con tan­
ta servitù, degli Odescalchi e dei Sacchetti, i treni popo­
lari del sabato e della domenica, i nuovi ricchi degli an­
ni 50, il boom degli anni 60 con la coppia Bergman-
Rossellini. È lui ad armeggiare fra le palafitte e le cabine 
di legno a distribuire sdraio e ombrelloni. 

SILVIO SERANQELI 
• SANTA MARINELLA. «Ho il bre­
vetto di salvamento dal 1947, sem­
pre rinnovato». Guirillo Camboni, 
alle soglie dei settantanni, è ancora 
in spiaggia. Maglietta bianca e cal­
zoncini blu, cotto dal sole, fa anco­
ra il bagnino, alla Sirenetta di Santa 
Marinella. Mostra l'attcstato, ripie­
gato con cura nel portafoglio. «Mi 
mantengo ancora in forma perché 
non mai fumato e ho sempre respi­
rato lo iodio dell'aria del mare». 
Bagnino da maggio a settembre e 
muratore d'inverno: una lunga sto­
ria, la sua, che inizia a 15 anni. 
«Mio padre veniva dalla Sardegna 
per coltivare i campi. Qui c'era so­
lo il grano. La spiaggia non esisteva 
neppure. Gli Odescalchi erano pa­
droni di tutto. Questi erano posti 

frequentati dai nobili romani per 
andare a caccia e prendere i bagni 
di sole» ricorda Guirillo. C'erano 
ville bellissime, con molti giardinie­
ri, domestici e cuochi. Splendide 
Limousine. «Dove oggi c'è il centro 
sorgeva la Caccia Riserva - raccon­
ta il bagnino della Sirenetta -, La 
maggior parte dei santamarinellesi 
lavorava allo stabilimento del ce­
mento di Cerrano. Gli Odescalchi 
avevano iniziato a dissodare i terre­
ni-. La terra smossa, con le pioggie 
finiva nei canali e si riversava a ma­
re. Così è nata la spiaggia a ridosso 
dcll'Aurelia». E il mestiere di bagni­
no? «Prima della guerra c'erano 
soltanto due stabilimenti: il Trieste 
e il Tripoli-Apollo dove ho iniziato 
io. Il mio maestro è stato Orfeo». •• 

Palafitte e cabine di loglio sulla 

lingua di sabbia per i villeggianti, 
che scendevano in acqua dalle 
scalette e facevano il bagno ripa­
randosi dal sole con gli ombrellini. 
«Ricordo la principessa Flaminia 
Odescalchi, Giambattista Rospi-
gliofi, la duchessa Lame: erano i 
personaggi più in vista. Avevano 
un numero incredibile di domesti­
ci. Le cameriere erano venete: bel­
le e robuste. Per noi era un'avven­
tura continua». Poi arrivarono i tre­
nini popolari, carichi di villeggianti 
del sabato e della domenica. «Era­
no le famiglie degli impiegati dei 
funzionari dei ministeri. I più in vi­
sta iniziarono a riadattare qualche 
piccola casa colonica in collina -
ricorda ancora Guirillo, mentre di­
stribuisce chiavi e controlla l'anda­
mento della spiaggia -. Ma i veri 
villeggianti erano i ricchi che si era­
no costruite le ville sul lungomare, 
come Zingone, il proprietario della 
rete di magazzini a Roma. 1 cartelli 
pubblicitari dicevano «Zingone ve-, 
ste tutta Roma». Un'estate questo 
personaggio ricchissimo regalò a 
tutti i bambini di Santa Marinella 
un vestito da marinaretto». 

Brillano gli occhi dell'anziano 
bagnino, mentre la spiaggia si af­
folla di giovani mamme e bambini. 
«Questa terrazza fu costruita dal 
comune nel 1937. Fare il bagnino. 

allora, significava essere artigiano, 
buon nuotatore, uomo di fatica. Bi­
sognava saper riparare le sdraio, si­
stemare le cabine. Non mi sono 
mai fermato sulla riva a controllare 
soltanto i bagnanti al largo». Mille 
lire al giorno più le mance nel 
1947, quando un operaio al massi­
mo guadagnava 700-800 lire. Un 
primato nella categoria che gli ha 
fatto cambiare casacca e stabili­
mento molto spesso. «Andavo dal 
migliore offerente. Sapevano come 
trattavo i clienti. Mi contattavano 
d'inverno, per ingaggiarmi per l'e­
state successiva». Intanto arrivava 
l'epoca dei villini, degli apparta­
menti cresciuti come fungaglie sul­
la collina. Gli anni del boom, per 
Santa Marinella. «1 vecchi proprie­
tari delle ville si sono ritirati. Non 
potevano mantenere più tanto per­
sonale. Sono arrivati i nuovi ricchi. 
La stagione è stata fra il 1960 e il 
1970. L'epoca di Rossellini e della 
Bergman, degli attori come Vittorio 
De Sica, degli scrittori come Gior­
gio Bassani - continua a ricordare 
Guirillo con un po' di nostalgia -. 
Adesso c'è una bella crisi. Faccia­
mo gli stessi prezzi da tre anni. La 
gente viene solo il sabato e la do­
menica. Ma tutti continuano a ri­
spettarmi e a benvolermi, lo ci sto 
bene fra la gente, mi dà allegria». 

ta velica. A partire da oggi, e per tutto il mese di agosto, il Circolo canottie­
ri «Tevere Remo» ha organizzato numerosi appuntamenti per le diverse ti­
pologie di vela. Questa mattina, quindi, quando dal porticciolo partirà la 
prima regata, ii mare di Anzio si tingerà di bianco. Si dovrà poi attendere 
il 6 agosto per la seconda regata. Dal 17 partirà poi la «Coppa laser» - de­
dicata alle veloci vele da un posto - che continuerà nei giom i 19 e 22 ago­
sto. Ancora regate il 18,20 e 27 agosto, giorno in cui si chiuderà la mani­
festazione dell'agosto velico del Circolo Canottieri «Tevere Remo». Alle re­
gate sono ammesse a partecipare solo le derive e i catamarani. E proprio 
in occasione di questo nuovo appuntamento con le regate veliche si è ria­
perta ad Anzio una vecchia polemica. Gli amanti di questo sport, infatti, 
sono tornati alla carica. La loro paura è legata alla realizzazione del porto 
turistico - su modello di quello di Nettuno - che l'amministrazione comu­
nale di .Anzio intende realizzare e che, a loro avviso, potrebbe compro­
mettere il futuro della barca a vela. CìAn.Po. 

I bimbi del Rwanda 
che erano tornati 
a sorridere ad Anzio 

ANNA POZZI 
• ANZIO. Stanno per prendere il volo verso Torino cinque dei sette bam­
bini rwandesi arrivati all'ospedale militare di Anzio lo scorso 6 giugno. 
Quando gli è stata comunicata la notizia del viaggio, nei loro occhi è riap­
parso nuovamente il terrore. La paura di un nuovo trasferimento e di un 
futuro sconosciuto. Sul viso la stessa espressione che avevano quella not­
te che furono accompagnati ad Anzio. Denutriti ed impauriti si guardava­
no intorno con fare sospetto e saltavano ad ogni rumore. A distanza di 
quasi due mesi si erano perfettamente ambientati ed erano diventati le 
mascotte di tutti coloro che lavorano e sono ricoverati nell'ospedale. 
Jean, Bosco, Cassien, Karinganyre, Yakaremie. Pascal e il piccolo Tcrym-
bene - tutti orfani e menomati dalla nascita - hanno ancora nei loro oc­
chi le crudeltà di una guerra che continua a lasciare sul campo migliaia 
di morti, ma per oggi ancora sorridono felici e si aggrappano alle gonne 
delle suore e delle crocerossine che li accudiscono. Per loro, la direzione 
dell'ospedale ha messo a disposizione un intero padiglione. Una sala 
giochi, dove la sera possono guardare la televisione e stare tutti insieme e 
delle stanzette per due piene di peluches e giochi. Durante il giorno, pe­
rò, è impossibile tenerli dentro ed eccoli correre per l'immenso parco che 
circonda l'ospedale. 

Tutti, tranne uno, il più piccolo, hanno handicap fisici non dovuti alla 
guerra ed una grande voglia di vivere. Pur senza una gamba, Karinganyre 
è diventato un vero asso del pallone. «È da non credere come, con la 
stampella, corra dietro alla palla», racconta una delle crocerossine che 
giornalmente si prende cura di loro. «Pensa - dice - che per la sua passio­
ne per il calcio è stato soprannominato dai soldati "Maradona". Ma non 
Diego, a lui non piaceva. Ha preferito essere chiamato Ciro, gli era più 
simpatico». -. 

Ieri mattina, in previsione della «sita, erano rimasti nella sala giochi. 
Erano tutti imbronciati e nemmeno le caramelle li hanno fatti sorridere. 

Un gruppo 
di bambini 
rwandesi 
Infilaperle 
vaccinazioni 
contro il colera 

JaquelineAret 
Ansa-Epa 

Ma appena gli è stato detto che potevano scendere in giardino, i loro volti 
si sono illuminati ed hanno iniziato anche ad essere più loquaci. Alcuni 
di loro parlano il francese, altri la lingua del loro paese di origine, ma si 
fanno capire senza difficoltà. «Le prime parole di italiano che hanno im­
parato - racconta la crocerossina - sono state "puzza" e "profumo". Le ri­
petono in continuazione quando la sera gli facciamo il bagno. Non gli 
sembra vero di poter sguazzare nell'acqua e giocare con la schiuma». Ap­
pena scesi in giardino, ognuno di loro ha cercato di dare prova dei pro­
gressi fatti in questi mesi. Pascal, che solitamente cammina con le stam­
pelle, si è esibito in piccole passeggiate senza sostegno. Ogni volta che 
arrivava al muro si voltava verso di noi e rideva. Gli altri hanno preso le bi­
ciclette che alcuni volontari gli hanno portato ed hanno iniziato a giron­
zolare per il giardino. A guardarli con occhio vigile c'era anche Costanza, 
una giovane studentessa rwandese che li accompagna. Nessuno dì loro 
però vuole parlare del passato e di che cosa accadrà in futuro. Preferisco­
no raccontare delle cose che mangiano e dei giochi che fanno. «Macche­
roni», dice con gli occhi vispi Jean. «Quelli si. Buoni!». Ad Anzio rimarran­
no solo Jean, Terymbere e Costanza. «Sapevamo che presto sarebbero 
venuti a prenderli - dice il direttore dell'ospedale, il colonnello Francesco 
Tontoli-, Credo che ci mancheranno molto». 

A Pietralata e Magliana E' solo sport!!! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per J 2s QalKz£\ìrb3 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali di 
S/AmL© con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni: 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE "F. BERNARDINI" 
via Ludovico Pasini sne - Tel. 41.82.111 

CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 
via delle Idrovore della Magliana, 59 - Tel. 65.75.66.76 

E" U N PRODOTTO E U R O L I N E 

Tutti i giorni 
ve lo presentiamo 

a Teleregione 
escluso 

sabato e festivi alle 
13,08-16,30-19,40 circa 

CUOCE LA P IZZA I N 5 M I N U T I 
£. 198.000 • TEL 4469993-4469994 

RISTORANTE 

BOCCUCCIA Ab 
LAVINIO STAZIONE - ANZIO 

Via Nettunense km. 31,500 - Tel. (06) 9873958 / 9870567 

PIZZERIA 

SPECIALITÀ MARINARE • APERTO TUTTO L'ANNO • PARCHEGGIO , @ P 
SALE PER BANCHETTI - ELEGANTE AMBIENTE PER CERIMONIE U U I 

EDICOLE 
NOTTURNE 

•0M**T *• A^gWKf^j 

BELLI Giornali • Piazza S. Pantaleo 

BELLUCCI Giornali - Via Satrico 

CASUCCI Giornali • Piazza Sondino 

GIANFRIGLIA Giorn. • Via C. Battisti 

GIGLI Filippo • Via S. Maria in Trastevere 

GIGLI Giornali - Via Veneto 

MAGISTRIM Giorn. • Viale Manzoni 

MINOTTI Giornali - Viale Manzoni 

PIERONI Giornali - Via Veneto 

SANTARINI Giornali • Piazza Cola di Rienzo 

SODERINI Giornali • Piazza Mastai 

CAMPONESCHI Giornali • Piazza Colonna 

Nell'ambito delle iniziative promosse dalla V Cir.ne 

per l'estate romana L'Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
organizza '" 

Domenica 31 luglio una visita guidata al: 

Appuntamento alle ore 10,00 ingresso lato Foro imperiale 

Quota di partecipazione L 10.000 

Per informazioni telefonare al n. 41730851 dalleore 19,00 alle 20.30 
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OGGI CANTINA BAND. Rock anni 
settanta stasera a Notti Roma­
ne (via Romolo Murri - Parco 
del Turismo dell'Eur). Inizio 
ore 21.30, ingresso lire 10 mila. 
Domani Gatto Panceri. ingres­
so lire 15 mila. 

DOMANI -PHILADELPHIA». Il 
grande cinema americano ap­
proda al Cineporto (via Anto­
nino di San Giuliano - Parco 
della Farnesina). 'All'arena 
grande «Philadelphia» con 
Tom Hanks, regia di Jonathan 

Dcmme, a seguire «Free Willy-
Un amico da salvare». Inizio 
21.30, ingresso lire 10 mila. 

LUNEDÌ -BASIC INSTINCT». A 
Massenzio (al Parco del Celio, 
entrata da via di San Gregorio) 
con inizio alle 21 «Basic In­
stinct» di Paul Verhoevcn. A se­
guire «Amore all'ultimo morso» 
di John Landis (1992) e «La 
mia droga si chiama Julie» di 
Francois Truffaut. Ingresso lire 
10 mila. 

•Roma Incontra II mondo». Con­
tinuano gli appuntamenti con 
la rassegna di world music pro­
mossa dal Comune al laghetto 
di Villa Ada. Questa sera in 
scena ben tre star della musica 
rai. Si tratta di Chaba Fadcla. 
una delle voci femminili più 
popolari, sempre in coppia 
con il marito, Cheb Sahraoui, 
Insieme hanno firmato uno dei 
superhit maghrebini degli anni 
Ottanta, «N'se fik». Con loro, af­
fiancati da Boutaiba Sghir, si 
chiude la rassegna dedicata al 
rai, e lunedi si apre invece «Vo­
ci di donna» di cui parliamo 
qui accanto sotto la foto gran­
de centrale. • 

The Solsonlcs. Questa sera (e 
non ieri come erroneamente 
riportato dal nostro giornale) 
al Testacelo Village un acid 
jazz party diverso (e ad ingres­
so gratuito). Di solito i prota-

- ., gonisti di questa corrente mu-
J'-nle (anche se il termine co­
mincia ui °ssere un po' abusa­
to) arrivano dai •.'••b londinesi, 
dove la moda è nata. I Solso-
nics giungono invece da Los 
Angeles e sono nati attorno al­
la sezione ritmica formata dal 
bassista Jez Colin e dal percus­
sionista Willie McNeil; si consi­
derano fratellini dei Brand New 
Heavies ma fra le loro influen­
ze citano anche artisti latini co­
me Poncho Sanchez e i War. 
«Jazz in the Present Tense», il 
loro album d'esordio, promet­
te bene, con la sua mistura gra­
devole di soul, funk, jazz attra­
versato da sprazzi di reggae e 
di latin pop. . • ;; 

Testacelo Village. Tanti i con­
certi, e tutti gratis, nell'area al­
lestita fra via di Monte Testac­
elo e Campo Boario (l'ex mat­
tatoio). Domani sera c'è in 
concerto Enzo Avitabilc. Lune­
di tocca a una interessante for­
mazione di musica etnica e 
sperimentazione, gli Agrican-
tus. Martedì e di scena Tony 
Cercola, mercoledì c'è Antonio 
Onorato, il 5 c'è la cantante 
brasiliana Lea Costa (da non 
confondere con la più celebre 
Gal Costa), il 6 Carlo Faiello e 

,' il 7 il bravo Rino Zurzolo. Lune­
di 8 agosto, doppio concerto al 
Testacelo Village: protagonisti 
della serata Renato Salvetti 
(famoso per il brano «Arrigo» 
che ha dedicato al et della no­
stra nazionale) e Corrado Pao-
nessa con il suo gruppo Na-o 
band. Martedì trona onvece a 
Roma Enzo Avirabile con il suo 
nuovo lavoro «Easy». Mercoled' 
10 agosto, infine, notte di com­
memorazione con un concerto 
dedicato a Frank Zappa, Si 
tratta del «progetto speciale» 

> Tankio Band plays musica of 
•; Frank Zappa. 

Latinoamerlca ; Eur Festival. 
Continuano i concerti nel piaz­
zale di fronte al Palasport, tra­
sformato in un festival della 
cultura e dell'artigianato suda­
mericano. Domani sera è in 
concerto Charanga Mamey, 
martedì ci sono i Salsabor, 
mercoledì i Chirimia, venerdì i 
Diapa-Son, domenica prossi­
ma gli Inti lllimani. Da non per­
dere, nel mese di agosto, l'ap­
puntamento dell'I 1 con il mu­
sicista ' brasiliano Toquinho, 
creatore di tanti brani insieme 
a Vinicius De Moracs, il 13 con 
la splendida orchestra cubana 
N.G. La Banda. Concerti fino al 
4 settembre. • 

[Alba Solaro] 

C L A S S I C A 

Tempietto sera per sera. Ha già 
in corso, il Tempietto, al Teatro 
Marcello, il programma estivo: 
ogni sera c'è concerto fino al 
30 settembre. Stasera c'è spet­
tacolo dì danza, domani canta 
il soprano ungherese Andrea 
Lòry (musiche di Puccini), ac­
compagnata al pianoforte da 
Emese Tokes. Lunedi c'è il 
«Duo» Elia Modenese-Elisabet­
ta Gesuato (Dvorak, Rachma-
ninov, Stravinski, Joplin. Ger-
shwin), martedì ascolteremo 
Stefano Bigoni (Clementi, Lon-
go e Chopin), mentre merco­
ledì si alterneranno almeno 
quattro pianisti in pagine di 
Brahms, Beethoven e Chopin. 
Giovedì il violino di Maria Lu­
cia Campagna che conclude la 
serata con la famosa «Sonata» 
di Franck. Partecipa la pianista 
Kristina Waisza che suonerà, 
per suo conto, anche musiche 
di Bach, Ravel e Liszt. Ma il pia­
noforte non demorde e venerdì 
è di nuovo in suono con Bruna 
Pulini (Mozart, Prokoficv, 
Schumann e Chopin). 

Napoli e Miranda Martino. Sta­
sera alla Villa Celimontana, 
per l'Estate Romana, canta Mi­
randa Martino, impegnata in 
un ricco programma di canzo­
ni napoletane. La serata pren­
de il titolo dal celebre «Silenzio 
'ncantatore», cantato subito 
dopo una fantasia su «Funicull 
funiculà», proposta dai pianisti 
Andrea Bianchi e Cinzia Gan-

„ garella. Tra una ventina di caa-
zoni, una più bella dell'altra, si 
ascolteranno anche poesie (e 
Miranda ne ha scritta una per 
Salvatore Di Giacomo) e uno 
zibaldone, anche ironico, sui 
luoghi comuni di Napoli: la lu­
na, il sole, il mare, l'amore. Il 
concerto si replica domani, 

.. sempre alle 21. 
I concerti dell'Ippocampo. Si 

inaugurano all'insegna del tito­
lo «Mille e una nota» e si svol­
gono, alle 21, nel Chiostro de! 
Bramante, via Arco della Pace, 
5 (piazza Navona). C'è con­
certo ogni sera. Si inizia lunedi 
(Trio di flauto, violino e clavi­
cembalo), si continua con 
Brahms, Franck e Ravel inter­
pretati da Antonio Cordici 
(violino) e Stefano Giannini 
(pianoforte), si va avanti, mer­
coledì, con un «Duo» di chitar­
re, seguono giovedì Paolo 
Biondi e Deborah Bruniati con 
musiche per due pianoforti 
(Poulenc, Milhaud, Ravel). Il 
soprano Marina Lepore, vener­
dì farà vibrare il chiostro con 
arie e canzoni (Donizetti, Ver­
di e Rossini, ma anche Tosti, 
De Curtis. Lama, De Chiara e 
Tirindclli). Fino al 31 agosto, • 

[Erasmo Valente] 

A R T E 

Franz Borghese. Civita di Bagnoregio Pa­
lazzo Alemanni tel.076l/79300h Viter­
bo. Da martedì, inaugurazione ore 18. e 
fino ai 21 agosto. Pittore figurativo, im-
magifico di figure anonime di folla che 
disegnano l'aspetto del quotidiano, 
sempre in movimento. Visi e fisionomie 
di «persone» fisiche che tratteggiano l'a­
spetto meno eclatante, ma costate della 
irremovibile vita di tutti i giorni, Non è ar­
te tanto per fare, ma intrisa di proclama 
com'è, è forse un tantino di troppo mo­
raleggiante. L'artista cosi mette alla ber­
lina anime inconsapevoli nel loro sup­
plizio di accorgersi di «non vivere» ed 
«essere solo in vita» come scriveva tanti 
anni fa in «Aspettando Godot» Samuel 
Beckett. In fondo l'artista consapevol­
mente, senza rifarne il pedissequo verso, 
guarda all'arte del passato: Hogart, Dau-
mier, Goya, Maccari, Dix, Grosa ma so­
prattutto Ottone Rosai tanto per fare po­
chi ma illustri esempi. 

Eugenio Carbone. Hotel La Conchiglia 
Lungomare di Ponente, 4 Fregcne (Ro­
ma). Orario: dalle ore 10,30 alle ore 13 e 
dalle ore 17,30 alle ore 20. Da oggi, inau­
gurazione ore 19, e fino al 30 agosto. Pit­
tura soffusa di tonalismo, permeata di 
toni caldi che assumono il sembiatc del 
paesaggio, della natura morta, che allu-

MARTEDÌ «MICHELINO». Al gri­
do di «Bisiu, bisìu» e reduce da 
Avanzi, il comico Marco Mar-
zocca (Michelino) giunge in 
quel di Corviale dove è in corso 
una rassegna di teatro e con­
certi. Dalle 21, via Mazzacurati, 
angolo via del Poggio verde. 

MERCOLEDÌ NUOVI COMICI. 
Ancora a Corviale stasera «Gra­
ziano Salvatori». Al cineclub 
«Ratataplan» di Maurizio Ni-
chetti. 

GIOVEDÌ ROCKY ROBERTS. Alla 
Voglia Matta anni '00 (al Parco 
di S.Sebastiano-ingresso Via 
delle Tenne di Caracolla).Ini­
zio concerto 23.30 dopo lo 
«spetlacolcanzom» 120.30 J 
con Fontana Fidenco. Meccia 
e Del Turco. Biglietti 13 e 20 
mila, dopo le 23. 10 mila lire. 

VENERDÌ PICCOLO BUDDHA. 
Alle 21, a Fregenc, in viale del­
la1 Pineta di Fiegene, stasera il 
film di Bertolucci. Alle 23.30 
«Lo sceicco bianco» di Fellini. 
Ingresso libero 

Le «voci svelate» a Villa Ada. Dal Brasile. Gal Costa 
A Villa Ada una rassegna dedicata alle donne 
che cantano e suonano, ma soprattutto voci di 
donne che «svelano» la condiziono femminile. 
Primo appuntamento, quello con la splendida 
Gal Costa (nella foto) voce calda e sontuosa del 
•Tropicallsmo» brasiliano (lunedi 21.30, 
Ingresso 25 mila lire),. Martedì dalla Sardegna 
arriva Elena Ledda con I Sonos, mentre da 
Israele toma Noa, sofisticata Interprete fra jazz, 
pop e musica folk yemenita, lanciata da un 

album che porta la produzione di Pat Metheny 
(l'ingresso per questi due concerti come per 
quelli successivi, è di 10 mila lire). Mercoledì 
sera imperdibile il concerto di Houria Alchi. una 
straordinaria cantante berbera, e della 
marocchina Alena Redouane. Giovedì è di scena 
la canzone classica napoleta con la bellissima 
voce di Consiglia Ucciardi e dall'Algeria la 
grande Chelkha Remltti, una delle «madri» del 
rai. Entata da via di Ponte Salario. 

Danza tradizionale coreana. Il 
Tempietto si dà alla danza. 
Provvisoriamente ma con uno 
spettacolo insolito proposto 
dal corpo di ballo dell'Univer­
sità Sung Gyun Kwan. Le dan­
zatrici coreane indosseranno 
gli sfavillanti costumi tipici del­
le loro tradizioni ed eseguiran­
no coreografie di Hong-le Lee, 
considerata una delle migliori 
insegnanti nel campo della 
danza tradizionale coreana. 
Appuntamento stasera alle 21 
presso il Teatro Marcello. Infor­
mazioni e prenotazioni al 
4814800. 

Micha van Hoecke. Rinviato per 
motivi tecnici, lo spettacolo 
dell'Ensemble di Micha van 
Hoecke dovrebbe finalmente 
debuttare mercoledì al Teatro 
del Melograno (Foro Italico). 
In programma II combattimen­
to e A la mémoire con la parte­
cipazione straordinaria di Lu­
ciana Sa vignano. 

Marco Polo. Ispirato a Le città in­
visibili di Italo Calvino, questo 
balletto di Luciano Cannito è 
un variopinto affresco esotico 
di danze che non seguono su­
pinamente il romanzo ma ne 

. assimilano in proprio le sugge­
stioni. Ne è protagonista straor­
dinario Ricardo Nunez. Al Tea­
tro del Melograno (Foro Itali­
co) venerdì. Sempre di Canni­
to sono le Gersbwin Variations, 
variazioni sul tema di Un ame­
ricano a Parigi che replicano al 
Teatro di Verzura di Villa Celi­
montana lunedi e martedì, an­
che queste con una guest-star 
do non perdere: Yannick Bo-
quin. • • . : . - • 

Danzare la vita. Porta un pro­
gramma doppio a Villa Celi­
montana la compagnia diretta 
da Elsa Piperno e Dario Verga: 
mercoledì Partenope, un 
omaggio non oleografico a Na­
poli che Dino Verga ricostrui­
sce attraverso il mito della sire­
na Partenope che si lasciò mo­
rire per amore di Odisseo. Gio­
vedì e venerdì va in scena Cro­
mia, sempre di Dino Verga, 
che rielabora in modo astratto 
dei materiali coreografici di 
Partenope, mentre Mine-Haha 
è una novità ispirata da un rac­
conto di Wedekind. Integra il 
trittico un lavoro di Elsa Piper­
no, Antigone, figura presa a 
simbolo di autodeterminazio­
ne e volontà di lotta. 

ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 

Da oggi, e per tutto il mese 
di agosto, il SerteXSerte 
«chiude» per ferie. Ripren­
derà la regolare pubblica­
zione sabato 3 settembre. A 
tutti i lettori, buone vacanze. 

àtz-zt-

Particolare . 
di un'opera 
di Franz 
Borghese 
In mostra 
nel Palazzo 
Alemanni 
31 Civita 

Bagnoregio 

dono all'intramontabile verità della figu­
ratività «vera», insomma come scrive in 
catalogo Aldo Turchiaro, «l.asua pittura, 
cosi leggera, anzi filtrata, è di natura inti­
ma». 

Collettiva. Sala Consiliare del Comune di 
Rocca di Papa. Orario: tutti ì giorni dalle 
ore 10 alle ore 12 e dalle ore If» alle 19. 
Dal 6 agosto al 21 agosto. Augusto Calle-
gari, Anna Cruciani Gino D'Aguanno pit­
tori e Emilio Napoleoni scultore espon­
gono i loro ultimi lavori ricchi di soluzio­
ni piacevoli e accattivanti, costruiti con 
umile sapienza. Un'arte fatta, senza es­
sere banale, di sensazioni coloristiche e 
plastiche di tutto rispetto. 

[Enrico Galllan] 

Villa Celimontana. Stasera e domani nei 
freschi giardini della bella Villa romana, 
ultime due performance del quartetto 
del sassofonista americano George Gar­
zone. Martedì musica doc »made in Ita-
ly» con la «Thankio band» de! pianista, 
tastierista e compositore Riccardo Passi. 
Mercoledì e giovedì di scena la vocalist 
statunitense Fontella Bass. L'artista di 
Saint Louis oggi cinquantaqualtrenne, 
vanta un bel numero di collaborazioni 
con figure di spicco nel campo della 
black music d'oltreoceano da Tina Tur-
ner a Eobby McClurc, passando per 
l'«Art Ensemble of Chicago» di LcsterBo-
wie. La sua voce roca e dolce non viene 
curiosamente troppo segnata dall'influs­
so del gospel e si dispiega con grande 
efficacia nelle ballate, che lei stessa pri­
vilegia. 

Ex Mattatolo. Nei ben organizzati e allesti­
ti spazi dell'ex Mattatoio a Testacelo, 
domenica sarà di scena la musica italia­
na con la cantante Daniela Colace ac­
compagnata dal gruppo «The loners» ca­
pitanato da Michele Ascolese alla batte­
ria. Lunedi suoni dal meridione con il 
gruppo «Agricantus». I.a musica che il 
sestetto propone è un cscurso tra suoni, 
voci, riti della tradizione etniche del sud 
d'Italia che vengono frammentate e poi 
reinventate utilizzando strumenti antichi 

La cantante 
Daniela Colace 
In concerto 
al Testacelo 
Village 
domani sera 

combinati con generi compositivi più 
contemporanei. Martedì ospite il per­
cussionista napoletano Tony Cercola. 
Mercoledì ancora musica partenopea 
con lo spettacolo del chitarrista Antonio 
Onorato intitolato «Vesuvio suite», una 
sperimentazione per chitarra-batteria-
immagini, Partncrs di Onorato sono: An­
tonio Imparato alla chitarra e Mario De 
Paola alla batteria, mentre Enrico Gricco 
curerà le immagini. Giovedì concerto 
del «Ali stars jazz quartet» formato da 
Maurizio Gimmarco ai sassofoni, Tanilo 
Rea al pianoforte, Massimo Monconi al 
contrabbasso e Roberto Gatto alla batte­
ria. Venerdì sarà la volta della cantante e 
chitarrista brasiliana Lea Costa. 

[Luca Gigli] 

iS**-*S 

Orizzonti del senso, l-a rassegna 
teatrale promossa ad Avezza-
no dalla cooperativa teatrale 
«•Il Lanciavicchio» (domani al­
le 21 al Parco Ersa), uno spet­
tacolo d'eccezione: Soltanto gli 
ingenui muoiono d'amore, mo­
nologo di una veglia funebre-
.scritto. diretto e interpretato 
dal grande attore argentino Ce­
sar Brie. Sarà quindi in scena, 
martedì. Un bacio... un bacio 
ancor... un altro bacio che il 
Teatro delle Briciole ha tratto 
dall'O/e/to di Shakespeare, in 
cui il protagonista, Jago e De-
sdemona sono tre comme­
dianti girovaghi, mutilati, che 
recitano in dialetto. Il 7 agosto, 
nell'Anfiteatro romano di Alba 
Fucens. il Teatro Settimo pro­
pone Affinità, ispirandosi a Le 
allinda elettine di Goethe. Il 12 

' «Il Lanciavicchio» chiuderà la 
rassegna, presso il Centro Mul­
timediale di Antrosano, con 
Memorie di Buffoni, spettacolo 
di piazza con attori, saltimban­
chi e musici, diretto da Antonio 
Silvagni. 

Mlles Glorlosus. Proseguiranno 
fino all'11 settembre, presso 
l'Anfiteatro della Quercia del 
Tasso (ore 21.15, lunedi ripo­
so), le repliche della comme­
dia di Plauto messa in scena 
della Cooperativa «La Plauti­
na», diretta da Sergio Ammira­
ta. 

Incontriamoci ai Castello. Nel 
quattrocentesco Castello Ode-
scalchi di Bracciano, tra balletti 
e concerti, è di scena anche il 
teatro. Stasera alle 21, la com­
pagnia Apas rappresenta // fu 
MattiaPascal d\ Pirandello, con 
Flavio Bucci. Saranno quindi in 
scena Lucia Poli (lunedì) in 
Lettere d'amore e Anna Mazza-
mauro (mercoledì) in Bella 
dentro di Nello Riviè. Il 7 ago­
sto Stefano Nosei presenterà i 
Dolci vizi ai Foro, e la sera se­
guente Nando Gazzolo si esibi­
rà ne // gioco delle parli di Pi­
randello. Il 10 sarà la volta di 
Gioele Dix, in Questa estute, 
mentre il 16 Paola Quattrini e 
Massimo Venturiello saranno 
in scena ne La Venexiana. per 
la regia di Renalo Giordano. 

Nuovi scenari Italiani. Prima del­
la pausa teatrale d'agosto, van­
no in scena a Tor Bella Mona­
ca (via Duilio Cambellotti 11), 
con ingresso libero, Le furberie 
di Scapino di Molière, in prima 
nazionale per la regia di Hervè 
Ducroux (stasera e domani) e 
// mìo giudice e Kissaios di Ma­
ria Pia Daniele, per la regia di 
Giuseppe Di Pasquale (lunedì 
e martedì). 

Teatro di Ostia Antica. Stasera e 
domani, dalle 19 alle 22. in­
gresso gratuito, si ferma il tea­
tro e vanno in scena i poeti, nel 
festival ideato da Simone Ca­
rdia e Franco Cordelli a quin­
dici anni da Castelporziano. 
Giovedì riprenderà la prosa 
(alle 19.30) con La donna di 
Samodì Monandro, per la regia 
di Mario Prosperi, fino al 7. Dal 
10 al 14 Lia Tanzi, Giuseppe e 
Micol Pambieri proporranno 
Molto rumore per nulla di Sha­
kespeare, adattato da Luigi Lu­
nari e diretto da Antonio Sixty. 
Arnoldo Foà è tra gli interpreti 
di Autulariaàì Plauto, per la re­
gia di Renato Giordano (dal 16 
al 19). Gran finale il 21 con 
Carmelo Bene nei C'unti Orfici 
di Dino Campana. 

[Marco Caporali] 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passio 

alala del Gianlcolo-Tel 5750927) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
tina presenta Mlles glorlotus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Petemesi 
G Pallflvtcmo L Guzzardl K Nani F Gi­
gli C Spatola A Bertolotti N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
qentma 52- Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/P5 dal lune­
di al venerdì ore 10-14 e 15*19 Domenica 
' p o s o - T e l botteghino088O46O1/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5896111) 
Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 
T0R8ELLAM0NACA 

(Viale Duilio Cambellottl 11 •Inforni Tel 
4820250) 
Alle 21 00 L t furberie di Seaplno (Prima 
nazionale) di Molière con Renata Zamen-
go Hervè Ducroux Lorenzo Simoni Si 
mona Sanzò Attillo Duse Cristiana San-
zo Augusto Pomari Vittorio Marino e Ni­
no Scardina Regia di Hervè Ducroux 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Te) 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
Sala 6 riposo 

DO COCCI (Vm Galvani 66-Tel 5783502) 
Riposo 

DO SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 
Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19 
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di G'otta-
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
É in corso la campagna abbonamenti per 
la prosalma stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-18 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4818598) 
Riposo 

DE*SERVI (ViadolMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 -Tel 6788259) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 orarlo 
botteghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e de­

monio? chiuso) 
FLAIANO IV iaS Stefano del Cacco 15-Te l 

6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Aventino Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio­
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio­
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Got i e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit L Avaro • La Dodicesima notte 
I due gemelli venozlani • Desiderio sotto 
gli olmi Sogno di una notte di mezza 
estate - Così e (se vi pare) • Il gioco dello 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene­
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 6543950) 
Chiusura estiva 

LACHANSON (Largo Brancaccio 62/A • Tel 
4873164) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tei 6783148) 
SalaAzzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Te l 
6833867) 
Alle 21 00 Contrasti 25 minuti d amore di 
Leonardo Glustlnlan con M Faraoni M 
Adonsto Regia di A Duse (Durala spetta­
colo 30 minuti) 

L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Compagna abbonamenti 1994/95 Al botte­
ghino orarlo 10/13» 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308T35) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona-
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Interpre 

Riso in Italy», venti nuovi comici al teatro Spaziozero 
«Riso in Itaty», ovvero rassegna del nuovi 
comici italiani In corso da mercoledì al teatro 
Spaziozero (via Galvani 65). Sul palco, venti 
talenti doc insieme a tanti ospiti. La rassegna, 
alla sua decima edizione, si conclude domani 
sera quando una giurìa «qualificata» 
(giornalisti, attori, presentatori) sceglierà il 

vincitore o la vincitrice fra quelli selezionati 
dal pubblico nel giorni precedenti. Da non 
mancare almeno l'ultimo appuntamento, non 
fosse altro per sbellicarsi con 1 racconti 
napoletart-francesl di Natalie Guetta, ospite 
fissa della rassegna. Informazioni al 
57 .5&2U. (Nella foto Antonello Avallone) 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Aalle 21 00 Parco del Daini (via P Rai­
mondi) Concerti Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera Direttore Yuri Aftrono-
vltch maestro del Coro Marcel Seminerà 
mozzosoprano Mette Ejslrtg Musiche di 
Ciaikowski) Prokofiev 
Biglietti in vendita tutti i giorni dalle IOalie 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Teatro dell Ope ra -PzzaB Gigli) 
Prezzi T dell Opera (balletti) L 
30 000/20 000/10 000 
Parcodei Daini (concerti) L 30 000/15 000 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
SummerJazx Villa Celimontana - Piazza 
della Navicella - tutti i giorni dalle 16 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 
Alle 21 00 Concerto di George Garzone 
quarte! Antonio Farad pianoforte Manu 
Roche batterla Dario Deldda contrab­
basso 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 JoeGarrlaon 
and Fu|ala più discoteca 
Sala Momotombo alle 22 00 Disco salsa 
conEdson 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con 
Carmine Faraco 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tot 
5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CLASSICO 
(Via Liberta 7 Tel 5~44955) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Malico Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
pianobar ecc 

ESTATE TUSCOLANA 
(Frascati - Villa Torlonla-Tel 9417575) 
Domani alle 21 00 Giobbe Covetta n 
-Aria Condizionata» 

FOLKSTUDK) 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(VlaLibetta 13 Tel 5759120) 
Al Famotardi «Teverojazz- Giardini di 
via Liberta 13 Ingresso libero 
Allo 21 30 Grande appuntamento con il 
Quartetto Percorsi di Maurizio Glammar-
co 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel &896302) 
Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 22 00 Rh>th m blues con Emporlume 
Max Pasquarelll 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 Fregane Maccaro 
se Tel 66560323) 
Dalle 22 30 Musica con i dj Alex Pulì Mr 
Klaus e Claudio Guerrlnl Animazione Ri­
mi ni Fashion 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Capone ragamufltn reggae e 
voglia di gridare1 Da non perdere 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi d Ironte Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle 21 30 Caribe e gara di ballo Lef de 
oro 

MAMBO -~ " 
|ViadeiFienaroh3Q/a Tel 58971%) 
Alle 21 00 After Hour -Caribe Juk» Box 
selezioni musicali dal reggae al rock dal 
lunkyalmambo 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dal) As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro­
ma e dalla Prov nciad Roma) 
(Parcodei Turismo Eur) 
Alle 21 30 Son Sldram • Gegè Telesloro 
in concito 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViaflelCardollo 13a Tel 4745076) 
Riposo 

TESTACCtO VILLAGE 
(Via Monte dei Cocci Tel 51601077) 
Alle 21 00 Grande appuntamento con I a 
cid jazz del gruppo americano The Solve­
nte» 

TEVERE EXPO 
(PonteSant Angelo latoTordiNona) 
Alle 21 00 Sfilata abili da sposa by Renata 
Spose 
Alle 22 00 Grossomodo Live Rock Band 
Alle 00 00 Serata finale del -Karaoke a 
sorpresa- animerà la serata I attori» Da­
rlo Cassini 

IL CINEMA ALLA FESTA de' NOANTRI 
a piazza S. Cosimato 

su grande schermo - ingresso libero 
questa sera dalle ore 21,30 

CHARLOT SOLDATO 

omaggio a Sergio Leone 

IL BUONO, IL BRUTTO E IL CATTIVO 
di Sergio Leone, con C Eastwood 

TEATRO ROMANO di OSTIA ANTICA 
30 o 31 luglio ore 19,30 

Associamone Culturale Canale Zero m collaborazione con Spazio Zero 

km 
FESTIVAL DEI POETI 
a cura di Simone Cardia e Franco Cordoli! y%K? 

ÌStmi UtWJ«4wu/.~t««Supn»l»»<l<»uA«li«>lo|ie*diO.U» -

Infermo!»» «YtrAoiTwIro Argento « • 10/14 15/19 hi 4880.4601/2 
T«oh> d Olio Anteo «ab ott 1 « «d. 56J7J40 • Pnzu: IMKÌ L 25.000 ridotti L 15.000 

Teatro Argentina; è in corso lo compagno qbbenomenti per lo stagione 94/95 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de K U u l l A 
da L. 20.000 a L. 15.000 

tato dall alloro napoletano Andrea Ro­
sela Tcsloeref l iadi AlbertoMacchl 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611801) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMmghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PTTROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune 
di al venerdì ore 10 18 (Gassman LaRan 
eia De Sica Laganà Gramien Jannuzzo 
D Angolo Massimlm Casale Paganini) 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Allo 21 30 Rlsolnllaly Festival concorso 
della comicità italiana 10* edizione Con 
Stefano Ardili, Antonio Covetta, Nathalle 
Guetta, Nino Taranto, Riccardo Cassini, 
Bernardo Consoli Si esibiscono Rocco 
Barbaro Armando De Ceccon Claudio 
Padda duo Lo stretto necessario Nino 
Carta e Diana CoMepiccolO ElloZoccarato 
(Zoe) 
IngressoL 25000(serata l ina lo i 35 000} 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 TQI 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti staaione 
1994-95 Agatha Chrlstie E A Poe Regi' 
nald Rose Dashiell Hammett t Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazionltel 30311335) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 30 Festival delpoetl a cura di Si­
mone Carena e Franco Cordelll 

TEATRO S RAFFAELE (Via Venlimiglia 6 
Tel 6535467) 
SdlaCilmdro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Alle 20 30 XV Festival Internazionale di 
Roma 94-Plateaestate (VediJazz-Rock-
Folk) 

ULP1AN0 (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
98803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 6 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 15 Presso II Parco S Sebastiano 
(Via delle Terme di Caracalla) Voglia Mat­
ta anni 60 (due) con la compagnia -Attori e 
tecnici- econ Nlco Fidenco Jìmmy Fonta­
na Riccardo Del Turco Gianni Meccia 
Alle 23 30 Rocky Robert* In concerto 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia - V i a 
Flaminia 118 tei 3201752ore9 13 /16 19 
escluso il sabato - Il termine per la neon 
(erma (anche per Iscritto) degli abbona 
monti e stato prorogato a venerdì 2 set 
tembre La segreteria dell Accademia sa 
ra chiusa per ferie dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi in vendita i posti non riconfermati 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tei 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VaTagl iamento2^-Tel 85300789) 
Aperte lo scrizioni per tutti gì strumenti 
classici Da Ijnodi a venerdì ore 15 30 
19 00 

ARCUM 
(Via Stura 1 Tel 50041C8) 
Aporie iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino eh tarra po rcussion solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte 
di 15 30-17 00-venerdì 17 00 19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza Ubera labora 
tono teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforto violino violoncello flauto mate 
no teoriche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Informazioni te 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicale o base Tel 3452136 

ASSOC NE INVITO ALLA DANZA 
(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
per prenotazioni Tel 77209050) 
Alle t\ 30 a Villa Celimontana Teatro di 
Verzura 
Trlccheballacche e Ndrlnghedendrà con 
Miranda Martino Testi di M Martino e 
Graziella Falconi Al pianoforte Andrea 
Bianchi e Cinzia Gangarella Regia di An 
tonello AvaHono 
Biglietto!. 20 000-r ld L 15 000 

ASSOC NE CULT L IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 

Rapnr In Italia Comm ne Europea Tel 
7807695) 
Lunedi alle 21 00 Chiostro Bramante (Ar 
co della Pace 5) «Mille e una nota» ras 
segna d arte musicale Concerto inaugu 
rale Antonio Cordici violino Massimo Lu­
pi tlauto Nicolo lucolano clavicembalo 
Musiche di Tolemann Bach Vivaldi Co-

relli Leclair 
(In cdsu d maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 
Corsi di canto coralo pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi­
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 40 spetla-
coi di concerti sintonici balletti musiva 
da camera opore liriche e prosa Per In­
formazioni ore 9 3Q*J2 tei 5611519 
Alle 20 45 Rapsodia In blu Duo pianistico 
a 4 mani con Nicolò lucolano e Ivano Sil­
vani Musiche di Brahms Bizet Rossin 
Gorshw n 

CENTRO ATTrvTTAARTISTICME 
(Pnzzale Del Molo - Trevignnno Romano) 
Alle 21 30 Spettacolo di danza contempo­
ranea con Claudio Gasparotto e Roberta 
^eporo 
Biglietto L 4 000 r dotto L 2 000 (L incas 
sosaràdevoluto in beneficienza) 

COMUNE DI MANZ1ANA 
(Largo Fara Tel 9962830} 
Domani allo 21 00 a Piazza doli Olmo 
Mannana Concerto Spiritual Gospel co­
ro Si Johns Singer* Dirige M Parli voce 
Harold Bradley pianoforte Toto Torquatl 
contrabbasso Mauro Battisti batterla Car­
lo Battisti 

GHIONE 
(Via del le Fornaci 37 Tel 6372294) 
E iromuslea Master Senes 1994/95 Rug 
goro Ricci Stephen Bishop Kovacevlch 
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya De Sarberlis Zara Nelsova 

IL TEMPIETTO 
(V a del Teatro di Marcello 44 Prenota 
7iom telefoniche 4814800) 
Rassegna «Notti romane al Teatro Marcel 
lo» 
Alle 21 00 In collaborazione con I Amba 
sciata di Corea Oanza tradizionale corea­
na Gruppo di danza fadlzionale coreana 
dell Un versila Sung Gyun Kwan Coreo 
grafie di Hong«Ei Lee 
In caso di maltempo il concerto si effettue­
rà noli adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello 48) 

MUSICA 85 
(Via G Banli 34 Tel Q072492) 
Alle 21 00 Nella chiesa di S Maria al Bor 
go di Morlupo (Roma) concerto di Ludovi­
ca Scoppola flauti a becco e Andrea Cec* 
comorl flauti traversi Musiche di E M 
Karlsson G B a c a n o A Virgiliano G Ph 
Telemann C Dobussy A Gentile A Pàrt 
B Truax S Relch 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica- Aricela) 
Domani alle 18 30 Gerthwln rapsodia In 
blu Dia Modenese o Elisabetta Gesuaio 
(pianoforte a 4 mani) Musiche di Dvorak 
Rachmaninov Stravinskij Joplin Gersh-
wm 

TEATRO DELL OPERA 

Comune di Roma Assessorato alla Cultura 
30 e 31 luglio 1994 alle ore 21,30 

Teatro Verzura - Villa Celimontana 
Via San Paolo della Croce 7 - Tel 77209050 

Intero 25 000 • Ridotto 15 000 

Miranda MARTINO in 

ai pianoforti Andrea Bianchi e Cinzia Gangarella 
regia Antonello Avallone 

ufficio stampa Graziella Falconi 
organizzazione Claudio Rossini _ -

I programmi dell Estate Romana da pag 600 Televideo Rai 3 

Serate Medievali 
Castello degli Orsini 

Nerola - Roma - Via Salaria Km.40 

Tutte le sttrè^, 

tranne la Domfèmcfàejilunedì 

fino al$$è$témbr;e-
A."*X, * * * 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIO MOQUETTES • MACCHINARI • PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

MAZZAREUA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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Academy Hall 
v. Slamlra, 5 
Tel. 442.377.78 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Maniaci santtmontall 
di S. tao. con R Tostnazzì, B. De Rossi (Italia '94) • ' 
Riunione di famiglia m un casale allo porle di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorello alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commed ia * 

Admlral -
?. Verbano. 5 

el. 854.1195 
Or. 17.45 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Duo hrTMlstlMII brontoloni 
di D Petra, conJ.Lemmon, W.Mqtlhau • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america­
no. Qui nelle vesti du due pnzianl vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Adriano 
?. Cavour. 22 

el. 321.1896 
Or. 

Chiuso por lavori 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Te' 588.0099 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 540.8901 
Or. 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

Chiusura estiva 

Ariaton 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 

Chiuso per lavori 

Astra -
v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augustusl 
e. V. £.-r,anuele, 203 
Tel. 687.5455 

• Or. 18.00 
20.15-22.30 

( _ 1 0 . p M , ( j i r l a c o n d ; , 

Augusta» 2 -
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 „ 
Or., 17.30 

20.00-22.30 

L.IO.pOO.JarJacorjdJ, 

Barberini 1 
' p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 • 
• Or. 18.00 . . , . 

20.10-22.30 

L. 8.000 

BadBoyBubby 
diR.deHeer.conN,Hope(Austr.-lta '93) -
Bubby e cresciuto in uno scantinato, «accudito» da una 
mamma carcenera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è II mondo... N.V. 2h 

G r o t t e s c o * * 

Quel ohe rosta del storno 
di], loory. con A Hopkins. £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 

.La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea­
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

p r a m m a t i c o * * * * 

Caro diarto -
di N. Moretti, con N. Moretti. R Carpentieri (Italia'93) • 
- In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine.sulle'Eolie.'-NlediciKjPS'Sbola sulla malattia. • 
Belloelrnportante.Mor etti, Insomma. N.V. 1h40' 

'<'•*•» "<" •• •••' C o W m ' e d l a - * * * i r - h 

Barberini 2 
Ì p. Barberini. 52 
. > • 482.7707 

Or. lo.c? 
20.15-2i.00 

L. 6.000 

Barberini 3 
p. Barrjo'lnl. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 

21.00-22.30 
L. 6.000 

Come l'acqua per II cioccolato ... 
diA. Ami, conM. Leonardi, L Caoazos (Messico 9 /J • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa­
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina Tre arti 

- in cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. 1 h 50' 

• SenUn?.en ta te .A# . j t t * . 

li lauro «.oWarcobaleno 
diAJodorousky, con Po Tuo'* OShanf • 
Un bizzarro signore si e costruito u.i «aonrntorlo nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredita. 1h e 30'. 

G r o t t e s c o * 

Capito! • 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura estiva 

' Capranlca 
?. Capranlca, 101 

el. 6792465 . 
.Or . 

Chiusura estiva 

. Caprardchetta 
?. Montecitorio, 125 

el. 679 6957 
' Or. 17.30 

20.00-22.30 ' 

. L. I f tpOOJar laepndJ, 

Carlrto'sWay 
diB. ùePalma, con A Pacmo.S. Penn (Usa 93) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V. 2h 10' 

G i a l l o * * * * 

Clakl 
' v. Cassia, 694 
: Tel. 33251607 

Or. 18.00 
20.15-22.30 

U lp .pW.Jar iacprK) . ) , 

di C. Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa. 9JJ • . 
Padre di laminila innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto. N,V. Ih40 ' 

Commed ia * * * •& 

Ciak 2 
v. Cassia, 694 . 
Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

U.-1„0.pOOJar|acpnd.). 

Cola di Rienzo 

diDerekJarman (Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu, e stop. Su quell'Immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., 1h 16' 

S p e r i m e n t a l e * * 

p. Cole di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 . 
Or. 

Chiusura estiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20,40-22.30 
L. 10.000 ' 

Senza pollo 
di A. D 'Alain, con A Galleria. M. Chini (Italia "9-I) • • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello delia malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel, 8070245 
Or. 

Chiusura estiva 

Empire -
v.le R. Margherita, 29 
Tel, 8417719 
Or. 17.00 • 18.45 

20.40-22.30 . 

Giovani, carini e disoccupati 
di B. Stiller, con W. Ryder. £ Hawke (Usa '$3) • 
Canzonette, gelos'e e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas). Una commodiola, ma Illu­
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1h 30' 

U i p . p o p . f a r l a c p n d . ^ . .99.m.T)Sf!'.?..*. 

Empire 2 
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010852 
Or 

Chiusura estiva 

Esperia 
?. Sonnlno. 37 ' 

el. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 

L'età dell' 
di M. Scorsese. con D Day Lewis. M. Pfeiffer (Usa "93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

D rammat i co * * •ir-ir 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA 

• * • * 

PUBBLICO 
tr 
•ù-ù K 
•Crùtr • 

Etolle 
p. in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 17.30-19.10 

2045-22 30 

L. IO.pOOJarlacpnd.; , 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 

Donne senza trucco 
di K. voti Garmer (Germania '93J • 
Incassi record, in Gormania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

C o m m e d i a * * 

Chiusura estiva 

Europa ' 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 

Chiusura estiva 

Excelslor 
B. Vorgine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5292296 
Or 17.00-18.50 

20,40-22.30 

L. 10.000 

Farnese 
Campo do' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17 00-18.50 

20 40-22.30 

Banchetto di nozze 

di A. Lee. con W. O M O , M Uchlenslcin (Taiwan '93) • 
-Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan­
do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93. NV 1h42' 

L. .10.000 C p . m m . ? . ' - 1 . 1 » * * * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. . 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v. Bissoiati. 47 Chiusura estiva 
Tel.48271O0 
Or 

Garden 
v.le Trastevere, 246 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5812848 
Or. 

Gioiello 
v. Nomontana. 43 
Tel. 44250299 
Or. 

Chiusura estiva 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.40 

20.05-22.30 

L. 10.000 

Mister Nula Hoop 
dij. Coen, con T. Robbins. PauìNewman (Usa) • 
1958. Nomi le Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t o * * * 

Giulio Cesare 2 
v.leG. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.40 

20.05 -22.30 
L. 10.000 

La recluta dell'anno 
di D Stcrn, con T. lan Nichols. G Busey (Usa 1993) • 
Sogno o son desto? Non lo sa nemmeno il protagoni-
sta Ragazzino In cerca di illusioni con una compagnia di 
amici pestilorl. Ma domani è sempre un altro giorno. 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.40 

20.05 • 22.30 

L. 10.000 

IP B-L'lsola del Pachidermi 
dtJ J. Betnex, con Y Montand, D. Marlmez (Fra 1992) • 
Il senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz­
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla città, vorso l'ulti­
mo luogo sconosciuto. Film d'addio di Montand. 

D r a m m a t i c o * * * 

Golden ' 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or. , 

Chiusura estiva 

Greenwlch 1 Trentadue piccoli film su Glenn Oould 
v. Bodonl, 59 di F Girard, con C. Feore • 
Tel 5745825 , Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
^ r ' in 1™ vi in musica, Frammenti di cinema: dal documentano, al reali-

20.30-22.30 smo. Insolito e curioso 
L. 10.000 B iograf ico * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 1800-19.30 

21.00-22.30 

L. ,10.000, 

Greenwlch 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

Donne senza trucco 
di K. non Garmer, con K. Riemann (Ger. 1993) • 
La dlsegnatrice di fumetti è In crisi Perchè la sua migliore 
amica, ella quale ruba le battute, è in crisi. Il problema sa­
rà risolto con l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

Commed ia * * 

La strategia della lumaca 
di S Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa­
zienza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di So-
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commed ia * * irte 

Gregory 
v. Grogono VII. 180 
Tel. 6380600 
Or 17.00-18 50 

2040-22 30 

L . l p . p O p j a r l a c o n d J , 

hiol iday 
l.go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Cr. 17.30 

2005-22.30 

L. 10.000 (orla cond j 

Maniaci sentimentali 
diS Izzo.mnR To4tiaut.B De Russi (Italia 9-1) • 
Riunione di lamiglia in un casale alle porlo di Roma Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle allo prese con 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

Commed ia * 

diZ Ymmu (Taiwan 199-1) • 
Una famiglili cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci­
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G, Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 

Chiusura estiva 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v. Chiabrora. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00 

20.20 - 22 30 

L . IO .pOOJar lacondJ , , 

Il fuggitivo 

Uomo senza volto 

Madison 2 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18 00 

20.20-22.30 

L. 10.000 (..arla.cond,)... 

Cose preziose 

Cetaway 

Malico 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18.00 

20.30-22.30 
LJ.O.OOp,(aria cond.) , 

Lanterne rosse 

Banchetto di nozze 

Film bianco 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 18 00-19.30 

21.00-22.40 

L. 1 0.000.(aria cond \ 

Aladdln 

diJ MuskereR Clements. prod WallDisney (Usa '93) -
La tavola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney N.V. Ih 40' 

Car toon * * tr-s-;.-

Maestosa 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L..ip.ppp. 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17 30 

20.00-22 30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Triangolo di fuoco 

DiG GordonCaron.conD Wmsp.D Quaid (Usa!») • 
Wilder e buono, Wallace e cattivo. Uno à avido, l'altro al­
truista Due cose in comune però ce l'hanno 11 paranor­
male potere di appiccare fuoco e l'amore per una donna 

. . A z i o n e . * 

Hellbound. All'Inferno e ritorno 
diA.Noms.conC ,\orns, C Aerarne (Usa "94) • 
Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto è breve so ci 
si mette di mozzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla morte 
di un rabbino e scopre inquietanti tracce. 

Horr.o/:*. 

Misterioso omicidio a Manhattan 

di W Alien, con W Alien. D Keaton. A Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie** Woody e Diane Indagano E si cacciano in un ma­
re di buttlssimi guai. Divertentissimo. N.V 1h40' 

Commed ia * * * * i > 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786088 
Or 17 30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

L'Inferno 

di C Chabml,con£.Beurt.F Cluzct iFr VI) • 
Può la gelosia essere un inferno''Risposta lo può Spe-
clalmento se la moglie ò bellissima e candida E se il regi­
sta è Chabroi. specialista dei sontimentl N.V 1h4G 

D r a m m a t i c o * * 

Majestic 
v. S Apostoli, 20 
Tel. 679490B 
Or. 18.00 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 

Blue 
diDcrckia**nan (Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu. e stop Su quell'Immagine che ricorda il cie­
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale te lievemente snob). N.V . Ih 19' 

. . . . .Sper imenta le . * * -

Metropolltan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 

Chiusura estiva 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel 8559493 
Or. 16 30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 

di V Nunez. con A Judd, T Field(Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato Con pellegrinag­
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do­
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

Commed ia * 

Multiplex Savoy 1 Hellbound. All'Inferno e ritorno 
di A Morris, conC. Korris. C bearne (Uso TWJ • 
Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto e breve se ci 
si mette di mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla morte 
di un rabbinoo scopre inquietanti tracce. 

Hor f .o f . * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.00-1845 

2040-22.30 

L. 10.000 

Multiplex Savoy 2 Mr. Wonderf ul 
Beigamo, 17/25 di A Vmtliella, con W Dillon lisa '93) • 

"" Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un manto Ma la gelosia è in agguato NV Ih 40' 

L . , ip .p00 C o m m e d i a * 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 

Tel 8541498 
Or 1700-1850 

20 40 - 22 30 

Bergamo. 17/25 
Tel 8511498 
Or. 18 00 

20 15-22 30 

L,1.0.000 

New York 
v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 

dlJ Damili' conT Hanks D Wuslltnuton(Usu, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * •,'rV: 

Chlusura estiva 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 

Vedi arene 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1700-1850 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 (aria c o n d ) 

Giovani, carini e disoccupati 

di B Sliller. con IV Rvder. E Hau Ite I Uso '93) • 
Canzonette, gelosio e disoccupazione nella vita del gio­
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola ma illu­
minata dalla presenza di Wmona Ryder N V 1h30' 

C o m m e d i a * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 17 00-18 50 

2040-2230 • 

L. 1p.ppp.Jaria.cond ) 

Qulrinetta 
v Minqhelti 4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 ' 

China and sex 
diR Yip. conL Luna, W Gotsultx'z (Taiwan I99J) • 
Nell'oriente sconfinato, dove II silenzio detta legge, c'è 
anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornate 
che sfumano nella noia. Solt and sob1 VM18 

E r o t i c o * 

La moglie del soldato 

Reale 
?. Sonnlno 7 

ol 5810234 
Or 1730-2100 

L.lp.ppO. 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tol 6790763 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L 10.000 

Schlndlor's List 
diS S[M'lben<,cunL Xeaori. K Fiennes (Usa V3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15' 

. . . p ^ r a r n m a l i c q * * * ^ , £ « . 

Film B i a n c o 
di K Kieslowsln, conJ Delpy, 7. Zamacliowdti (Fr 94) -
Un parrucchiere polacco si sepaia dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vondetta sulla ex moglie. N V. 1h3V 

Drammat i co * * * 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tol. 86205683 
Or 

Chiusura estiva 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 1830 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

diK Kiesiowsltt.conJ L Trintiqnant, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto tinaie delta trilogia sul colori di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano sonza conoscersi. Finché il destino . 

Drammat i co * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tol. 8554305 
Or 18 30 

20 30-22 30 

L..1.0.pp0.Jarla.condJ,. 

Matti a Hong Kong 

Royal 
v. E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 17 00-18.50 

20 40 • 22 30 

4-1.0;Ppo.jarla.cond.). 

Freaked Sgorbi 

Sala Umberto 
v della Mercode. 50 
Tel 
Or 

Chiusura estiva 

Universal 
v Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or 

Chiusura estiva 

Vip Biancaneve e I sette nani 
v. Galla e Sidama. 20 di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Tel. 86208806 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
0 r ' on- lc* v\Sn ta. La storia della bella principessa e dei sotle simpatici 

2035-22.30 nanetti Un classico immortale NV 1h23' 
L. 10.000 Car ton i an imat i * * * 

« J O R I 
; ^ à ^ l i ^ > * J & K & ^ ^ 

A R E N 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Te l . 9321339 l . 6.000 
Breve chiusura est iva 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Tel . 9987996 L. 6.000 
Chiusura est iva 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
A b b r o n i a t | M l m l 2 (!Z:9.9r.1.?:.1.?h?.!t7S 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L 6.000 
Sala Corbuccl : ch iusura est iva 
Sala De Sica: ch iusura estiva 

tala Fel l in i : ch iusura est iva 
ala Leone: chiusura est iva 

Sala Rossel l in i : chiusura est iva 
Sala Tognazzi : ch iusura est iva 
Sala[Visconti :chiusura;est iva 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: ch iusura est iva 

§ala Due: ch iusura est iva 
aia.Tre.:,c.hiusur.a.estjva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Mr» Wonderful I17.00-22.30] 
Sala Due: L'innocente 17.00-22.30 
Sala Tre: Il p iccolo Nemo (.17.00-22.30] 

SUPEP.CINEMAP.za del Gesù, 9, Te l . 9420193 L. 6.000 
Chiusura^ est iva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUMVialeMazzIn l .5.Tel .9364484 L 6,000 
Chiusura est iva 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. Te l . 9001888 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10.000 

Chiusuraest jva 

O s t i a 
SISTOVIadei Romagnol i , Te l . 5610750 L. 10.000 
Ouel che retta [delsforno (17.3£20,0£22.3pì 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 10.000 
Senza paura (.116.30^18.3^20.30-22.30) 

Tivoli 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Te l . 0774/20087 

L. 6.000 
Chiusura est iva ,' ' 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA - ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel . 
9999014 L. 6.000 
Gelaway ,(?.1.:?,?| 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2. Te l . 9590523 

L 6.000 
Spettacolo teatrale (Z.1,-.9?J 

J ' ? ^ ^ ^ ^ ^ C ^ - W . f i°&? t* 

A R E N A E S E D R A 
Via del Viminale 9 - T e l . 4743263 
Phl ladelphladi J .Demme(21 00) • 
Per legit t ima accusa d i Sidney Lumet 
(23.10) 
Ingresso (2 spett.),- r idotto L. 8.000/6.000 
AWon.(12.spe!t . ) L?.?.\9?? 

A R E N A K A O S 
.Via Passino. 2 6 - Tel . 5136557 
Society di 8 . Yuzna 
(21.00) Tessera e ingresso L. 5.000 

C I N E P O R T O 
Parco Farnesina -V ia A. d i San Giul iano 

Arena: Un mondo perfetto di C. Eastwood 
(21.15) 
Qualcuno da amare di T. Bi l l (00.30) 
Secondo schermo: 
Sent lch l par la di A. Heckcrhng (21,30) 
La vita è merav ig l iosa di F, Capra (00.30) 

......LIOJOOO 

MASSENZIO 
(Via del Parco del Cello - Via di San Gre­
g o r i o - Per mform. Tel . 44238002) 

Schermo grande: 
Il c inema 5...: l 'uccisore della morte 
De l l amor tede l l ' amored i M. Soavi 
La morte di la bel la di R. Zemeckls 
Arancia meccanica di S. Kubrick 
Schermo piccolo: 
Il fascino del doppio: Patti col d iavolo 
Lo studente d i Praga di Stellari Rye 
La bel lezza de l d iavolo di René Clair 
TotA d labol lcus di Steno 
(Dalle21.00) L. 10.000 r id .L . 7.000 

N U O V O S A C H E R 
L.go Asclanghl , 1 -Tel.5818116 

Mari t i o mogl i 
Mister ioso omic id io a Manhattan 

(21.30) 
(23.30) 

O F F I C I N A F I L M C L U B 
Festa de ' Noantr i - Piazza S. Cosimato 

Charlot so ldato 
Il buono, Il brutto e II catt ivo di Sergio Leo­
ne 
(Dalle 21.30) !n.9.™??.°.'.'£.?'° 

A R E N A F R E G E N E D 'AUTORE 
Viale del la Pineta di Fregene 

Il f ig l io del la Pantera Rosa di B. Edwards 
(21,00) 

La voce del la luna di F.Fell inl (22,30) 
Maxischermo Ingresso l ibero 

ENEA 
Lavlnio 

Perdiamoci d i vista (21.00-23 00) 

N U O V A A R E N A 
Ladispol l 

Maniaci sent imental i (21.00-23.00) 

ìsL/NEE ÌK-t 
ANZIO - PONZA [DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI ] 

DAL 1 G IUGNO A L 30 GIUGNO 
Da_Anzlo 07,40' 08,05 11,30" _13,45" 
Da Ponza___09140 112p;_.„1_5,30"_ .18,30" 

' escluso ManeOlo Giovedì 
" solo S&balo e Domenica 

17.15 
19,00 

PAU. .AU9.SETT.EMBRE 
Da Anzio 07,40' 08,05 J i , 3 0 ^ 
Da Ponza 09,4Ò„ _ .11,20'. JS/OQ*; 

' Dduso Martedì e Giovedì 
" nolo Sabato o Domenica 

13,45' 10,30 
' 1 7 , 3 0 ^ ì a . i o " 

D A L 1 LUGLIO A L 31 AGOSTO 
Da Anzio 07,40' 06,05 11,30 13,45' 17,15 

D \ P p n z o l _ 09,40 _ 11,20' 15,30 18,30' 19,00 

' CedusoManedleGiovodl 

PAU9 AL30,$ETTEMgFE 
Da_Anzlo „ 0 7 , 4 0 ' _ 00,05 13,30* . ^ j e j W , . 
Da Ponza" 09,40" 1 1 , 2 0 ' " 17,00'' 1>,30__ 

' EstìLrsoUartodloGtovodl 

E s c l u s o ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
'DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Anzio o. 07,40 13,45 V l o n e p . 
Ponza a. 08,50 14,55 Ponzo a. 

J>. 09,05 15,10 p. 
VJpnoa. 09,45 15,50 "_Anzio a. 

DALJ9 AL 30 SETTEMBJBg 
Anzip_ p. 07,40 13,30 V.tonop. 
Ponza a. 08,50 14,40 Ponza a. 

Pi 09,05 14,55 p, 
V.tene a. 09,45 15,35 Anzio a. 

10,00 
"10,40 
11,20 

J2t30._ 

10,00 
:ó,40~" 
11,20 
12,30 

17j25 
18,05 
18,30 

.19,40 

16,00 
16,40 
17,00" 
18,10 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Anzio p 07,40 13,45 V tene p. 
Ponza a. 08,50 14,55" Ponza a 

p. 0_9j05 1!>J0__. P-
V.iono a 09,45 15,50 Anzio a. 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

10,00 
~10,40 

H.,20 
12,3*0 

16,25 
17J3S 
17,30 

Ts,4"o 

— Escluso Martedì FORMIA - VENTOTENE DURATA DEI PERCORSO'55 MINUTI 

BALjJàliJgJiO fll 31 A.GP.S.TP 
Da Fornita 08,30 17,10 _ 
Do V.tene 09,45 19,00 

D A L 1 A L 18 SETTEMBRE 
Da Formio 08,30 16,30 
DoV.tOno" ..0"9,45 16,30 ' 

DAL 19 A L 30 S E T T E M B R E 
Do_Forrnla 06,30 10,15 
D"a V.lone _ 09,45 _' 17,30 
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20124 MILANO 
Via Felice Caul i , 32 

Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 . 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù ' 
partenza 4 ottobre .' 

20124 MILANO 
Via Felice Casali, 32 

Tel. (021 67.04.610-44 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

Intellettuali; 
è meglio 
se state zitti 

FERNANDO SAVATER 

D OPO QUELLO DEGLI innocen­
ti, il silenzio che ultimamente 
ha dato più da discutere è 
quello degli intellettuali. Lo se­
gnala Norberto Bobbio nella 

_ _ prima pagina del suo // dubbio 
e la scelta, libro che raccoglie scritti pub­
blicati negli ultimi quarant'anni su intellet­
tuali e potere nella società contempora­
nea: «Il tema del silenzio degli intellettuali 
è vecchio e ricorrente». Anche l'ossessio­
ne sessuale è vecchia e ricorrente ma non 
per questo ha perduto il suo torbido e po­
tente richiamo. Niente di strano, dunque, 
se la riscoperta del silenzio degli intellet­
tuali, per denunciarlo o deplorarlo con 
doloroso stupore, è uno degli argomenti 
più gettonati dai predicatori mediatici: di­
rei che riscuote il maggiore successo, do­
po naturalmente la crisi dei valori. , 

A criticare questo mutismo è un vasto 
gruppo di cittadini, una specie di tifoseria, 
i cui componenti vengono reclutati in 
gran parte, non sorprendetevi, proprio tra 
gli intellettuali stessi.-------- -, ' ' 

Ma perché non parlano? Sicuramente 
per bieco interesse. Il sistema, che benefi­
cia del silenzio (per definizione, parlare 
equivale a criticare o protestare) ricom­
pensa generosamente chi tace. Si è mai 
sentito che un intellettuale chiacchierone 
e antigovernativo abbia vinto un premio 
nazionale, sia stato mandato all'estero 
per conto del ministero della Cultura, invi­
tato intervenire a un convegno (o scelto 
come argomento di un convegno), si 0 
mai visto che compaia in tv o parli alla ra­
dio, che gli diano spazio sui giornali, che 
riceva lauti compensi da assessorati e cas­
se di risparmio per tenere uh ciclo di con­
ferenze, eccetera? Mai e poi mai: l'intellet­
tuale indomabile si riconosce perche va 
in giro in grisagliacon la testa coperta di 

, cenere e di .spine;'cse per caso non e co­
si, se gode di tfenèficT più o meno simili a 
quelli dei colleghi vili e ossequiosi, non è 

, la stessa cosa. A lui i premi «non si può fa­
re a meno di darglieli», agli altri li regala­
no; lui accettagli inviti ai convegni per de­
nunciarne le magagne, cosa che nessuno 
si azzarda a fare; lui resta ingiustamente 
emarginato anche se quattordici catteda-
trici parlano della sua opera; è scontento 
perché c'è sempre qualche istituzione uf­
ficiale che non gli ha reso il dovuto omag­
gio.-Per l'orgoglio austero dell'eccelso 
martire di professione, tutto ciò che viene 
dato a un collega è un privilegio; quello 
che viene dato a lui, invece, un contenti­
no o una tardiva ricompensa al mento 
sminuita dalle rappresaglie contro la sua 
irriducibile autonomia..,. ,- -, •.„••. -, • 

S'•'; ICCOME VIVIAMO in tempi di 
funzionari e oppositori, la tifo­
seria intellettuale non pensa 
mai al merito. Chi sale è sem-

• pre raccomandato: ma anche i ' 
_ ^ miei prima o poi ce la faranno1 

Chi è ammanicate con le mafie culturali 
occupa il posto che spetterebbe a me. io 
che non ho padrini. Eccetera. Appena si 
profila all'orizzonte un avvicendamento 
ai vertici, partono le scommesse: chi sa­
ranno i nuovi beneficati? cambieranno at­
teggiamento? Qualcuno spera che un ter­
remoto al govèrno spingerà la gente a leg­
gere di più i suoi libri, ad andare a vedere i 
suoi film, che prima andavano male per 
col pa della corruzione socialista. 

E se gli intellettuali si decidessero una 
buona volta a parlare? Non sono troppo 
ottimista sui risultati. E poi, se eli intellet­
tuali parlassero ma non per dire quello 

' che spera la tifoseria? E ancora: se parlas­
sero, qualcuno li ascolterebbe? Ascoltare 
gli intellettuali, non significa dividerli tra 
favorevoli e contrari, ma comprenderne le 
ragioni persino se non I» condividiamo 
Serve fare tanta fatica? Poco prima delle 
elezioni europee mi ha telefonato una si­
gnorina del Mundo che preparava un sup-, 
plemento su - indovinate un po'! - il si- * 
lenzio degli intellettuali. «Stiamo chia­
mando tutti quelli che l'anno scorso han­
no firmato il manifesto prò Felipe Gonzà-
lez per sapere se oggi lo appoggerebbero . 
ancora». Osservai che non avevo mai fir­
mato una cosa del genere. «Bene», mi 
concesse magnanima. «Ma continua ad • 
appoggiare il presidente?». Cercai di capi­
re se si riferiva alle elezioni europee che I 
secondo me non c'entravano con Felipe 
ma con l'Europa. «Lasci perdere le elezio­
ni. Continua ad appoggiare Felipe?». Im­
possibile puntualizzare: appoggiare in 
che senso, per che cosa, a quali condizio­
ni. Il reportage fu pubblicato con corredo 
di foto divise in tre sezioni. La prima corri­
spondeva ai sostenitori del governo, la se­
conda era quella degli indipendenti, che 
non lo appoggiavano Ca quanto pare, 
non si poteva appoggiare il governo da in­
dipendenti, ma non appoggiarlo era già 
indizio di indipendenza). La terza, in cui 
rientravo anch'io, era quella dei fluttuanti, 
«da governativi a indipendenti». Viva la 
Spagna! E gli intellettuali? Tanto vale che 
stiano zitti.,,.: ..-•;----." 

- • .;-,--..• -.'-.•"" >-.•'-•.•.•••• • " •'• © .ElPais-
. i(traduzionedi Cristiana Paterno) 

Presentati i calendari di serie A e B. Torino-Inter alla prima giornata, Milan-Lazio alla terza 

, è subito thrilling 
ILARIO DELL'ORTO . 

m ROMA. Ieri mattina a Roma sono stali presentati i calen­
dari dei campionati di calcio di A e B per la prossima stagio-

; ne. Nella prima giornata, fissata per il 4 settembre, la partita 
di «cartello» sarà Torino-Inter, mentre i campioni d'Italia del 
Milan esordiranno in casa con il Genoa. Il campionato di se­
rie A si concluderà il 28 maggio; oltre alle vacanze natalizie 
(2 turni senza partite), sono previste altre tre soste, tutte le­
gate ad impegni della Nazionale. Già nella terza giornata si . 
incontreranno la prima e la terza della passata stagione: Mi­
lan e Lazio II primo derby ò in programma il 6 novembre, al-

Calcio d'inizio 
il 4 settembre 
si chiude ' 
il 28 maggio '• 
Il 6 novembre 
Torino-Juve 

ALLE PAGINE 9 a I O 

la nona giornata: Torino-Juventus. Il 20 dello stesso mese sa­
rà la volta di Milan-lnter, mentre Lazio e Roma si affronteran­
no sette giorni dopo. E il ciclo dei derby continuerà, il 4 di­
cembre, con Sampdoria-Genoa. Con il prossimo campiona­
to entrerà in vigore la nuova norma del regolamento speri­
mentata in serie C nella passata stagione: la vittoria varrà tre 
punti, come era già successo a Usa 94 e come già accade 
nella maggior parte dei paesi europei. .-• •.,:-;:....-: --,•.--.-••;.. 

Il cartellone della serie B si presenta con un'incognita: 
non si tratta di un'espressione metaforica, ma di una vera e 
propria «ics», che sostitusce il nome del Cosenza nell'elenco 
delle squadre iscritte alla serie cadetta. La società calabrese, : 
infatti, non e in regola con il bilancio, la Co Vi Soc non ha 

mòcrazia 

Ecco il Milan. Anzi, è l'Inter 
I

L BOOMERANG è un'ar­
ma lignea da getto a for- ' 
ma arcuata, piatta da un 
lato e convessa dall'altro, •", 

avente !a caratteristica di tornare, ; 

se fallito il bersaglio, al punto di 
lancio». Questa è la definizione di .-.' 
un oggetto che ha un significato 
concreto per gli aborigeni austra­
liani - che lo usano per cacciare 
- e un uso metaforico per noi oc- , 
cidentali. Il boomerang è improv­
visamente assurto a protagonista 
della stampa nazionale con l'av­
vento della Seconda Repubblica, : 
Boomerang è diventata un'azio­
ne che produce un effetto di ritor­
sione dopo aver mancato il ber­
saglio, per errore di calcolo del 
tempo e della direzione di lancio.. 
Ma il boomerang, proprio per il -; 
conflitto di interessi che appas- • 
siona la vita politica italiana al 
momento attuale, è anche l'arma 
ancora una volta impropriamen-

VALERIA VIGANO 

te usata dal presidente dell'A. C., 
Milan, squadra di calcio blasona- '. 
ta che solo due volte ha cono- ' 
sciuto la serie B. Poiché il lancia­
tore è io stesso, gli sbagli si ripeto­
no. E anche la innocua - anche 
se gloriosa e boriosa - presenta- . 
zione della brochure patinata che •; 
illustra la storia della squadra ros-, 
sonera e dei suoi trionfi si è tra- : 
sformata in un ennesimo svario- . 
ne superficiale di chi guida il pae- ,; 
se. • ••-... .....-•: , •-. 

Certo, forse non sarebbe cla­
morosa la notizia che in tanto ba­
rocco opuscolo la foto della mia 
Inter del 1909 è stata scambiata ', 
per quella del Milan del 1901. Pe­
rò, purtroppo per Silvio Berlusco­
ni e per il suo conclamato effi­
cientismo, l'infortunio è un ulte- . 
riore smacco alla sua prestigiosa • 
immagine. Anzi, mostra la fragili­

tà di questa icona, della facilità ir­
ridente dei suoi successi. Si senti­
rà ancora una volta perseguitato 
il nostro presidente, però non ab­
biamo colpa noi italiani se lui ha 
le mani in pasta ovunque, e ovun­
que, proprio per la sua impossibi­
lità di occuparsi di tutto, i suoi 
collaboratori mancano in manie­
ra così clamorosa. 
- Certo, alla vigilia del nuovo 
campionato, il primo nel quale 
chi governa una nazione governa 
anche . una squadra di calcio, 
avremmo preferito più garbo e 
meno megalomania. Un gesto di 
soffusa misura in un calcio che 
affonda tra debiti, corruzioni, tan­
genti e mascalzonate. Ma la sem­
plicità non va con la ridondanza, 
l'immagine non è sempre sostan­
za, la capacità di ridere di se-stes­
si la concediamo a chi lo sa fare, 
e soprattutto non la dobbiamo 

più concedere a chi ci governa. 
Perché non ci dovrebbe essere 
proprio nulla da ridere. Per un at- ; 
timo ho immaginato il presidente 
del miglior governo italiano del • 
dopoguerra, il signor Ciampi, che ' 
arrivava in elicottero sui campi -
d'alleamento, elargiva sorrisi e 
soldi a palate a una ventina e più " 
di giocatori, regalava libricini e 
prometteva vittorie. No, l'istanta­
nea che si soprapponeva a que­
sto ludibrio era quella di Ciampi " 
in bicicletta sul litorale romano. •: 
La sobrietà, il rigore, l'esattezza 
non appartengono neppure a un 
libro troppo raffinato dedicato a . 
una' squadra di calcio, oltretutto ] 
con una svista gigantesca. Forse ' 
sarebbe meglio spendere qual- . 
che soldo in più per chi pubblica ; 
i libri veri, e che purtoppo lavora • 
con difficoltà, ma che si occupa • 
della migliore letteratura mondia­
le. Altro che brochure promozio­
nale. - ,-•• 

ancora datto il nullaosta alla partecipazione al campionato. 
La stagione della B. che inizierà come la serie maggiore il 4 
settembre, terminerà l'I 1 giugno. È previsto un turno di ripo­
so durante le vacanze natalizie (il 1 gennaio), e altre due 
giornate di sosta che sono state per ora orientativamente fis­
sate una a novembre e un'altra a marzo, dipenderà dal ca­
lendario della Coppa anglo-italiana che potrebbe far slittare 
questedate. - , ....:. 

Anche nella prossima stagione Tele^ 2 trasmetterà ogni 
domenica sera in diretta una partita di serie A: a differenza 
dell'anno scorso, però, la pay-tv seguirà con maggiore atten­
zione le «grandi». Inoltre, la diretta'tv è prevista anche per le 
iiltime sei di campionato 

Festival di poesia 

«Ostia dei poeti» 
torna l'happening 
Sarà come nel 79? 
Stasera e domani, nel teatro romano di Ostia 
Antica, maratona di poeti. Quindici anni dopo 
l'happening di Castelporziano (poi replicatosi 
sempre a Roma a Villa Borghese e alla Sapien­
za) la poesia cerca un contatto vivo, e di massa, 
con il pubblico. Ragioni di budget limitano il 
«cast» agli autori italiani. Nel 79 c'erano Gin-
sberg, Jones, Ferlinghetti. Ma il mutamento è 
solo questo? Neparliamo con Cordelli, Rosselli, 
Zeichen. 

MARCO CAPORALI A PAGINA 2 

L'Fbi spiava il musicista 

Dossier Bernstein 
Comunista 
e Black Panther 
Léonard Bernstein era spiato daH'Fbi. Non è 
una grandissima novità (le simpatie del grande 
direttore d'orchestra per i comunisti e per il mo­
vimento delle «Black Panthers» sono sempre 
state note), ma ora l'Unione americana per le 
libertà civili ha reso pubbliche le 666 pagine del 
dossier su di lui. L'autore di West Side Story è 
stato spiato per decenni. Anche quando alla 
Casa Bianca c'era il suo grande «amico», John 
Kennedy. 

MATILDE PASSA A PAGINA 6 

Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 5 1 , Toro 50. 

In A il Catanzaro di Sìlipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 

; Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì 1 agosto l'album Panini. 

aznn, fissa»*'* • ^ ^ • r M 

I 1976-TJ 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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FILOSOFIA 
BRUNO QRAVAQNUOLO 

Nolte 
Sempre più , N 

grottesco 
La «Judenpolitik» nazista, prima 
del pogrom del 9 Novembre 1938, 
era «sionista». E come tale veniva 
accettata dai tedeschi, in quanto 
mirava a far emigrare gli ebrei, la­
sciando emergere la loro peculiari­
tà nazionale. Non è una macabra 
barzelletta «vddish». E l'ineffabile 
opinione di Doktor Professor Ernst 
Nolte, storico revisionista. Compa­
re su Panorama di questa settima­
na. Ma è una follia, quella di Nolte, 
non del tutto priva di «metodo». 
Consegue dall'idea che i tedeschi 
posseggano una «Kultur» specifica 
e superiore. Per cui, dopotutto, il 
nazismo, come «reazione al bol­
scevismo» e lotta per «un ruolo trai­
nante in Europa», non risulta affat­
to «demoniaco». E questi sono con­
vincimenti più volte espressi da 
Nolte. NeW Intervista sulla Germa­
nia, ad esempio (Laterza). E. in 
forma più mediata, in Nazionalso­
cialismo e bolsceuismo (Sansoni). 
Nolte da buttare? Quello «politico» 
si. Il Nolte storiografo e storico, no. 
Perchè il secondo, nonostante i 
suoi errori di interpretazione, e ac­
cademicamente «rigoroso». Evoca 
il rapporto biunivoco tra i due «to­
talitarismi». Anche se tende a ridi­
mensionare le colpe della Germa­
nia. . . . , • . . . 

Heidegger 
Performance • 
per un filosofo \ 
Germania anni trenta. Concerto da 
tavolo in onore dell'autore di fisse-
re e tempo. Con brani al violoncel­
lo di Bach, mondanità ed estratti 
dal processo contro Eichmann. E 
la «performance» di Fabio Mauri, di 
scena la settimana scorsa alla Gal­
leria Nazionale d'Arte Moderna di 
Roma. Nel quadro di un'«antologi-
ca» generale dell'artista. Giacomo 
Maramao, ironico «protagonista-at­
tore» nei panni di Heidegger, di­
chiara prima della rappresentazio­
ne al Corriere. «La chiave dell'azio­
ne non sta nella storia di un nobile 
filosofo che nel '33 scade in una 
volgare apologia del nazismo... è 
proprio l'alto pensiero filosofico ad 
essere complice e cagione dell'or­
rore». Estetica della performance a 
parte, ci pare una riflessione trop­
po sommaria. Sia per quel che ri-

• guarda Heidegger, sia per quel che 
attiene al pensiero filosofico in ge­
nerale. Latenze reazionarie ci sono 
in Heidegger. Ma il nazismo è con­
cettualmente estrinseco - al - suo 
pensiero. Il filosofo «trovò» il regi­
me sulla sua via, e tentò di conferir­
gli un significato epocale: ne fece 
la «custodia» della tecnica, l'antido­
to al nichilismo. Ciò non diminui­
sce le gravi responsabilità del pen­
satore. Ma il suo problema di fon­
do non coincideva col nazismo. 
Quanto alla filosofia in generale, 
non fu complice: Husserl, ad 
esempio, venne radiato dall'Uni­
versità. E i francofortesi emigraro­
no tutti in America. - -

Kant 
Non parlava 
della morte • 
Osservazione acuta quella racchiu­
sa nell'intervista a Reinhard Brandt 
sulla pagina filosofica de l'Unità di 
Lunedì prossimo (1-8). Fedele al 
suo illuminismo «teleologico», e 
propenso a ravvisare la perfezione 
autogenerativa nelle forme della 
natura, Kant, dice lo studioso, non 
si e mai soffermato sulla morte, sul 
«negativo». Già. Né nelle sue con­
versazioni, né nelle sue opere. A 
proposito, Kant, ancorché «single», 
era un tipo conviviale. Amava pas­
sare in rassegna lo scibile, a tavola. 
Era famelicamente al corrente di 
tutto ciò che esulava dalla filosofia: 
geografia, geologia, astronomia. 
Convince meno perciò l'afferma­
zione di Brandt secondo cui Kant 
era un po' «fermo» rispetto alle no­
vità scientifiche, Non era sua, tra 
l'altro, l'«ipotesi Kant-Laplace», ov­
vero la teoria della «nebulosa origi­
naria» all'origine del sistema sola­
re? ; . - • 

Croce 
Lui invece • 
ne parlava ; 
E non solo ne parlava in chiave esi­
stenziale. Ma anche in senso filoso­
ficamente alto. Specialmente nel­
l'ultima fase del suo pensiero. 
Quella dedicata al «vitale» e alla 
«crisi della civiltà». Temi cruciali 
che smentiscono la pigra vulgata 
di un Croce olimpico e vieto stori­
cista. Nell'ultimo Croce la «civiltà» è 
paragonata ad un fiore nato sull'a­
rida roccia. Che un «nembo avver­
so» può strappare all'improvviso. 
Perciò lo «Spinto» regredisce, e ri­
comincia sempre daccapo, Al pari 
di Sisifo. Deve sempre fare i conti 
con la cruda negatività del «vitale». 
Croce come Freud, dunque. E co­
me Leopardi. Al quale il filosofo ru­
bò l'immagine del fiore sulla roc­
cia. E dove sta quell'immagine? Ne 
La ginestra o il fiore nel deserto. Su­
blime lirica che possimo rileggere 
oggi in una piccola ed erudita^bro­
chure» rossa della Salerno Editrice 
(Roma): Giacomo Leopardi. I can­
ti e le operette morali (a cura di Gi­
no Telimi). .. - .. 

L'HAPPENING. Roma, poeti in scena. Come nel 79 a Castelporziano? Parlano Cordelli, Rosselli, Zeichen 

Due giorni in versi 
Il primo festival intemazionale del 
poeti si svolse a Castelporziano dal 
28 al 30 giugno del 1979. VI 
affluirono diverse migliaia di 
persone.e l'ultima sera si diffuse la 
voce dell'arrivo di Patti Smith. 
Dagli Stati Uniti giunsero fra gli 
altri: Alien Ginsberg, Lawrence 
Ferllnghett), Gregory Corso. 
William Burroughs. Leroi Jones. Tra 
gli europei erano presenti fra gli 
altri l'austriaco Erich Frled, il 
tedesco Gerald Blslnger, 
l'irlandese Desmond O'Grady, gli 
Inglesi David Gascoyne e George 
Barker, il russo Evgeni Evtushenko, 
i francesi Denis Roche, Marcelln 
Pleynet e Jacqueline Rlsset Tra gli 
italiani, una ventina in tutto, era 
presente lo scomparso Antonio 
Porta. 

Il Festival dei Poeti 1994 si 
svolgerà nel teatro romano di Ostia 
Antica, oggi e domani, dalle ore 19 
alle 22. Leggeranno stasera: 
Edoardo Al binati, Antonella 
Ancotta, Daniela Attanasio, Dario 
Bellezza, Daniele Bollea, Roberto 
Cariti, Marco Cerianl, Giuseppe 
Conte, Amelia Rosselli, Tommaso 
DI Francesco, Enzo Di Mauro, 
Attillo Lollnl, Nico Orengo, Renzo 
Paris, Gabriella Sica, Valentino 
Zeichen. 

Leggeranno domani: Marco 
Caporali, Anna Cascella, Milo De 
Angelis, Paola Febbraro, Jolanda 
Insana. Elio Pagllarani, Elio 
Pecora, Vito Rlviello, Mario 
Santagostlni, Giovanna Sicari, 
Giovanni Rabonl, Gregorio Scallse, 

Giovani al festival intemazionale della poesia che si tenne sulla spiaggia di Castelporziano nel 1979 Patrizia Valduga. 

Poesia senza rivoluzione 
MARCO CAPORALI 

• i ROMA. Frutto di equivoci e 
coincidenze, il primo festival inter­
nazionale dei poeti, sulla spiaggia 
di Castelporziano quindici anni fa, 
per alcuni fu parodia e per altri fu 
stato di grazia, felice congiuntura. 
Su' quella spiaggia, a due passi dal 
luògo' in cui Pasolini fu ucciso, i 
poeti furono sottratti, per una sorta 
di crudeltà ideologica nel deperire 
dell'ideologia, al solitario operare, 
alla ristretta cerchia dei destinatari, 
quasi sempre essi stessi facitori di 
versi. Forse la sola chiave di lettura 
di quell'evento irripetibile è il para­
dosso, dovuto all'apertura di un 
cerchio, all'offerta di un prodotto 
inconsumabile, la poesia, a un 
pubblico di massa, intento a con­
sumare. Quel che allora si verificò 
fu uno spiazzamento, uria disatte­
sa, con reazioni di scherno, di im­
barazzo, di reciproco rifiuto. 

Un regista di happenìngs come 
Simone Carella, promotore con 
Franco Cordelli di quella perfor- • 
mance in cui tutti i presenti, indi­
stintamente, erano attori inconsa­
pevoli, non rinuncia alla sua idea 
dei poeti-personaggi, autori di uno 
spettacolo, riproponendo nel tea­
tro romano di Ostia Antica, dopo 
un decennio in cui Roma era 
scomparsa dalla mappa dei festi­
val di poesia, due serate all'inse­
gna della voce, oggi e domani, con 
una trentina di poeti italiani. 

Quella beat generation 
L'assenza degli stranieri che re­

sero celebre Castelporziano, con­

sentendo a un pubblico da concer­
to rock, poco propenso agli abissi 
della lettera, di gustare un evento 
spettacolare, si deve a motivi pura­
mente economici. I dieci milioni 
stanziati dal Teatro di Roma non 
consentono alla Beat generation di 
attraversare l'Oceano, né ad altri di 
varcare le Alpi. Alla ricerca di una 
«dinamica più vitale» - dice Simo­
ne Carella - «i poeti saranno sem­
pre in scena, di fronte agli spettato­
ri». E gli attori che interpretano se 
stessi, «gli unici in grado di propor­
re un'idea della realtà», non hanno 
bisogno di una regia ma della ferti­
lità del caso. 

Caso che si presume non cosi 
bizzarro come ai tempi del crollo 
del palco, degli assalti coi mine­
stroni, degli spogliarelli e del pre­
cetto surrealista «siamo tutti poeti». 
L'euforia, che secondo Cordelli su­
bentrò alla vergogna di essere poe­
ti nell'età delle troppe parole, 
quando «l'ideologia divorava tutto 
e chi componeva veniva additato 
come lebbroso, si 6 introflessa, 
perdendo la sua forma estroversa 
ma restando sentimento dominan­
te. Allora sembrò» - prosegue Cor­
delli -«che dalla poesia si potesse 
cavare qualche bene materiale». Il­
lusione spentasi con la fine dello 
spettacolo, mentre l'euforia, «l'idea 
che la letteratura fosse un grimal­
dello per aprire le porte del mon­
do», continuava il suo corso, e re­
periva ragioni mercantili tra i nuovi 
narratori. Ragioni per essere eufori­

ci i poeti non ne hanno, ora come 
allora, quando lo slogan «siamo 
tutti poeti» equivaleva a negare l'e­
sistenza del poeta, Al rifiuto ideolo­
gico era dunque seguita l'esecu­
zione sommaria. Euforici non era­
no i poeti ma coloro che li avevano . 
ridotti a buffoni nell'arena, a ogget­
to di lazzi. Elio Pagliarani, il poeta 

'italiano che più di'ogni altro h a ' 

operato in vista di una poesia da 
recita, in quel contesto si rifiutò di 
recitare. 

Dal maestri al juke-box 
«L'identità del poeta si è ricosti­

tuita» ammette Cordelli «ma in for­
ma degradata, separata, senza in­
fluenza né voce in capitolo. Unga­
retti e Montale, pur nella loro sepa-

ifg Tra i finalini della ballata di Rudi 
pNon bastava la droga, adesso c'ù anche questa anoressia, o 
» [bulimia che sia 
*No, non 6 la stessa cosa? anzi è l'opposto?, uno s'ammazza 

[e l'altro s'ingrassa 
Anoressia non significa non aver fame ma dire di non aver 

[fame 
avendone moltissima sotto pancia, e brividi d'orgoglio per non essere -
come gli altri, ma come ì nibelunghi anzi le nibelunghe perché colpisce 

[specialmente 
le ragazze e quanti hanno imparato con diligenza dai crapuloni de'tl 'anti-. 

• - [caRoma 
l'arte di vomitare per distruggersi: qui e come la droga, quelli ricchi con 

[spese e fatica più 
spesso se la cavano, quelli poveri finiscono tutti male 
(Fra parentesi?: all'inizio dì questo rendiconto se c'era una 
ragazza stramba senza ragione apparente sì trattava di reduci 

[quasi sempre da campi 
di concentramento, da quali campison reduciora?) 

ELIOPAGUARANI 

ratezza, costituivano punti di riferi­
mento spirituale. Luzi e Bertolucci 
servono ai mass media per getto­
narli sui loro ricordi. La loro autori­
tà spirituale è imparagonabile a 
quella che avevano Ungaretti e 
Montale. È di una qualità un po' 
consumistica: ci sono quei due 
vecchi juke-box che se infili una 
monetina rispondono. Una volta il 

vicino di casa, il professore di 
scuola, il giornalista, percepivano il 
poeta come corpo spirituale di va­
lori. Non credo che oggi si abbia 
tale percezione. Mi piacerebbe sa­
pere se Ernesto Galli Della Loggia 
legge Maurizio Cucchi, o se Paolo 
Flores D'Arcais legge Dario Bellez­
za. C'è un pervertimento, una sov­
versione dei valori. La lingua italia­

na che si diffonde non ha fondo 
duraturo, è lingua d'uso, strumen­
tale, fatta da commentatori politi­
ci». 

Per Cordelli resta valida l'ipotesi 
verificata vent'anni fa ne // pubbli­
co della poesìa (opera che scrisse 
con Alfonso Berardinelli e che for­
se sarà ristampata) di un pubblico 
formato da poeti; virtuali o reali: 
«Quel libro ha riaperto la possibilità 
della scrittura, fino ad allora bloc­
cata in un certo tipo di espressività 
che rasentava l'inespressività». In 
assenza di gerarchie riconosciute, 
di un pubblico e di una critica, in­
terpellarsi su invitati ed esclusi è 
operazione vana: «C'è solo un 
magma indistinto e confuso. Avrei 
potuto invitare» dice Cordelli «altri 
trenta poeti e nessuno si sarebbe 
scandalizzato». 

Pasolini e la petroliera 
Un documentario realizzato da 

Andrea Andermann, dal titolo Ca­
stelporziano, Ostia dei poeti, fon­
deva in un'unica testimonianza la 
derisione, l'assalto al palco, il luo­
go in cui Pasolini fu ucciso e una 
petroliera che bruciava al largo di 
Fiumicino. Visione «catastrofica» 
che per Valentino Zeichen, prota­
gonista di quell'evento e dei suc­
cessivi festival a Villa Borghese," 
non ha ragione d'essere, dato che 
la poesia a Castelporziano «decol­
lò. Solo la voce» rileva Zeichen 
«può ridar vita alla poesia e verifi­
care la tenuta del ritmo. E quel pri­
mo festival fu una prova della voce. 
Riuscii a intervenire, anche se mi 

dicevano "figlio di papà" mentre 
leggevo una poesia sulla casa di 
correzione. In quell'occasione pre­
dominavano gli americani solo 
perché conoscevano la Bibbia, sal­
modiavano. Ma essere laici signifi­
ca rinunciare al testo religioso. La 
nostra generazione ha rifondato le 
letture pubbliche, rispetto alle 
avanguardie storiche, al futurismo, 
in quanto anche la neoavanguar­
dia si limitava al confronto dei testi 
in riunioni di gruppo. Smentendo 
Andermann, con la stessa morte di 
Pasolini la poesia non è finita ma è 
ricominciata. Lo stesso Dario Bel­
lezza ha ammesso, in un convegno 
a Viareggio, che la poesia di Paso­
lini, al contrario del suo cinema, è 
invecchiata». 

«Ma chi ci ascolta?» 
Di tutt'altro parere è Amelia Ros­

selli, la sola fra gli italiani che a Ca­
stelporziano lesse indisturbata: «Il 
mio leggere in pubblico è in crisi. 
Non credo alla poesia per la lettu­
ra, trasformata in poesia per le 
masse. Quasi nessuna poesia è de­
stinata all'oralità, e fallisce perché 
gli spettaton odono meno della 
metà. Certo qualcuno può com­
prare il libro. Ma le vendite non so­
no aumentate. È utile l'oralità nel 
caso di inediti appena sfornati, 
quando si ha bisogno di tastare il 
terreno. Mi è innaturale leggere. Al­
l'inizio provo attenzione. Poi mi di­
mentico e vado avanti per conto 
mio. La poesia orale in Italia, per 
quel poco che ho udito, è fallimen­
tare». 

Una guida alla conoscenza delle «costruzioni narrative» nelle psicopatologie 

Lo strizzacervelli e le sue metafore 
RITA PROTO 

• La metafora caratterizza il no­
stro modo quotidiano di comuni­
care e il linguaggio usato dalla • 
scienza. Struttura anche la teoria e 
la pratica della psicoanalisi: gli psi­
coanalisti sono stati definiti «striz­
zacervelli», un nomignolo ironico 
che allude allo «strapotere» dei te­
rapeuti e alla passività del pazien­
te. E proprio da questa definizione 
parte il libro Metafore dì Marco Ca-
sonato, docente di Psicoterapia 
psicoanalitica all'Università di Sie­
na, La Nuova Italia Scientifica 
(pagg. 208; lire 24.500). 

Ma cos'è una metafora? Nell'in­
troduzione, l'autore ci dice che vi 
facciamo ricorso quando «ci trovia­
mo di fronte a una situazione sco­
nosciuta e noi cerchiamo di imma­
ginarcela nei termini dì una situa­
zione che conosciamo». Ma se è 
vero che ci sono «operazioni meta­
foriche» stimolanti e che ci consen­

tono l'accesso a nuove concezioni 
della realtà e anche al linguaggio 
dei sintomi psichici, altre rischiano 
di essere solo pscudospiegazioni o 
trappole epistemologiche. 

E nella stessa psicoanalisi che, 
come disse Arlow, è un procedi­
mento metaforico, alcuni concetti 
sopravviverebbero solo in quanto 
«metafore» da cui poi si sviluppano 
luoghi comuni clinici sul lavoro 
analitico che, come l'amore, 
avrebbe valore di per sé («Non le 
prometto nulla, la conoscenza vale 
di per se stessa» disse un autorevo­
le bioniano prima di incassare la 
parcella del primo colloquio che 
era piuttosto elevata»). Casonato 
sottolinea anche che il concetto 
metaforico di proiezione «oggi può 
essere abbandonato a favore di 
concezioni cliniche della costru­
zione del reale nella vita quotidia­
na ed in terapia che sostituiscono 

quasi del tutto sia il concetto di 
transfert che quello di proiezione, 
come svariati meccanismi di dife­
sa». Partendo dai contributi della 
linguistica cognitiva, il libro esami­
na alcune metafore chiave della 
clinica psicoanalitica, come quella 
secondo cui l'amore e la psicoana­
lisi sono «un viaggio», che diventa 
quindi il modello narrativo adotta­
to dal paziente. Del resto, innamo­
rati e pazienti possono finire «in un 
vicolo cieco» o «trovarsi a un bivio» 
e vivere un rapporto sentimentale 
o una psicoanalisi come un «con­
tenitore» (non si dice forse: «sono 
entrato in analisi?»). 

Molte le «narrative psicoanaliti­
che» e i modi di costruire la realtà 
da parte dei pazienti. In psicopato­
logia la metafora è una vera e pro­
pria espressione dei disturbi: un 
paziente depresso potrà parlare di 
sé dicendo che si sente «con la bat­
teria scarica» o lamentare di '«sen­
tirsi vuoto», mentre un fobico strut­
tura la sua esperienza sulla meta­

fora che «il mondo 6 una strada pe­
ricolosa». 

Casonato rivede criticamente la 
funzione delle «fantasie inconsce», 
che hanno un ruolo essenziale al­
l'interno della teoria psicoanaliti­
ca. Sarebbero metafore «scongela­
te» dal lavoro clinico: non emerge­
rebbero dall'inconscio, ma da una 
«interazione concettuale tra mo­
delli teorici e linguistici del tera­
peuta e quelli del paziente con le 
sue idiosincrasie, sono costruzioni 
attuali e non scoperte di, vestigia 
dei tempi passati». Le psicopatolo­
gie possono quindi essere lette in 
modo metaforico e curate con me­
tafore elaborate nel lavoro tera­
peutico. E attraverso l'interpreta­
zione e il cambiamento delle me­
tafore utilizzate nel discorso, il tera­
peuta può stimolare nel paziente 
una «neo struttura» cognitiva che 
realizzerà il cambiamento com­
portamentale e nuove «possibilità 
narrative» della sua vita. 
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Tecnologia e comunicazione. Lo scrittore francese e la «rivoluzione mediologica del potere». 

Carta d'identità 
Régls Debray ha 54 anni. Se oggi si 
Interessa di •Ideologia' e 
•Iconologia», (nel '91 ha •, 
pubblicato un «Cours de 
Mèdlologle generale», nel'93 «Vie 
et mort de l'Image»), In anni lontani 
la sua vicenda si è mescolata a ' 
quella del tentativi rivoluzionari in 
America Latina. Nel'67 fu -, -
catturato Insieme con Che . 
Guevara. Trascorse quattro anni 
nella prigione di Camlrl, poi fu 
liberato su pressione di De Gaulle. 
Allievo di Althusser, s'è dedicato 
poi alla saggistica. Nell'81 -•• 
accettò l'offerta di diventare '• 
consigliere di Mitterrand. Sicché 
nel suo cammino c'è chi ha visto • 
una parabola emblematica: dalla 
rivoluzione ai palazzi. ,-,- > 

m SAN MARINO. Per tre giorni al . 
Teatro Titano di San Marino si è di- •. 
scusso sul futuro del libro, della 
carta stampata di fronte allo svilup- % 
parsi delle tecnologie elettroniche, • ; 
dell'uso sempre più diffuso del 
computer per scrivere. Régis De- ; 
bray ha parlato del libro come og- -, 
getto simbolico. Non è pessimista '. 
perché ritiene che gli eccessi della ;' 
tecnica possono essere controllati '•> 
dalla tecnica stessa. Si è soffermato \. 
sull'ipertesto, cioè sulle possibilità ' 

. che offre la scrittura elettronica. \ 
dove il lettore segue dei percorsi, '-• 
non 6 più semplice spettatore, ma '\ 
influisce e diventa coautore dall'e- •• 
stemo. " T - > • -.-• -».-?. -"• • ' '•<• 

Ormai c'è chi sostiene che sono 
le Immagini a spiegare le paro- -
le. Tutto questo non rappreseli- ,-
ta forse un pericolo per la scrii- ' 
tura? . . . • > • - . « - - ' • 

Al contrario, è una formidabile 
promozione per la scrittura. Per 

• adoperare un computer è neces- .. 
sario saper leggere e scrivere, e • 
avere qualche competenza da let-,; 
tore. Il pericolo riguarda piuttosto ; 
la freschezza della scrittura. C'è la '• 
possibilità che si apra un'era di . . 
esegesi scolastica, di commento 
infinito, di commento su com-

, mento. La scrittura elettronica è • 
l'ideale per il critico piuttosto che , 
per il poeta, per l'esegeta piuttosto 

, che per il romanziere. Forse sono h 
a rischio l'invenzione,, la creazio- , 

" ne, l'audacia. Il testò' diventa il '• 
' fondamento del testo. • — ~ • 

Quali debbono essere a suo giu­
dizio i rapporti fra la tecnologia 
e la cultura? L'umanesimo più 
tradizionale ha sempre guardato ' 
con un certo sospetto, con diffi­
denza alla tecnica? •• 

No, non sono un tecnofobo. La 
cultura stessa è un fatto tecnico.. 
Esisto la cultura perché c'è stata la • 
tecnica. La prima tecnica è la 
scrittura stessa, il rotolo di papiro, ' 
poi il codice, la pergamena sono 
delle tecniche. L'arte epistolare si ' 
è sviluppata anche grazie allo svi- ' 
luppo delle poste, all'uso dei ca­
valli, alla costruzione delle stra-. 

, de... È vero però che la tecnica ha 
degli usi estremamente ambiva-

, lenti, ambigui, talvolta paradossali " 
^ e che è molto difficile contenere 

una tecnica, usarla in una sola di- . 
rezione. È per questo motivo che 
la maggior parte delle previsioni 
dei futurologi sono sbagliate. ->-• • 

SI parla molto di nuove possibili­
tà democratiche offerte dalle 
tecnologie, • dall'Informazione -
elettronica. Lei pensa che la so­
luzione di un problema politico 
possa, ad esemplo, essere cer­
cato nella tecnica? -

No, non è perché esistono i com- ' 
puter, le reti telematiche, che la 
democrazia è assicurata. Al con­
trario la tecnica dell'audiovisivo 
provoca una regressione del con­
cetto di cittadinanza, della razio­
nalità civile. La tecnica non porta 
sempre ad un miglioramento del­
le cose, può condurre anche ad 
un peggioramento. Tutte le tecni­
che però possono essere corrette, 
controllate con . altre tecniche. 
Dalla stessa diffusione della tec­
nologia ci derivano la capacità di 
reazione e di controllo. Progresso 

~ tecnico vuol dire anche standar­
dizzazione, i'-" mondializzazione, 
omogeneizzazione. Più la tecnica 
razionalizza il mondo degli ogget­
ti più si assiste ad una arcaicizza-
zione dei comportamenti. Più l'e­
conomia si mondializza, più il pia­
neta si balcanizza. C'è dunque un 
qualche tipo di rapporto costante 
fra il progresso tecnico e i fattori di 
regressione politica. Cento anni fa 
Victor Hugo diceva che non ci sa­
rebbero state più guerre tra la 
Francia e la Germania perché si 
poteva andare in treno da Parigi a 
Berlino. Lo sviluppo delle ferrovie 
avrebbe garantito la pace univer­
sale... -. ' • -

Oggi da un punto di vista dell'In-
formazione c'è quello che viene 
chiamato II villaggio globale, 
tutte le Informazioni circolano. 
Possiamo dedune da questo che 
ciascuno può decidere meglio 
della propria sorte, che la demo­
crazia è a portata di mano? •" 

Purtroppo non è cosi. Possiamo 

Lo scrittore e filosofo francese Régls Bebray Mario Dondero 

«il libro 
del futuro» 
SI conclude oggi il 
convegno dal titolo 
•The future book», li 
futuro del libro. 
Organizzato 
dall'Università degli 
studi della ' 
Repubblica di San 
Marino e dal Centrodl 
studi semiotici e 
cognitivi della stessa 
università presieduto 
da Umberto Eco. 

Hanno partecipato 
ai lavori esperti" 
telematici come • 
l'americano Jay David 
Bolter.o il tedesco 
GeoffreyNunberg, 
Luca Toschi • 
dell'Università di : 
Verona e Raffaele 
Simone -
dell'Università di 
Roma. Il francese 
Tatrick Bazin, ha -
raccontato la sua 
esperienza su campo 
come responsabile 
della biblioteca ; -
pubblica di Lione, una 
delle più - . •• 
Informatizzate in 
Europa. La storica 
Carla Hesse di -
Berkeley ha parlato di 
storia del libro, 
sostenendo che 
stiamo assistendo 
non tanto ad una 
rivoluzione < 
tecnologica, peraltro 
già avvenuta, quanto 
allarelnvenzlonedi 
una comunità •• 
Intellettuale, ad una 
nuova temporalità per 

»la comunicazione 
pubblica. Oggi ' 
chiuderà I lavori 
Umberto Eco, con una 
relazione dal titolo -
«C'è ancora un futuro 
per lo scrivere?» 

«Nostra Signora tv 
fabbrica di Cesari» 

RICCARDO DE SANCTIS 
avere al tempo stesso una circola­
zione mondiale dell'informazione 
e guerre etniche, tribali e religiose. 
Facciamo l'esempio dcll'integrali-
smo islamico nel mondo musul­
mano, che nasce e si sviluppa 
quasi sempre nelle facoltà di 
scienze e tecnologia. Sono invece 
le facoltà di lettere che restano 
progressiste, razionaliste, illumini­
ste. L'integralismo non è un feno­
meno delle campagne ma delle ' 
città, delle periferie urbane degli 
sradicati. La modernità tecnica è 
infinitamente problematica, 

Torniamo ancora alla politica: In 
Francia avete parlato molto di 

' telecrazla. dopo la vittoria elet­
torale di Berlusconi. 

Certo, la situazione in Italia è an­
cora una volta esemplare. L'Italia 
è sempre stata una sorta di labora­
torio sociale e politico della mo­
dernità. Avete inventato il fasci­

smo, la mafia, l'economia som­
mersa, ma anche la prospettiva in 
pittura e architettura, i viaggi in 
Asia di Marco Polo, il capitalismo 
mercantile. Avete inventato tante 
cose, anche quella che io defini­
sco la videosfera in politica. Che 
vuol dire il corto circuito per i par­
titi politici, per gli organismi deli­
berativi; il culto dell'istante che si 
sostituisce ai tempi lunghi. Cosi si 
può creare un movimento eletto­
rale in due mesi. L'immagine elet­
tronica reintroduce l'irrazionali­
smo in politica. Rinnova quel 
comportamento magico che è al­
la base della demagogia: tutto di­
viene controllabile con le parole e 
le immagini. L'immagine elettro­
nica, televisiva è di tipo cesarista. • 
Il piccolo schermo è per l'appunto 
troppo piccolo per contenere 
gruppi sociali o le masse. Il picco­

lo schermo è tatto perché sia oc­
cupato da una sola persona. È il 
contatto dirotto tra il capo, o il lea­
der, e una massa atomizzata di in­
dividui che non hanno più dei le­
gami fra loro. È il frantumarsi del 
collettivo, è l'apoteosi di quello 
che viene definito come l'indivi­
dualismo borghese. * 

Lei dunque ritiene che la televi­
sione abbia degli effetti deva­
stanti in politica. Ma di chi è la 
colpa? Dell'uso che se ne fa o è 
piuttosto l'immagine stessa che 
non è in grado di trasmettere un 
certo tipo di messaggio, d'Infor­
mazione? 

Certamente ci sono cose che l'im­
magine non può dire. Con l'im­
magine non si può mostrare l'u­
manità e il proletariato. Si può 
mostrare un operaio, un uomo. Il 
tipo universale in genere non può 
essere rappresentato da un'imma­
gine. 

Le negazioni non possono esse­

re mostrate dalle immagini. E 
che cos'è un progetto progressi­
sta se non una negazione del 
presente per superarlo? 

La negazione di quello che è ri­
spetto a un dover essere. Tutte le 
categorie • della contraddizione, 
del superamento, non esistono: 
nelle immagini si mostra quello 
che è, non quello che potrebbe 
essere. Le nozioni di programma, 
di progetto, di possibile, non pos­
sono essere rappresentate. Nel­
l'immagine non c'è la durata del 
tempo. Un'immagine è un istante, 
non si può tradurre con una im­
magine, ad esempio, quella frase 
di Marcel Proust «Longetemps je 
me suis couche de bonheur». Nel­
l'immagine elettronica sono già 
implicite delle determinanti politi­
che. 11 mondo è presentato in una 
maniera specifica, percui quando 
uno accende il televisore fa già 
una scelta ideologica. La televisio­
ne 6 essa stessa una ideologia, e 

non è l'ideologia dei progressisti. 
. Noi, come progressisti, abbiamo 
una posizione analitica, vogliamo 
scomporre il reale per compren­
derlo, La nostra è una posizione 
logica non emozionale, di volontà 
e non di semplice registrazione 
del reale. Una posizione di proie­
zione verso il futuro e non di sotto­
missione al presente. La posizione 
progressista privilegia l'ordine col­
lettivo all'individuo. La sinistra, in­
tendo la sinistra razionalista, ha 
avuto il torto di non prendere suf­
ficientemente sul serio gli stru­
menti tecnici. Abbiamo avuto il 
grande torto di fare nostro il po­
stulato di certo umanesimo tradi­
zionale che vede negli strumenti 
solo un prolungamento del corpo. 
Secondo questa concezione le 
tecniche dispongono di mezzi 
inerti e neutri. Non è cosi. Gli stru­
menti non sono mai neutri. È sba­
gliato ad esempio considerare la 

i televisione come una sorta di ra­
dio con delle immagini. La televi-

' sione non è una trasposizione del­
la radio come la radio non è una 
trasposizione della • letteratura. 
Ciascun mezzo di comunicazione 
include, presuppone, una defini­
zione dell'uomo. 11 reale è una ca­
tegoria tecnica e ciascuna tecnica 
di trasmissione modifica la stessa 
realtà umana. Noi oggi paghiamo 
caro il disinteresse tradizionale 

, che abbiamo avuto per le tecnolo­
gie culturali, che hanno invece 
delle implicazioni politiche enor­
mi. Ci siamo ritirati, siamo rimasti 
accecati, ed è grave perché oggi 
siamo sorpresi dagli avvenimenti. 

Cittadini e democrazia informatica 
STEFANO RODOTÀ 

Pubblichiamo un estratto del­
l'intervento che Stefano Rodotà 
ha tenuto alla Fondazione Bas­
so sul tema: -la democrazia elet­
tronica. Problemi e prospettive'. 

m La dimensione del governo lo­
cale è quella dove è stata più inten­
sa la sperimentazione polìtica del­
le nuove tecnologie. Analizzando 
le varie esperienze in corso, si pos­
sono individuare le principali fina­
lità perseguite dai comuni che le 
hanno promosse: 
a) partecipazione più diretta dei 
cittadini a processi di consultazio­
ne e di decisione; 

b) recupero dell'interesse elei 
cittadini in situazioni di declinante 
partecipazione politica; 

e) trasparenza dell'azione am­
ministrativa; 

d) accesso diretto ad informa­
zioni e servizi; • 

e) gestione diretta da parte di 
cittadini di attività o servizi. 

Si tratta, ovviamente, di finalità 
che non si escludono a vicenda. E 
le tecnologie impegnate sono le 
più diverse, dalla radio alle reti te­
lematiche. 

La diffusione di massa di stru­
menti di accesso diretto alle infor­
mazioni crea anche a livello locale 
possibilità di comunicazione più 
diretta con i cittadini. Questo è av­
venuto in Francia con il Minitel e 
nei paesi che hanno realizzato o 
stanno realizzando programmi di 

• cablaggio generalizzato (Belgio, 
Repubblica federale tedesca). La 
stessa prospettiva si apre net paesi 
che stanno avviando programmi di 
autostrade elettroniche (Svezia). 
Ma, accanto alle iniziative generali, 
sono nate in tutti i paesi dell'Euro­
pa occidentale innumerevoli strut­
ture locali, che hanno messo i cit­

tadini in condizione di ottenere di­
rettamente informazioni e servizi 
dai comuni, o direttamente dalle 
loro abitazioni o usando carte ma­
gnetiche d'accesso a sportelli col­
locati in punti diversi delle città e in 
particolari centri di servizio. La pre­
messa di queste innovazioni è l'in­
formatizzazione di particolari servi­
zi, come quelli dello stato civile o 
quelli tributari o per l'assistenza sa­
nitaria. 

In tutti questi casi gli effetti più 
immediati riguardano la maggiore 
efficienza dei servizi e, soprattutto, 
la liberazione dei cittadini dalla di­
pendenza dalle burocrazie e dai 
vincoli di spazio e di tempo, che 
venivano loro imposti quando era 
necessario spostarsi fisicamente e 
recarsi presso appositi uffici comu­
nali. Inoltre, il ricorso a procedure 
informatizzate e all'intervento di­
retto degli interessati crea condi­
zioni propizie ad una reale parità 
di trattamento dei cittadini. 

Quest'ultimo effetto diventa più 

evidente e incisivo quando si con­
sente ai cittadini di conoscere di­
rettamente procedure che li riguar­
dano. La possibilità di informarsi 
senza mediazioni sulla • persona 
che gestisce la procedura, e sullo 
stato di questa, non realizza soltan­
to un diritto di sapere dell'indivi­
duo, ma avvia una forma di con­
trollo diffuso sulle modalità di fun­
zionamento dell'amministrazione. 

Le possibilità di intervento e di 
controlo si fanno più incisive quan­
do i cittadini vengono consultati o 
associati a talune decisioni. Questo 
può avvenire in diverse forme: con 
referendum telefonici o radiofoni­
ci; con una posta elettronica che 
conscnie di far giungere le propo­
ste dei cittadini agli amministratori 
comunali; con la creazione di city 
panels permanenti o consultati oc­
casionalmente su questioni specifi­
che per valutare l'accettabilità so­
ciale di singoli progetti . Il fine di 
queste diverse sperimentazioni è 
quello di accrescere la partecipa­

zione politica dei cittadini, inne­
stando forme di democrazia diretta 
sulle abituali forme della democra-' 
zia rappresentativa. 

Ma queste esperienze hanno an­
che prodotto effetti inattesi. Pensa­
te come mezzo per combattere l'a­
stensionismo, le diverse forme di 
presenza dei cittadini hanno susci­
tato notevole interesse, ma non 
hanno provocato una consistente 
ripresa d'interesse per i procedi­
menti elettorali. In qualche caso, 
anzi, l'astensionismo è cresciuto, 
mostrando che i cittadini tendono 
a riconoscersi solo nei procedi­
menti che li vedono come protago­
nisti diretti. In questo modo, non si 
manifesta soltanto una preferenza 
per una specifica forma dì parteci­
pazione politica. Si determina an­
che una ulteriore delegittimazione 
degli eletti, le cui decisioni trovano 
forza sempre minore nella sempli­
ce investitura elettorale, mentre 
cresce il rilievo del consenso rinno­
vato dei cittadini. 

ARCHIVI 
ROMEO BASSOLI 

L'Europa 
Le raccomandazioni 
dei ventun saggi 
Qualche mese fa, un gruppo di 21 
«saggi» ha presentato una serie di 
•Raccomandazioni al Consiglio 
d'Europa» sotto il titolo «L'Europa e 
la società dell'informaziona plane­
taria». Abbiamo già accennato, 
qualche giorno fa proprio in que­
sta rubrica, a questo documento. 
Percorriamolo ora nelle sue linee 
fondamentali. Una delle prime af­
fermazioni dei «saggi» è relativa al 
fatto che "la società dell'informa­
zione ha il potere di migliorare la 
qualità della vita degli abitanti del­
l'Europa, di accrescere l'efficacia 
della nostra organizzazione socia­
le ed economica e di rinforzarne la 
coesione». Ma vi sono anche rischi 
e quello principale «risiede nella 
crdeazione di una società a due 
velocità, nella quale solo una parte 
della popolazione ha accesso alle 
nuove tecnologie...noi rischiamo 
allora di assistere ad un nfiuto della 
nuova cultura dell'informazione». 11 
documento prosegue poi definen­
do i problemi relativi ai mercati 
mondiali, la messa in opera di un 
programma europeo (per la prote­
zione della proprietà intellettuale, 
per il rispetto della vita privata, per 
sicurezza elettronica), le iniziative 
possibili per definire la società del­
l'informazione, la lista delle rqc-
comdanzaioni. 11 testo può essere 
chiesto alla sede italiana della 
Commissione della comunità eu­
ropea, in via Poli 29,00187 Roma 

La crisi 
Ombre e nebbia 
sull'informatica 
«Gli uomini e le imprese dell'infor­
matica sono in crisi di identità e in­
contrano serie difficoltà di ordine 
produttivo ed economico. Il desti­
no di molte imprese è assai incen­
tro. Anche il futuro individuale di 
professionisti e operatori economi­
ci è minacciato. Vi sono tuttavia 
iniziative che sembrano preludere 
ad un nuovo equilibrio di cui si co­
minciano a intravedere i contorni». 
Cosi Mario Bolognani, consulente 
informatico, docente, autore di nu­
merosi testi, collaboratore de l'Uni­
tà, apre il suo ultimo libro «lnfor-
maticopoli» (Edizioni II Cardo, 242 
pagine, 28.000 lire). Bolognani 
propone, controcorrente, una let­
tura della crisi non sempre eviden­
te nel mondo informatico: la lotta 
tra le imprese, i nuovi equilibri che 
preannunciano nuove distribuzio­
ni del potere, la cultura, o meglio le 
culture, che si vanno formando. 
Un testo di sintesi e di tesi, dunque, 
non certo una rassegna neutrale. 

I l totem modem 
Per navigare 
col computer 
Il volume non è di quelli che si pos­
sano mettere in tasca: 558 pagine, 
a tanto ammonta il testo di Giorgio 
Banaudi «La Bibbia del Modem. 
Guida alla comunicazione attra­
verso il computer» (Muzzio edito­
re, lire 45.000). L'autore è inse­
gnante e ricercatore e collabora • 
con l'Istituto Tecnologie didattiche 
del Cnr di Genova. 11 libro è un ma­
nuale dettagliato e facile per chi 
vuole gettarsi in un'avventura che 
per molti è senza ritomo: quella 
delle reti informatiche. Da Internet 
a Sublink alcune delle principali 
reti sono descritte operativamente 
nei loro meccanismi essenziali di 
accesso e di navigazione. Chiun­
que abbia provato a viaggiare in 
questo mondo sa come sia utile 
avere a disposizione mappe ag­
giornate. Per non perderci soldi. La 
Sip, come è noto, costa. 

Ilrajpporto 
Lo stato 
dell'ultima arte 
Anche il Rapporto 1994 del Forum 
per la Tecnologia della Informa­
zione non scherza in quanto a pa­
gine (ma l'informatica non doveva 
ridurre la mole cartacea?): sono 
854. Il rapporto si intitola «La tec­
nologia della informazione in Ita­
lia», l'editore è Antonio Pellicani e 
il prezzo è 120.000 lire, la prefazio­
ne è di Umberto Colombo. Si tratta 
di una raccolta di saggi di allo livel­
lo sulla legislazione, l'assetto nello 
Stato, i settori radiotelevisivi, l'inte­
grazione e la ricerca europea, il 
mercato (dell'informatica, delle te­
lecomunicazioni, dell'informazio­
ne), la politica industnale, la ricer­
ca e l'innovazione, le risorse uma­
ne, l'etica. È una «summa» dello 
stato dell'arte, con cospicue ap­
pendici documentali e alcune inte­
ressanti esperienze realizzate nel 
nostro paese. 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA L a s f ida de i v a l o r i 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicologa 

Sono un genitore In crisi. 
Speravo In un cambiamento 
radicale nel nostro paese. 
Come si possono crescere I 
propri ragazzi In assenza di 

I valori? 

N ELLA sua lettera lei teme una contra­
zione delle politiche sociali e un nuovo 
spregiudicato rampantismo. Scrive an­

che che i recenti interventi del governo in tema 
giudiziario «fanno vacillare le speranze che la 
giustizia possa opporsi a una corruzione da 
tempo consolidata». E si domanda se abbia an­
cora un senso educare i propri figli all'onestà, 
alla coerenza, al rispetto delle leggi e del diretto 
quando essi «vedono premiare la furbizia e l'in­

staurarsi di un clima favorevole allo sviluppo di 
una sorta di darwinismo sociale», di una società 
in cui le regole privilegiano l'affermazione del 
più forte. 

Concordo con lei su alcuni punti, il suo pessi­
mismo però mi sembra eccessivo. 

Per quanto riguarda le sue difficoltà di genito­
re, ò fuori dubbio che il clima generale del pae­
se influisce non soltanto su noi adulti, ma in 
particolare sui giovani clic nel presente devono 

crescere e vogliono avere un ruolo. 
Può quindi essere arduo, per un genitore, riu­

scire a indicare ai propri figli una rotta in contra­
sto con i modelli e le regole di vita circostanti. 
Certamente, quando i valori dell'individualismo 
e del successo ad ogni costo sembrano rappre­
sentare la logica della maggioranza o comun­
que di molti tra i personaggi più in vista, può 
non essere facile indirizzare i propri figli verso 
dei comportamenti e dei valori «di minoranza». 

Eppure, è nell'ambito delle minoranze che 
hanno spesso preso corpo progetti innovativi ' 
capaci di imprimere un nuovo corso agli eventi 

ed è facile per un giovane sentire il fascino di un 
disegno alternativo. Sta agli adulti non coltivare 
il pessimismo nei riguardi del futuro ma l'ottimi­
smo nella possibilità di poter trasformare una 
realtà insoddisfacente. 

D'altronde, anche in Italia numerosi giovani 
- che pure sono stati fortemente spinti verso 
mode e consumi - manifestano, come molti 
adulti, dei chiari segni di insofferenza, di insod­
disfazione, e cercano le loro gratificazioni an­
che neli'essere non soltanto nell'avere, anche 
nella riflessione e nell'impegno non soltanto 
nella fruizione passiva. 

ìv%»J ;« 

Vita di Richard Feynman, scienziato 
buffone, scassinatore e dongiovanni 

Quando il mago 
della fisica tornò 
a casa per morire 
• «Esistono due tipi di geni, i 
"normali" e i "maghi". Un genio 
normale è uno bravo come po­
tremmo essere io e te se fossimo 
molto più bravi. Non c'è niente di 
misterioso nel modo in cui il suo 
cervello funziona. Con i maghi è 
diverso. (...) Richard Feynman e 
un mago di altissimo calibro». "-

Cosi parla il matematico Mark 
Kac nel Prologo di Genio. La vita e 
la scienza di Richard Feynman, la 
biografia ora tradotta da Garzanti 
(660 pp, 49.000 lire) È scritta da 
James Gleick, già autore di Caos 
(Rizzoli, 1989) ed è una fortuna: ci 
voleva proprio un divulgatore «di 
altissimo calibro» per accompa­
gnarci da un capo all'altro della fi­
sica contemporanea. Ma se si rie­
sce a non perdere il filo, a correre . 
avanti avidamente - nonostante • 
qualche intoppo nella traduzione 
- persapere come va a finire, è so­
prattutto merito del protagonista. 

«È come se Groucho Marx si tro­
vasse improvvisamente a vestire i 
panni del grande scienziato» (C. P. 
Snow). «Aveva le movenze fluide 
ed espressive di un ballerino, le fra­
si a effetto di un giocatore d'azzar­
do e l'energia vocale di un capo-
mastro». '•• - , • ...... 

«A ventitré anni non era molto 
lontano il tempo in cui la sua visio­
ne avrebbe sorvolato, come l'ala di 
un falco, le vastità della fisica.». „• - •• 

Non si resiste alla seduzione di 
questa doppia figura. Da un lato il 
buffone, scassinatore di casseforti 
pur di far arrabbiare i militari re­
sponsabili del progetto Manhattan, 
dongiovanni irrefrenabile, suona­
tore di bongo, denigratore degli ' 
•intellettuali»; dall'altro l'armamen- ' 
tario della fisica attuale, i diagram­
mi di Feynman, gli integrali di 
Feynman, le regole di Feynman. 

Richard Feynman è nato nel ' 
1918 a Far Rockaway, vicino a New 
York, - in una modesta famiglia 
ebrea. Ragazzino curioso, incorag­
giato dal padre che vede nel sape­
re la strada maestra dell'assimila­
zione, si crea da solo sui libri trova­
ti in biblioteca una «cassetta degli ' 
attrezzi» mentale per affrontare le 

«Esistono due tipi di geni, i normali e i maghi e Richard 
Feynman è un mago di altissimo calibro». Non si resiste 
alla seduzione di questo personaggio: da un lato il buf­
fone, scassinatore di casseforti pur di far arrabbiare i 
militari, dongiovanni irrefrenabile e dall'altro l'arma­
mentario della fisica attuale e la «mente superba». Gar­
zanti manda in libreria «Genio», una biografia del pre­
mio Nobel per la fisica Richard Feynman. 

SILVIE COVAUD 

due cose che l'interessano, oltre al­
le ragazze: la matematica e la fisi­
ca. Nelle altre materie è un disa­
stro. 

Non ha soldi, non ha cultura, 
non sa comportarsi in società? Pa­
zienza. All'università i professori 
imparano ad apprezzarlo loro mal­
grado, come quei presidi troppo 
antisemiti per assumere un altro 
assistente ebreo, una volta finita la 
permanenza di Feynman a Los 
Alamos, per la costruzione della 
bomba atomica. Non ancora tren­
tenne, il genio-mago entra nella 
leggenda. Dei maghi Mark Kac di­
ce: «Il modo di operare delle loro 
menti è a tutti gli effetti incompren­
sibile. Anche dopo aver capito ciò 
che hanno fatto, il processo attra­
verso il quale lo hanno fatto ci è 
completamente oscuro». Com­
menta Gleick: «Ciò pone alcuni in­
dividui al margine della loro collet­
tività, un margine impraticabile dal 
momento che la moneta corrente 
dello scienziato è il metodo che 
può essere trsferito dall'uno all'al­
tro». 

Uno shock assicurato 
«Uno scienziato semplicemente 

eccellente poteva subire uno spia­
cevole choc quando discuteva del 
proprio lavoro con Feynman, co­
me di fatto accadde numerosissi­
me volte: i fisici attendevano che si 
presentasse l'occasione di chiede­
re un giudizio di Feynman su un ri­
sultato per il.quale avevano speso 
settimane o mesi di lavoro. Feyn­
man non permetteva loro di espor­

gli l'intera questione, altrimenti, di­
ceva, non si divertiva. Li lasciava 
descrivere gli aspetti generali dei 
problemi» e quindi scriveva le 
equazioni risolutive alla lavagna, 
ampliava il quadro teorico. Un'e­
sperienza «molto dolorosa» per l'a-
mor-proprio. Il divario si fa sentire 
anche nel caso di un genio «nor­
male»: la teoria dell'elettrodinami­
ca quantistica di Murray Geli-Mann 
è giudicata «coerente», quella di 
Feynman (vedi Adelphi) «rivolu­
zionaria». 

Fra gli anni 60 e 70 la fisica teori­
ca tende all'unificazione delle for­
ze, alla teoria «elettrodebole»: è 
scortata e spronata dalle ipotesi 
sempre più ardite dell'astrofisica e 
della cosmologia attorno al con­
cetto di Big Bang. James Gleick ci 
riferisce delle battaglie tra i teorici 
ansiosi di affermare la primogeni­
tura del proprio sapere, e dell'im­
barazzo creato da un Feynman, li­
bero, eccentrico, il quale «accumu­
lava conoscenze senza assumersi 
l'onere di pubblicare». «Poteva es­
sere un serio pericolo per i colle­
glli. Nel migliore dei casi, era al­
quanto snervante vanire a sapere 
che una scoperta potenzialmente 
in grado di produrre un avanza­
mento di carriera era stata consi­
derata da Feynman non meritevole 
di essere pubblicata». 

Gleick non si sofferma sull'altra 
faccia di questa arroganza: il meri­
to lasciato agli altri, la generosità. A 
noi l'hanno raccontata i fisici speri­
mentali Burton Richter e Jack 
Steinberger e il biologo David Baiti-

Disegno di Mitra Divshall 

more. Dice Richter, che dirige tut­
tora l'acceleratore lineare di Stan­
ford: «Capiva la strumentazione co­
me pochi e sembrava tenerla a 
mente insieme a una visione glo­
bale dell'esperimento. Arrivava 
senza preavviso e l'aria diventala 
frizzante. "Cosa state combinan­
do?". Ascoltava e poi sparava dei 
suggerimenti che andavano dritto 
ali essenziale». 

La lotta col cancro 
Ignorante di politica, Feynman 

l'ha sempre evitata - a parte un 
breve scontro con delle femmini­
ste. Ma ha avuto un ultimo gesto, 

clamoroso. 
Nel 1977, è operalo una prima 

volta di cancro. Studia sulle riviste 
mediche le probabilità di cavarsela 
- poche - e si mette a lavorare alla 
cromodinamica quantistica, lad­
dove la forza che lega le particelle 
quark invece di diminuire con la 
distanza - come fanno le forze 
usuali - aumenta. Con il giovane 
Richard Field, prevede che nelle 
collisioni ad alte energie, prima di 
liberarsi da questa forza, un quark 
avrebbe prodotto un «getto» di 
nuove particelle. E i «getti di Feyn-
man-Field» infatti si sono puntual­
mente verificati. Nel 1981 subisce 

un altro intervento. Con il figlio di 
un altro fisico, Ralph Leighton, 
continua a suonare il bongo (in 
realtà ha sempre fatto fatica a star 
fermo con le mani o con i piedi e 
suonava la batteria su rutto quanto 
gli capitava a tiro, reggendo i ritmi 
più impensati e irritando non poco 
i colleghi). Oltre alle sedute musi­
cali, Leighton registra anche i rac­
conti che Feynman gli fa della pro­
pria vita. Una volta pubblicati sotto 
il titolo Sta scherzando, Mr. Feyn­
man! (Zanichelli), diventano un 
insospettato best-seller e si accre­
sce l'attenzione dei colleghi.. 

Malgrado il premio Nobel nel 
1965, il Manuale di Fisica in tre vo­
lumi, il successo popolare delle 
sue avventure, Feynman resta «al 
margine»: rifiuta gli obblighi della 
celebrità e cerca di mantenersi 
«puro». Non chiede fondi per il pro­
prio dipartimento, non va ai conve­
gni, rifiuta le onorificenze, bistratta 
i giornalisti che vengono a intervi­
starlo. Fino a quando «il 28 gen­
naio 1986, la navicella spaziale 
Challenger si stacca dalla rampa di 
lancio verso il cielo terso». Un mi­
nuto e mezzo dopo, si schianta 
con sette persone a bordo. .-

Il presidente Reagan nomina 
una commissione, quasi tutta usci­
ta dalla stessa Nasa che avrebbe 
dovuto indagare. L'amministratore 
delegato dell'agenzia spaziale, 
Graham, vuole invece un'indagine 
utile. Trent'anni prima, aveva se­
guito le lezioni di Feynman. Gli te­
lefona e si sente rispondere: «Lei 
mi sta rovinando la vita». Feynman 
non lo dice, ma è gravemente ma­
lato, di cancro al midollo questa 
volta. Gli si propone di ficcare il na­
so negli affari della Nasa e dei mili­
tari, la sfida 6 troppo bella: accetta. 
Gli bastano due giorni al Jet Pro-
pulsion Laboratory per aggiornarsi 
sulla tecnologia usata per la navet­
ta. Arrivato a Washington, e nono­
stante il presidente della commis­
sione gli metta i bastoni tra le ruo­
te, conduce la sua missione a tam­
buro battente e costringe i centri 
spaziali ad aprirgli le porte anche 
sabato e domenica. Sa di non aver 
tempo. La commissione si era in­
sediata il 4 febbraio; una settimana 
dopo, le televisioni trasmettono le 
immagini di Richard Feynman 
mentre, nel proprio bicchiere d'ac­
qua ghiacciata immerge un pezzo 
di gomma (è una parte dell'anello 
che doveva garantire la tenuta sta­
gna dei razzi booster della navet­
ta) . Poi lo tira fuori e mostra come 
la gomma sia diventata rigida, ina­
datta a svolgere la sua funzione in 
quella fredda mattina del lancio. 
Per altri quattro mesi, litiga perché 
nel rapporto della commissione si 
scriva dell'altra scoperta, della Na­
sa che s'inventa delle statistiche 
pur di non dover rispettare le misu­
re di sicurezza. Non la spunta e 
quindi rifiuta di firmare il testo uffi­
ciale, ma ottiene - dopo aver mi­
nacciato di parlarne con i giornali­
sti - che le sue conclusioni siano 
inserite in appendice. 

«Quindi tomo a casa, come ben 
sapeva, a morire». 

Inquinamento 
da record 
a San Paolo 

Massima allerta per la qualità del­
l'aria a San Paolo del Brasile. Un 
inverno eccezionalmente freddo 
sta creando fenomeni di inversio­
ne termica mai registrati in passa­
to: una coltre di smog spessa 200 
metri copre la metropoli da cinque 
giorni e non c'è paulista che non 
abbia mal di testa, tosse, bruciore 
agli occhi e alla gola. Grandi pan­
nelli elettronici lungo le strade 
principali informano i 20 milioni di 
abitanti della seconda megalopoli 
mondiale sulla respirabilità dell'a­
ria. In 12 delle 20 zone del tessuto 
urbano, l'indicazione dei pannelli 
è oggi di aria «ruim», che in porto­
ghese vuol dire cattiva, rovinosa. 1 
ricoveri in ospedale per asma e di­
sturbi polmonari sono aumentati 
del 30 per cento da sabato, data 
dell'ultima pioggia che ha pulito 
l'aria. Il parco macchine di San 
Paolo che supera i quattro milioni 
di veicoli è responsabile al 90 per 
cento dell'inquinamento record. 

Dormendo 
migliora 
l'apprendimento 

Dormendo s'impara: lo conferma­
no due ricerche, una israeliana e 
una amencana, pubblicate dalla ri­
vista Science. «Pur con tutte le ipo­
tesi sviluppate nel corso dei millen­
ni, nessuno ancora sa realmente 
perché dormiamo - ha detto Ter­
ranee Sejnowski, neurologo dell'I­
stituto di medicina Howard Hu­
ghes di San Diego in California -11 
sonno resta uno di quei misteri 
scientifici di fondo. Ora sono emer­
si i primi indizi per capire in che 
modo può aiutare a riorganizzare 
l'apprendimento». La ricerca israe­
liana, condotta al Weizmann insti-
titute di Rehovot, partendo da studi 
condotti fin dal 1970 che eviden­
ziavano un collegamento tra la de­
privazione di un certo tipo di son­
no e il ricordo individuale di alcuni 
avvenimenti, ha confermato per la 
prima volta che abilità apprese at­
traverso la ripetizione, come per 
esempio la memoria visiva su testi 
letti più volte o il suonare uno stru­
mento, migliorano dopo una buo­
na nottata di sonno. In particolare 
Avi Kami e Dov Sagi, i due studiosi 
israeliani, si sono basati sulla me­
moria visiva, dando lo stesso com­
pito a due gruppi di partecipanti, 
che subito dopo sono andati a dor­
mire. Un gruppo è stato svegliato fi­
no a 60 volte per notte tacendo 
suonare un campanello durante la 
fase di sonno nota come «sonno a 
onde lente». Anche l'altro è stato 
stati svegliato lo stesso numero di 
volte, solo però durante la fase co­
siddetta REM (quella in cui si so­
gna). 

CHE TEMPO FA 

E3& 
Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
visoni del tempo sul l ' I tal ia. 

SITUAZIONE: sul la Puglia, sul la Basi l i ­
cata e sul la Calabr ia annuvolament i re­
sidui , con sporadici temporal i e tenden­
za a veloce migl ioramento dal la tarda 
mattinata. Sul le regioni nord-occidental i 
cielo parzialmente nuvoloso, con locali 
brevi rovesci. Su tutte le altre regioni cie­
lo sereno o poco nuvoloso, salvo tempo­
ranei addensamenti pomeridiani a r idos­
so dei r i l ievi , ove sarà possibi le qualche 
breve o sporadico temporale nel corso 
del pomer iggio. 

TEMPERATURA: in leggero aumento. 

VENTI: deboli di d i rezione var iabi le, con 
rinforzi pomeridiani di brezza lungo i l i ­
toral i . 

MARI: generalmente poco mossi o quasi 
calmi . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Rock inglese, nasce l'ennesima New Wave. E il governo tenta di reprimerla... 

• LONDRA. La nostalgia fa brutti 
scherzi. Sopra i trent'anni, ad 
esempio, è difficile rimuovere l'im­
magine di un'Inghilterra swtngin', 
della Londra delle vacanze estive, 
dei megastore a Oxford Street e 
delle prodigiose nottate musicali. 
Eppure da decenni il paese non 
somiglia più a questo ritratto.Pren-
diamo la musica. Da qualche anno -
la scena inglese si è impoverita del­
la sua componente più certa: la 
base. Tanti i motivi, a cominciare 
dal fatto che è sempre più compii- . 
cato organizzarsi una giovinezza in •' 
Gran Bretagna. Le energie che ieri -" 
si canalizzavano spontaneamente •" 
verso la musica, oggi sembrano ,'' 
prosciugate: sono invecchiati i mo­
delli di ruolo, è allo sbando la glo­
riosa stampa specializzata e, gene­
ralmente, e poco il tempo riservato '' 
a quello che ormai è un passatem- • 
pò di lusso. Il rock inglese è sem­
pre • germinato spontaneamente, r-
per imitazione, tra i teenagers che 
non sapevano giocare a pallone. • 
Eppure, alla fine degli anni '80 a 
mettere su le band sono rimasti in 
pochi. II 1988 è l'anno della Sum-
mer ofloix, la strana «estate dell'a­
more» in cui nasce una mania col­
lettiva, finalmente proprietà della 
nuova generazione. Il messaggio è: 
ballare fino a stordirsi, al suono un­
derground che arriva da Chicago, 
l'House Music. L'aggregazione, 
comportamento disordinatamente 
fisiologico alla gioventù britannica, 
imbocca vie misteriose. È la febbri­
le stagione dei raues, 
ideazione iconoclasta 
e perversa, che com­
batte la solitudine ri­
chiedendo '..soltanto 
pura adesione fisica. I 
rayes prendono vita 
durante i weekend in 
effimeri ghetti mobili,, 
capannoni persi nella 
campagna scelti per le maratone , 
dance clandestine, braccate dal­
l'autorità. L'House Magic riscopre 
un segreto ancestrale: lo stordi­
mento vertiginoso della mente al­
lorché il corpo raggiunge la sinto­
nia perfetta con un battito ritmico. 
Con i! con/orto dei sudori che si 

• mescolano, con un nuovo propel­
lente chiamato extasy, studiato ap­
posta per abbattere la britannica ti­
midezza, si va tutti in direzione del 
•climax», l'istante in cui il ballo -
sia pure occidentale e fuorilegge -
diventa -trance, surriscaldato au­
toannullamento. <• 

La beffa elettorale del '92 
Per la prima volta in 30 anni la 

musica assume una valenza passi­
va. Garage, techno, hardcore, am-
àient sono i vocaboli di una con­
versione senza precedenti. Si as­
sottiglia il riuso della canzonetta ' 
come veicolo di comunicazione • 
nodale in quel sistema radio/club-
/giomali • specializzati/fastfood, 
che sta conducendo i giovani bri­
tannici verso la definitiva america-
n'izzazione. L'insediamento di Ma­
jor, la beffa elettorale del '92, la su­
data ripresa economica si coniuga­
no con il pessimismo e lo scettici­
smo del quotidiano giovanile. La 
Gran Bretagna è diventato un altro 
incubo televisivo suburbano, irta di 
antenne, logorata dall'eterno rim­
piattino con la questione multiraz­
ziale, piagata da vandalismi e intol­
leranze. Meglio sbattersi al rane, 
impasticcarsi e ballare verso le luci 
del mattino. Per migliaia di ragazzi -

Manifestazione davanti a Downlng Street contro II Criminal Justice Bill, pochi giorni fa, a Londra Stetan Rousseau/Ap 

Londra, sapore di fiele 
i ricordi ruggenti saranno questi: al­
be livide in un campaccio attorno 
a un hangar fatiscente, da qualche 
parte nei dintorni di una città. 
Niente soldi, nausea e mal di testa, 
tracce di una notte muta e accal­
data, nella quale i corpi hanno pre­
so il posto delle parole. Il raving 
poi tramonterà velocemente, mas­
sacrato dalla stampa scandalistica 
che annuncia l'invasione di orde 
drogate, ma anche esaurito dai 
suoi stessi consumatori. 

Intanto un giorno Morrissey - ex 
leader degli Smiths, 34enne pop-
star snob, portavoce di una gene­
razione anagraficamente già in­
ghiottita dal sistema - dichiara che 
dal suo paese si aspetterebbe un 
po' di sano isolamento. Che i vec­
chi valori gli sembrano meglio dei 
nuovi, che lo spirito britannico in 
via di estinzione andrebbe salva­
guardato e che quegli speaker che 
parlano alla tv con accento ameri­
cano lo fanno stare male. «L'ingiu­
stizia rimane tale finché un nume­
ro sufficiente di persone non prote­
stano», urlavano i Clash al tempo in 
cui un loro concerto spontaneo a 
King's Road era la scintilla per un 
rioi urbano. Adesso le uniche ma­
nifestazioni politiche che ancora 
riescono a coinvolgere i teenagers 
sono quelle antirazziste e anti-nazi, 
oppure, dall'altra parte, quelle na­
zionalistiche dell'estrema destra. 
Le dichiarazioni di Morrissey han­
no un'eco enorme e colpiscono i 
circa-trentenni come i minorenni. 
Sarà vero, ci si chiede, che l'Inghil­
terra che non c'è più, povera e su-

Com'è il rock inglese ai tempi di John Major? È disperato 
e ruspante quasi quanto l'Inghilterra di oggi. È nata una 
nuova «New Wave» che invaderà i negozi di dischi in au­
tunno, ma l'energia del punk appare difficile da ricreare. 
E intanto il Criminal Justice Bill promulgato dal governo 
conservatore proibisce qualsiasi «adunata giovanile 
clandestina» con più di 10 persone: un modo per uccide­
re la moda rane- e qualsiasi forma di opposizione. 

STEFANO PISTOLINI 

perba, pidocchiosa e orgogliosa, 
era un posto infinitamente migliore 
di questo? 

Smash, punk e comunisti 
«Quando vediamo dei minoren­

ni che se ne vanno in giro a urlare 
slogan razzisti non abbiamo dub­
bi: la loro condotta nasce dalla cat­
tiva educazione ricevuta a casa», 
dicono gli Smash, un trio di simpa­
tie comuniste che ha riacceso a 
Londra il^uoco del punk rock. «La 
domanda è: dobbiamo batterci 
contro il razzismo oppure solo per 
una buona educazione?». 

Negli ultimi mesi cambia qual­
cosa. Più nelle nuove periferie che 
nelle scuole d'arte, più nelle pro­
vince tetre che nella metropoli, i 
minorenni riprendono a suonare 
la loro musica. I giornali, a caccia 
di mode, non perdono tempo, 
danno un'occhiata alla cucciolata 
e gli trovano un nome: New Wawe 
of the new wave, «Nwotnw» per gli 
iniziati, la nuova onda della nuova 

onda. Si chiamano Blur, Senser, 
Elastica, Salad, Echobelly, Chun-
bawamba e la loro musica frulla in­
sieme 10 anni di suoni e anche 
qualche rivendicazione: il rispolve­
rato diritto alla «free expression» 
soprattutto, oggi sinonimo di incer­
tezza sessuale, spiazzamento so­
ciale, desiderio di tolleranza. I 
gruppi hanno successo e tra il pub­
blico più giovane scatta il meccani­
smo dell'identificazione: è la rivin­
cita contro le band grunged'oltreo-
ccano. che imperversano nelle 
classifiche alternative britanniche. 
«In quello che facciamo ci sentia­
mo pop, non rock. Il rock 6 una 
storia americana, e noi siamo un 
gruppo inglese», spiega Damon Ai-
barn, cantante dei Blur. «Gli ameri­
cani emotivamente ci sembranu 
dei ritardati. Non so se 6 nazionali­
smo, ma a noi piace il modo di vi­
vere veloce dei vecchi Mods», con­
tinua Albarn, rievocando Kinks, 
Small Faces e i romanzi di Colin 
Mclnnes. «Eppure queste band 

sbagliano», commentano gli Sma­
sh, che vanno per i 30 e del feno­
meno sono la frangia intransigen­
te. «Giocano per il capitale, finisco­
no per identificarsi con il glamour 
di certo rock'n'roll. Cose che i ra­
gazzi che incontri la mattina in me­
tropolitana non si possono per­
mettere». Gli Smash vengono da 
Garden City, sconfortante neo-sob­
borgo proletario, di quelli che dise­
gnano la geografia contempora­
nea delle periferie inglesi. 

L'amore peri Clash 
Insomma cos'è questa «New wa­

ve della new wave»? Un movimen­
to7 No, qualcosa di molto meno. E 
di meno serio. Probabilmente solo 
una sigla che dà coraggio e offre 
una parvenza d'identità. Per farne 
parte basta essere inglesi, antiraz-
zisti, suonare, frequentare i club, vi­
vere senza dare importanza alle 
apparenze. E amare i Clash. È 
un'acerba fase di riappropriazio­
ne, portata avanti da una genera­
zione che pochi mesi fa si stava de­
componendo il cervello con le dro­
ghe chimiche. 

Tutto attorno il paese cambia. 
Adesso sopra i 18 anni non sono 
più proibiti i rapporti omosessuali. 
Ma durante l'estate entrano in vigo­
re i provvedimenti legislativi del 
Criminal Justice Bill, che esaltano i 
poteri di polizia e mirano a distrug­
gere alcuni capisaldi della recente 
cultura pop. 1 raues sono proibiti, a 
discrezione delle autorità (è defi­
nito rane «un assembramento di 
100 o più persone dove si suona 

musica amplificata caratterizzata 
da una successione di battiti ripeti­
tivi») . Un ufficiale di polizia può di­
sperdere anche 10 persone allor­
ché le sorprenda in atteggiamento 
che faccia sospettare l'imminente 
inizio di un rave. Pene fino a tre 
mesi di carcere. 

Il Justice Bill dichiara fuorilegge 
anche lo squattìng, l'occupazione 
a scopo abitativo degli apparta­
menti vuoti, che da decenni è una 
soluzione spontanea al problema 
dell'alloggio nel Regno Unito. Le 
nuove disposizioni prevedono 24 
ore di tempo per sgomberare e la 
proibizione assoluta di ritentare 
l'occupazione, pena il carcere e 
multe salatissime. 11 Justice Bill è 
un disperato tentativo del governo 
di rafforzare un'immagine decrepi­
ta. 1 laburisti però, preoccupati di 
offire un'immagine troppo soft ver­
so il crimine, non hanno mai preso 
posizione contro l'iniziativa. Il Ju­
stice Bill minaccia di estinzione al­
cuni degli spazi cruciali della pro­
duzione culturale giovanile degli 
ultimi decenni. La squat culture ha 
fatto nascere i Sex Pistols e ha fatto 
sopravvivere centinaia di gruppi. 
Sopprimerla, mettere fuorilegge i 
ravese i free festival, equivale ad un 
impoverimento della pop culture. 

Alla fine il panorama giovanile 
della Gran Bretagna di oggi appare 
ancora diviso, abbattuto, depaupe­
rato, traversato da fragili vitalità. 11 
suo fattore-chiave, poi, mal si con­
cilia con il circostante rinascimen­

to economico: la con­
trazione delle oppor­
tunità. Nel mercato di­
scografico in crisi, ad 
esempio, si restringo­
no gli spazi per le 
avanguardie a favore 
di prodotti che godo­
no di un consumo ac­
certato. L'effetto com­

plessivo è l'inaridimento culturale, 
lo smarrimento, il vittimismo, la 
sindrome dell'accerchiamento. Le 
rock bands diminuiscono quantita­
tivamente e qualitativamente, 
mentre crescono esponenzialmen­
te le pcnc'per'il consumo'di dro­
ghe leggere. 

Il prossimo inverno'i gruppi del­
la New Wawe of the New Wave in­
vaderanno comunque il mercato. 
Sarà un momento di ritrovato caos 
creativo, un parziale remake di 
quell'onda che all'alba degli anni 
80 spazzò via i dinosauri, affer­
mando il potere dell'immaginazio­
ne indipendente. Certo che la re­
plica del fenomeno sulla stessa 
scala appare impensabile, • per 
quanto la stampa possa promuo­
verlo. Ma qualche orizzonte si ria­
prirà, qualche languore si risveglie-
rà: dove però un tempo prendeva 
forma un energetico fronteggia-
mento su base generazionale e po­
litica, uno scontro per il diritto ad 
esistere, oggi vige una mappatura 
complicata, carica di incompatibi­
lità. Sembra assurdo che a questa 
impasse si sia arrivati attraverso 
una strada lastricata da suoni e da 
una moltitudine di immagini forti. 

. Provate a ricordare, in ordine spar­
so, certi quadri del giovanilismo al­
l'inglese: Absolute beginners, Qua-
drophenia, Sapore di Miele. Biify il 
bugiardo, A Hard Day's Night, La 
grande truffa del rock & roll, l'isola 
di Wight. Un percorso conturban­
te. 

L'INTERVISTA. A ottobre la Milella di nuovo al timone del programma di Raitre 

«Chi l'ha visto?», le mie lezioni di vita 
STEFANIA SCATENI 

m ROMA. Chiuso un Chi l'ha visto? 
se ne fa un altro. Anzi altri due. Il 
popolare programma che si occu­
pa di fughe e sparizioni, nonché di 
delitti, oltre a tornare su Raitre a ot­
tobre sbarcherà anche all'estero. 
Attingendo da tutte le edizioni di 
Chi l'ha visto?è già stata realizzata 
infatti un'antologia (in gergo, un ' 
«format») che sarà messo in vendi­
ta oltre i confini nazionali. Insom­
ma l'italianissima terza rete tenta di 
fare come i francesi hanno già fatto 
con Ultimo minuto, il cui «format» è 
stato acquistato da Raitre e riadat­
tato per l'Italia. Dopo qualche in­
toppo all'Auditel, il programma ha 
quest'anno ripreso quota. Collezio­
nando grandi ascolti (ha sfiorato 
spesso i sei milioni) e proseguen-, 
do per la prima volta, su richiesta 
degli spettatori, anche in estate 
con ottimi risultati. «Siamo riusciti a 
risolvere più della metà dei casi 

trattati, contribuendo anche alla 
soluzione di alcuni delitti e impri­
mendo una svolta determinante 
nel caso più sconvolgente dell'an­
no. Quello del mistero legato alla 
sorte dei tre fratellini Brigida», dice 
Giovanna Milella con una punta di 
orgoglio. • 

Dopo l'abbandono della Raffai, 
è stata la giornalista del Tg3 (volto 
del notiziario milanese delle 12) a 
prendere in mano le redini di Chi 
l'ha visto?. E sarà ancora lei, in ot­
tobre, a condurre la trasmissione. 
«Ero stata chiamata quasi in prova 
per cinque o sei puntate - raccon­
ta - e invece sono rimasta. Ci sia­
mo accorti che il programma fun­
ziona anche d'estate. Sarà perché 
lavora su un "materiale" che non 
va in vacanza, che c'è sempre. E 
che 6 l'universo affettivo della fa­
miglia». Storie e sentimenti sono 
l'ingrediente principale del pro­

gramma; per Giovanna Milella sto­
rie e sentimenti sono anche il co­
rollario più interessante del suo la­
voro: «Pur avendo una lunga espe­
rienza professionale e quindi mol­
ta dimestichezza con le interviste, 
non avevo mai avuto a che fare 
con i sentimenti più intimi, con do­
lore e sofferenza che vanno rispet­
tate, È molto forte l'impatto con 
queste persone che si incontrano 
via video, mai viste prima. E io cer­
co di mettermi dalla parte del pub­
blico che vuole conoscere la sto­
ria». 

Storie «minime», quelle di cui si 
nutre voracemente lo spettatore, 
l'italiano medio, come per soppe­
rire a una mancanza di vita vissuta, 
per vivere emozioni o avvenimenti 
mediati dagli altri. «Non è solo cu­
riosità o morbosità - commenta la 
Milella - . Penso che ci sia questo 
interesse perché attraverso le storie 
si possono conoscere realtà altri­
menti inimmaginabili. In trasmis­

sione passano ambienti diversi, la 
fuga colpisce tutti, Chi l'ha visto?£ 
un programma trasversale e inter­
classista. Si può avere un quadro 
più ampio della realtà attraverso 
tutte queste microstorie che passa­
no sullo schermo e, soprattutto, 
senza interventi mediatori di esper­
ti che sono bravi a fare un quadro 
"alla Censis" e che però sono fred­
di. Chi guarda si fa un'idea da solo. 
Mi ha detto una spettatrice che le 
storie raccontate in trasmissione 
sono delle lezioni di vita. Sono 
completamente d'accordo. Penso 
anzi, che una ventenne non po­
trebbe condurre Chi l'ha visto?. 
proprio perché non ha le rughe. 
Una trasmissione de! genere la 
può fare solo chi conosce un po' la 
vita». 

Un'attenzione particolare Gio­
vanna Milella (insieme agli autori 
Piero Murgia e Adriano Catani) la 
mette nella scelta dei casi da tratta­
re. «Non cerchiamo indiscriminata-

Glovanna Milella 

mente tutti gli scomparsi - spiega -
Rispettiamo tutti i casi nel quali ci 
accorgiamo che c'è una reale vo­
lontà di andar via, di cambiare la 
propria vita. Selezioniamo solo i 
casi di persone che possono esse­
re scappate per problemi psicolo­
gici, medici, e i casi dei minorenni. 
Quando un adolescente scappa 
corre il rischio di cacciarsi nei guai 
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e, nella stragrande maggioranza 
dei casi, anche se vuole non ha il 
coraggio di ritornare a casa».E 
spesso c'è persino il lieto fine che 
tutti aspettano, il «grande abbrac­
cio» lo chiama Milella. Rigorosa­
mente vero, a dispetto di quello di 
altri programmi mutuati dalla tv-
realtà (anche se per lo spettatore 
non fa poi tutta questa differenza). 

LATV 
PXENRICOVAIME 

Un grazie 
all'eccelso 
Alberoni 

N ON VI sembn un'ostenta­
zione di correttezza pro­
fessionale, ma io cerco di 

non limitarmi alla visione dei pro­
grammi tv. Controllo anche i pareri 
che gli altri esprimono sulle tra­
smissioni e verifico quando possi­
bile i margini di errore delle mie 
opinioni, rivedendole se mi sem­
bra il caso o limitandomi a piccoli 
atti di contrizione (.ma piccoli, 
eh!) quando non m'è possibile 
smentire delle considerazioni or­
mai superate dalla cronaca e dalla 
storia. 

Questa rubrica non emette sen­
tenze, ci mancherebbe. Vorrebbe 
essere una palestra di piccoli errori 
e qualche intuizione. Per esempio, 
quando ho letto su l'Espresso il pa­
rere non negativo di Pirella (che 
stimo molto) su Se io fossi... Sher-
lock Holmes, riciclaggio operato da 
Jocelyn di se stesso e di un suo 
veccliio programma, mi sono ob­
bligato ad una verifica dello short-
show di Raidue (20.20) perappro-
fondire il perché della mia perples­
sità. Probabilmente è dovuta an­
che ad una sottile antipatia che nu­
tro per il conduttore: sarei disone­
sto se non lo ammettessi. C'è che 
non mi fido della sua idea della tv 
luna-park-casinò. Mi sembra il rap­
presentante di una società più por­
tata alle aste, alle lotterie, al gioco 
per il gioco (sempre con qualche 
risvoltò economico di nnforzo). In­
dubbiamente professionale, Joce­
lyn mi sembra più un venditore, 
che uno showman moderno. Que­
sto non vuol dire che non ci sia po­
sto anche per questa idea di televi­
sone. Rimane però il fatto che non 
riesce a convincermi, né ad inte­
ressarmi. • . 

Un'opinione come un'altra, sia 
chiaro. Cosi come un'opinione è 
quella che Alberoni esprime sul­
l'ultimo TvSetle rispondendo ai let­
tori circa gli splendori di Napoli 
scoperti durante il G7 e sulla «mo­
da della moda». Alberoni sostiene 
che è colpa della classe politica 
del passato (e segnatamente quel­
la democristiana e comunista) se 
non c'è stato mostrato prima libel­
lo. Perché quelli consideravano 
«peccaminosi» il fasto e la ricchez­
za e quindi evitavano d'informarci 
della loro esistenza. Una dimostra­
zione? Lilli Gruber. simbolico re­
perto di ciò che fu secondo l'ineffa­
bile psicologo, nei collegamenti 
del tgl da Napoli non ha tanto mo­
strato le cerimonie, ma ha parlato 
degli italiani uccisi in Algena. Sono 
tesi che possono spingere anche al 
riso irrefrenabile e comunque con­
fermano che la mia idea sul notista 
del Corriere non è lontana dal ve­
ro. Una dimostrazione? L'altro pa­
rere tracimato dal professore sugli 
interminabili e incomprensibili de­
filé teletrasmessi. «Voglio fare i miei 
complimenti agli organizzatori», di­
ce Alberoni. «Dn gruppetto di co­
raggiosi» (i fratelli, e piuttosto le so­
relle Bandiera) «... ha cominciato a 
darsi da fare e tutto il mondo, final­
mente, è tornato a vedere la moda 
italiana». Ovviamente «in uno sce­
nario meraviglioso»: da questo arti­
ficiere della "banalità m'aspettavo 
«in una splendida cornice». Ma sa­
rà per un'altra volta. 

L f OPINIONE del professor 
Alberoni non si ferma al 
lato estetico: l'uomo ap­

profondisce e scopre che le sfilate 
vendute dalla tv come spettacolo 
(Dio mio, come siamo caduti in al­
to!) portano commesse, contratti e 
(botto finale) riduzione della di­
soccupazione. Chissà se non forse 
anche un certo sviluppo demogra­
fico e la scomparsa della cuperose 
e dei punti nen: non lo dice, ma 
può averlo pensato. Evidentemen­
te c'è modo e modo di guardare la 
tv e la diversità di opinioni, mentre 
rafforza la democrazia, rende pos­
sibile la varietà dei palinsesti, oltre 
che le scommesse sui cavalli. Ma 
salvare con interventi cosi autore­
voli un degradato e meicantile mo­
do di comunicare può suscitare 
preoccupazione. E ci fa sorgere, tra 
gli altri, anche il dubbio di lar parte 
di quelli che ritengono «il bello» an­
che peccaminoso e che pretendo­
no di mostrare, come dice il nostro 
esperto, «solo e soltanto cose tristi, 
miserabili» t l'attualità'') 

A volte, credetemi, e più diver­
tente seguire i teorici della tv che 
non la tv stessa. Grazie Alberoni: 
forse lei non riuscirà a spiegarci (e 
a spiegarsi) il mezzo, ma senz'al­
tro ci illumina sui destinatari scelti 
da chi decide. Certa tv è per lei. 
Gliela lasciamo volentieri. E buon 
divertimento. 

i 



6 pagina U l'Unitài? Spettacoli 
SALISBURGO. Il «Don Giovanni» 

Recitarcantando 
in onore di Mozart 
Dopo l'inaugurazione nel nome di Mozart con un applau­
dissimo concerto di Riccardo Muti, e dopo il Ubertino di 
Stravmski, il Festival di Salisburgo propone come seconda 
opera il Don Giovanni, forse il nuovo allestimento più at­
teso di questa edizione, soprattutto per la regia di Patnce 
Chéreau, che nella severa struttura scenica di Peduzzi, ha 
creato uno spettacolo di grande rilievo in cui tutti i cantan­
ti recitano come attori. Sul podio Daniel Barenboim 

PAOLO PETAZZI 

m SALISBURGO Ritorna al Festival 
di Salisburgo il Don Giovanni di 
Mozart II capolavoro che nella sua 
inesaunbilc ed inquietante ric­
chezza pone a tutti gli interpreti i 
problemi più ardui Èra stata I ulti­
ma opera diretta da Karajan (poi 
npresa da Muti) allora era affidato 
a Daniel Barenboim e Patnce Ché­
reau, e 1 attesa era soprattutto per il 
regista, che molto raramente lavo­
ra nel teatro lineo non è sorpren­
dente che ciò sia accaduto al Festi­
val guidato da Mortier attentissimo 
al ruolo determinante che regista e 
scenografo possono svolgere nella 
mediazione tra la partitura e la co­
scienza contemporanea nel teatro 
musicale f , 

La regia di Chéreau 
È di Chéreau e del suo scenogra­

fo, Richard Peduzzi 1 impronta de­
terminante del nuovo Don Giovan­
ni salisburghese Come nel Lucio 
Siila di Mozart, loro pnma espe-
nenza nel teatro doperà, anche 
nel Don Giovanni e è una grande 
parete di fondo (questa volta di 
colore azzurro chiaro con pochi 
tratti che alludono al Settecento 
come i pregevoli costumi di Moide-
le Bickel) è formata da diversi ele­
menti mobili, che avanzano o re­
trocedono, suggerendo spazi di­
versi, muovendosi insieme con i 
personaggi mobili sonò anche le 

1 quinte-laterali, di un tenue color ro­
sa Il palcoscenico è vuoto, ma tal­
volta salgono alcuni semplici ele­
menti o si apre un ampia fossa La 
apparente semplicità la sobrietà 
ascetica, il ngore di questo impian­
to di grande eleganza e purezza 
dai colon pallidi e freddi compor­
tano il nschio di una qualche mo­
notonia, accentuata dall'uso molto 
raffinato e forse non perfettamente 
a punto delle luci (tutto si svolge in 
una vanegata, sfumata penom­
bra) cosi ad esempio, nel finale si 
nnuncia al consueto effetto di con­
trasto tra la notte buia fuon dal pa­
lazzo di Don Giovanni e lo splen­
dore della festa all'interno Sembra 
che Chéreau e Peduzzi vogliano 
rendere più sconvolgente il gran 
colpo di teatro alla fine, quando, al 
bussare dell'ospite fatale dall'an­
golo sinistro irrompe, sfondando la 
parete, una enorme testa di statua, 
quella che avevamo visto muoversi 
sulla tomba del Commendatore 
nella scena del cimitero La testa 
precipita su Don Giovanni e gli im-
pngiona le gambe sul bordo della 
voragine che si è aperta in questa 
posizione sul ciglio dell'abisso 
Don Giovanni pronuncia il suo 

eroico rifiuto, il suo triplice «no», 
prima di sprolondare 11 Commen­
datore in questa scena appare co­
me un fantasma avvolto in un su­
dano 

Naturalmente non solo il colpo 
di scena finale dà un senso alla 
estrema sobnetà e stilizzazione 
dell impianto scenico, la cui sem­
plicità e mobilità appare innanzi­
tutto in funzione della accuratissi­
ma e intensa recitazione dei can­
tanti che Chéreau nesce a trasfor­
mare in splendidi attori, proponen­
do del «dramma giocoso» di Mo­
zart e Da Ponte una visione di tesa 
nervosa inquietudine, di una pro­
fondità e ricchezza che non si può 
nassumere in poche notazioni Sa­
rà comunque difficile dimenticare 
come Chéreau ci mostra le sfaccet­
tature dell imprendibile protagoni­
sta i tormentosi conflitti intenon di 
Donn'Anna la passione di Donna 
Elvira che la induce a sopportare 
ogni offesa e umiliazione (alla sua 
prima apparazione la vediamo ac-
cucciata a terra, avvolta in un velo 
nero), la nobiltà di Don Ottavio 
(giustamente sottratto alle nota­
zioni negative che qualcuno vuole 
attnbuirgli), la sensualità di Zerli-
na ingenua e maliziosa insieme, la 
complessità del rapporto tra Don 
Giovanni e Leporello 

Punto d'incontro tra la visione di 
Chéreau e quella di Barenboim mi 
sembra la cura dei dettagli e la 
concezione fondamentalmente 
tragica Barenboim predilige tempi 
piuttosto lenti (il suo modello po­
trebbe essere Furtwangler) con 
sottolineature drammatiche di 
grande efficacia con felici finezze, 
anche se non sempre nesce a evi­
tare il nschio di una certa pesan­
tezza La compagnia di canto non 
è priva di lacune che passano tut­
tavia in secondo piano nel nsultato 
d insieme 

La compagnia di canto 
Ferruccio Furlanetto è un Don 

Giovanni di grande autorevolezza 
Bryn Terfel un Leporello ammire­
volmente disinvolto Matti Salmi-
nen un possente Commendatore e 
Peter Seiffert un raffinato Ottavio 
Leila Cuberli dà voce a Donn'Anna 
con grande nobiltà, anche se i suoi 
mezzi vocali appaiono purtroppo 
logorati Cathennc Malfitano nella 
parte di Elvira supera grazie alla 
appassionata partecipazione sce­
nica qualche problema vocale Ce­
cilia Battoli è una deliziosa Zerlina, 
anche se vocalmente un pò esile 
discreto il Masetto di Andreas 
Kohn Successo senza nserve 

IL CASO. Per 30 anni Bernstein fu spiato: comunista e -Pantera nera»: 

Il direttore d'orchestra Léonard Bernstein Nuova Cronaca 

L'Fbi contro Lenny 
MATILDE PASSA 

• Léonard Bernstein fu spiato 
per trent anni dall Fbi Non è una 
novità, nel senso che la scomodità 
politica del grande musicista era 
nota È una conferma però del 
modo nel quale il paese più «de­
mocratico» teneva sotto controllo 
le personalità della cultura e del-
I arte Lo spionaggio ai danni del 
vulcanico direttore d orchestra co­
minciò nel 1943 e terminò nel 
1974 Non ò neppure sorprendente 
che «Lenny» fosse sotto il tiro degli 
007 amencani incancati di docu­
mentare le passioni politiche delle 
personalità di successo Lui non fa­
ceva mistero del suo amore per la 
libertà per i comunisti per le Pan­
tere nere Fece scandalo, nel 1970 

il cocktail che Bernstein organizzo 
nella sua casa di Manhattan per 
raccogliere fondi da destinare alle 
Balck Panier Ma in molti periodi 
della sua vita il musicista segnalò le 
dimensioni del suo impegno politi­
co e umano 

Cominciò nel dopoguerra din-
gendo un concerto in un ex cam­
po di concentramento nazista Lui 
di famiglia ebrea era nato nel 1918 
in Amenca ma il padre e la madre 
avevano dovuto abbandonare la 
natia Russia zansta per sfuggire al­
le persecuzioni politiche e religio­
se Il padre grande studioso del 
Talmud, si era ndotto a fare il rap­
presentante di cosmetici ma la 
coerenza mtenore I aveva trasmes­

sa intatta ai propn rampolli Léo­
nard venne su con un forte senso 
della propna dignità Antimilitan-
sta, aveva sempre nfiutato di indos­
sare 1 uniforme E aveva collezio­
nato altn gesti scandalosi Come 
quando diresse La Messa in tempo 
di guerra di Haydn propno il gior­
no dell elezione di Nixon e, al po­
sto del rullare dei timpani fece 
esplodere dei cannoni Si era in 
piena guerra del Vietnam e il nfen-
mento era più che evidente Ma c'è 
anche il Lenny che nel 68 dmge 
la dolente Quinta di Mahler ai fu­
nerali di Bob Kennedy o quello 
che nfiuta la National Medal of Arts 
per protestare contro il mancato 
sostegno del governo a un'esibi­
zione in favore dei malati di Aids 
O infine, una delle ultime appan-

zioni, quando diresse la Nona di 
Beethoven a Berlino di fronte al 
Muro abbattuto nel Natale del 
1989 

Il grande direttore 1 autore del-
I indimenticabile West Side Story il 
giocoliere delle note capace di co­
municare anche con lo sguardo o 
il ciuffo di capelli, era anche un uo­
mo libero, pencolosamente libero 
La stona della sua libertà controlla­
te è contenuta nel dossier di 666 
pagine che L Unione americana 
delle libertà civili (Aclu) si è fatta 
ora consegnare dal Fbi Scoprendo 
che lo spionaggio ai suoi danni si 
consumò anche in un epoca inso­
spettabile quella di John Kennedy 
il quale nceveva regolarmente i 
rapporti degli agenti segreti sulle 
attività del suo caro amico 

Sabato 30 luglio 1994 

Scatti proibiti 
sul set 
di Battiate 

Momenti di tensione sul set del film 
Diario di un giovane stupratore del 
regista Giacomo Ballato alcune 
foto sarebbero state scattate di na 
scosto durante le scene di uno stu 
prò interpretate da Isabella Ferran 
Nonostante le precauzioni prese 
per proteggere il set da occhi indi­
screti infatti qualcuno è riuscito 
ad effettuare alcune foto e poi a 
proporle ad alcuni settimanali 
scandalistici Immediata la reazio­
ne del legale delle società copro 
duttnci del film che ha diffidato 
1 uso e la pubblicazione di fotogra­
fie «effettuate fraudolentementc 
pena una pronta azione legale per 
tutelare I immagine e la reputazio­
ne della Ferran 

Solo Baudo 
per le selezioni 
di Sanremo 

Non solo direttore artistico del Fe­
stival di Sanremo bensì anche uni­
co selezionatore delle 20 canzoni 
dei big italiani la scelta di concen­
trare tutto su Pippo Baudo e di 
Raiuno, che eliminerebbe cosi la 
commissione prevista per le sele­
zioni Una scelta pensata allo sco­
po di evitare le cntiche sui criten 
seguiti ma che già al suo nascere 
attira polemiche Guglielmo Rosi-
tani capogruppo di An ha prote­
stato definendo «vergognosamentp 
scandalosa» 1 idea di Raiuno in una 
lettera al presidente della Rai Leti­
zia Moratti Secondo Rositani il 
progetto «dà la misura dell arro­
ganza di Baudo e del direttore di 
Raiuno» Pronte le repliche di Ram­
no che dice di essersi ispirata alla 
mostra del cinema di Venezia no­
minando un personaggio di chiara 
fama cui si dà la responsabilità di 
scegliere nel mercato 120 big della 
musica italiana 11 festival 95 si 
svolgerà tn cinque serate dal 21 al 
25 febbraio al teatro Anston di San­
remo Vi parteciperanno venti «big» 
scelti da Baudo e le sedici nuove 
proposto che si saranno qualificate 
al termine delle «pnmane» serate 
tv che si svolgeranno a novembre 
sempre a Sanremo Vi partecipe­
ranno 32 giovani cantanti scelti da 
una commissione 

TELEVISIONE. Il direttore di Raitre presenta «Saxa Rubra» e lancia un appello ai nuovi consiglieri 

Guglielmi alla carica. Rivuole la «night line» 
• ROMA Angelo Guglielmi non 
molla e annuncia «Al consiglio 
d amministrazione chiederò di n-
considerare la decisione di occu­
pare la seconda serata di Raitre 
con programmi della testata regio­
nale e rilancerò il progetto di Italia 
notte la night-line di Michele San­
toro La gente a quell ora vuole in­
formazione e approfondimento e 
protesta quando gli vengono nega­
ti» Il direttore di Raitre spera forse 
che la nuova squadra ai vertici del­
la Rai, scelta dalla coppia di presi­
denti Pivetti e Scognamiglio, la 
pensi diversamente dai professon 
Gli ex consiglieri avevano infatti 
bocciato il palinsesto presentato 
dal direttore Guglielmi, propno 
perché insistevano nella necessità 
di offrire ai telespettatori un noti­
ziari regionale alle 2245, spez­

zando di conseguenza I idea della 
night-line d informazione nata con 
Milano, Italia che Michele Santoro 
voleva (e vuole) prendere in ma­
no 

Guglielmi - che ha rilanciato 
l'offerta nel corso della conferenza 
stampa di presentazione di Saxa 
Rubra, il vanetà satinco «di destra» 
che partirà domani - é convinto 
che il suo pubblico sia ormai abi­
tuato a quella fascia serale di ap­
profondimento E porta le prove 
«Migliaia di fax ci hanno costretto 
nelle scorse settimane a mettere in 
piedi in fretta Speciale Tre» E il no-
tiziano regionale è meglio che va­
da in onda nella fascia pre-serale 
«dalle 18 alle 19 un orano in cui la 
gente, nncasata dal lavoro è me­
glio predisposta a fruire 1 appro­
fondimento locale» In questo mo­

do si sistemerebbe tutto Se solo 
volessero i nuovi consiglien Ai 
quali il direttore Guglielmi stnzza 
1 occhio «Sono completamente 
d accordo - dice, riferendosi alle 
decisioni prese nell ultimo consi­
glio - sulla loro delibera che sotto­
linea la necessità di valonzzare al 
massimo le nsorse interne dell'a­
zienda e sulla limitazione dei colla-
boraton esterni è sicuramente da 
accogliere». Però precisa- «Sono as­
solutamente contrano invece, a 
ogni forma di autarchia alla Rai Se 
quello dei consiglien è un consi­
glio lo accolgo volenuen Raitre è 
sempre stata all'avanguardia nel 
valorizzare le nsorse interne e nel 
contenere i costi Lo dimostrano i 
casi di Chi I ha visto'', dove abbia­
mo sostituito un esterna Donatella 
Raffai con una giornalista del Tg3, 
e abbiamo dato vita al talk show 

delle 12 utilizzando un altra redat-
tnce della testata A Raitre il pro­
blema degli appalti esterni non esi­
ste» E annuncia di napnre il «di­
scorso palinsesti' con il consiglio 
d amministrazione 

Nel frattempo il direttore di Rai­
tre presenta Saxa Rubra, «il pnmo 
vanetà della seconda repubblica», 
condotto da Zuzzurro e Gaspare, 
Stefano Masciarelli i gemelli Rug-
gen e una pattuglia di giovani co­
mici, da domani alle 22 40 «11 pro­
gramma ò una provocazione esti­
va» spiega Guglielmi «Giochiamo 
sul fatto che Raitre, descritta come 
rete di sinistra improvvisamente 
traslochi verso miti stili e parole 
d ordine della nuova maggioranza, 
nel modo opportunista e insincero 
che caratterizza i comportamenti 
di certa parte della società italia­

na» Come dire chi ha la coda di 
paglia cambi canale Oppure pro­
vi a ndere un pò di se stesso Siete 
sosteniton delle pnvatizzazioni? 
C'è Masciarelli che «fa» il pnvatizza-
tore pronto a vendere anche 1 in­
no nazionale Vi piace la Pivetti7 A 
Saxa Rubra e è il «Pivetti fan club» 
integralisti cattolici a caccia di seni 
e cosce da coprire Siete la più 
consetvatnce delle casalinghe' 
Ascoltate Titta Ruggen, donna 
contenta della supremazia ma­
schile in grado di tollerare con fa­
talismo anche i ceffoni del manto 
Come il Bcrlusca amate alla follia ì 
sondaggi7 Segnerà il destino della 
scaletta della trasmissione la Pila di 
Pilo Che immaginiamo i protago­
nisti di Saxa Rubra metteranno a 
punto meglio di quanto faccia Pilo 
coi suoi sondaggi per il governo 

informazioni utili 
PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 

E' scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio 
Per segnalare l'avvenuto pagamento occorre chiamare 

il servizio automatico gratuito 16488 
Il servizio va utilizzato rispondendo alle domande della voce registrata e rilevando dalla bollet­
ta, di cui si segnala il pagamento i dati da fornire che sono 
- il prefisso telefonico (per esempio se si tratta di Roma comporre 06). 
- il numero telefonico 
- il bimestre e l'anno della bolletta (per esemplo per una bolletta relativa al 3° bimestre '94 

comporre 394) 
Consigliamo di ncn dimenticare perciò d! tenere a portata di mano la bolletta di cui si vuole se­
gnalare Il pagamento 
Cosi facendo si eviterà il rischio della sospensione automatica del servizio 

IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 
è attivo nei giorni fenati escluso II sabato 

dalle 6 00 alle 18 00 

La bolletta, inoltre evidenzia in apposito spazio l'eventuale 'mporto relativo al bimestre prece­
dente il cui pagamento non risulta ancora pervenuto Anche In questo caso i clienti che non 
avessero effettuato il pagamento potranno darne comunicazione mediante il servizio 16486 

.V 

R/Estate con noi 
tutti i numeri 

utili per ehi resta 
e per ehi parte 

e la psicologa con 

Socmu Itatm/Krrestrano 
flbflr lèJn.oiiiunKvm ut. in edicola da giovedì 28 luglio 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accertate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 

.§*£. 

nome o cognome 

indirizzo tocti ia 

ini 
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TAORMINA. Pillole di Taofest: incontro con il celebre grafico, le foto del regista/i kazaki 

Una scena del film: «L'Intrusa», di Arnlr Karakulov 

Saul Bass 

per essere un genio 
• TAORMINA. Slogan «situazioni-
sta», molto in linea con la filosofia ,: 
del festival di Taormina; «L'unico ;•'. 
motivo per cui non ci abbandonia- , 
mo a un solo vizio è che vorremmo >• 
averli tutti». L'immaginifico Enrico ' 
Chezzi lo ripete ogni sera presen­
tando i film del Teatro Greco, di . 

. fronte a un pubblico non propria- f 
mente folto ma almeno partecipe : 
(con fischi e applausi). E aggiun- ' 
gè sul catalogo del TaoFest: «Taor­
mina ci costringe a esasperare le 
differenze mostrando insieme le • 
cose più distanti. Incunaboli e trai­
ler, film mai finiti e ancora da fare, 
film sfatti e film rifatti, escrementizi ? 

- e spirituali, frammenti ed edizioni :. 
integrali, 70 mm, superotto, video, , 
tutti insieme, tutte schegge di uri : 
immaginario già esploso». . . : - . - • 

Il solito Chezzi? Certo. E allora ]• 
non resta che stare al gioco, «con- ... 
sumando» il festival siciliano come 
una macedonia dalla quale è pos­
sibile estrarre i frutti piò esotici o i • 
sapori più forti. A voler fare il cine- -
filo primo della classe, ci sarebbe 
da restare dalle 9 di mattina alle 2 , 
di notte nelle sale del festival, ma . 
siccome non siamo a Blob vale la •' 
pena di scegliere Morda fiore, t a .-

Effetto Basa. Ci sono voluti i ti- , 
toli di testa di CapeFeare di L'età :s 
<te//'wnocenzoperriaccendererat- '' 
tenzionc sul talento strepitoso di 

La giurata Rosanna Arquette con un vistoso pancione di 
sei mesi, il presidente Quentin Tarantino più survoltato 
che mai (oggi incontra i giornalisti). Entrato nel vivo, il fe­
stival di Taormina sfodera i suoi titoli a effetto. Ieri sera al 
Teatro Antico The Crow, con Brandon Lee morto durante 
le riprese e risorto al computer; ieri mattina una lezione di 
Saul Bass, re incontrastato dei titoli di testa (Hitchcock, 
Preminger, Scorsese) ; e poi Kubrick fotografo. -

' '• •" ' • ' " - • • ' • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE ANSELMI 

Saul Bass. Non che l'uomo non 
fosse apprezzato, ma è stato Scor­
sese, utilizzandolo nei suoi ultimi 
film, a proporlo al pubblico più 
giovane, quello che magari era 
troppo piccolo o non era ancora 
nato ai tempi di Psyco o di Sparta-
cus. Bass è venuto a Taormina, in­
sieme : alla moglie-collaboratrice . 
Elaine, per fare il giurato e presen­
tare il suo ormai quarantennale la- , 
voto: come grafico pubblicitario, 
ideatore di manifesti, sigle, marchi, ' 
titoli di testa, cortometraggi indù- : 
striali e lungometraggi di fanta­
scienza, eccetera eccetera. L'uo­
mo è davvero spiritoso, al punto di 
ammettere il «riciclaggio» selvaggio 
delle idee migliori, specialmente • 
quando pagano le multinazionali. 
Per fare alcuni esempi, è farina del 
suo sacco il logo della Wamer 

Communications, della Geffen, di 
Hanna & Barbera, della Exxon, 
della Bell prima e della AT&T do­
po; ma dove Bass ha dato il me­
glio, inventando letteralmente un 
modo di presentare un film, è nel­
l'elaborazione dei titoli di testa. 
Quasi dei pre-testi, dei mini-film 
che inchiodano lo spettatore «co­
stringendolo» a entrare nel clima 
della storia, talvolta perfino per 
contrasto. Le righe bianche che si 
animano di L'uomo dal braccio 
d'oro, i muri metropolitani affre­
scati di scritte di West Side Story, il 
mappamondo scomposto di Que­
sto pazzo, pazzo, pazzo mondo, 
l'orologio minaccioso di Nove ore 

, per Rama, il rombo dei motori di 
Grand Prix, l'occhio che sbatte di 
La donna che visse due volte, so­
prattutto il gatto nero che prima 

cammina sornione e poi si azzuffa 
con un micione bianco, al ritmo ; 
della musica di Elmer Bemstein, 
nell'incipit , di . Anime sporche. 
Un'invenzione straordinaria, per 
suggestione e allusività; e infatti 
colpi a tal punto la fantasia del gio­
vanissimo Spielberg da spingerlo a 
rifare la scena in super 8, usando 
animali di casa e gatti di pelouche. 

«Titoli di testa per stabilire un 
umore o per creare il contesto di 
una storia»; cosi Bass definisce il 
suo lavoro, senza prendersi meriti 
che non ha. ma anche ricordando 
alla platea di aver disegnato detta­
glio per dettaglio e poi filmato la 
celebre sequenza della doccia di 
Psyco. Acutezza ambigua e poten­
za concettuale; ecco le due grandi 
qualità di Saul Bass; e basterebbe 
la rosa che si schiude lentamente-

sensualmente nel prologo di L'età 
dell'innocenza per ricordarci di 
che eleganza visionaria è l'arte di 
questo artigiano dell'inconscio. È il •' 
caso di dirlo, citando Eco; «Il nome 
sulla Rosa». , ••..•• -.. , ; 

Kubrick fotografo. Sarà un ca­
so, ma a meno di cento metri dalla 
saletta in cui Bass raccontava il suo 
rapporto con Kubrick (è suo il ma-

. nifestodi TheShìning),ne\sontuo­
so Palazzo Corvaja, è aperta da ieri 
una mostra di fotografie scattate tra 
il 1945 e il 1949 dal futuro regista 
del Dottor Stranamore. Una cin­
quantina di ritratti pubblicati dalla 
rivista Look, grande rivale di Life, e 
ora raccolti in un volume, Ladro di, 
sguardi, edito da Bompiani. So­
prattutto dalle diciotto fotografie in 
bianco e nero della serie Studio del 
dentista emerge l'occhio magistra­

le del cineasta, allora meno che 
ventenne; bambini col dito in boc­
ca, anziane signore corrucciate, 
uomini nervosi, tutti in attesa di un 
trapano, tutti con una gran voglia 
di essere altrove. Non male per un 
ragazzino «magro e mal cresciuto» 

. assunto quasi per pietà da un re­
dattore capo di Look, anche se 
probabilmente non sbaglia il criti­
co Paolo Mereghetti quando scrive 
su Sette «Sforzarsi di ritrovare in 

; queste immagini i segni del futuro 
genio è un'operazione tanto arbi­
traria quanto scorretta». Però... • 

L'onda kazaka. Ha proprio ra­
gione il nostro Alberto Crespi: se 
esiste una nnuvelle vague cinema­
tografica, quella viene dal lontano 
Kazakistan. C'è una qualità specia­
le, per ritmi, luce, sguardi, nel cine­
ma dell'ex Repubblica sovietica. E 

Un celebre ritratto 
del peso medio Walter Cartier, 
fotografato da Stanley Kubrick, 
giovanissimo, 
per la rivista newyorkese «Look», 
nel gennaio '49. 
Sopra II regista 

Amir Karakulov, ventottenne di Al­
ma Ata laureatosi a Mosca e autore 
dell'intenso L'intrusa, si conferma 
cavallo di razza con il suo nuovo // 
campanaro della colomba, in con­
corso qui a Taormina. Il titolo è 
quello che è, ma che classe nel 
modo in cui il regista racconta il 
lento scivolamento verso la follia 
del giovane Tibur, rimasto vedovo 
dell'amatissima Elva. Una storia 
d'amore ambientata in una cam­
pagna quieta e desolata, all'ombra 
di quel capanno delle colombe 
dove l'uomo tornerà stordito dopo 
essere fuggito da una prigione. «Vi­
viamo in un paese in cui il cinema 
è diventato un lusso che non ci si 
può permettere», scrive Amir Kara­
kulov nel catalogo, e forse il suo 
film privatissimo va visto anche in 
questa dimensione sottilmente po­
lemica. Resta il fatto che noi ce li 
sognamo cineasti cosi. 

Evviva Nolte. E siccome Taormi­
na non è solo la patria del cinema 
d'autore più sottile ed ermetico, 
ma anche di quello che si nascon­
de tra le pieghe dell'industria ame­
ricana, ecco il gradito ritomo di 
quel James L. Brooks che si rivelò 
nel 1983 con Voglia di tenerezza. 
Con questo nuovo Una figlia in car­
riera, Brooks tenta un'operazione 

, rischiosissima: fare una commedia 
, sugli attori «sfigati» di Hollywood -

usando Nick Nolte in chiave bril­
lante e mettendogli accanto una 
bambina pestifera nel ruolo della 
figlia. L'idea è che Los Angeles sia 
una città micidiale in cui la sempli­
ce dignità diventa un atto di eroi­
smo. Ben scritto e recitato con leg­
gerezza (era nato per essere un 
musical), Una figlia in carriera gio­
ca alla maniera di Altman con fac­
ce e nomi famosi di Hollywood. E 
anche se il finale consolatorio è un 
po' di maniera, Brooks si conferma 
cineasta personale e ironico, capa­
ce di spargere veleno sul mondo 
fasullo che gli diede il successo. 

Luna-park Cinecittà. La fabbrica dei sogni (in crisi) apre al pubblico 
Quattro passi tra le nuvole. A Cinecittà, sulle tracce di • 
Fellinl, Scola, Visconti. E poi del peplum, dello spaghetti-
western, di kolossal vecchi e nuovi, da «Ben Hur» al «Barone 
di Munchhausen», girati proprio qui. Da stasera tino al 30 
settembre, gli studio* sul Tevere si aprono al pubblico,. 
diventando una specie di luna park notturno: quasi una prova 
generale, perché l'anno prossimo dovrebbe partire un 
grande progetto di riutilizzo dell'area che prevede l'apertura 
di una multisela e di un museo del cinema Interattivo. Della 
cosa si è occupato persino l'autorevole «Le Monde» -•. • 
Ironizzando un po' sulla decadenza degli stabilimenti, un ; 
tempo mfUci e oggi appaltati soprattutto a talk-show 
televisivi e amenità varie (si farà o non si farà II concertone -

del Plnk Floyd al teatro 8?). «Una triste metafora della 
decadenza del cinema Italiano», scrive II quotidiano 
francese. Qualche film si sta girando anche adesso, mai 
come in passato però: il teatro S se lo dividono Roberto 
Benigni con «Il mostro» e Alessandro Capone con «Uomini 
sull'orto di una crisi di nervi», e poi ci sono Francesco Nutl 
con l'interminabile «Occhlopinocchlo» e Alessandro • : 
Benevenuti con «Belle al bar». Tutto qui. E non è solo 
questione di miti tramontati perché se Cinecittà è una 
fabbrica di sogni, vuole dire che è anche una «fabbrica», un 
posto dove lavorano centinaia di persone, in questi mesi 
preoccupate per il progetto di privatizzazione che potrebbe 
rlentare nella ristrutturazione dell'Ente Cinema. •••..••• 

"ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06,87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412; fax 06.6781936 

Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 
CIRCOLI: 

TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.MII.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 03/6/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 
MASSALOMBARDA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 

MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 
PISTOIA tei. 0573/364057 
VALDICHIANA (Slena) tei. 0578/738110 
ORTONA (Chleti) tei. 085/0032147 
ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 
ROMA (Montemario) fax. 06/3380685 
ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 
ROMA (Montosacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tol. 06/52351222 - 50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 
LECCE tei. 0832/315321 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 

t 
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RAIUNO 
MATTINA 

7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI 
Contenitore (8071585) 

9.05 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini (6448285) 

1005 GLI AMORI DI CLEOPATRA. Film sto­
rico (USA 1953) (8857566) 

11.25 MARATONA D'ESTATE Rassegna 
Internazionale di Danza Ali interno 
1230TG1-FLASH (23169721) 

12J0 LINEA BLU. Attualità AH interno 
1325 ESTRAZIONI DEL -LOTTO 
(162030) 

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (20585) 
13.55 TG1-TREMINUTIDI... (3724943) 
1445 TRE PICCOLE PAROLE. Film musica­

le (USA, 1950) (7538363) 
16.25 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At­

tualità (9975059) 
1655 QUELL'ITALIA DEL '43. Documenti 

(1534160) ' 
18.00 TG1. (87627) 
18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (8880943) 
1&20 IL MEGLIO DI "PIÙ' SANI PIÙ' BEL­

LI". Rubrica (3433547) 
19.35 PAROLE E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. Rubrica (213382; 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (479) 
20.30 TG1-SPORT. (47092) 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE Gioco 

Conduce Ettore Andenna (246905) 
22.15 VIAGGI D'ESTATE. ConAnick Cristi­

na (206943) 
2145 TG1. (5049059) 
2Z55 SPECIALE-TG1. Attualità A cura di 

PaoloGiuntella (3800295) 

NOTTE 
0.05 TG1-NOTTE. (4783899) 
0.15 IL DECALOGO 2. Film drammatico 

(Polonia 1989) (8887702) 
1.15 DOC MUSIC CLUB. (3584509) 
130 MARCO VISCONTI. Sceneggiato 

(8061509) 
130 TG1-NOTTE (R) (7632431) 
140 SENZA RETE (Replica) (2535832) 
350 TG1-NOTTE(R) ( 

I programmi della televisione 
ftAJDUe | -«&RAJTR€ I txJRETE 4 o 

700 MILLE CAPOLAVORI. (42301) 
7.10 QUANTE STORIE Contenitore Al-

I interno NEL REGNO DELLA NATU­
RA (2666030) 

7.55 REPLAYSHOW. (7015769) 
8.55 VERDI DIMORE. Film commedia 

(USA 1959) (99652127) 
1035 ALTA STAGIONE Film commedia 

(USA 1987) Ali interno 1 1 4 5 T G 2 -
MATTINA (8294011) 

1115 SERENO VARIABILE Rubrica 
(7279568) 

1300 TG2-GIORNO. (44996) 
13.25 TG2-TRENTATRE'. (4935672) 
1400 IL GORILLA. Telefilm "Caviale per 

unaspia" (8010127) 
15.40 ESTRAZIONIDELLOTTO. (7786030) 
15.45 QUANTE STORIE.. RAGAZZI! Conte­

nitore (7489295) 
1715 DOOGIE HOWSER. Telefilm "Festa 

da ballo" (4448092) 
1740 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm 

"Il vagabondo" (3673740) 
1800 FRANKIE E JOHNNY. Film musicale 

(USA 1966) (860189) 
1945 TG2-SERA. (212479) 

20.15 TGS-LO SPORT. (2731301) 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco (7899943) 
20.40 UN JEANS E UNA MAGLIETTA. Film 

commedia (Italia 1983) Regia di Ma­
riano Laurenti (244547) 

2115 IN UNA NOTTE DI CHIARO DI LUNA. 
Film drammatico (Italia 1989) Regia 
di Una Wertmuller AH interno 2315 
TG2-NOTTE (6994837) 

0.25 A PROPOSITO DI QUELLA STRANA 
RAGAZZA. Film (7678238) 

1.55 TGS • NOTTE SPORT Ali interno 
EQUITAZIONE Campionati del Mon­
do (3587696) 

2.10 TG2-NOTTE. (4201851) 
123 SANREMO COMPILATION. (1911122) 
300 GIARABUB. Film guerra (Italia 1942 

-b/n) (2852073) 
4.35 GALLINA VECCHIA. Commedia Di 

Augusto Novelli (29870493) 

6.50 SCHEGGE (9103214) 
7.55 MISSIONE FINALE. Film avventura 

(USA) (57807547) 
9.30 GOOD MORNING, OPERAI Musiche 

di Richard Strauss Direttore Giusep­
pe Smopoli (4309617) 

11.30 VENTANNI PRIMA. (7914) 
1100 TG 3 - ORE DODICI. Telegiornale 

(35059) 
12.15 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele­

film (780450) 
1155 AUTOMOBILISMO. Mondiale di For­

mula 1 Gran Premio di Germania 
Prove (8015769) 
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14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (9127) 
14.30 SCHEGGE JAZZ. (5093092) 
15.15 TIRO A VOLO Campionati mondiali 

Finali (135011) 
1550 BASEBALL Coppa Italia (6664547) 
1600 PUGILATO. Da S Mango D Aquino 

(9363) 
1630 CICLISMO. Criterium d Abruzzo 

(4989127) 
17.25 IL PRETE BELLO. Film Regia di Car­

lo Mazzacurati (1124932) 
19.00 TG3. Telegiornale (363) 
19.30 TGR. Tg regionali (58160) 
19.50 BLOBCARTOON. (2528092) 

2030 LA REGINA DELLE PIRAMIDI. Film 
storico 'USA, 1955) Con Jack Haw-
kins Joan Collins Regia di Howard 
Hawks (86634) 

2130 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale (11176) 

2145 SOTTOTRACCIA. Attualità "loeYc-
rick a zonzo per I Italia" Conduce 
Ugo Gregoretti (1008363) 

6.40 TOPSECRET Telefilm (9698276) 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm (16740) 
8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4039856) 
845 PANTANAL Tn (5786547) 
945 GUADALUPE Tn (1969837) 

1030 MADDALENA. Tn (82672) 
11.30 TG4 (2066382) 
1140 ANTONELLA. Tn (6013160) 
1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio­

co Conducono ITrertrè e WendyWm-
dham (8695837) 

13.00 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 
13 30 TG 4 (847568) 

1500 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele­
film "Una questione di audience" 
(7284214) 

16.15 PRINCIPESSA (6675740) 
1710 TOPAZIO. Telenovela (449030) 
17.30 TG4. (7740) 
18.00 STELLE DELLA MODA. Show Con­

duce Gabriella Carlucci (35837) 
19.00 TG4. (905) 
1930 PERDONAMI Attualità Conduce Da­

vide Mengacci (4063) 

2030 HELLO, DOLLYI Film commedia 
(USA 1969) Con Barbra Streisand 
Walter Matthau Regia di Gene Kelly 
(73332382) 
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23.15 1 DINOSAURI DEL MARE Documen­
tano (6051108) 

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA. 
Telegiornale (9696141) 

1.00 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta "La luna notte di ventanni 
prima" A cura di Sara Cipnani Paolo 
Luciani (40711870) 

** V" ^ f t ~ ~ 

* 
23.15 1 SEGRETI DI TWIN PEAKS Minise­

rie (1016382) 
2345 TG4-NOTTE. (3849498) 

0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(1368412) 

0.55 STELLE DELLA MODA. Show Con­
duce Gabriella Carlucci(R) (8367702) 

1.55 TOPSECRET. TI (2423603) 
150 MARCUS WELBY. Tf (6698141) 
340 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(1909073) 
350 LOVE BOAT Telefilm (5566306) 
440 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

(29894073) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (37011566) 
930 HAZZARD Telefi'm (85382) 

1030 STARSKY&HUTCH. Telefilm "Chi è 
il mandante" Con David Soul Paul 
Michael Glaser (96498) 

11.30 A-TEAM Telefilm "Affitto con clau-
sula mortale" Con George Peppard 
Dirk Benedict (2903127) 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario 
(1992276) 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità (89837) 
1140 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(3561943) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (3837) 
1430 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(1856) 
1500 LA MIA VITA A QUATTRO ZAMPE 

Film drammatico (Svezia 1985 - pri­
ma visione tv) (59092) 

17.00 WRESTLINGSUPERSTARS. (34027) 
1800 IL SOGNO E' CINEMA. Gittoni Film 

Festival 1994 (89653) 
1815 BENNY HILL SHOW. (762653) 
1830 BABYSITTER Tf (9856) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(2301) 
19 30 STUDIO APERTO Notiziario (1672) 

2000 TARZAN Telefilm "Un killer nella 
giungla Con Wolf Larson Lydie De-
mer (8585) 

2030 UNA "44 BAGNUM" PER L'ISPETTO­
RE CALUGHAN Film poliziesco 
(USA 1S73) Con Clini Eastwood Hai 
Holbrook Regia di Ted Post 
(9339214) 

2300 STAR TREK II - L'IRA DI KHAN Film 
fantascienza (USA 1982) Con Wil­
liam Shatner Léonard Nimoy 
(3522295) 

120 STARSKYiHUTCH Telefilm (Repli­
ca) (3736219) 

120 A-TEAM. Telefilm (Replica) 
(1950122) 

330 HAZZARD Telefilm (Replica) 
(4629615) 

430 8ABY SITTER Telefilm (Replica) 
(41415141) 

CANALE 5 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 
(4362127) 

900 LO SCAPOLO. Film commedia (Ita­
lia 1955) Con Alberto Sordi Regia di 
Antonio Pietrangeli (2505634) 

1100 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm "Il fi­
glio di mia moglie Con Ed O Neil! 
KateySegal (55127) 

1100 SI' 0 NO. Gioco Conduce Claudio 
Lippi (59943) 

1300 TG5 Notiziario (1479) 
1330 LE PIÙ'BELLE SCENE DA UN MATRI­

MONIO (4566) 
1400 SENTENZA FINALE Film-Tv (USA 

1991) (22678547) 
1645 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO 

(872030) 
1720 L'INCREDIBILE DEBBI (254450) 
1800 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 

Sparo nel vento (34081) 
1900 CASA VIANELLO. Situation comedy 

"La segretaria galante" - "Sarà ma 
non ci credo" (8566) 

2000 TG 5 Notiziario (2653) 
2030 CERCASI GEMELLO DISPERATA­

MENTE. Film-Tv (USA 1993) Con 
Bud Spencer Regia di Alessandro 
Capone (971769) 

2125 GLI OCCHI DELLA VENDETTA Film 
drammatico (USA 1992) Con Michael 
Nouri Regia di Raymond Martino 
(prima visione tv) AH interno 2400 
TG5 (92268740) 

100 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
Bomba a orologeria Con Peter 

Graves TerryMarkwell (5720325) 
200 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior­

namenti alle ore 300 4 00 5 00 600 
2169615) 

230 SPOSATI CON FIGU. Telefilm (Repli­
ca) (4627257) 

330 LE PIÙ'BELLE SCENE DA UN MATRI­
MONIO (4621073) 

430 SPOSATI CON FIGU Telefilm (Repli­
ca) (41424899) 

Sabato 30 luglio 1994 

"3KX3 
THLMOMTEOIMO 

700 EURONEWS (2510566) 
900 BATMAN. Telefilm La formula se­

greta" Con Adam West Burt Ward 
(88479) 

1000 I PROFILI DELLA NATURA. Docu­
mentano LAIce della foresta 
(2363) 

1030 L'OPERA SINFONICA DI MOZART. 
Orchestra Filarmonica Italiana Diret­
tore Alessandro Arrigom Dal Palazzo 
Reale di Torino Conduce Alberto 
Basso (7783045) 

1130 AUTOMOBILISMO. Campionato ve­
locità superturismo Prove Diretta 
(45740) 

1330 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri­
ca sportiva (Replica) (9634) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (90856) 
1405 STRAORDINARIA AVVENTURA DI 

D B COOPER Film avventura (USA 
1981) (9376127) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE­
TO VOLANTE". (Replica) (2594030) 

17 45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 
Rubrica (5498547) 

1845 TELEGIORNALE. (127566) 
1900 ALBATROS Documentano (6127) 
1930 SENZA FISSA DIMORA. (20108) 

2015 TELEGIORNALE (9140108) 
2030 RAGTIME Film drammatico (USA 

1981) Con James Cagney Elizabeth 
McGovern Regia di Milos Forman 
(76814108) 

2315 TELEGIORNALE. (5351924) 
23 45 VERSILIANA '94 - INCONTRI NEL PI-

NETO Rubrica Conduce Romano 
Battaglia (4243011) 

045 AUTOMOBILISMO Campionato ve­
locità superturismo (Replica) 
(1306967) 

145 AUTOMOBILISMO. Formula 3 Sinte­
si (1193344) 

115 CNN. Notiziario USA (56975948) 

Videomusic 
U » GOOD MORNING. Il 

buon giorno In musica 
(3404837) 

1100 THEHDC (4048856) 
1130 ARRIVANO I NOSTRI 

14J0 VM GIORNALE FLASH. 
(78617672) 

1IUS PASSENGER Rubrica 
(507634) 

1930 VM GIORNALE. (759564) 
MJ» MOCS. Rubrica. Condu­

ce Attilio Gnlloni 
(645WJ) 

210» THE MIX. Video a rota­
zione (261905) 

22.00 BEE GEES Special 
1394671) 

2130 MIX DANCE. 1282498) 
23J0 «GIORNALE. (821301) 
2400 THE MIX. Video a rota­

zione (15514603) 

Odeon 
13.00 MOTOI (613332) 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (446634) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(8372653) 
1700 I COLORI DEL JAZZ 

(Replica) (546112) 
1800 TANDT. (802276) 
1830 RACING TIME. (Repli­

ca) (810295) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (194473) 
1930 OOEON REGIONE. 

(639382) 
2030 TRE STRANERE A RO­

MA. Film commedia (Ita­
lia 1958-b/n) (229189) 

2230 INFORMAZIONI REGIO­
NALI. (249522) 

23X0 FURIA INCONTROLLA­
TA Film drammatico 
(Usa 1986) (-0590295) 

TV Ma 
18.00 

1900 
I 

1930 

TELESPORT ROSSO 
Rubrica sportiva. 
(3669721, 
TELEGIORNALI REGIO­

NALI (2611721) 
TELESPORT VERDE 

Magazlne sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (2082943) 

2030 NAPOLI PIANGE E RIDE. 
Film drammatico (Italia 
1954-b/n) (8002740) 

2230 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (2629740) 

2300 RUOTE IN PISTA. Rubri­
ca sportiva (7118276) 

23.30 LUCI NELLA NOTTE. Ru-
bricamusieale (3242214) 

030 CANZONI NEL MONDO 
Film musicale (Italia 
1963) (96609851) 

Cìnquestelle 
12.15 AUTOREVERSE. Rubri-

camusicale (112295) 
12.45 MAXrvETRINA 

(1731176) 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (448092) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

1116837) 
1600 M IL MOSTRO DI DUS­

SELDORF Film giallo 
(548547) 

18.00 MOTORI NON STOP Ru-
bricasportiva (804634) 

1830 WORLD SPORT SPE­
CIAL Rubrica sportiva 
(596437) 

1930 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (631740) 

2030 REATO O INNOCENZA. 
Film-Tv (221547) 

2230 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (11151653) 

Téfe^T 
835 IL GRANDE CIELO Film 

western (USA 1952 • 
Din) (9971585) 

1049 IL GRANDE SONNO 
Film (74983108) 

143$ BULUT Film poliziesco 
(USA 1968) (6933672) 

14.40 LA GRANDE FUGA. Film 
guerra (USA 1963) 
(73516547) 

1730 +1 NEWS (163479) 
1735 QUELLI DELLA SAN PA-

8LO Film drammatico 
(USA 1966) (45985924) 

20.40 GUAI IN FAMIGLIA. Film 
comico (USA 1992) 
(668479) 

2230 STEFANO OUANTESTO-
RIE. Film commedia (Ita­
lia. 1993) (54409924) 

Tele + 3 
1100 CONCERTO Musica di 

Giuseppe Verdi 
(7726943) 

1300 DUELLI DELLA MONTA­
GNA Film drammatico 
(471301) 

1500 VIAGGIO A REIMS Ope­
ra lirica Musica di Gioa 
chino Rossini (19240547) 

18.54 +3 NEWS (404927127) 
1900 AMERICAN PIE. Musica­

le 'Johnson Mountain 
Boys • Earl Scrugg Re-
view" (Replica) (799363) 

2100 RICERCANDO UN TEA­
TRO "P er Paolo Pasoli­
ni • Serata teatrale" 
(502924) 

2300 QUELLI DELLA MONTA­
GNA Film drammatico 
(Replica) (56966498) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri Show Via w slam* 
pati accanto al program 
ma che volete registra­
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni­
tà ShowVlow sul Vostro 
videoregistratore e il pro­
gramma verrà automati­
camente registrato ali o-
ra indicata Por Informa­
zioni Il "Servizio clienti 
ShowView" ai telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
ò un marchio della Geni­
sta r Deveto pment Corpo­
ration (C) 1994 -Qemttar 
DevelopmentCofp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWV.EW 
001 - Raluno 002 - Rai 
due 003 Raltre 004-Re­
te A 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007- Tmc 009-Vi­
deomusic C11 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Telen 1 015 - Tele* 3 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 12 00 13 OC 19 00 22 00 
24 00 2 00 5 30 - - P o m e r i d i a ­
na Il pomeriggio di Radiouno 
13 25 estrazioni del Lotto 14 04 
Automobilismo Formula 1 Gran 
Premio di Germania 17 05 Spe­
ciale Formula 1 — Ogni sera-
Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si raserà — O g n i not­
te-La musica di ogni notte 

Radlodue 
Giornali radio 7 30 8 30 12 10 
12 30 14 30 19 30 22 05 9 14 
Magic Moments I più grandi 
successi a 78 e 45 giri dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 
10 17 Note di servizio della Pic­
cola Banda Osiris 11 00 Cetra 

days 12 52 Chicche e sia 13 35 
Aspettando domenica 16 34 No) 
come voi 17 33 Estrazioni del 
Lotto 17 381 classici dell umori­
smo Agosto moglie mia non ti 
conosco 18 30 Titoli anteprima 
Grr 18 32 La Parola 20 OO Tru­
cioli 20 05 Serata In tre tempi 
Cavalleria leggera 21 OO Avanti 
con brio 22 35 Taglio classico 
24 00 Rai notte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 9 OO Appunti di 
volo 12 01 Uomini e profeti 
12 45 Radlotre pomeriggio 
Sabato musica 1* parte 
Concerti Doc 14 IO Omaggio al­
la fantasia 15 15 Sabato musi­

ca 2' parte 16 31 Storie di terra 
e dì mare 17 40 Sabato musica 
3" parte 18 54 Radlotre sera - -
* La stanza della musica 19 45 
Radlotre sulte Il cartellone 
21 15 II flauto magico Oltre 
il sipario 24 00 Radlotre Notte 
Classica Notturno italiano 

I tal iaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultlmora 910 Voltapaglna 
10 10 Filo diretto 12 30 Consu­
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din­
torni 15 30 Cinema a strisce 
1545 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 
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Idee da «gonfiare» 
finché ascolto tenga 
VINCENTE: 

Beato tra le donne (Ramno, ore 20 47) 4.809.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale5, ore 13 44) 3.357.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12 38) 3.340.000 
Far West (Raidue, ore 20 47) 3.075.000 
Tg2 Dossier (Raidue, ore 22 50) 2.937.000 
Superkaraoke (Canale 5 ore 20 31) 2.818.000 

Va di moda sparare a zero sulla Rai È una moda 
inossidabile visto che dura da anni Nessuno che 
spari a zero sulla Fininvest (Oddio, qualcuno ci 
ha provato ma hanno tentato di fermarlo in un 

modo estremamente brutale) Eppure, quanto a linguaggi e 
contenuti, la tv privata non solo e pessima ma rasenta la peri­
colosità civile. Esempio A qualcuno viene un idea (spesso a 
qualcuno viene in mente di copiare un'idea che è venuta a 
qualcun altro, possibilmente di altra nazionalità, ma questo 
succede sia alla tv pubblica che privata Anche se in misura di­
versa) L'idea funziona (all'altare dell Auditel) Si sfrutta il più 
possibile l idea, gonfiandola e stiracchiandola finché dura È 
successo con Forum, sta succedendo ora col Superkaraoke. 
succederà con qualche altra trasmissione 11 messaggio latente 
del replicarsi di operazioni del genere è che basta avere una 
sola idea per tirare avanti La progettualità non conta È un 
aspetto della estrema filosofia del mordi e fuggi che ha conta­
minato molti Ma che non permette di vedere al di là del pro-
pno naso. 

MARATONA D'ESTATE RAIUNO 1125 
Torna l'ormai tradizionale appuntamento con la danza, 
giunto alla diciassettesima edizione Si comincia con le 
«Repliche pregiate» composte da «Cinque danze di Mar­
tha Graham», presentate dalla Martha Graham Dance 
Company, un programma di spezzoni documentan in Ri­
cordo di Rufotf Nureyev, due coreografie di Bejart e uno 
spettacolo di Julio Bocca con Eleonora Cassano e Raffae­
le Paganini 

SOTTOTRACCIA RAtTRE 2245 
Ugo e Yonck alla frontiera di Ventimiglia parte da qui il 
viaggio nellMtalietta» percorso da Gregoretti, quest anno 
affiancato da un giovane «apprendista» Li accolgono i fe­
steggiamenti che il pnncipe di Seborga ha organizzato in 
onore della seconda visita di Sotlotraccia A Cuneo, i due 
viaggiatori saranno ospiti in una festa di compleanno or­
ganizzata in un tram A Milano infine turbolento con­
fronto con un uomo che per due anni ha tappezzato la 
città di manifestini cercando l anima gemella 

SPECIALETG1 RAIUNO 22 55 
Il programma di Paolo Giumella si occupa di «Popoli in fu­
ga» più di 25 milioni di profughi, nfugiati e senza patria 
sparsi nel mondo 11 dramma del Rwanda è sotto gli occhi 
di tutti (e il programma si apre con un servizio dall im­
menso lazzaretto di Goma, dove sono fuggiti i profughi 
rwandesi aggrediti dal colera) ma in tutti i continenti c'e 
chi scappa dalla fame dalla violenza dal terrore dalla di­
soccupazione 

IL FLAUTO MAGICO RADIOTRE 2115 
Da Aix-cn-Provence, in diretta per il Festival dei Festival 
I ultima opera di Mozart diretta da William Chnstie Scnt-
ta nel 1791, è uno dei capolavori openstici di tutti i tempi 
L'amore di Tamino e Pamina al centro della lotta tra Sara-
stro e la Regina della Notte, il bene e il male un ricco 
aspetto fiabesco accompagnato da una musica godibilis­
sima e altissima 

Quando a salutare Dolly 
c'è Louis Armstrong 
2 0 . 3 0 H E L L O , D O L L Y ! 

Ragia di Cene Kelly con Barbra Stigliami Walter Matthau Michael Crai» 
lord Usa (19691 145 minuti 

RETEQUATTRO 

Fa piacere rivedere un film non in memonam sapendo cioè che il 
grande Vecchio del musical si è rimesso splendidamente dal malore 
avuto nei giorni scorsi E anche se questa non è la sua migliore regia 
Gene Kelly riesce comunque a suggenrci momenti di colorata alle­
gria Mento di un eccellente colonna sonora e dell effervescente Bar­
bra Streisand ^Dollv) che corteggia il bisbetico Walter Matthau (Ora­
zio) Lo doma naturalmente fra duetti e canti Indimenticabile I Hel­
lo Dolly eseguito assieme a Louis Armstrong brano entrato nelle hit 
di tutti i tempi Alla faccia del fiasco clamoroso che fece il film al suo 
debutto [ Rossella Battisti] 

15.00 LA MIA VITA A QUATTRO Z A M P E 
Regia di Lasse Hallstrom con Antan Glanzallus Tomas Von Bromssen 
AnldLlden Siedi (1985) 103 minuti 
Un delicato affresco sulla vita di un adolescente negli an­
ni Cinquanta Un dodicenne scopre le prime gioie e i pri­
mi dolori, ai quali si aggiungono drammi laminari (la 
morte della madre la separazione dal suo cagnolino) In-
gemar reagisce alla nostalgia conquistando una nuova 
maturità 
ITALIA 1 

20.30 UNA 44 M A G N U M PER L'ISPETTORE CALLAGHAN 
Rafia di Ted Pesi con Clini Eastwood Hai Holbroo David Soni Usa 
(1973) 124 minuti 
Un sindacalista viene ucciso dopo essere stato assolto 
dall accusa di omicidio Callaghan sospetta che il man­
dante si trovi ali interno della polizia e sbrigativo come 
sempre con uno stratagemma elimina il capo dei poli­
ziotti-irregolari» 
ITALIA 1 

20.30 RAGTIME 
Regia di Mllos Forman con James Cagney Howard Rolllns Elizabeth Mc­
Govern Usa (198!) 155 minuti 
America inizio secolo mentre impazza I epoca d oro del 
jazz Un miliardario impazzisce ali idea che la moglie sia 
raffigurata nuda su una statua in cima al Madison Square 
Garden e uccide 1 architetto in preda a un raptus A que­
sta vicenda si agganciano gli altri episodi del film in una 
ricostruzione storica accurata ma non da capolavoro 
TELEMONTECARLO 

20.30 LA REGINA DELLE PIRAMIDI 
Regia di Howard Hawks con Jack Hawklns Jean Collins Alexls Mlnotls 
Usa (19551 106 minuti 
Deve essere in questo filinone archeologico che Joan 
Collins ha imparato come restaurarsi Anche qui fa la bel­
lissima e perfidissima sposa il faraone Cheope e lo ucci­
de I sacerdoti riescono a chiuderla nella tomba Ma non 
per sempre Dopo qualche lustro ricomparirà in «Dallas» 
RAITRE 



Sport in tv 
Formula i :p roveGpdi Germania Raitre.ore 12 55 
Tiro a volo: campionato mondiale Raitre.ore 15.15 
Baseball: Coppa Italia Raitre, ore 15.50 
Ciclismo: Criterium Ceppagatti Raitre, ore 16,45 
Pallavolo: finale 1°-2° posto World League Tele+ 2, ore 20 
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COMMENTO 

Ma sarà 
un torneo 

pieno 
di incognite 

«MANCARLO DE SISTI 

I L CRITERIO principale con 
cui è stato compilato il calen­
dario della prossima stagione 

calcistica è chiaro: considerare te­
ste di serie le prime cinque classifi­
cate dello scorso anno e cioè Mi-
lan, Juventus, Sampdoria, Lazio e 
Parma. Un primo ragionamento va 
sviluppato in funzione di ciò. E si 
tratta di una questione di sostanza: 
da giugno a settembre, i mesi di so­
sta del campionato, i valori delle 
squadre possono cambiare; e di 
molto. Per esempio, Inter e Roma 
hanno disputato un campionato 
non all'altezza delle loro ambizioni 
(per questo non sono state consi­
derate teste di serie), tuttavia, con­
cludo lo scorso torneo, si sono rin­
forzate, operando bene sul merca­
to. Malgrado ciò, avranno un avvio 
di campionato particolarmente pe­
sante che le obbligherà a mettere 
subito a punto forma fisica e sche­
mi tattici. Morale: il computer che 
compila gli abbinamenti è una 
macchina, quindi tiene solo conto 
dei criteri con cui è stato istruito, 
non del fatto che il volto di molte 
squadre in estate cambia. Non me­
ravigliamoci del fatto che alla 2a 

giornata il calendario prevede pro­
prio la sfida come Inter-Roma. 

E ancora: chi oggi può dire 
quanto è forte il Torino, che ha 
praticamente cambiato l'intera 
squadra - e ha agito bene il presi­
dente Calieri, perché era l'unico 
modo per salvare la squadra? E 
quanto vale il Napoli, che ha fatto 
la stessa cosa? E la Fiorentina, che 
viene dalla serie B, ma vale certo di 
più? E infine il Foggia, che, con Ca-
tuzzi, dopo diversi anni cambia i 
moduli di Zeman? Le partite estive 
di luglio e agosto non danno indi­
cazioni precise. Le amichevoli ser­
vono forse alle amministrazioni co­
munali che le ospitano, o ai tifosi 
del luogo, ma le valanghe di gol 
che si realizzano non sono cosa da 
tenere troppo in considerazione. -

Tornando al calendario, va det­
to che tra le teste dì serie solo la La­
zio ha una partenza un po' in sali­
ta: alla 3a e alla 4° giornata si trova 
rispettivamente Milan ,e Parma. 
Forse Zeman, per le sue caratteri­
stiche, aveva bisogno di una par­
tenza più morbida, tuttavia ha an­
cora un mese di tempo per ritocca­
re la preparazione, sia dal punto di 
vista tattico, sia da quello atletico. 
Perché va ricordato che il modo 
con cui si conducono gli allena­
menti estivi può influire, poi, sulla 
«tenuta» delie squadre nell'intero 
arco del campionato. E sicuramen­
te una partenza in salita come 
quella della Lazio richiede un tipo 
di preparazione che magari non 
era nei programmi del tecnico. 

V EDO CHE i derby sono tutti 
concentrati fra la 9-1 e la 12J 

giornata. Penso che sia un 
fatto positivo. Significa che le squa­
dre possono arrivare all'appunta­
mento già «rodate» e nel viyo del 
campionato: indubbiamente que­
sto 6 un bene, sia per lo spettacolo 
sia per il pubblico. E trovo anche 
interessante l'innovazione - si fa 
per dire, visto che è già stata adot­
tata in altri campionati europei e a 
Usa 94 - dei tre punti per la vittoria. 

' Certo, le piccole squadre continue­
ranno a cercare il pareggio quan­
do sfideranno le grand:, ma nei 
«derby salvezza» è probabile che 
con questa nuova regola le squa­
dre contendenti cerchino sempre i 
tre punti. *.**• .*.-* ,, .-• • - . 

Un'ultima cosa, per chiudere: 
Milan e Parma - due candidate al 
prossimo scudetto - dovranno pa­
gare il cosiddetto «pedaggio mon­
diale». Le due, infatti, hanno fornito 
ad Arrigo Sacchi il maggior nume­
ro di nazionali e i carichi di lavoro 
atletici e psicologici del mondiale 
americano influiranno certamente 
sulle gambe degli interessati. Però, 
ricordiamo che il Milan è ancora la 
squadra da battere e sette naziona­
li sono quasi niente rispetto all'at-
trezzatissimo organico della squa­
dra di Capello. Inoltre, nessuno dei 
suoi stranieri ha partecipato a Usa 
94. Mentre il Parma è una delle 
squadre - con la Roma di Mazzo-
ne, lo ripeto - che ha meglio ope­
rato sul mercato: questo l'aiuterà a 
smaltire il problema-mondiali. E 
poi, intendiamoci: i nazionali sa­
ranno un po' più stancni degli altri, 
avranno bisogno di un tempo di re­
cupero diverso, ma sono pursem-

1 pre giocatori da nazionale... 

IL FATTO. Presentati i calendari delle serie A e B: per il Milan debutto in casa col Genoa 

Con Torino-Inter 
sarà subito 
calcio-spettacolo 
Pubblicati i calendari di A e di B, si comincia il 4 
settembre: la A finirà il 28 maggio, la B 1*11 
giugno. Inizio in salita per Lazio, Inter e Roma. 
I derby si giocheranno tutti fra la nona e la dodi­
cesima giornata. 

ILARIO DELL'ORTO 

• ROMA. Il ritosi rinnova. Ieri, nel­
la sede del Coni, sono stati presen­
tati i calendari della prossima sta­
gione calcistica. Succede ogni an­
no, da quando esiste il campiona­
to. Tuttavia, i tornei di serie A e B 
1994-95 portano con sé una novità 
che è già stata ampiamente an­
nunciata, ma che è pur sempre 
una novità. E riguarda, in particola­
re, il regolamento: la vittoria varrà 
tre punti, come a Usa 94, come 
nella maggior parte dei campionati 
europei e come l'anno scorso in 
serie C/1 e C/2. Ma, buttando l'oc­
chio sui calendari non si può fare a 
meno di notare un altro fatto insoli­
to: nel cartellone di serie B appare 
una «ics» al posto del nome del Co­
senza. Questo perché la società 
calabrese non è in regola con il 
proprio bilancio, bocciato dalla 
Co.vi.soc. Il prossimo 1" agosto si 
saprà se l'aumento di capitale an­
nunciato dal presidente cosentino 
verrà approvato dalla Commissio­
ne di vigilanza sulle società. 

Ma ieri, il varo dei calendari ò 
stato preceduto dagli immancabili 

discorsi dei tre grandi capi dello 
sport italiano e cioè i presidenti del 
Coni, Mario Pescante, della Feder-
calcio, Antonio Matarrese e della 
Lega calcio Luciano Nizzola. E tutti 
hanno concordato su due punti 
fondamentali. Il primo: giù le mani 
dal calcio perché è lo sport che 
porta più soldi allo Stato, con i suoi 
1.200 miliardi di totocalcio; e poi, 
come ha sottolineato Matarrese, 
•non possiamo togliere agli italiani 
il piacere di andare allo stadio alla 
domenica». Il secondo: più traspa­
renza e meno tolleranza nel con­
trollare i bilanci delle società. «In 
questa campagna acquisti - ha 
detto Nizzola - ben 20 società han­
no chiuso in attivo e solo 6 o 7 
grandi club in passivo, ma solo 
perché se lo possono permettere», 
in realtà, le operazioni di mercato 
sono state quest'anno condotte 
con maggiore parsimonia rispetto 
al passato decennio, anche se Ma­
tarrese ha in un certo senso giustifi­
cato gli sprechi che furono dicen­
do che «tutto il Paese ha dei pecca­
ti da farsi perdonare». 

Fra i tre dirigenti, comunque, 
l'accordo non è stato proprio tota­
le. Pescante ha voluto dire la sua in 
merito al problema degli stranieri 
che giocano in Italia. «Troppi stra­
nieri militano nel campionato di 
serie A - ha detto Pescante - cosic­
ché la nazionale viene penalizzata 
nei ruoli chiave. Non a caso nell'ul­
timo mondiale alcuni dei nostri 
calciatori sono stati costretti a gio­
care in ruoli diversi da quelli abi­
tuali. Loro lo hanno fatto con gran­
de dedizione, ciò non toglie che il 
futuro é preoccupante soprattutto 
perché il nostro Paese è l'unico ad 
importare calciatori senza espor­
tarne». Non poteva mancare, a ri­
guardo, la risposta di Luciano Niz­
zola: «Voglio rassicurare Pescante 
con alcune cifre. Quest'anno molti 
giocatori stranieri sono stati ceduti 
e la spesa delle società per i nuovi 
si aggira sugli 8 o 9 miliardi, appe­
na il 6% degli investimenti com­
plessivi». 

Antonio Matarrese. invece, non 
ha voluto polemizzare sulla que­
stione stranieri. In compenso, do­
po un lungo elogio all'impresa del­
l'Italia a Usa 94, il presidente della 
Figc ha ribadito che non è vero che 
il calcio riceve contributi eccessivi 
dal Coni: «Chi mette in dubbio che 
il calcio abbia diritto alla sua quota 
dimostra il desiderio di mettere in 
difficoltà un sistema che mantiene 
tutto il nostro sport», il riferimento, 
non affatto casuale, era indinzzato 
alla Conte dei Conti, che in un rap­
porto di due giorni fa sosteneva 
esattamente il contrario. 

Capello va contro la Nazionale 
«Privilegiata rispetto ai club» 

LORENZO BRIANI 

• Fatti i calendari, arrivano le pri­
me reazioni da parte dei club, non 
sempre soddisfatti e contenti. Il Mi­
lan, per esempio. È Fabio Capello 
che parla: «Un avvio in salita per 
noi, un periodo di fuoco dalla 7a 

all'I la giornata». Ciò che ha subito 
colpito e irritato il tecnico della 
squadra campione d'Italia e d'Eu­
ropa è stata la decisione di colloca­
re a metà settimana, in novembre 
la partita della nazionale contro la 
Croazia, per le qualificazioni agli 
europei. «Ci avevano promesso -
ha detto Capello - che la naziona­
le avrebbe giocato sempre di saba­
to. Invece, nonostante la sosta del 
campionato il 13 novembre, la Na­
zionale giocherà contro la Croazia 
mercoledì 16 novembre, e io avrò 
a disposizione i giocatori nazionali ' 

f«9irss#i 

soltanto il venerdì per il derby del 
20 novembre». Molto critico il com­
mento del tecnico: «L'anno scorso 
per amor di patria abbiamo accet­
tato di fare dei sacrifici. Quest'anno 
ci avevano fatto delle promesse, in­
vece siamo punto e a capo, ancora 
una volta si ò tenuto conto solo 
delle esigenze della Nazionale e 
non di quelle dei club». Quanto al 
calendario del campionato, capel­
lo ha osservato che il Milan avrà su­
bito un impegno d'esordio delica­
to contro il Genoa in casa, e quindi 
una partita «durissima» in trasferta 
contro la Lazio. Poi, dalla 7° all'I 1», 
un "periodo di fuoco" con Milan-
Samp, Juventus-Milan, Milan-Par-
ma, Milan-IntereTorino-Milan. 

Giancarlo Antognoni, a Roma 

nelle vesti di direttore generale del­
la Fiorentina, invece, è contento e 
anziché lamentarsi sorride per il 
calendario della formazione viola: 
«Un avvio di campionato sicura­
mente non difficilissimo, ci è anda­
ta bene visto che nelle prime tre 
giornate incontreremo Cagliari, Ge­
noa e Cremonese». Nove punti in 
tre gare? Sorride il «Putto», ex ban­
diera della Fiorentina anni Ottanta. 
«Potrebbe succedere ma non é fa­
cile. Il nostro obiettivo ò la Coppa 
Uefa ma adesso non venitemi a di­
re che è cosa già fatta». Si parla an­
che di marcato: Effenberg. «Il tede­
sco, se vorrà, può scegliersi la sua 
nuova squadra. Noi non ostacole­
remo di certo la sua strada». 

La composizione del calendario 
del prossimo campionato é stata 
accolta con discreto ottimismo nel 
ritiro del Napoli a Samano, «Di soli-

Fabio Capello ha polemizzato con la Federazione 

to i calendari non mi interessano 
perché prima o poi le squadre bi­
sogna affrontarle tutte - ha detto 
l'allenatore Guerini -, L'importante 
sarà partire bene ed arrivare alla 
partita con la Juve, alla terza gior­
nata, già con un bottino di punti, 
cosa possibile dal momento che 
avremo alla prima giornata la Reg­
giana in casa e alla seconda la Cre­
monese fuori. Anche il finale del­
l'andata sarà duro ma, ripeto, non 
dò mai importanza a queste cose. 
Mi fa invece molto piacere giocare 
in casa l'ultima gara, se saremo in 
corsa per un obiettivo avremo la 
possibilità di festeggiare con i no­
stri tifosi. Per il neo capitano Ta­
gliatatela «È un calendario equili­
brato, con subito l'importante im­
pegno con la Juve al San Paolo. 
Meglio che questa sfida sia capita­
ta all'inizio così Ciro Ferrara torne­

rà subito a Napoli, dove gli sarà ri­
servata un ottima accoglienza, co­
me del resto menta. Personalmen­
te sto già pensando a quando gli 
stringerò la mano al San Paolo, co­
me nuovo capitano. Sono certo 
però che il Napoli batterà la Juve 
per 2-0». 

Ancora commenti, ò il turno del 
presidente della Lazio, Dino Zoff, 
naturalmente scuro in viso: «Mi 
aspettavo un avvìo più facile per, 
non è andata cosi, pazienza. Tanto 
prima o poi dovremo incontrare 
tutte le squadre della serie A, cam­
bia molto poco, vorrà dire che do­
vremo essere pimpanti fin dal pri­
mo minuto del campionato, e non -
è un male, questo». Per Catuzzi, al­
lenatore del Foggia, il calendario 
offre subito due vantaggi. «Il primo 
- ha detto - è che incontriamo su­
bito alcune delle grandi, il secondo 

Pastore 

Il Cosenza 
si salverà 
Ancora guai 
per Casillo 
Lunedi prossimo si 
conoscerà il destino 
del Cosenza calcio, 
per ora ancora 
sospeso dal prossimo 
campionato di serie 
B. Il presidente La 
Macchia ha già 
annunciato l'aumento 
di capitale con II 
quale risanare il 
bilancio, ma i «tempi 
tecnici» di controllo 
dell'operazione da -
parte degli organi 
della Federcalcio 
hanno rinviato a 
lunedi la risposta. 
Oltretutto, in questi 
giorni I dirigenti del 
Cosenza hanno 
trovato anche uno 
sponsor, si tratta di un 
industria di 
elettrodomestici, che 
verserà mezzo 
miliardo nelle casse 
della società. Si 
prevede, dunque un 
lieto fine della 
vicenda. SI stanno 
complicando le cose 
invece per Pasquale 
Casillo, padrone di 
Foggia e Salernitana. 
Per il momento le sue 
due squadre sono 
regolarmente iscritte 
ai campionati, ma ieri, 
le banche creditrici 
del gruppo Casillo 
hanno respinto il 
plano presentato 
dall'amministratore 
giudiziario, che .; 
prevedeva una 
moratoria sugli 
Interessi e una 
restituzione di 450 
miliardi rispetto ai 
mille circa che 
rappresentano 
l'Indebitamento del 
gruppo. Nel 
frattempo non c'è 
nessuna offerta per 
rilevare le attività del 
gruppo Casillo, 
squadre di calcio 
comprese. 

è che le affrontiamo sul nostro ter­
reno dove il pubblico potrà funge­
re da dodicesimo giocatore in 
campo, creare un ambiente eufori­
co e darci quella spinta in più che 
ci serve in certe circostanze». Da la-
varone, sede del ritiro della Roma, 
Carletto Mazzone non è tenero: 
«Chi ha schiacciato il tasto del 
computer e ha fatto uscire il calen­
dario del campionato, dovrebbe 
cambiare mestiere». «E vero che 
prima o poi le grandi squadre biso­
gna affrontarle tutte però avrei pre­
ferito evitare d'incontrare l'Inter al­
la seconda giornata. Anche l'anno 
scorso ci capitò una cosa analoga: 
al secondo turno all'Olimpico arri­
vò la Juve. Quella volta vincemmo. 
e speriamo che almeno la storia si 
ripeta, anche se in questo caso sa­
remo noi a dover giocare in trasfer­
ta». 

Anche Chiambretti batte Sacchi. Ai rigori 

Arrigo Sacchi Luca 8runo/Ap 

• MILANO MARITTIMA. Pantaloci-
ni bianchi, maglietta gialla con la 
scritta «Vip Master', calzini targati 
Ip, «avanzi» di nazionale, abbron­
zatura già forte, sorriso a 32 denti. 
È un Sacchi rilassato e disponibile 
quello che si presenta al Circolo 
Tennis di Milano Marittima per la 
prima uscita pubblica dopo i mon­
diali. L'occasione è rappresentata 
dal tradizionale torneo per vip. Il et 
trascorre una settimana sulla rivie­
ra romagnola (poca spiaggia, tan­
to footing in pineta, gin in Dici e ce­
ne con gli amici al ristorante Sor­
rento oppure al Caminetto) e do­
po si trasferirà nell'appartamento 
di Cortina. Racchetta in mano, a 
mo' di scudo, Sacchi si difende 
dall'assalto di giornalisti, fotografi e 
telecamere. «Non fatemi parlare di 
calcio, per favore. Sono in ferie. Ho 
solo voglia di riposare. E non tor­
nare sui mondiali. È una vicenda 

DAL NOSTRO INVIATO 

chiusa. Molto positivamente, devo 
dire. Ma chiusa. Guardiamo avanti. 
Buone vacanze a tutti». Cronisti 
dribblati ma non respinti. Il selezio­
natore azzurro confabula a lungo 
con Cabrini suo avversario di dop­
pio. Stavolta parla degli Usa. «Sia­
mo partiti male, abbiamo avuto 
parecchia sfortuna, poi la squadra 
ha reagito e col morale in rialzo s'è 
visto anche del bel gioco. Il secon­
do posto è un risultato importante. 
I rigori sono sempre un temo al lot­
to. Purtroppo non l'abbiamo az­
zeccato. Bravi i brasiliani». 

Sul campo la sfida di doppio é 
diabolica: da una parte Causio e 
Sacchi dall'altra Cabrini e Chiam­
bretti. È proprio il comico torinese 
il grande protagonista della serata. 
Strappa sorrisi e applausi ai 3 mila 

WALTER GUAGNELI 

spettatori presenti, stimola e provo­
ca l'allenatore per un'ora intera, 
praticamente ad ogni scambio. Il et 
sorride e prova a rispondere per le 
rime. Ne vien fuori un «teatrino» co­
mico che diverte tutti. «Arrigo, qui 
vince il migliore: cioè la Nigeria». 
«Non affaticarti tanto, sei già anzia­
no». Il et cerca di impegnarlo con 
qualche rudimentale volée, ma il 
comico risponde con potenti dritti 
incrociati che spesso finiscono in 
tribuna... Quando un palla del tec­
nico di Fusignano va sul nastro e 
passa, Chiambretti esplode: «In fat­
to di culo, non ti batte nessuno, 
neppure nel tennis». Lo show con­
tinua: «Arrigo, sembra incredibile, 
ma con quelle gambette riesci 
sempre ad arrivarci..» Sacchi: «Con 
la testa invece no». E giù risate. 

Chiambretti batte e avverte: «Arri­
go, se vuoi veder la palla sposta il 
ciuffo». E ancora: «Arrigo devi stare 
più Vicini alla rete». «Sai bene d'a­
ver sbagliato a far battere il rigore a 
Baresi». Il pubblico si diverte. Qual­
cuno prova anche la battuta pole­
mica «Vogliamo Zola». Ma non at­
tacca. Le ultime provocazioni di 
Chiambretti sono per il proprio 

. compagno di doppio Cabrini: «De­
vi imparare a giocare senza palla». 
Lo show è finito. Chiambretti e Sac­
chi si abbracciano sotto rete. Si 
fanno i complimenti. Il risultato 
della partita è insignificante. Vin­
cono Causio e il et: 48 a 27. Un set 
chilometrico. 

Dopo la doccia Sacchi siede al 
bar con al fianco il fido Bianchedi. 
Per i cronisti riserva solo ricordi di 

un passato ormai remoto. La pan­
china della Primavera del Cesena 
(alla fine degli anni 70): il tecnico 
di Fusignano era criticato per le 
idee troppo avanzate. C'è il rac­
conto di un episodio successo a 
Terni. Sacchi ko per una colica e 
Maurizio Pistacchi (allora accom­
pagnatore della squadra oggi gior­
nalista Finivest) a rilevarlo in pan­
china con poca fortuna e un cam­
bio azzardatissimo: la sostituzione 
del centravanti titolare con un cen­
trocampista pur essendo sotto di 
un gol. «Se Tardini, il sostituto, 
avesse messo dentro un pallone 
d'oro a un minuto dalla fine-spie­
ga Pistacchi - la mia camera 
avrebbe avuto una piega diversa. 
Invece la palla è uscita di un nulla». 
È vero, nel calcio bastano pochi 
centimetri per decidere fortune e 
sfortune. Ne sa qualcosa Sacchi. 



pagma_l 1 0 l'Unità ìà2 Sport Sabato 30 luelio 1994 

Da settembre, 9 mesi di calcio 
La prima sosta del campionato '94-'95, il cui Inizio 6 
fissato II 4 settembre, è prevista per II 9 ottobre: una 
domenica di riposo, poiché il giorno prima è In 
programma Estonia-Italia, valevole per le 
qualificazioni degli Europei. Il 13 novembre sarà la 
seconda domenica della stagione con la serie A 
ferma; anche questo turno di riposo è dovuto ad un 
Impegno della Nazionale: tre giorni dopo, Infatti, si : 

> giocherà Italia-Croazia, sempre per le qualificazioni 
europee. Per le vacanze di Natale, Il campionato ••••-. 
osserverà ben due fumi consecutivi di riposo: Il 25 
dicembre e il 1 gennaio. Poi, nessuna Interruzione Ano 
al 26 marzo, giornata questa di riposo a causa di un 
doppio Impegno della Nazionale: Il 25 gli azzurri • 
ospiteranno l'Estonia, mentre dopo quattro giorni 
affronteranno In trasferta l'Ucraina. Poi, tutta una 
tirata fino all'ultima partita. Il 28 maggio. 
Anche per la prossima stagione sono In programmai 

posticipi (Il calendario è ancora da definire) per la 
diretta tv su Tele-)- 2, introdotti all'Inizio dello scorso 
campionato: ogni domenica sera andrà In onda una > 
partita della serie A. La programmazione delle dirette 
sulla pay-tv è prevista anche per le ultime sei giornate 
del campionato: nella passata stagione I posticipi tv 
non erano stati permessi negli ultimi se) turni per non 
dare ad alcuna squadra il vantaggio di regolarsi con 
gli altri risultati. Rispetto allo scorso anno, c'è anche 
un'altra novità: la pay-tv ha cambiato II criterio di 
scelta delle partite da trasmettere. Le telecamere non 

: saranno più puntate, a turno, su tutte le squadre, ma 
verranno seguite le «grandi»: Mllan, Juventus, 
Sampdoria, Parma, Lazio, Inter, Napoli, Torino e Roma. 
Le altre squadre, che andranno In tv solo se Impegnate 
contro le «grandi», ricevevano da quest'ultime un 
Indenizzo per I mancati proventi del diritti tv. 

Giornata 

<*4/9/94-rt29/1/96) 

Bari - Lazio 
Brescia-Juventus 

Fiorentina-Cagliari 
Milan- Genoa.,: 

Napoli-Reggiana 
Parma-Cremonese 

Roma-Foggia ' 
Sampdoria-Padova 

Torino-Inter. 

2 a Giornata 
(«11/9/941:6/2/98) 

Cagliari-Milan 
Cremonese-Napoli " 

Foggia-Brescia"; 
. Genoa-Fiorentina 

Inter-Roma 
Juventus-Bari 
Lazio - Torino-. 

Padova-Parma 
Reggiana-Sampdoria 

3a Giornata 
{«19/9/94-r : 12/2/98) 

Bari-Reggiana 
Brescia-Inter 

Fiorentina - Cremonese 
Milan-Lazio 

Napoli-Juventus 
Parma-Cagliari 
Roma-Genoa 

Sampdoria-Foggia 
Torino-Padova . 

4 a Giornata 
. . : < » 
*»&»*» 

Cagliari-Brescia . 
Cremonese-Milan: 

Foggia-Torino K; 
Genoa-Napoli t; 

Inter-Fiorentina ;. 
Juventus-Sampdoria 

Lazio-Parma :; 
Padova-Bari ? : 

Reggiana-Róma.' 

5-' Giornata 

<«t/f0/94 n 26/1/98) 

Bari -Cagliari -.'. 
Cremonese-Foggia 

Fiorentina-Lazio 
Genoa-Reggiana 
Juventus-Inter; 
Milan-Brescia : 
Napoli-Padova" 
Parma-Torino 

Roma-Sampdoria 

6» Giornata 

{« 16/10/94n 8/3/88) 

Brescia-Genoa . 
Cagliari-Cremonese 

Foggia-Juventus . 
Inter-Bari ; 

Lazio-Napoli, , 
Padova-Milan; 

Reggiana-Fiorentina 
Sampdoria-Parma 

Torino-Roma 

7 a Giornata 8 a Giornata 
{«23/10/94R t2/3/96) ! («30/10/94r: 19/3/»*) 

Cremonese-Juventus 
Fiorentina-Padova 

, Foggia-Inter; . 
Genoa-Lazio 

Milan-Sampdoria • 
Napoli-Bari 

Parma-Reggiana 
Roma-Cagliari 
Torino-Brescia 

Bari-Genoa 
Brescia-Fiorentina 

Cagliari-Torino 
Inter-Reggiana : 
Juventus-Milan 

Lazio-Cremonese 
Padova-Foggia -
Parma-Roma 

Sampdoria-Napoli 

9 a Giornata 
, («6 /11 /94R2/4 /9S) 

Cremonese - Sampdoria 
Fiorentina-Bari ; 
Foggia-Cagliari.: 

Genoa-Inter 
Milan-Parma: 

Padova-Brescia 
Reggiana-Lazio ' 

Roma-Napoli; 
Torino-Juventus 

1 0 a Giornata 
(at 20/11/94 r 9/4/95}, 

Bari-Cremonese 
Brescia-Roma. 
Cagliari-Genoa-

Juventus-Reggiana 
Lazio-Padova ; 

Milan-Inter 
Napoli-Fiorentina 

Parma-Foggia 
Sampdoria-Torino 

11' Giornata 1 2-' Giornata 1 3-' Giornata 1 4a Giornata 

'm^smmmmm*ì m^mmmmmtmy% dtmfflm*mmw * (mwwwnvwm 
Brescia-Bari 

Fiorentina-Sampdoria. 
Foggia-Napoli 

Genoa-Cremonese 
Inter-Parma v 
Lazio-Roma | 

Padova-Juventus ; 
" Reggiana - Cagliari * 

Torino-Milan. 

Bari-Foggia 
Cagliari-Lazio 

Cremonese-Inter 
Juventus-Fiorentina' 

Milan-Reggiana 
Napoli-Torino 
Parma-Brescia 
Roma-Pàdova 

Sampdoria-Genoa 

Brescia-Sampdoria 
Fiorentina-Roma 

Foggia-Milan, 
Genoa-Parma 
Inter-Napoli 

Lazio-Juventus 
Padova-Cagliari. 

Reggiana-Cremonese 
Torino-Bari-

Bari-Parma 
Cremonese-Torino 
Fiorentina-Foggia 

Inter-Lazio 
Juventus-Genoa ' 
Napoli-Brescia 

.Reggiana-- Radeva. 
' Roma-Milan , 
Sampdoria-Cagliari 

1 5 a Giornata 

(tt8/V96n 14/6/96) 

Brescia-Reggiana 
Cagliari - Inter 
Foggia-Genoa 
Milan-Napoli-

Padova-Cremonese 
Parma-Juventus; 

JHQrn.az.B.arL__i: 
Sampdoria-Lazio 
Torino-Fiorentina" 

16 a Giornata 
ite 18/1/9SR21/8/9B) 

Bari-Milan 
Cremonese-Brescia : 
Fiorentina-Parma 

Genoa-Padova 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Roma' 

Lazio^Fpgflia;;: 
Napo.IL- Cagliari •-' 

Reggiana-Torino 

1 7 a Giornata 
(w*2/1/96r:28/6/9S) 

Brescia-Lazio 
Cagliari-Juventus 
Foggia-Reggiana 
Milan-Fiorentina 

Padova-Inter " 
Parma-Napoli 

JSarnpdoiia-Bari . 
Torino-Genoa • 

Ecco le date; della serie B 
Domina rincognita-Cosenza 

; Il calendario della serie B è stato 
varato dalla Flgc con 19 squadre e 
una OC: la partecipazione del 
Cosenza, non In regola dal punto di 
vista amministrativo, è Infatti in 
dubbio, al suo posto potrebbe 
esserci un'altra società. La prima 
giornata è In programma, come per 
la serie maggiore, il 4 settembre, 
mentre l'ultima verrà giocata l ' i l 
giugno. Solo tre I turni di riposo 
previsti:il20novembre,ili : 
gennaio (vacanze natalizie) e il 19 
marzo. Le soste di novembre e •• 
marzo potrebbero subire uno 
slittamento, qualora gli Impegni 
della Coppa anglo-italiana lo 
richiedessero. Nella settimana di 

: Natale, si giocherà venerdì 23 
anziché domenica 25. 

Éllllìllllllll^ 

1 a Giornata 

^jmmmf* 1/9») 

Ascoli-Lucchese 
Cesena-Verona 

Chievo V.-Atalanta. 
Como-Vicenza 
Lecce-Acireale .;<.. 

Palermo-F.Andria .. 
/Perugia-Piacenza.-.'. 

Pescara-Udinese ^ 
Salernitana-Ancona 

• X-Venezia • •',. 

2 a Giornata 
<« 11/9/4MR 8/2/96) 

Acireale-Pescara 
Ancona-Lecce. 
Atalanta-Ascoli •< 

F. Andria - Cesena 
Lucchese-Perugia 

:• Piacenza-X.••••''••• 
. Udinese-ChievoV. 

Venezia-Como ,;'• 
Verona-Palermo':, 

Vicenza-Salernitana 

3 n Giornata 

Jgt 1*f*tp%n 12/2/98) 

Ascoli-Perugia 
Cesena-Lucchese 
ChievoV.-F.Andria 

Como-Atalanta 
Palermo-Acireale' 
Pescara -Verona . 

Salernitana-Lecce 
Venezia-Ancona ; 

Vicenza-Piacenza' 
X-Udinese ; : 

4 a Giornata 
{«28/9/94 R19/2/98} 

Acireale-ChievoV. 
Ancona-Pescara 
Atalanta-Venezia 
F.Andria-Ascoli 
Lecce-Cesena 

Lucchese-X . 
Perugia-Salernitana 
Piacenza-Palermo 
Udinese-Vicenza " 

Verona-Como 

5 a Giornata 
(K2/10/94R26/2/96) 

Ancona-Acireale 
Atalanta-Lecce ' 

Cesena-Salernitana 
ChievoV.-Perugia ' 

Como-Udinese 
Palermo-Ascoli : 

Pescara-Lucchese 
Venezia-Piacenza-
Vicenza-F.Andria 

X-Verona 

6-' Giornata Giornata ' Giornata 'Giornata 

$s&8BEMRBMm*»* tMWJm*™wm: ~fr*m9m*&**M£m„ ,.Ì™'W»*W,»«£**I. 
Acireale-Atalanta 

Ascoli-Cesena :;•; 
F. Andria-Como -

Lecce-X ; : ; 
Lucchese-Vicenza 
Perugia-Palermo v 
Piacenza-Pescara-

Salernitana-ChievoV. 
Udinese-Ancona ;. 
Verona-Venezia i 

Ancona-Atalanta 
Cesena-Acireale : 
ChievoV.-Ascoli 

Como-X "•'.:•' 
Lucchese-Lecce 

Palermo-Lucchese 
Perugia-F.Andria 
Pescara-Venezia 

Salernitana-Piacenza 
Vicenza-Verona 

Acireale-Vicenza ; 
Ascoli-Piacenza 
Atalanta-Pescara' 

Como - Ancona, 
F.Andria-Salernitana 

Lecce-Palermo . 
Udinese-Lucchese : 

Venezia-ChievoV. 
Verona-Perugia 

': X-Cesena ••-•"'•!" " 

Ancona-X 
ChievoV.-Lecce : 

Lucchese-Acireale 
Palermo-Cesena 
Perugia-Atalanta 
Pescara-Como 

Piacenza-F.Andria. 
Salernitana-Ascoli 

- Udinese-Verona 
Vicenza-Venezia 

' Giornata 
{«6/11/941*9/4/98) ; 

Acireale-Salernitana 
Ascoli-Ancona.: 

Atalanta-Vicenza 
Cesena-ChievoV. 
Como-Piacenza: 
Lecce-Udinese :' 

Pescara-F.Andria 
Venezia-Perugia 
Verona-Lucchese 

X-Palermo .-.•'. 

11» Giornata 
{«13/11/94*516/4/98} 

Ascoli-Acireale 
ChievoV.-Pescara 
F.Andria-Verona 
Lucchese-Como 
Palermo-Venezia 

Perugia-Lecce-
Piacenza-Cesena 

Salernitana-X : 
Udinese-Atalanta 
Vicenza-Ancona-

1 Giornata 
{«27/11/94R23/4 /98) 

Ancona-Lucchese 
Atalanta-Verona 
Cesena- Perugia, -

ChievoV.-Piacenza 
Como-Acireale 
Lecce-F.Andria 

Palermo-Vicenza 
Pescara-Salernitana 

Venezia-Udinese 
X-Ascoli 

1 3 a Giornata 

Acireale-Venezia 
Ascoli-Como , 

Cesena-Udinese ; 
F.Andria- Atalanta C. 
Lucchese - Chievo ;• 
Perugia-Pescara -, 
Piacenza-Lecce :; 

Salernitana-Palermo 
Verona-Ancona; 

Vicenza-X • •• 

14 a Giornata 

{«|1/1t/94n7/8/98) 

Ancona-Piacenza 
Atalanta-Cesena 
Como-Perugia 

... Lecce-Ascoli 
Palermo-Lucchese 
Pescara-Vicenza 
Udinese-Acireale 

Venezia-Salernitana 
Verona-ChievoV. 

X-F.Andria 

1 5 a Giornata 
( « W Ini 4/8/98) 

Acireale-Verona 
Ascoli-Pescara 
Cesena-Venezia, 

ChievoV.-Palermo 
F.Andria-Ancona 

Lecce-Vicenza 
Lucchese-Atalanta 

Perugia-X 
Piacenza-Udinese 
Salernitana-Como 

16" Giornata 
{« 23/12/94R 21/6/98) 

Acireale-F.Andria 
Ancona-Palermo 

Atalanta-Piacenza 
Como-Lecce " 

Pescara-Cesena 
Udinese-Perugia 

Venezia-Lucchese 
Verona-Salernitana 

Vicenza-Ascoli 
X-ChievoV. 

1 7 a Giornata 
. (at8V1/98r: 28/8/96) 

Ascoli-Venezia 
Cesena-Como 

ChievoV.-Ancona 
F.Andria-Lucchese 

Lecce-Verona., 
Palermo-Atalanta , 
Perugia-Vicenza : 

Piacenza-Acireale 
Salernitana-Udinese 

X-Pescara , 

18 a Giornata 
(«x 16/1/98R4/8/9S). 

Acireale-Perugia 
Ancona-Cesena 

Atalanta-X 
Como-Palermo 

Lucchese-Salernitana 
Pescara-Lecce; 
Udinese-Ascoli •• 

Venezia-F.Andria 
Verona-Piacenza 
Vicenza-ChievoV. 

1 9 a Giornata 
(a.22/1/96.R 11/6/98} 

Ascoli-Verona 
Cesena-Vicenza 
ChievoV.-Como 

F.Andria-Udinese 
Lecce-Venezia 

Palermo-Pescara 
Perugia-Ancona 

Piacenza-Lucchese 
Salernitana-Atalanta 

•X-Acireale 

http://Napo.IL
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PALLAVOLO 

Bulgaria ko 
L'Italia 
va in finale 
• L'Italia del volley è in finale. 
Nella World League gli azzurri di 
Velasco hanno battuto ieri con un 
secco 3-0 i sorpredenti burgari che 
solo nel terzo set hanno dato qual­
che filo da torcere agli avversari. 
Questi i parziali: 15-4, 15-4, 15-13. 
Ora l'Italia inconterà in finale il Cu­
ba che si è guadagnato la qualifi­
cazione battendo i brasiliani. Novi­
tà, intanto, sotto le reti del volley. 
La pallavolo cambia faccia? È una 
possibilità reale, quasi tangibile ma 
non ufficiale. Per ora. La proposta 
è questa: per rispondere ad un at­
tacco, la difesa può effettuarsi an­
che con i piedi. Tutto in nome del­
lo spettacolo, della televisione e 
degli sponsor. Snaturare il gioco 
per aumentarne la spettacolarità. 
Un'operazione di mercato che non 
strizza l'occhio ai praticanti. I bene 
informati dicono che tutto questo 
non è soltanto una proposta ma 
una cosa praticamente già decisa. 
E le prime reazioni sono - natural­
mente - negative. «Non c'è nulla di 
definito - spiegano in Federazione 
intemazionale. È solo una propo­
sta, tutto qui». Sta di fatto che se si 
accettasse questa soluzione la pal­
lavolo dovrebbe anche cambiare 
nome, magari in foot-volley. quello 
sport che già si pratica sulle spiag-
gie di Rio de Janeiro. Ruben Aco­
sta, presidente della Federazione 
intemazionale, è a Milano per le fi­
nali della World League. Ieri sera 
ha assistito alle due semifinali al 
Forum di Assago. Lo spettacolo? In 
campo bello, non c'è dubbio. Sugli 
spalti deprimente: poca gente, po­
co calore. Anche per il match di­
sputato fra i padroni di casa dell'I­
talia e la Bulgaria di Lubo Canev, 
schiacciatore urlante che gioca an­
che nell'Alpitour di Cuneo. «La 
gente è in vacanza - spiega Giam­
piero Garelli del comitato organiz­
zatore - e non è facile portarla al 
Forum in questo periodo. Noi ci 
abbiamo provato, vedremo questa 
sera se con successo o meno».. •• 
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FORMULA 1. A Hockenheim in testa Hill, Ferrari seconda con Berger 

Berger dopo le prove Ieri in Germania KarstenThielker/Ap 

Cavallino d'assalto 
GIULIANO CAPECELATRO 

m Ferrari concitata, Ferrari dei 
misteri, dei comunicati sibillini, 
Ferrari lanciata all'assalto del cielo: 
o, più modestamente, a ritrovare la 
strada del successo, persa nelle 
campagne spagnole il 30 settem­
bre 1990. A un certo punto sembra 
quasi che le rosse non debbano 
scendere in pista per le prove. 
Mancano quattordici minuti alla 
conclusione, i meccanici sono nel 
box che lavorano come dannati: 
c'è da montare i nuovi, strapoten-
tissimi motori, che dovrebbero lan­
ciare il cavallino verso luminosi tra­
guardi, a cominciare proprio dal 

Gran premio di Germania. 
Intanto, gli altri sono in pista a 

pestare sui pedali. Con Hill installa­
tosi al primo posto fin dall'inizio, e 
non c'è Schumacher né tifo tede­
sco che tenga. La Williams si avvia 
a riprendere le fila di un discorso 
brutalmente interrotto, quello della 
supremazia agonistica. La Benet-
ton fatica, caracolla e sbanda co­
me un micio ubnaco, e i miracoli 
del miracolato Schumacher servo­
no soltanto a tenerla al secondo 
posto. Che diventa poi un terzo 
quando, negli ultimi minuti, la ros­
sa si presenta in pista e, ai coman-

"In viaggio 

di di Gerhard Berger, piazza un 
tempo che fa passare un brivido 
anche nella schiena di Hill. 

Chissà, se avessero altro tempo 
a disposizione, forse i prodi ferrari-
sti potrebbero farcela. I secondi, 
però, volano via impietosi. Berger 
si riproietta in pista, ma la sua mac­
china misteriosamente si ferma. 
Sorte quasi analoga tocca a Jean 
Alesi, che conclude mesto la gior­
nata ai bordi del tracciato. Misteri 
di un motore che fa meraviglie, per 
ora, solo sulle brevissime distanze. 
E, se sforzato, esala l'anima, come 
sperimenta Berger in mattinata. • 

Di misteri sembrano pieni i bauli 
di Maranello. Da cui, tra un guaz-

OGGI IN EDICOLA 

zabuglio di motori supersonici e 
mappature elettroniche, esce un 
intricato comunicato in cui l'azien­
da fa sapere che i periti Fia (la fe­
derazione automobilistica interna­
zionale), convenuti a Maranello. 
hanno «potuto innanzi tutto con­
statare chc.erano state inibite da 
apposite istruzioni e dunque total­
mente inattive alcune funzioni le 
quali, se operative, avrebbero po­
tuto configurarsi come "aiuti com­
puterizzati alla guida"». 

Insomma, la Fia quelle funzioni 
elettroniche le aveva messo al ban­
do per il campionato in corso. Ma 
la Ferrari, e come lei le scuderie 
maggiori, ha preferito tenerle co­

munque a portata di mano, limi­
tandosi a disattivarle. «A causa del­
la complessità del lavoro e per mo­
tivi di priorità tecnica, la Ferrari de­
cise di rendere inizialmente non 
operative le aprti in questione, 
contestualmente dando il via alla 
progressiva nscrittura del software 
con la loro eliminazione». Non si 
evita il dubbio che, avendole a bor­
do delle vetture, quelle funzioni, in 
un modo o in un altro si possano 
comunque usare, salvo farle appa­
rire poi disattive. Del resto, la Be-
netton di Schumacher è nel mirino 
della concorrenza proprio perché 
sospettata di ricorrere al doping 
elettronico. 

Si corre ad Hockenheim. Con 
Schumacher, come era prevedibi­
le. 11 tribunale d'appello, impres­
sionato dai danni che potrebbe 
comportare l'assenza del pilota, se 
la prende comoda e si nunirà solo 
a settembre per esaminare il recla­
mo avverso alla squalifica del tede­
sco, che nel frattempo potrebbe 
già essere campione del mondo. 
Ma si pensa soprattutto a Monza. 
Da Milano l'Aci fa conoscere il pro­
prio pensiero. Che attacca deciso: 
«Il Gran premio deve restare a 
Monza», per poi dare la stura alla 
lacrima epica: «Rinunciare a dispu­
tare quest'anno il Gran premio d'I­
talia a Monza, con il rischio di ri­
nunciarvi definitivamente, sarebbe 
una perdita gravissima per il più fa­
moso autodromo del mondo a cui 
l'automobilismo sportivo mondia­
le deve molte leggendarie imprese 
e una parte fondamentale della 
sua storia». Chiamato in causa da 
un effervescente Ezio Zermiani, 
tornato ai fasti della diretta, Cesare 
Florio, chiamato dal collega di ab­
bronzature Flavio Bnatore al ca­
pezzale della Ligier, dà prova di 
saggezza: «Gli alberi mi piacciono. 
Mi dispiacerebbe se, per delle gare 
automobilistiche, si reridesse ne­
cessario abbattere degli alberi. Ma 
si potrebbero convincere i piloti ad 
accontentarsi di una chicane po­
sticcia nella zona di Lesmo, come 
si è fatto in altri circuiti». È l'ipotesi 

• più concreta. Alla fine, l'adotterà 
anche il sindacato piloti. 

Goodwill Games 
Pallanuoto: 
azzurri al tappeto 
L'Italia della pallanuoto ha perso 
in semifinale nei Goodwill Games 
di San Pietroburgo Gli azzurri sono 
stati sconfitti 9 a 7 dalla Russia, do­
po aver comunque chiuso la prima 
metà gara in vantaggio sul 4 a 2. 
Miglior marcatore degli azzurri è 
stato Pomilio, con tre reti Nell'altra 
semifinale lu Germania ha supera­
to per 11 a 8 la Spagna. Per il bron­
zo quindi l'Italia affronterà gli iberi­
ci: si ripeterà la sfida della finale 
delle Olimpiadi di Barcellona: allo­
ra vinsero gli azzurri, e la posta in 
palio era molto più alta. 

Calcio: Haessler 
dalla Roma 
al Karlsruhe 

Dopo la parentesi italiana. Thomas 
Haessler torna in patria. Il naziona­
le tedesco nella prossima stagione 
indosserà la maglia de! Karlsruhe. 
Un portavoce della società tedesca 
ha annunciato che l'ex romanista 
firmerà la settimana prossima un 
contratto biennale. Non si cono­
scono i dettagli dell'accordo, ma a 
quanto rifenscono ì giornali tede­
schi alla Roma dovrebbero andare 
più di sei miliardi di lire. 

Baggio cacciatore 
Gli antSvivisezionistr 
protestano 
Il calciatore Roberto Baggio è per 
la Lav, la Lega antivivisèzione, un 
buddhista sui generis perché va a' 
caccia. «Ognuno è libero di definir­
si come vuole - osserva l'associa­
zione che interviene cosi nella po­
lemica sulla scomunica al calciato­
re - ma Baggio dovrebbe sapere 
che un vero buddhista che uccide 
animali per svago o divertimento 
non si è mai visto». La Lav ricorda 
infatti che proprio in questi giorni 
Baggio con padre ed amici sta am­
mazzando anatre in Argentina, 
mentre tre anni fa è stato condan­
nato per aver cacciato lepn di not­
te che è fuorilegge nelle sue zone. 
«Forse uccidere anatre in Argenti­
na è consentito - dice la Lav- ma 
certo senza la benedizione di Bud­
dha». 

L'Espresso'.' 

Per tutto agosto, leggi gli itinerari scelti dall'Espresso, indovina i "Jolly Misteriosi" 
e vinci Cipro, Giordania e i tour deJle città d'arte italiane. 

Leggere vi porterà lontano. Da oggi, per un 

mese, L'Espresso vi offre un servizio importante: 

venti itinerari turistici in Italia da consultare, 

seguire, conservare. Questa settimana: Puglia, 

Liguria, Abruzzo, Toscana e Basilicata. A questa' 

iniziativa si aggiunge un favoloso concorso, 

"In viaggio con L'Espresso", che mette in palio 

ogni settimana un viaggio per due persone, 

organizzato da Appian Tour. I vincitori 

potranno scegliere tra il tour delle città d'arte 

italiane (Firenze, Siena, Venezia, ...), 

l'affascinante Giordania (pensate al Mar Morto 

e all'indimenticabile Petra) e la solare Cipro. 

Per partecipare, leggete ogni settimana i 

cinque itinerari consigliati. Poi, indovinate 

i cinque "Jolly Misteriosi" abbinati. La 

risposta consisterà ad esempio nel nome di un 

personaggio, oppure di un piatto tipico, e sarà 

suggerita dagli indizi scritti accanto agli 

itinerari. / Jla fine, spedite il coupon con le 

cinque soluzioni. Se volete un approfondimento 

riguardo agli itinerari e altre indicazioni per 

scoprire i jolly, ascoltate la trasmissione "Per 

le strade d'Italia", in onda per rutto agosto dal 

lunedì al sabato su Radio Rai 2 alle ore 9,48. 

CEspresso 
In collaborazione con la trasmissione di "Per le strade d'Italia" e con o p p i a i ! tOUr 



i6 classici coautore: 
una nuova collana 
in edicola 
con l'Unità 

Illusioni 

Robert Louis Stevenson 
Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 
Cyrano de Bergerac 
L'altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 
Honoré de Balzac 
L'Albergo rosso 
Jack London 
Le mille e una morte 
Jane Austen 
L'abbazia di Northanger 

Fantasmi 
Jerome K. Jerome 
Storie di fantasmi per il dopocena 
E.T.A. Hoffmann 
La Signorina Scuderi 
Walter Scott . 
Il racconto dello specchio misterioso 
Johann Wolfgang Goethe 
La nuova Melusina 
Horace Walpole 
Il castello di Otranto 
John William Polidori 
Il vampiro 
Edgar A. Poe 
Eureka 
Charles Dickens 
La casa dei fantasmi 
Friedrich Schiller 
Il visionario 
William Butler Yeats 
I racconti di Hanrahan il rosso 
Henry James 
Professor Fargo 
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Umbria 
I 
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L'intervento. La peculiarità di una regione «laboratorio ideale» del Paese 

ih~% 

m I Umbria è cort.irnpiilc una 
r 'gione | K \ ullare nella storia M<i 
luna il MIO i (istituirsi ,1 regione e 
un dato di storili n i onte espres 
sione in pnino luogo il i una torte 
prog(ltllalltà|XllltK.l(ll LSllIllZK) 
naie c i t i im.\ mena nella quale 
IK gli ultimi dei eniii ni II i è stala 
I impiotila delle (or/c dcmixra 
tic he e progressiste Una regione 
dunque l .um identità è fondala 
sulle (itlà pnma di tutto su un 
tessuto odiano o t t o di arte e di 
uiltura incardinato nel profoit 
do della stona nazionale una re 
gione nella quale il lavoro degli 
uomini e delle donne nei secoli 
ha lascialo una traccia vivissima 
di tensione civile e morale che 
oggi è alla base della stessa qua 
htà alta della convivenza civile e 
del rapporto dell l lmbna con i 
più ampi processi nazionali e 
mondiali 

Gli stessi dati di cultura, i fatti 
d arte eccezionali e preziosi che 
si possono nnvenire nei tanti 
monumenti religiosi e civili dei 
centn storici della regione, non si 
potrebbero leggere compiuta 
mente ed entrare così come di­
mensione fondante della identi 
là contemporanea dell Umbna, 
senza essere parte di questa 
deasa trama di stona Anche il 
paesaggio agrano, nell'equili 
brio tra città e campagna, nelle 
cadenze delle colline delle pia 
nure, nei percorsi diffusi della 
condizione urbana, porta fortis­
simo il segno dell uomo Un se 
gno che i percorsi del tempo, il 
volgere dei cambiamenti nei se­
coli e nei decenni, hanno natu 
ralmente stemperato dalle fati­
che e dalle sofferenze di quanti 
ci sono vissuti nelle tante caden 
ze della stona regionale mezza 
dn. piccoli propnetan ed agran, 
artigiani ed intellettuali, uomini e 
donne 

Rd è questo "vissuto" del pae­
saggio agrano e dei percorsi del 
la vita urbana che colpisce pn 
ma di tutto in questa nostra re 
gione Ricordo una immagine fa 
mosa di Aldo Capitini, il filosofo 
perugino della nonviolenza. che 
nel 1949 scriveva "Dirò, che vi 
vendo entro questo paesaggio. 
camminando e posando, an 
noiandocist quasi nel silenzio 
(come bisogna fare per assinii 
lare veramente cose e persone). 
si sente che le impressioni e gli 
impulsi che dà la città si attenua 
no, e prevale il senso della cam 
pagna, ma tutta storica, non fuo­
ri dell'umanità e astratta, come 
appaiono le alpi o le sabbie del 
l'Africa 

Qui la terra è coltivala, e dove 
non può esserio perchè c'è trop­
pa pietra, ma c'è una croce, ma 
si vede un borgo o una città, si 
sente un suono di campana, si è 
vicini alla risonanza di uh nome 
storico (la dove "piange Nocera 
con Gualdo") Tutto sembra te 
nersi nel limite di umanità ma 

La Fontana maggiore, a Perugia Sotto II presidente della Giunta regionale umbra flauto Carnieri 

Arte cultura lavoro 
e convivenza civile 
Ecco FUmbria 

CLAUDIO CARNIERI-

sen/a ostentazioni di questa e 
con lenden/a ad ascoltare in si 
len/Ki, senza mai staccarsi dal 
maturare continuo della vita 
Certe volte, anche a Perugia, il 
e telo è così ampio che non e i si 
sente pili geograficamente in al 
lo, ma in una ixisizione di unni 
là. ma non oppressa e quasi di 
familiare devo/ione ah infinito. 
chiarezza di umiltà che ho pro­
vato in altre citta d Italia pur 
molto meno alte geograficamen 
te 

E pur in questo sentire il pae 
saggio tutto umano, tutto dentro 
la stona, non si ha di solito I ini 
pressione di un fatto di una pas 
sione, di una preixitenza che 
s'ini|>onga. ma si ntrova un con 
tinuo armonizzarsi che potrebbe 
anche a taluno dispiacere, come 
poco vivo e caratteristico Incon-
franto ad altre regioni d Italia, al 
la Sicilia, al Napoletano, alla I J 
guna, alla l/jmbardia, alla To­
scana stessa. I Umbna può ap-
panre troppo raccolta in sé. trop­
po avvolta nel silenzio, tropixi 
pura o contemplativa Ma c'è 
una forza dentro Ma è proprio 
su questa regione nella quale an 
cora equilibrato appare il rap­
porto Ira i |>erc(>rsi della vita quo­
tidiana e le dinamiche delle cit 

la, seppure non pochi sono or­
mai i segni che la collegano ai 
più aspri e stravolgenti fenomeni 
metropolitani, che si sono aper 
te. alle soglie del Duemila enor 
mi scommesse sulla qualità del 
lo sviluppo e pnma di tutto quel 
la sfida che mira a fare del patn 
monio storico-artistico e dei ca 
ratten medesimi del paesaggio 
un dato non subalterno di svilup­
po e di un terreno di costru/ione 
di nuova identità 

Tornano cosi oggi, in modo 
nuovo, alla nostra consapevole/ 
/a e ivile e e (litorale le dure paro­
le di Ruggen) lìnceo, a l ba he 
negli anni 50 la coscienza civile 
e democratica dell Umbna mise 
in movimento un enorme sforzo 
di progetto, politico ed istituzio­
nale, volto a strappare la regione 
e la sua ricca stona civile, artisti 
ca e culturale ai dati di arretra 
tezza del suo modello produttivo 
ed in particolare di quello agri­
colo, gravato pesantemente dal 
la mezzadna "Non siamo dei 
conservaton di musei -scriveva 
lìnceo nel 19V» - siamo degli mi­
nimi vivi e he hanno delle esigen­
ze. delle aspirazioni. degli ideali 
Siamo e (intenti di essere qui alle 
ixirte di cose l idie Venite a ve 
derle tutte ma non possiamo fa 

reicustodi 
Dobbiamo creare altre cose 

belle Non accettiamo questa 
soluzione di Umbna albergo 
Alziamo altre aspirazioni che 
sono eruche, di civiltà nel senso 
largo della parola La civiltà è il 
bisogno accresciuto e la capaci­
tà di soddisfarlo Intendo biso­
gno matonaie e culturale " Ed 

oggi dunque e sul v i k o di quo 
sta cultura storna ernie che per 
le Istituzioni dell Umbna si pone 
il problema di incardinare una fi 
due la ed una tensione nuova di 
idea/ione e di governo consa 
l>evole che la qualità della de­
mocrazia ed i caratlen stessi del 
lo sviluppo della regione, e persi­
no le caden/e della vita quoti 

diana e gli stessi pro­
cessi educativi sa 
ranno sempre più 
strettamente collega 
ti alla percezione di 
questo intreccio Ira 
passato e presente 

Così il filo di stona 
e di cultura d ie vive 
ali interno del pae­
saggio umbro, anc he 
in quella dimensione 
nuova nella quale la 
condizione urbana 
ha riplasmalo in mo­
do diffuso il rap|)orto 
tra città e e ani pagna 
potrà essere daweni 
una risorsa decisiva 
per nuove qualità 
dello sviluppo regio­
nale Dai benicullu 
rali ed artistici anet i 
tn storici, al patrimo­
nio naturale alle atti 
vita culturali lUm 
bna si può presenta 
re dunque con un 
laboratorio ideale 
per compiere una 
scommessa produlti 
va sulla stona viva e 
sulla civiltà del no­
stro paese I Umbria 
verde e delle città 

potrà così diventare, negli anni a 
venire, sempre più un centm 
qualificato della produzione e 
dell'offerta culturale, immagine 
nel mondo di integrità ambienta 
le e di una avanzata convivenza 
civile 

* /Yi«vidtoift'(Mh(lumia 
niytHHik'wnlmi 
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Turismo. Intervista all'assessore regionale Pier Luigi Neri 

• «Acosa |XMisoquaii(losenMh 
parola turismo' A tutta I Umbria-
Risponde COM di gello W r Ungi 
Nen da sette mesi assessore al lu 
asino della Regione llmhn.i ma 
da molli anni pubblico animili! 
stratore e |x'r si Ite anni SIIKI.K o di 
una delle citta pni Ixlle dit t i la 
Gubbio 

E perche le viene in mente tutta 
l'Umbria, assessore? 

l'eri he questa lena io l i la sua 
stona la sua n itura le suoi culo 
citta le sue Ix Mezze anliiteltom 
e he la sua gente le sue piazze e 
coinè fosse un lutto unico l'è ri he 
I Umbria e oggi tulio questo il suo 
passato il suo presente ( i l il suo 
futuro 

Non crede che questa visione 
nasconda pero una immagine 
dell'Umbria cartolina, un pòvec 
chia e scontata'' 

Assolutamintc no f viro invece 
il contrario U- Incc io un esempio 
Da qualche giorno si e conclusa 
Umbria |azz le?i ernie ihe mi 
gliaia di giovani siano venuti nella 
nostra lena |>cr quello che essa e 
stata o non invece |>er qui Ilo e he 
essa e ' E quale pale osi eim o e pili 
hello affascinante di ([inIlo di 
antiche piazze che nei giorni del 
festival si trasformano in luoghi di 
musica una musica quella | izz 
d ie soltanto qualche anno fa ci 
sembrava tanto distante dalla no 
slra cultural IU,I che ora appartie­
ne ormai alla nostra tradizione 
e olimaie' E questo d ie |X r e e rti 
versi rende I Umbria dru rsa origi 
naie rispetto al resto de I pae se 
Ma penso anc he ali importante fé 
nomeno dell agriturismo o del In 
usino nir.ile L i gen'e e he sceglie 
I Umbria per questo tipo di vacali 
za e redo lo face la |>erc he essa of 
fre una straordinana op|x>rtiiuila 
di g(xlere un ambiente antropiz 
Aito dove la prcsen/.i dell uomo 
non e affidala alle stan/e di un 
musco IXMISIetesliuioniaii/aviva 
di ogni giorno I- se scegliessero 
I Umbna per una vacanza agntiin 
stiea senza questa visione e co 
munqiie questo e io che troverai! 
no e spero, apprezzeranno 

Insisto, assessore, non c'è forse 
un po' troppa cultura dell'anti­
co, del tempo che fu nella sua vi­
stone delle cose? 

Così |X)lrebbe sembrare, ma cosi 
non e Penso invece che e io e he 
dal passato abbiamo ereditato ed 
e davvero tanto, venga valorizzato 
da ciò che oggi facciamo a co 
mine lare dalla rmlaliz/azKine dei 
eenln stomi e della qualità della 
vita che essi possono esprimere 
lasomma è come e hi va alla ne er 
ca del «luogo ameio» rispetto a 
quanti invece si fermano al luogo 
bello Quest'ultimo mi sembra n 
sponda più ad una visione statica 
della vita, una visione contempla 
trva La ne ere a del luogo ameno 

Fascino del passato 
vitalità del presente 
Mix vincente * 

FRANCO ARCUTI 

inveic ci consulte mi ra|>|x>rto 
ircativocon il territorio cla|xissi 
hilila di vivere cuio/iom ni grado 
dicoglie re tulli gli as|x III d( Ila vita 
d ie ni qu i i luogo si svolge Ma 
vomì anche dire d ie il nostro 
( (impilo deu essere (niello di re 
ent rare il «valore . UIKO- di l le 
( Illa il loro molo di luoghi de II .ig 
grega/ione sociale h questo la 
s|xllo forse originale del nostro 
modo di «fare Itnismo- l'i usi ,\t\ 
esempio a quanti scelgono di Ira 
M onere le loro vae an/e nei pie e o 
hccnlridelLigo rrasimeiio ln l i i 
risii |x>ssono godere delle i lassi 
e he attrattive turistn he dai e e nlu 
s|xirtivi alle slnitlure dove e |x>ssi 
bile praticare ippK.i oqiiaul .litro 
ma li ( e anc ora una intensa attivi 
la lavorativa legata alla |x-sia do­
ve |X'ro il ix'sc.itore non e affatto 
un elemento fole lonstk o o pillo 
reseo Ixnsi \m as|ielto vitale e 
produttivo della struttura sexialc 
di quelle comunità e questo in 
Ircic io e he va difeso e valorizzato 

Un compito difficile, un obiettivo 
ambizioso, non crede? 

.Si non ki metto in dubbio ma e 
quanto e crediamo di fare ad 
esempio nel settore dell agntursi 
ino ci del turismo nirale |X'r n i il 

|x rare as|x Iti ini|x>rtaiiti de Ila vila 
six tale de Ila nostra e oiiuinil.i e he 
allumi liti andreblx ro |x riluti |x r 
v inprc abbiamo avviato una se 
ne- di a/iom e he e i hanno i mise n 
lito cc i consentiranno .incora di 
rei ii|x rare m\ grande e signifie ali 
vo patrimonio di eilili/ia rurale 
valorizzare il le intono sub monta 
•io (|U( Ilo de Ile e olirne |xr Mitili 
de rei sviluppare lagiKollura Ino 
logxa eli ilice ulnare le prixlu/io 
indi prodotti t ipki ululili 

L'Umbria, senza dubbio terra 
amata dai turisti, e «ricca, di pre­
senze, ma «povera* di residenze 
E cioè, in molti vengono, in po­
chi si fermano, perche? 

l'ere he i costi vino ancora alti 
|x re he la re te allx rglue ra negli ul 
timi .min ha prrv ilcgiato im.\ do 
manda alla dimenile anelo forse 
che I Umbria e ani ora oggi meta 
di i|iiello e he potremmo de finire il 
turismo di massa Vi\,\ tendenza 
i he fortunatamente va diminiieii 
do gra/ie ani he alle se elle messe 
in campo dalle istitu/ioiii kxali 
d ie hanno ier i alo di privilegiare 
interventi in grado di de le mimare 
una offerta rivolta verso una do­
manda lunstxa •lucilia- capace 
di garantire tanlfe e qualità coni 

scinde liti a questo se gnu uto de I 
me re alo Illusile o Ma qui sto «gap* 
( ( re lie re ino di n i iqx rado anc he 
attraverso un progetto e ili sii,imo 
lavorando con parino! ire passio 
ne la i rea/ione del «mare Ino Uni 
lina- e he s t r i amo di lane lare in 
ottobri ni ixiasione della prima 
edi/Hiue regionale della «liorsa 
de Illirismo-

Un'ultima domanda, assessore, 
se qualcuno, ignaro del ruolo 
istituzionale che ricopre le chie­
desse: «quale citta mi consiglia 
di visitare in Umbria», cosa ri­
sponderebbe? 

.Spello senza alenila remora e 
non vino di quella citta Dirci 
.Spello penile e forse il piccolo 
centro storico umbro che rappre­
se nl.i la sintesi di tutto (pianto ab 
Inaino detto e perche cosa non 
sei ondarli si mangia Ix'iie ' 

Una veduta di Spello 
In basso, 
Pier Luigi Nen, assessore 
al Turismo della Regione I 

Carta d'ii 

Pier Luigi N< 
assessore a 
e commerci 
Regione Urr 
gennaio del 
suo ingresse 
e un esordio 
questa volte 
entrato a no 
Rifondazion 
Comunista ( 
umbro e I uri 
accordo poli 
livello di gov 
regionale tr, 

Rete e Rifondazione Coir 
mentre sotto il simbolo d 
c'era stato a cavallo tra § 
ed'80, ricoprendo la 
responsabilità del diparti 
agricoltura e foreste prin 
bilancio e personale ed ir 
culturali. Ma Pier Luigi Ni 
1944, professore di stori. 
filosofia, è stato anche si 
della sua città, Gubbio, d. 
1975. Del turismo in Umt 
sia necessario svilupparli 
massimo le sue ancora n. 
ricche potenzialità, attrai 
governo attento dell'errai 
patrimonio naturale e sto 
regione. 
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Agriturismo. La possibilità di soggiornare immersi nella natura 

Omo Fracchia 

Chiamale se vuoi 
emozioni... bucoliche 

MARTA CICCI 

Ci sono molli modi per Ira- l.ililà della senio umbra, i l 
scorrere le vacanze, i>or viaggia­
re e per conoscere cose nuovo. 
Il fine è sempre quello: ritem­
prarsi, slaccare dalla quotidia­
nità. recuperare il senso del 
teni|X), scandirlo con ritmi pro­
pri. sottrarsi allo stress che ci 
martella tulio l'anno. 

Scegliere con esattezza dove 
andare o cosa fare nel periodo 
estivo diventa allora importan­
te. l'or i più è una chiamata sen­
za appello. Se si sbaglia, se si ri­
mane delusi, bisogna rifaro li-
valigie consapevoli che passe­
ranno mesi prima che si pro­
senti un'altra occasione. Ma c'è 
un modo di trascorrere le va­
canze che riduce al minimo lo 
spiacevoli sorprese. Un minio 
intelligente che da qualche an­
no ha guadagnato sempre più 
consensi, il turismo verde. 

Un patrimonio ambientale 
Nell'ampio panorama di offerte 

i he in questo specifico settore pro­
pongono molle regioni italiane. 
I Umbria assume una posizione ili 
lutto rispetto, limitivi sonotluplxi. 

Da una parte le caratteristiche 
stesse ili questa terra' lo Ix?llozze 
naturali e paesaggistiche, la ric­
chezza delle testimonianze artisti­
che e culturali, la tradizionale ospi-

altr.i 
una |M)!itiea allenta che ne valoriz­
za il territorio, accentuando e svi­
luppando lo attrezzature e i Ix-ni 
rurali in esso presenti. Un patrimo­
nio ambientalo unico, tutelilo e 
migliorato con |iassiono ed es|x--
rienza lungo il filo di una civiltà che 
si snoda senza soluzione di conti­
nuità attraverso i secoli 

Senza I<K orazioni, 1 Umbria ha 
saputo governare l i sua crostila 
economica ed industrialo, ha sa­
puto adattarsi al nuovo salvaguar­
dando l'equilibrio fra insediameli 
lo e territorio. Ira uomo e ambien­
te. l'er questo, soggiornando in 
I Imhria. si ha la consaix-volezza di 
integrarsi pienamente in un tessuto 
sociale e culturale genuino IJO an­
tiche case nirali. le aziende agrico­
le. le abitazioni contadino non v i ­
no edifici di carta|>esta coslmili ad 
hoc per chi è in cerca di nuove, bu­
coliche emozioni 

Non sono tostnizioui holfywtx>-
diane realizzate a teni|xi di record. 
nel IXTHXIO cstni). per venire in­
contro alle esigenze della genie di 
città. Sono sostanza ed essenza di 
una realtà che è così |>cr tulio l'an­
no. senza farsi condizionare dal­
l'attesa del turista ap|Kissionalo. fr.i 
odori ili stabbio e colture, fra cuci­
na tipica oil artigianali) di elevala 
qualità 

K chi ntieiie che conosci re la 

iani|Mgna umbra, visitare le l i l là 
stoni he, iMsseggiare nei Ixischi e 
nelle arce protone della regione. 
vedere i suoi laghi, lo sorgenti, lo 
cascato l ist i sp;izk> ancora suffi 
cicute ad altre attività" può sempre 
scegliere di trascorrere le vacanze 
in quelle slniltiire che offrono nu­
merose opportunità ix-r il lcm|x>li-
lx-ro e dove è |x>ssibile praticare 
l'equitazione, tuffarsi in piscina, di-
lotlarsi .il tiro con l'arco. gkxare al-
k- Ixxco. fare una partita a piug 
ixiug, noleggiare bkklelle. com-
piore cscurskuii fr.i abbazie, nidori. 
castelli. anlK hi mulini. praticare l i 
|iesca o il tennis, frequentare un 
lorsodiicrainkaoditessiliiM 

La genuinità 
Ma anche in questo cavi la so­

stanziale genuinità, al di là del mo­
dernismo rkhiostodal mercato, ri­
mano il tratto saliente dell'agrituri­
smo umbro. bc vecchie case con­
tadino, vipk'nleinenlc restaurate e 
dotate di tulli i conforts. cosi'tui-
scono comunque la quasi totalità 
dell offerta nirate. a prezzi congrui. 
Il vero agriturismo, quelk) ck>ò che 
si pratka ili) interno il i una azienda 
agricola, è |XT i collivaton una inle-
grazkino il i reildilo oil è una attività 
che richiedo una s|xxifka abilita­
zione. 

(ìli <)spili alk)ggi<mo in camere 
con servizio privato o comune. i>|>-
puro in appartamenti iinli|X'nden-

Cramst, viaggi 
ristorazione e... 
• Si- non avesse l i sua baso operativa in l'in 
lina l i Cramst probiibilmente non sarchlx-
lineila i l io è Partili dallacqiiLMZione ih una 
professionalità rigorosa, s|x-rinieiilata e |x'rto 
zionala nell'anodi quasi ventanni la (Vallisi e 
diM'iiuta un gmp|xi VK ulano .ili.iv.iu^ii.iriti.i 
nei diversi as|xtti del luiisiiioe della rislorazio 
ne Questi duo settou si incontrano organica 
mente u t i l i strategia del gnip|x>.ionsciitcnilo 
le di presentare un ampio ventaglio il i offerto il 
i in ohk-llivo irrinuiHiabilo è la qualità Nel sol 
toro RlSil «RAZIONE. il gni|>|«> si e indirizzato 
verso la gestione diretta di ristoranti od è pre­
sento in Umbria io l i 1 slnilliire ad ORVIETO 

. ( Ristoranti Al. SAN IHANCKSC, > nel i entro sto 
rico e (ÌIAIJJ-TIl ad Orvieto .Vaio) o<l 1 ,i IÌA 
S'nAUMBR/\(Rist II.HARATI'O) L'obiettivo è 
quello di i l ire ris|xiste alk' esigenze di differenli 
menali luristn i il gnipixi in transito, il pranzo 
d'affari, k* cerimonie. i barn lielli. il lurlsiuo indi­
vidualo. Negli ultimi 10 anni, inoltre, il gnipixi 
(Yanis! ha sviluppalo un settore di BANQl'E-
llNCi. |xr sixlilLsfare esigenze conviviali ria ol 
feltuare nei luoghi più disparati Questo seiwio 
ha ix'nnessoal gmp|x)di inserirsiion succesv) 
nel morello congrcssuak'. con servizi di buffet 
ma aiKhe in quelk) dello ceriiiioiiie privato in 
luoghi diversi aix he |x-r p'iccoli gnippi o riunii > 
ni familiari 

Nel settore TURISMO, il gmp|x> è presente 
I O I I 2 agenzie di viaggio (Pemsia viaggi a IVni-
gi.i ctl Orvietur <id Orvieto) che. dotate di avan­
zata strumentazione tecnologica od affennala 
|>rofessk)iialità. sono il referente |X'r ogni esi­
genza di vacanza e viaggi indivktuale. commer­
ciate e di gnippo L i ÒVIETUR TOUR OITKA-
l'OR. e inoltre un affermato o|x-ralore che com­
mercializza le vario |xissibililà di fare vacanza 
in Umbria e nel centro Italia, attraverso un cata­
logo distribuito da oltre MX) agenzie di viaggi in 
Italia Tale catakigo dal titolo' .UMBRIA RI) OI--
TRK» conliejie più di lOtl pn>|x>ste di accoghcii-, 
/>i. con forte presenza ili offerte di agriturismo 
ed alberghi \>ei vacanze relax e cultura o caral-
tcristR-i alberghi nei centri storili 

Infine, ma non ultimo in ordino di im|x>rtan-
za. il settore CONC.RF.SSUAIf. che parlenik) 
i l i l la prestigiosi es|X'ricnza del l'.ilazzo dei 
Congrossi di Orvieto, ha reso la Orvietur affer­
mato P.C.O. anche nel resto dell'Umbria. 

li. realizzali in fabbricati nirali già 
esistenti. Si somministrano pasti e 
lavande costituiti prevak-ntonien-
to i l i priKlolli doH'azienda i l io 
possono essere aix he acquistati in 
kxo. 

I servizi comuni a tulle lo slnittu-
re sono essenzialmente, fornitura o 
cambio (Iella bialK boria, pulizia 
delk' cimerò o degli appartamenti. 
telefono, kxali luglio completi. 
cucine con stoviglie e biancheria 
|xv le unità abitative indiandomi. 

("e grande attenzione ila parte 
del governo regionale umbro, nel-
Tazkine congiunta dei due asses­
sorati all'agricoltura e al turismo. 
I>cr evitare che all'intento di questo 
settore, ancora sarx). possano insi­
nuarsi manovre di carattere spei il­
lativo. a danno sia di chi gestiste 
onestamente l'attività sia degli 
ospiti e dei i beliti delle strutture. 

Ak uni sognali in questo senso 
sono già stali riscontrati: Tapplka-
zkine di lanlfe alte, che appak>no 

fuori ria una rigorosi kigka di ac­
coglienza turislk'a: l'offerta di nsto-
r.izkine aixhe a tlk-nti non .ìlkig-
giati oil in numero che eccede il i 
mollo i |xisti letto (massimo30per 
azionili) e la carenza di pnxlotti 
alimentali di pnxlu/.iouo propria 
nella somministrazionedei pasti 

Migliorare i servizi 
I maggiori controlli, la rovistalo 

delk- azk-nde iscrilte all'allx). una 
migliore dcfini/Jone delk' nonne 
che disciplinano l'attivila agrituri­
stica e rislitiiziono di un unkocon-
sorzk) regkiiMle che comiueaia-
hzzi il prrxloltoagriluristki) nel suo 
compk-sso. dovTeblx'ro fonino ul-
lork)ri garanzie |*'r il futuro. 

Oggi comunque ci si può affida­
re tranquillamente. |x-r tulle le in-
fonnaztaii necessarie. alle azien­
de di promozkine luristka eil allo 
asstxiazkini oil ai consorzi agrituri-
stki che o|>cniiio sul terrilork) ro-
gtaiak'. 

SìllKìlO HO luglio |()J)| Umbria l'I nil.i 

Centri minori. 

• Negli ultimi anni e cresciuto il 
ninnerò di cokiro che i creano nel 
turismo stili di vila alternativi risal­
to ai veci In IIHXICIII Iniillro è sem­
pre più ricercato il cornetto di va­
canza breve. ri|X'tut.i più volle nel 
torso dell'anno e s|X-sv> diretta al 
la sco|X'rta ili vakiri artistk i nelle 
lil là Viu\ vacanza intelligente. 
sempre più legata alla qualità (Iella 
vita e all'integrità diil'ambii-nlo 
rappresenta oggi l i spinta più si­
gnificativa della domanda turistica 
Esigenza i l io mollo si addice alk' 
caratteristiche del territorio umbro. 
interamente disseminalo di realtà 

' insediatile di pkeolissinio, pkeolo 
e medio dimenskini. ricche il i pa-
trirnonk) storico e di anlklie tradì- ' 
ztaii. Da qui nasce la scommessa. . 
in termini economici e iiiltiirali, 
della valorizzjzkino delk' realtà 
meno conosciute, ma non |x'r 
questo meno appetibili dal punto 
di vista delle |x>tenz.ia!ità luristk he. 
Proprio da questa scommessa 
prende origine I klea, oggi realtà 
concreta. del progetto sulla pro­
mozkine dei centri minori, turato 
dall'assessorato allo svilupix) eco­
nomico della lYoviucia di Penigia 
Il progetto non intende solamente 
andare alla vak>rizzazk>no organi­
ca dei cenln minori attraverso le lo­
ro potenzialità k-gale alla qualità 
della vita o all'integrità ilell'am-

. Diente, ma amile attraverso una 
diffusa presenza di testimonianze 
storko-artislkiie, di produzioni li-
pkhe artigianali e agro-alimentari 
e di una variegata trariizjoiic reli-

. gkisa e di costumi. " 
- «I^- tlivorse iniziatKe del proget­
to che coinvolge incornimi - affer­
ma Danilo Fonti, assessore allo svi­
luppo economico della IVoviixia 
di Perugia - intendono contribuire 

' alla realizzazione di un'offerta 
complessiva ed integrata che colle­
glli la consolidata realtà degli itine­
rari classk'i a quella degli itinerari 
solo etimokjgkauiento definiti 
"minon". «Si e infatti convinti - af­
ferma ancora l'assessore - che la 
cresi ita di realtà meno attenuato 
turistkamenle |K)ssa costituire una 

La Provincia di Perugia per la valorizzazione del ten 

Interessante 
e bello, 
anzi piccolo 

GIOVANNA CORBIf CCI 

skur.i o|)|X)rtunità ani he |xr le lo­
d i l a più mature, costituendo eu 
trainlx' asci l i compleiiienl.iri dei-
l i stessa offerta Uno degli obk'llivi 
del progello è proprio quello di 
conlnbiiire alla creazione ili itine­
rari che coinvolgano trasversal­
mente il lem'torki. offrendo, così. 
maggiori occasioni di vista ad un 
turismo che. uoiionfronlidiila no­
stra regione, si configura aixor.i 
essenzialmente di transito». 

(ìli interventi attuativi del proget­
to prevedono aix ho l i pnxliizkmc . 
di un video «IViola. gr.inde Uni 
bri;,», in lingua ingk-se. Itik'sca e 
francese, dislnbilito ai tour i)|X'ra-
lors euro|iei ed evira euroi " i . una 
collana di |X)sters e un cofauello di 
cartoline prixlollìriap<xopresen­

tati alla Ixirsa interi lazionak'tkitii-
risnio .1 Milano E' inoltre in fase il i 
stesura una gukla turislk'a capace 
di inriirizy.arc il turista verso una va 
nogal.i serk- di as|X'lli della realtà 
region.ile. tU quelli culturali a 
quelli gaslronoinki L i gukla vuole 
OSSITI- uno slnimenlo agik' di do­
cumentazione. allento sì al |silri-
inonioculturale, ina .indie.ill'ain 
biente. .ilk' Iradizkmi. con \m cor­
ni lo completo di iiifonii<i/k>ni uti­
li liifonii.izkini the .viranno com-
pk'dilo da cartografie s|x\ifkiio 
|XT ogni comune e di raccordo ter­
ritoriali'. Aixiie la gukla come il vi­
deo sarà (lis|x>nibik' in ingk-so. le 
desco e francese, (lato l'alto inte­
resse degli slrank'ri vervi questo 
iiuovnti|x>(li turismo 

Vicoli di Gubbio e, a sinistra, Assisi 

Gubbio, città che pone «fine a 
Antony 

ogni pensiero 
• «Quella vista |x>se fino a ogni 
pensiero. Salii sulla grande terraz­
za. ridiscesi, osservai e annuirai. E 
|X>r quel giorno la meraviglia fu lut­
to. L i grandiosa, quasi temeraria 
audacia di questa architettura pro­
duce un effetto assolutamente slia-
kirditKn e ha quakosa di inverosi­
mile e conturbante. Si crede il i so­
gnare o di trovarsi di fronte a uno 
scenario teatrale e bisogna conti­
nuamente (x?rsuadersi d ie invece 
lutto è lì. fenno e fissato nella pio-
Ira». È un passo di un lesto delira­
to nel l°07 a (ìiibhk) dal Premk> . 
Nobel per la letteratura llennann 
Messe che riepikiga. in termini effi-
c.xi. la caratteristica essenziak' di 

GIAMPIERO BEOINI 

quella che. cinquaiil'anui do|x>. 
(ìiiklo IImene definì la <illà più 
slMordin.ina dtiiUmhnas 

l i ' suo origini antKiirssinio. t lil­
le cekiiri "l'avola Eugubino» tolki-

, c ino a'LK'ino della civiltà umbra. 
la sua riimcuskiiic di ini|M>rtanto 
cenlro di vita romana (il Teatro 
Romano, che noi mesi di luglio od 
agosto ospita una qualificala sta 
gioiK- di s|x-ltacoli tiasski. no ik>-
cumenta niok) e |x>teiiza ) ne k-git-
liinano fascino e siiggestkmo. Ar-
chitettonk.imoiilo. Ira l'altro rap­
presenta - e la meravigli,i di flessi­
l i i lko lunga \m ca|x>lavom forse 
iiLsii|x-rato con k' toni che svvlla-
no. come k- chioso ori i |vil,i/zi che 

teslimoiiiaiio devozione e [xrffii 
A I Olla d'arte, patria di .misti 11 in 
seulimeuli. l i m i cultura rivivono 
ogni anno in manifestazioni (clo­
lni i|ii.ili la •i'csl.i dei Ceri» (lf> 
maggki). il «P.IIKI i k i l i Itak-slra» 

. (ultima domenica di maggki) e 
(|iiolkiiauamcntf nella qualità di 
una pnxliizH>iK< artigiaiiak- che si 
esilia aiKora oggi nei sixcessi ot-
lenuli dal itiebre maestro (ìkirgki 
Andrei ili e da quanti soixi riascili e 
riescono a reiuk-ro maiLsuelo ed 
espressivi) \m materiale duro e riif-
ficik' conio il ferro. (ìiiMik). è chia­
ro. ha siixilo attingere al suo pas­
salo vakiri e stimoli |xr pro|xirsi in 
termini sempre più effic.xi 

L i sua organ'rzzazjonccoinpk's-
siva. liirislR-anienlo ivirluuki. è 

trcH'iut.i fino .i r.ippri-senl.ire un 
nferiineiito di v;ikire asvilulo |xr 
qualità i- vauelà di pro|xista e la 
stessi gaslrononiia valorizzando i 
p«Klo!li propri, ha finito |x-r segna­
larsi come vi-xolo ili grande miiia-
mocoii il tartufo, parlkolarmenlo 
pregkito quelk)che si trova noli in­
tero terrilork). ad scompagnare 
pialli occelk'iili 

Inseritasi tra k' realtà tr.iinaiili 
(k i isinoraiua turistico non v ik i ro-
giouak'. (iiibbki è stata liiiigiim-
rante nel cogliere al volo, con largo 
anlk'i|xi. k' |x>tonzialità che \\n.\ 
intelligente programiu<izK)iio del 
riinpiaiilislka s|xirtiva avTiiilx-
coiivii l i todi r.xioglx-re. Una stra­
da ix-rcorsi io l i k> spinto dei px>-
n ieri, macoli risultali t ho oggi si in 

commi iano a r.x cogliere , 
so l'uno ilell'allro sono si 
Sl.ldl |M)lLS|X)ri|VI ( lKS.HI H|,| 
il •Beniamino |i|),1M||.,.,„„ 
(IKIO impianto natatorio. In 
sire ixilivak-nti. campi ria 
\m Ixxciodroino •In nessi 
lil là al mondo esisto uu.i 
s|X)rtKa cosi rkv.i. coiKonlr, 
fk k-nto e funzionalo. un.\ n 
z.nÌK'iii|Kxlii|x)ssonouie 
dis|x»sizk)ne. I.'OSMTV.I/HI 

dell'ex commissario tecnici 
nazionale italiana di alk-lka 
ra l-jizii Rossi, ò stala fonimi, 
l'indomani dei c.impkiiiati i 
Llx-rtas svultLsi propr i a Ci 
Un.i rki hezz.i in |>iia IH-vali 
ed integra una offerta d.i 
compk'l.i 

http://lKS.HI
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il lago. La creazione del Parco didattico ambientale nell'isola Polvese 
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• Inasini i in costanti i n s t i t i 

spiassi " ' l i ' " n i lite balneabili un 

p in o dui ìllk o ambi i ni ilo | n r w h 

h l ' o l v t s i i zona 11 Vallo il pro ibì 

to | K I I ampliarne nto d t l Ine ino 

nnbrifi ro ( ho o punito onnai ali 1 

Kse esecutiva o<l uno s|x>rte Ilo in 

[onnat ieocon lutto k" ns|x)slo utili 

.u>'i ai;nio!tori |X r i iMifnnrod( i U-

in f ic i ( o o o molto iniziative |>cr i 

pontili la manutenzione i i |x>rti 

sono i d iti i ho i aratten/zano la si 

t u v i o n o e I attività (lolla I Yovnx 1,1 

d i l ' e n f i a nel taijo 1 rasiineno evi 

don/iati dal presidente i k II hnte in 

tx i . i s iono dell apertura della sta 

ij ioiie estiva l 'M I 

Il Trasimeno affenna aiKora 

l'anottoni non e solo Iialneabik-

ma e una risorsa naturale impetrili 

le |x-r p n servare la quale gli enti 

kxa l i nnibn spendono risorse pro­

gettano soluzioni t c n a n d o a m . b e 

aiuti d i personalità e strutture ester 

no t h e nspondono volenlicn t o ­

me d il taso della Ball Unrversity 

dell Indiana lonfemiando il gran 

de interesse des>li studitisi per que 

sto ambito naturale ancora sostali 

/talmente intatto e ben conservato 

nelle sue caratteristiche ambientali 

3 nelle sue nc ihe/ze culturali ed 

artistiche Di questo si sono a t to r t i 

i turisti italiani e soprattutto esten 

La i resuta del settore nell an-a 

da ìjennaio a maigjio d i quest an 

no e dell 8 *H per cento .Stabili igli 

italiani in forte trescita ( t 34,7) 

gli stranieri t o n mijlesi tedeschi e 

olandesi in testa Non c'è infatti 

nessun problema per la balneabili 

ta I dati ton i t i dai responsabili del 

laboratorio epidemiofoijico d i sa 

nità pubblica (Esp) parlano soki 

d i basso livello delle acque H ( > 

ci t i sulk) zero idrometre.o I «lenti 

t a quota registratasi alla stessa da 

1,1 11(1 l 'PH) ( iVI I I lk p l l l a i q l i a o 

I ainp'iauii u t o d c l b,Kin<) imbuti 

ro resi i quindi la tondi / io iK fon 

dami ut i l i | x r l i soluzioni del 

p robkm i ctntr . ik (1(1 I n s i n u i l o 

L i I V I A I I K I i . i l fcniM l 'ani lumi 

t h e | x r prima ha preso l i in / i , i t i \a 

su questo anjomc nto s i i spmiyn 

do trovando dis|x>nibilita siili ,111 

tonta d i bai ino | x n he si realizzi al 

pm presto il immetto esoiulivo 

i l i o o in pratxa una specie d i la 

si lapassaro obbligatono per otto 

A L B E R T O G I O V A G N O N I 

I H ri i noi ovvi l i fin ìn/ i il l lt l iti ( I 

stiamo alliv indo |x r iho i tinnisti ri 

( (>n i |x t ( i i l i o l i I \ ( I ;H I IK dell l i n i 

I m i di tei l . i t iKnlc coinvolti u d i i 

proiirammazioiio delle .intont.i di 

I M U H O SI muovano ee l t rm in to e 

con forza | x r rasij;iiiiit;ert questo 

o lml t ivo 

Altra grandi iniziativa il p a n o 

(Ild.lttK o atnbx titale de II isola l'ul 

vose la Vallo e ho presto sarà una 

re alta Non a l lumi le re musini vin 

colo a quelli attuali ha precisalo 

l 'aiielloni e non ìxirlare ak un au 

mi nto d i e t i m nto v i s t o d i o i l p r o 

ty Ito prevedo solo il r t t n jx ro de I 

pitrunoiiK>odiIi/K)( sisUnle I I p i r 

co sarà oltre i l i o un a l i l i u r t l o 

u n i s i i lo | x r s |xminutare v i l l i 

/ ion i ( i okn;i i h i appln abili in lutti 

lo .litro realtà e se rvira a pn se rvari 

ninne roso sixx io de Ila fkira e de Ilo 

coltivazioni tipiche attualmente m 

ix ' rxo lo 

.Si tratta a pan re de II assessore 

al ' . inibi i nte d i Ila l im ine L I di IV 

niijia lìtevfì / u r l i eli un idea oni j i 

naie o aliaseli! mio nel quadro d i 

SETTEMBRE IN UMBRIA 
LAGO TRASIMENO 

>ÉH «»?* 

nwH 
In posizione panoramica con 
visita sul lago Trasimeno 
Immerso Ira le verdi colline 
coltivate ad ulivi con bosco al­
l'interno, il villaggio offre 10 
chalets, 28 bungalows di nuo­

va costruzione in murartura e 
60 piazzole per campeggio 
Il villaggio e dotato di market. 
bar, lavandena stirena, noleg 
gio biciclette, animazione or­
ganizzata, kindergarden, atti 

vita, nstorante a 50 mt 
Per chi ama nuotare o fare 
sport acquatici, può trovare a 
50 mt dal villaggio la spiaggia 
«Albata» dotate di ogni 
comfort e attrezzature 

Una volta arrivali al Trasimeno potrete programmare una sene di comode escursioni 
Nel raggio di un centinaio di Km avete il 20% del patnmonio artistico mondiale 

Milano lem 400 • Firenze k m 130 • Roma k m 180 • Napol i k m 350 • Perugia k m 20 
Ass is i k m 45 • Gubbio k m 60 • Spoleto k m 80 • Orv ieto k m 40 • Tod i k m 50 • Cor tona k m 20 

Siena k m 80 • Arezzo k m 50 • Urb ino k m 120 • Volterra k m 120 • Tarquinia k m 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Tel 075(8400100 - F u 075/8400173 - GESTIONE AtirorA Casa 
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un pn «ietto complessivo t i alt a 

mo'to ai lKolato ( qu i l i fnato eh( 

testimoni i un nostro iui|xi<iio 

straordm ino | x r que*to II mtono 

te nd( nlc a ( ro.ire l( ( oudi/Kini |x r 

un i ripresa de II i M I i ei onomi i e 

umrimrart lo suo attrattive lurislt 

ehi ( i l . i i u lmn l . i l i Se n ip ro ineam 

|K> ambieiilalo l'ani Itimi r k o r i l i 

ani ho k- in i / iat i \ i d i sarvaiyi-rdi i 

( in mute l i / ione d i l l e i o s i s l i i n i 

attraverso il |Kiten/i.unento della 

baso di armami nto e de I e antie re 

in . H ( | U i d e i l a I I O V H K I . I lu t i l i / / . i 

/ H I I I C de I e .irlHir.intc veiy lille* |x r i 

natanti de I som/ io provine i.ilo d i 

navigazione (che lolk-sj.i i p r im i 

pali centri mie raschi alk' inai&inn 

tv de del l-u,i)) il mon i to ra^K i e 

nsanamenhi .imbiontak' del ean 

ne to deijradato il l.njl ioo la r,K e o l 

ta ilelk* mae rotilo con e (impostai} 

IJKI de Ik- stosso 

.Si Mei lavorando are ho sul ver 

v into ek'lla Ir.isfonn.i/ione c i o'oty 

ea d i II a imi ottura I stato infatti 

realizzato uno s|x>rtclk> informati 

co per e)\ ai i reolton Una spot K' d i 

totem di settore che i>li utenti pos 

sono intcmxjare | X T vi|X're m'Ha 

direzione mi l i tata pnma (|uali tipi 

d i colture applicare in Iwse ali ubi 

e azione dei k>ro terroni e e IK1 tipi d i 

Ix'iiefici (XISSOIM) Irane dai conln 

bul l comunitan l i m i slnimento 

t h e prossimamente ha ricordato 

lassessorc provinelak1 a l le tono-

una Damk) Ponti sarà fornito ad 

assoua/KHi id i ia te iJonaalent i k>-

cali l / i sporteHo- ha commentato 

.nuora Panettoni e una ek'lk? pro­

ve lam;ibili CIK" I innova/ione la 

provini la d i l 'cmijia non I c i iu ix ia 

ma la appln <i e ore. retamento K m 

questo quadro è slato infatti are ho 

annunciata la realrzza/iorte uà in 

torso, d i una e aria naiitx a del 1 ra 

siinoiH)((>iii|MitenzAita 

v 

Siilmto :«) luglio H)!)l Umbria iiii<ii).i^in<i / 

Le terme. Itinerario lungo il ricchissimo panorama di stazioni 

Alla sorgente 
della salute 
e del piacere 

M A R T A C I C C I 

• Vi iqi<io allo fonti de II i qme 
to M,u<i>,(> attraverso l a / / u r r o 
( Id i t imbri.) incontro alio sui 
ìc quo iNone o d a stupirsi I I Ini 

1)11 I IIOIK Mil l i U H !( I l I | l ( o | o 

n d( ll( sue ( d i t o son<( nti | l n 
p i t rm io i i i o i i ìtur.ik i i , u ( | i u mi 
m r ili !( ( i n prò) IK 11 ti r,!|H uti 
i l u d i lan i l i In I H ueoaoscev ino 
\ i i d d i , H ( | I I u h i un i n i i i o i n l i l 
Il 11 t i l x rli11 ehi passie i (| i l 
|xmt i d i Aui; i is 'o u n pr iss i d ' 
N u l l i M ì .me l io le rovii i d i ( , i r 
sul l i i l raccontano d i u n i prò 
s | x r i citta n i n i ina < del lo sue 
tenne uiei i t ie i;i ì nel ')7 a e 
l 'Inno il ( i iovaue tes t imon i ! d i 
|>res( n ire la lx ' ' loz /a d i su i i n i 
i;lio ( a l p u n n . i con i f . imjlu ( 
I ae qua dei I M I ; I I I d i I ontcx ( I n o 

(on iu i i ( | i i e 11 si | ,c r (or raq i i ( 
sta incredibi le i n azzurra a w a 
loudosi t KX» del lo pniK ipali slra 
de d i to in i in ic azione o dir iyon 
dosi | x r it inerari mono not i l i 
senviz ione i he si prova e quella 
d i una cont inui tà salda e forte 
fra accula e terra umbra I ve rdi e 
i;li azzurri si uniscono in un un i 
e o trace iato e he e ollei>a lo dok i 
valli mer id ional i delle roi<ioiii 
con i p iù netti profi l i del l Ap|X' i i 
n ino Gli stabil imenti tennal i ed 
id rop inx i d i Kontecchio. Santo 
Raijgio Sanfaustino C'act latore 
Amenno , Sani jemini ix issono 
dunque essere non solo k x alita 
amene d i so i jg iomo ma anche-
punt i d i partenza per un viaggio 
alla scoperta del la cultura de l 

I «irle ode 111 ne i I I I / / a d i lutto il 
te in tono ri Rionale IA- fonti d t l 
U n i s s i re . i p p n / / i ! t i la M H ol i 
offrono «KJIJI stnitt i in un die h i 
al lav in^ i i i r i l i i t i iKxk i m i n i t r i 
i su IK I t i n i un amp io p ipora 
in i m i I t ivo i IK v i d n>lispl( n.li 
I I K is ili imi i i i isi ni Iv i n i i l i o 
spilalit i d i ' l i i i imit rost i/it n i f i 
,u<iiturislii l i( illt lussuose vill i 
padrini ili Ir istoril i ite ni , i t o 
lille l i t i ( d ( l( t> inl i a l N r o l l i o , i n 
t o r i al ( ( i l l us ion i i d i l i . id i / ion i 
nul l i i l un i l io ( ust ixkscoi io le 
s i i r i d a r l o i i n i e i . i l i i i i i i d o 

Lise laudo I autostrada A l i l 
t as i i lo i l i Orlo t i x r i o r r t l i do l.i 
st ilalo Jd7 si arriva a S mi j i unni 
li ( in . K q i i c i i n lc, i i ;x) .ì l i i iu ut i 
vano il e on ipk sso ti rm ilt de II i 
citta rom in i d i ( arsili u un i 
|MII1,I s i i l i i n , i n i i i n i ( I H univa 
Roma al i Adn I I K O (h j i j i a qual 
Irò chi l i une In dal lo rovine die .ir 
sulaoe i sono lo l( m i o ubx .ito in 
un p i n o sexolaro dove non 
inane ano ole incul i eh svaijo |jt 
tenue d i Sauijcni i i i i sono Iellato 
a terapia i d ropnm. i con acque 
m in i rali Sant' i min i o l-ahia l )a l 
la l i l l a t h e offre numerosi mo l i 
v i d i int irossi- ar t is txo due b r t v i 
i>ili- por tano a Cesi (7 k m ) n 
Narni ( 11 k m ) ed alla splendida 
vallata de l N l ' rosemiendo verso 
nord ineontnamo le tenne elei 
I Amenno ael Acquasparta Co 
uose iute anche come fonti d i 
San Krane esc o |x*rc he qu i i l san 
to t o s i m i un p x c o l o eremo le 

L ingresso delle Terme di Fontecchio 

ti m io si Irov.ino in un p i n o lus 
su» I N I in't L i sort;t liti , if l lui 
see in una i;rotl i r x i a d i forni i 
/ i on i si i l i l t i l icl i i o I u q i i i vie IK 
|x i i diroll. i t t a l vie ino si ib i lmu n 
t o | x M ss(ro nnU)t l i«l i ita od uti 
lizzai i | x r k e uro 

l ' i m i disi m t i t o .Sanfaustmo 
a ÌS0 nut r ì sul I I M H O t k l mari­
ne I comune eh Massa Mariana 
Un d.i l l inizio del secolo la sua 
acqua par i ko lanu i n'e r x t a (Il 
an idnde i . i rU i i iK . i e stata ini 
lx>llii(linl<i solo in vetro Da San 
(.instino i he oltre alle bibite te 
ra|X utx he offre .mt he i uro ma 
latt ine e possibile visitare i o n i o 
dainei i te molt i ed interessanti 
luoghi del l Umbria A conimela 
re dal la vx ina Massa Mariana 
e on i suoi mont i ( mela d i appas 
Mollati eh trekking) alla U-lla 
abbazia ( I n v in t i Kitlt I IZK I e le­

te i l / i o ( I see I ) ,i l o d i 11 e iti i 
l i l i a l i od .me or i Monti f i k o r i n 
L|IIK r i d i II l l n i h ' i i e |xn l i va 

<;n i ( I o l iami A t r i ( h i l i n iK l r i 
(I i N o n r a t imbra I K II i i n d i s s i 
i n n i illt i t t i l o p m o si trovano k 
l i une d( I ( a n latore m l i xa l i l i 
( o l i t i m i O H I n o n i t s o l o , n i | u i 
l i in i i i . i ma a u d i o un fan i jodal lo 
p ropn i ta t osmo lK l i o o t i r . i | x u 
IR ho Non lontano a I Ì I I J I I I si 

può i n v i l o n i l o r i I an t xa fonte 
I A I H J I I K . I inserita ni un i<rautto 
c omplosso allx-rejluero 

Visitati N i xe ra Umbra ed i 
suoi dintorni dove v m j o n o i U' I 
lissinn castelli d i l 'osln;n,ii io 
Colle Salmarci)ia I . i l topi U H I d i 
ColleenHO e lo chiese d i Accia 
•io e d i Rai>nara la nostra via M 
/\m<\ c i conduce attraverso la I-
15 . i S|X-llo od ASSLSI Qu i n i l l a 
citta i l i Francesco a |xx In ch i lo 

un In (I.ili alni ito 
trova la (oli l i d i V I I 
lo Ki i ; i i | ( i \i pn 
pi l i 11 ti 11jK i i lK li 
d i q i n si ,K(| i i K Min 
t i i l lusi nllt t»i i d in 
uni i .uni i f i I J O I I sii 

moni . ino li v i v l u < 
l( unir i d i 111 mtu In 

$,%: l i un i rum un vi mi 

te ili i l iu t intorni 
inli inni 70 L i I K 

i l n // i d( I p i l r i ino 
ino artisti! o d i \vsis 
( n o l i 11 lut i l i i 
i nondo S< i i|iit st 
si . i i l t l i inni ini i i li i>i'i 
ali i b ISIIK I d i \ i i i l 

M in u l t i j l i \ui j t li i 
i o l i v i I l io d i S in I) i 
mi ino t ili 1 ri un 
di III ( u n ri Hit is 
sato fr i K riKt i ( d 
Ixischi de I Sul) IMO 
I I I I I K il i di I t i n Ini 

HIlstK o d i <in sti Ino 
li ln d i II I li Ini i s 
i hindi \ pm In i In 
NIIHI tri sin n * t ti i n 

^it t ( i i i l i l i i i 11 n i 
Hi i ( onl i i ii n ido il 
nostro itiiu r ino In t 
Ho h I IS i t i m i i 
si imo f i \ ti h i» i 
ii i It i i i d i i oi i tnn 
fr i lust i n M I H ht 
n i 1 nuli i Rom IOI I i 

Din z im i ( ni i d i e ,i 
s t i l l o vi rso l o n l o t t tuo m i t i l i 
Un li n i i i l i d i lutto MS|H ito ( I is 
silkat<>|x r lo si uni ird di i si rei 
/ i t |« r! u j i i i l i l i d t Ut pn st I / I O 
m i orni \ S I I | H r ( ir I ' I I r i s ln ,uh 
qui- . t i termi t o l i lo i l i n ; i i i 
i j rot l i i n d i z i o n i . i rnj. i / ioni od 
itlroin,iss.it;i;i | nupie i ; i i i l i fanno 
ni Unni ott i mi to ( u t l ido I I | M I 
s , i r o i x r t l n i o t l o n i ( s i i n a p p isi 
l i vasche arg i l la t l t I I A p | x n i n n o 
l o s i o Umbro o d - u qu i l i r imilo 
An i ho qui a l -on le i i l i i o l a i u n 
11 fon usto un buon p i t t i sin | x r 
avs.i|x>rare lo U l lez/ i tlt Ila VK i 
uà ( itta t l i ( astello e | x r usitaro i 
luoi; l i l cari a l'u ro della hr. into 
s i a Questo itinerario sulla via 
umbra t i f i l o ,K quo offro la |X>ssi 
bi l i la d i tos tnnre uno d t i tanti 
i x n o r s i (ra lo me bezzo ih una 
tona che- e t>nm volta tutta i la 
scoprire 

fidi 

cova rei li cisa s.p.a, 

corriere nazionale 

Sede Sociale: 06156 PERUGIA - San Sisto 
Loc. Sant'Andrea delle Fratte - Tel. 075/5287541 

IÌ 
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Spettacolo. Estate, il tempo delle grandi manifestazioni culturali 

• I vi io si sonoiom Insili lesti 
\ il llt I Oli i mol l i l i (Il S|H||( to i l i 

l min i i 1 1 / / in i non sono ,ilf itlo 

(unti i;h ip|>n it in» i ti th< I l in 

bri I I I S I I \ , I i l suo \ i m i ; ito pubbli 

i o dui urti il |x n ix lo i stivo V I 

I itti s a i h i qnist i d in t i m i d i m i 

nifist i / ioni i o l i k prossimi i i l i 

/ ioni l'I*) > ii|x>iliuo 11 nit i i i i i l 

n l i t io «li II i t tm/ iont d i nli addi Iti 

n i n o n i «I«t;li ippissHMi iti 11 ri 

OIOIK non si fi u n i i pn «tni < u n i 

list i i o i p o s , i d i I \M immut i I spt 

rk n/ i lonsohdi t t d i un i s|xssa 

t i l d i / i on i s to ino* ultur ili ( imo 

I ! [K C IC.I (Il II il Hill io l i il p issiti! 

si m i n i l i U H I i l i tini l ido un i imi t i 

s|ieiiÌK i i b i senni l i d i u t i l i d i 

qntst i t m . i 

N i a m l i i l i o iK i t t ru t l i f lmil t i t i 

n I I I / I ini t In iti in it^li ino il inon 

do dell i in l tur i t quindi di Ilo 

s | * t t K o ! o sonohi is t i t i [ f i r m i l i 

l ' i ostinai uni lite i o l i b u d e l l i 

notti ali osso vuo'i dimostrali i b i 

I I si può i omunqi i i -essi n • in in 

ti ut l ido a l ia i np i ì l i l . i t l t l lopro jx i 

sti C o s i i s t i l o | x r l i x h l ist iv il 

i b i ba st iolto proprHi in qutst i 

Hiomi h tisi iva siili odi / ione 'M in 

forse fino ali ultimo momento L i 

t reatina d i Siri ino Spada dir i t ture 

artistuo d i l l a manifesta/ione t e 

I Ita fati i L i (I ila pi l i probabik' e 

q u i Ila dal 2 ali I I si Mimine ed il 

t-esli\al usura quesl anno | x r l i 

pinna \o l ta dai l on f in i della u l ta 

tuderte i o l i attui l i s |x t ta to l i d i 

(.nitrati sul k mtono 

Con -IJC Donne mah* d i Dome 

i m o Cimarosa do|x> anni d i i o l i 

ter t i il |-esti\ al delle Nazioni d i Mu 

sita da Camera d i Citta d i ('.isti Ilo 

( r i t i 27 e lenio al l ( ls i t tembre) in 

t r tx lu ie l i t i programma inusuale 

della sua XXVII edt/ ione nn<i novi 

la I allestimento d i in tonerà d,i 

camera -lll-cstrval spiega il d i n I 

lore artLstito lìabnele (ìandim esi 

ste onnai da molti anni Si e affer 

mato con programmi d i raro ast o l 

to ha ottenuto ampi n tonus t i 

menti d i p i i b b l i t o c d i i n t i t a està 

to ed e ambito da molt i esci ulon 

Se lutto questo e at t adulo ha del 

to e a m h e n e i i s s a n o n n n o v a r k ) 

Concerto in piazza del Duomo a Spoleto, durante il Festival dei due mondi Sca^ol ni S n'esi 

Antologia di festival 
M A R T A C I C C I 

intrudil i e l ido u n i t i d i mai>i<iore 
in't ri sso-

Altri appuntami ali i o t i la i>ran 
de niusKa sono presi nl i ut I « a r 
( i l k i n e l i m i m i - Co t i i lD i t l i t oCou 
lui i |x>ranoo «lji>lieia< d i Augusta 
Read l l iomas e -Aliai letti Moro 
nes- d i VK lor KaM>ado si ,ipre iiif.il 
ti il ' I st l lembre, la Stagione del 
I eatro I j n t o S|X'nmi ntak' -A \k III» 
d i S|X)lt to L i rei<i<i dei due s|x'lla 
t o h e a f f i a t a a U n a K o m o u i ed 
un altro nome illustre l ' i jo (ìreijo-
r i l l i sii>la quella d i «I H i s m l A i u o 
re» i l i Cincinno Dmi/e l l i L i ler/ . i 
o|x>ra in programma di H^liuol 
iYtxli i io- d i Ueii|ainin ISntlin t o n 
la rci>ia d i Stt fano Monti i lumie il 
2S st tteinbre questa stagione l ini a 
tostellata da una str ie d i mteres 

su i t iavw ni i iu liti l'oi lo.Sp n in i n 
tale p.irtira m tournee a Vi i una H 
ri n/e k la i ^ i i fui l e ripri ndt r.i pu 
n un i lite I attività artistica d i I pros 
suiio 'Vi 

Dall 11 si ttemhre al 2 d i ottobre 
e la ««Ita della Sai>ra MUSK ale l Ini 
lira to rn i r l a nel l'M7 tU I-rame 
s to .Smliani ed armata alla XIJX 
edi / ione la manifestazione t i x i a 
<ik une t itla della rei;ione l'eniijia 
Assisi Orvieto e len i i In l i nea to t i 
11 sua tradì/ione la Saijra |x>rta .i 
i onost ( i i / , i del pubblK o o|x're ra 
ranu lite oseijuite e presenta ( om 
|x>si/K)iii ionteni|x>ranee s|x"sso 
in prima esci l i /urne Una dinien 
suine spirituale religiosa o t iv i le 
tonnot< i da st mpre le s i i Ile artisti 
t i l t ' d i questa ii ianifesla/Kine L i 

set o n d i e la l i r / a do inn iK . i d i 
si iti nibre sono u n t i e |X r t o l t i l o 
due i;iom ite ni i |xir lai i t i Vi si svol 
iy- infatti la famosa diostra delk' 
Quintana t he lU t inqunut .nini or 
mai m i n una in u l ta un i;rau m i 
m i ro d i Inasti e d i s|x tlaton ripro 
|x)i iendo un frammento d i Mia si i 
i t ntesta Di qu i I i|x>tisi i ult imile 
sviluppatasi t o n precisi seimali e 
seqni («senni l ia r tx i lu») m o n t i l i 
u lu l i attorno al I b i f data U H 111 un 
mauostntto tultor<i ( i is t ix l i to al 
I Aa Invio d i Stato della 1 Illa d o n i 
menta e desi n w la Cimstra ( h e si 
disputo 111 quell anno I dal l ' I t t i 
d i e il festival «Setjni B a r t x i l u - si 
pro|X>ne Ira spettatoli rassetiue 
st mil iari tonierenze mostre 
ost i l lando tra il m>orc I I IOI IK ;KO e 
l,i reinven/ione |x>st uuxlenia Ira 1 
latt i irasalimenti del M imcr ismo 

iu ro |x i> 11I 1 lontradt l i t ton fi I 
m i n t i della ml tura «|xi|x>!aro- in 
( ta d i "antKO rei;ime«ediC outrori 
fonila 

Oltre a to l iano v i n o Monti fak o 
S|x!lo Nix era Umbra l ì t vn i i uac 
I revi i>li altri splendidi 11 litri umbri 

1 he dal 20 settembre al 2 d i otto­
bre ospiteranno la manifest.izio-
ne K |x-r finire questo rapido «ex 
nirsus» suijli avvenimenti ( i i l l i i ra l i 
della regione nt ordiamo ni>li <i|i-
passionati i l treni,H iii(|iiennale ap 
puntamento omia i alle porte t o n 
l,i Stagione d i Six'ltat o l i C lassn 1 al 
I eatro Romano d i dubb io Un ani 
pio iMiiorama di priuxiste d i e 
vanno da l ' i randclki Plauto Aristo­
fane a lieri>nian Ciiraud Starnuta 
1 arallt n/za a m i l e questanno fi 
no al 2(1 m'osto i>li appuntamenti 
i n ta r l i none 

X | t CREDITO 
t C * COOPERATIVO 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL TRASIMENO 

La tua terra, 
la tua banca 

W94\ 

Sede- MOIANO - Tel. (0578) 294026 - 294350 

Filiali TAVERNELLE - Tel. (075) 83.55.595 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

Tel. (075) 96.52.787 

Sportello automatico- P0ZZU0L0 - Tel. (075) 95.94.65 
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Cultura. Intervista all'assessore regionale Mariano Borgognoni 

• Spesso In Umbria g l i amminl 
strafori pubblici parlano della cui 
tura come -risorsa-. Abbiamo chle 
sto a Mariano Borgognoni, che del 
la cultura e assessore alla Regione 
Umbria, se condivide questa affer 
inazione. 

L i t o n d i v i d o p i e i i n n i u i i e m, , , ,^ 
i>iuni>o ( he 111 i i l lura i o m o risor 
sa e ( o m i n / i o n e lauto diffusa 
quanto disat t isa | x ) K b e I It.ili.t 
p r i x l u i e intt l lnj i H A I i l o n i p c 
len /a ina ne dissipa I u t i l i / / , i / i o 
n i t u ini l iante il l i t t o i l ie mol l i 
l ' invanì d i valore sial o i ostri III a 
trovare altrove la valorizzazione 
d i i o n i | X t ( n / e a(quisi te nelle 
noslre univ i rsita Ma s|x)sl,ind<x i 
da l problem i i>t nerale ,illa s | x i i 
Ix i la del imo punto <fi osserv a / io 
m> \O I> I I I I m i l i t a r i una pros|x Iti 
v.i d i lavoro t ul t i i rale i he |x>trt l i 
lx- avviare iniziative promett i uh 
(•Inora abb iamo lavoralo ( lenirò 
una i i i l t u ra de l r . ipixir to Stato 
Re i> ion i ihe al d i la de i v in to l i 
tst i t i i / ional i e d i delei; , , dei |X)ti ri 
espr imi va una relazione v i r t u a l i 
nazionale l i x a l e i c i i l r o p t r i f o 
n.i I em;o a pret isare t he ha aij i 
lo so|)ral lut lo un t ond iz iona i i i i n 
lo t ulturale |x-r il quale la ( ulti ira 
e mna i i / i t i i i i o ( ul to piuttosto ( he 

- lò l l i vaz ione e d i io i i s i i> i i c i i zn si 
v i n o eretti templ i ma non e stato 
to l t i va lo il territorio L i nostra 
si ( immessa e il nostro lavoro leu 
de a rov est lare questo rap|H)rto 

Questa terra, assessore, e sem 
pre più -palcoscenico- di grandi 
eventi cultural i : non teme pero 
che l'Umbria corra i l rischio di 
essere -soltanto- palcoscenico? 

Si [ I n a l i m i e l a u t e t h e an i In­
ni Umbria abb iamo subito l m 

to i id iz ionn tne i i fo i ndu ra le ma 
abb iamo ( c a n t o d,i un l.ilo d i 
( rcare \m rnp ix i r to sinin>n<> tra 
grandi eventi |x-nso . i l festival dei 
due Mond i ad Unibn. i l.i/z o ad 
Umbnah i t i o i i e<| ,| tessuto ( u l l u 
r a l f f t r v i l e del le n o s l r e t i t t a e d i 
un altro lato favorire I on;amzz.n 
/ i o n e produttiva del la t ulti ira nel 
l em tono Le f a t i io due i sciupi a 
.S|xilclo abb iamo istituito in i o ! 
la lx irazione t o n i l Ministero e 11 
st i l l i lo d i pa to loga de l l ibro |,, 
J *uo ln euro|x-a d i f onna / ion i 
s | x \ i a l i s l x a |x ' r t onservaton e 
r ts laura lon d i Ix- in l ibrari I H I I I -
u t t a umbre piuttosto t h e subire 
la ( om ix - t i / i one ta inpaml is tK. ! 
I assessorato alla tu l t t i ra sta o jx -
rando (x-r realizzare un. i stniltur. i 
a r t t e dei musei t i t tad i in Sono 
l i m o l i ("ermi d i una idea de l r.ip 
por to te i i t ro- |x-nfcr ia t h e s|xisla 
lasse da una ( o n t e z i o n e p.itn 
montale e (ent ra l is tna n d una 
( h e vak i r iz /a la pnxhi lhv i tà de l 
l emtono e fa t res te re un senso d i 
se diffuso, soprattutto ira le nuove 
igencra/ ioni. custodi del la m e m o 
na, ma anche cos lmt ton d i novi 
là 

Quale rapporto c'è tra la vostra 
aitane rJ governo h tema di cul­
tura e l'Università, per definizio­
ne «sede al cultura e sapere»? 

Saremmo d a v w e n i p rov i i x ia l i se 
non capissimo che la t ul lura | H I Ò 
essere una asorsa soltanto se la 
s tuo ia , e soprat lutto I t l n r v e m l n 

siamo 
una passerella 
spettacolare» 

( he n e i ostit insi e il i no in i nto pin 
«ilio d i fo rma/ ione ai i r e s t e l.i 
i n p a ( i l a ( d u ( n t i v a ( u i l l i i r a le L i 
K d j i o n e sia dando un (o i i t nb i i l o 
ri levante .illa al l ivazione d i D ip lo 
m i universitari a l ' i nnj ia l i r in ed 
in altre ( Mia ma p ropno |x r I at 
Unz ione d i e d o b b i a m o ( o n s i r 
vare alla qualità del la formazione 
d o b b i a m o mi l i ta re nella l o s h l u 
z ione d i un serio |x i Io h 111,1110 d i 
. i l la fo rma/ ione un O I I K l i n o |x is 
sibile e reahslKo L i t os l i l u / i ou i -
( I t i l ' a n o s t ien l i fKo-Kxno lo i jK i ) 
d i U n i i i l t o r s o d i laurea in ine 
d u i n a prevLsto nel nuovo pi . iuo 
Inc l ina le del l ( luivTsila i l t o r so d i 
laurea in iiii>ct!neria de i ina l i ri. i l i 
e il d i p l oma d i I . U I U M M I n o „ ( ) 

mia aziendale |x)vsono (ssere 
una soddisfai c i i l c preuievs,i m,i 
solo se llnrvvrsit. i e K t i ; ionc 1 o l i i 
vano una idea ( o m i i n e d i Univi r 
sita regionale, t o i i l r i b i i cndo ,m 
( he |x-r questa strada a rafforzare 
l i m i t a c i identità del l t l n i lma 

Un rapporto Irnportarrte e per 
certi versi originale è quello che 
avete stabilito con la Conferen­
za episcopale umbra. Ce ne vuol 
parlare? 

l u t t i toast0110 la n t thezJM e la 
di f fusione sul tc-mlono d i Ix-ni pa 
Inn io ina l i del la I I IK.-S, I (muse i 
IMI I IKHCI I IC- , archivi) t h e jx-r ra 
«jKini . l imose restano un patnmo-

P R A N C O A R C U T I 

ino trast uralo L i o n m | m i , M 

r.nifjiimla t o n |,i ( m 1 o l is i nlira 
alla Kii>iouc d i essere pro l n>oni 
sta m i r i |xirt. ire alla l i K c i u i t r c 
I x i u e ( o i i o s t i n z e e rend i rie 
fnnbi l i non solo i x r i i i t l . i d i i u , | , | 
l.i nostra rei; ioi ie ma |x r i>li sin 
diosi 11 ultori e le innj l iaia d i |x r 
seme d i lutto i l mondo d i e si d i ; o 
no I Umbria i o n i e luoi<o d i 11( 

z i o i H ' c i i i i t a l u r i s l R . i Vot ; l ioso l 
lol ineare i o n i e qu i sia sia 1111,1 
cs |xr ienz. i I I I I K . 1 nel nos l ropa t 
se 1 he m i Ile 11110111 r i l e /za ed 111 
|xisiln<» un rap|x>rtt> lu t i uso e st 
r i i i o d i i o l l a l x i r a / H H i e i o s I n i l l i v a 
Ira l o m u m i . i t x i l t s i a s t i i h e i d 
i s l i l u z i on i im l i 

E d i Umbrificrjon, la grande ma­
nifestazione di fiction televisiva 
cancellata dal vecchi amminl-
starori della Rai, che ne è stato? 

I l inbnnht Non e siala una grande 
manifestazione 1 IH- p iù d i allre 
hanno manifestato il l imi to i i i l t u 
mie d i lonf i i j i i rars i font lamei i la l 
niente i o n i e conteni tor i - puro 
Non un soffi m i o su altr i n l icv i d i 
gestione ( he ixiIrehlH-ro essere 
ii iosM w>rvi il passalo d i questa 
manifestazione ma nlevt i 1 ho at 
l i ia lmenlc avvol t iamo i l vuo to la 
si iato da l suo venir m e n o bntst o 
e imniolrvato A late n i j uan lo la 
(mui l . i rovjHiiiale ha da l en i | x i , i v 
v io lo 1 ontani « I assunto I I I I | X I J I I I 

VX, 

t o n il p r o t d i e n t e Coiisn>lio di 
amministrazione d i Ma Rai r i i l i 
rati a l nuovo |x-r avviare nel pros 
sinio anno una i<raiidt-manifesta 
/ i one si i l i in formazione Abbia 
ino istituito una ( OI I I I I ILSMOIIC i l i 
t s | x r t i i l i o ha I>M pnx lo t to un 
|>roi<illo appro fond i lo od al iat i l i 
t o | x r f a r e d t II in formazione una 
grande (|iioslKine lei I I K a ( u l l i i 
rale d d i i t x r a t K a i l i o mette 111 
tensione 1 i>r,indi p rob lemi de l 
m o n d o i o t i i l nostro n n x l o d i 
i x n e p i r h i d i v i v i d i Sapp iamo 
tul l i 1 In- il m o n d o v drvoulato un 
vi lLi^ i j io i j lo lw lo ma s|x-sso d i 
mcnlK Ina ino d i f , m K . | W r | , , 
I .Umbr ia i r i x e v i a d i tante que­
stioni p lanctnne straordmana 
l a l am i t n i h conf ront i i i i l l u ra l i o 
religiosi sempre p iù intende d i 
vonlare p ro la ip i ius l i attiva d i un 
pr iKesso i i i l t u ra le d i e tcm<<i 111 
sterno m e m o r a e pros|x-l l iv. i 
soi isot n ix o de l presento 

Le decorazioni della cupola 
nella chiesa Madonna del P 
a Gubbio 

Sotto, Mariano Borgognoni 
assessore alla Cultura 
della Regione Umbria 

Carta d'idc 

Manano Borgi 
assessore alla 
da quasi un an 
di cultura si e ; 
occupato, non 
altro che pe r i ; 
professione, la 
in sociologia h 
insegnato dive 
prima di dedic. 
polit ica a temp 
pieno. Nato nel 
sposato condi i 
ha iniziato la su 
militanza polit i 

negli anni '70 . Ex presidente 
Unita socio sanitaria di Assi' 
responsabile per i l Comitato 
regionale del suo partito (Pc 
prima, Pds poi) dei rapporti < 
movimenti e le organizzazioi 
cattol iche. E' stato consigli* 
comunale ad Assisi. Dal 198 
consigliere regionale. A Pala 
Cesarotti ha avuto la respons 
d i capogruppo del Pei e poi d 
Presidente del Consiglio regi 
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Cultura. L'attenzione degli enti locali verso un patrimonio inestir 

Una guida 
per capire 
Perugia 

MARCO 

• Non un .illr.i I I M una " imo 
VÌ I " guida di Penigia. nel senvt 
di un'operai he vuole rr>|x>ndc 
re a un diverso e innovativo ino 
do di fare ijinde. fa icndo i o n i 
udere i luoghi t o n le i ulltire e 
la i ivilla 

Il hl)ro edito dalla Hei l . i e 
idrato da Massimo Montella, si 
apre i o l i una introduzione del 
lo stomo Al ler to (ìrohmanu 
Nella pnma parte viene preso in 
esame il paesaggio t he u r i o n 
da la < itlà e t h e accoglie il visi 
latore t he vi giunge (la Firenze 
o da Gubbio e Città di Castello 
o da ASSISI e Roma II cuore del 
la guida ò in una sene di peri or 
si, di itinerari urbani t h e dal 
len i rò dell 'ai ro|x>li ( lasse 
pia/za IV Novembre piazza 
Dante-corso VaiiniK 10 |x>rta 
no ai van quartien stoni i Segue 
la descnzione dettagliala, dal 
punto d i vista artisluo ari Intel 
tonno e da quello storno, dei 
più importanti monumenti 
ihiese, palazzi, musei 

Un successivo lapi tolo è del 
la Penigia etrusia e romana, i 
vxol i e le torri medievali l a i Illa 
dei Bagliom. la Perugia della 
controriforma e quella lana e 
anni Iemale, la e Illa umbertina 
Si i e n a quindi di estra|xilarc 
a i t imi argomenti e suggenre 
ali interno della lomplessila 
sloiKa di Perugia delle visite «a 
tema» 

Non uiaiKano ovviamente gli 
elementi fondami ntali d i stona 
della u l ta lo stradano l i na i fe­
nologia essenziale degli aweni 
inculi il glossano II l ibi» e stalo 
presentalo a palazzo Domili 
l o n la partecipazione del sin 
da io di Perugia Mano Valenti 
ni dell'assessore alla i i i l tura 
della Regione. Manano liorgo-
gnoni e d i due illusili studiosi d i 
Ix'in i i i l tural i Andrea Kimliani 
e Bruno Tosi ano "Questa gin 
da ha dello V'alenimi giunge 
proprio in un momento in u n 
abbiamo nsioperto il gusto d i 
parlare e fare dell arte. |>er n 
scoprire il nostro patrimonio 
(tilturale Del R>sto - ha ton t i 
linaio la cultura è k> siuxlo 
fondamentale | H T lostni ire lo 
swlupixj irvi lc ma aiKhe c i o -

FORTI 

i iomii o dell<i nostra i omtimla" 
Sei ondo Korgoguoiii la "ixil i l i 
1,1 museale regionale si sia svi 
luppaudo ed e stalo ap|>cna 
.ippiovalo il piano Inennalci he 
d( Ila gli indirizzi in questa ma 
lena" 

I assessore regionale ha an 
i l i o mordalo !,i rei cute <i|icrtii 
ra del Ixxtksliop alla R ix i . i 
Paolina d i l'enigia "miKlemo 
i entro di infonnazione e di M 
loglienza |KT il l i insnioiul l i i ra 
le i he t (istillasi e wt ulteriore 
passo verso la realizzazione 
dell idea di sistema museo della 
u l ta " Gorgoglioni infine ha 
sottolineato ion ie le si arse n 
virsc della Regione debbano 
integrarsi i o l i il (onlnbi i to dei 
privali in questo taso la Cassa 
d i Risparmio di Penigia inenlre 
ixcorrc ien<ire il niassiiuo li 
vello d i sinergia fra le istituzioni 
(Stai.) Regioni. Autonomie l i l­
i a l i . Antonia religiose. |x-r evi 
lare frantumazioni d i (o i t i |x ' 
lenze e di finanziamenti 

Perugia UltanoLucas 

Un sistema di musei 
a «cielo aperto» 

GIANNI RUFFI 

• Neil Umbria delle i culo i il 
la e dei i cn lo musei quali uno 
ha |X"llsato Ix'i ie di offnre ai tu 
nsti una soluzione al diffx ile 
problema della stella dei Ino 
gin e dei musei da visitare in 
ventando il «sistema museale 
regionale» 

Cosa e il «sistema museale re 
gioitale»' Semplice Partendo 

dalla ( (insiderazionci he in una 
regione dove esistono lento 
musei e dove dunque Iti loro 
diffusione e e stremamente i a 
pillare ed altamente (ollcgala 
<u luoghi ove essi sono situali e 
( he io virtù d i tulio i io sarehlx-
una'usabile e (omui ique as 
stirila una i|xitesi di organizza 
re mi min o e grande i ontenito 

Carni Gastronomia 

CARNI FRESCHE DI PRIMA QUALITÀ' 
PRODOTTI PRONTI DA CUOCERE 
SALUMERIA PRODUZIONE PROPRIA 
VASTA ESPOSIZIONE PRODOTTI GASTRONOMICI 

inoltre 

RINFRESCHI E 

BANCHETTI PER CERIMONIE 

06083 BASTIA UMBRA 
Via Firenze 50 - Tel. 075/800.11.79 

•W» 
CARNI 

te museale la Regii 
bria si e falla proni 
dea di i reare una ri 
l a p a i c d i n i i III re I I 
ri l l iuol legami' i i to 
li medie grandmiti 
capate quindi di s.i 
da una patte qiiesl.i 
ria |M\ulianla del 
museale regionale 
Ira offrire al tuiisla il 
zi i he gli i l lus i ni,m 
inlelligi lite e razion 
no di un |H rioiso 
|M>rl<ire il Illusi,i da i 
I a l l racdami musei 

I unii e s i i nuda 
delle i Illa in questa 
i h e l Umbria lulla pi 
si i m i le sue t illii li 
suoi aiitK In Ixxglu i 
levole M inano uà 
museoai u loa|x iti 
del sisli I I M museali 
un lavoro -HI fu ri- i 
i o n i liiso diii iqui 
stanza avanzalo I 
nel! ullnii i i alino SDII 
seiieiilomila i visitali 
sei umbri e si spi ra i 
l ' I ' l l i vira sii|K'Ml,i I. 
milione di visitatori t 
giung( re i he sciupi 
l'l'I!) saranno aliai • 
musei e iì.\ 2 .1 I «M 
( Illa- ri gol.irmenle 
pubblico e nspou 
standard funzionali I 
Regione ,t|H niir.i s 
estesa |H>r un ampio 
ore gestione dei scr 
e in particolare di 1 
ai 1 oglienza del pu 
parte di personale d 
preparazione prò! 
impianti di SK mezza 
zioiiamenlo e di 101 
duna lostanteiiienl 
nauti ((illegali ad mi 
che ne vigila il fiinzii 
e 1 (inselvali 111 effmci 
ad una 1 ostante i>|x r< 
leiizione raunllt- 1 
melile catalogale <I<K 
grafie amenti1 e fologr 
le e restaurale 1 .(lali 
main i e guide alla visi 
sco e della l i l la (osta 
dissimi l i l i |K'r il pil i 
VLsilalori sussidi ani! 
si rvizi ili i lallici si 
i s l i i na abbigliamenti 
sonale iKislaziom di 1 
imzialivv promozioiia 
dr i l l i ,ul una t Inaia 1 
zazioue di immagine 
gual.iie c l l na i i melili 
la i l ie iara l lcr izz. in i I 
me il Sisti ma iniiseali 
ledel l( lmbri . i 

I ulto 110 signific a o 
salvaguardia e la dis| 
pubblica di una già i< 
quota ( I t i patnuioiii i i 
regionale 1 ustixlilo 11 
locali 1! e ostante (inizi 
lo d i servizi d i evit imi 
I,m/a non solm ullural 
1 he economie a Iann i 
ne la qualificazione c i 
re dLstnbuzioiie dei fil i ' 
(Miel i a n o dei mesi c i 
si luoghi dell Umbria 
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Umbria Jazz. Piccola storia del festival e dei suoi protagonisti 

Quando Gii Evans 
suonò nella chiesa 
sotto le stelle 

PAOLO OCCHIUTO 

• Chi inventò la sigla 'Umbria 
Jazz» (correva lanno 1973) era 
probabilmente senza saperlo, un 
genio della comunicazione 1 fé 
sti\al a\evano allora sigle lun 
glussime e macchinose come 
•rassegni intemazionale del jazz 
di » "Umbna Jazz» collegava in 
vece in modo semplice, irnme 
diatamcnte riconoscibile e facile 
da ricordare, due aspetti caratte 
nzzanti che sarebbero diventati 
fra loro indissolubili I Umbria e il 
lazz Per descrivere cos'è Umbna 
Jazz a qualcuno che non e è mai 
stato basta dire che si organizza 
un festival jazz di grande livello e 
che offra musica dalla mattina a 
notte fonda e poi lo si incornicia 
al) interno degli scenan che met 
te a disposizione (gratis) I Um 

i i 

bna Piazze medievali teatn 
chiese semidiroccatc, cantine 
con volte a crocerà giardini neo 
classici antichi borghi sul Trasi 
meno si monta un palco e si suo­
na L'effetto è garantito anche 
perche in teona non e è niente di 
più lontano fra loro di una musi 
ca come il jazz e una terra come 
I Umbna 

Suoni metropolitani per eccel 
lenza quelli del |azz che sanno 
di Novecento, che si mescolano 
con il vociare delle subway, il fra 
stuono del traffico e il neon dei 
club che parlano di cronaca 
Una musica bastarda frutto di 
mille incroci, in cui si specchiano 
Afrxra ed Europa, il cui vero volto 
è quello del Nuovo mondo 
1. Umbria inv ece viv e piuttosto si 

I I 
IVI 

lenziosa, ì ntmi della 
stona Terra mistica 
dai colon delicati un 
pò scontrosa e nn 
chiusa in se stessa 
una terra di cento 
piccole città che 
hanno radici anti 
che L Umbria e qua 
si al di fuori delle 
grandi correnti della 
contemporaneità 

Ad un certo punto, in Umbna 
arrivò il jazz e cambiò tutto Ciar 
nvò con grande fragore suscitan 
do immediatamente un -caso» Si 
capi subito che era un festival di 
verso 

Non più club o teatn, non più 
piccoli spazi per intenditon, non 
più circoli esclusivi dove aleggia 
va un colto minontansmo un po' 

Il musicista scomparso Gii Evans 

snob Invece, musica per tutti, 
gratis, nelle piazze, le austere 
piazze medievali con i loro cam 
panili, le tom civiche, le cattedra 
li le maestose fontane Oppure 
in al'emativa, musica negli spazi 
aperti del cuore verde d Italia dai 
borghi sul Iago Trasimeno ali oa 
si di Villalago di Piediluco 
La vera novità di Umbna Jazz è 

Ehgio Paoni PhotoNews 

stata la formula, ovvero 1 idea di 
mettere a confronto la musica 
con gli spazi cercando e sugge 
rendo stimoli E gli stimoli venne 
ro I giovani di quegli anni (oggi 
sono ultraquarantenni) ascolta 
rono Sam Rivers a Perugia che a 
mezzanotte improvvisava sui nn 
tocchi della campana della torre 

•tir* J TP* orII gi a 

Con/com/norc/o Co/i/escrcen// 

8 luglio 
L7 settembre 

negozi e musei 

a per li fino alle Q4 

in centro sfori co 

Satollo 30 luglio 1994 Umbria mWip.igma 

Il pianista KetthJarreL 
Sotto, spettatoti di uno del concerti di Umbna Jan a Perugia 

di l'alt)//» dei Priori t videro Sun 
Ra vintone di un |<i// oso'ern <> e 
ntuale «.he allestiva iiii|>ri>babili 
ioreografic siiliì slatinata «Iella 
Cattedrale «li San l;i>roii/t> «l.i 
vanti alla honlana Maggiore siili 
Ixilo altissimo dell arte niediiva 
le 

Altn ebliero la fortuna di vede 
re C liarles Mingus e ,IM oliare la 
sua musila niaginalK.i e dei la 
mattina nello pia//o ili lodi o 
dubbio nelle stesse |)ia//odove 
ila sempre si o svolta la v'laimio 
ili Ilei Illa I ila musila ili Mmgiis 
tosi Ir.ilxKi.mie di passione irvi 
lo trovo il suo pakosi «imo n itu 
rali aiulie so app in liti mi itti' 
IOSIMIIOIIO» I in molti assisti III 

Sam Rivers, sax tenore 

ro .ili UH ri «libili lonii rio ili kn 
111 lam II a Vili il igo un ioni irto 
riso ilavviro in igni) dal piano 
forte di li ,I|>IKI Kisoki illir il ili i 
silici Stillili lllllxisil» ,ll l|ll ih 
quill i iniisii.i fon ili idi,ili i o 
lumia viiini.i 

Un illrn iiioiiH iilnt inhlt in ili 
io fu ili inni ilo tinnì um> ili (ut 
s|K I ili No» Orli insili II i Insili a 

Antonio Stracqualurs 

di San I ralHtsio .ut Assisi ni 
|xrta |H r iotiasiono.ill i musici 
ilo|H) alluni violi Distrili s|>ols 
illuiiiin ivano lo |>illuri ili (>ioiti> 
mi litri ti liti)talli ititi ni ni.ini i 
vino li lodi tltl Signori a loro 
modo ioli p issiont opro'ondis 
sini i fi «lo in i ani In tini 11 fri 
msi i ninni,11 In t propri i ili II i 
iniisK artIigiosadi Isudili gli SI i 

li Ululi [Ut IIIIKIII iiiol'o i 
il i qui Ilo ix tuli ni ili i II 
iiii/io|irovixoi|ii ili In sto 
ni IpiibbUii 

M i |H)I vinsi 11 univi, 
non t onost t I) uni ri t i 
s|H II i siiti ,iti t tulli ( Ir ti 
i l si UH l l l l l l | l l l SI I SI 1 Isi 

nini iti .tilt t II li n/t di Ilo 

\ l i torsi lo sp i / i n t In p ti 

glio ili ogni litro un ini i i 

IIHOllMIt l o i o i i i i n l i i o i 111 

li si i i l m s i ili S in 11 u m 

|irato I l'i mgi I l 'uà voi 

un i di Ilo pili Ix Mot grami 

st ili l ' irugi i iniprt/IOSI 

o|H ti ti «irti ni ignifu IH 

Il u n o si trnv ) l u i HOMO I 

IV in m i m o un illto gioii 

ti IV,Hill liti |H Ito lllllllllos 

ut III nulli il t si ili invìi i 

ili rsi 

Dm S I I oli 11 il tlisislt 

m i m m i ilio Ir u ioso loti ti 

il li Ilo t l u In ritoslriiilo |H 

I irò «li nuovo Oggi l,i «In 

|)n si ni ì inni i t s|x)gh i 

v hi li Ini i in i lorsi ,n i o 

ni li stt)s,i II nuovo ti Ilo ni 

pn gran |>irtt ni i una I i 

i l i o 1 ist in voili ri i l i li lo si 

Abb union it ì i Iniis.i |H t,i 

na|xr1.i l it i l'IST | x r I 

l a / / l'trCìill vans 

Oli indo il vot i Ino (ni t i 

l.i prun ivolta ri s i o . i IMHI . 

I,it bisbiglio Dio qu m t o i 

t t ri l>lx .lini.in i' ( i suoni 

s i r e t qui 1 m i o rtsl,i un, 

t o s o pili Ix Ut ih IInibii.i I 

.ISSOIll'l) Mi IlIOlll II 1 lllllslt 

ani In mi rito ili Ut mura si 

n x t tilt i si n / a li iii|x> t li 

t o n i ìv'.uio v i o l i di s lum 

mini 

Do|x>(i i l I v ins iiit|iii II 

s i furonoospit ili li |pro|xi 

iniiov itivi di I fi stt\ il t si 

lutto l i in / io i io M II ut ssiin 

toi|llt li i Instili ilo di liisi 

TENUTA 
"LE COSTE / / 

i \ OlEIVÌL 

- ASTICA menadi caccia già dei marchesi Piccioni, situala impressi 

dell AGO TRASIMhM) 

- 600 ettari di natura incontaminata 

- 20 casolari antichi modernamente ristrutturati 

-fagiani, lepri, caprioli, pernici rosse, innumere} oli specie migratone 

— US CIURMI, US USI Sh.rri\l\S\, US \ opiu SUTIMXSh di 

\acanza pir \oi e la lastra famiglia, piscina, tennis, mountain bike. 

bocce. Uro con l'arco, per tutto l'anno tra dolci colline, prati, boschi 

— CAKIA e PI SI A e a caccia chiusa armalai di binocolo e macchi­

na fotografica. 
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Agricoltura. Intervista all'assessore regionale sulle prospettive del settore 

• In una società moderna, dove la 
tecnologia avanza a passi da gi­
gante, quale ruolo può ancora gio­
care l'agricoltura? Secondo lei, as­
sessore Antonini, oggi cosa vuol di­
re agricoltura? 
Agricoltura? Vuol dire qual là 
Senza qualità, non c e mercato. 
noni "èioni|X'liziouein un coni 
parto agroalimenlare. clic deve 
soddisfare gusti e<l esigenze il i 
consumatori sempre più allenti a 
quello d ie comprano e consu­
mano. L i qualità è i! finito di una 
qualificazione delle stinllure e 
dei processi prcxlultivi. dalla 
complessa interazione di "know-
how". analisi, licerci, servizi in-
foimalivi. assistenza tecnica, (or-
u lazione piofcssioi lale. 

Dunque puntate tutto sulla qua­
lità in Umbria? 

Certamente. Doghiamo lavorare 
allineile la nostra agricoltura, clic 
in teruiiniqiianliiativic-assai mar­
ginale nel nostro paese, rappre­
senta |XM.O più di uno zero virgo­
la quakosa. esprima al meglio le 
sue capacità qualitative. Ter que­
sto abbiamo inventato il marcino 
"Umbria qualità": esso .suggella e 
premia gli sforzi di quanti hanno 
contribuito, con il proprio lavoro 
e sa|>ero. a dar vita a prodotti i l i 
pregio, dotali di un che d'inimita­
bile. di qualche cosa che li distin­
gue dall'anonimia dei prodolti 
ordinari. F.' questa la filosofiti del 
progetto '.Sistema Qualità", vara­
to nel dicembre scorso dalla 
(limita regionale dell'Umbria. 
con lo sco|x> di attivare un pro­
gramma di promozione e di svi 
lup|)o della qualità dei processi 
produttivi delle aziende del com­
parto agroalimenlare. 

Come intendete realizzare con­
cretamente questo progetto? 

Li sua realizzazione è affidala a 
due struttures|xxializza!c. il l'ar­
co Tecnologico Agroaliuienlare 
di l'antalla di Todi ed il Centro 
Agroalimenlare di Foligno: il par­
co. con il compito di offrire servizi 
informativi, (orinativi, di analisi. 
di assistenza tecnica, di consu­
lenza e qualificazione delle slmt-
ture produttive; il centro Miglia­
te. incaricato della gestione e del 
rilascio del marchio "Umbria 
qualità", della promozione e ilei-
la commercializzazione dei pro­
dotti. l'or raggiungere l'obiettivo, 
sarà Istituito lo "S|x>rtel!o Quali­
tà" (un costante punto di riferi­
mento |>er le aziende agroali-
nientari), the si occii|>erà di pro­
mozione, informazione e assi­
stenza, mentre nei lalxiratori di 
prova saranno condotte analisi 
sui prodotti, sui materiali e sui 
procedimenti seguili dalle impre­
se. Ma il marchio di qualità è sol­
tanto il punto d'arrivo, anche se il 
più appariscente, del progetto 
che punta prima di tutto a intro­
durre e diffondere nelle aziende 

«L'obiettivo? 
Ottenere prodotti 
di qualità» 

FRANCO ARCOTI 

metodi e procedimenti tali ila as­
sicurare un'elevata qualità «lei 
pnxlolti. , 

Perché sostiene che è necessa­
rio intervenire sulle aziende per 
stimolare le produzioni di quali­
tà? 

Sarò mollo franca: fino ad oggi. 
nel mondo agricolo rinnovazio­
ne ha riguairiato prevalentcnicn 
te la tecnologia, e molto più di ra­
do si è lavoralo in questa direzio­
ne per quanto riguarda l'informa. 
/.ione, la limitazione, i criteri di 
gestione. Al contrario, l'agricoltu­
ra oggi ha bisogno di o|>cratori 
preparati, capaci di applicare 
nuove metodologie imprendilo 
riali. In questa direzione, il pro­
getto (inalila mira soprattutto a 
preparare gli o|xvatori ad affron­
tare un menato sempre piti esi­
gente e ad offrire ai consumatori 

* prodolti di allo contenuto e di 
chiara provenienza: se qualità è 
coni|ielitivilà. l'Umbria raccoglie 
la sfida, puntando sulla Ixinlà e la 
genuinità dei propri pnxlotti. Ma 
questa filosofia noi abbiamo vil­
li ilo applicarla ambe alla |x>litka 
generale della nostra Regione. 
Voglio dire che all'agricoltore og­
gi (Kvorrono servizi e non assi­

stenzialismo. Per questa ragione 
stiamo smantellando il vi velilo 
liuti- di sviliip|x> agricolo |X'r tra­
sformarlo in una Agenzia di seni-
zi all'impresa agricoli,), servizi 
che devono consentire all'im­
prenditore di avere le migliori op 
ixirtiinilà affinché egli |xissa dav­
vero innovarsi, culturalmente. 
leciikauicntc e nelle sue pnxlu-
zioni. guardando appunto alla 
qualità. 

A proposito di qualità, tei prima 
faceva riferimento al Parco tec­
nologico agroalimentare. Ci può 
dire qualcosa di più. 

I" forse il nostro "fiore all'occhiel­
lo". l'er il nostro paese è una ini­
ziativa originale, che trae ispira­
zione da collaudali modelli an­
glosassoni di parchi scientifici e 
tecnologici. Finalità es.siv.iali del 
l'arco sono la .s|X'rimentazioiic 
l'applicazione e la diffusione di 
un nuovo sistema agroalimenlare 
attraverso lo sviluppi di tecniche. 
come le agribkitecnologie. le tec­
nologie morbide, i sistemi di fina­
lità. che risaltino la tutela del­
l'ambiente e la sanità dei pnxlol­
ti. l'ili in particolari*, la ricerca e 
indirizzala alla protezione bkilo-
gka delle colture, attraverso ki 

studio. losviliip|Mie la produzio­
ne di bk>|x'stk idi. alternativi ai 
ix-stk'idi chiinki; al miglioramen­
to genelk'o di s|xvie vegetali an­
elli* |KT utilizzazione industriale 
non convenzionale: alla promo­
zione di sistemi dì qualità nelle 
aziende agricole e alimentari, in 
una logica di filiera: alla fornitura 
di servizi innovativi o comunque 
qualificati |Hr le impresi' del 
comparto agroalimenlare. Il l'ar­
co riveste dunque una funzione 
di rinnovamento e qualificazione 
del tessuto .six'kxvonom'icn re­
gionale. e. a livello nazionale ed 
euro|xi>. si pone come "centro 
pilota" nell'evoluzione del siste­
ma agroalimenlare: si tratta infatti 
della prima iniziativa finalizzala 
sull'innovazione bkilecnologka. 
ritenuta onnai fattore essenziale 
per lo svilupixi futuro dell'agri­
coltura. 

La zona chiamata -Le marcite-, 
nei pressi di Norcia. 
Sotto, Nadia Antonini, 
assessore all'Agricoltura 
della Regione Umbria 

Carta 
d'identità 

Nadia Antonini è stat 
la prima donna in 
Umbria ad entrare in 
un esecutivo 
regionale. Dinamica, 
decisa, ama la politii 
da sempre. Sposata. 
madre di un bambino 
è assessore 
all'Agricoltura dal ' 
1992. E' stata anche 
consigliere comunali 
aCittadiCastello.su 
città di nascita. 

Conosce bene la macchina 
dell'amministrazione pubblica 
perché è dirigente della Unità 
socio sanitaria di Foligno, ed è 
laureata in Giurisprudenza. In 
Consiglio regionale è stata eletta 
nel 1990. In questi due anni di 
lavoro ha puntato tutto 
sull'innovazione, non solo della 
cultura del fare agricoltura, ma 
anche della politica regionale in 
questo delicato e difficile 
comparto, mettendo mano 
definitivamente alla riforma 
dell'Ente di sviluppo agricolo. 

http://es.siv.iali
http://aCittadiCastello.su
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Cigno solitario 
conoscerebbe 

chiare fresche dolci acque 

Sulla destra: la linea dei servizi Seat dedicata a chi non 
vuole finire in luoghi comuni. 

Sopra: un esempio di come sia facile tromre soluzioni su 
misura. 

A fianco: il volume di Pagine Gialle Tìirismo che ha aperto 
nuovi orizzonti a milioni di turisti 

CERCARE INFORMAZIONI, 
TROVARE LE SOLUZIONI. 

ft-iaftu « 

SiibaloMingilo IDDI Umbria 11 mi,) p.i^in.i 

Agricoltura. In aumento le aziende che praticano le coltivazioni biologiche 

Bioagricoltura 
ovvero 
mangiar sano 

GIANNI 

• I Umbria Icii.i nota |H r l.i 
IH lltv/.i <!t'l suo .unici nto in 
linde salvaguardarlo .miIn- <l.n 
ridili inevitabili liliali .illc prò 
du/ioni arruolo t;ra/ie .ili. t 
•Inoaiiritoltura» I' proprio sul 
terreno della vitvatiiiardia .ini 
li'enlalo infatti un ruoto sempre 
itesi ente nel p.inor.nn.i aurito 
lo umbro lo sta i>uail<iii|Mii<lii I.I 
•bio.iijrRollur.i». basata siili ule.i 
oUKi più iIn- nidi dr.iniiii.ilK.i 
mente attuale. i l ie sia |x>ssibilo 
prixlurro in un niixloioiupatibi 
le e non dannoso |>er 1 ciminoli 
te, migliorando al lem|M> stesso 
laqualitd 

li- tenutile |x-r reali/yare la 
bioiigm ottura ixissono rlassii 
morsi nel fatto i l io si (ertili//a il 
terreno ioti materiali ori>aniu 
an/KIle ioli prodotti ilimili i di 
sintesi, l o n la nei ossila di una 
attenta analisi dei terroni e la 
adozione della rota/ione di>ra 
ria un metodo oneroso in termi 
ni fman/iari. di la\oro e di ruer 

RUFFI 

ta mi silurami lite produttivi 
mi limilo IKTKKIO |«>iiln pn 
si rva i li m ni il.ili ini|iiin uni nto 
e dati inaridi'iu nto ( on il ri un 
lami ntoCii-_!(l7S 'IJihi privi 
de la loi i i iss ione di aiuti |xr 
I appl'ia/iono di un lodi di prò 
ilii/ioneanniolaed etoioiupa 
titilli» e la sui n vsivadi filli/ione 
da parte dilla «t ninni- l'inliria 
del pmnramiila auibientalo in at 
tua/ione di tale redolami nto le 
.i/n lido assix iato a •Hiounibria-
il iniisor/io dei Inixoileatori 
dellllmliria v ino allineili,ite di 
llXiuiuta da Sii a lr>l. 

Che la strada a|X'rta nella 
Inoauntoltura apra notevoli prò 
s|x-ttivo .ilio s\ilup|xi annullo e 
dmioslrato ani he dalla i resi en 
te atten/ione verso le loltnre 
bioloijKlie manifestata dalle 
.•randi a/iende del loinparto 
il io si apprestano a i re.ire lineo 
di pnxlotti naturali |xr ns|xm 
doro o anliiipare alla irosi onte 
ni luesta ila parte d u oiisiiniatori 

Un esempio di coltivazione biologica 

più res|xinsabili e impennali 11 
no a |HKi> li lupo la uno di i 
iiiai'i'iori problonu lonnessi al 
I anni oltiira bioloi<K.i ira rap 
prosent,ito dalla laren/a duo l i 
trulli e \erifu he iheijaranlivsero 
la reale ado/iono di nutixli -na 
turali-di loltrva/iono m\ prillilo 
in.i i he oiyi non esisto più tira 
/io dil affidamento di tale molo 
di lontrollo a lx-ii 7 umanismi 
na/ionali diretlainonto tolloiiati 
al noverilo e alla Coi- i soli a |Ki 
(or lonfiriro il man Ino di -pro 
dotto InoliH;II«I» 

('un tali metixli •naturali» si 
prixliiionoonni in Umbria lenii 

mi tipn i i|iiali la lentit i Ina t d il 
(atro I olio di oliva il ìjraiio e 
seppure in misura niiiiort- i frii» 
li Ma il prodotto |x i uliare della 
biixoltiva/inne unibr.i e I olio ih 
ijirasiilo spioiniito a (rodilo One 
sto li|x> di la\ora/iouo i onseiilo 
la ionser\a/iont' di \itainin.i I 
utile ioni è noto ali 11 lira della 
sili-rosi multipla (Xiorre rKor 
tiare il io i pnxlolti otloiiutiitni i 
metodi lnoloi;iii sono pari ,it 
liialineiite solo ali uno |xr t olito 
ili-I pnxlotloM-ndibilo regionale 
Ma i io t ho t onta e s|x-rimonta 
re mostrare the un ianimino 
il innova/Ione si o d|x-rto e i ho 

MircoMvrotu'li c 

toiitiniiaudo .i lavorare me 
do a punto e appliiando lo 
notiiiiie uniste (e alitilo i|i 
la si inumi ssa di I l'ano li-
tonno A»roaliiiienlare) la 
i{.\ della liK>di>rk oltura pili 
ventare i|uella vini onte noi 
lodai puiilodivista dell .uni 
te ma ani In- t\,\ i|inllo et 
l imo l.spi non/e interua/ii 
allo i|iiali I Umbria atlravei 
l'ano parti-tipa i;ia lo ti 
strano toni ri lamento e a 
nel mondo annullo reinoii 
rosjistrauo iati-rosso e lem 
i rosi t liti sia ila parto dotili 
raion t ho don oiisuinatori 

Come nasce la Qualità 
La zana olivicola trevana è situata proprio al centrodel comprensorio tipico umbro 
a vocazione specializzata. Vi si producono olive di riconosciuta sanità e freschezza 
che permettono di ottenere un prodotto di altìssimo prego e qualità attribuibile a 
numerosi fattori quali l'habitat ideale e i terreni più idonei perla cottura olivicola, 
l'assenmdiinsettidattnosicomeh^mosmMWw^gtiavanzatisiste^ 
conduzione deU'oliveto, la raccolta e la cernita fatte rigorosamenteancoraarnanoe 
la successiva spremitura a freddo. Le caratteristiche analitiche riscontratesonola 
migliore riprova dei pregi e detta leggerezza di questa produzione; il basso contenuto 
(H aldilà organica, il tenore ottimale <h acidi grassi polinsaturi essenziali, un valore 
inferiore a 10dell'indice dei perossidi e una forte stabilità affirrancidimento. L'olio 
extraverginedidiva di Trevi è contraddistinto da mratteristidie organolettiche di 

grande finezza, il prodotto ottenuto da olivefresche e sane, semplicemente decanti 
siprese^&uninlensocolmverde.ddpiacewleprojurm^ 
dal gusto delicatamente fruttato. Un prodotto raro, di produzione limitatissima, 
rivolto ad un consumatore attento atta qualità detta vita e che ha scélto come regi 
Ut prevenzione salutìstica. Nétte due tipologie disponibili: Olio Fornica, frutto di 
produzione totale (la raccolta di olive che va da novembre a dicembre) e Olio FJt 
frutto di una selezione particolare e garantito da Cored (Consorzio Regionale di 
Garanzia Perla Genuinità dell'Olio Umbro). Con l'olio prodotto dalla Cooperati 
Okfficio di Trevi e commercializzato dalla Società Agricola di Trevi srljnsorm 
la Qualitànon è più una ricerca: è una genuina, gustosa e sana certezza Senot 
credete, provatelo. 

L'Olio di TREVI è un olio sano, 
naturale, vergine, nato da una 
terra feconda, nella tipica collina 
rocciosa 

TELEFONANDO AL NUMERO QUI A FIANCO 
POTRETE ORDINARE I VOSTRI PRODOTTI 
CHE VI SARANNO INVIATI A CASA VOSTRA 

CHIAMATA GRATUIT/ 
ERO VERDI 

^

CHIAM 
NUMI 
167-862157 

TREVI E FAMOSO NEL MONDC 
06039 TREVI - S.S. Flaminia Km 141 - Tel. (0742) 381618 (2 linee r.a.) - Fax (0742) 78132 
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Progetti. Il rilancio di una nuova immagine della città 

Cultura e turismo 
Orvieto verso il 2000 

A N N A L I S A 

• Arnxcat . i sulla KI I |H- i l i indi 

l'In1. alla (ini ' degli .inni 7 0 d i r il 

l ' ini di ' I mondo cii l lurak' |HTI l ic si 

salvasse riuestiiuahilc patrimonio 

dar lo , di storia, di cultura e di natii 

i.i l ' I l i ' ossi custixlisco. Orvieto è 

oggi m i SÌ I I I IKI ÌO non Milo pei I I 

l.ili.i d i cu in i ' il Inumino culliti.t 

l iuisino piH'irostit i i i i i ' i i i i . i p tos |x l 

llVadiSVllup|X>lVonoIuiCoeiX'CU-
pazioiiale i l i studio e ike ica . d i 

s |vn in i ' i i t , i / io in ' . di ampliamento 

delle leta/ iom e delle connessimi! 

Ini loc i i ì tutedol mondo Attiavetso 

il paradigma onn.i i iltittisissimo di 

Progetto Crvielo. d i i \ i .inni la ( >i 

Vieto, jXISl'gUCIldo I lijxl.l di lisa 

• lamento statk'o della l\'u|H'. quella 

d i rt'st.inni del proprio p.i l i i inomo 

architetti i n k o e di nv i i | x ' ro ml i . i 

no. luti l i l.i sua pros|n'tliv.i d i SM 

Inppi i (>meglio unafilosofia disvt-

l n p | x i i I tesi basiva - ed è bastia -

snll.i tnti'l.i e n v i i | x r o del sogni 

tangibili della glorkisi storia d i 

questa l i l l à l ' inn i ' valore e risorsa 

|X'i i l f i i l n i od i laute generazioni d i 

orvietani 

Da allora i|iie.sla città che. in 

part i ' è ancora un canlierc |x-r il 

completamento dei lavori d i le 

stauro d i im|x>rtaiili edifici storici, è 

andata nitri" i l propello Orvieto ini-

F A S A N A R I 

z iandoagua idarca l i i iK .vomi l l t ' i i 

ino \ u n senza i l i l fko l tà. l ineila fi 

losolia sta |x ' i ictrando nel vissuto 

dei suoi .i l i i lanti i i|i iali. cot is i |X ' 

voli del nuovo mo lo d i questa l i l l a 

d'aite si stanno misurando rem 

Mutandosi con il rilancio di l ina 

nuova iminag ine i l i l irvieto 

l ine sigititkativi esempi d i quo 

sto co l l imino Ita cul l i l i i e turismo 

sol lo.se. ili il iti dal sapiente testai Ito 

di i|iii 'sli nll i i i i i i l i ix-i almi si tratta 

l iei m u d a n o | |K | ;-• ?tvt:o!. ia:e 

i l avaiiaiinidia accostate alla *-*»h 

dita stlllttllt.tie deli edilk io ttei cu 

lesco c l ic lo caialt i l izzano i Celi 

Irò CoiigtcsM che soigc iteli aulico 

Palazzo del l*o|xilo nel i e t t i l o sin 

i v o e del Teatro Comunale I. 

Maiictnelli-. d i e Ita iia|X'ito agli 

cvcnl i tcaltah e cnltntali italiani e 

mondial i I la ei l i / inne di l 'nt l i r ia 

l a / / Winler i a| i |Hita selle mesi la. 

riitsccndi i a tarsi ci umscetee a ci il-

l i ca ls i (ancl icsso |H'i l.t lalfina-

to / /a delle t iv i io logic di i n i è d o 

tato nel iis|ictto d i m i restauro l i t e 

nulla ha trascurato), nel circuito 

dei grandi teatri italiani 

Si tratta d i edifici. conic i l i lon d i 

eventi, simlmli d i scelti'. i nd i r i / / i . 

n t ix l i d i i>|X'rare. l 'ossomi i con­

gressi e gli i ixTi i t iv i contribuire al 

w 
RCXXA 

DIIABBH1 
Rocca di Fabbri è situata nell'area a deno­
minazione di origine controllata Montefalco, 
che si trova nella zona centrale dell'Umbria, 
fra Assisi e Spoleto. La cantina ricavata fra 
le mura di un antico castello del XIV secolo 
è circondata dai vigneti dell'azienda che si 
estendono in una vasta superficie sulle dol­
ci colline di Montefalco. 
Associata al movimento del turismo del Vi­
no, la cantina sarà lieta di essere la Vostra 
meta per un piacevole percorso culturale 
ed enogastronomico, che Vi farà conoscere 
e degustare uno tra i suoi vini più particolari 
e preziosi: il Sagrantino di Montefalco. 

CANTINA ROCCA d i FABBRI s r l - 06036 Fabbri di Montefalco (Pg) 
Italia - Tel. e Fax 0742/399379 

Illa ne io delle città dalle'.'.Ad Orvie­

to si l i e o (|uinili ( I te il l i inoinio 

("iilìnra turismo si materializza Ad 

avviare il l a m i n i n o versii <|iicsto 

nuovo oli icl l ivo è m i l'ute publi l i-

co il Comune, dove dapprima in 

veste di assessore allo sv i lupp i 

i vonomico e oggi in (|iiella d i sin­

daco. Steiai toCnnkvl i i . vi ha ime 

Mito tutto ti propi i ' i mi|x 'gno ( li 

l ie to - allenila Cu nicchi ha i lovu 

l o d a sola miei il. usi eh stri imeni i d i 

promozione e di organizzazione 

indis|x'Msa!>ili |n-i d i t ta te net cu 

i Ulti del tlIMsmoi onniesMInle \ i i 

Inaino puntalo sulla qnal i 'ua/ ìo 

ne si i | | l I(!es!ainni ial i / /a/!o! ieesti l 

TiI11-.llti• concessila!! ' . ' I l e V* l i t i ! 

si i io i|ija!itk alo | K I solitati e Ot\ il­

io al tiiustiìo d i tapina. i|iiei!o 

inol i l i e tllggt". L'asM'll/a di leggi 

na/ion.i l i e la mancanza di colle 

"amenti - prosegue c i li.unici in 

dot toataie i laso! ; - . 

AHKnte pubblico si aggiungono 

i pnvali. la nuova generazione d i 

i i i ipieuditoi i lui istkt Dal capitale 

mistii pubblico e privalo n a v e in 

(.itti Orvieto Convention lìiireau*. 

una S p A con capitale iiitcramt'U-

te versi lo d i iMa mil ioni: I IH dei 

c i r c i ali six i privati t In ilei pul i i ili 

c i esercizi, six iota d i servizi ). l i l e 

20 milioni ris|x'tlivaniontc del Co-

ini ine e della hot i l lazione Cassi d i 

Il Duomo di Orvieto 

/ i r 

Risparmio di Orvieto. I J I sco|xi è 

quello di promuovere e gestire il si-

stelli.! congre.ssnak* l ixak ' . rivo! 

gendosi agli o|X'raton l ix'al i. r i d o ­

nali, nazionali n i i ' i iro|x'i del setto­

re -Omelo Coiivenlioii l!uroati> 

aderisce all i ialtnenle a l'al.icon 

grcss Italia e ad l j i ro |x ' . in l'edcra-

lion o l ConforeiKe Tovvus. Ne e 

presidente Ciern Ca|xineri. I t lcn-

ni ' . i inpri ' i idi lore orvk'lano.lra i 

foi idaloi i nel '!>_' del consorzio Or­

vieto IVotnolion. consigliere del 

l 'A IT dell'Orvietano e. dal ! !«_ ' . 

prosii lei ito dell'Assi x iaz iono ali X'r 

gal l i t i e ristoratori del coinprenso 

rio. il qua l f sigii i tkalivninenlo al­

le imi! : -il noslni i i l i ie l tKi i principa­

le non e quel l i i d i proniuovere le 

singole .slnil l i ircallx'rghk'ro e con 

gressuali ina la città nella sua !•!<>-

liali là. 

gruppo cramst Sellare ristorazione 

AISANFRANCESCO lì Il BARATTO 
tt\t<*ranit. \rf( vn-n r 

Tre ristoranti gestiti direttamente, con cui diamo risposte a differenti esigenze: dal 
menù economico di gruppo, al pasto "à la carte" di alta gastronomia. 
Una organizzazione di "banqueting" per celebrare ogni momento conviviale nel luogo 
più adatto alle vostre esigenze: una sala congressi, le sale di un albergo, il vostro 
casolare in campagna, a casa vostra. E senza problemi... portiamo tutto noi!!! 

gruppo CRAMST - Via B. Cerreto, 10-05018 ORVIETO (TR) - Tel. 0763/43302 - Fax 0763/40283 

gruppo cramst Settore turismo 

Ò 
Orvietur 

• i iuRti r turiamo 

/ 'e / ' IM,'W esigenza ili va­

canze e viaggi. Dolala 

ilei più avanzali strumenti 

tei intingici. ' ; -/ 

Unir tiperalor nel turismo 

ricettivo in (linhria e in 

centro India. Affermalo 

operatore congressuale. 

Vertuta 
agenzia viaggi 

Via Duomo. 23 O R V I F J O 

Tel 076.V41 SS? Fa< 076.V44228 

I V i a M Angelo™, 68 l 'KRUGIA 

| Tel 075/5003300 

•-."•''. Fax 075/5003222 

Per ogni esigenza di va­
canze e viaggi. Dotata 
dei più avanzati strumen­
ti tecnologici. ; 

SillKlU) :?() Ind io IDDI Umbria llil.'l pillai 

Terni. Interrogativi sul futuro del colosso passato nelle mani dei priv. 

• •Attenzione ai cani famelici Ne 
vedo ad i ra rs i sjià pa r i v i hi in j j iro 
| x i il inondo intoni l i alla torti! del 
i acciaio I d e a n o II pi l i etnl lde in­
oculo |x-r lii fabbrica sono Ione. 
I.'injjeijiier ( ì inn l 'apuli. 7L' anni. 
uno dei p i l i grandi manager che la 
•S(K ielà Terni- ha avuto neij l i ulti 
ini ali anni non I I Ì I t i t i l l i l i l i ' tu n; 
Vliori inci ' i t i 'zye che i ler iv i ino dal 
p n x ^ s o i l i privatizzazione della 
più antk'.i e unitilo dello industrie 
si i l i 'nir i jk' l io italiane \ V I I I * O I K I prò 
prio «laijli insaziabili apix ' t i t i i l i o . 
in ovvili angolo del i i iondo. nas<o 
no nel niomento del piissiisyio 
delle i-< insegne, dalla mano pub 
b l k i i ;i i|iiolla privala. 

Che lii « le r i i i -o il .suo i H i i a k i la-
l'essoni j jnla i l | i i i r i v i h i k i si era 
capi lo .subilo, i l i ! quel 22 luglio 
\\W i | i tai ido l i t x ' Uri detto man 
dato alla lìiirelay's IX' Zix ' lo. una 
dello più iui|x)ri i i t i t i b i im ho da l l a 
ri del inondo, d i avviati ' lo pinne 
pratk'l ic |x ' i la icssione del UH»., 
del | iacchelt i i .iz'KHiiiriii della Imi 
d i l l i ; sxk'nin>k'a. Nel giro d i i|tial 
el io nioso r isolsero aHapix ' l lo tulli 
i principali nomi de l iac i iaio mon 
dialo: dai tedeschi Krupp ai friiiK e 
si dell l ijiine. dalla Hrilish St iv i .n;li 
onnipresenti e |xitenti italiani Mai-
l'i-iiaglia. hak k. y\i>.iri-
ni . KK'a, I J IC I Inni Col 

passare del teui |x i i l 
cercl i io si siringe. 
Krupp. Ai<arìiii. Rft'a e 
Kak'k si alleano o 
mettono sul pial lo 
l'offerta p iù interes­
sante. n.K'ciono an­
ello negli iiK'onlri 
pubb lk i el io orij.iniz.-
ZÌ I I IO ;i Tomi | x r presontiirsi alle 
forzo ixi l i tk ' l io. i vono ink ' l i o o sin-
d iK i i l i del territorio. Alla l i l l à prò 
mettono il mantenimento tl i 'H'intf 
grità pnxlult'ivii dell 'azienda; il ri­
torno dei eeiitri dirozkinali. dei co 
siddolli «cervelli', il rLs|H'llo dogli 
iKcordi contenuti nel d i v re t i i Ciiu-
gni el le prevedo, fri! l'altro, il prc-
IXTLsionainenlo dei 710 lavoratori 
leni i ini in esiilx-to. (guanto basla. 
insomma. |x.'r iKi i i t t iv i i rsi p i i r iv -
l'hk" e i i i i |xirtanl i simpatie. 

Via d i eorsa i l i giugno d i (|uo-
slaniK). I Ì I Irattiitivii con gli itaki-
tedeschi è a un punto ot t imo. Oc­
corre fare in fretta. Il consiglki 
d'amministrazione del l ' I l i è dìmis-
skuii ir io. Entro ki fino del ineso bi­
sogna chiudere. Non pr ima, co-
nui i iquo. ohe si ver i fk l i i mi c lamo­
roso co lpo d i scena el io rischia d i 
rimettere tutto in dLscusskme. Il 15 
il (VIA dell ' In si riunisce per (lelilx--
rare definitivamente. Ci |XMIS.I i l 
ministro de l Bi la iKki l 'agliarim a 
bloccare tutto. (Xcor rc un ultore ire 
approfondimento, i l ice lui- l i i « ri 

. tà è che si tratta dell 'estremo tenta 
lrw> d i riniettere in gkx 'o i f r a m i s i 
dell 'Usine, s|wllcggiati da l tondi 
naro bresciaiM) Ui igi I JKchin i e dai 
soli l i d i Medkil iaiK'a. Il 'M. |x -ro. e 
veramente finita. 1,'ultiinocoiLsiglki 
d'amministra/ jone dell ' lr i pri'sk'-
duto da Romano l 'nx l i cede l'Ac­
ciai S|xx'iali Temi (oggi si chiama 
così) alla « x i e t à K;ii, i l gmp|x>chc 
comprende, al Stri., i Kn ipp e la 
cordata italiana Agarini-Riva-Kalck. 
Per l'acquisto dell ' inlero piRchi-tto 
azkinario i nixivi proprietari p<> 
gheranno all 'It i (KX) mil iardi d i lire. 
Altri 55(1 serviranno |X'r coprire il 
deficit aziendale. \ ". 

• «Terni«. |Hinto e a ca|x>. I IU IH | IK ' . 
Il m o n K n l o è storico, d o p o MI anni 

Un operaio al lavoro nella acciaieria di Temi 

Acciaierie, punto e a cai 
ROBERTO B E R T O N I 

si toma i l i privato. 1° noi lou i iamo 
all'ingegner l'apuli: •l. ' i icciaicriii in 
mano agli "stranieri" - afferma 
non è d i |X'r sé un problemi!. (Ita 
alla fino deli.SOO il management 
ora |X'r gran parto d i provenienza 
euro|x' i i e italiana (.lutil i d i fuori. 
in fondo, a Temi i i sono sempre 
stilli II p i n t o è [»\ altro. i|uolk> |x> 
sto in partenza. Riusciranno innov i 
proprietari i l non cedere alle fortis­
simo lonliiz.Hini del mercato e a 
mantenere lorgank'ità della fali-
brkvi? Prendiamo ad esempio la 
grossa Korgia. la pnxluxx ine stori­
ca e nobile della T e m i " , quelki 

G I A N L U C A P A T E R N I 

i he. jH'r più d i un si "colo. Mia resa 
f i l inosi in lutto il mondo, (.lui si 
gkx a una pall i la d i fondamentale 
im|xirti inza: produrre i grandi ma 
iiufiitti rendo |xx hi profitti e molta 
la lka. ma anche tanta immagine. 
tanto carisma. Ci i lero la l'orgia s.i-
reblx' i o n i o svendere un grandissi­
mo pii tr i inonio. .S|x'ro che non lo 
f.Ki' i i ino. sareMx" gravissimo». 

I". lil città? Cos i d e w iis|x'ltiirsi 
iki l la ni iovi i proprietà? d ' i xo . nel-
l ' imuioil iato ris|K>nde l'apuli 
anche qui c'è una quest'urne d i 
fondo, k-giilii i l i rapixirto Ira la 
grande fabbrica e la pkvo la impre­

s i . itile- |xissibilil;i d i creare nuovo 
indotto e dunque nuova ix'cupa-
zione. Il problema vero ò i tu' , con 
il ris|X'tto | X T tulle lodkhi . i raz ion i 
d intonil i, a Tomi i n .me i una cui 
tura doll ' i inproii i l i loi ial i l i ì IVende-
te k' lavorazioni m ivcank Ito che 
IATI ' appalta all'esterno. I.'SO. il 
•Xf'.-di' lk'commosso finiscono fuo­
ri citta. Ì I l ìol i igna. Ì I V'k'i'iiZii. Mi-
gli.iia o migliaia d i oro d i lavoro 
ogni mese che |X'r Torni s i rehlx ' ro 
unii vera e propria I xxva la d'ossi 
genti ma d i e la città non è in grado 
di assorbire. I" lo vcrtk'aliz/azioii i . 
|xii? Corto, oggi i ibbianio il l i ib i f i -
ck i . I Ì I rraiK'oriii. ma anche qu i si 
ixitreli lx- fiiro mol lo d i pi l i , dalle 

LAGO TRASIMENO CASTIGLIONE DEL LAGO 

Ristorante - l ' i / zcr ia 

- ( ì iar i l inu 

IM Cantina 
C s o V. laii. i i i i iclc. *)l 

Tel . 075«6524(.3 

Ristorante - Pizzeria 

Terrazza sul Lago 

La Pigra Tinca 
Via Lungolago 

Tel. 075/9652480 

&*&*-. hii$0M 
À'f 

•>-i \ *&*:t« •*' 

ISOLA 
POLVESE 
Ristorante - Bar 
. T e l 075/9589052 

Gestione AURORA 
Tel. 075/953837 
Fax 075/951003 

i x i i to le allo a p p a r i v i ! 
tarii- Ap io ]x i s i l od i | x ' i 
stato, negli anni («assali 
ri esempi ternani d i ver 
ne Co ik lusoc i i i i il liili 
r i iz iendachelo| ) r ix l iK 
della tavola: la città d o 
S|M'riiimoi -he i nuovi p 
t ino i i la i lo- . 

I . ingegner l 'a i iu l id i : 
ha altre .incora l ina in 
che la Kai:sostenga il | 
il unisco del lanTieo 
strialo. •Abbiamo s i h 
vincoki della .Soprinti 
storica |iressi di i 12.IMK 
Vogli i imo rk'ostniirli i e 
cielo ii|X't1o. in p ia / / . 
Siiroblx' i in 'o|x'r i iz iol 
inonik i . Un fi l i lo d i gr 
gk> e .altmtlK'a interna 
1 o|x 'ra/ jonc ( xeonom 
soldi. Ci stiamo lavorili 
è inoii ibro della conni 
zionak'|x-r l'archeokiii 
k' Istituita quak he me.' 
i i istcrodci Meni cultura 
da oggichk-do un ini | i 
d i i parte dei l imivi pri 
IATI ' . A m i l o ix ' rk i ro . ' 
slr.iordinaria I > | X T Ì I / H I 

gino>. 

Ma Ì I l 'apuli premo 
uu ' i i l t r i icos i . Nel p.xc 
dita i k l I A S T l i t i ha lai 
qx-zzi- i i i i |x)rti inli del l ; 
presonzii dolki fabhric 
I Ì I Koresteriii. .stu|X'ndi 
fino 'H(XI nel cuore d i 
c o k i do|x)li ivoro i izk't i 
chi i i centrii l i i i i i ok-ltri 
ma. «Trecose (altee pi 
len i i . |x-r i ternani. Ai 
s i che fino faranno. I. 
fenda con lo iinglik- e 
sarcl>lx ' i iuoseip|xi i iu 
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Ambiente. L'attenzione della cittadina ai temi della tutela della salute 

• l mix Mulo l i l la di I I I mima 
siiti ntiHiii ile talk la la slhl i ili 
Miliare ulta bilioni n<i IR a l'n 
prixji ttiiamhiziosodieinpprfst n 
11 11 stul i del futuro |K r un i mi 
filine (inalila dell nomo e di II .un 
lm lite l n i lxr t ideior ia i l iv i iRi re 
11 sfida |ui1cndo dalla prelazione 
di ( I H II;I,I alti maina e il\ un ai;n 
(oltur.i (Oli sempre minor uso di 
additai ( I I I I I I K I Da qui iiasto il 
|>IOL;<Ilo di •Uuilx'rtide (Illa I>K> 
i I H ri^ iKa ( he prevede mli r\enli 
in pm illuvioni prixliizione di I 
luo-dii s i | larburante OIOIOI;RI> 
olleiiuloda olii uncial i pnxluzio 
ne di (inriiia idnx'lit lma da una 
pinola (entrale i l i e do\r.i ossele 
realizzati sul fiume I m r e I H i 
pressi del Molino lìamlxmi (prò 
idil l i in 11 uso di finanziami nto) 
pnxlii/ione di (li(n>ia d i l ima ( 
li mix a in uno stabilimento ila ri a 
lizzare nella zona industriale di 
hai) d ASSIDO a damo (MI mi 
pianto |X'r il Imnliesel utilizzando 
b'o masso Mietal i .ujm oltura 
( onipatihilei on I anilm lite 

I impiantod( I bio-diesel trasfor 
ma uh olii vegetali tratti dalla i olza 
e d.il girasi ile ni i .wlutr.inte non 
inquinante .inliparassitan e li rtiliz 
/.mli ix OIOIJK i Si tratta di un i ar 
Innante ad alto rendimi nlo U H r 
iIi'lKo a li.is.so impano amliienta 
li L i prixlu/Kinc delle piante 
ole is;iniise v ene (lleltuata nel ri 
s|x-lto totale di II ambiente, soprai 
tutto |xr (|iianto iii>iMrtl.i I utilizzo 
di i OIK imi i I I I IUK i e |K'S!K HII I Itx 

I IK i della l'sl hanno i>ia dato le pm 
ampie <ISSK trazioni dal iiioineiilo 
d i e I impianto utili//,) tei noiose 
ali avanguardia e tutte le fasi di la 
Mira/ione si svoliamo a u n mio 
i luuv) senza nessun imitano u n i 
I ambiente esterno 

U> stabilimento iimlx'rtKlesc a 
pieno regime vira ni giallo di prò 
durre u n a 20 nula tonni Hate al 
lamio di bio-diesel dalla lavora 
/ ione di i ina 11 nula tonnellate di 
lo'luro oleaginose iolmate su una 
sii perfx K- agixola di 21) mila ( Ilari 
II progdlo della lenlrak-lno-deltri 
( a pri Mxle inveì e la prixliizionc di 
inorgia eletlrx.) (|Kvr i labbs-ogni 
energotRi di buona parte del Co­
mune) e lemma (|x-r il (clensial 
(lamento i KX- .K qua i alila i he ar 
ma direttamente nelle ( ase dei i il 
ladini m i li nitonoioniun.ile) gè 
uerate partendo dalla biomassa 
d i e vxne ottenuta io l i la pnxlu 
ZRine agwola di sorgo e robinia 
( he vino le piante i he trasforma 
l i m o l i la resa pili alta I ( ili rgia so 
lare ni Ino-massi II sorgo ha una 
resa arruola pan a 5(1 tonnellate 
annue | X T ettaro la robinia fino a 
II) ma in Ire anni (il granilo l a m i 
/ a ad esempio rendono {lonncl 
late ) 

l.cnirgia rietini a pnxloll.i par 
tendo da queste priKlu/mniagrKo 
le delta verrebbe |x>i (« l i l la ali K 
nel al prezzo di 2 50 lire | X T I pnnii 
Xaimidiprixliiziono |K ' r |x»sun 
di re al valore di meri alo ìv male 
ne prime agni ole ( he servireiMXTO 
|KT la prixlu/K)iie di cio-diesel e 
di bxM'Ieltrx ila nvolirzxnierehlx' 
ro am he il sistema agrxoki kx ale. 
ix'niiottenik) diumverlire k- alluali 

7' Fiera dell'Agricoltura ecologica, nel settembre 1993 a Umbertide 

Umbertìde, 
• à à v 

città 
bioenergetica 

M A R C O F O R T I 

sin ili.ile loliria/Hini di la l iano in 
lollrva/ioui d i e iom|Mirl.ino .in 
d i e I annullamento di II uso d u 
i OIK imi modellilo ni maniera 
londanienlak' sul diMiiqi'inanioii 
lodi i U m in 

l i r / a fonila di inirgia pulita 
u i t a m i n l o un no mnovaiiva ina 
si> riiiienl.ilmeute redditizia qui 1 
la Klrixliltrx.i I .iinni,iiislrazioiie 
t oiiiuua'ic i i t l l ' l ' l l Ila presi ni.ilo 
il progdto |xr la realrzy.izKine di 
una |>Kloia ientrale Klrixkllrxa 
sul fiume levi re I impianto e ad 
.K(|iia fluente ( i l il salto e m avalli 
entro il ktlo del levi re grazx- ad 
imo sbarramento in parte umido 
(Oli paratoie a si Kore ed ili parte e 
briglia fissa Sulla rrva destra VK ne 
situala lo|x ra di pr iv i io l i breve 
( .male di adduzione al ti ninne di I 
(liiak- vMIO |K»sle k- duci anu re li 
Ix-re |X'r lalkigtiiamonlo di allrel 
tante ludi,ne .K I oppiate ai ILS|K-III 
VI generatori asimroni |X'r ion i 
pk-sMVi lr) I IK al sei ondo di ,R 
qua L i (entrale produrrà energia 
eletIrK.ipari.iiluiivaloreioliiliM'i 
i i.ik' (Il blK) milioni annui mi|x>r1o 
i he equrvak- a tutta 11 IH rgia ek-t 
Irx a ( he il Comune deve .Kquisla 
re |X'r i propri servizi II Connine di 
Uinlx'itKle lia inoltre aderito ali .vs 
MxiazKine luti mazioiiak- «Alk'.in 
M |xr il i luna-, i IH-si pom-umii -
obiettivo la minzione dolk- einis 
MODI di anidride tailxiint.) e di 
quei gas i l ie iiinlribuLsiono alla 
lonn.i/Hine dellelfello sena e la 
distnizHHK' (k-lki strato di ozono 
dell atmosfera 

E a settembre l'VIII Fiera 
dell'agricoltura biologica 
• Il progt Ito di - l 'mix itidei Illa Ino t ut riji IR a- saia 
al ( ( nini di Ila \ III edizii me di Ila 111 ra dell agm oltura 
oiologKa iinaiiiauilesta/ioiieihe lindallanasi ila si 
e|Kis!a ildillR ili olnottivti di affrontare iprohk ini del 
lagmoliuta eioioiiipalibik lidia loro ioniples.sH i 
( ( ri andò di ( reare un inoiiH nlo di ( ( inlronto Ira o|x 
ra'or'agrxoli lei I IK ifrespoiisalnli istituzionali 

A qui slo fine ha voluto i aratti nzzarsi siili CS|MISI 
zinne dei l l l iv/i I l l u n i e sulla divulgazione dille 
es|x n( n/e più sigiufx alive di m i ri a e s|x riinenlazio 
noapplxata individuando nella si arsaatlenzRincix'r 
questi sellon imo d u falton limi'aiiti la (restila di 
un agrR ottura (onipalibile u n i laiubidite \ (oi i f ir 
ma d( Ile |x>ti n/i.ilil.i d u ri si ita di Ila fu ra e della (or 
retta intuizione lei IIR a (|iiesl anno si registra la ( ("Il i 
IxirazKine(on I Alali la pm nii|x>rtaiitee railxata .is 
stx i.i/Kine di prixliiltnri biokigx i ni Italia ed in palli 
( olare un imixwlanic si ip|xirtoil i ionosienzee rap 
|xiriiiiazHnialiediittcniazK>u ili 

I. appuntami nlo ( I t i prossimo selli mbre l ' fH si 
qualilx a I I I I IH | IH ' |x-r la roaliz/azKnie di due umilienti 

di (onfronto I I X I I R O di (levala 
(inalila imi liliali siili an ion i i 
ini ntotei IIR o i siili ondulilo su di 

P* JÉ§JT] un luna ionie Iallevami nlo Z IR I 
I m m u r i l e ni questa fase nsulla 
(ome una vira e propria antRipa 
zione A lalere dei (oiivegni sarà 
realizzalo un mi n ato di prixliiltnri 
Inolili;», i |x r rendi le visibile la i ri 
siila d ie i e stala in questultimo 
anno del munirò delle aziende 
della vani la e qualità di i pnxlolli 
L i Tura dell agm ollura uokigR. i 
si li ira ad l mix rtule i prossimi sa 
baio 21 edoiiHUR.i 2r) si llcnibro 
i on gli slamisi hesaranno |x>si/io 
n.ili ni piazza del Mi ri alo e parai 
li lami nle si li rranno al lealrodei 
Kainiti univi-gni e tavole rotondo 
Mii>li .umilili liti ili pm stretta attua 
Illa nel mondo dell agmolturaixo 
kigRa Un momento di ((infrollii) 
na ambe di stimoki |xr uno svi 

liip|xi sempre su pm lan>a si ala di 
un aumoltura d ie tuteli . I IR or di 
pili lambii nle e quindi la nostra 
salute 
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Ecologia. La rigorosa politica di tutela ambientale delle istituzioni 

• Vili. in i difendi le lambii lite 
( qui sia uni i (indizione impre 
si indibik' alliix he le future i;i ni ra 
zumi |Kiss.ino(Oiiliiiuar( ai^xk re 
di uno sliaordin ino pitrimonio 
appunti) qui Ilo di 11 ambii lite i he 
allumi liti andriblx' irrimediahil 
mente ix'riluto M i ni i;iixo non 
i e soltanto la (|iialila di Ila v ila del 
k-ijt ni razRiniavt iure Ix usi quel 
la di ( hi Dijji vive su questa U rra 
IV.io |xr ihe lUnibria reiiionerx 
i.i di un inestimabile patrimonio 
anibienlak' e fortenii nle mi|X' 
filala in \\\\,\ si ria e rigorosa |xilili 
( . id i tutela ambientale 

Ma una tale |HIIIIR a i osta Kisla 
loiisxlerare ihe I Unibn.) investirà 
nel prossimo tiienmo una i;ian 
mole di risorse u r i a 112 miliardi 
provenienti dallo Stalo e dalla C iv 
Verrinino affrontate le i;randi que 
stioni kijale al nvinamento ani 
Inculale al fine di IIK idere |x>siln a 
U H lite sin i i i i imnismi di svilup|x) 
del temtono rei>K>na 
le favori mio in («ini 
area dellUuibna il 
niiglKiramento dei li 
velli di qualità dettavi 
la IVr utilizzare lem 
|x?stftamente questa 
i>rantlc qii.inlil.i di fi 
naziamcnti la (inulta 
regionale ha predt 
sposto il IViHiraiiiiiiii IrK-nnale 
I W I % d i e e i l f n i l l o d i i i n i m | x -
«{no stniixlnnano e solerte del l ì » 
vvnio reiiKmale e del lonlnbulo 
delie Munxipalita e «lolle forze so-
i iati Con il hano si punta innanzi 
tutto ni disinquinamento «Ielle aste 
fluviali del i evere del Oliasi K> e 
del liii^) rrasimeno affiaixando 
ad esso ambe lobKtlno della ri 
natiirazione delle s|x>n«1o «lei fiumi 
edel la i j ) 

Un seii}iidoi.uii|x> di interri n 
lo diassolulapnonta e quello del 
la tutela (Ielle asorse Klmhe ont;i 
sempre più ionipionies.se y\A mi 
I IKX IO di fare asjm oltura d i e ha 
|X>rta!o alla 1-s.i.six'r.izione della 
utilizza/Rine deijli antiparassitari e 
dei fertilizzanti Viene inoltre effe t 
Inalo un manoso inoiiiloraiKio 
anibK'iitale lonlro IBJIII ti|xi di in 
quiiianicnto ixl infine la grande 
si ommesM delle aree naturali pro­
tette Il programma prevede i olisi 
stenti interventi per la «lepurozHine 
delle aique iti |wrtRolare | X T 
(guanto nguarda il lomplclamento 
«li quelli ijia avviali ( u n i il prete 
dente hano e « on i (ondi fio) lini 
Ufi lasta del Tevere (1(> miliardi 
ÌH0 milioni) e del Oliasi io (20 ini 
liardi) «lei laî o 1 rasinicuo ( ^ mi 
liardi e nie/zxi), il loniplelaniento 
del depuratore del tonnine di Or 
vieto ( ? miliardi (ìt7 milioni) e la 
realizzazione di tinelli ili lenii (') 
miliardi e mezzo) e ili Noma ( ri 
miliardi .{70 milioni) 

Si punta inoltre alla realizzazio­
ne dell acquedotto della Media vai 
k-del leverò (21 miliardi), con il 
quale si risolverà tli limtivamenle il 
tlramuiatKo problema della|v 
prown;K>n<imeiito K I I R O noi i o 
illuni di Marsuano,1(xli Colla/zo­
ne e u , alla risoluzKMie (k II euier 

Piccole cascate del fiume Menotre 

Primo, salvare l'ambiente 
E L V I S I O V I N T I 

i^eiiza idm a nei t oinuiii di l I I I I IXT 
IKIC e dubbio ( I miliardo) e alla 
tostnizione di un <Ht|iiodollo di 
iolk-tiamento dei (ampi |X>zzi di 
l'elnijnano e Cannar.) |X'r IIIU*IK> 
rare la (inalila delle aiqtic )itilizy<i 
te dal Consoizio .Kqutxlolli Toni 
Hia ( 1 miliardi e mezzo) Si pnxe 
dora am he al tontrollo e alla min 
zKmc delle (X'rdite nelle reti dei;li 
ai tnioilotti nelle ulta di lenii Foli 
Uno Spulilo e (ìiibliK) ( I miliar 
d i ) , alla Ime del!es|xnonza the 
sta dando risultali |xisitrvi e i l io e 
ni t orso a l'emijia e Castitjliono del 
Uiijo ixl alla reali//,)/H)iie «lei |xiz 
zi (12) previsti dal Ciano di utilizzi» 
ottiniak' delle risorse ulrxlie (a|>-
provalo dalla Kei<K>iie) | x r<Kt i r 
lare la reale ( ousistenz.) delle riv ir 
se idrx he strateijxlie da |R>ter uli 
li//are |x-r i futuri toiisiinu ( ì mi 
li,irdi2(K) milioni) 

Ix- arix- inti revvile alla realizy.i 
ZRmedeiixizzi vinoquelk'diSt ir 
t a topino Menotre Vainomi.i 
Monti il Ann ha. Orvietana. Molili 
di Gubbio. Monti Mariani N'oli ani 
|X> dolio smaltimento dei rifilili e 
prevista la roali/zazKmo dell mi 
pianto tli presekvKiue e (oinpo 
stai^K) nel tonnine di lenii oltre 
ad interventi di lomplelainento 
dei<li impianti di do|Hir.i/Kino dei 
reflui z(X)ttxiiKi iti lìetlona e Mar 
si lano Verrà dato il via am be al 
I ampliamento del Sistema mlor 
inalivi) retjKMiak' sulk- .xqiK1 su 
IX'rfxiali e st)ttuTalllx• e siili aria 
txl al finanziamento di un propello 
tli iiioiutoraiìgK) di ambili naturali 
S|R i di partx olare preiyo ( *> iniliar 
di) •-' 

Altri interventi ni<uardano il ili 
sinqiiinaiiiento . K I I S I R O txl aliiMh 

E per le acque un sister 
di recupero delle perdite 

Bell ore 

sforno sono previste azioni |x r la 
leiHila/iono e la limitazione d d 
IraffKo nei (omiiiii di l'onii;ia e di 
lenii ( /mil iardi) Sara inoltre av 
vi,itounprix>-llorti;R>n.ik'diiix>r 
limami nlo dell attivila didaltRa di 
. ikuni tentri di odiR.i/Kine ani 
bxntale (distnbiiili sul tornii>no e 
Heslili dalle IVovnx K- di Cenujia e 
lenii e |x-r la pnin.i vi)!la tlalle 
Assixi.i/miu ambx'iitalLste) uni i 
Ire vvrra |x)lenziato il t entro di 
odiK.izKNR' .imlmnlak' di ('.inde 
Mi ) (Cx'traluiit;.)) Cor q lauto ri 
ejiianl.i infine k' a n i ' naturali pro-
M ì e e stalo loiKordalo io l i I Knte 
pano Sibillini limpieijo ili I nnliar 
di e mezzo )x'r intervvnli di depu 
ra/Kine di SLSII inazione dt Ila mar 
i ite di restauro delle mura di Nor 
( la e |x r la i reazHme tli 11 nln visi 
l . iaNoruael ' re i i 

• I \ilare nuove t mi r^enze xln 

i ho e questo I mi|X ratrvo t he ha 

mosso la Kegono dell Umbria ad 

inserire nei lìaui triennali |XT la tu 

li la ambientalo (l ' IS'i ' ) | e l'CH 

'Mi) tra i>li iiiUrvenli da finanziare 

qui 111 [dalai alle ixrdile IKI<II ai 

quoilolli i be |X'i 11 luibria si a i t i la 

iiointomoal r> |x 'n tn lo In piati 

i a su <)2 I I I I I IOII I ili U H In I ubi di ai 

qua lupi,ili sok>(>l I I I I IKI I I I arriva 

no a destinazione i restanti 28 un 

lumi si ix-rdono linii>> il |X'norso 

()niiidi rmiix'r.i'ido k- |xrdilo si 

rn-io non solo a realizzare una 

txouomia tli is;"slione ina suro.) 

no nuove ilLsponihilila «I IK Ilo |xr 

lronloi<i<iare mai&ion fabbisogni 

(Mtaudo nuove ( aplazioni 

IVI il (otiti mini nlo detto |x'rdi 

le si sta lavorando da ( in a sei mi-si 

sulla rete di ihstrihuzKiiif d i t ta i 

qua |x)tabik'del loniune di l ' ini 

eiai he ha una eslensKiuoili 2 nula 

IIX) diilointln e IO mila ut"nze 

vrvito |XT un tonsiniio .limilo di 

I (milioni di metri i ubi Riparando 

i vari l imbi d i e si erano venuti a 

t reare nelle tiilwlure sotli n.ineo e 

i"ia stato (Xissibik' nx l ibrare 12 li 

tri di ,Ki|i 1,1 al sei ondo pana 100 

mila metri i ubi ali anno i he alla li 

IK- ili i lavori sarà |vin ad un I I I I IKI 

nodi metri tubi tli .Kqua ali anno 

(>.in..ì 50 liln al soioinki) una 

quantità di .Kqua d i e pilo si nidi 

sfare le esii>onze Klro|xitabili di 

una |x>|RilazK>nedi IO nula 

II 

Il proietto e stato affili. 

S I X K I . I IdroCon sr I n i io l 

zumo toi i la SIRRia im;k-

(Wattrresearihti ntre) I-

ha formio lì superno kn;Ls 

o|X'ralivo |xr la naliz/azK 

lavon sulk- reti aiquodotlis 

priKyltihpilola t heviraor. 

am he a l aslmhono dt I l a i 

in h>ln>no S|R)kto ( Cini 

una (k Ik' prime applR azioi 

IrliMioliK'.ia in ll.ilia |X'i 11 

z.izK)iie cil il tonlrollo ilelk 

te I ninovazRiiiesta IH I fa 

oltre ad affrontare in inalili 

rosanlente si K'nlifx a e sisli 

la i x t r i a e leliiiiinazHin 

IX'rdite si realizza (ontesli 

le txl in ix'niiani uza un i t 

viri un SLSII m,i di molili 

della rdo idma inlt rosvila 

(!o(liu)iisontiniounaiyslK 

iKiiteodeffR.KO 

CoinpIessivaiiH nle nn\ 

Nili iM-nli di r i f i lami nlo p 

|x)lraniio r(Xii|X'rare { mi 

metri m in tli ,xi|u.i allan 

in tonnini tariffari rappri-

oltre2 miliardi di lire txl in 

di nsors.1 iilrx ,i ima fonti 

montazMHieioiiiina |xu1al 

t a ItX) lilnal sfiondo ni i 

vxklisfare lo esiij'nze «Ini 

di una |x>|xilazionetli ÌOii 

lauti 
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PROVINCIA DI TERNI 

Provincia di Terni: è l'Hnle locale aulo-

noino intermedio ira Comuni del pro­

prio territorio e la Regione dell'Umbria; 

nell'unità della Repubblica italiana, rappresenta 

la comunità provinciale, ne cura e ne coordina 

gli interessi, perseguendo l'obiettivo primario 

dello sviluppo economico, sociale e culturale 

di tutt i i cittadini. 

Stemma e gonfalone: la Provincia ha il 

seguente stemma: d'azzurro, a cinque fa­

sce d'argento sormontate da tre api d'oro 

e la scritta Provincia di Terni. 

A pe: insetto degli imenotteri che produ­

ce miele e cera, con corpo bruno e pe­

loso, addome l'ornilo di pungiglione, 

apparalo boccale atto a lambire e antenne brevi. 

A r t . 15, Legge 8 giugno 1990, n. 142: 

la Provincia formula e adotta propri 

programmi pluriennali, sia di carat­

tere generale che settoriale e promuove il coor­

dinamento dell'attività programmatola dei Co­

muni. 

Piano Provinciale di Sviluppo Econo­

mico Sociale della Provincia di Terni. 

In poche parole un Piano che intende: 

tracciare un «nuovo sentiero di sviluppo» per 

la provincia; individuare i mezzi, gli attori, le 

tappe intermedie e le fasi di controllo; coordi­

nare, attraverso accordi, le attività dei diversi 

poteri pubblici; sollecitare gli «attori privati» a 

comportamenti coerenti con gli obiettivi gene­

rali. Un Piano operativo, autorevole ma non au­

toritario. I quattro «progetti strategici» del 

Piano: 1. Parco scientifico e tecnologico «nuovi 

materiali»; 2. Polo del Videocentro; 3. Valoriz­

zazione del patrimonio storico e naturale al 

servizio del turismo; 4. Acque minerali e ter-

malisnw. Gli strumenti per rcaliz/are il Piano: 

a) quattro strutture di promozione, coordina­

mento e coopcrazione: 1. «Consorzio Terni Ri­

cerca»; 2. Agenzia unica per il turismo; 3. «Ac­

que d'Umbria»; 4. Finanziamento allo svilup­

po: b) tre interventi diretti: 1. Progetto forma­

zione; 2. Progetto servizi alle imprese e dire­

zionale: 3. Progetto mobilità. Una «azione d' i­

stituto»: UJÌìcio del Piano con funzioni di ma­

nagement di sviluppo, elaborazione del «pro­

getto tecnologico e di competitività», attivazio­

ne di progetti strategici, management finanzia­

rio, coordinamento funzioni generali della Pro­

vincia, osservatorio e controllo attivazione del 

Piano, informazione. Il Piano Provinciale di 

Sviluppo, predisposto dal CIR1EC (Centro di 

Ricerche e di Informazione sull'Economia delle 

Imprese Pubbliche e di Pubblico interesse), do­

po la partecipazione, è stato approvato dal Con­

s i l i o Provinciale nella seduta del 12 luglio 

1994. 

Piano del Trasporto Pubblico del Baci­

no della provincia di Terni. Si è ripro-

getata la rete di trasporlo pubblico nel 

territorio provinciale con l'obiettivo di raziona­

lizzare il servizio rendendolo più funzionale ed 

economico. La nuova rete di trasporlo prevede 

29 gruppi di linee per 421 corse giornaliere ed 

11.882 km di percorrenza. Il Piano e stato ap­

provato dal Consiglio Provinciale il 23 maggio 

1994. 

Per saperne di più: 
Servizio per l'informazione Pubblica e la Comunicazione 

Istituzionale della Provincia di Terni 

Tel. 0744.483.238-239-256 

Stillalo HO luglio M!)'l 
i •._,,*<£, ) * h 

Umbria mia l>.'i£in.*i 

vita nel campi. Una realtà viva e vitale radicata nella cultura locale 

Bastìa, il museo 
apre le porte 
all'agricoltura 

MARCO 

• IVr decenni è statuì hiainato il 
•foni IxMrk». 111.1 ce ih i ancora 
oggi ku Inalila i osi aiKhe se al |K> 
SlOlleH'alllllOcdanoUIIUOpiaZZa 
k' ifciw- ogni .ìiiiKi .1 si-llciiibre si 
.svolgeva il incavilo tk'l In fume. 
c'è IIII.I granili-1- nuxk-nia struttii-
r.i il l'entro ficrislk'o a-gk>nalc il i 
lUstia (linl)M «lixkiviio M<i* hk-l-
l\: K'quiiheioiiiunqtieaixora li 
vhv ogni anno i|iioiraiilk'a tr.nli-
/H)IK- dell'iiKonlro Ira alk-valori e 
i oin|>ralori ili bestiame. 

Un appuntamento i|iii-lk> ili 
Agriumlxia (cosìcslala liattczzata 
la rassegna) divenuto noto nella 
regkine e fuori e clic lui proiettato 
la piccola cittadina umbra nel 
grande f iat i lo delle manifesta/jo-
ni fieristiche naaonali legate ali a-
gricoltura ed alla zixitecri'ia. Oggi il 
centm fieristico è un \x\ il .simlioki 
di Bastia Umbra, e rappresenta an­
che una straordinaria occasione ili 
sviluppo non soltanto dell'immagi­
ne della città, ma tk-l suo stesso 
tessuto oconomiro e imxluttivo. Il 
cartellone delle manifestazioni è 
assai ampk> e prestigioso, e va dal­
l'agricoltura. alla motoristica, ilal-
l'antiquariato. alla moda. Esc dun­
que l'agricoltura ha avuto |>cr la cit­
tà una importanza notevole nella 
sua storia recente e passata non 
poteva che essere Bastia Umbra la 
sede naturale per la crcazkxic i l i 
un musei) dedicato all'agricoltura. 
Il museo, organizzato secondo cri­
teri di dinamicità, specializzazkine. 
rispondenza ai bisogni dell'utenza. 
sarà una occasione im|x>rtan!c |x-r 
recuperare e valorizzare un sano 
rapporto dell'uomo con l'ambk-ii-
te, riscoprendo nella cultura conta­
dina vakm" universali, quanto mai, 
attuali in una società che attraver-
sa, appunto, una forte irisi ili vaki-
ri. 

\rt sforzo che in questa diavk>-
ne sta compiendo la kxale ammi­
nistrazione comunale si affianca a 
quelk> per dotare la città i l i strillili 

FORTI 

rei ulliirali i he guardino aix he ad 
altri III1|KH1.IIIII asineli della ul.i 
ilella l'olk-llmtà l'/l .1 tal pro|xisito 
c'è da vgn.ilare il n iupcni del 
vivi hki 1 IIK'IIM CÌII.MIIIKI. 1 he 1I0-

|K) anni ili t IIIIIMIM e tornato a \ i 
\i-n-. 'i-i na|x-rtura ik-li IIN-IIM - ,if 
fermaiui il SÌIKI.K O (k'Ila città. Vall­
ino lirozzi. i- l'assessori- alla cultu 
ra. Rossella Aristei - e stala una 
gramle 1 (MXiuista CIK-wde nfiorire 
un vivehk> edifìcio ix-lla sua veste 
e m'Ha sua sostanza Ksso raiipre-
senta un servizio nuovo |x-r la citta­
dinanza I IK- |xitrauiio essere sia 
Imiti>ri I IK- imxtuttori di cultura. 
OunqiR- il nuovocinema |x-r Bastia 
rappa-scnta un altro tassello ilei 
iwisak'ochel'ammiuistrazk mi-cit­
tadina sta ila anni ccaaniki i l i 
mettere insk-nn-. un mosaico che 
nel corso ilcll'eslate ap|Kin- iK'lla 
sua intere/za con la rassegna «Ba­
stia Estate»: un apixinlamonlo fisso 
|x-r la città e |x-r lutto il territorio li­
mitrofo clic, inizialo ai jw'nii ili lu-
glk). iwoscguirà fino alla fine dell'e­
state. Ciix-nia, teatro. itiusk°a. dan­
za: questi gli ingrctlk-nti scelti |X'r 
la rassegna. Un |x°ngrauima.qiR-lki 
i l i «Bastia F.slale». ricco ed artk'oLi-
to rivolto a tutte k- IXKM'IH'IÌ fasce di 
t ittatlini. con l'obicttivo il i un pk--
IK) coinvolgimento ik-l temtorio. «Il 
nostro impegixi come amministra-
zkine - affcnnaixi il sindaco Brozzi 
e l'assessore Aristei - è notevok-. 
una |virte ciMisistcnte ik-l dilaniki 
del settore culturale è investito in 
questa rassegna, e ck"> |n-rclic vo­
gliamo ria ima |>arte mantenere al­
lo il livelk) tk-lla rassegna, e dall'al­
tra continuare ad offrire, aix he du­
rante il |X-rkxki estivo. um> stimok) 
culturale e ricreativo |x-r favorire 
sia i mimienti i l i aggrega/Jone |x-r 
il territorio, sia nxHiienli ili conso-
cenza, ancht* con manifesta/ioni 
interculturali, gra/k- alla ixvsenza 
i l i gmp|>i musicali e i l i danza i l ie 
provengono ila paesi exlraeuro-
|x-i>. 

Il centro fieristico regionale >L Maschiell» a Bastia Umbra 

Sviluppo rurale grazie alla Uè 
• Sulla (ìaz/ctta uffxiak- (Iella 
Unione eun)|x-a ik-l l°luglki I!(»l 
vino stali pulxMnali gli orienta­
menti |XT l'iniziativa comunitaria 
in materia il i svilup|x> nirak- UCIM>-
minata li-aik-r II. I \MXI l'es|X-ricn-
za il i U-.HR-r I ( l!)!)I-'!H) IUIIXMR-
iiin)|X-a inteiKk- cosi stimolare la 
ixogcflualità in zone lx-11 iixlivi-
dnate (quelk- ik-ll'Obk-ttivo 1 e 
ileH'OI)k-ttivo .Sii) |x-r il |x-rkxk> 
liKM-WI. |x-r i ir iv omogeiKV ricli-
mitate in nxxki tak- CIK* la |xxx>!a-
zkiix- reskk-ntc ixm sia superioa-
ai KXlniila abitanti. 
. Si tratta di ini"ixc<isk>ne vvra-
mente iiuixirtanti- IHMI soki e non 
tanto |X-r awiaa- iniziative innova­
tive sul territorio mediante il cofi-
iiaiiziamento ik-i fondi strutturali. 
i]U<into |xr s|x-rinH-ntare una col 
lalxrni/jom- paigcttuale. inR-sta si 
veramente innovativa, fra soggetti 
ixihblki e privati i lx- mai fiix> ad 
ora hanno avuto slimoli nkv.mli 111 
tal senso. I.'csenipk) |MK") essere 
fornito d.iH'inizialiva U-aik-r 1 he si 
sta svilii|>|>aixki in Umbria, nella 
Media Valk- ik-l Tevere, promossa 
ila organizzazjoni di categoria co­
me la Conk'ommerck». la ('onfcik--
razkiiK- italiana agricoltori (Cui) e 
Li d i a e dai rinvi Comuni intenv 

WALTER TRIVELUZZI * 

sil i, fra i qualii ixti. Marsciauo. IX--
mlaeMontef<iko. 

Da akiini mesi questi viggetti 
stanno lavoraiKki |X-r ini|X>s!ari-
un imxi-sso il i svilup|x> integrato 
nell'area interi-ssaja attraverso la 
ViikirizzazkHK- ilelle potenzialità 
stotx'o-artistk'o-|)acsaggLstklK- e 
ik-lk- imxlirzkmi lipklx- kxali sia 
.igricok- I ÌK- artigianali. Oggi k-
kkx- iniziali si SOIMI concretizzate 
in s|xxifKlx' azkxii i l i innovazjo-
ix'. compk-menlari al IVogramina 
ik-lla KegkMK- Umbria |x-r il |x-rse-
guimento ilell'Oliieltivo SI), the 
lianiKi tutte k- caraltcristiihe |K-r 
costituia- l'ossatura ili un ITogram-
ma complessivo all'interno ilell'iiii-
ziativa comunitaria leader II 

Tali .ì/Joni .spaziano dalla tipi-
cizza/joiK- di pnxlotti agricoli, co­
me alcuni l ini ikx- ilelh |>nr,iixia 
ili l'enigia. alla inilKidiiazkHie ilei 
circuito delle «cantine ilei IXHHI lx--
a-». dalla vakirizzazkHie ai fini turi-
stk i e ilKlatlk i ik-l tracciato iteli aii-
tk'.i via Haminn. dei mulini ad <*'-
qua e il i ixworsi naliiralistkiK'iil-
turali lungo il fiume Tevere, alla 
creazione di un'agenzia di •in-10-
ming» |x-r ulilrzz,ia- <il meglHi cri 

anelli- in |x-mxli di Uissa st< 
l.i ricettnità allienjlik-ra. iign 
v,\ e turistico-nirak\ ilal a i 
di vwt IÌK- cantiiR- e vecchi 
|x-r fini iliilattki. Inristui e 
mi-ai.ili. alla vakirizzazkiiK 
l'attività ilei laterizio, che van 
tradizHHK- secolaa- sopniltutl 
la ziHia tli MarsciaiM >. 

I(kv attonHi ,ilk- quali si o 
rà nei prossimi quattro mi 
programma nell'ambito doli' 
Irwi Uvxler II e che ixita-lilx' 
vaa- un ulteriore impulso da 
lebrazjoni ilei !>" centenario 
siiMii|)iirsa del pittore nna.se 
tak-BeixizzoCozzoli ( 112(1-1 
.II IKM) i l i Ijorenzo (ìlnlx-rti 
Bealo Angelico. I I H - ojx-a") 
cuauiente a MiHitefaki>. I.ik-1 
l'iva |x>trel)lx- i'ssea- I I X I M 
|X-r una rivisilazjoiR- critica 
pittura •minon-» rinast iiiK-nla 
sì diffiLvi ncll Italia centrak- e. 
di.sMilgen.-iinafiin/kMH'ilivi 
ris|x-tto ail IIII.I miri.«le di |xi 
m'rzialnx- collalenih. fra k- qu. 
ihe qiR-lk- |>a^^stl• ilal U-ac 
ik-lla Molla Valk-ilei Tist-re 
o|x-ralftità si svilupix-rà nel p 
moquilK|iK-niiKi 

' /VtvrAT/ft'niy 
CHith-IÙh 

U A 4 B R I A F I E R E : Appuntamenti espositivi nel cuore verde d'Italia 

7-9 Ottobre '94 - / GPL Italia: convegno esposizio­
ne, utilizzi, applicazioni, normative, sviluppi. 

21-23 Ottobre - // Moda & Modi: rassegna di 
moda e spettacoli. 

11-13 Novembre • /// Tab: mostra delle tecnologie 
per il tessile - Logistica: salone delle tecnolo­
gie, movimentazione imballaggio magazzino -1 
Faconismo Italia: salone del terzismo tessile-
abbigliamento. 

11-14 Novembre - X Expoufficio - Sistema 
impresa: servizi, sistemi, arredi per Micio. 

3-11 Dicembre • XI Exporegalo: mostra-mercato 
del regalo. 

4-8 Febbraio '95 • IV Tecnocom: attrezzature e 
prodotti per pubblici esercizi e panificazione. 

17-19 Febbraio - VI Concorso Nazionale ippico 
• F.1-VI Concorso Nazionale ippico F.3-FA-

Mostra delle attrezzature ippiche 

11-19 Marzo - XII Expocasa: mostra mercato d 

l'arredamento. 

30 Marzo • XXVII Agriumbria: primavera agra 
ritentare europea. 

22 Aprile • XXIII Assisi antiquariato: mostra rrx 
caio. 

7 Maggio - Nazionale dell'antiquariato. 

19-21 Maggio- Vili Umbria Motor Show. 
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T O D I 

TODI 

FESTIVAL FESTIVAL 
OF DEI 

TWO DUE 
• WORLDS MONDI 

• • SPOLETO 

PERUGIA 

Festival delle Nazioni 

CITTA' DI CASTELLO 

SAGRA MUSICALE 
UMBRA 

PERUGIA 

Stagione del 
Teatro Lirico Sperimentale 

"ADRIANO BELLI" 
SPOLETO 

Segni Barocchi 
Quintana 

FOLIGNO • 

REGIONE UMBRIA 
PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE 
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